


Google 


This is a digital copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 


It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legal copyright term has expired. Whether a book 1s in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that’s often difficult to discover. 


Marks, notations and other marginalia present in the original volume will appear in this file - a reminder of this book°s long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 


Usage guidelines 


Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 


We also ask that you: 


+ Make non-commercial use of the files We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 


+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google’s system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 


+ Maintain attribution The Google “watermark” you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove 1t. 


+ Keep it legal Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legal. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is still in copyright varies from country to country, and we can’t offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book’s appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement lability can be quite severe. 


About Google Book Search 


Google’s mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 


atthtto://books.google.com/ 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Google 











* (] 
a 
" & 
» 
» A * 
là 
i LS 
. ». 
ini 
» ba 
» 
d 
» be 
3 
4 ® 
« *’ a, 
SA i 
cul 
LI 
l À 
‘ * 
x 
fut - 2 Pi 
‘ d. 
» z 5 J 
: i 4 
* si 


ni 


(di 
#® 





Sd 


- 


E 


CORONA REALE 
DI SAVOIA; 


O SIA 


RELATIONE DELLE PROVINCIE; 


E Titoli ad efla appartenenti. 


Aella quale bressemente defcritre fi vedono tustele Prouincie all'A.R.di Sauvia [pettanti, 
con un fuccinto difcorfo dell'origine de i Titoli di quelle,e delle:loro Città, Caffelli, Ville, 
«dbbatie, Monafieri., e Chiefe principali: in qualtempo, 9° vecafione fanoin 
puiere di detti Serenifs. Prencipipalfate, 9 infieme un breueracconto d'ona 
gran parte delle più Nobili Famiglie, 19° Huomsini più fegnalati, che in 
qualonque profeffione fiano fiati in effe Prouincie>. 


-  Condue -copiofe Tauole, vna delle Città je Luoghi, © l'alera delle Famiglie 


& Huomini più Hluftri in effa nominati. 


PI MONSIGNOR FRANCESCO AGOSTINO DELLA CHIESA 
: de' Conti di Ceruignafco , Vefcono di SaluZZo 


P_À R TE P RI MA. 
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ALL'ALTEZZA REALE | 
DEL SERENISSIMO. 


CARLO EMANVELE IL 


Duca di Sauoia , Prenci pe di Piemonte, 
| Ré di Cipro, &c. 


L'AVTTORE 
NIVNO piùappartiene, che à 


Vefcoui il porrein Capo Corona à 
Regi. Io il più obligato di quanti. 
nehà V.A.R. ne’ fuoi paefiambi-. 
tiofo di farle primo vn così honore- 
uole offequio, non hò potuto afpettare, che ò da 
Aquifgrano Corona di ferro, ò d'altronde d’oro. 
proueduta mi fuffe. La più degna, c più fua pro-. 


pria. 


GE (ww 


pria, che mi habbia faputo ideare, l'hò voluta fabri- 
car-io conle mie ftefle mani in quelle hore,che dal- 
le cure Paftorali della diletta mia Greggia auanzate 
mi fono libere. Le più pretiofe notitie, che de’ 
fuoi Stati in molti anni di ftudio hò potuto rac- 
cogliere tutte le hò vnite à formar Corona al 
mio Prencipe. Non hauerà egli, che inuidiare 
Je Torri à quella della Dea Cibele , quando potrà 
nella fua far pompa di tante nobiliffime Cit- 
tì, e Prowincie; nè mendicarà, ò dall’Indie, dè’ 
dall'Arabia le gemme, chi fi troua ricco di pretio- 
fi ornamenti nella diuotione , & obedienza di 
tanti oflequiofiffimi Vafla!li, e Popoli. Ne gli 
fia meno' gradito il mio dono, perche paia di 
cola già per più titoli fua, Se li Prencipi quan- 
to fono più grandi, tanto più fi accoftano a Dio, 
conuiene ., che al modo di lui doue non hanno 
. più, chetriccuere, fi contentino di ripigliarfi nel- 
le offerte de’Seruidori li fuoi medefimi ‘doni + 
Che fe poi per fentimento del Sauio gli honori 
del figlio feruono di Corona alla Madre, fia mia 
doppia fortuna il potere con quefto fteflo tribu- 
to pagare parte delle infinite obligationi da me 
profefflate i MADAMA REALE; àcui. 
pure m'imagino debba effere di qualche confo- 
latione il vedere, che i foggetti da fe promofli 
i di tengano 


Sl A 
® 
tengano così buona memoria de’ riceuuti fauo- 
ri, che per moftrarfene grati è Padroni, fanno 
f: non tutto quello, che deuono, almeno piùr 
di quello, che poflono , così afficurato di non 
hauer impiegato male il mio tempo, gli lafcio è 
piedi quella Corona , che pur pretendo di Pop 
gli in capo rifoluto di pregare più che mai Iddio, 
accioche doppo hauerle proueduto d’vna fi de- 


gna in terra, altra maggiore gli ne apparecchi 
nel Cielo. | 
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pietre s ‘che ci tramandi l'Oriente, per rappre: 
fentare a' loro Popbli la fouranità, che tengo; 
no; non però prima in fimil foggia: fi lafciano 
vedere , che, doppo, l'hauer patientato, che da 
gli ofcuri ripoftigli de' bafl: elementi per opra 
inferiore, vengano fcauernatele gemme. Ma 
reuigliar donque non vi douete è Lettori , fe 
noi habbiamo ardire d’auicinare alla tefta del» 
l'A. R. del Sereniffimo Duca Carlo Ema: 
puele quefta Corona, fattura delle noftre ma: 
pi. Vogliofi di dar fegno a quel Pren- 
cipe, nel cui paefe la natusa ci conceffe i na» 
tali ,cha non fappiamo viusr. otiofi all'vmbra 
de' di lui. gloriofi aufpicij, e che dal:feme del. 
le gratis: adotlateci da'.1.{uoi Regi), Genitori 
$ nata, in ‘nojvu'atdente brama d'operare è 
fuo prò; qual quali noi fiamp, fprigionaffimo, 
dalle tenebre dell'antichità. malte verità oc- 
cuite . € dalle fauci del.tempo edace. Ur 
raflime malte memorie. Quali diuarate,, & ; 
uesdo- polo: trà. noi. ftelli in contulsa il mo- 
do di farle odgmparire, ci parue . che. più con= 
uemiffe ala noftra conditione il ridurle in que- 
Ila- fermare “darebbe fiato, {: hon.lo: nek la 
mo ) troppo prefumere il noftro, meptit;eo- 
nolcitoxi Aranrafig:inufibieitaàRapbitmo. | 


SIR PH: tuttauia 














- tuttauia Voluto far i fabri di cofa ; ‘la qual 


à pena in rifguardo di chil'hà da portare, 
potrebbe ritrouare, chi degnamente la com 
ponefle : pure non effendo quefto folo eflem- 
pio, ché gl'inuittiffrmi Duchi di Sauoia non 
Babbiano fdegnato l'opere picciole , che da 
humil affetto le fono ftate dedicate, habbia- 
mo fatt'animo à queft'intraprefa, perfuaden- 
doci, che fe benela.teflitura per fe non fia 
degna di rimarca, riceuerà però fu(liftenza dal 
nome di quel Grande, che porta in fronte, 
e dal foggetto, ch'in feno rachiude. 


Nè è noi pare fciocchetia il-dare è quefta no- 


ftra fatica il nome di Corona , né poterla 
meglio giuftificare ‘nell’agnome , che porta 


. di Reale ; poiche fignificando. le Corone 


L 


nell'alto de' loro merli i Stati, che da i Co- 
ronati vengon pofleduti, non fi poteua in 
ciò ( fecondo ‘noi } rinuenit titolo più aggiu- 
ftato per efprimere la grandezza , e nobiltà 
delle ‘Provincie è quefto gran Prencipe fog: 
gette ;-il quale realmente pofliede tutto l'an. 
tico Regno di Corio, & vna parte de' Re- 
gni de gh Alobrogi,e della Borgogna; del: 
Pitalia, Sti. o Ri o 


foè dunquk dall'officina del noftro ftudio la fe. 


guente 





guente Hiftoria, architettata dalla noftra pen: 
na, per fuelare in parte all'occhio dell'vni- 
uerfo quafi inifcorcio le qualità della Sauoia,e 
Piemonte , e d’ alcrì paefi, che tanto di là de' 
Monti, chedi qua nella bell'Italia Reina del 
Mondo fono poffeduti da quefta Real. Cafa 
per antica , e legitima fuccellione de' fuoi Se- 
renifilmi maggiori., e per eflerli giuftamen- 
te douuti , effa. ne porta .il titolo, ben- 
che da altri ingiuftamente - occupati le fiano. 
In quelta rappsefentiamo lp ftato delle Cit. 
tà, Caftelli,.e.Ville, quali. in ciafchedy; 
pa d'efle Provimeie fi trouanp , Ne delcri 
viamo l'origine, ycom'anche delle Ghiefe,. 4 
Mosaftesij . Diamo notitia delle cofe più 
notabili, ch'in ele fi vedano : dell’ori ine de! 
titoli , e de' Caftelli doro Quiui. fi, vede.‘ 
quando , ed’in qual maniera le dette Pro-- 
nincie ia potere di quelfa Real Cafa palla; 
re fiano, 6 finalmente vi, fi legge Ja RtUrA 
de’ Paefi,,. c.de' fyoi Popoli... Ed 


Lufingati dal'-poltro genio veleuamo q quizi 30; 


che tratfare idella..nobiltà Melle Soiglio 
ciafcheduna Pronincia ,. noo pen deliderio. 
henore ,s soa ad «Aggstto. di. mifehiage frà 
ke GIAna. del. Prancipe per 98 i Sodditi + v, 


133 Sapeua- 0 


Sapeuamo éffére ‘pfahdezza del-Rè l'hawere 

foggetti- defcendenti da Regi: che ragionando: 

fi della nobiltà ‘de’ Vafialli, ii manifelta l': 

honore del fdurano:, 8 'èflere ‘i Nobili la 

bafe', :& il foftegno de' Regni; come quel- 

li, ch inuigiianò. nell’ vipenze ‘alla falute del. 

lo Statd, & ‘fopra'îltauogliere dell’obedieaza 

{pongono i beiri, e de-vite ; per facrificarle 

alla publica’ lilute Ci crauamo rifoluti di 

— parlar diffufamente - di-tutti , per feruir pie- 

namienteà tutti ; mà dall'hauer' noi fquadra- 

16 :Pambitibhe! di molti, cheSnon fi fatiareb! 

bero con ' la fopgettiohe: déll'rniliuerto , € 

trafcuragine d’alcuni? più ‘ciechi delle talpe 

- Rella ftrada’dellhonore; ‘fl è riutuzzata la 

penria ze tolta la pena ivo i fi e 

Vetamente farebbe ftato ‘materia da pafcer la 

sa curiofità s.pure dubbiofi , ‘anzi fatti certi di 
De ttowar rampogni,“oue. ’doneuamo: fperar a 

plaufi..- ci’ fiamo préféritti vin dir fobrio în 

nt quefto foggetto i. Gli'anvi logotati: in queft'- 

ssi etfercitio ‘c'hanno infegnato , che- meglio 

| sl, ‘ chimnend feriue de' Nobili : è O-la/ripu- 

 tatione ,'ò Famicitia fi pone è ripentiglio; 

. quella, fe dal prurito di compiacere s'adultera 


a LS ,3 li Verità: ; queta; 51°) a 10° Rrittore non haibork 








do'cuore; tiè bocca; che fappia:mentire,: tra: 
manda fedelmente alla ‘pofteritcà vna coppia 
veritiesa. di ciò c'hà rintracciato da: glì Ar- 
chiuvij.: |. 5 ge 
Haucuamo. veramente. pofto il. piede ‘in ftaf- 
fa per: correr. quefta carriora; mawviftò folle- 
mato contro: di noi vn turbine’ d'alcuni cè 
caloni, sci. fiamo pofti in.ifaluoal:fauore d'- 
wn bel. tacere ; lafciando: indigetta la fatica, 
fpinti dalla: neceflità non ‘dal volere. 
Scoperfimo «coîl ‘canochiale .de* privati difcorfi, 
che. .mottr-arbbitiofi,- non: contenti «d’vn’ori- 
gine .propartionata :alla:verà :nobilrà:, vanno 
da:‘lontaniffimi, paeficricertando: il principio 
de’. loro nagpiori con..ritrouate ‘ambafciarie, 
ò «con finti bandimertti, «etiandio: pere caufe 
pocò: honefte.ichialori voiondo icficre. .ftrmati 
Semidei,.e. di’ ftirpe :Fleroica ,..com inuenta» 
re ben millè- fauole fuggeciteli.da. gli Ad 
datori, procwrahòi di perfoaderial'Mondo; di 
mon :haweri}hawuti principi} ardinasij : ò coll 
framifchianf con-Senatorio Romani, .-è col 
prediocarfi: Wfciti» dal: caattp «di Troia; d.cod 
credérfifigliuoli de' compagni del Grin Alef- 
fandro ; ic cercando: l’orme: della. loro 'ftirpe» 
doue mai alcun de' fuoi pofe ab piede ,: traca 
in 


fasti 





in fcesa le proprie vergogne’. Ch'altri per 
il contrario Bandofene seghittof ne’ fuoi Ca 
. ftelli cariteoti {olo d'vna vana fama della 
loro nobiltà fparfa per il volgo fallace , 
Jalciano fra li otij talmente iruginirfi, ch’'à 
«pena fanno i nomi de gli Api ; fenz'auue. 
«derfi, ch'in vn medefimo tempo fopra la tom- 
ba delle memorie incenerite de’ loro antenati, 
celebrano i funerali dl proprio honore; final- 

mente vedendo , ch'alcuni altri fcordatifi del- 
de leggi delia gratitudine non fi fono degnati, 
«nè. meno far rifpofta alle nioftre lettere ( per ao- 
teftato della noftra buona volontà ci potreb- 
be anche feruire Ja protefta ,-che ponefiimo 
nella :noftta Relazione dello Stato del Pie» 
monte. ftampata nel 1635. ) con Fe:quali coò- 
tefemente: li .ricercauamo d'informarci de’ ti- 
toli, e preminenze delle loro Cafate; habbia- 
amo tralafciato infomma di beneficare per ho» 
xa gl'incapaci per cohofcct il :beneficip.s & in 
ciò habbiamo «voluto vincerinoi'ftefli-con la 
moderatione.. Vogliamo sa dèrui., »che.di 
facile mutatento penfiese; fe civedremo auua- 
Jorati dalla voftra gentilezza in gradire le no- 
dtre fatiche, quali per altro-non vi hanno à 
coftar vn foldo 1.0) aa de 


Tuttavia 





Tuttauia non habbiagio poruto di meno di non 
nominare molte famiglie, ò per retribuire cf- 
farti di flima a. chi ci flima,, ò perche fenza 
i} loro inefta favebbe riulcita fterile l'Hiftoria, 
© per meglio dire troppo pouera la noftra 
Corona; ci è conuenuto pertanto di paflag- 
gio far.mentione di quelle Cafare, ch'in que- 
fti Stati pofledono Caftelli, e Signotie; e che 
havno hauuto perfone , le quali hanno contri. - 
buito l'opraà ghi acquifti della: Cafa Reale. 
Se ( come habbiam detto ) fà di meftiere il com- 
porre le Conone. de! moderni Prencipi con 
pietre pretiofe , douwcuamo ‘ neceflariamente 
valerfi dirquefte giore , per render: accetta la 
Corona mofira . E fe pure di qualcheduna 
pitt diffufamente fr ragiona ; che dell'altre 
mon fi è fatto, nen è ftato ad.altro fine, che 
per liauier così partato il foggetto.: » : 
S'appaghi dusqguè:in tanta 'ogn'unò della noftra 
buona volontà.;:ch'è di :feruir.à itatti e fe ab- 
cuno è ftato à cafo tralafciato, l'errore non è 
della volontà; mà peri rifpettifopr'accennati. 
Sarauui però tempo di fupplire in altra occa- 
fione, fe ci faranno communicate le memorie, 
che fi tengono in confetàa ne’ fcrigni priuati. 
Penfiamo che non vi fia alcuno, che non fap: 
Me pia, 


pia; che ne* Scrittori entraga' copnitione per. - 
la vifta ; fiche: {e prima ‘non vediamo , non 
potiamo :fapere... Se bene flimiamo pazzia 
l'intrapretidere quelle. rifolutioni s che ‘rimane 
gono berlaglio delle cenfure ingiufte , come 
farebbe l'annegrire le carte per palefare gene- 
ralmente il candore de' Nobili; tanto è lo-pre: 
fumere d'alcuni. 0)... i: 
Non: vogliamo tuttauia ommetter d’avifare i 
| Lettori; .che fe non vedranno in quetti ‘no- 
ftri difcorfi mentionati tutti i Prelati di Santa 
Chiefa; ne gli huomini illuftrì. in lettere;i 
quali:in diuerfi: tempi con le loro. virtù fatto 
rifplender. quefte. Prowincie , delle quali trat: 
tiamo, fi è fatto per non replicare quello,che 
già nella noftra Cronologita Hiftoria de'- Pre: 
lati Premonteft, e Sauoiardi, e nel Cattalo 
de' Scrittori dell’iftefle :Prouincie ,- habbiamo 
qualche ani fono publicati ;;:a’ quali: raccor- 
rendo i:curiofi ‘Lettori »reftaranno  appagati 
Sigg ui ele e i 
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Tre atrata he 
MACMA (ANA 


A V\_V IS O 
A'LETTORI. 

' Vuifiamo i Lettori, che trouando 
P_ nel feguente trattato della Coro- 
| na Reale qualche perfonaggio da 
noi con.titolo di, Santo, è di 
Beato, nominato, e che non fia 
frà i canonizati da S. Madre Chiefa, non pre- 
tendiame; che fe li dia altra fede, fe non quella, 
ch'agl’Hiftorici ‘dar fi fuole, fottomettendoci 
in tutto, e per tutto alli Decreti della Sacra 
Congregatione della fuprema, & Vajuerfal’In- 
quifitione d'ordine della gloriofa memona di Papa 

Vrbano VIII. fotto li 13. di Marzo del 1625. 
‘publicato, & alli 5. di-Luglio del 1634. con- 
fermato, & è quello delli 5. di Giugno del 1631. 
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Va eirariianiianihaniiaeia sind 


ARRE ARRE RE RETE ETRE ET COTE 


AVTORI CITATI NEL L’ OPERA. 


pegtag Bbate Vipergenfe nella 
iou di Cronica... 

eSSSSSS Abraamo Ortelio nel 
‘Teatro del Mondo, © ‘ 





Acerbo Morena nella Vita di 


‘Federico Barbaroffa. 


‘Adone nel Martirologio; e rel. . 


‘la Cronica . 
‘Agafino Solaro nell’ Hit. ‘della 
“L $.Siadone; 
Agoftino Giuftitiano negl'An- 
‘ nali diGenoua. 
iAgoftino Ortica nella Tradut- 


; .kionede’Commét.di Cefare.. 
Aimoino nell'Hilt. di Francia. . 


“Alfonfo Detbene nell'Hiftoria 


di Borguena. 
‘Alfonlo Lopez delle Nobiltà 
| Spagnuola. 


Aanbrogio Calepino nel Dittio- . 


mario. 

‘Asiano Marcellino nell’Hift, 

Andrea Alciato ne Confegli, 

‘ Andreade Chenè nell'Hiftor. di 
DOTRO qa, e di Francia. 


i gi anrichez ne gl’Annali 
le: E da Il ‘Or 


dine C itercienfe è 





Aotoninonell'Itinerario . 

Antonio Errera-nett' Hifteria 
de' Caftigliani. — 

Antonio dù Piper. nea delerit 
ripne del Mondo; - 

Antonio Sola ne' Commeutàrij 
‘1 | Decrett di/Sauoia, can 13 
Appiano Aleffandrino nelle 

vue Hiltorie. ‘ 
Atbery nelle vite de'Cardinali, 


Auberto Mirto nella Geagra- 


fiaEcclefialtica. 


‘Aurelio Prudentio Poeta. 


Agpftino Brecio i in va "Oratio- 
ne. 


. R 


"Baldo Perugino ne' Confegli. 


Bartolomeo Cafaneo nel Ca- 

talogo della Gioria del Mon- 
0, î 

Bartolomeo Romano nell'An- 
fiteatro di Saluzzo. 

Bartolomeo Socino ne’ Con- 
fegli. 

Beato Renano nella Defcrittio- 
ne dellaGermania. 

Benvenuto 


Benuenuto S. Gietgio-hell'Hift. 
di Monferrato, & ia quella 
difua Cafa. 

Bonauentura Caftiglione nella 
defcrittione della Lombard, 

Bonauentura Angeli nell’Hifto- 
riedi Parma. 

Bonino Mombritio nelle vite 
de” Santi. 

Bartolomeo Anglico della Pro- 

. prietàdelle cofe.. 


Co 


Caio Plinio sell’Hilt. Naturale 


Calia Sempronio. 

Caio Smetosia nello vite de gl'- 
Imperatori. 

Camillo Pellegrino nell'Hift 
de' Prencipi Longobardi. 

-Carld Paffi nella (tconda Sciuk 
di varie Hiftorie.. 


Carlo Sigpaio nell'Hift. dell'- ; 


 lmpero, e Regno d'Italia, 
Carlo Venafca mell'Hift. de' 
Grimaldi. 
‘Caffiodoro nel libro de’ Con- 
foli Romapi. 


Cefare Baronio ne gl'Annali 


Ecelefiatici, e nel artiro- 
- logio..».. 
Cefare Campana ne gl ‘Atberi 
. de’ Rè di fpagnz 
Cefare Notes iamie nell'Hit. 
di Prouenza.. 


Chriftiano Vrtiffo ISTIROT, 
‘ diBafilea. . 
Chriftoforo Mile, RETE 





Claudiznho Poetà . e 

Cedreno Greco. 

Claudio Paradino nelle Paren- 
tele di Francia. 

Claudio Roberto nella Gallia 
Sacra 

Claudio de’ Roflî nell'Hilt. di 
Lione. 

Columella nell'Agricoltura. 

Cornelio Tacito cell’Hiftoria. 

Caualiere Gibletto nell'Hiftor, 
di Cipri. 


D. 
Diope Caffio Nicto nelizs 


RomanaHiftoria.. 

Bionifio Afro del fitodel Mb6do. 

Ditmara nell'Hiforia. 

Domenico Mora nel Tràctato 
del Capitano. 

Dosiecico Negro nella delcrit- i 

ione d'italia. 

Doardo Nonio nell’Hifosia di 
Pottogallo . 

Donato Acciajiolo nella vita di 
PRE Da, 


ni 


Egidio Bagliono: nella Taoka 
‘- dello Sdmoia.'. * 
Eginardo netta - vita. di Carlo 
... Maggio. Lili c...0 
Bleutero iivibzlio, 
Eliano nella varia Hiltoria. - 
Bireario: Boretli. nella vita di 
,(Bolfina Coritella. KAnkino. 
Cc 2 Eanodio 


£anedio Vefcouo nel Panegirì - 
co. 

Ermano Contratto nella Crae- 
nica. | 

£. Eucherito. 

S. Eufebio Velcouo di Vercel. 

: liinwaafuaBpiltola. ©’ 

Eutropio Cefarienfe nelle-vite 

de gl'Imperatori, e nell'Hi 

.° ftoria de’ Romani, 


F 


s'- 


Fatio de gl'Vberti nel Mappa- 
mondo 

Fetdinando Vghelti nell Italià 
Sacra... 

Ferrante Colombo nella Vita 
di Chriftoforo fuo Padre. 
Filiberto Monetto nella Cof 

mografia. 
Filiberto Pingone neli’Augu- 


fta dè Taurini, e nella S 


,. mealogia.-di Sauoia. 

Filiberto Campanile dell’Atmi 
de'Nobili Napolitani. 

Fili ppo Malabaila nell'Hiteria 


vi e 
Filippo Cluuerio; 
sFlauio Biondo nell'Hiftoria ) © 
Fodero nell'Hi@t. de’ Coriuenti 
«+ diS.Francefco. 
Francefco Bellaforefto nella 
Cofmografia Voiuerfale, 
Fraocefco Cliperio. 
“Francefco Gonzaga nell’Hiftor, 
| dell'Ordine di è, Francefco, 


della Madonna del Mondo- 


Prahcefeo Marco nelle Decif. 
*Francefco Petrarca nelle vite 
de gl'Impetatori, e Papi, e 
‘nel libro di varia fortuna. 
"RON ‘Ranchini nell’yni- 
merf, deforittione del Monda, 

Francefco Rofieres nell’Hiltor, 
di Lorena, -. 

Francefco Voertio nell'Hiftor, 
‘ 4i Cherafco, 

Francelco Zazzera nella No- 
biltà d'Italia. 

Francefco Sanfouino nell'Ori- 

ine delle Cafe nobili d’Ita- 

se nella Cronologia. 

Fratelli di S.Marta neil'Hiftor, 
‘ Genealogica di Francia. 

Predegario nell’Hifforia. 

Francefco: Guicciardino nelle 
Hiftoria d'Italia. 

Francefco Salita nel Tratta- 
to de'B 

Ftodoardo E l'Hiferis , 

Fulberte Vefcouo nell'Epiftole: 

Filippo Comines nell'Hiftorie 
de’ fuoi tempi, 

Francelco Capta nel Catal, de 

canal dell'Ord.di Sauoia. 


ei 
Gabriele Pepenono nella Cros 


i. nica de'Canonici Regolari, 
Gabriele Fiamma nell’Hiftoria 
.. Ri Milano... . 


Gafpar Bugati nell'Hiforie di 
‘ Milano 


Gafpat Scippio nel Configlio 


Region + Gauden: 





Gaudentia Meruli aeltztifion 
-* dell'Inlubria, . 

Gaufredo nella vita di S. Pietro 
Arciuefcouodi Taraptafa; 
fiaufrafio Malaterrei.. - c 
Gerolamo Barra nel Trattato 

dell'armi dala 
Gerolamo Bardi nella Crono: 
Gerolamo Rofli nelle vite de gli 
-_ -Atcinefeouidi Ravenna. Lu 
ecrolamo. DIL 
Gerstagio-Zurita ne gl'Avsii 
d'Aspgena. LETT ANZLE EDI 
Gilberto Cognato. (0. 
Griacineo Rarclano sile ‘vità 
della B. Margarita di Sauoia, 
Giacomo Bofio nell'Hiftoriadi 
Malta. 
Giacomo: Bilippo da Borgio 
... nella Cronica, so: 
Giacomo Gaftaldo nelle Tino- 
LL ‘e do freogiafe: : e ato) 
Giacamo Menocehio nei Conf, 
Giacomo Sederto nélta Cruno- 
s logia delli” Arciuefconi: di 
1000, VR i 
Giacomo Sbrozzeo nel Tre 
tato se Officio del Vicario 
‘dehVeltano. i cr... 
Giscobinag GiorgiametTrie- 
« taco:de’ Feudi 


Giafone Mainon OdrfegHi; 

Saiorgio Buone: Wodla: Relatio- 
ne diCipro. 

Giorgio'Fabricia cell'Hiforì 
di Saffonia. 

Giorgio Merula nella defciiazo; 


00: fl. dI 





ne del Monfer.t dell'arigide 
de Vifconti.: 
Giorgio Piloni nell'Hiftoria di 
. ‘:BeHuno.- 
Giorgio -Vaffari nel vise di 
Pittori . 7 
Giafia.Simiero nella delarinio- 
“ nedella Vallefa,edell’Alpi. 
Giarnando nell'Hif..de'Gottk 
Gionanni Andrea Angelo Co- 
;-neno nelle Gencalogie cli 
diuer@ Brencipii:: | 7, 
Giuanni Anrovio della Chicfa 
nell’Offeruationi Forcafà fo= 
(* praliSenatodi Torine.... > 
Giouanni Annio fopra i frag- 
r'’menti diGafone.. .. i). i) 
Gionanai Augufio Tuanonell'- 
Hift, di Francia. | | 
Giouanni Agtonio Magici nel; 
la Defcrittione dell'italia. 
EA 
merone. e DUO 
Gibuatini Bottero bellemite de' 
Prencipi di Sauoia, as 
‘Relationi,.. i 
Gionanni .Boechetto negiàa 
‘ malidellaGuiena. .. 
Gionahni Bavtifta - Manfini in . 
vna wise dele cofe di. sn 
pro» abi | 
Giotanai Battita Medena pel 
le vite de' Vefcoui di Vereel- 
i bi ST: ) «} 
Giovanni Chienuto nella Cro- 
È - nologia delbaelai della FIORE 


MR. 
Giquaani Culpiviano "nelle. 
vite 





c’’vitede pi‘imperatott. "> 
Giouanni Curtile, . © _- 
Giowanai Feronio nel Cattalo» 
go de'Conteltab. di Fraacia. 
Gioazani Fitippo Persaris:ncl 
Cattalogo di $S.d'Itatia .. 
Gibuainò Francefdo Purpora> 
- tone Confegli, * 
Go: Frindelco Ranzb.nella vi. 
‘ 2adel Beato Candido Ranzo, 
È diana Francefco Tinto nel- 
la Nobiltà di Verona. : 
‘Gicuinai Froiffardò nella Cro- 
» ‘nica. 
Giouanni Giacomo Chifletto 
-...nell'Hiftoria Befontina. 


Ì Gio, Giacomo Giordano’ nella 


. viva del B.Gugliclaro fonda- 
tore di Mostenergine . 
Giouanni Henrico nella Croni- 
.ca dell'Eluetiz.. i \..1l 
Giovulmi.: Malombra.: fapra . 
Tolomeo. 
Gioaanzi Nauclero nella Cro» 
mica e 


Giouanni FPTEPEIORI ‘nelle “’ 


.vite de’ PòetrProwvenzali. . 
Giouanni Steffano Ferrero nel. 
.* le vite:de Vefconi di Vercol 
di, 0 a. 
Giouanni Tonflo nella vita del 
‘- Duca Bfi. Filiberto. di. Sa) 
- woia, ‘*‘’ 
Giouanni Zonara nelle vite de 
gl'Imperatori. . î 
Gontero Ligurino nell'HiRoria 
Prg di spo: CENE 


F 


QLialepf ligetò: 
Goto redo della Chiela nell: 
seg de' Marchefi di Sa- 


sa Viterbienle nella 
° Cronica e: 

S. Gregorio nella Cronica Dj 

Gregotio 7. Papanell'Epiftole, 

Giouanni Negro nella vita di S. 
Giomnenale Vefcou.di Narni. 

Gio. ‘Tomafo Bianzale nel trat- 
tato de'Bagnoi, ©». 

Gio. Michele Pio nelle vite de 
gl'Huomini IUnftri dell'Or- 
dine di S.Domenico . 

n: ‘Ceface ne' Commenta. 


Guido Raueanate dell ‘origine 

* delle Città. 

Guido Antonin Malabaila nel 
SI delle cofe PAL 


Guigielmo Baldeffano sie - ‘gli 
, Aohali ‘Eertefialtici di Pie- 
‘sronte‘hoggidi fampati fot- 
to nome de’ Prògreffi della 
Chiefa Occidentale. 
Guiglielmo di Belley nelle me- 
‘ moriede'fuoitempi. — 
Guiglielmo Pacadino nella 
: Cronicadi Suola. ‘ 
Guiglielmo Veleno -di Tio 
| nell'Hi@della Guérba Sacre. 
GuigbeimoVentara nelle Cres 
niche d'Afti.. 
Gerolanio Rufcalli nell'Impre 
fs | 
"NO O E fi Hd 


‘Hentico 


‘CH, ©» 
Heorico 
de” Caval, Gierololimitani. 


5? É 


aioie Vercanà nell 'Epifiole. . 
lario Cofta nel libro SeLS 


I, .- <} > 
Pot, Le dle 


Lamberto Scalaabirgenfeati . 
cda Groaica, 

Lamberto Voandemburehio. 

‘ nell'Hiltoria. de’ Prencipi di 
 Sanoia. 

d.caadro Albetti mella dela 
tione d'Icatia, .: .. 

Leone Cardinale nell ‘Bitoria 

‘ Caffinenfe.. 

‘Lorenzo Anania sella Fabien 
del Mondos. SUN ISA DIL 

Lorenzo Capelli sità sita 

. d AodreaDoria. . Pa 

Lorenzo Suria sella vs 
Santi, | 

Luca Contilemella icadi Lila: 

« Teda Napolisenell'Imprefé; 

Luca Vadiago. ge gi ‘Aanalio 
Francifcagi. — 

Ludovico della Chiefa neltHi- 

x Aero di Piemonte, e nelle 
vite .de, Maschefi da$tluazo. 
udopigg Molutio -néfie: me- 

*, mosie Flilboriche dito Bot- 


- d 


Pantaleone ‘aell'Hifi. | 


sogni... 
LE, Telo nall ‘Him, de gli 
Anotuefcaui di Monreale, 
Luigi Giuglaris nella Scuola 
della verità aperta a'Précipi, 
Lucio Floro nelt'Hilt. Romana. 
Luitprando Pauefe nell'Hilt, de 


fuoi tempi... | 7 
dupo pella. Groniga; o A 
Ai sa. 
le, Lui ee 
Magech Egjitio 
PA dici ofco nell'lit. det 
« Mpndo.;,, bi Ù SH 


Marc Antonio Sabellico cell: 
Hiftoriad'Italia, & in quelle 
di Venetia, Q 
Marc'Aurelio Rorengo nelle 
r“mesnorin Higefiche dell'in 
troduttione dell' Herefi le in 
, Piamoate - 
Marco T ullio. Cipgsone nell 


intra 


. Epitole, 
Marco di Vullone neldibradei. 
0,13 ienzaAEtertica 
Marco Gilberto nel Re deli. 
+1 Bn@adi! isnoniva»:C. 0 
Mario Vefoguodi Lolssa sella 
Cronica. ian 0. 
Martiale nelle Poefie. 
Martino Pologgnella Cronica, 
Michele Madea nella Genealo- 
‘Ria dte: Merchefi di Saluzzo; 
Monaco Lita zed 
pica. VA sol 
Mope6o Hidiprige Greco, ) 
Manfetietso cella Croniani: I 


Marco 


Maxco Guazzo nellatonica. 

itgatteò Lauretto; | >< " 

Martino Vercellino.i in va Pi; 
5 negirico in lode di Biella . 


OO SEGINPRE i ia 

SD Lal DE L 

Nazario Oratorei":. 

Niceforo Rescra nell'Hifvtit 
Greche. 

Nicolò Vignedi® nella Cronica 
di Borgogna. 

Notitia delle' ‘ Diguità. dell’Im- 
| pero... 


N otitia delle Pronineie della 

. "Guia. si 

e "p fia a. La... 

x 9: i 

= o RE van LA ' 

Ojigeto: Altero nella Gronica 
GAI I. > 

Qiderico Vitale nell'Hiforia 
Ecelefiaftica e - - 

Qttauiano Caccherano neile 
i.Decifionî. - 

Ortone Frifingenfe nelle Cip. 
‘nica. - 

Onufrio Pagnino nel librordel» 

i TImpero; Szini-quellò de' Fa- 
pis SCRnGiBaia: So 


P, 


Pandolfo Colenucio pelli 

- diNapoli.. . 

Papirio Mafone nella Notitia 
de' Vefcowati della Francia. 

Pafgale'Codretto nella vita del» 
Lo a. 


" 
. 
So 


» Fr 
x 


la B. Ludouità di $auoia} 

Paolo Biumo. 

Paolo Britio cell'HiR.Seraf di 

- Piemonte. - 

Paolo Diacono nelFHiA. de 
Longobardi , & in quella de 
Romani. . 

Paolo Giouio ne gl'Elogij,e nel- 
- 1È vite de gl' omnia? Hu. 

tri. E dirà 

Paolo Iteriano nel Rotia di 
Genoua. 

Paolo Morigia hell'Hiftoria di 
Milano... | 

Pieronio Greco. 

Paolo Oforio nell'Hit, Roma. 


nine, 

Pietro Azario- pel'Hifiorie de 
fuoi tempi. 

Pietro Crefeentio nella Corona 
della Nobiltà d’Lralia,e nella 

e Monarchiadi Spagna. 

Pietro Carranelle fue Orationi, 

Pietro.Canifio. 

gen pis nel Trattato 

£ 

Pietro da Ribadanera nella Bis 
bidoteca de’ Padri del Giest. 

Pietro D'Auity nell’vniuerfal 
Deftrittione deliMondo . 

Pietro. Marcello nelle vite de’ 
Prencipidi Venetia. 

Pietro Meflia nelle vite de gl 
Imperatoti. | 

Pietro Monodo nell'Apologia 
.° per Sauoià, riol Titolo Regio, 
‘ enell'Amedeo Pacifico. + 

Pistto GionanniCapriefenell” 

it, 





Hift. de [uoi tempi; 

Pietro Paolo Orengiano nell'- 
Hiftoria del fecondo Regno 
de Longobardi. © 

Pietro Ricordati nell’Hiftoria 
Monaftica. 

Pietro S. Giuliano nelle Mefco- 
lanze Hiftoriche, 

Pio 2. Papa nella Defcrittiene 
d'Europa. 

Pianco nell'Epiftole. 

Plinio 2. nell'Epiftole. 

lutarco nelle vite de gl'Huo: 
minillluftri. Ì 
Polibio nell’Hiftorie. 


Pomponio Mela del fito del 


Mondo. 

Ponto Eutero nell'Hift.di Bor- 
gogna. 

Profpero Acquitano nella Cro- 
Dica ® 

Publio Virgilio nella Georgica, 


R, 


Raffaele Volaterrano ne Com$ 


mentari) Vrbani. # 


Raimondo Marliano nella Dei 


fcrittione delle Gallie. - | 
Roberto Cenale nell’Hift. di 

Francia. Sta 
Rodolfo Glabro nell'Hilt. e 

nella vita di S. Guiglieluio. 


$, 


Salamone. i 
Samuele Guichenone nell’Hift, 


-— 


Secondo Lancelotto nell'Hift: 
Oliuetana. | 
Serafino Rafi nellHift. Dome; 
nicana, 
Sicardo Cremonefe; 
Sigoberto Abbate nella Croni. 
ca. 
Silio Italico Poeta. 
Sinforiano Campeggio nella 
. Cronica di Sauoia. n 
Simone Bertello nelle vite de' 
. Vefcouidi Ries, 
Solino, 
Socrate nell’HiRorie Beclefa: 
iche, . i 


Silueftro Pietri Santa nelle | 


Teffere Gentilitie .. 
Serafiso Sicardo belli Statuti di 
- Chinvafflo. . ca 
Sozomeno nell'Hif. Ecclefia. 


Steffano Lufignano nell'Hiftor, 
di Cipro, 
Strabone nella Geografia. 


T, 


Teodoro Grafuinghel ; 

Teodoto Nien nell'Hiftoria/ 

Teodoro: $panduchino de' fatti 
. de Turchi. 


‘ Teorico di Valcolore . 


Tito Liuio nell'Hif. Romane; 


". Tomafo Bianfale nel Trattato 


de'Bago:. | 
Tomafo Fazello nell'Hiftroia 
di Sicilia, i 
d Tomafo 


Tomafa Porcacchi nella Dee Croniche,$c altri liba 


feritrione dell’Ilole, 


"Tolomeo nella Cofinografia. | 


Titano Calco nell'Hiltoria di 
Milano. 
Tu pino sell'Hiftor, di Carlo 
Magao, | 


. Vi 


Valeriano Caffiglione in yn°- 
‘Oratione. 
Velleio Patercolo nell'Hiftoria 
Romana. . a 
Vincenzo Barale ne gl'Annali 
dell'Abbatia Lerinenfe. 
Vincenzo Bellucenze nella 
Cronica. 7 È 
Viuardo nel Martirologio, 
Vuolfango :Luzio nel libro dé 
Migrationibus ‘Gentium. 
Wberto Foglietta nell’Hiftori® 
Genouefe. 


d’iucerti Auttori. 


Cronicad' Affi. 

Cronica di Biella è 

Cronica di Cunio . î 
Cronica dell'Abbatia Frustase 


00 nfe o . 
Cronica dell’ Abbazia dé Noua- 
defa . i 
Cronita di Sauoia antica . 
Cronica di ‘Barri. | 
dndsce de' Cauaglieri di SanSzk 


Pit0 eu 
Hi Libro del Fifto Romano, 


‘TITOLI 


TiTOLIi DI DIGNITÀ 


di tempo in tempo da Sereniffimi Conti, 
e Duchi di Sauoia nelle monete, e 
feritture publiche vfati. 


BEROLDO. 


Rroldus Princeps : Je ome monita ÎFampata dal Pin 
udl'Aug. 7 anr. 998. 


VMBERTO primo Conte figliuolo di Beroldo; 


Vmbertus Intorno adona monita dall'ilefa Pinzone fampata, e 
dall'altya parte Secufia: mel 1027. 


AMEDEO fgliuolo d'Vmberto primo di tal nome. 


Amedeus filius Vmberti Comitis, & Adelegida eius vxor, & 
Ancilia vxor di&@i Vmberti: Delle fondatione del Priorate 
del Borgetto in Sauoia mel 1030. 


ADELAIDA Regente durante la vita di Pietro 
Marchefe d'Italia, e d'Amedeo Conte 
di Muriana,. 


Adelaida Dei prouidentia Comitiffa fit. q. Odelsici Manfredi 
Marchionis cum filijs fuis Petro, & Amedeo: ‘n vma dona- 
tiome fatta all’'Abbatia di Ziowalfa nel 1063. 


PIETRO Marchefe d'Italia figlivolo della fopra 
nominata Adelaida, e d'Ortone Marchefle 
d'Italia fuo terzo marito. 


Dominus Petrus Marchio filius g. bone themorie item Oddo- 
nis Margfrionis, fimul cum ra Adelaida Comie:fa 
0 I 2 matre 


suatre fu: Za ona fintinza data per l'Abbatia Pruttnarienfi 
sel 1064. 


AMEDEO II. figlivolo della medefima Adelaida, 
e d'Amedeo primo Conte di Muriana altro 
fuo marito. 


Amedeus Comes: Da una parti, e dall'altra Secufia: In una mo- 
meta ch'è nelle noffre mani. 


VMBERTO II, Contedi Muriana figliuolo d' Amedeo II. 


Vmbertus Murianenfis Comes, & Itali» Marchio: /s os 
privilegio dell'Abbatia di Nosalifa mel 1093, & Vinbertus 
Comes fil. q. Amedei qui profeffus fum ex Natione mea lege 
viuere Romana: Za vsa donatione fatta all'Abbatia di Pic 
merolo mel 1098. 


AMEDEO III. Conte di Mariana, e di Sauoia 
figlio d'Vmberto II 


Amedeus Comes: Za on priuilezio d'Orfo nel 1119. Amedeus 
Comes Taurinenfium fil. g. Vmberti Comitis : /n 0n4 dona- 
gione fatta all’Abbatia di S. Solutore di Zorino nel 1131. Ame- 
deus Comes Sabaudia: /m ma moneta, e nel rouerfiio dell'ifteffa 
Amedeus Pedemontenfis sel 1137. Amedens Dci gratia Co- 
mes, & Marchio fil. q. Vmberti Comitis, & Marchion:is, & 
Vmbertus fuus dileQus filius: Zu vn4 donattone fatta all Ab- 
batia di Sufa mel 1147. 


VMBERTO III. Conte di Muriana, e di Sauocia 
figliuolo d'Amedeo III. ; 


Vmbertus Comes fil. Amedei Comitis,& Faidiua Comitiffa cius 
vxor: Zn uma domattone fetta alla Prepofitura de Canonici 
Regolari di $. Lorenzo d'Orfo mel 1151. Vmbertusilluttriffimus 
Comes, & Marchio: ‘a osa donatione fatta all'ifteffa Chufa 
mel 1152, Vinbertus Mauriana » & Sanoie Comes, & Ita- 

x 


lia Marchio: Zn lettere di Sara Sai all'ilefò Mona- 
Siero nel 1167 Ego Maurianenfis Comes Vmbertus , & 


Marchio: Za ona donationi fatta al midefimo Monaffiro nel 
1170. ° 


TOMASO primo Conte di Muriana, e di Sauoia 
figliuolo d'Vmberto III, 


Thomas Comes Mauriane, & Sabaudia, & Marchio Italia: 
dn ona donatione all'Abbatia di Noualifa nil 1196. Thomas 
Comes Sauoiz, /s ona domatione d lui fatta nel mede(îmo anno 
dall' Abbate di S. Remberto : Ego Thomas Comes Mauria- 
nenfis, & Marchio Itaha: In on prizilegio da lui fatto alla 
Pripofitura de Canonici Regolari di Lombriafio nsl 1197. € 
d'iBeffo titolo in uma confirmatione fetta nel 1204. d'una dona- 
Siome del Comte Vmberto fuo padre all’ Abbatia di Tomalefao: 
Thomas Comes Mauriane, & Amedeus eius filius: Nella per- 
marafatta di Vigone coll' Abbate di Sufa mel 1212, Thomas Co- 
mes Sabaudie, & in Italia Marchio: /s un priwiligio all’ Ab- 
bate di Scaffarda nel 1222. Thomas Comes Sabaudix, in Italia 
Marchio, & in tota ipfa Italia Legatus Imperialis : /n on pri- 


silegio fasto da Federico IL Imperatore alli AM archefi di Sanoma 
mel 1226. 


AMEDEO IV, di tal nome Contedi Sauoia , figlinolo 
del Conte Tomafo. 


Amedeus Cores Sabaudia , & in Italia Marchio : Nella con-. 
firmatione fatta di’ priusligi concefî dal Conte Tomafo fuo 
padre all Abbatia di Staffardo nsi 1230. O in una donatione di 
Nowalifa fatta sel 1233. Pro anima venerabilis Thoma Co- 
mit:s fui patris : L’:/feo titolo fi legge vell'acquitto da lui fat- 
so 1611243. della Città di Pinerolo, mel quale vi è anche nomi 
mato il fratello Tomafo, con le feguenti parole: De voluntate, 
& confenfa fratris (ui D. Thoma Comitis Flandriza ,& Anno- 
miz : Neila confermatiose dille francbifîe di Rivoli fatta mel 
1247. i medifimo Amedeo fi veda inferitso : anali tg 


Sabiudix, in Italia Marchio, & de Cablafio poffidens Duca: 
tum : & nella domatione che fece all'Abbatia di s. Giufla di Swe 

ame! 1250 s'intitola; Nos Amedeus gratta Dei Comes Sa- 
ie» & in Icalia Marchio. A 


TOMASO II. di quello nome figliuolo terzogent- 
to del Conte Tomafo I. chefe bene non fù Cante dì 
Sauoia fù però Conte di Muriana,e Signore di quan- 
to poffedeua la Cafa fua in Piemonte per remif= 
fione farcali dal fratello Amedeo,& indi Conte 
di Fiandra,e d'Artois per via della Con- 

cella Giouanna fua prima moglie. - 


Thomafinus de Sabaudia Comes; Nella donationei fattali dilla 
Citta di Torsno da Federico Il, Imperatore nel 1248. Thomas 
de Sabaudia Comes Flandria, & Annonia: Za vn'/nueftita- 
ra fatta a' Signori di Scallenghe del Conte Amedeo fuo fratello 
mil 1243. e el fopranominato aequiffo di Pinerolo: Thomasde 
Sabaudia Comes, Vicarius Generalis Imperialis è Papia fupe- 

.rius : Da on precetto, eb'egli ficenel 1249. al Marcheft Boni- 

aio di Monferrato di domer confignare al Conte Amedeo fuo 
fratello i Caftelli di Chiwaffo, S. Raffaele,Lg,e Vignale: Thomas 
de Sabaudia Comes, Scia Italia Marchio : elle Salnacmardie 


dell'Abbatia di Staffarda nel 3252. 


CECILIA Madfe, e Tutrice di Bonifacio Conte di Sauoiz 
figliuolo del Conte Amedeo IV. 


Cecilia Comitiffa,& Marchifia, Totrix,& Tutorio nomine Domi: 
ni Bonifac:j} Comitis Sabaudia, & in Italia Marchionis pro 
anima q. Domini Amedcei Comitis,& Marchionis fui mariti: 
In uma donatione fatta all'Abbatia d'Altacomba ne 1252, 


PIE TRO quintogenito di Tomafo I. Contedi Sauoîa, il qua 
le fù Conte di Sauoia doppo il Nepote Bonifacio. ©’ 


Petrus Comes Sabaudia, &in Italia Marchio : mel /vo sifamento 
ehe free rasl 126%, e i 
FILIPPO 








FILIPPO sitio figliuolo del Conte Tomafo1. il quale pet 
wia d'Alifia fua moglie fù Conte di Borgogna, di indi Lante 
di Sanora doppo 1lfratello Pietro + | 


Philippus Comes Sabaudia, & Burgundie: in om'arcordo, che fece 
me 1273. comi Signori di Ponte di $. Martino mella Valle d'ORaz 
Philippus Comes Sabaudie, Palatinus, & Marchio inLombar- 
dia :sn uns ferittura nel 1235. 


AMEDEO V.diquetonomeContedi Sauoià figliuolofecone 
dogenito di Tomafo Il. Conte dì Mutiana;e di Fiandra | 
.  ifopranominato. | 


Amedens de Sabaudiafilius inchyte recordationis Ilultris,S: Ma- 
gufici viri Thoma de Sabaudia g. Comiltis: is une confermatie- 
ne de Primligi di Ssaffsrdaneli 285. Ma morto il Conte Fi- 
dippo effindo fuccefo al Contado di Sauoia efelufo Filippo  figlino- 
do del Conti T'omafo Tergon di Muriano fuo fratello più ves- 
sino s'imtitold: Nos Amedeus Comes Sabaudiz, &c io Italia 
Marchio cone /idegge nelle Francbifie della Villadi Seiffellofaste 
mul medefimo anno 1285. Ma creato Prencipe dell'Impero dall'- 
Imperator Henrico Settimoz cominerò sd inferiuerfi: Amedeus 
Comes Sabaudia. Dux Chablaifij, & Vallrs Augufta Princept 
& Marchio inItalia, Dominus Baugiaci,& Colognialci : n ve 
grimilegio soncefoli dal ditro imperatore mella Citsà di Pifa 
sel 1313. 


EDOARDO Primogenito del fapranominato Amedeo Quinto 
i Conte di Sauoia. 


Edoardus Comes Sabaudiz »2c Doinînus Baugiaci » & Colo 
guiaciz ne’ privilegi fatti al Pasfi di Briffa:: EdoardusComes 
Sabaudia, & inltalia Marchio: intornoad on figillo pendente da 
un rifcritto dani fatto ml 1320. mel quale Mr orde è Cauallo 
L70480 di 4680 PIZZA 


AIMONE Conte di S2uoia do 1 Conte Laoaxdo fuo frétel- 
MON Coro morto fenza Aglooliamaletta | sunarie 


® 






ae TE 


Mlaftris, & pla e Princeps Deminns Aymo Comes Sabau: 
dia, Dux Cablafij,& Augufta, in Italia Marchio, Baroniarum 
Baugiaci, & Coloniaci Dominus : mel sefamento del medefimo 
Aimonefatso alli dus di Giugno del 1343. 


AMEDEO Sefto di tal nome Conte di Sauoia chiamato 
il Verde figliuolo del Conte Aimone. 


Amedeus Comes Sabaudie, Dux Chablafij, & Augufte, & in 
Italia Marchio, Baroniarumque Baugiaci , & Coloniaci Domi- 
nus:mell'infiudatione de'Inoghi d'Anses, © de Afnere mel 1356, 


BONA di Borbone vedona del fopranominato Conte Amedeo 
il Verde, e Regeante dello Stato di Sauoia pet 11 Conte 
Amedeo il Roffofuo figliuolo. 


Bona de Borbonio Comitiffa Sabaudia, Conforfque gioriofe me- 
moria, & Principis Domini, & mariti noftrichariffimi Domi- 
ni Amedei Comitis Sabaudia, Ducis Chablafij, & Augulta, & 
in Italia Marchionis, & Illuftris geniti noftri chariffimi Amedei 
Comitis Sabaudia, & Priocipis nomine : nella fondatione della 
Certofa di Pietra-Caffello mel 1383. . 


AMEDEO Conte di Sauoia derto il Roffo figliuolo del Conte 
Amedeo il Verde doppo l’acquifto delContado di Nizza. 


Amedeus Comes Sabaudia, Niciz, & Vintimaillie, Dux Chablafij, 
& Augufta,& in Italia Marchio Princeps;Sacri Imperij Vicarius 
Generalis : in on4 patente del 1389. riportata nell'Hsfforta di 
Piemonte di Ludouteo della Chisfa: Amedeus Comes Sabaudia: 
in dimerfè snuaftiture dalui fatte , 


BONA diBerri vedoua del Conte Amedeo il Roffo di Sauois; 
Madre, e Tutrice del Conte Amedeo Ottauo. 


Bona Bituricenfis reli&a q. inclite memoria Illutriffimi Domini 
Amedei Comitis Sabaudia, &c. Tutrix, & tutorio nomine 
Amedei Comitis Sabaudia, Niciz, & Vintimillia, naro Cha- 

p | lafij» 


i PI 


el se ogg" 


blafij,& Anguftsa.in Italia Marchionis, Principis, Sacri Imperij 
Vicarij Generalis geniti noftri Chariffimi: în diae/t inueftits- 
redalcifatte nel 1392. | : 


BONA di Borbane fopranominata Aua, é Tutrice del medefimo 
Amedea Ottauo,Conte di Sauoia fuo Nepote. 


Bona de Borbonio Comitiffa Sabaudia, Aua, Tatrix,-& Admini- 
ftratrix Illutriffimi Domini Amedei Comitis Sabaudia, Ducis 
Chablafi), Augulta, &c. inon'inueffitara de Signori di Cardè 
mel medefimo anno1392. Win vr'accordo fatto mell'anno figuen- 
te con Guigone della T rimoglia Sigmor di Suly. 


AMEDEO VIII. Conte di Sauoia figliolo del Conte Amedeo . 


il Roflo, 


Amedeus Comes Sabaudia, Dux Chablafij, & Augufta, in Italia 
Marchio, Princeps;ia Prouincia Dominus,Sacrig; Impetrij Vi- 
carius Generalis. Dile&is Senefcallo , Capitaneis, Iudicibulg; 
& cateris Officialibus noftris Prouincia, Comitatuumg; no- 
ftrorum Folquacherij, Viotimillij, &c. invsa confermatione de' 
prisuilegi della Valle di Barcellona nel 1396. Amedeus Comes Sa- 
baudia, Dux Chablafij, & Augulta, in Italia Marchio, Prin- 
ceps, & ComesGebenenfis: mella compra di Rumely nel 1401. 
Amedeus Comes Sabaudia, &c. Comes Pedemontium, & Ge- 
neue: in on'arcordo con Margarita Ducbiffa di Borgogna nel 
1 414. creato Duca di Sauota s'intitolò: Amedeus Dux Sabaudiz, 
Chablafi), & Augulta , Princeps, in Italia Marchio, Comes Pe- 
demontium, & Gebenenfis: nell'inmefiture de' Malingri di Ba- 

nuolo, e de' Fantini di Baldiffero nel 1416.Amedeus Dux Sabau- 
die, Chablafij, & Augufta, Princeps, Marchio in Italia, Comes 
Pedemontium, Gebenenfis, Valentinenfis, & Dienfis : in vna 
pace con Venetiani, O alsri Potentati nel 1427. O in una ferittu. 
ra del1436, aggionge,& Imperialis Vicarius Generalis. 


LVDOVICO Duca di Sauoia figliuolo del Duca Amedeo VIII. 


Ludouicus Dux Sabaudia, Chablafij, & Augulta, Princeps, Sacri 
5 e Romani 


Rotnfini Imperij Vicarius perpetuus, Marchioin Italia CL nes 
Pedemontium,Baugiafci, Valentinenfis,& Dienfis, Baro Vaudi, 
& Bugei, Dominus Nicix, Montifregalis, & Vercellarum : mella 
difiributiome de’ titoli fatta dal Duca Ansedso fuo padre a fuoi fi- 
gliuoli, doppo, che fu eletto Papa con mome di Felice V. alli 6. di 
Gennaro del 1440. Md doppola morte del padre s'intitolò : Ludo- 
nicus Dux Sabaudia, Chablafij, & Augulta, Sacri Romani Im- 
perij Princeps, Vicariufque perpetuus, Marchio in Italia, Prin- 
ceps Pedemontium Gebenenfis, & Bangiaci Comes, Baro Vau- 
di, & Fauffigniaci, Nicia, & Vercellarum Dominos: in vs'in- 
feudatione di Chiabanes im Sanoia nel 145 2. Ludouicus, &c. fino 
alla parolla Italia, © indi Princeps Pedemontium, Gebenenfis 
& BaugiaciComes , Baro Vaudi, Fauffigniaci , Bugei, Nicix, 
Vercellarum, & Friburgi Dominus:in una firittura del 1455. 
per le differenze dillefarsiglio di Chieri, | 


AMEDEO IX. di tal nome Duca di Sauoia, che fù Beato 
i figlinolo del Duca Ludouico. 


Amedeus Dux Sabaudie, Chablafij. & Augulte, Sacri Romani 
Imperij, Princeps, Vicarius perpetuus, Marchio in [talia,Prin- 
ceps Pedemontium, Gebenenfis, & Baugiaci Comes, Baroque 
Vaudi, & Fauffigniaci,Nicizg; & Vercellaru,ac Friburgi Domi- 
nus:mella conftrmatione de priuilegi del Collegio de' Legifli di T'o- 
rino nel 1465. Amedeus Dux Sabaudia, Chablafij, & Augutta, 
Sacri Romani Imperi), Princeps, Vicariusg; perpetuus, Mar- 
chioin Italia, Princeps Pedemontium, Nicia, Vercellarum, ac 
Friburgi Dominus: neZaconfermatione de’ privilegi di Zoua- 
lefa rel 1468. 


VIOLANTE di Francia moglie del Duca Amedeo IX. di Sauoia 
Madre, e Tutricedel Duca Filiberto primo di Sauoia. 


Jolant primogenita, &foror Chriftianifimorum Regum Francia, 
Duciffa Sabaudia, Tutrix, & Tutorio nomine Illuftriffimi filij 
noftri Chariffimi Philiberti Ducis Sabaudia, Chablafij, & Au- 
cola, Sacri Romani Imperij Principis, Vicarijque perpetui 

‘ Marchionisin Italia, Principis Pedemontium, N gi end 

“© 6ellaro 


Ì 


base 


cellarum, & Friburgi Domini : mella confirmazione di' priuilezi 
del Collegio de’ Legifi di Torino del 1472. | 


FILIBERTO I, di talnome Duca di Sauoia doppo, che fi 
vfcitodi Tutela. 


Philibertus Dux Sabaudiz, Chablafij, & Augut=, Sacri Roma- 
nilmperij Princeps, Vicariufque perpetuus, Marchio in Italia, 
Pedemoantium Princeps, Comes Villaris, Baro Vaudi, Nicixq; 
Vercellarum, & Friburgi Domiaus: in cerseletsere di Briango 
Romagnano del 1482. | 


CARLO I. di quefto nome Duca di Sauoia detto ilGuerriero 
fecondogenito del Duca Amedeo IX. 


Carolus Dux Sabaudia, Chablafi,, & Augufta, Sacri Romani Im- 
perij Princeps, Marchio in Italia, Princeps Pedemontium, 
Baro, Vaudi, Comes Villaris, Nicia, Vercellarum, & Friburgi 
Dominus : selle donatione Li del Caffello della Veaza d Teodo- 
ro Rotaro nel 1485. Carolus Dux Sabaudia, Cablafij, & Augu= 
fa, Sacri Romani Imperij Princeps, Vicariufque perpetuus, 
Marchioin Italia,Prioceps Pedemontium,Baro Vaudi, & Faufl- 
figniaci, Comes Villaris, Nicie,Vercellarum, & Friburgi Do- 
Minus: is certeinueftiture fatte nel 1439. In una moneta d'ar- 
gento da una parte fi vede la fua effigie con ona faro nuda in ma- 
mo, éY intorno: Carolus Dux Sabaudia, Marchio in Italia: » nel- 
l'altrala croce ds Sauoia, © all'intorso Chriftus vincir, Chriftus 
regnat, Chriftus imperat, 


BIANCA di Monferrato vedona del fopranominato Duca 
Carlo I, di Sauoia, Madre, e Tutrice del Duca 
Carlo Gio, Amedeo, 


Blanca Duciffa Sabaudie. Tutrix, & tutorio nomine Illuftriffimi 
Principis filjnoftri Chariffimi Caroli Ioannis Amedei Dacis 
Sabaudra, Chablafij, & Augufta, Sacri Romani Imperij Prin- 
cipis, Vicarijque perpetui, Marchionisin Italia, Principis Pe- 
demontium Baronis Vaudi, Nicizg; Vercellarum,ac ie 

i e 2 C, 


Sc. Domini * nella confermatione de' prinilizi dell’ Abbatia di 
Nowaleifa mel 1490.0 nelli Decreti vecebi di Sauoia fatti da lri nel- 
l'annofeguentes ma nell'erettione della Signoria di Flacuù in Ba- 
vonia fatra nel 1495. doppo la parola Pedemontium, aggionge 
ComitisGebenenfis, & de Villaris, Baronis Vaudi, Gui, * 
Fofligniaci, Niciag; &c. 


CARLO GIO, AMEDEO Duca di Sauoia, benche ancora fotto 
latutela della fopranominata Ducheffa Bianca fua Madre, 


Carolus Ioannes Amedeus Dux Sabaudix, Chablafij, & Augutta, 
Sacri Romani Imperij Princeps, Vicariufque perpetuus, Mar- 
chio in Italia, Princeps Pedemontium, Comes de Villars, & 
Gebenenfis, Baro Vaudi, Nicixque Vercellarum , & Friburgi 
Dominus: sella confirmasione de’ priuiligi di Tronfano, edi S. 
Agata ml 1492. j 


FILIPPO II di tal nome Ducadi Sauoja quintogenito del Duca 
Ludouico, che fucceffe al pronepote Carlo Gio. Amedeo 
morto fanciullo. 


Philippus Dux Sabaudia, Chablafij ,& Augufta, Sacri Romani 
Imperij Princeps, Vicariufque perpetuus, Marchio in Italia, 
Princeps Pedemontium, Baro Vaudi, Comes Villaris, ac Ge- 
benefij, & Brixiz, Niciaque, Vercellarum, Friburgi, &c. Do- 
minus: nel libro de’ Statuti di Pinerolo alli 13. di Decembre del 
1496. Ma ne Decreti daluifatti nell’anno feguente doppo la pa- 
gola Vaudi dite Comes Gebenefij , Baugiaci, & de Villaris, Ni. 
cizque, Sc. 


FILIBERTO II, di tal nome Duca di Sauoia detto il Bello pri- 
mogenito del Duca Filippo II. 


Philibertus Dux Sabaudia, Chablafij, & Augufte, Sacri Romani 
Imperij Princeps, Vicariufque perpetuus, Marchioin Italia, 
Piinceps Pedemontium, Comes Gebenefij, Baugiaci, & Ro- 
tondimontis, Baro Vaudi, Galj, & Faufligniaci, Nicixque,Ver- 

‘ cellarum, Friburgi, & Brixia, &c, Dominus: mela confirmatio: 
COLAI VIT, TIVI Se DELA) “i 


È 








se de’ prizilezi di Nomalefa alli 17. di Pebraro 1498. è nell'in- 
adatione del Contado di Villars del 1500.tralafeta ta parola Gaij, 
fe bene pos me' Desreti da lui fattitrò anni doppo dirnuomo ve l'az- 


gionge, 


CRRLO II, ditalnomé, ch'altri chiamano IIL Duca di Sauoia 
fecondogenito del Duca Filippo II, - 


Carolus Dux Sabaudie, Chablafij, & Augufta, Sacri Romani Im° 
perij Princeps Vicariufque perpetuus, Marchioin Italia, Prin- 
ceps Pedemontium, Comes Gebenefij, Baugiaci, & Rotondi- 
montis, Baro Vaudi, Gaij, & Fauffigniaci Nicieque Vercella< 
rum, ac Breflix, &c. Dominus: nella confirmatione de' prizi- 
degi di Nomalefa del 1505, Carolus Dux Sabaudia, Chablafijy 
& Augulta, Sacri Romani Imperij Princeps, Vicariufque per- 
petuus, Marchio in Italia, Princeps Pedemontium, Comes Ge- 
benefij, & de Villaris, Baro Vaudi, Baugiaci, & Fauffigniaci, 
Niciaque, & Vercellarain, Kc. Dominas:ne' prizilegi del luo 
Lodi Birgie del 1534. i medefimi titoli vfatirel prizilezio di No- 

‘ saltfafi vedono anche mella confirmatione delli prinilegi del Colle: 

‘ &io de Leggifti di Torino fasta dall'iffe/fo Data Carlo nel1535. 
suna montrad'argento, sella quale da una parte fivide l'impron- 
sodell'efizie dello Duca, e dall'altra la croce di Sauoia inquartata 
cosle armi di Cipro,e di Monfirrato, fi legge Carolus Dux Sa- 
bandix II. e dall'altra parte Nihil deeft timentibus. Denm. 


EMANVELE FILIBERTO Duca di Sauoia figliuolo del Duca 
arlo . ET SII, i 


Emaouele Filiberto di Sauoia Shit di Piemonte; Conte d’- 
Afti, e Supremo Signordel Marchefatodi Ceua : in uma ferittu- 
ra fatta viaendò ancor il padrenel 1551. a' Signori di Garezto; 

+ 2a morto il padre s'istitolò: Emanuele Filiberto per gratia di 
Dio Buca di Sauoiz, di Chiables, e d'Ofta; Prencipese Vica- 
rio perpetuo del Sacro Romano Impero, Marchefe in Italia, 
Prencipe di Piemonte , Cante dî Gerieva, del Gencuefe, di 

+  Bcaugiè, di Romontie d'Ali, Barone di Vaudydi Gez, e di Féf- 

* fipoy Signor di Nizaa, di Brefa, di- Verenlit;.e del Mardhe: 





fato di Ceua: in aleune letsere fampate nill'Hifiria di Che- 
rafeo, e date nel 1560. imedefimi titoli ofanel priuilegio della Cit- 
tadinanga di Foffano mil 1565. aggiongendo però fu'lfine, e di 
Creuacore. Emanuele Filiberto per gratia di Dio Duca di 
Sauoia, di Chiables,e d'Ofa, e del Geneuefe, Prencipe,e Vica- 
rio perpetuo del Sacro Romano Impero, Marchefe in Italia, 
Prencipe di Piemonte, Conte di Gencua, Nizza, e d'Afti, Baro- 
ne di Vaud, di Gez, e Foffigni, Signor di Breffa, Vercelli, e 
Marchefato di Ceva : in wna legitimatione fatta set 1570. Mà 
- mell'erettione del Contadodi Villarsin Marchifato fatta nel fopra- 
-» mamunata ansa 156 5.07 in quella della Signoria di Beaugià in Cb 
‘vedo del 1575. doppo la parola Geneua argianee di Beaugiè , edi 
« Romoatse mill'ereitione del Contado di Grolafatta nel 1580, fl 
e doppo la parola Ceua, aggionge d'Oneglia, Marros e delle lo- 
ro E 


CARLO.EMANVELE I, di tal nome Duca di sauoia figliuolo 
- . vnico del DucaEmanuele Filiberto, 


Carlo Emanuele per gratia di Dio Duea di Sauoia, di Chiables, 
‘ d'ORa, e del Geneuefe, Prencipe se Vicario perpetuodel Sacro 
Romano Impero, Marchefe in Italia, Prencipe di Piemonte, 
Conte di Gencua, Beaugiè,di Nizza, d'Alti, edi Tenda, Barone 
di Vaud,e di Fofligny, Signor di Breffa,Vercelli,del Marchefato ‘ 
di Ceua, d'Oneglia, Marro, Prelà: mella donatione di Mombaldo- 
ne al Marchift di Garezzo nel 1582. W in aleane lettere Rampa- 

. Fe sull'Elifforia di Cherafia fotto il naedefimo anno, fi bene nill'epet- 
sione del Contado di Caffelazono in Sauoia data nell'ifteffo anno 
doppo Beaugiè v'aggionge Romont, & appriffo la parola Vaud 
vi mette Gez. Aa doppo l'asquifto del Marchefato di Salazgo 
Usriando: tisoli in dimerfi fuos Ordini doppo Prencipe di Pie- 
monte dice Marchefe di Saluzzo, Conte di Geneua, Nizza, 
Afti, e Tenda, Baron di Vaud,e Fauffigny, Signor di Vercelli, 
del Marchefato di Cena, Oneglia, Marro, &c. & melle letzere di 

. Nabiltà roneeffe è Gabriele Britto di Bra nel 1627. &' in molte 
altre fue pasenti fi. uede inferitto Carlo Emanuele per gratia di 
Dio. Duca di Sauoia ; Chiables, ORa, & Gencuefe, Prencipe, 
e Vicafio perpetuo del Saero Romano Impero, Mar chefe } Ita- 

I 1%, 





lia. Prencipe di Piemonte, Marchefe di Salyzzo, Cante di Ge- 
neua, Nizza, Afti,e Tenda, Barone di Fofligay,Signor di Vercel- 
li, Marchefato di Ceua, Oneglia Marro,e del Contado di Coc- 
conato. 


VITTORIO AMEDEO Duca di Sauoia, e Rè di Cipro figlio» 
lo del Duca Carlo Emanuele I. morto il padre fi fervì de' 
titoli da quello vfati, mà poi quelli riformando nel 
1633. cominciò ad infcriuerfi. 


Vittorio Amedeo per gratia di Dio Duca di Sanoia, Chiablaiss 
Auofta, Gencuefe, & Monferrato, Prencipe di Piemonte, Mar- 
Chefe di Saluzzo, Conte di Geneua, Romone, Nizza, Afti,e Ten- 
da,Baron di Vaud,& Fauffigny, Signor di Vercelli, del Marche- 
fato di Ceu2, Oneglia, Marro, Marchefe d'Italia, Prencipe, e Vi- 
cario perpetuo del Sacro Romano Impero, Rè di Cipro, &c. 
Dallibro del Titolo Regio del Padre Monod. 


CHRISTIANA di Francia moglié del Duca Vittorio Amedeo 
madre,c Tutrice dell'A. R. di Francefco Giaciato Duca 
‘di Sawoia, Rè di Cipro, 

Chriftiana Sorella del Rè Chriftianiffimo, per gratia di Dio Du- 
cheffa di Sauoia, Regina di Cipro, Madre, e Tutrice del Sere- 
niffimo Francefco Giaciato Duca di Sauoia, Prencipe di Pie- 
monte, Rè di Cipro, &c. & Regente de’fuoi Stati : nell'Ordine 
prabibitizo del porto dell'armi dato alli 27. Marzo 1638. Md 
efendo da wimenti mancato detto Duca alle bore nose di motte 
precedente la fetta di S. Francifto del medefimo anno 1638. mel 
Palazzo del Valentino in età d'anni fri e wuinti giorni » conti- 
muando detta M. R. la Tatela dell'A. R. di Carlo Emanuele 
Juo [rcondogenito, s'intitolò come fapra cangiato folamente il no- 
me di Francefco Giacinto im quello di Carlo Emanuele, conse 
Sf sede in molti fuoi Ordini fampati Sul fine dell'Offernationi 
Forcofi del Prifidente Gio, Antonio Chiefa noffro fratello , 


CARLO 


CARLO EMANVELE II ditalnome Duta di Sancia, e Rè di 
Cipro, &c. figliuolo pp rai del Buca Vittorio 
medeo. | 


Carlo Emanuel per gratia di Dio Duca di Sauoîa, di Chiablais, 
° Auofta, derGeneuefe , e Monferrato, Prencipe di Piemonte, 
Marchefe di Saluzzo, Conte di Geneua, Nizza, Alti,le Tenda, 
Baron di Vaud, Faucigni, Signordi Vercelli, del Marchefato di 
Ceua, Oneglia, e Marro, Marchefe d’Italia, Prencipe,e Vica- 
rio perpetuo del Sacro Romano Impero, Rè di Cipro; &c, 

° fn dimerfe Ordimanze ml fudetto libro recifirate - 


se I DEL 


DEL MOLTILLVSTRE 


SIG. FRANCESCO:CAVAZZA 


DE'SIGNORI DIC REVIONAI0G, 
All'Anttore, 


tà Po a» al sura =) 4% * 


De'titoli ira se de l'imprefe»: 
so” - l'in see suo fempre econdo | 
di Re 10 $ rd'immortal diamante? ; | 
pon de Re Regni un ferto, e'l ricco pondo si 
dry al'suo Signor, Come d Gigante»: 
Gol pugno tm, colcepo ei porta vn Mondo. id sir 
Ei nono Adicide s in nomello Atene» e: 


Dell'iteffo 
MADRIGALE,; 


Vante Glicera già vaga tti 
In [ul campo d' va rg 
Gbirlandettte di | 
Con emolo pennel P. ii 
B in consefa gentile»; tf: 
Col variar colori ‘| 
La natura vincea Glicera in pertesi 
Panfia l'arte con l'arseo. 


Così gli anrei diademi , È 
Che col ferr erre acquiftir gli Alpini Regie — di 
î Cotuoi lumi fupremi LE 


ppi e prosa efprimendo ilufiri, e agi j 
lor pregio» che d'oro , e d'ddettro, 
6 lopeze la sua penna è Scettro + 


bg  £ DEL 


= 


| DEL SIGNO R " 
AVVOCATO ANGELO ROSTAGNO. 
:. Cittadino di Nizza... » 


SONETTO IN LODE DELL'AVTORBE., . 


erras ; 
a Chiefa il meme; 
le chiome, CI 
e penna alel43 è 
* afferra.» di 
De do 
lome>; ° 
Ne pauenta di flige alcuna offefa $ 
Bench'ogni fpirto fuo fi volga în vento s 
Hor ba guindi il tuo nome alta difefas, 
Ne di mai rosinar bane fpamento ; 
Perche fondato egli è fopra la Chiefao: 


DEL M.ILL. ET M.R. SIG. PIETRO PAVLO LOVERA . 
Canonico della Cattedrale della Città di Saluzzo, 


MADRIGALE ÎN LODE DEL MEDESIMO: - 


I Zerri già È coronò Cibelle, 
drianuna di Stelleo) | 
Di quercia , di pramigna ; è lacid'ore Ì 
Si ciafero le chiome u'vinsitori , 
srionfanti d'isemortale alloro s 
Ma tu glorie maggiori 
Artechi al Prence tuo, che con Cittadi 
nd lui fopgette il Real Crine bomori: 
Ned ei pauenta il pondo » 
Perche nonello Atlante 
© Con Capo di Gigante» 
Ha per treftullo il fofiener wn Mede . 
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IL PREFETTO DELLA CITTA), 
Quefi ftampa l'Opra, la Fama 
introduce, a 
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Ondaro in polme i forziogati Imperi 
dl Greco Marte," Moro,"l| Aedo asdece:o 
i Furo i lampi di gloria ombra fugace 
DI quanti illuffrò '1 Sol momi guerreri. 
Son tombe dele reggio i regni alteri, 
*. Se mom reger e mom regna Dio di part; 
RONA REAL fama nontaa, 
C'ba dal circolo eterno i giri interi. 
Quefa ‘sì, che a ingemmar le Margariti, 
Li Venberti, Ludowiche, li Amidei 
Sou' de Augufie minitre ogm’ bor' vftite 
uémpia Reggia» alto Toro d'Himenei 
D'Angeli “1 Ciel, di Senti "1 fuol fornite, 
E Vi corona CHIESAStmidei, 
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Ra srasitasanasia sasa 
Al'Iluftrif. & Reinerendifs, Sig. 
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DELLA CHIESA 
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VESCOVO DI SALVZZO. Da 


‘ DEL SIGNOR CARLO AMEDEO LOVERA" 
Dottor di Leggi Cittadino di Cuneo. 


SONETTO 


ESSI REAL CORONAA Rigiocrinto 
; Cons quellavian, che'l Pafforal gourrato, 
Ch'al tuo Duce farà di gloria eterna, 
Per cui la gloria tua non baurà fine , 
Mitri a l'armsi di lui la penna inchineo, 
Lodi nel Figlio la virtù Paternao : 
 eMitri penetri ogni fue lode interna, 
Tu d'ogni altro Serittor paffi il confinti. 
Iearo non più vasti 1 finti voli , 

Che Febo /pemnacchiò con la fu4 fregz@us , 
EB coprè "È Mare con omdofi soli; | 
Tuus ch'bai la vente a più gras voli amEzaas 4 

— Con una penna fol tant'alto voli, 
Che gionto fri a corosar ALTEZZA. 
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DELLILL ET MOLTO REVER. DI 


SIGNOR GIOVANNI DE GIANI 
Has di Leggi; &Priorèe ©“ ** 
‘ di Montemale. 


-SONETTO —. .. 


3 > n 4 GGIO Seritsor, ome | lume primino 
‘ De generofi Heroi fi rinosmlla 
È La done sl tuo bel dir omai l'applla, 
pesi Di porpora viusti al grand Impero. pe 
edima mon è, sh' è se col fn penfiero oi 
Gid non s "inchimì volostaria settaggi) , 
E non ti fari il tor. e la fanellao- 
Bramandoti veder eguale a Piero . 
e di colebrar il tuo faperto 
Va generofo» s e mobile defio 

«M'incende il petso , e fol di fe m' ingombr 
«Md la lingua refrena indi"! smereo , 

Che vedo mon poter col verfo reio 
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CORONA REALE DI SAVOIA: 1° 


DEL DVCATO DI SAVOIA: 


Capitolo I. 


A SAVOIA, ch'era parte principale 
dell’antico Regno de gl’ Allobrogi 
+ 34+£#f2 potentiflimi popoli della Gallia Cel- 
| tica, ò fia Narbonefe, i quali fotto Brenola 
, À ° Città 
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» | CORONA REALE... 
Città di Roma faccheggiarono, & indi al tem- 
po di Cicerone quella di Viena occuparono, 
in trè maniere fi confidera: ò per vna picciola 
Prouincia, che fi ftende trà la Muriana, & il 
Rodano, ò che s'intende per vn Ducato da quel. 
li di Chiables, e Geneuefe , e dalla Baronia di 


Foflignì feparato : ò chefi piglia per tuttii Stati, . 


quali ne gli andati fecoli fono in potere de’ Sere- 
niffimi Prencipi di Sauoia di lì da Monti cadu- 
ti. Nel primo cafofenz'haueralcuna Città Vel- 
couale ( foggiacendo vna parte nello in a 
Vefcoui di Granoble altra à quello di 

. altra a quello di Belley, &altra all’Arciuefcouo 
di ‘Tarantafa ) non è più longa di vintiquattro 
miglia ; mà però di circuito più di 130. confi- 
nandoli ad Oriente la Tarantafa : à mezo giorno 
la Muriana : à Ponente il fiume Rodano , & à 


Geneua, 





meza notte il Foffignì, & il Geneuefe. Nel fe-0 


condo modo acclude la Muriana, e la Taranta- 
fa , allargandofi in vna parte per più di cento 
miglia dalla fommità de i Monti Cinifio, di do- 

ue fi principia la Muriana ftefla, e dal picciolo S. 
° Bernardo, che è in capo della Tarantafa fino à 
Ponte Bonuicino , cue lo Stato di S. A. R.da 
quello di Francia fi diftermina, e nell'altra quafi 
altretanto fpatio gira dal Foflipnì ar le 
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DI SAVOTA. 3 
tello del Delfinato, pofto a’ confini del Marchefa- 
to di Sufa ; e così variando anch'effa le coheren. 
ze, tiene nell’Oriente l'Alpi Graie, e Pennine : 
a Mezogiorno le Cottie, ò fiano Monti.Cinifio, “ 
e Geneuro , à Ponente il Rodano, ò fia il Bu- 
gey, e la Brefla,& à Mezanottei fudetti Fofli- 
gnì, e Gencuefe : nel terzo oltre a Ducati di 
Chiables, e Geneuefe; e la Baronia di Foffignì 
comprendeua altre volte il Bugey, la Brefla , il 
Valromei, paefi di Gez, e di Vaus : i Baffi Va- 
lefani ,il:Contado di Romont, le Città di Ge- 
neua, edi Friborg, egran parte del Paefe di Ber- 
na; à tal che dir fi poteua, ch’all'hora foffe que- 
fta Prouincia non vn femplice Contado, mà ben: 
vn mediocre Regno, poiche ancor di prefente fen- 
za i popoli delle Prouintie permutaze, ò da’ fuot 
vicini occupate, contiene ( ch'à S. A. R. obedifce ) 
più di fetrecento mila habitatori, & eftendendofi 
per due gradi dal già nominato Ponte Bonuicino 
fino alla Valefa, & vno, emezo da Auiano, che 
refta fopra il Lago di Geneua, fino alla Gran 
Croce del Monte Cinifio, hà cento vinti.miglia 
di lunghezza, e nouanta di larghezza, & il fuo 
recinto , e di più di 300. miglia, fiche s'applica- 
reffimo noi à queft'vitimo, chiamando i nominati: 
Stati con nome di Sauoia, conforme di già chia- 
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4 CORONA REALE 
marono Egidio Bugliono nella Tauola ftampa- 
ta da Abrahamo Ortelio, Guglielmo Paradino, — 
il Bottero, &caltri, fe d'alcune particolari Prouin- — 
cie d'effa Sauoia à parte difcorrer non doueffimo.. 
Venendo dunque al fecondo, del quale i Sere- 
niffimi Prencipi noftri portano titolo di Ducato, . 
da gli altri feparato, e ch'altro non contiene, che l'- 
antica Prouincia di Sauoia de’ Contadi di Muria» 
na, e di Tarantafa, diciamo non eflerilnome di Sa- 
uoia così nuouo, come alcuni infognati fi fono. 
Sino nel s 12. Ennodio, che vifle di quei tempi, e 
Carlo Magno nel fuo teftamento publicato dal 
Baronio, e da Monsù di Chenè , il paefe, che con- 
tiene le fuderte Prouincie col nome di Sauoia in la- 
tino, chiamarono. Tanto ne fecero alcuni de'fuoi 
primi Conti, e dell'ifteflo fe ne compiacque Fede- 
rico Barbaroffa Imperatore in vna donatione da lui 
fatta alla Chiefa di Lione del 1157. vnde Acerbo 
Morena figliuolo d’Ottone , che la vita del fu- 
dettoImperatore da fuo Padre cominciata cétinuò, 
&c. qual appreffo di noi manofcritta già cinque 
cento anni fono, fi troua, trattando del viaggio, |» 
che fece il medefimo Imperatore cofihebbea dire. 
Sequenti seromenfi Marti ( cioè del 1160.) priwatim ( ita quoè 
ipf Lombardi, qui esp co fauerant, nififortè pancifii frinerant) 
per Terram Comitis Vberti de Samoja fili g. Comitis en 

| qui 


DI SAVOIA: $ 
qui dicitar Comes de Moviena, iterarripiens in Alemsaniam ff pro- 
fitta: Profpero Aquitano, che fiori fotto Valenti- 
niano Imperatore nominolla Sspasdia, dicendo , 
che poco prima del Regno di Morouco ella fù da- 
ta alle reliquie de’ Borgognoni, affinche con quel- 
li della medefima Prouincia ia diuideflero :e nella 
notitia delle dignità dell'Impero , che fù compil- 
lata fotto l’Imperator Arcadio , e nominato il 
7ribunus Cobortis prime Flazia Sabaudia Cularore. ho pgi 
Città Granoble capo del Delfinato pofta fopra 
l’Ifera, cuidente fegno , ch'anche parte del Delfi- 
nato nella Prouincia dell’antica Sauoia fi compren- 
deua . Quindi fi fcuopre l'errore di coloro, li qua- 
lifcriflero effere ftata quefta Prouincia denomi- 
nara da Sabaudo Arciuefcouo d'Arles, il quale da 
Gregorio T'uronefe fotto î tempi di Chilperico 
Rè di Francia, che viueua circa il s60.viene rac- 
cordato ; mà più del vero lontani fi fcorgono quel 
li, che fauoleggiando differo , hauer il Prencipe 
Beroldo Saflone primo ftipite della Real Cafa di 
Sauoia, cuero il Conte Amedeo II. ( come s'info- 
gnarono il Paradino, e Serafino Sicardo ) con af- 
ficurar le ftrade per le quali dall'Italia in Fraricia 
per il Monte Cinifio fi paffa à quefta Prouincia, 
membro all’hora della Bosone Traniiirani, il 
fiome di Selsancie»ò come Bartolomeo Anglico.& 
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il Buecio dicono di S4lssis, che poi in quello di 
Ssuoia, cangiofli, donafle; poiche comedetto hab- 
biamo molto prima di Beroldogià nella lingua 
latina S240$4 ouero fecondo leggono alcuni Tefti 
Saboja, è Sapaudia,e Sabaugia , fi diceua ; non già da 
Balafi, habitatori del Canauefe,e della Valle d’Ofta, 
ne da Sebetj, che.fono quelli di Sauona , come s*- 
inganna il medefimo Paradino, mà ben da S eb2fesi 
popoli fuoi vicini, quali nel Contadodi Brefla, 
. edel Bugey haucuano le ftanze, cuero cofi fu det- 
ta dalla gran copia de’ Sapini alberi noti ( de qua- 
li le Montagne della Sauoia hanno folte felue} 
fe forfi dir non voleffimo co'l Senator Chiefa,hauer 
tal nome riportato dalla fopradetta Legione riazià 
Sa54u4ia. qual in efla doppo l'Impero di Conftan- 
tino primo, hebbe per qualche tempo î fuoi allog- 
giamenti . Però fia come fi voglia intorno 
all'origine del nome ( effendo. per la mag- 
gior parte incerti i. principij delle Città , non 
che delle Prouincie, e de’ Regni) quefto è cer- 
to, che come eruditamente hà'rimoftrato l'- 
Auttore del Titolo-.Regio nel cap. 3. erano 
gl'Allobrogi i più nobili popoli della Gallia, 
e tra quefti i Geflati ( da quali i Sauoiardiì 
originati fi dicono ) haueuana fama d'’efler 1 
più generofi , e forti... e che inftituito il Re- 
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gno della Borgogna venendo è quello ( oltre 
le due Prouincie , ch'ancora tengono’ tal no- 
me ) affignati, non folamente tutti i Stati, che 


dicemmo hauer obedito a’ Sereniffimi Prenci- 


pi di Sauoia, mà anche il Delfinato, il Vi- 
uares, e parte della Prouenza, reftò effa Sa- 
uoia talmente a quel Regno vnita, che colui 
il quale già più di trecento anni fono de'Vef- 
couati della Gallia trattò, confondendo l’vna 
con l’altra Prouincia diffe. tx Burgundia. ideft Sac 
bandia Archirpiftopus Tarentafienfis babit Suffragantos Sedu- 
nrofsim , © Anguffanani : Architpifeopus Bifuntinus babet Ba- 
flienfem, Laufazenfim, © Bellicenfim è. Quindi è, che 
diuerfi Scrittori delle Vite de’ Pontefici nomi- 
narono Borgognone Innocenzo V. Papa nato 
nella Città di Tarantafa, 8 altri diflero, che 
S. Anfelmo Cittadino d'Ofta, 8: Arciuefcomo 
Cantuarienfe da confini della Borgogna, edel- 
l'Italia vfcito fofle, come pure Vgone Cardi- 
nale, che Teorico di Valcolore nominò Sa- 
uoiardo per efler naro in Barcellonetta ‘l'erra 
alla Real Cafa di Sauoia fottopofta, viene nel 
fuo Epitafio, che in Lione fi legge Borgogno- 
ne chiamato, e l'Abbate Vghelli nel terzo to- 
mo della fua Jtalia Sacra parlando di Gerar- 
do..Sauoiardo .Velcoro:-di Fiorenza , che fu 


indi 
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8 CORONA REALE © 
indi Sommo Pontefice lo nomina: Natione Bargandio», 
five Sabauduerfis. Per la medefima ragione Egi- 
nardo Contemporaneo del Gran Carlo in vna 
fua Epiftola Chiama Geneua Città della Borgo- 
goa , & Hermano Contratto parlando di Co- 
rado Salico Imperatore,che fù fucceflore di Ro- 
dolfo Ignauo Rè di Borgogna dice, che nell'- 
anno 1033- Imperator pof? Natalem Domini Burzars= 
. diano petens Muriemam obfidit, € nell’anno appreflo 
Imperator istraum Burcundians cum magnis copis iugriffase 
omrziacis Rodamum Caftilla /ubiccit, Muriemam dirnit, Genuenò 
fem Vrbem intrauit, ©. S. Pietro Damiano Cardi- 
nale di S. Chiefa, che vifle intorno al ro6o. 
eflaltando nel fuo Trattato de Z4emo/yss, L'im- 
menza liberalità del Marchefe Manfredo di 
Sufa fondatore di fei, ò fette Abbatie, ePa- 
dre della celebre Contefla Adelaida , la qua- 
le portò nella Real Cafa di Sauoia vna gran 
‘parte del Marchefato d’Italia, fcriue, ch'i fuoi 
ncpoti , quali erano Pietro , & Amedeo fi- 
gliuoli d’etla Contefla , effendo padroni della 
Sauoia , Conti di Muriana , e Marchefi d'- 
Italia vna gran parte del Regno di Borgogna 
pofledeflero . Videmu: esim (diceegli ) Neos cas 
miranda fsiliut indolit puro: maximeam parnem ctiom Ragei 
Barzandia pofidiere è E perche fi fapia, che tratta 
I _ de 
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de' predettisfratelit;: lacui iprellàr Berta crà me: 
glie d'Henrico HI-Imprratòre , .foggionge .. Que) 
rem infupir foror Impiratòri. nofiro fponfali: cognofeitur. iure. 
dotata ù pe pr tempo doppo feriuendoe l'ifteflo, 
alla medefima Contefla» che era Signora della; 
Sauoia, c.diquafi tutto Piemonte cofì le ragiona}. i 
Adelaide E xstleotiffina Daci. br Marchioni[fa Alpium Cotiarsm, : 
de. Uile ( cioè jl Vefcono-di Torino) mais Berleffe Casbedretà. 
senet, im dilione vero tua, qua in duorum Regnoram Italie. 
fiilicat, © Bursundia porrigitur non breue confinium pluris 
Epiftopontur Antittite » Dall'eflera dunque. le, Peo«. 
uincie della Saupia con l'altre fue vicine al Rei 
gno di Borgogna vidte, ne nacque grin. contu- 
fjone-,.& incertezza appreflo quei Hiltoricty che: 
volfeto -l'origine de Presicipi d'efle ricercare j e: 
principalmente all'horà , yuendò i puernatori,: 
che con nome di Conti, 6 Marchifi è beneplaci-- 
to de' Regi la Borgogna reggeuano, aflumendo: 
l'occafione dell'eftintione dicquel Ragno ‘feguita : 
per la morte di Rodolfo Ignauo: fenza prole nel: 
163 2.vedendo quella:Ereyincia alfImpero vnita. 
nella perfona «li: Corado figlio adottivo del 
morto Ré, c marito di Gifella :fua népate , s'arro-: 
gerono il.libero dominio de lorg:gouerni , ci rel: 
| torbido.di quei tempi ingranditonè. 7 commodi 
 delleloro private foftane a faecidoli di Gouers 


natori, 
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natori, padroni affoluti fenza petò mutarfi'i titoli, 
che gli erano ftati. dal Soprario appoggiati, dif 
mettendo folo la fpecificatione della Prouincia » 
che reggeuano : elempio, che anche indi ad'altre 
parti dell'Europa peruenne; meatre: l'Impero re- 
fo per lefeditiofe fattioni vaccillante,rallentaua le 
redini.del: commando alleretolutieni, e fenza 
difficultà concedenano gl'imperatori è i Grandi 
dello Stato per hauerli adherenti, quanto chiamar 
fapeuano: onde fi come i Scrittori correndo nel 
buio dell'antichità , fmarrifcono più d'vna fiava 
11 fentiero del vero; cofi ragionando de’ predetti 
Prencipi della Sauoia, perche non vedono aellc 
antiche fcritture feguir il nome della Prouincia ». 
al titolo di Conte, ò di Marchefe, ch'era all'hora 
proprio de’ Prencipi medefimi, sbagliano alcuni 
all'ingroflo anche nell'origine di quefti. Vera- 
mente negar nonfi può, che 1 primi Signori di 
° quefte Provincic., fe ben poffedeffero con giuftif- 
fimi titoli gli acquifti da loro farti, non vfaficro 
anch'effi i] collamezti quei tempi, nell'intitolarfi 
Cofi hominati fi vedono în molte fondationi di 
Chiefe, e d'Abbatic della Sauvia, Piemonte; © 
de'Stati circonuicini, leggendofi in efle, come 
pure nelle Epiftole'di Pietro Ctuniacenfe, Iuo- 
ne, e d'altri perfonaggi Illultri di quel fecolo. 
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«Amtdeg: Codes, Vesberins Comes: Guida Comes, Vailiimae 
Conres, Manfridzs Marchio, Petrus Marchio, Adalbertus Mar- 
sbio, Alsdramas Adarchio. & altrifimilize fe ben tal'ho- 
ra alcuno fi dicefle Comes..& Marchio, inclla forma 
ch’vfauano i primi noftri Sereniflimi Prencipi, 
come Conti della Sauoiz , e Muriana , e Luago- 
tenenti dell'Impero. ne’ limiti d'Italia , non per 
quefto nominauano i Contadi , e Marchefati, che 
pofledeuano . Hora volendo alla defcrittione di 
quefto Ducato di Sauaia dar principio, diremò, 
che quella parte , la quale con il partitolar home 
di Sauoia fu detta;fe ben non habbia Città Velco- 
nale, contiene però Chiamberi, ch'è il Capo di 
tutti i Stati, iqualidi là da Moati all'A. R.di 
Sauoia obbedifcono,. 


IACE Chiamberi i vna pianura circon- 

_F dato daamene Colline piene di Vigne, e 
Caltagnetti, 8c in aria felicilluma. Da due fiumi- 
celli Lesbia, 3 Albano viene fpalleggiato, e dall’ 
acque di quefto , ch'à gara le corrono per le con- 
trade col mezo d'alcuni canali vien refodelitiofo, 
ecommodo à gl'habitatori, e fecondato ne' fuoi 
terreni, fuori della Città pochi pafli hà vn bolco 
detto Vernay,che per efler piatato à :rette-linee d°- 
aîberi,che formanodpatiox ta ameniffima, 
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‘e ferue perio fpaffeggio de' Cittadini nell'eftate: 
Se ben le fue fnura non habbiano più d’vn miglio 
di circuito ; nulladimeno s'aliarga aldi fuori in trè 
igrofli Borghi, e ne prende talaumento, che non 
anuidia tutt'vnito à molte altre Città di quefti Sta. 
ti . IL Malombra fopra le Tauole di Tolomeo 
vuole, che fofle Chiamberì il Forum Neronis : il 
| Caftiglioni, &il-Cenale fono di parere, ch'egli 
fofle 11 Ciuerone da Planco nell'Epiftole familiari 
di Cicerone nominato ; mà altri con maggior fon- 
damento differo efler il Camerinam Limnieorum, ri- 
| cordato nell’Itinerario d'Antonino dall'erudito 
Pithoo publicato , e da quai popoli il Lago 
Lemano da alcuni fi crede hauer prefo il no- 
‘me : reftando ancorhoggidì de’ medefimi popoli 
viua la memoria nell’antico Priorato di S. Pietro di 
Lemens, che giace fopra vn poggio alle mura- 
glie di quefta Città quafi contiguo . I'ofle pe 
rò qualfiuoglia de’ predetti luoghi, certo è che 
egli è hoggidì nobiliffima Città habitata da più 
di quindeci mila perfone, e come quella al- 
da quale niente manca, ch'il Vefeouo. Den- 
tro le fue mura, che fono fiancheggiate d'alcune 
forte Torri, & da altre fortificationi, & per le 
qualis'entra nella Città con quattro Porte, hà vna 
lunga, efpatiofa contrada tutta fiancheggiata da 
| î: & portici — 


.-DI SAVOIA. 13 
‘portici forniti di Botteghe per commodita de’ 
‘Mercanti, & Artifti, che d'ogni forte quiui in 
‘abbondanza fi trouano . .Hà vn Magnifico;e gran- 
«de Caftello ; il quale fe ben, come pofto in parte 
eminente, alla Città predomini, non effendo tut- 
tauia mai ftato fornito, ferue più tota di com- 
moda habitatione a' fuoi Prencipi 8cà sro Luo- 
gotenenti ; che di fortezza : onde l'hanno i Sere- 
‘niffimi Conti, e Duchi di Sauoia, prima che in 
‘Torinofi riduceflero, per moltianni habitaro , & 
indi affegnato per Sedia alla loro Camera de’ Con 
ti. Ineflo da medefimi fi vede parimente princi- 
piata vna Reale Capella, nella quale lungamente 
conferuoffi la Santiffima Sindone di Noftro Signa- 
re Giesuù Chrifto, al Sereniffimo Duca Ludouico 
di Sawoia prefentata da Margarita di Carni) No- 
biliffima Matrona Francefe figlia di Gottofredo 
di Carni) Caualiere Borgognone, Signor di Liri}, 
e di Monforte,edi Margherita di Poichiers,la qua- 
le efflendo vedoua d' Vmberto di Villar Seflel Con- 
te della Rocca in Montagna,e Caualier dell'Ordi- 
ne del Collare; fi era con detta Santa Reliquia in 
Sauoia ritirata; e della cui famiglia fanno honora- 

ta mentione Pietro. di $. Giuliano nélle fue Méfs* 
colanze Hiftoriche, e Samuele Guichenone nella 
fua Hiftoria di Breffa, e di Bugey. Perla ier- 


uitu 
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uitù della fudetta Chiefa inftituirono quefti Reli- 
piofiffimi Prencipi vn Collegio di vinticinque Ca- 
nonici, ed'vn Decano, ch'effendo fouente Vica- 
rio del Vefcouo di Granoble, refta poi capo di 
.tutto il Clero, che fottopofto à quella Dioceti in 
Sawoia fi troua. Mi tanto nella Città,che fuori ne’ 
-fuoi Borghi vn gran numero d'’altre Chiefe, sì da 
Regolaridell’vno,e dell'altro feflo, che da. Preti 
Secolari feruite fi vedono, trà le quali trè fono Pa- 
rochiali : cioè S. Ligiero, ch'è inmezo della Città 
eS. Pietro,officiate da Preti Secolari : e S. Pietro di 
Lemensantico Priorato dell’Ordine di S.Benedet- 
to, & hora de’ Monaci di S. Bernardo Riformati, 
nella cui Chiefa fi riuerifce il corpo di S. Concor- 
dio Inglefe Vefcouo Elienfe , che quiui paflando 
per Roma, morì, e fi vede il depofito del Duca Fi- | 
lippo di Sauoia. L'altre fono S. Antonio, nobile 
Commenda di quella Religione : S.Domenico,che 
ha fpatiofiffimi Clauftri,c nel cui Conuento fede il 
Senato: eS. Francefco ambedue feruite da Padri di 
quei Ordini, 8 hanno belliffime Chiefe in rifguar- 
do a quelle della Francia. S.Maria Egittiaca, cue 
fono Francifcani Minori Offeruanti : quella de’ 
Capuccini di S. Francefco, e S. Tomafo habitata 
da Agoftiniani fcalzi, e dal Sereniffimo Prencipe 
Tomafo di Sauoia, mentre era TA del 
I ratello 
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DISAVOIA: 15 
fratello di tà da Monti, infu'l groflo camino, che 
da Chiamberì à Momiliano conduce;eretta : quel- 
la de Padri Carmelitani dalla predetta di S. T'o- 
mafo pocodifcofta , e da Madama Chriftiana di | 
Francia Madre dell'A. R. di Carlo Emanuele IL 
di quefto-nome hoggi regnante siell'anno 1639. 
mentre in Sauoia fi trouaua , fondata. Màil Col- 
lepio de Padri Giefuiti, che dalla liberalità del 
Duca Carlo Emanuele primo di felice memoria 
fi fatto fabricare, non tiene inuidia per la.bellezza 
di fua Chiefa;e magnificenza dell’habitatione per i 
fuoi Retipiofià qual’altro habbia quella Religio- 
nie oltreimonti. I. Monafterij delle Monache fono 
fette, cioè due dell'Ordine di S.Chiara: vno dell- 
Annonciatione; altro dell'Ordine di S. Bernardo. 
Abbate, ò fia dell'Ordine Cifterfienfe : vno di S. 
Orfola; altro delle Carmelitane fondato da Mada- 
ma di Vantadour,e finalmente quello della Vifita- 
tione; nel quale per inftituto di Monfig. E rancefca 
di Sales Vefcouo di Genena fuo fondatore è lecito. 
entrarcalle honefte donne vedoue,che vogliono è 
| Dio nella Religione feruire. Vi fono inoltre la 
Commenda di S.Giowanni de’ Cavalieri Gerofoli- 
mitani, e diuerfi Oratorij de Difciplinanti , &caltri 
luoghi pi}, e devote Capelle , tante dentro, che, 
fuori della Cirtà., Quello però, ch'al rogo appor-. 

ta 
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ta maggiorfplendore, è la continua refidénza; che 
in eflo fanno non folamente il Gouernatore di tutra. 
la Sauoia, & vna gran parte de’ Gentil'huomiti de” 
circonuicini Caftelli; ma anche il Senato, e la Ca- 
mera de’. Conti, molto primain Chiamberi eretti, 
ch'in Torino foffero inftituiti : quello compofto. 
di quattro Prefidenti), edi quindeci Configlieri, è. 
fiano Senatori, e quefta .d'altretanti Prefidenti ; e. 

iu di fedici Mabiri de’ Conti, d'vn Generale di 
So , Teforiere Generale, e di tutti gl'altri 
Officiali,che fono in quella di Piemonte; e da qua- 
li Magiftrati fenzà dipendenza d'alcun’altro fupe- 
riore;fuoriche diS.A.R.nell'vItime appellationi,e- 
quadodell’intereffe del Regio Parrimoniofitratta, 
hanno raccorfo tuttii popoli della Sauoia-à detta. 
Altezza mediatamente, ò immediatamente fotto- 
pofti: viè parimentevn Giudice Maggiore per la 
feconda cognitione.delle caufé. Neci pare di tra- 
lafciare , qualmente eifendo quefta Città Sedia. 
di tanti honorati Magiftrati, ha non folamente 
dato alla Sauoia d'ogni tempo Prefidenti, e Sena-. 
tori di celebre nome , mà anche molti altri per- 
fonaggi, iqualicol mezzodelle lettere hanno me- 
ritato d'efler annouerati frà gl'huomini infigni,. 
che fono ftati al Mondo. Trà-quefti fiyrono Fi- 
liberto Pingone Barone di Cufij ,; Refferendaro 

in 
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OVDISAVOIA: 2. 
in Torino famofo. Hiftotico, più volte da noi ci3 
rato:Marco Claudio :Butetto celebre Poetamolta 
lodato dal Ronfardo, Guiglielmo d'Onfiscohyo» 
mio letteratiflimo che fù Prefidente della Sawgia,° 
etompote molte opere: Gio..Bartifta di Valenzè: 
Senatore nella patria, & raro Poeta: & altrida noi 
nel noftro Catalogo de’ Scrittori-Piemontefi,.e.Sa-. 
uoiardi mentionati :: In sfguardo di quefte premi. 
nenze non folamente è tato Chiamberk da firoi. 
Serenifiimi Prencipi del titolo dirCitta. honarato ;' 
mà hamnò anthei. medefimi diuerfe ‘volté procu:: 
raro d'ornarlo della dignità Vefcouale,.e princi-. 
palmente all'hora, ch'il Duca: Carlo nél'1515.1°-; 
ottentie da Papa Leone Dedinro mellà perfona d'-. 
Vrbanodi.Miolato VefcanngoVakhzge di Dia. 
MI rebolintdi Tesaniodide ghblenini per do phi; 
col proprio:mferefle dandofi ; d:prendendofida: 
regola dalla quantità de gl'vtili,è fempre ftata.con-; 
refa queft'erettione da'vicini; ma particolarmente: 
dal VefcotodiGraneblè; dhe rifuogliato dal zelo; 
dî noti.vedel tafua Chief piegiudicata:, conteride” 
à' quefta 0gri wltcriar ammme®Ciladi: ficgandofi. 
verfo. Otordened, cifàincanitro Momiliano,coma, 
quello; vhedoppo!Chiamberî ,.tierie isi Sauoia-il: 
. Rimo:luopo. «Gusftci i huiello!; cheda alcuni ( fe) 
befj non i@nza!gigm Gosiusico:)! jich:ftimato. la, 
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Mentola celebre appreffo i. Borgognoni, nella qua- 
lo.‘ Bofome figliolo di Rotiino' Conte d'Ardena 
doppa la morte.di Chrlo' Caluo Imperatore fuo 
Gagaato, di ficenell'otticento fettanta noue inco- 
rbnast Taibrélati:, e principali Baroni della Bor- 
gognà, Sduoia:;, e Delfinata, Rè d'Arles, e di Pro- 
uenza,: poiche il Vignerio vuole fia Mentolavna 
Terra prefto Viena.; quali Guichenone dice efler 
inquieta parde-dél Delfinato; che-per fua, fertilità 
Valleawria @nomina!.:Mbmbiliano.-$ Borgo mu- 
rato 3 netquale vedinfi-vnConustita ) e Chiefa. 
de Frati Domenicani, e fuori delle mura vno de' 
Capuccini Fraocifcani; mà quello; che le contri- 
buifce il fondamento di maggior'ltima :appreflo il 

«Mondo, egliha fitigattentré polto crbinente nel- 
la‘fama , 6 Jasfaa Rocedfitaqualt é Mbricata alla. 
modernatol forte del'fiofito, c'capacità di {o]da- 
tefca:, portando: il vanto fopra tutte l'altre piazze 
delta. Provincia, impone. freno a* popoli, e li fot- 
trahe dall’oppreffloni.de’ Sttanicri; come più volte 
hà fatto vedere conaffimea'tempinofiri,quando 
i] RéEgrdouito Decimoterzo ditfrancia benche 
datutte parti. vittoriofor) pottindofi don l'armata 
fua all'afledio di quella, che vitenne tredeci mefi 
doppo -di diverfi:sforaidli battario, e.d'àflalti fu 
conftretto ad. ablianatonar l'imprefe; gon non po; 

Si o; ca 





T.DIUBAVOIBAOCO ss. 
caploria di GiaftedorBenis | Cohto:dî Sehtanà:;:7 
quale fù s0di Ciualiere' dall Amnandiatà, Maris 
chial di Ganspo Generale, San thidpo Gouers 
nétore d'Afti; è dii Toros; che la defendoua > 
poiche queftd fordatd lepre un duro fèdglio, quali 
in'Rczio d'wue grati Viglizoi che fonmanovie.brane 
tigne4ohe sorio su livng serl'altro fato» fi sendo 
immane dalle mine, fdallad e; erbatteiie, Da 
migliano derinati fono gl'Andreuet già Baroni 
Corfant, Signori di Montefalcont ziel Bugey;& 
i Bortaindi;chefi diceuano primaidi Momighana] 
d: perche foffero- Signori) d'efa Gaftella 4 d: purc 
pringipali dela Terra; 0ch'effemio-:potchti tanto 
iguà nella VallediSufa,che di li .de':Montipro» 
daffero dueGiodarni Artiueicouf di Tarantala, é_ 
molti Cawalieri) &caltrihnonfini Hludkri trà qua 
li hoggidi-viuono:con imolto fplendore il Sig 
della Petofà Primo Prafigente. nell' Eccollentaffi 
ma:Carherà di Chiaaberl dita dì Chia: 
mellito Rekferendaro ;c fauérito Adrifiliere di 
MR: che pochi anni fono fi: Vicario ,. ò fiaGor 
uerzitore di Chieri. Doppb Moimigliane.catrà 
in ntffheroS, Pietro d'Albigny , e Miglano proifi 
Boigh? hiquali giaccimo.in fi eminenti fu] do 
{fort Rrt0: dt. aes O prbvdore .ideli-finine1 
Lp a cei Padri Agos 
2 
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flinianifbadaro da gl'antithè ‘Baroni di Miolans, 
Signori d'eflo luogo,enella cui Chiefa effi fondato. 
ri fepolir:fi foleuano; è quefta Fortezza di qual- 
‘che confideratione per efler fopra il groflo cami- 
no della Murrana peste ftrada ; the à: Conflens 
conduce... Comintinicò quefio luaga il fuonome 
ad vna delle principali fammiplie della Sauoia; la 
n trà gl'Huomini Huff c'ha dato all'ilfefa 
rouincia fi contano Giacomo primo, ch'efflendo 
Signore della Valle di Miolaho sdi S-Pietro d'Al- 
bigay , Fretteriue, S. Gionanni della Porta,Gref- 
fij, edi Cioet fu creato. Gaualiere dell'Ordine dj 
Sauvia da Amedeo primo Duca: Aimone Velco- 
— uo di Muriana nel 1329. Antelmo fibliuolo di 
Giacomo, che fu Mirefciale di Sauoia, e Genc- 
rale dell’Armi del Duca Carlo il Guerriero nell 
imprefa del Marchefato di Saluzzo,e-che frà gli 
alcri figlmoligenerò Vrbano Prelato di gran meri» 
= ti,che fa Vefcouò di Valenza, edi Dia,in Delfipa- 
to, & Abbate di S. Michele della Chiufa di, Gar 
ramagna , di S. Ramberto nel Bugey; edi S:Stef- 
fano:di Vercelli : ‘Giàcomo fecandoConte di 
Montemaggiore, Barone di Miolano, d'Afmanfa, 
e.Signore delle altre Terre; ch'erano ftate de fuoi 
predeceflori, e chefu. Canalicre dell'Ordinedi Sa- 
uoia, & vatempo:Gouernaroré del Delfinato ,-c 
o lr sf Ludouico * 


DI SAVOIA. 2I 


Ludouico ‘pria Conte di Montemaggiore, ‘ 


Barone di Miolano, diS. Pietro d'Albigny, e di 
Caramagna in Piemonte, e Padrone d'altri Ca- 
Bella Satroia; è Marefriale del Duca Carlo; mà 
eflendo quella generofa ftirpe mîntalA RE tempi 
de gl'Aui noftr, ‘hà hauuto per via di donne fuc- 
ceflori i Signoti di Caàrdè difcefi da vn fecondo- 
genio delli ficcellentiffimi' Marchefi di Saluzzo, 
che lo pofledono in titalo«li Contado: Di poi fi 
vede T'ornone Borgo, & Contada della Nobilif. 
fima famiglia Marlkarda, :c'hà prodotti Caualieri 
dell'Ordine, & alteigran:perfonaggi;.trà quali. è 
fiato a’ tempi. de' moftri padri Pietro, ch'oltre. al 
Contado di Tarriarie pofledeuà .la-Bavonie di Boy: 
chet, c Ie Signorie di Caranfonty «di Montagny) 
efu Gouernatore della Sauoia; e Generale di quel- 
la Caualleria, 8& Caualiere dell’Aunonciata , e 
Profpero raro Poeta , & erudito Hiftorico. Da 
quefto fono poco lontani: Montaleno Baronia, 
Alonda, c'hà vnnobiliPriarato , Greffi), che diede 
parimentel nomea’ fuoi antichi padroni defceh» 
denti. da fecondoggniti di Cala .di Mentone,e 
c’hora è Baronia del Signor Cize, che come Im- 
bafciatore di ‘S:.R. A. rinenò nel 1651. la lega 
coni fei: Cantoni de'.Suizzert Cattolici. l'iftelio 

fece Gofians Terra grofla,e Borgo nelquale vn Co, 
e: uento 


. 
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uento di Capucdcini, & wn Momaftero di Monacht 
Francifcane fiittouano, Sc'hà titolo di Marchefato, 
e della qual Cafa fono ftati Guiglielmo Vefcouo 
di-Geneua nel .12:90; Tomafo Baillidel Chia. 
blefe; è Tonsneke nel 12.83. Giouanni Gavialiene, 
. 8 Canicelligre.di' Sagota:, &' vn’altrò Giiglielmo 
Cauatiere che fl de principali Condottieri.dell’ 
Armatado! Duca Ludoniconc/le guerre) che fe» 
tero nello Stato di Milanb.la Villa -di Conflans, 
che ripértò il notnedalla.vicinanza.de' fiumi Ar- 
hy;:Go-Hora:.erhovinta! di muraglié; &chauwsda dub 
Caftelli ., ‘che \spprtenevano: l'vao.à quelli di 
Duigoselaltroquellicde la Foréf:la Barraymà tà 
to quelle;che pot per cdufa delle:guerresche fece 
ro in quelle partiFracefco L& fterico 1V.Regirdi 
Frapcia fonoandati per terta'.'E però:luogo mob 
to-mercantile , &c hà fettile ‘territorio . Trà Mo- 
migliano , e Chiamberi fono da vna parte Afpra- 
rfiorité Baroriia;'edall'aliri &'Gioric antichi Ca 
Aetlf, le Marchie Bota :rodimato dalle .guerte, 
che-fpetta alli: Bellaganda Signor d'altio. luogo di 
tal nome;ui vicino ,'&caltti luoghi; i: quali. tutti 
haucuano padroni da effe Signorie deno@inati,ca- 
mie fono.la‘ maggior parte:de’ Gentil'huomini, sì di 
Suitoia, che Delfinatospoioke liacquifitoride Caf 

tolli ve Signorielafsiati per lorpiù ‘propri cagna! 


mi, 
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mi, affumer fogliono quelli de' luoghi da loro pof- 
feduti; trà quefti oltre i già nominati fi contano in 
quefto Ducato parte difotto, e parte di fopra di 
Chiamberì ( e de’ quali alcuni fono eftinti , & altri 


ancor viuono ) quelli di-Chiaffardon , Lambert 


Baflon, e di Chialles, che fpettando a’ Miglietti, è 
ftato a' giorni noftri pofleduto da Hettore Primo 
Prefidente nella Camera di Sancia perfonaggiod i 
gran merito, non tanto per la nafcità, quanto pei 
lafuararadottrnad vescthi Signoridi Chiallesera: 
no padronidi Molte rninore che refta parimente 
poco da Chiamberì difcofto , & hora giurifdittio- 
ne delli Piochetti, e;di loro:fù Filiberto Vefcouo 
di Muriata ,cheiviffe. nel 1 3.55. vifono'anthe 
Mians; Buefferatà ;i Turiaco, Chesin Contado: 


General di quell'Ondine,SrindiVefcouo di Relleij,: 


nella:cui Catedrsle eflenda pieno di miracoli-circa 
11r178.da viueritimatcato yfiifepolro:: Chiamof; 


fer Potola di Galai giùidettì. de Momilienor 8 iridi 


Bertrandi, Gafteirrauo-feudo de’ Caftagnerì d'- 
origne.Piemontefi : Creff dél Marchefe di Valle 


dIfera., -Vriotds ; che priduflé Antelmo Cana: 
liere;'Lyogotenente ; Gapitan Gpnosalo dal Pie: 


= 
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monte nel 1 3 5 2. e finalmente Ceuerone,dal qua- 

le dicefi effer deriuato Papa Nicolò II.di tal nome, 

il qualeeflendo ftato Velcouo di Fiorenza fù nel 
1058.al Sommo Pontificato affonto, fe ben altri 
vedendo hauer vfato perarma Nicolò.le bande d'- 
oro, e rofic, ch’erano proprie di quelli di Miolano 
dicono daefîi, e nOn da quefti di Chicuerone efler 
deriuato. Sono. Signori di Chieuerone detti al- 
trimente de Villetta delle più antiche famiglie del- 
la Sauoia, come quelli", che fino nel 1100. pofle- 
deuano detto Caftello, &caltn: luoghi nella Valle- 
fa, & vn tempo furono Confignori di Rumely ; e 
— fri gli altri huomini Illuftri produflero Guigliel- 
mo Senefcallo d’Amedeo Céte di Sauoia nel 1247 
Francefco Senefcallo della Vallefa nel 1.3:2;equafi 
riell'ifteffo.tempo Vmberto Baillio di Chiables , e 

. qualche anniapprefio Giacomo Gawalier dell'Or- 
dine di Sauoia: vn’altro Vmberto, che.con Pietro. 
fuo fratello feguitò il Conte Amedeo il Verde nel- 
le guerre di Leuante. Furono parimente di que- 
- fta Cafa vn più vecchio Vimberto, Vefcouo d’Ofa 
nel 1267. con Arciuefcoui di T'arantafa, cioè Vaa 

- Bertrando, nel 1329. altr Vmberto nel 1377. Vr- 
bano nel 1483. & a’ giorni noftrt D. Betiedetto 
Teofilo Momaco Benedittino:.: Efinta tuttavia.la 
nobiliffima Profapia di quefti Barapi; è pasto. 


Ceuerone 
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Ceuerone per via didonne nella Cafa de’ Conti di 
Valperga, la quale di prefente n'è padrona, tè< 
ftando però della medefima famiglia nel. Bugeij 
1 Signori di Cou, che fi dicono della Villetta; 
Crede Ludouico della Chiefa che foffe Chie- 
uerone il Cirone, del qual Planco, e Plinio fe-. 
condo fanno -mentione, come fituato.à ‘confini 
de gli Allobrogi, benche lo Scalligero lo con: 
fonda con la Città di Cularone, ch'indi da Gra- 
tiano Imperatore fu detta Gratianspoli. hora Gra 
noble, & altri ( come fopra detto habbiamo) lo 
prendino per Chiamberi. Sono parimente frà 
quefti, quelli della Rochetta, che a’ giorni noftri 
hanno prodotto Carlo Prefidente nel Sénato di 
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1. Piemonte, la cui gencologia ha publicato il mo- 
derno-Hiftorico di Breffa, e di Bugey . Reftano 
etiandio foura Chiamberì Olmo de' Chiecherelli 
antichi nobili Saupiardi,Chiauana Baronia, Aruil- 
lar parimente Baronia , che con le Mulette Bor- 
go è pofta {ul finiltro lato dell'Ifera a' confini del 
Delfinato ,.da qual parte fi teovano nelle monta- 
gne lAbbatia di Bettone di Monache Ciftercienfi: 
Arco Coritado, Combatorte Baronia, Villarlalet- 
to, S. Pietro di Scey, etiandio Baronia,S. Elena, & 
ch'vn tempo tu delli Prouana di Carignano, c ho- 
ra fpetta alli Brunetti, Betronetto , ch'appartiene 
a'Fabri, & molti altri più piccioli luoghi. L'a 
cala della Rouoera;, che in diuerfi tempi oltre è 
detto luogo fu padrona di Ponte Banuicino, Roc- 
caforte, Gerbafio, Domaffino, Belmonte della 
Croce di.S. Albano,e d'altri Caftelli donò alla Sa- 
woiayn:gran numero di Caualieri,trà quali furono 
Barlio,.6 Andrea gel 1300. Guigone, & Pietro 
prino fratelli nel 134.3. Guiglielmo, che fu Luo- 
gotenente Generale: in Piemonte per il Conte 
Amedeo.il Verde : Ludouico  Caualiere ; e de' 
principali Capitani del Conte Amedeo il'Verde: 
va fecondo Pietro Signor di Damafino parimente 
Caualietcyche ifu Marefoialè di Sauoia nel 1385. - 
enc' tempi più vicintLuiggi, c fuoi “e Bal- 
i ciare, 
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deflare, & Annibale, i quali fotto i Duchi Carioy 
& Emanuele Filiberto furono impiegati in Amba» 
fciarie , & inaltri affari per la Corana. Quelli di 
Mommaggiore , e Baroni di Villarfalet, Silans, 
Cucij,e di Brandifo nel Paefe di Vaus, Signori di 
Baugè, delle Stelle, d'Afpramont, Brianfon, Mar- 
che, Lulia 5. Pietro di Sonfy, Montagny, Candia, 
ce Defert, e di Baldeffano in Piemonte hanno trà 
gli altri huomini IIluftri hauuti Aimone Caualiere 
Aureato fino del 1120, Rodolfo anch'egli Caua» 
liere-, Baillio del Chiables, c Gencuefenel 1312, 
Dyc Amedei Vefcoui di Muriana : due Galpardi 
padre e figliuolo Cavalieri dell'Ordine: di Sauo» 
12, l'vitimo de quali fù Marefciale del Duca Ame» 
deo primo, Vgone padre del primo Gafpardo,ché 
etiandio fu Caualiere, e Vicario Generale'in Pic- 
monte ada Conte Amedeo il Grande, .& Gia- 
como figliuolo del fecondo parimente Camualiert 
del Collare, e Gouernarore della Sauoia fotto il 
Duca Ludouico . Di qui partendafi ci afpetta il 
Bugey antica Signoria , ò fia Proiincia della Sa- 
uota, che parte di là dal Rodano, trà quel fiume, 
& il Dens, € parte di qua tra il medefimo Rodano, 
sl Guier, &il Monte Cato, ò fia d'Acquabelletta 
fi chiude. Miurandofi.la di ci larghezza doppo 
Dortays, che af Contada di Coast di celaro fi 

à no 
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no al Portodi Locttes refta di vintimiglia; mà la 
lunghezza del Ponte del fiume.Ens fino à Seiflel- 
lo pertrentà, e due miglia fi ftende. Quefta ef 
fendo ftata donata al Conte Amedeo II. è fia III. 
(fecondo i moderni ) da Henrico IV. Imperatore 
nel 1137.in ricompenfa d'hauetlo nel viaggio d‘- 
Italia, che fece nel 1r1x.fcguito, come fcriuono 
Paradino, Pingone, e Bottero, doppo hauerla i Ba- 
toni di:Vaus lungamente tenuta in appanaggio; 
vn’altra volta al Patrimonio Ducale incorporata, 
in parte doppo è ftata permutata a’ giorni noftri dal 
 Sereniflimo Carlo Emanuele primo di gloriofa 
memoria con la Breila5e Valromei nel Marchela- 
to di Saluzzo, col Grande Henrico IV. Rè di 
. Francia: hauendo anche ceduta la Città di Bellei) 
Capodi quefta Signoria di Bugey, con le Ville, e 
Caftelli di.Sciffello ,8. Ramberto Marchefato, e 
- Nantua, ne’ quali due luoghi fono due nobilifimi 
Monafteri dell'Ordine di S. Benedetto. Ambro- 
nay,c'hà parimente vn’antica Abbatia : Sanforlin 
Marchefato ; Grolea,c'hà dato il nomead vna del 
le principali famiglie di quelle parti, 8 Monterca- 
le ambidue nobili Contadi, de' quali queft'vltimo 
doppoefler ftato delli Oddinetti, che furono ho- 
norati da’ trè Prefidenti della Sauoia, cioè da Lam- 
* berto padre, e da Giopanni fuo figliualo, eretto 
. in 
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in titolo di Contado nella perfona di Luigi dell'-. 
ifteffa cafa, che fù il terzo Prefidente, palsò indi 
alli Moxij, e finalmente per via di donne al Mar- 
chefe d'Es, che di prefente lo poflede. Licedette 
inoltre Briodo Caftel Gaiardo, Longacomba, & 
Cordone, i quai luoghi hanno communicato il lo- 
ro proprio nomealli Signori, che ne hanno hauuto 
il dominio; la Baronia di Loettes, Mornay, Pon- 
cin, Rofliglione,S. Andrea, S. Germano, Varey, 
Variuilgrade,il Marchefato di Valromei,la Baro- 
nia della Baftita di Cherdone, Caftiglione di Cor- 
naglia, Fleciù con molti altri; mà di là de' fiumi 
Ens, e Rodano, rimeffe anche detta A. al Rè in 
virtu del fudetto cambio la Città di Borgo fedia 
hoggidi del Configlio Prefidiale de’ Pacfi cangiati, 
& infiemei Contadi di Montercuello,di Collignijy 
dalli cui padroni fono vfciti molti gran perfonaggi, 
frà quali fono ftatr vn'Armiraglio di Francia, & - 
wn Cardinale di S.Chiefa, Ponte di Vaus parimen- 


‘ teContado, c'hora è honorato del titolo di Duca- 


to appartenente alla Cafa di Goreuod Illuftre per 
hawer prodotti due Lorenzi , vno Caualiere del 
Tofone, e l'altro dell’Annonciata, con yn Ludo- — 
ico, che fu Vefcouo di Muriana, e Cardinale,eo- 
maepuré i Céntidi di Vaus, di S. Triuier, di Pont- 
uele, e di.Caftiglione:i Marchelati di 5. Martin, 


di 


tn è 


30 CORONA REALE. 
di Vatambon, c'hà anche dato vn Cardinale : di 
Mirabella, di Villars, di T'refart, e di Beaugè,con 
molte altre l'erre, Signorie, e Caftelli pofleduti 
da nobiliffame famiglie, delle quali il Guichenone 
nella fua vndigiioa Hiftoria di Brefla, e 
Bugey nuovamente publicata, ha teflute congran 
diligenza le Gencofogie , e delle quali molte fono 
ftate honorate del Supremo Ordine di Sauoia , e 
delle prime cariche, che dauano quefti Sereniffimi 
Prencipi, come se: ilfudetto Auttore veder 
fipuò. Mài Caftelli,c luoghi che dexr'A.fi è rite- 
nuto al Bugey fpettanti,e che di qua del detto fiu- 
me Rodano fi trouano , fono i principali lena Bor- 
| goantico della Dioccfi di Belley, nel quale viè vn 
Conuento de Capuccini, & ch'effendo fopra sla 
ripa del fiume , è intutti i tempi ftato pieno di 
Mercanti. Fù patria di Claudio Granero Vefca- 
uo di Gencua, & ctedonoalcani, che Tia l'Apau- 
na, nella quale fu nel 494.forto Papa Gelafio vn 





Concilio Prounciale, con l'interuento dizo. Vef: | | 


coui celebrato , benche altri altrimente habbino 
fcritro S. Genis Borgo antico, Baronia, e che con 
— Jena gode titolo di Marchefato,& in efli erano due 
Priorati dell'Ordine di S. Benedetto , vno nel pri- 
mo, el’altronelfecondo luogo, de quali quello di 
Jena è ftato vnito alla Certofa di Pietra-Caftello 

__ dal 
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dal Conte Amedeo il Verde per beneficio de' Ca- 
ualicri di fuo Collare fondata . Quefto vltimo 
Borgo, che giace fopra la ripa del fiume Guier fu 
dalle rouine d'vn'antica Augufta, nella quale an- 
cor hoggidi fi vedono diuerfe infcrittioni Roma- 
ne, edificato , vi fono parimente Gilij Baronia; 
Peflî , che appartiene alli Capris, Marefto, c'hà 
il fuo nome participato alli Marefti nobiiifiimi Sa» 
uoiardi Baroni di Lucè , già Signori di Chiaua- 
nes,Monflory, e di Mandragone il quale hà anche 
hauuti Signori di fuo nome: chiamati Bocchiardi, 
padroni altre volte di Domefino, c'hora è Baro- 
nia di Cala Fabri, Lucè hoggidì è Marchefato. 
Reftano in oltre in quefta parte del Bugey Ama- 
fino, Ceueluro Baronia, Gran Villare, e Forefto, 
i cui Signori fono anche ftati padroni del Caftellar 
edi S. Croce, e della Barra nel Bugey, inoltre 
Landrecino, Sumonte de medefimi di Forefto, e 
c'hebbe padronidi fuo nomc, i quali fotto i Duchi 
Amedeo primo, & Ludouico di Sauoia. acquifta- 
rono partedi Troifano nella Prouincia di Vercel- 
li. A queftis'aggiongono Molare, S. Maunitio, 
Caftelfotte Baronia, la Dragonera, S. Paulo Cre- 
miit ; Gerbafio Baronia d'vna familia difuo nome, 
che diuerfi altri Caftelli hà in Satioia pofleduti 
Tardì, Spina ,-Villats dell. Cofta, Balma, S.Pie: 

l tro, 
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tro, Mery, Vertenefio ; Chabuetto; Dulcy di Ca- 
fa Brunetta, & molti altri, che defcritti fi vedono 
dal Pingone nel Regiftro .c'hà fatto de’ luoghi al- 
la Real Cafa di Sauoiafottopofti. Mà più verfo 
le Montagne vedefi Acquabelletta c'ha vn Lago 

‘vicino di fuo nome, con vn'afpriffimo monte,che 
refta ful groflo camino da Chiamberì & Lione, e 
quale da alcuni d'Acquabelletta,e da altri il Chia- 
to fi dice. Acquabelletta di prefente è Baronia del- 
la Cafa Fabri Illuftre, non tanto per la gran quan- 
tità de’ Feudi, e Signorie, che poffede parte in Sa- 
uoia , e parte nella Brefla, quanto per il gran nu- 
mero delli huomini Eccellenti in lettere, 8 hono- 
rati di cariche principali, c'hà prodotti : poiche ol- 
tre à quefta Baronia e padrona di quella di Dome- 
fino, & Signora di Charmettes Felicia , Vauge- 
las, Valbona , Bettonetto, Villaretto , - Bre- 
coran, Moifon, Primery, e di Longry nel Chia- 
bles,e d'altri luoghiin Sauoia, e della Baronia di 
Peroges se di Banchieres nella Brefla:& hà hono- 
rate le Corti, iSenati,e gli altri Magiftrati de’ Se- 
rcniffimi Duchi di Sauoia con molti Configlieri, 
Senatori, Prefidenti, & altre perfone graduate, trà 
le quali viuera perpetuamente con glorlofo nome 
Antonio, che fu Caualiere, Giudice maggiore del- 
la Brefla , indi Senatore in Chiamberì ,.e Prefiden- 


te 
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te del Goneuois, Configliere di Stato, e finalmente 
primo Prefidente del Senato della Sauota , e come 
che foffe vno de’ più dotti Giureconfulti dell'età. 
fua, fcrifle, e publicò fotto il Duca Carlo Ema» 

. nuele, che l'hebbe fempre in grandiflima flimava . 
infipjtà di libri in materie legali, che fono tenuti in 
gran conto appreflo gl'huomini eccellenti in tal 
profefiione; mà eflendo quefto grand'huomo man» 
cato da viuenti in Chiamberì alli 28. di Febraro 
del 1624.lafciò frà gli altri quattro figliuoli tutti . 
virtuofiffimi, e degni di tal padre, cioè Renato Ba- 
rone d’Acquabelletta, Primery, Villaret, e di Be+ 
tonet, Configlier di Stato dell'ifteflo Duca, Sena- 
tor Ordinario in Chiamberì se Prefidente del Ge- 
neuois: Claudio Barone di Peroges, Regio. Con- 
figliere, e perfonaggio eruditiffimo, come dalle 
dotte fue compofitioni , che vanno per le mani de'| 
letterati fe ne può far il giudicio : Filiberto pari- _ 
mente Senatore in Chiamberì, e Giudice Maggio» . 
re del Chiabicfe, e finalmente Gio. Claudio Sig; . 
di Charmette , e di Moiròn,.ilquale è ftato Con: 
figliere di M.R.fuo primo Maltro di Cafa,& Con: 
figlier di Stato diS. A. R. hoggidi viuente, & fuo 
primo: Canaliere nel Senato di. Chiamberi e che 
come perfonaggio peritillimo.nelle belle. lettere se 
| principalmente nella:fcienza ‘Heroica: d'Armata 
E° hà 
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ha vitimamente publicato vu libro pieno di eru- 
ditioniintal foggeto. AI piede del fudetto Mon- 

te diuolgengaofi fi trowa verfo la Francia Ponte 

Bonuicino, hora fpettante al Marchele di S.Mau- 

‘sitio, & Borgo di qualche confideratione, sì per la 

fua grandezza, che per eflere ftato trà i Conti di 

Sauoia, 8 i Delfini di Vicna conftituito per termi» 
nc fràgli vni e gli altri.Stati. Refta fopra il fiume 

Guier, & in due parti diuidendofi mediante vn 

Jongo Ponte di pietra, da cui eflo hà tolto il nome, 

quella parte, che giace di quà a Duchi di Sauoia 

obedifce, e quella c'hè di la , nella quale vn Con» 
uento di Padri Carmelitanifitroua,al Rè di Fran- 
cia appartiene. Mombello, che fivede trà Ponte 

Bonuicino, & Acquabelletta nell'alte Montagne è 

vecchio Caftello Contado della Cafa d'Entra- 

mont, e fe bene fiarouinato , è però celebre ancora 

il fuo nome, per hauer prodotti alcuni Caualieri 

dell'Ordine, & altri gran perfonaggi, trà quali è 
ftato Giofredo Arciuefcouo di Montereale in Si- 
cilia, dicui fà honotata mentione Ludouico Lello 
nelle vite di quegli Arciuefcoui, & prima di lui 
Filippo, & Vgone, qualinelle prime guerre facre 
di Soria fi fecero rinomare, & Guiglielmp primo, 
che feguitò nel 1248. il Conte Amedeo ÎIL di Sa- 
uoia nell’iftefle parti,mà acl fecolo,che vene appref: 

e, 





DI SAVOIA. 3s 
fo furono in gran ftima Guiglielmo fécondo,che fit 
Vicario , e Luogotenente Generale di Filippo di 
.Sauoia Prencipe d'Achaia . Rodolfo Abbate di 
S. Michele, che come perfonaggio di gran fpirito 
fu da fuoi Prencipi impiegato in molti ardui nego- 
ti} diStato: Guigliclmo II. che fu valorofo guer- 
fiero, e maneggiò con la fua prudenza quafi tutte 
le facende della Sauoia,e del Piemonte fotto i Con- 
ti Aimone,& Amedeo il Verde fuo figliuolo:onde 
Ludouico della Chiefa lo connumera frà i quindeci 
primi Cavalieri dell'Ordine,béche altri in fuo luo= 
go vi mettino Aimone di Geneua : Giouanni Ca- 
ualiere Signor d'Entremont, Grify, Mirabello, e 
di Nattage, ch'accompagnò il medefimo Conte 
Verde in Grecia: Giacomo primo Conte d’Entre- 
mont, c di Mombello Signor di Montelier, Con» 
fegliere,e Chiambellano del Prencipe Delfino , è 
del Duca Ludouico di Sauoia : Indi Carlo Conte 
d’Entremont, e gran Scudiere di Sauoia, & Sebaf- 
tiano Conte d'Entremont , Signor di Montelier, 
Nattage, S.Mauritio, e di S. Andrea di Briord, 
Caualiére dell’ Annonciata , 11 quale morendo nel 
1565. lafciò vna figliuola Giacolina , che rimaftà 
vedoua di Claudio di Bafternay Conte di Bou- 
chape , & Barone d'Antone; {posò im feconde naz- 
ze Gafpar Conte'di Sona Signor di Caffiglio» >. 
2 


ne 
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ne, Armiraglio di Francia , al quale generò vna 
figliuola detta Beatrice, che fpofando il Barone di 
Mouillon, e di Mont'Albano, Gran Chiambella- 
no del Duca Carlo Emanuele portò in cafa del 
marito iContadi d’Entremont, di Mombello, il 
Marchefato di Montelier,e di S.A ndrea di Briord, 
con le Signorie di S. Mauritio je di Nattage. L*- 
altre Terre, e Caftelli pofti in quefte Montagne 
confinanti ‘al Delfinato verfo la gran Certofa fono 
- Buento, Boteria, Monando, Nantes, Duino, Bcel- 
monte, Verello , S. Seuerino Marchefato , Caftel- 
lar, che eflendo altre volte cinto di muraglie, con 
Caftello, hoggi fi vede per caufa delle guerre tan - 
to di quelle, che Fra è fpogliato. E però luo- 
go aflai mercantile, pereffer nel centro del Mar- 
chefato di Baugè , che fpettando alSereniffimo 
Prencipe Tomafo di Sauoia contiene molte Terre, 
trà quali fono la Stella, Mota giurifditione delli 
Tefta, Schola, largio, iraffino, Efcarena, Com po- 
fta, Charnea, Bellacomba, Bellaualle, Nucio,del- 
la famiglia de'Rey, Antio,Defertà, Acquabellet- 
ta già nominata , S. Caffino, Caud, Pino, Dulcino, 
Broederia , S. Berone, Domefino fudetto,e la Scal- 
la, cofi dettada vna lunga fcala , quale nel duro 
faflo della Montagna intagliata fi vede,luogo mol- - 
RE E ER 
e . 1cri 
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Hievi Gerofolimitani; mà-più per vn fuperbo Mau- 
foleodi fino marmo nella Chiefa d'effla Commen- 
da drizzato à memoria di Beatrice figliuola di To. 
mafo primo (voante di Sauoia,e moglie di Raimon:. 
do Berrengario vitimo di fua ftirpe Conte di Pro= 
uenza Fondatrice d’efla Commenda, la quale nel. 
mancar da viuentiin Sauoia nel 1266. ue doppo 
la morte del Marito fiera appreflo il Conte Pietro 
{uo fracelloritirata,ordinò d'efler.quidifepoltacon 
l'armiintagliatenel marmo deiquattro Regi,cidè 
di S. Ludouico Rè di Francia,.d'Henrito Rè d'- 
Inghilterra , di Ricardo Conte di Cornouaglia fra- 
tello d’effo Hérico,che fu Imperatore, di Carlo d' 
Angiò Rè di Napoli; e di Sicilia mariti di Marga- 
rita, LLconora, Sancia, e di Beatrice: tutte quattro 
fue figlnrole come ariche conquelle de gl'altri fuoi 
parenti , trà le quali quella di Sazoia fi vede d’vna 
femplice Aquila compofta:.-Da quefti lueghi:in 
dietro ritornando :lafciato.alla finiftra il.camino 
di Lione, &inftradandofzalla:deltra al piede del 
monte Chiaro vedefi.ilLago dal Bonghetto,i] qua- 


‘te comenelle foritture dell’Abbatia ‘'d'Altacomba; 


filegge primierametite di Cafliglione fi diceua da 
vilantico Caftello d'efflo neme, il quale eflendo 
fubfine della furodettia ripa nella. Regione detta 
Cliautagns appartienodi profente caù titoli di.har 


ronia 
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rovia al Matchefe d'Acqui,eflendo fiato ne’ tranf- 
andati tempi de'.Signori di Moniuello. Si nomi-- 
na il Lago del Borghetto davna groffa Terra cofi 
detta ;.:la quale poco -Ientana dal fuo principio fi 
erevi:. -Quiuvi era vn'antico Priorato dell'Ordino 
di$S.Benedetto dell’Abbatia: di Cluni dependente, 
qual fondò nel 10 30.:vnConte Vmberto in Com- 
papnia d'Ancilia fua moglie, d'Amedco fiso fi- 

suolo, e d'Adelaide Spofa d'effo Amedeo, quali 
Alfonfo d'Elbene:; & altri moderni Hiftorici vo- 
ehono fofiero Conti di Muriana. Hogpidì que. 
fto: Priorato. relta a' Padri:del Collegio di Giesu 
di Chiamberi vnito. Ma la Terra,che anticamen- 
te:fù pofleduta da vna famiglia detta d'Albufin, 
della quale fono ftati diuerfi Caualicri, e frà gli 
altri Pietro , e Giacomo fuò figliuolo , cheviffero 
| prima del 1300. a’ noftritempierettain Baronia, è 
paffata in potere di-Gio..-Francefco Berlietto Si- 
gnor di Chilop in B refla, che fù fecondo Prefiden- 
te nel Senato di Chiarnberi,.indi.pnimo nella Ca- 
nicra Ducale diefla Citrà, è finalmente Arcihrefco. 
uo di 'Tarantafa:, di /Ambafciatore Ordinario in 
Francia per il fu Duca Carlo Emamuele di Sauoia; 
Hqual morendo nel 1607.lalafciò è Giovanni fuo 
nepote. Quetfto Lago, ch'è iango-più:d'i.fette mi- 
glia, largo trè; 0 di cincuifa dizci.asto ;:ftendendofi 


a lungo 
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à lungo delle radici del fopranominato Monte 
Chiato da Mezo giorno a Settentrione con vn ca- 
nale di tr miglia nel Rodanovà à sboccare, &in 
eflo fi pefca il Lauaretto; pefce, che non ecceden- 
do la groflefla d’vna libra di pefo non cede in bon- 
tà alle Trutte di Piemonte. Su l'alto del monte, 
che al Lago ferue di finiftraripa vedefi vn’antico 
Caftello detto Bordeos Baronia della Cafa di Seif- 
fello. Mà nella più baffa parte callandofifi per- 
wiene alla celebre Abbatia d'Altacomba dell'Or- 
dine Ciftercienfe . 'Trionfano del tempo ia que- 
fta Chicfa i fuperbi Maufolei de’ Sercnifiimi Con- 
ti di Sauoia fuoi fondatori, ebenefattori. Nell'in- 
gegnofo del fuo Lauorio, nel fino de' marmi,e nel- 
l'eccellenza delle ftatuc eflaltano al fommo della 
gloria coloro,che infeno depofitati racchiudono, 
Fà anche quiui pornpofa moftra la fepoltura di 
Bonifacio Arciuefcouo Cantuariente figliuolo del 
Conte Tomafo di Sauoia formatadi bronzo fin nel. 
1270. come pure fono curiofe moltealtre fepoltu- 
rc, & cpitafi, quali di diuerfi altri Prencipi, e Baro- 
ni della Sauoia, tanto nella Chiefa,che ne’ clauftri 
d'efla Abbatia fi leggono. Frà quali nell’ingreflo 
del Capitolo alla finiftra fi vede quella del Conte 
Vmberto terzo, ch'à miglior vita paffando nel 
1188. confamadi Santità, fu ivi fepolto , DE 
| vefle 
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vefte da Camera, e.Capelli lunghixe beretta roton: 
da in capo effigiato: Onde fi ingannand coloro, 
che credono efler egli.ftato Monaco, & primo Ab- 
‘bate di queft'Abbatia. Hanno gl'Abbati di que- 
fto Monaftera.la temporale. giurifdittione d’alcu- 
—_ atCaftelli; e Villaggi, tra-quali.fono Mery verlo 
Acqui:diquàdal.Radano, e Lauor di là: del me- 

| defimo fiume nel'paefe Regio, & hanno priuilegio 
di poter federe,come Ordinari Senatori nel Supre- 
mio Senato di Chiamberì. Da quefta celebre Ba- 
diavfcl Celeftino IV. Sommo. Pontefice, creato 
nel 1241.cheprima fi chiamaua Gottofredo di Ca- 
ftigliorie,. qual non fenza fondamento itimiamo, 
che da Caftiglione, ch'à quetto Lago diede il no- 
me, deriuafle : poiche quantunque il detto Papà 
communemente per Italiano figliuolo di Giotian- 
ni Caftiglione nobile Milanefe venghi proclama- 
to: tuttauia fe fi. confiderano fenza paffione i rif- 
.. contri di quel luogo, e di queltempo, fi reltituirà 
alla Sauoia vntal perfonaggio . Intorno al 1190, 
viueua padrone in Monluello vn Giouanni, che 
haucua giurifdittione nel fopranominato Caftello 
di Caftiglione.. Da coftui fu fattain detto anno . 
vna ricca donatione:di molte pofleflLoni nella 
Chiaatagna alta medefima Abbatia. Dunque fe 
Celeftino è villuto longo. vemipo in quei Chiaftri 

ea prima 
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pitima d'hause e gapo.il èricegno, tblmelammetta, 
no tuttiic@lerb?Aualiode’ Peritofici fariffero:: co 
con ciòvAlfoo 4 fona:dbGadufhi,la donatio: 
ne fatta di eo alla Badia; quando lo ftelfo Cele- 
ftino fue figliurolo fotto home di. D.Gattofredo di 
Caftiglioncs @6me-nominar.fi fogliono i Monaci 
della patsia,vi.ftahtizua; 0 finaimente lavicinanza 
del fadetto luogodi Caftiglionealla: detta Abba- 
tia: è pofciafè ne caui 'la conclufione ; non fi dif: 
coftarà molto dalla verità, chi dirà eflerildetto 
Papa figliuolo di Giouanni Signor:di Cafliglione 
Sauoiardo, e non già Milanefe, come feriuona gli 
Italiani ; fc ne’ paefi fecondi d'huomini Iliuftri, co» 
me è. ftata-la Sauoia, la quale hà prodotti quattro 
Semmi Pontefici, vn gran numero di Gardinali; 
Arciuefcoui, Vefcoui, & altri Prelati ;non fi:cotì 
trafta con la pennaàgliefteril'affigliarfi gli altrui 
pulizie le madri inuolati*4al loro grembo 

propri figli, & i.natij fuoli reftaranno fpogliati 
farttuAmente delle fue Piu pretiofe piante da vicini. 
Giò però non tiene attitudine di minorare la gilda 
sia della famiglia Caftigliona di Milano', dà'cui 
da limpido fonte di virtu, e di nobiltà fono 

uriti Papi, e Cardinali ; mà lo diciamo per cu- 
mularli te lodi : mentre anche i perfonaggi i!luftri; 
che fono ftatidilà sai cogpome ricor: 


diamo, 


Sandi 


Vietata 
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diano ::L':Abbatia, ch'è delle più rioché di. para» 
monti? ®Vafi factbid'argento» chediato-ia tutti i 
Stati diS: A.Rofismel principio da Amadeo fecon- 
do , ò fia terzo fecondo i moderni, Conte di Sauo» 
1a ,fabricata più à bafio del-Lage, oucancora Al- 


tacomba fidice mà fofle: per:caufi delle guerre, à 


per altra, ch'è: nor'nari è nota; fitppi da Monaci 
trafportata, oné di:prtf fite fi-troua:8 icina ad va 
fonte, qual {gorganda 

mandofi più volte nello:fpatio d'vn'hota (.come fu 
da noi medefimi mentteerauamio'in Sauoia nell'» 
anno 1640. Ofleruato ) il fante della marauiglia ft 
dice. Dà quelto lato del Lago lafciara la Baxonia 


della Serrara della’ famiglia di Sciflello.,. & altre 


Ville fparle intorna al Monte Chiatto,,;.& alla de- 


ftra ripa paflando fi vede S.Innocenzo Caftella 


della Cafata d’Orliers, Buflere, Liury, & altre; 
mà più dal Lago difcoftandofis'incontrano la Ma- 
ta, L'ingone, del quale tuolfero il nome i maggiori 
di Filiberto quì fopra.nomîftato celebre Hiftorico 
della Sauoia, CurtileSonas Baronia de’ Gerbè an» 
tichi nobili Sauoiardi., Mombucco.; Sanfulpitio, 
Ceruolefio, Mery, che alla già ricordata Abbatia 
d'Altacomba appartiene . Viuiers, innanti alla 
cui Chiefa Parochiale vn’antica infcrittione. Ro» 
mana filegge, & alcuntaltri Caftelli, ec luoghi tut- 


1 piedo «d'un-falfo, e fer- 


| 








hi i ie Micenei iu sara so - 
S - 


fond 
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ti da diflerfiVafialli pofleduti. Indi pemienfiafi 
Atqui, è fia BoBorgo profilo, eciuile. della Dio- 
cofi di Granobte, ‘c'hàèmuraglie d'antica fabrica 
Romiana; cori'va commodo' Caftello fpettante. al 
fue Marchele principal. Barone della Sauoia dellà 
nobiliflimàafamiglia di Seiflello produterice d'vn 
gran nunietàdi Cagalicri dell'Ordinedil Collare, 
e per rértà lintadefciadinte:da gl'vItimi. Marche» 
fi della Chiabra, Hà | peru queRo.itdga va 
Collegiata idi Canonici co va Decand;che fi.ftima 
foridata;b-alinienio arrichita da Claudio Artiuefeo» 
no di T'orino vnodefoi Sig.&ifivoi bagni, da quali 
hà tebltolzome effendocaldi, e {ulturei fone:pér 
motti malifalutifericomebi lafciazo farittà ilLMg, 
dico:di Cabias: onde vengoso fiior di. madolfrà 
quéetati non feto d' popoli dell Saudita; ma.anthie 
dà Lionefi,Geneurinhi,c d'altricireonicihi. Quetti fi 
dicevano «81924 Grasisoe .da'Gratidno Lmperatovesil 
quale tettidofich Sagigpe PDeifigatdi guido citt 
sò,3t ampliò ta Cina" di grano binfene erisitià, it 
paraàrefi, bagni da quelliyasedof pirtfipibifogii 
l'antithità dequalis'argomeradzalciuiifragmenti 
di Romancinfcrittioniitagliate in:marmo,it quali 
tinito:tre? Caffe Hofa detto niche inel:cè ritgnio de lid 
fia -Thiefà Chltegiara Dleggona? A gueili Man 
cliefid'Ès pente alia ca pdrviaohi — 
RP ite 2, 


donne, 
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donne, parte per le raggioni della fucceffione del 
Marchefato della-Chianebra, oltre a';già detti due 
Marchefati appartengono li .Gentadi di’ Monte- 
reale, e di Luilla, le Baronie della Baftita di Seif- 
fello, di Millionas, di Caftiglione di Chiautagna , 
. dì Monforte,Monfalcane, Aurelia,Bramans, Mont 
Aimont, Ponte, :A manfrè, China, Villars.e d’Eu- 
trieres ; con le Signorie. di Chiamoflo , della Cha- 
° pella, della:Rochetta, Lonfegato, Cafa nobile de; 

Moixi d’Alben,& parte-d'Hauet . Quefta fami- 
glia, che dal Caftello di Seiflello prmcipale frà 
rat del Bugey riportò il nome, oltre a’ già detti 
‘Miarchefi hà prodotti i Baroni di Bordeos, quelli 
della ‘Serrata: ,;che' fono : padroni: della, Toxre 
di Lucrino, delle Grange:, e di Chenin : quelli 
d’Acquabellettà, quelli di Caftiglionetto, di Choi- 
Tel, e di Arbigniùtutti luoghi pofti in quefto Du- 
cato; parte nelia Valle di Muriana, c parte intorno 
al E:ago del-Borgetto da:Chiamberì difco- 
fti,6cè Aacain duttii tempi ricca d'huomini igfigni, 
| stinarmi, chein lettere: pdiche.oltie alli nomina; 
ti, quando de’ Marchefîi della Chiambra tratta- 
mo, firicordano Pietro, & Vmberto Siggori.d'- 
Es principali Caualieri.nella Corte del Conte To- 
mafo primo di Sauaia:-!Giouaggii ferendo di gal 
viome Marefciale del.Duca Ludouico; Clandio, 

‘ ot £ 


‘Sigaor 


d 
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Signor d'Es honorato dell'itefla cariga .di Marc- 
(ciale, Gouernatore del .Piemonte,e Caualier del 
Collare fotto il Beato Amedeo : vn'altro Claudio 
Prelato ketteratiffimo, che fcriffe dottiffimi libri, e 
fu fecondo Arciuelcouo di Torino già da noi no- 
© minato: Carlo Vefcouo di Geneua nel 15 20. Car» 
lo-EmanuéÎe Marchefe d'Es, Chiambellano , & 
Capitano di:s o. Lancie : Luiggi parimente Mar- 
chele d'Es; &Bertrando Barane della Serrà, Ma- 
ftro di Campo d'Infanterià, & Capitano dicin- 
quant'huomini d'armi tutti trè del Duca Carlo 
Emanuele di gioriofa memoria dell'Ordine dell’» 
Annonciata honorati i Sono étiandio- da quefta 
parte.la Baronià di Caranfon, Albenco già Borgo 
di Moxi; S.Albano Contado di Cafa:Pobella,ch'4 
tempi delli Auinoftri hà dato alla Satioia.Catteri: 
no primo Prefidente nel Senato di Chiamberì, pa- 
dre di Claudio,e diRaimondoSenatori nel mede= 
fimio Senato, edi Toggafo , che. fii Vefoatio di $ 
 Paùloza Francia, co revi fono Biafa;ch'alla 
faîmiglia Rollanda fpetta, Lepigny luogaidel Mar- 
chele di S. Mauritio,.& fopra.la ripa dei fiutoc Ce- 
tano Rumely nobil Borgo,le cui mura colfuo.vec- 
chio Caftello, & vo. Forte fibricatoui dal. Duca; 
Carld Emanuele fopranominato,furano è fera get 
tate da "i Ludoinceò XII. ditrancia È dio i 
attello 
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Caftellodi Momigliano aflediò. In quefta Ter 
ra fi. vedono vn Conuento de Capuccini, &vn°} 
Oratorio de Pieti Secòlari ;.che vi tengano Colle» 
gio .. Hà :belliffimebhabitationi per la commodità 
della-Pietra molafla; la quale quiui poco lontanà 
cauandofi molle come argilla , pofta in lauoro all'+ 
aria indurifce camefoda pietra, & è habitata.da: piu 
 diduemila perfone y trà le quali fano. molti Gen- 
til'huominipadronide’ circonvicini Luoghi; Spet- 
tando.detto Caftello a Conti di Gencua fu da gli 
Heredrdel Corite:Pietro vno d'effì, che-mérì fen» 
za prole,donato à Margarita primogenita del Cote 
di Valdimonte vedoua di detto Pietio perla: refti: 
tutione delle {ne doti:mà eftedo indi quefta paffata 
àfec6denozze cò Federico diLorena figlinolòdel 
Duca Giovani, lo védè in copagnia del maritonel 
‘14 tt.per il prezzo diquattromila cinqueceto fcus 
di d'oro ad'Amedco Cote di Sauoia. Refta inoltro 
in queftaparte A Itauilla gegio luogo,al qual il Pins 
gone donwnomedi Borgo. Gli altri Caftellj,c Ba- 
‘’ ronie dell@Sauoia eflendo nelle Montagne, ò nelle 
Valli,chefono più alte,e delle qualiconfifte per lo 
più quefta Prouincia,e maffime quelle, ch'al.Delfi- 
niîto reftano contigue,come non bene noi note f? 
tralafciato Dietas: folamente) the ri Momi; 
bliino; © Ghiamberlyédefi ta diuota Chiefa delle 

Mei Madonna 
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- DISAVOTA.. 47 
Madonna di Mians feruita da Francifcani Minori 
Ofleruanti, celebre peri continui miracoli, che la 
Madre di Dio in efla fi compiace di fare : mà prin: 
cipalmente,perche eflendo tutto il Paefe all'intor: 
rio nel tempadel Conte Thomafo di Sauoia da vo 
terribiliffimo terremoto fobiffato fola quefta Ca- 
polta , ch:eta nella groffa Terrà di S. Andrea, che 
riwinò , rimafe in piedi, reltando.ilnome d'AbIffi 
à tutta la circonuicina campagna, non vedendof: 
altro, che ridotti d'acque quafi fenza fondo, d di 
luoguia luogo grofli limi falli, quali è fama.eflere 
ftati 2 forza:di terremoti da gl'imminenti vicini 
gnonci, che diwidono ta Saueià dal Delfinato, fpic- 
cati peroperaxle” Demoni ;:& che alli confidi de 
Gencuefe fi vedel'Abbatia di Famià habitata da 
Monaci Ciftetcientî, quale: Pingone, &ialeri Fl: 
* ftorici Satoiardi dicono eflere ftara eretta; d'dota: 
ta da Amedeo ;chei modernidiconoIll. Conte di 
Sauoia ad honose di ‘S.. Marià in:rendimento d 
gratie d'vunk ricetuta! vittoria. centro Guidoni 
Corte di Gericua j ache nell'iftefla: Provincia ol. 
trcalli diuerfi Pribrawy:8- Monafteri.de Regolar 
dell’vrio;ie dell'altro &fio.#i fonotrè Certofe,ciot 
d'Aillon; Fauras;e di Cruet . Quelta Prouinci: 
eflendo por -li: maggior paste: difpolta in colline 
oue te Miontagie abquanto-fi ritisano , refta ab 


pzlinei bondan- 


ea n" Sc: a ed 
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bondante di vini; e:maffims da Momigliaho ‘è 
Chidmberi, & intorno alleripe del Lago:del Bors 
ehteto,oue.nella regione della Chiautagna.fifaang 
vinibiaschi, e rofli, che di bontà è quelli: dell’ Af{s 
teggiana,e di Moncalieri non cedono; & hà diyer- 
fe:pianure feraci di grano sc di legumi d'ogni.fer; 
te, come anche è copiofa di cacciaggioni, tanto di 
volatilijche:quadrapedi,& maflimedì Gerui,Orfi, 
‘di Cinghiali edi Lepri... 0. 
‘:La:Sauoia paffata in potere de' primi Conti di 
 Muriana parte per héredità de' lora maggiori, e 
parte per danationi fatte da gl'Imperatori fi (come 
fcriuono Sinforiano Campeggio , î due Paradini, il 
Vaademburchia, Rofieres, Bottero; lo Scrittor 
della Valc&à , il Senator Chiefa , & altri) da Hen- 
‘rito ÌV..Imperatorenella perfona del fopranomi: 


nato Amedeo fecondo, che i moderni nominano ‘ 


terzo,per i feruigi fatttall'Imperointornoal 1116. 
in Contea eretta. Evero,.c en il 
Pingotie, ch'è queft'Amedeo dal predetto 
Fenrico Imperatore.il.titolo di Conte, Prencipe,e 
Vicario perpetuo infieme cos i dominij della ‘Fa- 
rantafa, di Muriana, Bugey,Ofta, Chiables, e 
Valefa, col Contado di Sauoia conceflo, non è 
rò, che: l'ifteflo' titolo di Conti di Sauoia, c di 
Mouriana , a' fuoi padre, auo,e grigi 
SERI ca, 
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buifca dicendo: nella. fusa Axc48s T Mrincram ch'il 


moderno )oll'egli.fuce. Manipate con PA%iila di 
re 6 


- due 


| Cn) 


so CORONA REALE 

due capi da vna parte, ela Croce nell'altra, che IL 
deo Auo di quefto:attribuifoe , 
VBA parte: Amedeus Cons Sabsudìe» 
Pedemontenfis » € che in altre. occo- 
iltri titoli vfato:vedendofi in'vna 
I rato d'Orfo fatta nel1119. fem- 
plicemente nominato «Amediss Comss > in altra: del 
1131.infauore dell’Abbatia di S. Solutote di To- 
rino ftipulata ,° Amedeus Comes T'aurinenfium f. q. Vmberti 
item Comitir» come cofi nominollo Ottone Frifin- 
enfe Scrittore de’ fuoi tempi, c finalmente in vna 
tta nel 1137. all’Abbatia di Riualta, & in altra 
à quella di Sufa del 1147.-nella noftra Cronologia 
de' Prelati Piemontefi ftampata col fuo titolo d'- 
Mmdeas Dei gratia Conses, & Marchio f q. Venberti item Comsi- 
sis, © Marchionis, Sinfcriue ; ftilo, che continuo pa- 
rimente il Conte Vmberto fuo figliuolo per molu 
anni, fino che cangiando intorno al 1167. comin- 
ciò a ditfi , Veberus Muvrisnes®' Samia Comes, &' Italia 
Marchio: titoli vfati etiandio dal ConteTomafo fio 
figlio preponédo sepre quello di Moriana à quello 
di Sauia;ò pche folle piu antico nella Cafa: cueso 

comepiu degno, per hauer vna Città Vefcouale. 
lana , ò fia Muriana ( come alcuni la 
è vna Valle lunga poco meno da qua- 
_ bla quale principiando alla Gran Cro- 

o . ce 
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ce, che (.come dicono ) fopra ti Monte Cinifio 
fitroua,và.à terminare poco difcofto da Momi. 
liano , ouel’Arce fiunte, che per efla in forma d*- 
Atco rapidamente fcorre, vnito con l'Argenta al. 
tro fiume nell'Iféra, che cala dalla Tarantafa fi 
mette. Ella fe benefia ftretta , due corre il fiume, 
vallarga tuccania.nelle viciné Montagrie : poiche 
sinell’vn, chenell'altro ‘lato ditrerfe altre vallette, 
piene di Ville, e Caftelli, econ cento, c più Paro- 
chie fi vedono, le quali ouunque i monti alquanto 
fi piegano, ò cliecon l'arte fi ponno domelticaré, 
da gl'antichi Allobrogi edificate furono. È quan- 
tunque alla vifta de' paflaggieri ‘eflanoneflibifca, 
che afpriffime montagne, hà però buoniffimi paf- 
coli, col beneficio de' quali fi nodrifcono molti 
animali da latte,c fi fanno ottimi formaggi,e princi- 
palméte à S.Andrea,e nella parte, che a :mezzodì 
rifpode fi produce grà quantità di vini,amandole,e 
zafarano ; nè le mancano fegle,& orzi per il viuerc 
de’ fuoi popoli. 1 principali fuoi fuoghi s'incontra- 
no fu'graflo camino,ch'd fungo d'effa fi fa da co- 
loro, che peril Monte Cinifio per -fa via di Sapota 
paflancia.Francàa.: Quefti fono Laneborg deno- 
minato dalfelane, che refta al pit del monte, Ter» 
mignone, & Abricsluophi poftiafia deftry'delfiti- 
nic. Marliopra l'alora abpa:dI/M8R01 Brno in- 

ò 
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vr Bramans, Villartodine.0 Modana, de! qua- 
Ri | Puma, , e.terzo fono. gnofl Bacghi.pofti. nella 
piaouracaflai. habitati. Bramaneviené dad Pingo- 
ne creduto il Branozico. Metropoli; è'fid Capo del- 
la Valle, che Agoftino, Ortica.inteirde per.i Bre. 


noatti dla, Cielare ne' fyoi Commmevtitri} isicontitti ; 


’ 
t 


alla. chi opinione adherifcond Gilborto:copgato; e 


Riaipbado:Marliano mantre dicono Eflcr'i Asso 
miti, quelli della Valle di Mutiada Modaba, che 
come pofta fopra la Saupia, crediamo fia la Città, 
ch'era habitata da popoli 4444 da Tolomeo men- 
tionatiy ò fedeli da Strabone in quelta! parte del- 


I’ Alpi collocati ,,e che altri chiamano Medpli;: fe. 


ben più à baffo verlo la Brella li. rtponghino, vo- 
Jendo anche alcuni, che quefti vItimi foflero quel- 


1 della Chiambra ye d’Acquabella ; e quantunque. 


dichinoaltri, che foffera.quelli-di Miolans; s'ac- 

cordano tuttauia, c'habitaflero quei popoli în que- 

Ra Val : onde rifpondendoilnomedi Meldi , Me- 

dali,ò Meduli, piu à Modana, che ad'ogn’altro. de' 

inati, dobbiamo creder, eficr più tofto 

c quefti . A Modana vn'altra voltafuil 

9 della Valle paffando fi vede SuAndrea, 

\.T'erra piena d'alloggiamenti per com- 
‘paflaggieri , che fono frequenti per. 

frada Romana, che di Francia: per.la 

Ho»! s_U 


C ce apo é fa 


© Srlazte, alia dl. i 
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Sandia tr ev donttackai A rqualto:fegue sioip pb 
dueoeghe'-ò. fiadamattro so iaia  feranta 
1 nobile Gaftelio di Sì ibichideda na iGienbil'iyo- 
gno: dallacnobilitisna cafa dirbhugri poffedato:: 
Indi $, Giuliano ;:béuriiz.6 fia Aurstia, e final 


sente da; CituàdiS; Giowarini, cheseBa alla fini 


tea delifiume tri :cflbAtco, ol:Amasqualrca 
Jando da menti :dbe fa Muriana del Dukfinaso 


diuitleno ;pocò fopnalia bora; vidertò Sito fi 


gionge . E la Città di S:Giddasiaignaftininedzo 
della Vallefenza'muraglie rozzanichte ‘edificata, 
nori vedendofi neffafàbrioopublica; ix Privata tti 
canfideratiane della: Cattedrale; c deliamuento 
de! PadriCapuscinifondacotda MonfigsorìBictro 
"8 V cennà d'efla-Gotsz,rcaà il-Belazzo 
Vefcouale da Mo: r Frbberte Migloatco\pif 
ritienrb fua Vefcone quafidalfosdidontitipinico 
in fuori. Sotto îl portico didetta Cartedrale h'leg+ 
gono alcuni cpitafi de’ primi’ Coati di Mutianaz 
benche malte doppo la mortetoro quiutregiftratii 
comeinella-Chiefa rà ppaono:ariche quelli del. Cane 
itinaleLudauico:di Goreuod, e.de'.Vefcori Op! 
gioro Morizzetto » € Pierro: Lambetto:tustifuov 
Prelati. Si nomina diS..Giouamni è memoria di 
quel glarigfo Santo delqualain quefta Carredrale 
dc dit fagonteruzzio» (Nella etici delle Chie; 
. fe 
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de della Fridiachiamafi la Citta séplicomete Mau: 
atana;ed':i:fuoi Viafporti nel focrofesiuerfi à Conci- 
dbij,d'ad'alcii atti. publiti:co! folò nome-di Mauria- 
namoinidati fivedono; nome che Papirio.Maflone 
<6 l’anttorità di Frodoardo Scrittore aticò dice ef- 
fernogià da Saraceni deriziato;màda Mauri quado 
fcorfero;c.rauinarono riuoghi,e le Città dell'A Ipi 
satorno.al 90 aeda:quelli , chemeha prima nella 
— Galliaadhabicarefi ridallero; e delqualinellibro 
della Notitia:deile Diggirà dell'Impero fi fà men- 
tione:.feforfi dirnonvolefirmo hawvere, sì la Città, 
che:fun: Valle. ittramedi Muriana riportato dalla 
negrenza tel 'terreho ‘:che.tutto: alEintorno d'effa 
Cittalftvert: Giaudio Roberto nella fug.Gallia 
Chriftiana fà,mentiove fotto il 483. di Vocconio 
Vefcouoidi quefta Città : ogge fcofpefi l'errore di 
colui che publicando nel primo volume dell'Hi- 
ftorie di:Francia i nomi antichi delle Prouincie 
della Gallia , lafciò ferito eflere tata la Città di 
Murianada:Gontrano Rè di Borgogna , che vifle 
intorrio al:5 65. edificata ,perchefe bene poflla ef 
fare, sh'equiuotandofi il Roberto di 1002 anni 
nominando Vocconio fotto il 484. inluogo di $. 
Ecconio, che nel's Ba..al. Concilio Matifconenfe 
— fivede fottofcriato,.. non è:però, che prima d’al- 

hora non baucfiahariuti Vefeou uiapali i La 


ciano, 


“ 
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| ciano, Che.il Concilio: fotto -SoGiulio nel 2341 — 

‘ celebrato fegnò. Può petòefier,clierouinata dala 

| Je guerre quefta Città. il fudefro Rò ia riftorafle; 

oli facefio reftituire il fuo Veltoiio: maffitme:;.che 

| firedufleroinvh tempo le cofe di eflaMufriana è 
ftaro tale , che confondendola l'Auteoré nel libro. 
Infcritto 2 Capitelàliò di idiiipibus Regib iam Gilli ib pres 
fe per la.Gittàrdi Sufa, dicerido.Ciaites Shupuanidelt. 
Morigne: Garrado Imperatore hauendola;quafi-da 
fondamentiraugata:(coor feriuo Hermano Con- 

| tratto) lafostàmifé nel 138. contuttele Terredi 

| fua Diocefial Vefcotno Guidonedi Torino: fe ben 
non mdltodoppa riedificata ;toraà ad'bauer Vef 
coni propri. Seriueparimante il fopracitato Fre- 
degarto , che pérquelta via paffando Satifone fra 
tello di Pipino.Rè di Francia srtiftafemicingia Mor 
riena da Feodaro Conte di:Viéna , e. Federico. 
Conte di Borgogna Vitraiurana fuperaro, Sa vegi» 
fo. litquefta dicono i Scrittori Sauoiatdi haueot 
i:loro primi:Gonti luugamenteftaptiato, stlic nel. 
Caftellod' Ermiglione luogo-vicino alla Gittà dal: 
l'altra parte del fiunse (‘al parer‘delBostero:) fabrim 
cato dal Prencipe Beroldo nell'occafionedell'im= 

reta, che fece di quefta Valie,vimotifle il Conte, 
Vmblirto primo. Da Ermigljonecontinuindo del. 
ume Airoo le doflraripa, vodelt HottoMeniakto 
] co 


sr 
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— coslida van. porte pclie è fopra: detta fiume. nomi: 
ni stadi Quiha 320u0fopraivn rilepato faffo fi. 
vedenale sboiicatrb'ahtica Galtello.ydat:quale: 
vebivami pato delle Valfecuiftoditon A quetti te 
guono VilajS Abtò; epoi la Chiambra Borgdt 
miibneschèwud.Coltegiata di Canohici-da fuoi. 
antichi, Ganritondazi. \Quefta fituata fopra la dee: 
fera ipa delftume, eifel wroflo'camiio della-Val: 
ehi pepolonetasiza Contrada dasvodì penden 
té) allazguate fo prawn'atto dafis: rea:fortuzza :horai 
rSuinata fopriffana: Era la:Chiambrahe' paffati: 
fecvli!Contadodnticceretto dal:Duta Ludenico: 
di$auoiairicl i sg 6o0he puittii del rigolo/di Marche-: . 
fitihohotatoy dr fuoi:padranij ch’eraimo, è.primb 
Vaffatti diqhelto Contado col titolo; di »Vifconti. 

. di-Mursanaicilere. alla :Chiambra poffedetano la: 
mnagpior parte de'Cafiélli,e luoghi di quelta Valle,. 
c'fra:gl'altri il Contado. di1Luilla, che per via di 
donaehebbero dall DeififiudirVicna,'& le Signo» 
rledi Malotiaspe di: Vitlanuola:. 1 delcendenti: 

‘ disboftvrò tanvordalla prima itispe, che fi:gloriaua- 

- ndditirerszipine da gl’antichi Prendipi Béaliidi 
Borbone. che-quelli della feconda, quali dalla fa- 
miplia-di Seciflello fano deriuati,eflendoficonmol-. 
tefanbghe.de' Prencipi della Franota , e dalle wi 
pine Prodiaciefcr.vi2 di matrimonij congionti; 
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mà principalmente alcune volte con i Sereniffimi 
Prencipi di Sanoia loro padroni , con ì Delfini di 
Viena della Cafa di Francia, coni Conti di Fian- 
dra, di Chialone , d'Quergna, d'Armignac, delle 
Terre, di Polignac, di Geneua, di Rofliglione, di 
Villars, d'Amboefa, coni Marchefi di Saffonia ; e 
di Saluzzo, & altrigran Signori, afcefero à tanta 
grandezza, che partendofiil Conte Ludouico vno 
d'effi,che era della Cafa di Seifiello figliuolo d’Ai- 
mone primo Conte della Chiambra, e nepote di 


| Wece gp we" 


Giouanni Signor di Bariatto, e della Rochetta,già _ 


Marefciale di Sauoiastta’ conffhi dell'Ponefto,auui- 
lupato in vari) ecceflr, mentre gouernaua lo Stato 
della Sauoia, edel Piemonte, durante la minorità 
del Duca Filiberto primo , e doppo la morte del- 
la Duchefla Violante di Francia fua madre,e com- 
mefle molte violenze , e difguftati non tanto tutti 
i principali Caualieri dello Stato , quanto di fua 


propria auttorità fatto prigione Filiberto della 7 


Grolea Gouerriatore della perfSna d'efo*Duca , fi - 


concitò l'odio del Duca Carfo Primo: poiche dop- 
poTla morte di Filiberto fpofleflato da’ fuoi Stati 
dal fucceffòr Carlo, 8 incarcerato, li furono atter- 
rati molti de’ fuoi Caftelli,e prouò efler errore ine- 
f(cufabile il non vfar moderatamente la profpera 


e) 


lt 


tortuna , el'abufarfi della: Nega de’ fuoiSoura- 
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si. Eftinti finalmente quefti Marchefi, rimafti 
però della loro ftirpe i Marchefi d'Es delta Cafa di 

‘ Sciffello, è peruenuto il Marchefato della Chîam- 
bra in potere del Sereniflimo Prencipe Francefco 
Tomafo di Sauoia Zio di S.A. R.hoggidi regnan- 
te, che lo contende con i medefimi Marchefi d'Es, 
1quali al pofleflo d'vna parte delle Terre di fuo 
Marchefato fi trouano: Sorio dalla prima ftirpe 
de' Signori della Chiambra viciti Giouanni Caua-- | 
liere del Collare di Sauoia intorno al 1410.& po- 

« CÒ prima Pietro Vefcouo d'lurea; mà nella fecon- 
da furono ceftbri oltre a- gifWetei Ludouico, e Ai- 
mone fuo padre, Giouanni fecondo, che fu primo 
Marchefe della Chiambra, Capitano di cento 
huomini d'armi; Carlo Barone di Sarmogè : Gio. 
Luiggi,& Pietto Capitano di so. huomini d'arme, 
tutti quattro Canalieri del fupremo Ordine di Sa- 
— woia : Filippo detto il Cardinale di Bologna, crea- 
to nel 1535.che fi Vefcouo di Belley, e di Bolo= 
— gnafu'lrifare: Antonio fuo nepote, & fuo fuccef* 
fore nel fudetto VeTcouatodi Belley,Carlo Vefco- 
—- uo del Mondouì, Giacomo Vefcouo d'Orange; 
Ludouico Caualier di Malta.e GriPriore d'Ouer- 
gna,& Giovanni Caualiere dell'Ordine Regio di 
Fricia nel 1579.8 molti altri. Doppo la Chiabra 
feguendofi il viaggio s'incontra il Caftelio dell 
a Epiera 
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Fpiera; che viene: da alcuni per vitimo. termine - 


della Muriana affignato : benche altri hauenda 
rifguardo a’ limiti della Diocefi quafi fino à Ma; 
miliano eftendono i fuci confini , Epiera è Ba- 


ronia di Gafpar della Villana Contedel Bofcovi- 


cino à Motier, defcendente da Gabrielle Villano 
Lodegiana, che fu Gra Gacelliere del Duca Carlo 
II. di Sauoia . Dall'Epiera poco difcofti fono Cor: 
beia, che con Rofley è ftata delli Conti di S. 
Martino Signori d'Agliè, & indi paflò è quelli di 


Verduno,che produflero molti Caualieri: S. Leo- -. 
degario, la Capella, Mont'Aimo Baronia, S.Re- 


migio, el'Argentina luogo rifguardeuole per la grà 
quantità, delle fue fucine, dalle quali:grandifima 
veilità ne cauano coloro,che nella fabrica delle fer- 
ramenta l’adoprano , cprincipalmeteil Prefidente 
Gio. Battifta Caftagneri Piemontefe perfonaggio 
di gran -fpirito , il quale hà ridotta quefta fabrica 
alla perfettione, nella quale hoggidì fi troua. A 
quefto feguono la Carbonara;e finalmente A cqua- 
bella. La Carbonara fecondo il parefe de’ Sauo- 
iardi Hiftorici fù fabricata dal Prencipe Beroldo 
contro il Marchefe di Sufa fopra vn viuo iaflo, che 
da gl'altri monti feparato; refta in forma di Sco- 
glio in mezzo della Valle, ilqualenon etlendo sù 
la cima più largo di quattroggnto. paffi , prouifto 
SE Ho d'vn 
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» d'un copiofo fonte, con vna ftrada ben angulta per 
falirui mediante ogni poca difefa chiude il camino 
à qualunque Eflercito rentaffe contro il volere di 
chi n'hà la cuftodia , per efla via paflare : onde 
l'hanno in tuttii tempi i Sereniffimi Prencipi di 
Sauoia tenuta prefidiata fotto la cuftodia di qual- 
che ardito Capitano : Acquabella , che refta l"vl- 
timo luogo della Moriana, è groflo Borgo in due 
contrade dal fiume Arco diuifo jin vna delle quali 
vedefi vna nobile Chiefa Collegiata, fondata, e 
dotata da Pietro de’ Signori d'Acquabianca Vef- 
‘ couo Erfordienfe in Inghilterra , il cui fepolcro fat- 
to di bronzo , e pofto in effa Chicfa atteftala pietà 
di quel Prelato. L'altre Terre, e luoghi, che di 
minore confideratione in quefta Valle fi trouano, 
e che parre fono fopra l'vno, e parte fopra l'altro la- 
to d'efla fono Bonaualle, Veyrola, Befamo, Cer- 
dere , Océeella ricordata da gl'antichi Geografi,So- 
lere, Vernetto, Borgetto, & Fronas, S. Martino, 
Roccapozzo, Mondidero, Lofenè, Villaalemens, 
‘Garda , Valloria, Monpacardo, Arua, che tutte 
fono fopra la Città; mà di fotto oltre le già nomi- 
nate , ficontano Villaretto, Balma, la Croce,Bon- 
uillaretto , Aitho , & alcune altre di più ofcuro no- 
mele quali tutre à diuerfi Vaffalli fono fottopofte. 
S'accordano quafi tutti coloro, i quali dell’ori- 
gine 
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gine de' Sereniffimi Prencipi di Sauoia ‘fcrilferd, 


ch’eflendo quefta Valle nel tempo di Rodolfo In- 
fingardo vitimo Rè di Borgogna circa il 1008. 
dall'armi d'Olrico Manfredo Marchefe di Sufa, 


occupata; ò perche pretendefle egli, ch'al fuo Mar- 


chefato fpettafle : oucro perche fperaffe di potere 
con l’acquifto d'efla meglio foftenere la difefa di 
quei ftretti pafl: in fauore del Rè Ardoino Mar- 
chefe d'lurea fuo congionto , eletto nuouamente 
nella Città di Pauia Rè d'Italia dalla maggior par- 
te de’ Prencipi Italiani, veniffe dalfudetto Rè Ro- 
dolfo inuiato Beroldo Prencipe Saffone figliuolo 
{ fecondo Pietro Cara, Campiero, i due Paradini, 
Giouanni Cortile, Simlero, Milio, Pingone, & 
aleri ) di Vgone Duca di Saffonia, e nepote d'Otto» 
ne II. Imperatore, accioche con titolo di Luo» 
gotenente Generale dieflo Rè l'armi in beneficio 
di quei Popoli, edella Corona di Borgogna ma: 
‘ neggiafle : & aggiongono, ch'egli paflato in Sauoia, 
e poi nella Muriana fl portafle in maniera,che fcac- 
ciati i nemici da quei pofti, rendendofi vbidiente 
tutto quel paefe , continuafle nel gouerno con tito- 
lodi Conte fino alla morte, che fecondo loro feguì 
nel 1027.lafciato fuccefiore il figliuolo Vmberto 
detto Biancamano. Quefto vedendoeftiato il Re- 
gno di Borgogna per la morte del già Baar "cal 
Q- 
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Redolfo . feguendo:l'eflempie de.gl'altri Conti 
delle couicine Prouincie, cé il cofenfo di'Corrado 
Salico Imperatere, & Herede di Rodolfo fi refe af- 
foluto padrone della Moriana, e de gl'altri luoghi 
da:lui1in quefta' parte della Borgogna in. gouerno 
tenuti. ll Pad Monodo,e doppo lui Francefco 
Ranchino , vedendo di non poter foftenere, che 
fofle il Prencipe Bertoldo nepote dell'Imperatore 
Ottone -11, benche nato del medefimo fangue, e 
fchiata de’ Sereniffimi Duchi di Saflonia, fcriuo- 
no:cflere ftito.figliuolo di quell’ Vgone Marche- 
fé d'Italia, che-liberò il Pontefice Silueltro ; & 
Ottone terzo Imperatore dalla congiura. de'Ro- 
mani, e.quell'ifteflo, che moflo:da diuotione 
verfo S..Eufebio :promofle il fouradetto Impera- 
tore:ad arricchire con'doni la Chiefa di quel'San- 
to in Vercelli, ch'era figliyolo di Valperto, na 
ta:da Immedo, ch'era della fudetta fchiata de’ 
Duchi di:Saflonia, equal Vgone finalmente lafciò 
(.cosne fcriue il Noftradamus) quefta vita morta- 
te .ngl 11002. Sia come: fi voglia de' maggiori di 
Beroldo , vero è, che la commune opinione tan- 
to.de”Tedefchi, Francefi, Italiani, che dell'altre 
Nationi, è, ch'egli nato fofle dall’Augufta ftype di 
Saflonia, e che tanto:Vmberto, che fuo figliuola 
. Amedeo, benchs fino al Conte-V.mberto ee 
Sai cne 
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DI SAVOTA:'. 53 
che vifle intorno al 1°090. non fi nominaffero nel- 
le fcritture, che con il femplice titolo di Conte, e 
Marchefe fenza fpecificare i nomi del Contado ,-e 
Marchefato, foflero contuttociò. realmente Sipno- 
ri,e padroni de' Contadi di Muriana, e de Juoghi 
circouicini, & Marchefid'Italia, nel modo, ch'è 
{uo luogo fi dirà . Effendo dique il Conte Vmber: 
to di quefto nome fecondo,il primo frà {uoi,ch'ii ti- 
tolo di Conte:di 'Muriana -vfafle, fece ch'il Conté 
Amedeofuofigliuolo,bEche il nuouo titolo di C6- 
te di Sauoia acquiftaffe, anteponefle tuttauia quel- 
lo di Muriana : anzi; chefe ben. Vmberto tergo fi- 
 gliuolo dî queft'Amedeo, e Tomafo figliuolo d'ef- 
fo Vmberto tutti li Stati, .ch'oltre l’Alpi à' quefta 
Real Cafa foggiaceuano pofledetono:r"nulladime! 
no tanto da Scrittori, che nellepatenti; e refcritti 
col folo titolo di Conti di Muriana nominati fi ve: 
dono . E però-atiche vero,che diuidendodi i figli? 
uoli dell'ifteffo Conte Tomafoi paterni beni » ef: 
fendo peruenutoat Conte Aiedeo primogenito la 
Contea di Sauota con la premtineriza ne pl'aleri faz 
telli, & al Conte Tomalò.fuo:fratello terzogenito 
quella di Muriana con li Stati del Piemonté,ditten® 
ne perciò dall’hor in poi il titolo di Conte-di Sauo: 
- Ja in tanta ftima, che quantunque ‘acquiftalleto 
‘ quefti Contizaltri domini eSignorie;.& infiem@? 
À Du- 


fe 
ad 


Lai 


Da CORONA REALE 

Ducati di Chiables,ed'Ofta haueflero, preferiro- 
no però fempre à tutti gl'altri quello di Conti di 
Sauoia. Anzi eflendo doppo la morte del Conte 
Tomafo terzo figliuolo del fecondo,il Contado di 
Muriana vn'altra volta a quello di Sauoia riunito, 
elso in‘ maniera il fuo titolo, che mai più è ftato 
da alcuno di quefti Sereniffimi Conti vfato , etian- 
dio , che altri di minor confideratione in diuerfi 
tempi habbino affonti : perche fe bene il Duca 
Amedeo primogenito del fudetto Duca Ludouico 
le haueffe dall’Auo fuo Amedeo hauuto, quando 
creato Papa nel Concilio di Bafilea a’ figliuoli, e 
nepoti diftribui gl'appanaggi, non fi troua però, 
ch'egli l'vfafle in fcrittura alcuna,nè che continuaf- 
fe néifuoipofteri. ——— =) 

Alla Muriana refta contigua la Tarantafa, che 
contiene Valli, & afpriffimi Monti, iquali à pri- 
ma viftala fanno comparire horrida , e feluatica: 
pure chi s'auanza oltrei confini, ela confidera cue 
fi trouano le colline, &alcuné poche piane campa- 
gne la troua fertile di grani, e di zafarano, & infic- 
me abbondante di :pafcoli, mercé l’induftria de' 
foi Agricoltori, i quali s'ingegnano con la fatica 
di fupplire alla mancanza della natura , eflendo 
maffime copiofa d'acque,che callano perogni par- 
tedalle viginemontagne. Queftacra ssa» de 
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el’antichi Centroni, da Cefare nei fuoi Commea» 
tari, da Tolomeo, e Strabone ricordati; e da .Pli- 
DIO Cratroni, e nell'Arto Trionfale dell'Alpicon 
nome corrotto deswoni nominati. Ha la Ll'aran- 
tafa ad Oriente la Valle d'Ofta: à Ponente la 
Sauoia: a Mezzo giorno la Muriana, col piecio= 
lo S. Bernardo ,-ed'.d Mezza ‘notte il Fofligay. 
Ella non è piu lunga di vintiquattro miglia, e 
larga dodeci: contieneall’intorno di 80. Parochie, | 
& alcune Vallette, che fono su l'vna, e l'altra. 
mano , frà lc quali fono quella , che Tigna fidice, 
ò Boffra da vn Caftello di tal nome antico Vif- 
contado: quelia di Bona, c quella d'Ifera, che 
contenendo alcune picciole Ville va è terminare 
poco lontano dal picciolo S.- Bernardo, ò fia 
dalle Colonne di Gioug. sai 

Per Quefta Valle, ch'effendo lungamente fta- 
ta pofieduta da quelli di Belforte, e poi -dalli: 
Duign, ch'erano Vifconti di Tarantafa, pafsò:pcr. 
via di donne in potere de'Marechiali Signori idi: 
Combefort, i quali à quefta confiderarione il. 
nome, & armidi Duignaffonfezo, fcorreil cele-. 
bre fiume Ifera da Cefare, & altri antichi Scrit-. 
torì mentionato , i! quale con due principali rami, : 
che calano dall'Alpi ‘della- Tarantafa, princi. 
piando , doppo sei gran parte:della sSa- 
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uoia-inaffiato :; e molte acque d'effa Prouincia ti- 
ceuuto, vicino à Momigliano alla finiftta pie- 
gandofi, fotto Granoble , trà Romans, c la Città > 
di Valenza nel Rodano fi depofita. 1 Marefcia- 
li , che di prefente fono Conti di quella Valle fu- 
rono potenti in Sauoia , e nel Contado di Brefla, 
poiche per via di danne ‘hereditarono Meffimio, 
Corgonon, Trèfontane, Mantanay, Bonuwillaret- 
to, Creft prelo Momigliano, e Monteforte , e fo- 
no padroni di Chapier della Torre di Freiuiere, & 
di Reconas,e finalmente hebbero ( comefi è detto) 
la Valle d’Ifera, Borgo di S.Chriltoforo, &il Ca- 
ftello fopra S. Michele; e frà i più Illuftri perfo- 
naggi, che fiano di quefta famiglia vifluci Coni 
‘tano Pietro Bailliuo della Valle d'Ofta nel 1320. 
Vmberto, che fu vno de’ capi dell'armata di Gio- 
uanni Duca di Borgogna, contro il Duca di Lo- 
rena nel 1431. Francefco Gran Chiambellano di 
Sat cia, Caualiere, Gouernatore della Perlona, e 
deiStati di Filippo di Sauoia Duca di Nemors, e 
e def Geneuois,& Imbafciatore è Suizzon,& è Ro- 
ma peril Duca Carlo: Pietro fecondo, detto anche 
di Duign, chef Barone di Valle d'l fera, e di S. 
H elena de’ Milliere, di Combefort, di Ribaud, e 
di Caftellard., Luogotenente Generale dell’infan» 
testa Sauoiarda, Caualiere.dell'Annanciata , dc. 
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padre di Gio. Battifta primo Conte di Valle d'/fe- 
ra, e d'Alinges, Capitano di Caualli, c Colonello - 
‘ d'Infanteria. Il Capo della Tarantafat Mothier 
detto da fatini Mfafrnum, è fecondo-Iofia Simle-. 
ro 4fs4riaa, perche i fuoi Canonici per inftitu» 
to di S. Pietro loro Arciuefcovo regolarmente 
quali canti Monaci, viucuano.. Tolomro nomi-_ 
nolia Foro di Claudio, mà fu indi detta: Taraotafz, 
ò Darentala ; comefi legge nell'Itinerario d'A nto- 
pino, enelle vecchie notitie delle Provincie, e Cit: 
tà della Gallia. La rouimarono li.Sasaceni, quan- 
do fortificati in Fraffinetto vicino à. Nizza fcorfe- 
ro.tuttel'Aipi, Maritime, Cottfe, e Graie, metten- 
do egni:cola è fuoco, e fangue: come filegge in 
una donatione fatta nel 996. da Rodolfo vitimo 
Rè di Borgogna ad Amizzene Arciuefcouo di — 
quefta Girrà , la quale «bn la Bolla d'oro nel Re- 
gio Archiuio di Chiamberì fi conferua. Tuttauia 
eflendo riuicita non folo.Metropolide' Centroni, 
a’ quahil fuo nome di ‘Tarantafa comniunicò; mà 
anche della Valiefa , è della Valle d'Olta, percl» 
for quei Vefcoui fuoi Suffraganei ; fi vede in poco 
tempo da che diuenne foggetta de' Conti di Sauo- 
ia, st di fabriche, che di habitatori piena , hauendo- 
ligran fplendore appottato s'oltre alli duo S. Pietri 
fuoi Arciucfconi dell'Ordine Citertienfe, vo ter 
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zo Pietro parimente fuo:Arcizefcouo della Reli- 
gione Domenicana , il. quale aflonto al Sommo 
Pontificato: nell'anno. 12:76. nòminofli Inno- 
eenzo Vi In: mezo della Città fcorre l'Ilera , il 
cui ponte. -fabricato dipietra, l'vna all'altra parte. 
detl’habitato-cangionge ; e poco da efle difcofte 
_fonole Saline, che.riefcono.di molta commodirà à 
quei popoli, edinan poco vrile al fuo.Preacipe . 
Qirealla Cattedrale fonoin Mothier yn Conuen- 

‘ todiCapuccinize d'alcune altre Chicfe, le quali 
piutgito ‘antichità ,.che magnificenza di fabriche 
rapprefentano ..Le principali Terredcella Taranta- 
ta fono.fopra la Carta .: il groflo.Borgo di S.:iMau- 
ritio Marchefato:deblà nobiliffina.femiglie di 
Chiabò ;'cli'a' gioéni noffri ha dati alla:Sanora due 
— Caualieri dell'Ordine, siot GuiglielmoFrancefca 
figliualo d'Antonid, nepòre d'Oggero: , e‘ pone; 
pote'di Giouanni,che con la Dragoniera pofieden» 
cola Cala forte di Giacob.preffo Chiamberi, cal 
Lrolo.di Momnsirdit&Gisoch veniva communemen: 
re nomaro ; Rt fr il primo Conte di S; Mauritio; 
Configliere di.Srato,. Chiambellano,Grin Mafteo 
dell'A rteglieria della Sauoia;& Gouernator Gene: 
rale di là de' Monti per il Duca Carlo Emaruel di 
glorigla memie dall’itte@?” Altrimpiegato in impor? 
tantiffimri affari duUStato.; St Claudio. Gerdlama 
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fuo figlivolo; il qualeottre a. SeMauritio, che fecé 
erigercin titolo diMatchefato; Stalle-Sighorie di 
Giacob,e delia Draponicra; fuetiandio Barone dì — 
S.Georgio, edi.Lupigny, St Sighore di Moretol 
Aleuar; Baumont, in Trieoe, Quira, & di Ponté 
bonuicino, Generale Marefcial di Campo, Gran 
Maftro Generale: dell'Arteglieria della: Sauoias 
Luogoteriente della Compagnia d’'huomini:d'ari 
mi, c'haucua il Duca Fraatelco Giacitità; Amba? 
fciatore in Inghilterra ; etrè volte Straordinario in 
Francia: Plenipotentiario alla dieta di Monifter pei 
i negotij della pace vniuerfale, Capitano d'Archie- 
ri della Guardia:della. parfonal di 5. A. R. & del 


Confeghio fecreto di Stato: Ss Germano”, Saffo} 


ViHare, Bruel,dal quale fi ffimano deriuati i Bruet 
li.del.Bugéy Signori:della Baftita foura'Cerdone, 
edamoltialtri luoghi, Belentro,'e Landrigio, più 
per l'antichità rifguardcuoli ; che per haucr cofa alt 
cuna di notabile; effendo il Belentro,il. Algermd ii 
1:Andrigio, l'«Arcbizio da-Antenino fopia la -ftradi 
della Tarantafa:collocati;; L'iftcflo diciatno; chè 
connome'd'A#»» vierieda ‘Tolomeo tile Città 
dc’. Centroni:ricordata; di Centrone; che':dice il 
Pingone eflese fato il'capo della.Provihcia; e da 
quali.nanè molto difcoliats:: Giacomo ortesza, 
@Prefidiordi qualche ognfidcritivino jet for0h 
db. | | Città 
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Gittà alla, finiftra del. fiusse:trà il Dorams, & Ac- 
querofia fiumicetli y che tallarto dalle vicine:mon- 
tagac, fi.vedono Acqueabianca Borgo, ch'ad. vaa 
antica famiglia della Sauoia hà dato il nome Bofco 
Contado di cafa Villana,e Brianfone:vecchio V.if- 
contado, il quale giacendo fopsa vn'alto fallo, ch'- 
all'Ifcra fopraltà; fartificandofi in tempo di guerra, 
affigura il:pafla di queta Valle; come fece quan. 
donell'aona 1600: del Dighieres occupato con lia 
‘ ssmid'Hencico IV. Ré:di Frangia diede che fare 
al Sereniflimo:Duca Carlo: Emanuele ,. prima che 
di là fqacciarlo potefie. L'altre Terre, c Ville fo: 
po la,Rocca di Tanim;$.:Tomafo,: S. Eufebio; 
— Gaftellar, Codrè;Feflon, ché con: Noicr, d Caftel- 
lareta del padre di Glaudio Grasero Vefcouò di 
Gencua pofledato:.Bellauilla; Alua,Villarferollo, 
Naua, S. Eugendo,Dulciaco, S. Maria, Bellacom. 
ba,, Lecheria, la Glafia, Pufy,Cellerio tutti fitoa» 
ti ferto la Gittà, come puze fono Ceuin; c'hà com: 
munîcatoilsome fuo ad vna nobil famiglia di que 
fta Provincia, e dalla quale è indi paflato eflo Ca» 
ftello è quelli di Grefcherello pute nobili Sanosar- 
di,.e hora è Contado : S. Paulo gia Signoria di 
quelli di -Blonay ; la Baftita, Torre, c'hà dato il 
nome è fuoi vecchi padroni, Sc altri di piò.ofturo 
pome. Ma nelle Moatagac, e Valli , quali le fo» 
vigii pra 
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Bano altre alle: già :nvaminase fi vedorio Sahne] | 
Malte, SFode,sitacufio, Villetta antica giarifdità 
tione di quelli di Cheussone, iqualianche de Vil. 
letta fi dicono, Pietracalua , Pianuillare, Macoto, 
Peftetto, Altauilla, Bonconcilio, Crefto, Grane- 
ro, conalcunialtri di.minore c6lideratiane, beche 
tutti habbino padroni di diuerfi cognomi, .con ti- 
toli di Baronic , ò difemplici Signorie. Tutri-gli 
Hiftorici delle cofe della Sauoia, fono di parere, 
ch'acquiftata fofle la'Tarantafa da Vmberto Il. di 
quelto nome Conte di Muriana, con {cacciare dal 
Caltello di Brianfove vn Tiranno,il quale non fa- 
lo à popoli di quella contrada; ma etiandio à tuttî 
coloro, iquali per quella Valle paflauano , faccua 
mille oltraggi,e violenze;cicriue il Padre Monodo 
nella fua A pologia,ch'à quella imprefa come Mar- 
chefe, ò fia Lugotenentedell'Imperatore in quelle 
parti foffe ftato effo Conte dall'Arciueicouo di 
‘Tarantafa chiamato. Quindi fu,che trattenendofi 
poi in ineflo Contado il detto Vmberto per ftabili» 
re il nuovo acquifto, venendo à morte nel 1109, 
ordinafie d'effer fepolto nella Cattedrale , ò fia 
Metropolitana di Mothier, lafciando è fuoi fuc- 

ceflori quello Contado, del quale nè riportarono . 

indi!da gl’Imperatorila confirmatione. Anzi per 

che. delli ‘acquifti, che giornalmente Re eri 

ùa | onù 
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Centi diSaunia fi lamentauano i.Vefevui loro vi- 
cini. come:pregiudicicuolialle loro. giurifdittioni, 
perciò'Catlo 1 V.. Imperasore per toglier ogni cone 
tefa con vn fuo priuilegio rimefle nel 1365. al 
Conte Amedeo il Verde tutta.la fuperiorità, e ra- 
giòni , che pateta-hauere: l'Impero.nelle Città, e 
Diocefi di Lofana,: Gencua;, Qfta, lurea, Torino, 
Moriana, Tarantafa, e Belley, eno luoghi, e Ca- 
ftelli, ch'effo Conte nelle Diocefì di Lione, Maco- 
ne, e Granoble pofledeua, creandolo Vicario Ge- 
nerale perpetuo dell'Impero intutte effe Città, c 
luoghi, come ne conftano patenti nelli Commen- 
tari del Solafopra i Decreti di Sauoia regiftrati. 

. Trouandofi donque il Conte Amedeo fettimo( ò 
come i moderni dicono.) ottauo di quefto nome 
Conte di Sauoia defcendente, e fucceffore de' fo- 
pranominati acquifivori, pofleflore pacifico di tan- 
te nobili Prouincie , tanto di quà, che di la dell'- 
Alpi, parte da fuoi maggiori, e parte da lui fteflo 
in.diuerfi tempi ( come diremo a’ fuoi luoghi) ac- 
quiftare, le quali ftendendofi da Settentrione è 
Mezzo giorno Pira dritta linea dall’eftremità del 
Lago Lemano fino à Nizza poco menedi quattro 
| gradi;cioè dodecigrofle giornata, eda Oriente a 
Ponente dal Contado di Vercelli fino à Ponte 
Bonnicino intornoà fette, poteuano eflere fufi- 

a CICNIA 
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bro re Regno ché novi debbo 
ve: ‘net tao 
depl veni dell'Earopa yarizi aflaipiù grande,che” 
ciano quielliddelt Alpì Cottte.de.gl'antichi-A}- 
Trrogi.comequalische frà ambedue vito paefé ne 
Toro psincipi;non'abbracciatano , fe bene conioc- 
cupar pri quelli. vitimi laCitrà di Viena,e d'altri 
luoghé dèl Delphinato, alert loroxonfinio 
e vedendo,chii Vifiontidi:Milina,é quelli Loi 
rena fgai vicini ;:cpa moledalttiadella Hratada! je 
della: qdianclie pallefibind'dfai più ‘pie: 
cioli coli Ser, che ilfao nòn era;  gdedtino det #16" 
3 sive Dycdle:né Igiudicandéfini» 
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lafpa gra laSatoisholgife gonne rue ei 
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di@delfa packwiiventaledei Priora ci 
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fon permélieso al'Ofhcizido! fenicia; che 
tale folennità dall’Im i e 
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Li pad,idesb iten LI elite: 
 astioneapregiudidie alla: Quronali Sic Alla frankthi:: 
giedalhegno,sneorché falla Hbbevo dingaetifs che 
comtdivalontazia'giutifdictiatibfi poro (iWevh:: 
da digona.i Leggi) effescire-netlalerivi ‘territo: 
rio fenza verun'pregiudicid ; di alniftne foi Sue 
mondonei Paco dei iieotonie alti hrc di 
Moniluelicalli.p.di: ini gra adadt- 
esettione. di distoiMucatora poi iquaivriopiorist 
VC ET pe sargmnenchi {fà 
modico; inMatttà Imperiale atli(o.Teodta folen- 
nità delkastbu Iiche feguitovomiaciò: A filedco. 
adiatitolarfi i iniziando COHAIbh Bite 
sofa bPrinto iero pan cInda dele saefto 
Chisztheni vb Gomiigliopatdeobfe dibiiftiza nil 
qualettabilidue Prebdentirtidàvi si; 
ca piamante cd l'altopeolae Citzil er re 
TRgeua nuonsorgnie.pet-Befimidone ‘ficgil adito 
Chin Granti aa: fah LncaloGorped aggioniiz ife 
prandolaicaniGicàfigliztizonetaloati Collo 
rali :ioftisucedo:fiarimetitgpetigliintiroffi det ifuo 
Fasrimonio wn'altto: Preideaoeed'sicanstMbfti 
de Goni, Auocati, c Procuratori, JrAfa pit: 
fi enope n eri rime) shrorefziari Zen 
tme:6 tamuiani loStaco y ed'ia cvritquenzadi 
fono moltiplicaw le-fagendey ral'Lb f1inn9:0; «Li* 

po A DEL 





















AIMISAVWVZIACI > 


0 ui: 8 57710 susizosidde deo 03),D sîmtorant 


zd 


A ib ani a iggo:l 109r6 slo 
-<iviv 0IGnILOI inoyi d.1005 
Era TE ARC ue E 
sVib sioni iì SM 00 ; pra 
5332 ib am:0 soLid Ji (snise: 
(cav nno! sb )15q »isup SI. Bu 
citaàd sl 51103. n Reni Do: 
‘ilsb tiogog * 9i10311193 sbois 

3 a (DINI, >y sninsoì iguà. 


. eilg onomularo sb sM - onsboJ sb supibes 


pei Ponto SIA TA TE 


sn divani V s 1nsraspagolti do ibolloup (203 
239 0nsmo] ogg si Liftoup srt arl onmolnizsi 


- 
» 
«» 


peo z255D) 


Ped re] mite piod e Bota noche più pria ipdi- 
reti pei npio E essinbalio 8 dal = 
patate sex ole cinstzitali ah 






< — cla 


«sà o 2 tamen- 


ze  CORDIVAREBALE 


tamente detto Chieble » abbracciaua oltre è quello, — 


. ch'ancor hoggig a Cirtà di Ni- 
dona, & Auenti rouinato vici 
no à Friborgo, ( di Vaus, & in- 
pg ( come fi la notitia della 

Gallia ) il Duca Città di Gene- 
ua, la quale perc da alcuni vie- 
ne nominata; n tutta la bafla 
Valefa territoric ri popoli dell’- 

Alpi Pennine pc irte di là, e par- 


te di quà del Rodano- Mà da che furono glianti- 


Sovico up, cpr Geor 


così quello di Chiabiesfalamente à Veragri , 8cal 
territorio, che trà quefti, il Lago Lemano, Ge- 


--Apaibale pel palare,. che face imkatia per b'Alpi 
“Rognisi alfediatt="** giorni spire Lee elisa 
tefoi ifrddite dc 

A Se 
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;; “Stremiflami Conti, e poi Duchi di: Sauoia;cofi 
' selviuer, veflire;;e ne.coftumi:più i! Sauviardi, 


-ched:Suiazeritaro:vicini s'accoltano . .: 

. Stdimidomo.i Veragei (c'hora fi dicono bafli Va- 
lefagli Yin fei Comunità, quali fono Gondi, Ardo- 
-ne, Salibuo; dintrernoat, Martignaco, c-5. Mauri- 

tio: -haudifdologitvoa d'eflefatrodifealtri.Villag- 
sg. la'madb chetrà:tatte d vintiguattro Paroohie 


- fividuseinols quali( diSL.Matiritio"in fuoti )farò- 


mo perla mraggror patte. da Sediunefi. è fiano-alti 


-Vadlefani nella guerta; che. &cero:fel.147.5.icontro 
«il pexpolto: Filiberto Dica diSauoia;rowisate. G6- 
didettoda Latini Seeteiem..eflendo ia-dus Ville 
- delattedefimo:nome dinife; T'vna delle.quali come 


. vicina al Radanio Contagiorde! piano ;e-l'altra per 


 «flercutverà l'antica fornezta, Contagio del'Ca- 


. ftello fi:ditario; (pettauatta dmendue è quelli Hel: 


-la Torre printipele famiglia trà Vallefani; mà per - 
eflerficaftercalli Conti di Saucia accoffati ; furo- 


j «nmd'eP@duoghi da Sedunefi priuàtij.blaloto for- 


«terza à feria gettata +. Adone hà fotto di fe fa. Vil- 
da ficambfio soScivalantico Manaftero:a:S: Pietro 
‘dedicata: Saionio,che.giacefopràvn'amena Colli- 
Ica E d'ogni n° peri | 
1fortenza ifpattanto aeb'vna nbbiliffima famiglia di 
fuo nome ie che dalli altri, Valelani occupata, fù 
Oui pe 





758 CORONAARBALE 


fpianatas:Rilftado.Gobgli, Ardonr,e falonio dad- | 
.Ja pacteati là dal; Ruoditocaa fini dè Bennefiy ana 


di qua verforla Sharoia Anitramnnte,che incaitio- 


me porta dall'ellese di ogni parte cinto-di mdota- 
.ghe. Queefte di daga inluogmcitirardofi laftià- 


.mo alcuite»Vadietpes: dillequaliftortomediuettàri- 
-nij:chefismabotoiDraitza; che ipnaco 
poro difcafto neliRiodanosoraette) < sj ucie 
-Valli dicefirdi Si-Bidrtoltda yiiauferra dell'aeflo 
iniomo; @ per, quefta alG tas 8 Berpasto flvàg mà 
ctet:S. Pictro,-Marsigeacivatia firsiftradolia! Heah- 
-48) Sc Bianokiunz: di ia SiBoanvidioi fribomagile! 
squdl luogo: 6ifaodgn'anmo'via ‘igrufià firondbCa- 
«vadli je :d'altivbettidini;iche peg ger 
1808: e Sayaiazia cindocona, Scià fria celobre 
-Chibfa DE Steffahortecdicata;huquilta Matia f&no 








- “lslfodimerd'arginto,choGindvta) dofie Giuli :Sili. 
— 100 Malcondali Sibnristormodl148 Salve perfe)e fe- 


-caincintinropera:Marsiginio gilsaradiaVieràgri 
“at oioialchia Vitadisro Eitrà Vicfzouk li; boro- 
-{ciuth:d ale biridhi'Geopszfi,e mivasa aliuqualratt- 
citi Vetagrà; eifeduifi da Gaiba:8gatdì dinifat, 
Abb aarate rimafero da: vincioaro in toiso Potro 


- citconwicinetomi rovinare zalieinti me urne, he 
5 pos | 


:fegumono nd Frinthi seB 
:Volteinqeftishiati pallà tenero all'ameg Girl 
see; “°° {ua 
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fu Vefoottiacim Sion: capo: ‘delli Lalerì -Valefani 
tranfpottata 2rountin, progreffo: di; tempo: per, 
beneficion deo :gl'imperatogi:; fa. fatto: Piencipe- 
rieì fremporale della: Vallea.c benche:per k: 
leghe:farte da fuoî. Sudditi con î Canton de 
Suizzers loro vicini, refti di. prefente l'auttotità. 
de fuai sera limitata melo particalari. 
AMarzignaca , ché giace fopsa la finiltra ripa..del: 
Regdano: dae. Bee einatidi. fpiccano, l'Yna: 
déllè qualialia finiftra per i Scduniall'incontro del 
Rodano verfai.Monti, Forca:, e Sempronio con: 
duce; .mà per.l'altra incaminantdéfi alla deltra, 
veti Jestramonte: riella: Valle d'Ofta fi và. Da 
Martignaco piurileotrodei Rodano:fcorrendo s.Hi. 
fa uthaona] votebiecRarga di S. Milrina detto:dì 
Chikbles i stiffèreoza da quello «tr Farantdl gui 
cino al qualefopra vnpoatedi' pietra cultodito da 
vn Forteyil-Rodanodi palla... Dicenafi prima que:. 
ftoluopo-Ternads,;da Anteninoricoldato;:mà pot: 
fu nominato Zigavino oelehre nbn;tanta perche in: 
eflo Cefare,e gl'imperasdri nel'pafiareì, che fecera' 
d'Italiaiin Frincidioò in Gormania più volte fifer- 
marono,laftizado diloromalre infcrittioni;je qua-. 
hiancor hoeggidi e sepgono:tsqgpante pesche quini: 
iaia i Maier aal it corepegoi dela. 
| Legione Tebeaydivaldredacrifivare sgl'idoli, fui — 


sono — 
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ronò d'Ordinedi Maffimigliano'Impertatore Hell'- 
ango 297. prima decimati, e poicome perfeuetan=" 
sinellatoro coftanté rifolatione di non 1dolatrare. 
rie in effo luogo, ic parte imaltre Valli dell'Alpi 
da Soldati dell'Eflercito, eda Paefani .in effecutio- 
ne delbando Imperiale.tagliati à pezzi. Effendo 
indi molti anni doppo S..Sigifinondo Rè di Bor-. 
gogna,'al quale il Chiables;e fa Valefa obediuano, 
andato per divotione.à vifitarequefto fausto luogo, 
siel quale haucuano quei Santi Martiri per ja. fede 
di Chrifto fparfo il fangue, a perfuafione di Mafli- 
mo Vefcouo di Genena, e di Teodoro Vefcouo 
Ottodurenfe,fabricò intorno al.500/vna nobiliffi- 
Chiefa ad'honore di eflo:$: Mauritio, metten- 
doui' Monaci ‘Benedettini farto:il gomerno. d’wn. 
Sanfb. Abbate detto Scuerino, con: cui pruden» 
zacflendofi detto Monaftero sì per ‘la gran'diuo- 
tione del Santo ,-che per efletfoprailgroffo cami- 
ro, peril quale in Germania fvÀ, 11 breno:tompo. 
da numerpto popolo habiraro, diuerine ‘celebre, e. 
la Terra, in forma di groffa. Borgo.; nomibaridofi 
dal Santo,$. Mauritio ;e da-quefta. Chiéfa fii indi 
cauata nel 1590. vna parte delle fante Rieliquie:d- 
efto S:Mauritie,.le.qualiàn Torino con folenniffi- 
| ma pompa peroperadeéliSerenifimo CardbEma- 
- nueleDuca diSmoia; chel'impetcà da Ildebran- 








TIDISAVOIA. <<’ e sf 
do da Riedmatten Vefcono di Sion ; faruno® 
trafpottate , Gue: ancora hoggidi con ‘‘grandifli. 
ma diuotione nella: Metropolitana d'ella Cictà fi} 
riuerifcono. Mà perche i Monacidi queft'Abba-. 
tia fatti opulenti dalle larghe donationi de’ Prenci- 
pi vicini; e maffime da is del Gran Carlo Im- 
peratore, c da' Regi di Borgogna, quali erano di: 
detto Santo molto diuoti , proftrata l’offeruanza: 
della loro Regola, dauano è quei popoli che na-' 
turalmente fonogrofli d'ingegno, molti fcandali , 
furono da Ludouica Pio Imperatore leuati da quel 
pofto , e data l’Abbatia a Preti Secolari fotto. vn: 
Preuofto , come continuà fino al tempo dél Con-. 
te Amedeo fecondo, ò fia terzo, di Muriana; il. 
quale ricordandofi della particolar diuotione,c'ka-: 
ueuano fempre hauuto è quel Santo quelli della: 
Cafa di Saflonia, da quali fi gloriaua eftere deriua-- 
to.fpinto anche dalla perfuafione d'Vgone:Vefro- — 
uo diGranoble,vifittndo quefta Chiefa e trauanai 
dBla quafi derelitta ) nonfolàmentesicuperò ‘i bé- 
ni, ch'erano ffaci da quei Preuolti alienati, mà con: 
nuote donationi accrebbe le rendite, e niandando-. 
ui Canonici Regalari, la raccommiandò nel 1136. 
ad vo Priore, il gualeimbeeuela ridufie i ‘tale: [lay 
to, che rrowandofi Eugenia PapasH]; in-Lioneli: 
seftituì PAbharighe dignità condemele Ga bei 
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feruatafino a'giorni noftri . -In queft'Abbatia fo: 
leuanoi Rè della Borgopna Tranfiuràna,ch'erano: 

vadroni della Sauoia, riceuer la Regia Corona,co- 
me cofi la prefe il Rè Rodolfo  figliuolo di Conra- 
do nel 888.con l’affiftenza dell’ Arciuefcouo della 
Tarantafa,e de’ .Vefcoui di Lofana, Geneua,Mau- 
riana, Belley,e d'Ofta:e nella fua Chicfa fi fepeliro- 
no alcuni d'efli Regi. Quefta è quella parte del 
Chiables, la quale: da Vallefani, congionti con i 
Bernefi, e conil Rè Francefco primo di Francia 
occupata nel 1 s 36.al Duca Carlo di Sauoia,fu poi 
detta Baffa Vallefa .. Mà-quella, ch'ancor hoggidì 
dall'A. R.di Sauoia viene pofleduta, & è alli Vof- 
coui di Gehéua nelle cofe fpirituali fottopofta, ef- 
fendo più dall'Alpi difcofta , hà per confini à Lee 
uante i fopranominati Bafli Vallefani à Mezza- 


notteil Lago Lemano: è Mezzo giorno il Fofli- 
—guy, & 3 Ponente il Genenefe . Contiene non 


tes di quaranta Parochie:; oltre il Bailliaggio di 


ernier, che dice il-Morietto effere ftato il 
degli 4etasti: quello di Galliard , e le Terre, che 
fi dicono di S. Victore, i quali luoghi pretendono 
d'effer dal Chiables feparati. Tonone, che giace 
vicino al Lago. Lematicirfterritorio ameno, e fer- 
tile,.cothe pureè tutto il Chiables, refta la Gapita-= 
le del Dyicato, Sè ciuilracare fabricato, si ne' pu: 
sa . Ì, 
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blicî.;.che privati-adifici: ellondo Magnifico fopra 
tutti gl’altri.ilcpalazizo d'Agherto. Augeziioo Mar 
chefe-di Lullirid della. Cafa de gl'entictti-Gong di 
Geneua; Caualier dell'Ordine dell'Annonciata, 
Gouernatore dì quefta Prouincia, e de’ predetti 


due Bailliaggi, Gran: Scudiere di M.R., Capitano 


Generale della Caualleria di Saloia , e ch'vitima- 
mente è ftaro AmbafCiatore à nomedi dett'Altez- - 
za appreflo la Maefta Cefarca. Quefto Signore 

edendò. oltre al Marchefato di Lulliao'; che 


|. paflò ne'fuoi antenati per via di donne della Cafa 


di Frenay, il Marchefatodi Pancalieri, che gode 
in Piemonte , la. Barovia della grande, e picciola 
Baftita, e le Signorie d:-Corfinges luogo di quefto 
Ducato , c'hebbe Signori di fuo nome, che furono 
in molto credito appreffo i Conti di Sauoia, Cer- 
vetis, Daillens, Boringes L'erra del Foffigny, con 
parte di Garmdify : le Baronie della'Chiaux, Po- 
petby, Creuator, Malere,e Benne; con le Sipnorie 


«di Rans,edi Ranchiaud nel Contado di Borgo- 


z 3 Fi RI e ei i 
= 


gna; e finalmente patre delle Baronie di :Montmi- 
val, Anthori;laBofache, e'diS. Viface in Frincia, 


° Wicne flimatò viio de' pnuricchi.Vaffatti di quefla 


Beal Gali; mot folb di qui; ma inchedi là de' 
Monti. Nella Terradi Tonone (netta quale ol- 


tre àlGouernatora:tà pplidelum il Giudicd Mag- 
14 


Loa0. giore 
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giore del Chiablss ) fono vn Conuento di Chieri: 
ci Regolari diS-Paulo,vnodi S.Francefco di Pau- 
a dalmedefimo':Matchefe di Lultlino:fondato:, e 
«dbtato; 6 vnOtatorio de Preti Secolari dell'infti- 
tuto di S. Filippo Neri, con due Monafteri di Re- 
‘ligiofe, cwoî.vno della Vifitatione,cd'altro d'Orfo» 
line, reftando dal luogo poco difsofto vn Con 
uento de Capuccini + L'altre ‘Terre; e Caftelli 
«pricipali parte fono.fopra l'oniòne,& parte di fotta, 
Nella parte fuperiore vedeli Canfy., ch'appartiene 
al Matchefe di Bernezzo, Vongiaco; S. Difdiglio, 
‘Mireo, Auffio ,, Auiano, è fia Acquiano , che pa- 
rimente fapra la ripa dell'ifteflo Lagoè-fituato . E 
«quefto antico ; e grofflo Borgomurato ; e da vecchi 
«Scrittori conofciuto, honorato del titolo di Conta 
‘ «do, ed’vn Monaitero di Religiofe di S: Chiara, & 
da cui giurifdittione . è lungamenite.ftata poffeduta 
«dalla famiglia di Monfalcone, dalla quale vfci ne’ 
tempi de’ noftri padri Francefco primo Prefidente 
-nella Camera Ducale di Chiamberì, che fu anche 
.Signore. di Tiuchietto, e di S. Pietro :. Da quefto 
va inrianti paflando s'incontrano Bloney, Crefl, 
.Magnariua; Mareily,Lugriho, c'hà hauuto Signo- 
'xÎ di diuetfe Cafe , Alamand, S.Gisgulfo; mà dal: 
.V'altta parte d'eflo Tononefitrouano Marila, An- 
gio, Flecchicra, Coringegià nominato Codrè Ba: 
cc s poi ronia 
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ronia della medefima Cafa di Corfingè , Conziè, 
dal quale hanno prefo il nome iSignori di Vau- 
hier, e Bolomier antichi Gentil'huomini del Bu» 
Bey; di qual cafa fiorì Francefco Arciuefcouo d'- 

Arles,e di Narbona, Gran Cameriere,e Vice-Can- 
celliere della Sede Apoftolica, e che à nome di Pa- 
.pa Benedetto tu Nuncio appreflo il Rè d'Arago» 
na, e di Sigilmondo Imperatore, e per Martino V. 
fu Legato in Auignone, in qual cariga continuò 
fotto Eugenio IV. Balainfon i cui Signori antichi 
fi gloriauano d'eflerda vn naturale di Bertagna de- 


n.) 


riuati; Mà haggi eQg Luogo, e delli Rey Signori 


anche di' Richemont . Alinge Contado, e For- 
tezza di confideratiohe; e dalli cui antichi Signori 
fcriue Marco di Vullone dériuaflero i Saluagni no- 
biliffimi Delfinenghi Signori di Seluagno,e di Boi 
si ,.8 padroni della.fudetta'Baronia di Codrè,dal- 
da quale come fcriue il Pingone:vfcì cent'anni for 
no Pietro huomo di fanta vita. A’ fudetti s'ag- 
.giongono Langino , c'hebbe antichi padroni di 
fuonome,de' quali fono ftati Giacomo, e Giouan- 
ni nel 1 340.e poco doppo Rodolfo,tutti Caualieri 
Aureati ;.Mà hoggidì con Seruettè al medefimo 


Barone di. Colfrè. appartiene i Nernio, Douena, 


STruchic, Sefsy, Sigay , Vfleren, Meiron  Belre- 
«guard, Aubana, Bellarina . Vi rellano pr 
ea - fopra 


Rei 
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fopra la ripa del Lago già detto Armanfa,c'hoggi» 
«dì gode titolo di Marchefato, fpettante al Conte 
di pa s che per via di fua Madre l'hà hauuro,&c 
.- dwerfe altre Terre je Caftelli; che fono ftati pofle- 
duti dalle nobiliffime famiglie di Gencua, Aline 
ges, Armanfa, Cattellar,Rauafi,Corfingè,la Roc- 
chetta , Menthone, Seruay,Monthou, $.Pol,Gily, 
Brens, Foras, c'hebbe vno de' primi Caualieri del- 
l'Ordine di Sauoia, chiamato Berlio, e da altre da 
noi non conofciute , le quali parte fono eftinte, € 
parte ancor di prefente iorifcono. Ne lafciaremo, 
ch'inquefto Ducato reftanoJgAbbatie dell’Abon- 
danza: di Fogliaco, e dell'Alpi, con molti Priora- 
ti, &altre nobili Chiefe, e che in Valone vn’anti 
ca Certofa fi trouaua, la quale indi da gli Heretici 
è ftata rouinata. “ca i 

.- Da Tonone poco diflcofto. e nella parte fupa- 
riore; oue il Lago Lemano, òfia di Geneua forma 
vn picciol golfo , vedefi Ripaglia luogo non folo 
ameniflimo per ilfuo fito naturale, e per i fuai 
giardini, e pafleggicon-belliffimo Ordine difpofti, 
e per vn gran Palco; ch'era altre volte pieno di Cer- 
ui, Caprioli, Daini, &alcri fi fatti animali manfue- 
1, ma molta più celebre pei la dimora, che ‘in effo 
fece Amedeo primo Duca di Sauoia; quando ftrac- 
co dalle cure mondane;deliderofo di viuer a 

cura a (0) 
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beni. Mi Ac sai 


fo, e di fenir à Dio in quel poco tempo, che li. - 


auanzaua di vita :'di compagnia di fei (e non dicci, 
come alcuni ingannati fi fono ) fuoi principali Ca- 
ualieri i. ch’eccedeuano tutti, l'anno feffantefimo 
della loro vita in habito Eremitico, ritronandofi 
nell'anno:1434-.in eflo luogo, nel quale egli haue- 
ua ne'.fudi primi annifabricato vn fontuofo palaz- 
zo con vna belliffima Chiefa, alla cui feruitù ha- 
uea collocati alcuni Canonici Regolari,cauati dal- 
l'’Abbatia di S. Mauritio,fermofli.à viuer vita con- 
templatiua fotto l’offeruanza d'alcune Regole,che 
all'hora furono date à Caualieri di S. Mauritio,in- 
fituiti nellà perfona de' predetti fei Caualieri fino. 
che da padri radunati nel CScilio di Bafilea fu dop» 
po la depofitione d’Eugenio 1V; Papa nella Sedia 
di S.Pietro nel1440.con nome di Felice V. con 
non poca fua repugnanza collocato . Hoggidì re-. 
fta quefto nobiliflimo Eremo Monaftero de Padri: 
Certofini, quali dalle Certole circonuîcine iui. 
condottinel:1626..daD. Lorenzo S. Sifto Padre. 
d'ottimicoftumi, e dimalta ftima frà {uoi Religio-. 
fi, ianno non folamente rimeffi la Chiefa,e Mona- 
ftero, ch’erano ftati da gli Hereticinelle vecchie. 
iuerierouinati , all'hora; che demalirono etiandio: 
il nobile: Maufoleo di mario, ch'al fudetto Ame-' 
deoera ftato da Ludovico {uo figliolo i cui 
cia 
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Chiefa eretto; inà anco nel:fuo primniero ftato han- 
no-reftituiti i giardini,e l'antico.bofeo. ... 3 

«Tanto quella partedel. Dacato'di Chiables,che. 
da Vallefani viene occupata,quato quefta,.che di- 
cemmoalla Real Corona di Sauoia appartenere, 
effendo da Regi della Borgogna Tranfiurana (‘co- 
me detto habbiamo ).poffeduta, furono donate fe- 
condo il parere di Pietro d’Auity da Corado Sali-. 
co Imperatore nepote fucceflore del Rè Rodolfo 
Infingardo al Conte di Muriana marito d’Adelai- 
da Contefla diSufà.. Altri però credono, che pof- 
fedendo effa Conteffa il Chiables come Patrima-. 
nio d’Ottone Marchefe d’Italia figliuolo fecondo- 
genito d'Ottone Guiglielmo Cote della Borgogna 
fuo fecondo marito,perueniffe poial Marchefe P'ie- 
tro figliuolo d'effo Ottone, e doppo lui; che mori 
fenza prole mafcolina ad Amedeo fuo fratello vte- 
rino Conte di Muriana. Sia però corhe ft voglia ,. 
certo è che la predetta Conteffa Adelaida quefto 
Ducato fino dell’anno: 1064. poffedeua,come dal- 
lediuerfe donationi fatte, sì da lei,che da finoi figli: 
voli all'Abbatie di quefta Prouincia, e particolar. 
mente è quella d'Agauno fifcuopre: onde,che l'-. 
Auttore della vita di S; Annone Arciucfeauo di 
Colonia defcrinendo il viaggio , che fece:quel 
Santo à 9. Mauritio di Chiablesnel 1044, casidice 


a | In 
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Ino autem pofitas.isintte precibaz pontenditiab<Adelaida pino 
Cortiaram Marchioni[a,0t7 bike Legionis Religaia eius audio». 
vitatis in/fumererecue ab Agaunenfibus, cius quippe ditiònis erat 
toeus ile: Anzi il Pingone fcriue, che non folamen- 
te i Baflì Vallefani à quefti Sereniflimi Prencipi 
fpettaffero ; mà che anche i Sedunefi, e la loro Cit- 
tà di Sion circa il 1100. acquiftaflero , che perciò 
non potiamo, fe non marauigliarfi del Pa radino ,€ 
d'altri fuoi feguaci , c'habbiano fcritto ,-eflere fta-. 
toil primo acquifitore del Chiables il Conte -Pie- 
tro, che viuetia intorno al 1260. perche fe bene.al 
fuo impero i Paefi di Berna, e di Vaus parte con l'- 
armi, e parte con negotiationi, & il F ofligny per 
via della moglie; fottomettefle;; erano però già 
molto prima i fuoi maggiori padroni di quefto Du- 
cato. Anzi quantunque fcriua il Senator 'Chiefa 
che nella perfona del Conte Amedeo il Grande 
fofic da Henrico fettimo Imperatore quefta Pro- 
uincia in Ducea eretta, fi legge però, che nel Goni 
figlio di Bafilea, contraftandofi delle precedenze; 
fofle fatta vna protefta da gli Ambafciatori:del Du» 
ca-di Sauvia y nella:quale allegarono: eflere flati è 
Ducati di.Chiables, ed'Ofta 360. anni prima dî 
quell’hora honorati della dignità Ducale .- ln pro- 
ua di. che fi vedono le franchiggie- contefte: da 
Amedeo. figliuolo del primo. Soste <Fomalo ad 
i M quelli 
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quelli di Riuoli nel 1247.con quefte parole: erre 
dins Comes Sabaudia, in Italia Marchio, ©' de Cablifiotemens Da: 
catum . Quefta verità conofciuta da Cefare Noftra- 
damus, trattando nellefue Hiftorie di Prouenza 
del matrimonio di Beatrice forella del predetto 
‘ Amedeo con Raimondo Berengario vitimo di fua 
ftirpe:Conte di Provenza,dice ch'il Conte Tl'omafo 
fuo padre cra Conte di Sauaia, Duca di Chiables,e 
d'Ofta.Efsédo duqueiltitolo di glo Dueato quafi 
cofi antico nella Sereniffima Cafa di Sauvia,quato 
fofle quello della C6tea di Sauoia,nò fia chi fi ma- 
rauigli,ch'efsedo sé za dubbio di maggior premine- 
za il titolo di'Duca, cheinon è quello di Conte , 
habbino in tutti tempi quefti Serenifimi Prencipi 
quefto à quello antepofto . Hanno voluto intor- 
no a quelto prudentemente imi tire molti altri 
Prencipi, quali hanno ofleruato lo fteflo ftile. Il 
Palatino del Reno: & il Duca di Bayiera, il tito- 
lodi Conti Palatini è quello di Duchi di Bauicra 
prepongono . Il Marchefe di Brandemburgo quel- 
lo di Marchefe à quello di Duca di Pruffia,Stetino, 
e di Pomerania anteponeuano: il Mofcouita dop- 
po il titolo di Gran Duca dicefi padrone di molti 


Regni, & Imperatore della Ruffia. Alfonfo d'- 


Aragona fi nominaua prima Conte di Bartellona, 
che Ducad'Athene, e di Neopatria. Gli antichi 


P rene 
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Prencipi di Viena preferivano a' titoli di Duchi di 
"ni se Marchefi di Selana, quelli di Con- 
ti d'Albone: Raimondo Duca di Narbona ante- 
poneua il titolo di Conte di Tolofa à quello di 
Marchefe di Prouenza ; e Ferdinando, & Ifabella 
Regi di Spagna al titolo di Duchi di Calabria , e 
della Puglia metteuano innanti quello di Conti di 
Barcellona, & a quello di Duchi d'Athene pre- 
ponecuano le Signorie di Bifcaia , e di Molina, 
come continuò di fare la Regina Giouanna 
loro figliuola : e così di molti altri dir po- 
treffimo , regolandofi l’operationi de 
gl'huomini grandi fecondo le contin- 

genze de'tempi,prendendo regola 

da ciò, che più gli è profitre- 

uole, ò che piule agrada. . 
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DEL DVCATO D’OSTA. 
Capitolo III. | 
set RA l'Alpi Graie,e le Pennine,dalle quali 
SS A la Tarantafa,elaVallefa vengono dal Ca- 
Ne nauefe,e Vercellefe diuifi,giace vna Val- 
le, la quale dal nome della Città Capo 
della Prouincia, Valle d'Ofta fi dice. Quefta ter- 
minando dallo ftretto paflo di Bardo, per il quale 
dal Canauefe in effa fi va; finoàll’vno, dall'altro 
S.Bernardo non é più lunga di trentacinque miglia, 
fe bene il Ranchini mifurandola da Cormaggio- 
re , finoà Varale, che è nella Valle di Seffia, li affi 
gui trenta leghe , ò fiano feffanta miglia di ftrada . 
La fua larghezza, come c'habbi sù l'yno, gig 
di ato 
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lato altiffime montagne , e precipitofe balle, dalle 
pe fcorrono diuerfi torrenti, e fiumicelli, che 
ormano: molt'altre Valletre da eff: denominate, e 
le quali poi tutte: nella Dora Baltea vanno à far ca- 
po, non è coficerta, ftendendofi più, ò meno con: 
forme dette Vallette in quelle afpriffime rupi s’in- 
oltrano , ò che piùà baffo cominciano. Ma cuei 
monti ritirandofi laftianoduogo al corfo della Do- 
ra, non è la pianura io alcuna parte più larga, d'vn 
miglio dall’vno,à l’altro, piede della Montagna . 
Ad’Oriente confina coriimantidel Biellefe;je No- 
uarefe , à Mezzo giorno ha la Citta d'Iurea, & il 
fuo Contado, can alcune Terre del Vercellefe.: à 
Ponente'il Foligny..e la Taranrafa., &àsSetten+ 
trione i] pacfede :Vallefani . Sicontano in quefta 
Valle, tanto àlungo delle ripe d'élla Dora, quanta 
nelle fudette Vallette più di ceriro trà Borghi, Ca» 
ftelli,e Ville;quafi tutte da diuerfi Geutil'huomini 
con varij titoli; mà particolarmente con quello di 


| Baroni poffedute. Non produce il fio terrena 


gran copia di frumenti 


er la pota pianura; ch'in 
eflafitroua; e però abbundante d'ogni altra forte 
digrani;comefegle, orzi, auerie, &c altri fimilizma. 
fopra il tutto tanto nell'alte montagrie, e fo- 
pra le falde di quelle; hà così:buani palcali, coni 
quali fi nodrifcono grofle maudre.d’animali grofli, 
| 6 
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«lanuti, che matiene la maggior parte delle carni, 
formaggi,e buttiri al Vercelicfo, & à gl'altri popo- 
li fuoi conuicini, & come che. fit efpotta in gran 
patte d Mezzo giorno, è piena divignali; daqua- 
fi fi produce gran quantità di vini, che non cedo- 
no di buontà à quelli,.che producono le colline del 
Piemonte , ò del Monferrato : € maflime quel- 
tiche fi fanno ne’ territori di Bardo, Carema, Do- 
nafio, & alttiluoghi loro vicini, Stimufcati, i qua: 
— livedonfiperciò molto da Leandro Alberti nella 
fua Italialodati, Sin molte parti d'effa al di{pet- 
to delle gran neui, e ghiacci, chein tutte le ftaggio- 
ni dell'anno fi vedono fopra l’alte montagne, che li 
finho corona , fi mantengono con. faciltà olii, 
amandoli; &altri alberi fi fatti ;. Con ja Terra 
concotron anche l'acque ad'arrichite quefto pacfe. 
Lia Dora; che dall'oro prendeil nome, rion volen= 
do cedere ne’ fuoi doni à gl'altri elementi, non con- 
tenta d’effer prodiga effibitrice d’ottime: Trutte: 
rubba.dalle miniere, per quali paffa,il più fino me- 
tallo, e mifchiandolo frà le fue arene, s'ingegnadi 
render ricchi gl'habitanti. E ben però vero, che 
ne'tranfcorfi fecoli ciò le feruì di calamità, per 
rirarli adoffo il ferro de’ Romani : impercioche(co- 
me riferifce Strabone ) egualmente coftoro auidi 
* digloria, e fitibondi dell'oro, prendendo vccafio- 
, ne 
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ne,che quei popoli gl'impedifTero la pelcaggione di 
quelmettallo,lemopflero afpriffima guerta,eprauà- 
do varia fortuna, fecero pjù valte arroliire hora col 
proprio,Schora col fangue de' nemici ilfiume ftefla 
cògliedo,e cededo la pefcagione dellabramata prc- 
da a vincitori . Onde ne auenne,ché ammacftrati i - 
pacfani à proprie fpefe; ed’avertiti non feruirl'oro, 
che.ad accrelcereincommmodi à coloro, che lo Pe 
fedono, wallero, che legiouafle il poner in difufo 
fimil meftiere ye refoluèrfi à nonaccettar più oltre 
il eributo, che le arreccaua il fume; mà attendens 
do alla coltura di piùroaze miniere, fi mifero mol 
ti di luoro è' fabricar il ferro;, e frarandone gran 
quantità , ne ergereno vn gran numero di fucine, 
parzicolarmente:à Cogna, Combeia, Clonea,e Val- 
lefia, come anche ne’ luoghi di Prà S. Didier, Cor- 
maggiore, Tolla, Fenis,S. Vincenzo, Mongiouct, 
Jflogna, & in altre Terre della detta Valle : alchi- 
mia al certo più vtile, poiche ceflatà l’inuidia de’. 
viciai,ch'erano affai più potenti,trouarono nel fer» 
ro la quiete. Finalmente il fale, che fi caua nella 
Valle Clauallita, dimoftra la particolare protettio- 
ne, c'hà il Signor Iddio di quefti popoli : proueden- 
dolidi quell’alimento tanto neceflario , che fenza 
mali na incommodità,e {pela per la'lontanan- 
za del mare non potrebbero haycre . I sten ha. 
. ta- 
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bitatori di queffa Valle, de quali a noi è peruentu- 
ta la motitia-furono 54195» da Plinio in più luoghi, 
Ha Liuio, Catone, Strabone, Suetonio, Dione, & 
altri antichi Scrittori, ricordati : onde ancor hog- 
giditanto ineffla Valle, quanto nel Canauefe Pro- 
uincia già da' medefimi popoli habitata fono in 
piedidue Terre colnome di 544/73; fe ben quella, 
ch'è nella Valle'Corrottamente Sala ‘fi dica-: no- 
minandola tuttauia. il Pingone con il fuo vecchio 
nome di sala/fa ; Come pure in alcuneantiche fcrit- 
ture chiamata fi legge. Mà coftoro vniti con gli 
altriloro fratelli; e compagni habitatori del Ca- 
nauefe, eflendofi tibellati più volte da Romani, 
non folamente col ricufare il pagamento de' foliti 
tributi; mà vfcendo armati-da' propri confini, col 
‘fare molti danni à loro vicini, & haucr{ come fori- 
uc Strabone) fatto pagare vna dramma d'Italia per 
perfona è Decio Bruto, quando fagendo da Mode- 
| na, paflò periloro paefi, & con'tigide mantere co- 
ftretto Meffala'aquarterato frà foro vn’inuetno , è 
pagarli la legna:;che-e facewa-di bifogné pet fcal- 
darf; anzi fatti audati da ‘profperi‘fuccefli patlati 
hauendo rapito con violenza i denati à Cefare, 
e:precipitate le ftrade a gli Eflertiti, per neceffitar- 
ltà paflar ei ponti da loro fatti, affine ,-fe li pa- 
gafle da Soldatiil carigo,che fi chiamò iudi Postatic,. 
si irri- 
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itritaronol'armi il'efloRiognani uso gato contro-di, 
loro igiuftidegraì, &hbcaltigarcon de fertesiti più 
vette la foro temerità:.' Pute fcoprédo l'Impcrato- 
re Augufto,che nè meno con tali rigori mitigaua la 
ferocità:di quei popoli,ma cheall:vIcerd.fi donena 
sddartare iltuoco;vededornon.eflervAkcuale fa Go 
lonia da predeeti Romane molto. prità a cabdotta 
alporegio,hosmltureà, c della:quale quafi-fempre 
fin'ell’hora s'era feruito:per rinsuzzare la petulanza 
de gli fiefli, «fpedìTerentio :Warrone.d.quell'im- 
vela 1 Cofaicflmdoprol'Alpi in:patore:te’ Ra 
sani, peneteandi dvind forga.fcà lianguftte di quei. 
ladghitoquiAd otti li Valle,e neceffuiido piibi- 
biestpri:à porgeril.colo aligrego delle ludleggi, ne 
foce fehiaui$000, :de'piattialmaneggiò dell'aro 
mi; € 36000. d'altra.conditione:;; sicariducetidali 
feco-in trionfo, li fece vendère al-publico incanto, 
6li-difperfeini varie parti Augufto.poi:ne meno 
6646, giudicando hauvericausellatàin iniedle pat: 
tit foa Monarchia, mandò g'000.de' fubi ali ha- 
bitdre li Mertropoti della Valle già. desta coravis 
commettriue ‘va moderno Attore dal-fnd Fonda- 
tore-Cotdetto Statiello, ‘che la fabricò prima della 
men Va di Roma,e ast dal mezo d'ella Au- 
sufi 40 ‘Dizpiftaclitamata. 1 Sìsthe 00) olme: di 
qsti cin nani Ali dilque porsi 
dici pd che 
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che*per molts tempo appreilo Bitere quisti»::R; 
perche :furòno ‘i campi. ; oche fono intorno: alla; 
Gittà diftribuiti.a. Soldafì Pretoriani,de' qualicsa 
la maggior parte quella Colonia compòfta ; per: 
quefto tuidetta susutà Prateris, come-fi mtomisa, 
ancora di prefente ;emonda vn'Augulto Pretorio: 
quiui de Cefàre:mandato:-came campoco. fopida» 
mento hanno alcupi lafciato fcrittazoNe:tanpece; 
nominoffi oficia quafi picciola poîta è colorb.qua- 
li perquefta viain.Itaha fanno paffaggio,hella ma- 
nicra, che chigmolla vnicerta T'ariromaco $crintor: 
re di mezzo tertipo ; poithe:da: Blinio,, eda. tutti 
. gl’aleri antichi col nome ‘d'Augafta fu chiamata, 
come così anche ia nominò Eufebio it-Santosquae: 
docflendo confinatoita-Oriente , farificis; Vereck: 
lefi,:& è gl'altro popoli furai.Iiokéfani è frà: quali 
erano coftoro prima, c'haueffero: Veltouì pattico- . 
lari connumerati . Ripofaguefta Città lungo alla 
Dora, due.la Valleimduecorda fi diltide, eforma 
due altreValli,pes f'vpa delle qualial A pi Peani- 
ne, c per l'altraalleGraiefi datnina «Dali prima 
fcorreil Bauteggio, che. cala-dal:mante di Gioue, 
e dall'altra la Dora ftefla, la quale :forgendo da yn 
Lago, che refta vicino ‘al piccialo S. Bernardo, 
vniendofi poi dalla/Cittàmacctontana co] fidatto 
Bauteggio di: Dora Baltea ; riporta sione. In 

di > . quefta 
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sa foggia vAità'{tne va-d. bagnaro le muraglie 

‘lurea, e:doppahenèrela Provincia de' Lebetti, è 
fia Vercellefe-tta ‘quella :de Balli Salaffi .,. hora 
detta Canauede sdnrfa; attuffandofi.nel:Pò vicine 
à Verolenga petde il rome . Fuori della.Città 
vedonfi vn'antico Anfiteatro, & vn' Arco Trion- 
fale fimile à quello di Sufa, che fiftima eflere flato 
ad' Augufto drizzato;.mà cflendo quello quafi rut- 
to, equefto in parte rouiziato | addittano bensì 
l'antica grandezza Romana; macdimoaftrano are 
che l'infelicità, emiferia dellecofe:humane. Fuò. 
ri parimente teftanovnbel.Conuenta ,:& vna di. 
nota Chicfa : come deotro delle. muraglie vi è là 
Chiefa:Cattedrale. dedicata alla GlaripfiimaVer- 
eee , ec forta Ja-protettione di S, Grato 

\tartire fuo Vefcouo, ‘e nelli quale feruono viati: 
due Gauonici Regolari inclufè alcune dignità, trà 
le‘quali fono l'Archidiacono; Sc il Preuofto, che 
fono incontinua catrafta per la precedenza, & vn 
gran'numero di Capellani:.i quali: fodisfano all'o- 
bligationi di molte: Communità della Sauoia, Pie 
méte,c. L6bardia,le:quali per la diuorione,che por. 
tano al fopranominato SXirato protettate cOtro lc 
tempefte,e grandini, hanno inefla Cattedrale,nella 

ualeripofano lerehquie d'efla Sarè,con quelle di 

Giacondo i srdi.S.Qrfo.chivsl» 

ora è 


CUNI 
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cuni vògliono fofle Martire delia Legione: Tebea, 
& altri-Canonico Regolare, fondate duicrfa mafle, 
&altre diuotioni E quefta: Ghidfa: molto» vent 
rabile, S&antica per hauer baunto. principio poco 
doppo la-morte di S.EufebioV.efeovo di Vercelli; 
come fi cana da Configti-Generali e dallopere di 
Caffiodoro. Vi fonoineltre due Collegi di Chie: 
rici, vrio di Secotari fotto ilititolo de’ Santi Pietto, 
e Vitto, é l'Altro di Regolari: ‘yniGoanmuento de 
Frati Minori!diS. Francefcodalla:pietà d'Amedeo 
Gonte di Sauvia:-derro il'Verde nei 13:52. lerétto» 
circa ‘tà cui fondatione: ‘s'ingannò:il! Valdiago ne; 
fuot Abnali Ftancifcani;mentre quell’: 4ugafa:COR 
quella de Faurinicohtonde: «altro di Monachedi 
S. Agoftiao, contrè Chief Barochiali;fenzà quer 
Ja della:Gatvedrale;ncHa qualefono'difcrRarochicé 
Parochiediftinte.L'alire principali Terre digueftà 
Valle fono Vallefa,c'hà vna Valletta,e. Baronia di 
fuo name: S.Martino;che dona il nems adyn cele- 
bre ponte fuo vicino,il quale cangiongendo l'vna;e 
l’alera'ripa del Torrente Eglia,;il Canauefeda que- 
fta Valle diuide. I Signori di S-Mardad, c'han- 
notitolò diConti, e fi dicono Gottàfredi èflendo 


defiuatida gli antichi padroni di Bardo; ch'erano. 


molto ‘potenti fino intorno-al 1150..come. pure 


quellidi Vialiefa fono delle : principali famiglie di 


quelta 











IIUADI SAYONHOO tor 
quiefta: Valle, bantiodh omati ifecali prodottitivo- 
MOCCIA egni! profè fiionelo st honosazi:da 
Apia balircarichesealinGosti de! idol Padticipi. / 

pdi:zame-deld’bntedi BoMantinate Motiouibd:: — 

fia, anche mai fialfiato nea padtiniGrasola: 
i i o Batdo tica: palta &pra 
il.groffa.camibo ; c afidabliosi Ha: ton Viet 
heggardato;darzna odprala fonsiaità 
d'iwmdusiffimo;'Hitixparo fa flo; faniart.allà boeea 
dela Hallemelipit: firatt®palto si tionipermetdni 
do:efia, chb)foinpenotti diasitro 3 ciie-pas:vatangui 
fto-fentiere:, aonché bifagne,che di.pogd.numiero 
dicifenfofi; o persio:anigiata d'alcupe piaciole 
siugliariodi feno fis ffte ff saszici Valletetta0dne 
de èbrrvericà pà rfaetiflidua vioni fiato i deh 
poor b a la Dothizlagmale fancrdo acs 

Na ftradacpeo cisi Antigarbenvo fi ifiarmearave: 
nell ifefla Valle: paco.da Bardo difcolte, non:dà; 
ingreflo à paflaggicrisecgnita,che par vadpettri, ché 
le-firapertandi viuodoeglio aforza di: mattellarda: 
Annibale Cuitagindi;'guanito pafsò conparte:deli 
fuo EfercltopenqueltaDia,-che-pescià Liitpiane, 
do -Ticinpfà di chiknò, Strada d' Annibalogi è idiy 
Barda: eueto fi-fetta. dall'imperator Nerdno;fe. 
ad Altri cieder. vaglismo.. Da:Bardo.contibiidni — 
doil: i cori cafuiiodappi Arpalto: ‘pets 


2 ulen 
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ciéGà Varesgroffo Borgo da Anto uno!nel fish» 
neraviorà Soy chi fiero foga laifirida,chie da 
Vertielibnilia Pi ramtafacondinseutinomedìi Mina 
— tridio ritonado il qualchèvna Fohezao: e 
tie se prefiditea) $i vnoteBistt iMcrafttro fred dl 
titolò di'&ggtrisoyrda CahoniciReégalaritrabitato. 
FuAlungainente quefto luogo pofeduro davna: fa. 
miglia di pt teltà nsanciata isrorno al 
| 370. Ri dalQonteAmedzoil: Verde. dbnato ad'- 
Imbletto-dic:ChiztantrCatralitre:di'f10 Ordine 0 
Luogotenente Generalcia Piemonte: Mangicuet. 
to detta da Latini sro»: foeir; O.Come altri lo ‘no; 
MINANO A 005 'Berdus> È parinmente:groflo Villaggio, 
e Forrezza.iché domirsada Vallese fù già Sipttoria 
de»Cénti di.Chialant:: A-quefto:feguono S. Vin- 
.conzo hora fpettante. al: Barone Perone'd'iurea'ag- 
aregaro alti Gonci:di.S. Martino:conte pàdrone d'- 
| vnabuona parte diquel Contado, il quale in que- 
fa Niaile dierlo altre. Signorie poffede . Indi fi 
tedua Caftiglione , c'haàvn nobil Caltrilo concito- 
lb:disBaronta. attenerite Wgl'itefli di Chialanos i 
qualivibanna eretto va Coaisento:di Capricdini 
poi s'incontra Chiambanî , e: Nus Caffelloo divo 
| anitica famiglia dell'iteflonome, c'hà dar Asnol- 
- faKrfouod'Ofe ela 142. Srl quale nadal. 


-— © © q e * 


basiy mente 


pag (ono pralidimaiegnce d'Auio, chia 

RIA Que } 0 ia-: 
laivadatnadamò dash Sn Martina, oa 
Viallefas quentustpicsatiuago di queltadi SoMar: 
Pa Pr hic ib era già: 





lanipibimasti Ch umoftrafemoi 
Nek N n tag a deflsa 
ripa della osaalla fivifral tab agni perr 


uiene acBepip& l'altre Trstedel[0tado di Ghia: 
litat,lé quieti blereQuiatariftello;& altrafià-nomi- 
nate forio. Hfognk ‘a'hawa bellifixmo Caftello:; mel 
quale fionleruazintiFaineppinfi Biblioteca, inpl- 
ta Apela da gici Conti uricoolta , Minaflo fi. vede; 
voltaghidimo fantediassiuoa clieda diuierfe parti 
mahda fuorivn'elberà dbionpa!sda: molta indu- 
Buiefabricato ., Quinipatolantanali fà intnanti S.. 
Marerilo.as] quinesritorio;snmibalro.vtile. di fuo: 
Signore dell'iffsefla Cafa, fi causi mengancie, col 
quale figomponceiiliveteo, ealie Ba patria di. Sio — 
Fagindina ooo RO) sappi TANdk 
fis, con elcunnaltrache tefane 
feltre fonv-balicireonizigini monto. grin -. 
chè na@tiicriola Vealig di ualnditic-è geldbie Gi 
ffello feprà thai pl’altr diiguoftoBicato, non-fe- 
porvi ai ha'nitalo di Contado,cheli fudone, 
osfibinpiriaoa di Franeelo uh: padoina;-9: Can 
uebosieli ‘Ouehiabi divSauaia da del PricDAmedeo, 





I dado R'ONX ind: iva na Stai 
find pote 4ioppo:ppifeedà dalla i 
Prorrio ortbliné Ladienità 6mpberabcirit! 
fuo‘fome partigiperogal visazigiho piùvillufiri ‘fa- 
miglienon dird:di Piemopee; tà distutrii Stati di 
SAR: domeguelta; chesteco ndoiil.pare see Pio 
gone) 6dinattrano Parinitfite;tivandb'osighio de 
pritni MatvhefidiMontarttito;héllaspafientd pof-: 
fedutd il Mifontadorelli Città #Ofkijsc0 pras: 
miaenzafipra tutte! le’ altierafate della:Valio; & 
hanuti vnb, è ( fecondo alciani ) duecCCardinali di: 
S. Chiefa} con molti blttàpraniPretatizipiadi nouy 
Ganalieri detlOrdinedì Saudiaconi iure nomni,ti- 
toli, t:cariclie da-Francefeo: Capra del fuoCatalo: 
gode CanaliertdrquellUrdine tegiftrati ; dofto: 
. dbj chef GoudarorediGerivhà ,- 8Se:rabiridli 
Roma,dellacuidignità pià honoratoè Prendi 
pifteffl:alcomiGran: Caheéllieriidi Sauoia : dye 
-Ì Paper nen aleup 
iL Glenetho 7 Gdné rali clafi 
niolti Gouemetore d'altro Peowinolo cd A 
- nt!Veléolio di VercettiziclnnadAipdelind wopadet 
comssiAgarne lt bisate Vabelli eno di Ofta nd 
non'd'Afti; vamesttcgpitoca E ifichengne pvab 
dî'Sioh, scaltro di Gencha;:& aléfi gran perfonagi 
pi, dequalbpi:difufa fà fesino dpride 
Stinucle Gaafiedohe eliziuà Hiftofià di ‘Brett 
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è di Bugey, ene trattarernd noi altra bécalionil 
E petò vero,th'éflendo i-Contirdi' Chialant mani 
cattiél tempo:de gl'Aui noftri; pafsò queto Com 
tado nella Cafa Madrutia principale deila Prouiris 
cia di-Trento, è della quale frà gl’altri huomiri il» 
fuftri fono ftati trè Eminentiflimi: Cardinali Prene 
cipidi-quellaCittà., &vn Caualierè dell'Armon: 
ciata chiamato.Gio, Federico Marchefe iti. Soria: 
nà, che fu Imbafciatore -in Roma .. Viuono con. 
tutto ciò ancor hoggi della Cafa di Chialant il Bas 
rone di Caftiglione:y & alcuni altri Signori d'é 
attti- luoghi a Clyè va Baronia,che anticamen-. 
té fix etiandiò della Cafa di:Chialant. , ilcui Ra 
fno eflendo mancato circa il 1390. pafsò eflo. 
liogo'in.altre famiglie. Mà più verfo la Città fo. 
so Villafranca Caftello pieno'di popolo, e Quarto; | 
Tetra grofla, che ne' fecoli andati hauca Signori di 
fuo nome , così potenti,c'hebbero ardire di contra- 
ftare di pietedenza con de diChialant, e che 
fra'gli altri truomini Illuftri, hebbero vn'Aimoneì— 
nel r1'yeciconEimerico nel'7 303.8 van Pietro nel: 2 
r}08. tutri' Velcolicd'Ofta .: Futtauia ‘coltoro! 
mancati, èffenilo quelto Caftello pa (fato.in potere' ,, 
d'altre ‘famighie DE cagionato lunghe , è difpen:: — 
diofa tici, le quali ancor boggidi durano frà di 
nenti sa a ofleficit Barone; 


-;.} erone 
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* Perone-d'lurea .Quefte-fonole principali Villé, e 
Caftelli, che reftano fotto la Gittà d'Olta se per la 
maggior parte nella pianuta:..' Mà nelle moritagne, 
che fono fu'l vno, e l'altro lato del fiume, oltre le 
| Valli di Vallefa, e di Chialant gia ricordate, fi ve- 
dono anche le Valli di Dobbia,ch'à quella di Seflia 
ficongionge. Viè quella di Crafenia,c'hà va popo- 
lato Borgo di fuo nome: la Monca,la Toruenchia, 
la Toroia; quella che fi:dice diS.Bartotomeo, la 


Claualita, e la Combeia, nelle quali fono molte 


Ville, eTerracciole piene di popoli . Mà fopra 
della Città nella Valle, per la quale alle Colonne 
di Gioue, ò fiaal picciolo S. Bernardo fi và, que- 


fi principali luoghi s'incontrano, Aimauilla antica . 


Baronia de’ Signori di Fenis di Cafa di Chialant; 
Seriod , & Introdo , quali hanno dato il nome 
ad vna delle fei più illuftri Cafate della Valle: S. 
Pietro, c'haueua antichi Signori difuo nome, Ca- 
ftell'argento , & Auifo , dal quale è parimente 
--flata vna delle fudetre fei famiglie. denominata, 
che con Auifo pofledeua anche Roccaforte altro 
luogo di quefta Valle,e ch'itor hoggidì in Chiam- 
berì fiorifce , Eflendo Auifo di prefente pofle- 
duto dal Barone di Blonay Sauoiardo : Sala; ò fia 
Salaffa, che dice il Pingoneefler ftata la Regia de 
gl'altri popo.i Salafli, prima che la. Città d'Ofta fi 


d 


Mi i le 


"I 
N° 
4 


°° ‘—«DISAVOITA.. 107 . 
fabricafic, e nella quale vna famiglia desta de’ Ca: 
nali.fino nel-12.8.5; giurifdittidnc haucua y che poi 
lungamente conferi. ‘Caftellaro ‘Terra d'ra'an 
tica Cafa delimedefimo nome :: Morgiaca Borgo 
di confideratione , ecclebrè per i fuo falutiferi ba + 
gui: Cormaggiore detta anticamente Curia At siors 
e c'haucua nobiliflimi padroni, che fi diceuana 
deGurie. A queftifeguela Tolla parimente- Borga 
groffo,che lo Scritordella Vallefa flima fia l'Axchi- 
gio, ch'altri dicono i'Erehberg da Antonino collo« 
cato nella ftrada, che da: Vercelli fi fa à Tarantafa; 
quantunque noi ftimiamo , che:-più tofto fia il det: 
to Archigioil luogo nominato Landrigio , ch'è di 
ki de Montiin efla Tarantafa , come pure s'ingan: 


nò il medefimo Scrittore. nel riporre Belgentrà 


mentionato dall'ifteflo Antonino fopra la fommi- 
tà del monte, cue di prefente giace il fopranomiy 
nato Spedale del:picciolo $. Bernardo : eflendo il 
Belpentroil Belentro di'Tarantafa. vicino al fu« 
detto Landrigiofiruato, come altrene detto hab! 
biamo .-'L'altre:Perre', che fono in quefta parté. 
dell'Alpi Graie:, reftanolnele Vallerte diCogna; 
nella quale ha giurifditrione il Monaftero di S.Egi- 
dio,che fabricarono intorno al 98 5. i Marahefi d'- 
hieta.neb luogo Vares,& inquelle di Sauoranta; 
Remd-Grifanchia.,Digna ; Puticà, «Colonea; Lei 
e da 0 qua- 
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quali tutté-vanno 4 ‘far: capo nella fudettà Dora} 
psima,ch'arrizialla Città, ma dallialcra parte d'- 
Otta penetrando neltà Vallesahe conduenal( 
$ Bennada; è che:da Simiero Sgenta Valle Ven: 
pina: , ha. :idal.: monte; di. (eye BO al..picder deb 
quale finifce,ch'Antominochiamòo Pennine,ò puse 
perche paflaflero. per clla im italia: 1: Ciactagio 
nefi detti Pas fotto'Annibale:Yaro:. Capitano 
incontrano ‘è lungo . del Bauteggio-,: she toora 
re'‘per cita: a'cune “Turte,i e Viaggi; tri quan 
li fono: Je più 'cotrofeiute ‘Gihod!,..c'hebba sa» 
tichi padroni: di:fuò. nome:,-dà quali fono vfei- 
si. due dle ag , vnordi.;Beltey,, (el'altro, .d'n 
Ofta:, e-che indi con: titolò di) Baronia! pali 
à quelli della Crefta ,ce.dè quelti a* Marthefi 
Pallauitini di-Cewa;patroni etiche di Bones:poleia; 
s'incontrand | Eftroble; $.'Renigio Borgo rifbuiar 
deuole; Bofla. capa: di Valletta.e d'altro Bere 
re ,iche fono.'in-quelle ‘alpeltré. Montagne. { 
La. Boifa diede: nome ad- vna: famiglià dolo 

_—la.quale fin quel: Pierro Vefccue :d'Qfta, ehe 

poi” nominato ‘hàbbiamd ‘de Socolis.1t" <'*.‘'.i, 

-. In cima della Valle fopra gl'altti vicini :mon- 

ti sinnalzà’quello , che dalli antichi fu detra 

Pennino): fià da :Cartaginefi chie» pen! efforpaf 

fatono fotro: il feroce Annibale, 6 perche, id 
<P sc forma 
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forma d'atviffimio piùù: fil’ (tato dalla natuta fabri 
catozi d dalle3 perifiesi Win ‘alto fi folleuano, è 
perche fopra:dicquello aftaidertpn ib potle, fe: 
pousvon:grandtian fafidayp para: 1 Veri 
mele !tuolfinit'iviihelidalvafantidUfimonatto de 
Gentili dérto Perinfho ; il) quelecefiendo coffe 
cato si la ‘pinta di! quelo mofite vehiua ( fecon- 
do. pardr di biliò YF:did Vierapri "popoli del- 
la: Bafta, Multeld allenato) sibbitprifdo L'&iale! 
triStriordriodi Sapsrzb eunpò jblv thiafforsho: 


Moniodi' RiaePod; Percinarcomdà dated 


faratà Fitoziza' :pareffe di | vile vPionpertut Cia! 
jo ; duero ‘perclie (conte: Prive: Alberti Yfo- 
pravdi do fofie' va Oracolo ° quel: fallo Dio: 
de’ Gendilitdeditaro:L Tuctrauia.da che:S? Ber-: 
partido; ‘moà l’Abbatt di Ghiarauatftessmebeni 
vu'altro piùsvicéhio:di fimil-nometrehbanea: 
no :d'Qiftd ;' pato.inSaudia'dalta: \sotitflma' Gas 
fa Mencvonàì ibcdi Santo Gorpo:piagiba : Nd: 
mard,Lfcrtasò con.16 fo fante. diatiohii Boi RI 
lamcnoò: dò quelcpdfte ‘1 Demonio Ali'ingani 
naua quei popoli , e liberò quelle (tra dd388 "419 
cori iaWigad (plrit;:3 quali DA parehidei a-pPo- 
vicritpaflaggieri: ib folmathamahe col condarli 
sodifagale: vid molti no facevano piecipitare ; al-- 
pci fffnto, State pende in:Wafis-Mafiere 


Guia non 


Miti ci 
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non più Pennino , ne Monte di Giaut ; mà beti 
di br Bernardo i Grande, fu-quel, g4ago chiama- 
tO, io: dirquel Santo cil.; nome. nen . fola- 
mente per tace, quella: circofivicine.. contrade; 
sà anche .qiafi.in.tettaci!l» Piemonte, Menfer- 


rato, c Lombatdia fu illuftrato : ondé lo Spe: 


dale , e la Chiefa , ch'egli per.commddità de 
viandanti haueua.in, cima d’efla monte fabnica= 
ta foto il titolo .della Glariofa Vietpine, edi S. 
Nicolag , fu indi in fuo honone rcol :fuo. nome 
dedicato, some ancor di prefente: fichiama fat- 
to ‘la regenza d’va Prelato, c'hà titolo di Gran 
Elemofiniere, c di Gran Preuofto con la fupe- 
riorità. d'alcuni: Canonici Regolari, e di molte 
altre Chiefs effiftenti in diuerfe partijifabricate 
pes da. maggior parte fopra la {orinmiràde' collì, e 
mongagrie contio le tempelte, Sc infidie de De- 
monij , fattopoftole da Prelati, che le haucuano: 
in cuftodia ,.quero da Sereniflimi (iostà, e poi 
Dachi) di;Sauoia.,.nel cuò Stato efla Spedale 
trona fitnato.a, benche Alla «Diocelt di. Sion: ap. 
partenghbe © co ue ipa per 

nd. Città, d' Ofta CON, Butta: la: faa Valle fit 
(.come gia detto habbiamo ) nelle prime diuifioni 
delle Diocefi a Vefcoui: di. Vercelli. affignata:s: 
mà poi eretta .in. Velcpuato, reftò al. Matrdpo: 


(1451 litano 


: 
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fitano di’ Milano: fottopotta è ‘onde fi fedpè ap 
preflo Caffiodoro, è’hauendo vio°di- quer Ar- 
ciuefcoui chiamato: Euftorgio-tentato di fcaccia» 
re dalla propria Sede vn Vefcouo di quefta 
Citti falfamente:accufato da alcuni fuoi' Chie: 
rici d'hanet voluto -tradire la: patria; ricbniofcia? 
to innocente da l'eodorico Rè de Gotti ,; folla 
non folamente!ziella fua Cattedtatrimeflo;; mà 


anche con vn'amorcuole fetteta al medefimo Me= 


tropolitano. raccommandato . : Non durò petò 
troppo queta: foggettione; poitlie perueritità quel 
fta Città con quella di Sufa-pet urncordo: nel 34/60 
( fecondo Aimoino) da Regi Longobardi , che: 
la poffedeuano in porer de’ Francefi , fu la fua: 
Cattedrale alla Metiropolitana diTarantala, che: 
di frefco ‘haueua ottenato:tvfo-del ‘Pallio fot- 
tomeffaà . Il gouerno, e dominio rempotale di 

tutta quefta Valle doppo »è che furono le Pro» 
uincie dell'impero Romano da Batbariocchpate, : 
pafsò parimente in poteltà de' Gptti , e poi de’ 
Longobardi , che vi tennero vn tempo và Di- 
ca della loro-Natione. Mà queftideppo la mor- 

tedel Rè Cleofe vinti da Francefi furono neceffi- 
tati per hauer la. paceà-lafciarli.( comé fi è detto). 


nelle mani Ofta, e Sufa con leloro Valli è orde: 
da Francefi pesuenne poi in potere de' Regi “di 


Bor Bo: 


TUTTI. Te a erge e e 


- 
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— Rergoggan Jhero è che-Carlà ibGndtdebriztotte. 
fotto: l'obegienza fua: le Grallie pla Gernmabiaie e 
Prouincierircanuicine, wanomeffi-i Lombardi, e 
feofla, la Joro: Monarchia da-fondamentis faggio» 
gati o'lishba da Jiombasdiacs: tutte l'Alpi, fcace 
cia dada se dalla Valicralcune fquadge di ne 
nfiicà colà mandate dal Ré Defiferio percuftodia; 
la simefle al:Gouernatore; cheinwlureacaà titolo. 
di Marchefe haueua deputato, accieche fotto-la 
Ssettro dell'iamperip. d'Occidense conferuata fof- 
{ou dnquefta foggiaiforromela vbidi a'. Marchelt 
dilurda fina: a fantasghe.mahaati quelli: peruennt 
JHanikdiMutiana fia per fonatione fastali da 
gliimperatgri.@pifte perizia di ficeefitone:, che; 
1290 d"ben certo: Gredaooaleudi,ché falle: la Citd 
tà;d'Ofta yna'delle\cingnerehe dondoael 19973 li 
linpsrator Henrito:kLialla Contella Adelaida di; 
Sufsilur Socera odo 2) De Ra mari Si 
naf ognateipei atusse eroi pafo'dell'Atpi; 
e'par Biemotesquadd in Italia pafsò perticaribar- 
fieon Papa. Gsegorie VII..della ‘qual'iderazione. 
fece -mentiene:Litmberto Scafnabuigesle Hiftari-. 
rico di.quei.-t@mpi così ditendo ._‘Aybffesaibiscate 
Domini profeclai inde cm cin IniaroogaiCini: 1divjtar mmiffit,! 
obgiam.babuit ficrumpfpomi» fliamgui sins, Adiuve nomines 
quggura in illis regianibig@ a fisnitan ferilisea di ds eolie, 
da DES 
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su amplia, È nova 'ultarsimovi trat. Hi venimten b03 
norifick faffrpiremt' truoffaaso barven per termino: fwvosi alias illi, 
fomeodire molbynt, mi/iquinque Italia Epifcopatas pofifionibus, 
Sal contiguo: trader. Ma perche ia vn'Epiltola, 
fcritta .qualche anni prima dal. Cardinale Pie-. 
tro: Darpiano. alla: medefima ‘Contefla. Adelai-. 
da, hondrandola ‘del titolo di. Duchefla dice; 
ch'eranoal dominio di lei molti Vefcouati fot, 
tepafli) tra -quali namina. in <fpecie: quefto d'-. 
Ofa , il cui Vefcouò allafua liberalità raccom- 
manda ; conuien: conféffare-, che .non:dal fu- 
datto : Inxperatàre -Heprico. ; più. da, altri. fuoi, 
predeceliori ‘alla Real Gafa di Sauoia faffafta-, 
fa guelta; Valle idonata., il che verifimilmen- 
fe può effenaliora,; ch'eRinto: il. Regno di Bar- 
ganà Vella: perfona: di. Redolfo Ignauo , con- 
cette: l'impetator -Garado detto il Salico.: fuo 
herede vna. ‘parte ‘di quefto Regno, che. nell’. 
Alpi s'inoltraua al Conte di: Muriaga Luogd-. 
tenente del morto;Ré-.:!Se forli dir più fofto, 
mos : vogliamo ; che: fiicome: la : Valle rd'Ofta, 
è :Marghefi diIurea apparteneya’ { come feriue: 
1] -Senatar Ludovico della: Chiefa') coli patefle 
effer peruenuta fotto il dominio della fudetta, 
Contefla. Adelaida, per via: del matrimonio, ch' 
Ella dece con MEDE RO d'Italia figliuola 


a i fecon- 
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fecondogenitò d'Ottone- Guiglieimo Carte; ©. 
Huca di Borgogna; ‘oriondo dg predetti: Mar- 
chefi -d'Iar*ta. Si -che-mon:ponno paltare -fenza> 
rfota. d'imperfettioneSinforiano Campigio; Guiî- 
glielmo Paradirio, Giouanni Bottero, Laraber-. 
tò' Vualdemburchio, Scali Miftorici diquefta’ 
Ri Café, -metftre' fersuorio ,-efleve :ftafi lriDuoati 
d'Ofta;-e di Chiables>oguiftitidal Gonte Pia- 
è di Siioia.; che viuetticifcail'1260. Gl-tnf 
fenzà- preponderatiotle del vero ‘inconfiderata- 
mente ‘intracciando» gii altri sbagliano’ nelle 
ceritinaia d'anni; mentre: nom fondano ‘ i «Joro 
detti fopra11 celtimonio d'antichi Autori; ò sii 
ta' fede: di publiche (critture-di ‘quei temipi, iL 
bilancio delle quali ferue-per:fida foorta è chi 
fotiuer: intende Eliftorie di fanti ' ftorfi.- Poiche 
fi come già altidue dimoftrato habbiame -molto 
prima ‘del -Conte- Pietro, il:Chiables"à quefta 
Real 'Cafa appartencua, così hon folamente 
dalla! fudett' Epiftola di S. Pietro Daiano; mà 
#nche ‘da molte altre fcritture ,- 8 auttorità d'Hi- 
ftorici, trà: quali fono il Pingone, Ludouico del 
la Chiclfay e Padre Monodo, chiaramente fi ve- 
de hauere i predeceffori d'eflo Conte Pietro la 
Valle d'Ofta pofleduto. Ne fà indubitata fede il 
Regiftro antico d'lurea fotto l’annò 1206. in cui 
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fi tegge vna tranfattione fatta trà quella Citrà, &c 
Vgone; e Guiglieimo fratelli. SS. di Bardo:: La 
setta irderti ‘fratelli promettono di. far:la guerra 
an fauor d'Îuréa:contro tutti, eccettuato però il 
Conte di Sauoia loro Signore. E più che chia- 
:r0, che il Conte Tomafo, il quale viueua in 
«quel. tempo, e.fu padre del predetto Cante Pie- 
tro era talmente pacifico padrbne di.quelta Val 
de; che-per vna:gran pacete de'gli. anti ‘fubi di- - 
smorò.pella Città L'Oft: ouwe paflando è ant 
gglior vita nel 1233. fu. in quella Cartedrale 
-( come riferifcono il Pingone, & il Senator Chie- 
fa) fepolto.; e che diuidendofi i fisoi .figlivohi 
-ncd 1234:gliftàti paterni. reltò quefta: Valle in 
-@ppanaggiò al:Prencipe.Aimonevho d'efli. Que- 
fto manoto fenza prole hebbe fucceltore i Con- | 
‘te. Amedeo fuo- fratello maggiore, doppo la cui 
morte entrato in efla. Vialle Tomafo.alero loro 
-fratetlo, ghe fii. Conte di Muriana, é poi di Fian- 

| adra/per'wia della.moglie: Giouanna primogenita 
“di Bàldoinai. che fu Imperator. di Conftantina- 
«poliizsalli 24;'d'Agofto deliras3. nella .Cistà d' 
!Offaralla piefenza di Pietro. della Bofla Vefco- — 
-uo della medefima e di tuttiii principali Gentl” 
-huonaihi della Valle; :corfiemò:i pamlegi;i ele 
«franchigie già prima i dar ria al G.le» 
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to. d'elfa ‘Città dall: Conti Tomafo I: & Ame- 
«deo fuoi.padre,: e fratello, conceflè. : La: onde 
meraniglia non è, fe difcordando i fcrittori circa 
41 tempo dell’acquifto di: quefta Valle, cosi non 
poco varijno intorno à gli anni, ne'qualitu ella 
della dignità Ducale ornata; Ludouico della 
-Chiefa, e Francefco Vuettio lafciarono fcritto:, 
che del titolo di Duca di Chiables; e d'Ofta fof- 
fe ftato.il primo frà i fuoi honorato il Conte A me- 
- «deo.il Grande, all'hora, che .nel 1313. nella 
Città di Pifa fu dà Henrico fettimo Imperatore 
«confirmato Prencipe, e Vicario perpetua del Sa- 
«cro Romano Impero. Tuttauia perche: il-Padre © 
‘Monodo nel fuo Amedeo Pacifico , e.nell:Apo- 
logia riferifce( come già nell'antecedente:Capi- 
«tolo detto habbiamo ). che gl’ Ambafciatori d' 
Amedeo primo Duca di Sauoia proteftarono fino 
nel principio. del Confilio.di Bafilea, che 300. 
anni prima i predécefloti d’effo Dica poffidena- 
no il titolo di Duchi de Chiablés, cid'Ofta;e 
perche Cefare  Noftradamus nomina .il:'Conte 
‘T'omafo primo Duca! delle medéfime Prouincie, 
“€ finalmente il«Pirigone l’acquifto di fal titolo al 
‘Conte Amedeo *figliudlo «d'effà Tamatò: attri- 
buifce, ‘conuién. confeflare:; .à' che. i idiae pri- 
‘ThE ingannati {i fiano -pigliando la corfirinatio 
pi ne 
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nc perconceffione:; Serertittiona;imtéramenterciie 
4 fudetti .-Imbafeiatori :con:.il ANoftradamziz; cè 
.Pingone. .intendeffero. folamehte-det: Ducato ‘di 
Chiablesi einoti: dic quello d'Oftajroefne.Du- 
cato-fepasato; mà. bene conte al fuxketra:ch'era 
più antico sella Real Cafa vnito:.oRero che non 
della dignità Ducàla;.mà: folamente del domi- 
nio d’efla Valle haueflero in penfiero di par- 
lare. Però fia come fivoglia, certo è che tan- 
to il pofleflo di quefto Ducato, quanto il ti- 
tolo Duéale d' efla Valle fono anfichiflimi nel- 
le perfone. de'Screniftimi  Ptepeipi di Sauoia, 
Di doue catiitmdi; ‘che l'iglforanza, ò mali- 
Enità per il più;hanno feruito:‘d'inchioftro alla 
penna di Teodoro: Grafitipghel Scrittor moder- 
no, il qual non contento d’hauere con vn'in- 
finità di falle  calotinie ‘ procurato d’abbaflare 
le grandezze, e d'opprimere le glorie della Real 
Cafa di Sauoia frà gli altri errori, che nella 
narratione della ferié. dè' Prencipi d'efla com- 
mette ( quantungge.‘ntgaf; pon pofla, ch’efli 
non foflero mol, pt *Euchi di Chiables, 
e d'Offa, che di@Sanatt.}f'rtribuifce tuttavia 
l'acquifto di tal titef&Val Conte Amedeo il 
Roflo, ò fia fefta, fecondo la fua computa- 
tione: poiche eflendo nata il predetto Ame- 
ve Ca 
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ro; come: foriue: il. :Pingboe attra ag 
tan'anni ‘doppo :lac«morte)telsdopranvatirie 
o ‘Imperatore, sofia ci 

“sant'aoni “prima dél:Gonciliondi Bafitta; 
na ‘merita più ‘tofto -d'efler e 1 “pe È 
07 4030. Romanzo; . che: ae . 
#83) di o © quanto rido è A 
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Tu Geneiefe, : cheodidemmo 
+fteve:. fiato: parteodelia Pro: 
. aincia: Equeftrià:;; detta: in- 
ili: Chiables, intefo:nellama- 
pid Chi ‘che: la pofledaano i 
-fuoi' Conti,:: comprendo il 
} Foffignì,.8c.;lGontadé di 
Beaufort :' mà. prefà per vna Prouinca diftin: 
ta dalle :fudette -Signorie,. e dalla Città di Ge- 
ncua, è van Ducato... c'hi. tuelto: il) nome da 
pren Conti, i ‘quali:fu dicevano pa. 
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rimente Conti di Geneua; benche poca Signoria 


in quel o da che i Conti 
di Saw seriali in ella, e 
nella fl 1 Contea di Bor- 
, gogna, uoia, e Foflignì, 
Ad'Or le circondato dal 
detto ] Pacfe cangiato, 
cal Gode territorio 
parte it ra difpofto, fer- 
tile di » di frutti. Con- 
tiene (| lort) più di 230. 


Terre ara picciole, Egrandi, a gaste alla Log Diogeli di 
. Geneva fottopofte, e trà le quali fonò “alcuni 
gtofli Borghi e bèliffitfi:Taftelli, da diucrfi 
. Gentil'huomini con titoli di Marchefati Conta- 
di; :e2Bironio polledme Defitrità, The' Tefta que, 
fto'DuicarochabicamY acvaligria numero. di Ca 
fate spersantitifici;- d perdiominio di «Signorie It- 
Inftri quantunque! molte da che.i Sererifimi 
Duchi inifiSquoia sfifomo:fermati ia Piemonte) 
Bc èftaro aflignato:quelto::Btato «in appanaggio 
 Uabchi:di'Nembrs sf quali per la-magpior par. 
totti eempo dimormosm Francis alla Cartedi 
quèliRè;, e ‘che glxHeretici hanno :odcupate Ja 
Città..di: Genua: e. la-Baronia di Vaus,,fiane 
mancate 0 idallci rioghezze ssi od 
a alcune 


SFDIISA/VIOTZ0O  trr 
| afcunc.ad' habitantrà:gI\Herebici: ridotta. Sond 
però ancor hoggid\ttà le:pribvipali dotla: Sauoid 
in quefta Prouincia riputate quelle d'Aranton, di: 
Lufinge, Clermont,Cles,Ghifsè, Chiauanes, Come 
pois, Codré, Duignj Autanilla, Lorndyi Menton, 
Nouerì, Palù; Pethius Roffiglione. »Vacconay ,. 
Sales, Silunorià al Siohs} «l'erdi:; e Virì, con. 
molte altre. dà noi: nbti cdnofgiutè:.vengono però: 
communemente flimate. le. principali, quelle di. 
il È Terny,  Compoisi. :Salanona ;..e s..eiMen-. 
: onde corrohé d’effaperitvalgo i foguenti 

quatto verfi in:attico:idiama: pi dix 

Terny ji VittyACompey: | ii 0. 

. Son le meillow maifon: eGo 

. Salenoue,. e Menthon di I 

- Ne. le creignpn pà. d'un. Baton © E 
Il principal na del Geneuoîs è. funici; 4 chi: 
titolo di-Città ,.&. è ‘fituàto ful fine d''vn a 
di fudomome; chi fei miglia, di‘luoghaziza ;.b si 
duerdirlargliezza. »rabboridante di trutte, ‘Iufli,,. 
pencisezlicanpe . Si dice quefto Luogo «deniciscir 
quiafi. dipeso eguisi poiche eflehdo trà:iduo fiu- 
mi, Tiorse Gier congiontaal Lago, viene con 
molra-.commadità. de’ fiat habitatori irrigato da 
. alehaicanali, iqualineli'vibine; chefame da cio. 


Logs, è al luineti o dellesifire. tontetde;{cotrono .. 
QU La 
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La Terra fe bene idi préfentenan ‘lt rnolto grari- 
de, fù peto:neéfecoli paflatiafia:r Maggiore, e lc 
medaglie, vrne, infcrittioni Romane, è :di frag- 
meati de’ capitelli di colonne demarmo,iquali 
fi vanno nel ino Territorio di. tampein:. tempo 
fcuoprendo dall'antiche romine, fanno. del fuo pri 
miro flato mdubitata fede. E suttauia cinta di 
muraglie, prouifta d'vn.be liffineo Cafello, fedta 
del Confeglio Prefidiale compolto d'va.Prefiden 
te,.e di luce Configlieri, come-anche d'vna Ca- 
mera de' Conti, d'vaGiudia Maggiore, ed'alini: 
Officiali:, chevi tengono! peri deroiaterfii, e per 
beneficio di quei popohi:1 Duchi di: Nomors, 1 

quali come habbiamo deu quello Ducato, con 
la Baronia di Foflignyvia appanaggio forte T'alto 
dominio dell'A. R. di Sauoia poffledono . E mol- 
to popolata d'ogni conditiorie di perfone;ed'in con- 
fequenza piena di fabriche aflai ciuili.,:si publiche, 
che private .. Principalmente è rifguardenote per 
le Chicfe:, e Monatterij «delkquali ‘(benthe non 
habbi.Vefcono particolare) abborsda ‘in granmu- 
mero, come pure è pieno mitro il Ducato d'antichi 
Monafteri, e diricche Abbatie perla maggiot pare 
te da fuoi Conti fondate:,-e libcralmente dotate. 
Poiche fi erodano in: Aimictia Ghiefa doltai Ma-; 
donna ferdita:da va'hondrazo Collegio di Cano: 


nici, 
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nici, al quale precedeva Decanà, ouc:fi fepelir 
fcono i Duchi di Nemors,.ec di quefto Du- 
cato : S. Mauritia:Pàrachia prifcipale 1 S. Da 
menico habitata. da \Frati' Predicatori , fonda» 
to dal Cardinake -d'Embruniaco: S. Frapcefco, 
nella quale oltreiFyasi .di fuo Ordine è parte 
officiano i Canonici di S. Pietro di. Geneua da 
che fcacciati da gli Heretici dalle ..loro fedie 
in quefto luogo con il propria.» Vrfcona, fi ri» 
coucrarono : vn Collegio de Padri Bernabiti, 
ò fia Chierici ‘Regolari di S. Paalo, fa Chiei 
fa, e Monaftero de' Padrî: Caputèini di S. 
Francefco, e l'antica Commenda, ò fia Prio- 
rato de’ Fiati di S. Sepolcro,..con fei. Mona- 
fteri di Religiofe: vao dell'Ordine di S; Chia- 
sa: due inftituiti fotto‘il. titolo della Vifita: 
tione della Beatiflima Vergine. da: Monfignor 
Francefco di Sales di gioriafa memoria Vel 
couo di Geneua, il cuni Corpo giace nella Chie» 
fa di quello, ch'é dentro: le' mura altro deb 
le Monache Ciftertiendi ;: iui ritirate da mari; 
tico Monaftero. detto di 'Bonlupgo.: altro. di 
Religiofe di S. Bernardo: Riformate-erattoca' 
tempi noftri, &vno. detto dell'Amnoriciàza., :1é 
cui Monache fono iui andate dal: Contada:di 
Borgogna: non-molti ani dono Nicqueria 


2 quefto 
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quefto luogo d'Annici da parenti di mediocre 
__- fortuna Giouanni Alermetto detto d'Embronia- 
co ; fl quale if frémio. della:fua gran. dottri: 
ma fatto: Cardiuale :del titolo di:S:Auaftafia da 
Clemente VII. Antipapa ; Le poi: da. Aleffan: 
dro:Vi vero: Pontefice, :confitmato 3 '&. elerto 
Vefcouo . Oftienfe., e Cancelliere » della Sede 
Apoftolita , interuenne al Confilio idii Conttan- 
za j' edoppo‘efler ftatò. Vefcoua. di ‘Gencua, 
eidi.Viuien;Létihaderiforidati due. Caltegi per 
i poteri StwdÉntt :Sauoidrde,ivao in Gencua 
hoggidi Capellani-hotnihadti Matcabei , che. ri- 
fedona :incAnticb;re altra .in: Auignone, mori 
finalnienté Avciucfrolto: sd Arles: . :Nel Dacato — 
Getièuéfa Hi scoifatidc 1’ Abbatie! d'intremont of. 
ficiata di Canonici Regolari ;; la quale non è 
bontanao Halla} Gertofa' detta Repafartrio, quel: 
lati TFoloira:, ‘the prima era Priorato de’ Ca- 
moriici:Reagotari, ce fabricata. in vngroflo Bo 
di Himi] mome;; che in:capo del.Lago fi trdua; 
&cove ali prefente feruono Padri Riformati dì 
8; Bersarda; quetta di Cefary' de Canopniti Ré+ 
golari; Scohora: Liftersienfi poftà in vna- Val: 
ditta difuo:nbtile;, Scalcune altre men da noi 
conòfciuoe) lbjuali:però hanno.redditi fuflicien: 
pi per fofhtamento ie loro: Adbbati, a.detRell: | 
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giofi, che feruono alle loro Chiefe. La Baro- 
nia di Beaufort, ch'à quefto Ducato appartiene, 
oltreal luogo di Beaufort, che refta nelle monta- 
gne non lontano dal luogo, nelquale vnramo del- 


l'Ifera piglia principio, contiene S. Maffimo, Alta- 


lucia, ambi grofli Borghi, con alcune picciole 
Villuccie ». Hebbe Baroni, quali furono principa- 
li frà Sauoijardi, e-vn tempo Signori della Valle 
d'Ifera, trà quali viflero Giouanni Gran Cancellie- 
re diSauoiaintorno al:1426.8 molti Gaualieri ho: 
norati delle prime carighe delle Corti de' loro Sere- 
niffimi Prencipi; mà nelGeneuefe doppo Apni- 
ci fono i principali luoghi Albiaco Borga murato, 
& antico Contado, T'oné etiandio Borgo:pieno di 
Mercanti, Montou :Baronia ,.dal quale yfcirono 
nel 1280. Giacomo Caualiere Illuftre , Antonio 
Giudice Maggiore:della. Sauota circail 1300. ene 
tempi più moderni.vn Primo:Prefidente del Sena- 
.to di Chiamberi :- Mentone etiandio Baronia c'hà 
il fuo nomead vna delle più Hbhuftri famiglie della 
Sauoia participato, produttrice di.molti Flemi, & 
padrona di diuerfi Cattelli, non tanto.nelli Stati 
diS. A. R. quantomella Frahcia e della quale fe 
ben habbi il Guichenone la Grenealagia publicata, 


ci e l'on: 
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€ Fondatore del celebre Spedale di S. Nicolò, che 
fi poichiamato difuo nome: vn'altro Bercardo, 
che fu vno delli-quindeci primi Canalieri dell'- 
Ordine del Collare di Sauoia : Francefco Signor 
di Beaumont Caualiere, Gran Maftro di Cala del 
primo Amedeo Duca di Sanoia, & vno de' primi 
perfonaggi, che feguirono nel 140 1- l’ifteflo Duca 
nel viaggio di Parigi: Henrico parimente Caua- 
liere nel medefimo tempo, e Guiglielmo fue figli- 
uolo honorato dell'iftefla dignità : Nicodo Gante 
di Montrothier pur Caualiere, Signor di Grefsy, 
Nery,e di Verfoy, qual fu Cameriere del Duca di 
Borgogna , indi Gouernatore di Nizza, e di fuo 
Contado, Vidame di Geneua, & a nome del Du- 
ca Ludouico Gouernatore del Caftello dell’Ifola 
della medefima Città, Imbafciatore perl'ifteffo ad 
Alfonfo Re d'Aragona,e finalmente Generale del 
le fue armi contro i rubelli delle Valli del Ca- 
| nauefe, & molti altri, che troppalunghi fareffimo 

nel volerli tutti nominare. Da quefti fi gloriano 
hauer -origine hauuta i Mentoni, che in Cheraf- 
co, & in-Saluzzo nobilmente vinono; mà come, 
che differenti armi vfino, non. ardireflimo affet- 
 marlo. Fauerges,che.da Latini .rasrice fi dice, 
- Rauena padronidifuo nome,che latennero lunga- 
mente; ma hoggidi è Marchefato di cala. Miglietta 
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‘eli Torino, orionda però dalla Città di Gencua, & 
produttrice di molti huomini illuftri , trà quali 
( perlafciari più vecchi ) fi.ricordano Pietro Giu- 
dice Maggiore del Fofligny; Claudio primo fuo 
figliuolo Senatore del Duca Carlo II. in Chiam- 
beri, e che fu Padre di Ludouico vno de' primi 
Giureconfulti dell'età fua, il quale fu Prefidente 
della Sauoia, & indi Gran Cancelliere, Claudio _ 
15. di tal nome fratello d'eflo Ludouico Senatore, 
& Abbate dell’Alpi : Hettore già altroue nomi- 
nato Signoi di Chales, & Prefidentedella Came- 
ra de' Conti della Sauoia, & finalmente Filiberto 
fighuolo di Ludouico, & Paulo fuo nepote, am- _ 
bidue Vefcoui di Muriana,& gran letterati,quello 
morto,indi Arciuefcouo di Torino;& queft'ancor 
viueate Cancellicre dell'Ordine della Santiffima 
Annenciata. Concy, c'hà dato vn Prefidenteal- 
la Sauoia ;. Terrofa ; 8 fopra il Lago Seuery.. 
Vi fono parimente .T'ornier ; «dal ‘qual prefero il 
nome 1 fuoi. Signori , che produliero Gipuan-: 
ni, Ranuccro,e Pietro tutti Cauabieri-virca il-1 300, 
e poco appreflo Gherardo Gaualior fotto it: Duca 
Amedeo primo, con molti altri: Corbeia: Vigna 
Borgo cintodi muraglie, e Baronia : Clermont, 
che. comunicò il fuo: nome.ad :vina ‘nobiliffamna. 
famiglia fc forfi piutofto dirnon.vogliamo o che: 
Lore A 
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| daquelli d’efla fia ftato il luogo denominato ; poi- 
che fcriue la Colombiera eflere.ftati coftoro da fe- 
condogeniti di Clermont primi Baroni del Delfi- 
nato deriuati. Paisò indi quefto luogo è quelli 
della Villetta Signori di Cou nel Bugey; hora pe- 
rò è Baronia della cafa di Ricgasid padrona etiandio 
di Vard, Morgenè, e di Ganayyclie coneflo Cler- 
— mont acquiftò Gallois,ò fia Gdleàflo,il quale nata. 
in detto Clermontellendo dotato d'ottime lettere 
doppo eflere ftato Canonico di S. Pietrodi Roma 
R:efterendario dell'vné, el'altia fignatura,Datario 
. diPapa Pio V.fu clerto Vefcario di Bagnarca Cit-. 





. tà:della Romagna. Iridi.fT vedono la Rocca:Ba- 
roniaj e Borgo honorato d'vna Collegiata di Ca-: 
nonici : Viry, antico feudo d'vma inobiliflima pro- 
fapia difimil home.; che come detto habbiamo.traà: 
le cinque principali di quefto Ducato È annouera- 
ta;e nella quale fiorirono molti valerofi Gaualieri, 
é.trà quefti!quel'gran Capifana Amedeo, che per 
lemagnanime imprefe fatte ini honor difuo Prenci-: 
pe viene alfommo:lodato da gl'Hiftovici.Sauolar- 

di, e Francefi.. Si'contanginaltrein quelta Pro- 
uincia Caftelletto;-Sapey, Cafliglione , Sacconè, 
la Baronia di: Mornay »Corfile Borgo mutato, è 
Salanuoua:: Contado è Partigipò «Sacconè il fuo 
nome ad.vna Cafa,:che plire a: Sacdonte il gran: 

; e 
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de, é Vifantio,: che .reftano:'nel'pacfe di Geox è: 
ftata padrona in quefto Ducato di Brufihello, d°-. 
Ayferi , Baftita, l'rua,:Prato, Roffey, Vngio, Al-. 
Beterra, Bruè, ed’altri luoghi; e tra glialtrihuomi:.: 
ni infigni, che produtie, frcontano Henrico Deca-: 
no, e Conte diS.Giouanni di Lione circail 1420. : 
e Gabriele, honoratò dellaxmedefima; cariga , il. 
qual viuendo nel't.s:&0.& eflendo gran V'heolbgo,: 
ePredicatore, publicò.diuerfeOpere;dzralcune ne. 
tradufte dal latinoin Francefe. Gticisy ; che-dalli.. 
Reidetti viene poffeduto : Duiga, dal qual prefe . 
i nome vna Cafata.dellaSaioia; che d'hanerori-. 
pine dallianiichi BuchidnBatimi'otena pretehde;:: 
Gcin vari:tempi hà poffeduto: pkte d effo:logo.r1 
. GCaftolli di Cenffecro S.iGiorio, Beluedere;ta: Val 
le d'Ifera, 'Chiabot;.Gafteluecthio , &iktitolo di 
Conti di Tafantafa.' Nellafciaremo Gruffy , che:. 
ladv:ha Cafa di foo! Home, produttrice di mol: 
large menàeinfeu-l 

fo alti Cumpnixvaa delleicinquer principali fa»: 
miglie del Genguele, rodi quatia; posata 
vaitempo Sacconè gitdecto,la Vuipigliera, Tor- 
ret, Riechemont, e diuerfi altri luoghi, riceuen- 
dinorpoto fplendoreda Ainesmo Gamaliero;che.» 
vittaizne] sispia, Ta Francetdo, chetu!frari Ma” 
frodi Calindi: Giovanni Ducadi Borgogna e dal) 
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Giouanni fuò figliuolo, che fu Caualiére:s e Grarl. 


Chiambellano del Dirca Ludouica: di Salvia, è. 


‘nome del quale .conducendb vna parte di (ua Ar- 


mata contro il Conte Francefco Sforza, reftò pri-. 
gione ( come fcriue il Simonetta ) in vn fatto d'ar- 
mi, che fegui alli 9. d'Aprile del 1448. came pure 
da vn'alero Giouatni, che fu Abbate di Cifery., e. 
di S. Steffano di Vercelli, Gran-Cancellieso di Sa: 
uoianel.1463. Velcouo di Torino, di Gencua , e 
finalmerte Arciuofcoio di ‘Parantàfa ; +. Entrano. 
in numero con i fudecti Villars, cla Motta, che 
{pettano alli. Barteri; Garanfonay, c'hebbe padro:: 
ninobidi fi mi del inerbefimpirontd : :ISianas, Cape 


rino; Grao:; Mostigay:;:is-Montriathier Barenie,. 


Motta d12e fond Fonti: faat.? Ponhitey, da’ cui Si-: 
gnorì fono vftiti mòlti-Cadgafiart, &.vi Preflidtaàto' 


della Sauoia: Boifly già della CafadiSianass che. 
«con la:Baronia di T'artens.Riochamont.Attiezta: 
- Thoille, Greffy, Villavoget, ViuaityBachs, Bonie-; 


re. Cholera la: Foreft, e particns, alla. 
nobilifima: famigliardi Sabez,s spp davoGà-: 
ftello di fimil-nomé chiamata, che- podcde con tir. 
tolo di Contado in quefta Prouincia è anche . 


dana d'vnasparte di Balayfonchel Ghiables:nella, | 
infteata; 


Valle di Cleese di Manaygot,:8s ipllata 5 
davn o gran. numero d'huoméanieccelitotisin arme, 


di | in 
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sBciù lettero;chtci leilino: sifostiry fovqualirinton 
«ho al 124, fiorirono Pietro Lc Giacamo; e: qual 
«che tempo doppo Fanrico Cancelliere del Lante 
-di Gencua tetti trà. ’Capaberi Aurcati: ne": tempi 

più vicini Giouianni; ch'eflendo Écudiere di Luda- 
mico.XIL Rè.di Fraicia Milito:ne' fuoi Efletciti 
con honotate cariche riella:guetrà controil Duca 
di Borgogna : FrancelcoScudiere di.Carlo V.lm- 
| asa) Bernardo; che. fu Colonellò di 1200, 
uomini; màtuttii fudetti di gran lunga auanza- 
rono di gloriofo nome trè digniflimi Velcoui di 
Genena, che:fono ftati è noftritempidi quelta no- 
Ieliffima flirpe, cioè.il Felice. Francelco Fonda- — 
tore dell'Ordine delle Monache della Vifitatione, 
:ch’eflendo dottiffimo:fcrifle malte Opère piene di 
Spirituali concetti, &c alla fuambrtelafciò di fe fa- 
ma di fantità,8 Gio.Francefco,che fu Gran Ele- — 
mofiniere del Duca Carlo Emanuele, e Cancellie- 
re dell'Ordìne dell’Annonciata ambidue fratelli 
di Bernardofopranomimato,e di Luigi primo Con- 
te di Sales cche morendo marotta gl'altri figli- 
moli Carlo Augulto perfonaggio di gran merito, e — 
dotato di a: cea na alla 
«cogmitione dell'Hiftorie , c'hoggidì degnamente 
sagge la fuderra Chicfa, & al qualenci fi confefla- 
mo non arca ss de sriemorie;ohe è conr- 
ir 2 pla- 


_- 
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piaciuto dpocatmmadicarci.Lia Walkedi Clocs è villa 
-Baroiadaggetta &diuetfi Signori; trà quali princi- 
«pali fohdi Rubati Signori andHedelta: Bhoilieca, e 
d'altri‘Caftetli:nel Bugey:)Da:Sates ‘paco difco- 
fti foro Bornè Vicedominata; ch'acquiltò Chri- 
ftoforo d'A ngeuilla :Signor.di Moftral',, Efpaghes, 
:Doudens:.e di Ghoefttay Prefidente del Gencuefe 
nel 15 62..e dalla quaie.:cafa rSignori: di Monteur- 
| rano;, e:di Gulla nel Bugey «derinarbno : Verba- 

fio delli Balliandi; Caluornoh:e Baròomia, Elpania- 
co già feudo di quelli di .Ponuitry. altro luogo di 
quefto Ducato;.che produffe Angelino Prefidente 
- del Genenefe nel 155 0..:Mentonay;: Arlò Baro- | 
nia d’vna famiglia già padronàdi Mons, Roffley, | 
‘che fu de Conti di-5: Martino: Signorid'Agliè; 
Siury, Nucerto, S.Giòri, Cafteluecchio, Donfiù, 
Noucry, Sauigny della cafa.di Lisiron; Contame 
na feudo delli Grenaud Signori di. diuerfi Caftelli 
nel Bugey: Pigoier, Terriere, ch'appartiene alla 
cafa di S. Giorto j molti altri Caftelli, e inoghi, 
«che regiftrati fi vedono nel libro.del Pingone . La 
maggior parte «di quefti luoghi hebhero ne’ ‘fcorfi 
fecoli Signori del toro proprio nome,che produfiè- | 
ro diuerfi Caualieri, e perfonaggi illuftri nelle Cor- 
ti delli Conti di Geneua, e de Duchi diSaucia;mà 
eflendofi per la rivolta diquella Città, e per l’eltia- 

Cri si tone 
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sione di quei Conti pofto fine à molte famiglie paf- 
farono le Signorie d'effi Caftellià diuerfe altre ca- 
fe delle quali come non ben informati non habbia- 
mo potuto far mentione, fperando,ch'altri debbino. 
al noftro mancamento fupplire. 

HI Geneuefe come mn. sa del Regno di Bor- 
‘Fogna è vno.di quei Contadi, che cominciarono 
nel tempo di Rodolfo Ignauo vitimo Ré di quelle 
‘Prouiticie ad hauer Conti hereditari, poiche fe be- 
‘ne dichino alcuni, che fotto il Gran Carlo Impera- 
‘tore già foffero i Conti di Geneua, non per quefto 
fegue , che fin’all'hora i figliuoli a' padri fuccedef- 
ifero, come fanno hoggidì : ma erano quelli non al- 
tràamente di ciò,che fono di prefente i Gouernatori, 
 Luogorenenti delle Prouincie della Francia, ne. 
quali i figliuoli a' Padri vengono per l'ordinario, 
medianteil beneplacito Regio forrogati . V'era- 

no fenza dubbio fin nel tempo di Carlo Magno 
1Conti.di Geneua . L'aflerifcono Turpino Arci- 
aefcouo di Rens, 8 il Belluacenfe antichi Hiflorir 
ci, mentre: efaltano al fommo della gloria Reine- 
ro, ed’Oliuero fuo figliuolo capi dell’Eflercito del 
medefimo Carlo. S'autérica quefta verità da Carlo 
IV. Imperatore mentre priuilegiando nel 1369. 
Amedeo vno de’ predetti Conti, con darli facoltà 
difarconiare denarid’oro, e d'argento,e dì far De 
So cole 
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“cofè folo è fupremi Prencipi concefle;lo ripotre thà 
. «i defcendenti del mentouato Reinero . EtLudd- 

-tuico Golutio nella fua-Hiftoria di Borgagua trat- 
‘tando delle cafe di Viena, e d'Iurea metse perca- 

pi d'efle i medefimi Conti. Nonperciò refta cer- 
to eflere ftaro heredirario- quefto Contado nel 
tempo del nominato Carlo Magno. Si che per non 
sbagliare da i noftri principi}, conuien dire, che dal 
fudetto Gran'Carlo al gouerno della Città 1 pre- 
-detti Conti conftituiti foflero all'hora , che condu- 
cendo egli l'Efercito in Italia contro il Rè Defide- 
rio pafsò per efla prima di callar dall’Alpi,e vi di- 
«morò alquanto tempo, e che poi gl’iftefli Conti 
defcendenti dal fopranominato ‘Reinero , ò pere 
da altro ftipite deriuati,feguendol’eflempio de'fuoi 
vicini fotto il mal gouerno di Rodolfo vitimo Ré 
di Borgogna,negando l’vbidienza al loro fourano, 
che conofceuano più dato alle delitie, che atto al 
gouerno de' Stati, fi rendeflero affoluti padroni del 
Contado , fe ben per hauere nella Città molti con- 
trafti con il Vefcouo d’effa non poteffera gioire to- 
talinente del dominio di quella. Ludouico della 
Chiefa nel libro latino da lui publieato delle vite, 
e fatti de” Marchefì di Saluzzo trattando di quefti 
Conti, dice eflerui fato, chi hà creduto hauer ha- 
muto gli antichi Couti di Gencua,e quelli di Sarioia 
vna 
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vna.commune origine, fondidofi fopra la vicinans 
za de' Stati, c-fimilitudine de’ nomi d' Vmberti,ed'« 
Amedci frequétemete dagli vni, e da gl'altri, vfati; 
cotuttociò nò fermandofi egli in tal opinione nella 
genealogia, che di quelti Conti di Geneua fu'l fine 
delle fue Hiftorie di Piemonte publicò,.nomina frà 
‘i.primi Conti di. quetta CafaV mberto ; che. viue» 
ua circail 1000. Reinaldo nel 1010. e.Ghirardo: 
nei 107». Il Pingone in vn fao manofcritto fa 
menstione dél fopranominato Conte Vimberto fot-: 
to l'anno 998. aflignandoli per moglie Eldegarda, 
e'per' figlinolg:il. Conte Reinaido ‘fadetto: ;. mà’ 
non:diperdîiqual fchiata deriuatifoftero:.. .Samuocle: 
Guichenode nollalua Bliforia di. BreGa,e di Bue. 
gueyrepiliia vnaidosiazione: fatta dèvn'A lbitio Co- 
udiGencua figliuòla d'vn Ria ferro, ed'OQddafua» 
moglie all'Abbàtia di Niantuà: intorno al 9:3 1.ben. 
chospiela ferittruradicunadaca no fi.legga. Nell'-: 
Archniodi Chifberi firedo vaa permuta fatta nel. 
509%.tniva' Conte Alindnbdi Gencua,e Francels 
cu.Privre della avezdelima Chiela di: Nantuà. Futs 
tauwia fia come fi voglia intprso all'origine della. 
ftitpe diqueltioGonti, phenon.può ‘eflere fara , fe. 
nondpatto li 10 dessbata,scpet d'anvichità dol: 
titola;che porlia:pesodezza dal rlomiaio! chepbfs: 
federato p effendo che {1t0hE alisoue fi è derio )i 
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non era lecito ne' primi tempi , che cominciarono 
à nominarfi quefti Conti, di chiamarfi nella Bor:. 


gogna col titolo di Conte, ch'infieme non fofle del- 
Ja dignitaDucale infignito è /n bis partiba,(CI0€ nella 
Borgogna ) Nulus vocatur Comes: nifi i, qui Ducis bono. 
pens pofidee., dice Ditmaronel libra 7. di.fua Croni- 
ca ; certo è; ch'erano ‘Prencipi dell'Impero, ton. 
facoltà di fabricar denari d'orò e d'argento, e nel 
principio erano fapremi,fe.ben potdiuennero Vaf.. 
falli de» Delfinidi Viena e de'-Conti di Sauoia.:.. 
Onde honorati fi flimarono d’vnirfi con efli loro; 
per via di matrimonio putti i Erencipitarh. vicini, 
frà qualifurono 1:Duchi.dieZeringa; pPrencipi.di: 
Saubid, quelli dellDeifibato ; i Cioni di Monfar- 
te, daalcuni credùti dalla Regiaflirpe di Franvig: 


derivati : quellidi Vafenza;, e diDiat i Sigoorildi: 


Beauuiù; i Marchefidi Saluzzo, i Conti'di-Bolo:: 
gna, iVifcontidiBeargge. di Narbona) sifigtort 
Oranges della :calà:delrBadfd, e molri.altri. gean 
Signori della Frangia:, ‘6 di Germania: Eichido 
dunque quefti'Gonti-potenti; vicini alli Étauide!: 
Sercniflimi di. Sauaia:, nacquero: come:pià delle; 
Volte fra. uicinivarcaderduole ) cnndgliftirbagiacon 
ra inà di loroisnoh tantapet caufadella tempora»; 
lé giariidittione delba(Gistà di Satnesta qualoga e 
vno 


UA 
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vno d'effi in virtu di :diderfi.tontifatti. fitti coni 
Vefcoui, e con i-Cittadimbdiquedlà preteridena; 
quanto per caufa de'.confini ; e; per la fuperiorità; 
che quelli di Sauota:nelli Stati di quefti di Geneua 


diceuano efferli douuta .. Poiche non.oftante, che . 


in virtù de' privilegi Imperiali; per diverte tran- 
{aetioni feguité fidi lorò,molti degl'antichi Con» 
ti.di Geneuà hareflero giurato ttomaggio a' Conti 
‘Tomiafo primo; Amedeo, & à-Pietro fuoi figliuoli 
Conti di Sauoia pet diyerfi Caftelli nel Geneucfe; 


. echeilCGonte Amedeo.il Grande fofle ftato creato’ 


Vicario:Generale perpetuo-dell’Impero da Henri. 
co Vit; Imperatore ;.euche:in. fpocie: if Conté 
Amedeo Verde haubtz ceffione:daCado Delfino 
diViéna primpgenitò del Rèdi Franciadi qualche 
ragioni, che pretendeua nel Contado di'Geheua;e 
Baronia di Foffigny hauefle:da Carlo IV. Impe: 
ratore ottenote lettere di Vicario: Generale nella 
Citrà., e Diocefi di Geneua con remifliontdellè 
ragioni ,:&-honoranze , ch'in quel Contado pote. 
uano all'Impero fpettare, non .tralaftiauano qué- 
fti Conti, quando vedeyano quelli. di Sauota: nel 
le guerre d'Italia., 0 in altre ftrantere occupati, 
ò <he pen diffetto.dell’età.non_erano. atti 3: ma- 
sepphile lari 3<Hi mebarinie. douute fedeltà, 
‘è fisefici volte sioliegandodicohi Prenoipi.: Delfini 
“oa $ perpetui 
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perpecui. nemitri.delia: Cafa.ds Sancia far atti di 
hoftilicà ne' Statisde]oro Bapremi Signori .: Final. 
’ mentseflendo venuto è morte a0l1:3 &7.quel Con- 
to Amedbo; il quale per fentenza data da Giouan- 
ni Bertranido Arciueftouo-di T'arantala, Gionan- 
ni Ragafio Cancelliere di Siuoia 7 &-altri Arbitri 
clettì dalle parti. haticua fatta la.fideltà: al fedetto 
Conte il Verde perc Galtelli) è luaghidiAnnici, 
Albixco, Claromante, Tonè: BuignjGràmont, 
Gruff; 82 altre. piazze Kli-quifto Gontado,, talciò 
doppo di:fe cinque figliualimafchi, e cinque femi- 
. ne, tuttibati da Matilda:di Bologhafiua moglie . 
-Malchi farong Aimobe. AmedrasGiolagbi, Pie- 
ero; c Roberto;iquali tuttilivab doppi l'altrome! 
Contago:Gencuele'pst ;noh dhases prole legitima 
fuccedondo, rinouarorio più volte.a- Conti di Sa- 
uota gli homaggi fatti.da:loro predeceflori , facen- 
dolofragl'altri Cote Amedeo,chefu il fecodo de' | 
fratelli nelîr 36 8-por tutt'il Corado, eccettuata fo- 

laméte'quellaparte, chieda altri Prencipi teneua in 
feudo,cmalfime dai Vefcoui di Geneua,come pure 
“pmezode' Procuratori lo ago nel1393.Roberto, 
che fu l'vitimo Contedi fna ftirpe,non oftante,che 
fofle Papa inAnignone:fedéte0ò nome di Gleméte 
VII. Lefemine furono Violante maglie d'Aime- 
rico Vifconte di Nasbbsia, Maria, che prima fu 
ig8” ci mo- 
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moglie di-Filippò di Saudià primagaritorii Giorn 
mo Prencipad'Achaià, indildiGiauabhi di Glizay 
lon Signord'Ardai; e finblortato al'Vrinbeato scià 
Toira Siguor di Villarizedi Rofliglions Giona; 
na moglie di Raimondo delBàl{o. Prencipad'!Orà 
ges :.Bianca mogli Vigone di-Chialene; dc :Ga& 
terina,che fa oplimat'Amedao dilSauora Paedci, 
pe di Aichàià fratellordel òprangniimaro dillippo,:e 
madredi Meichikilà di Bawiora moglie dì Ludoii 
co Palatino del-Rend; edi Margarita rinòglie di 
Teodoro Marchsfe di 'Mooferrato:, che)rimatta 
vedoua; fu indi MonavajmAiba,emori Beata: nel 
Moswaftero di:$. Maria Màddalenadei'Ondine:de. 
Predicatosi, la cai vita:nersmolti anni fone pabli» 
cò Fra/Giacinto Barefftanoide] midefimo Ordine; 

e Cittadino d'Alba. Morto dunque il Pohtefice 
Glemente:nel 1392. na o graniffinar.contefà 
perla fucceffione di quefto Contado frà.i figlivoli i 
delle fudette fue. forelle : pretendendo, chi per vna; 
e chipervn'altravia.lberedità, maffime: Vmbes o 
to.di Villars'figliodi Marta vna delle predotte.fon 
relieinvirtù de'.teftamenti :de':fuoî Zij magerni; 
&ralqualsefio Clemente prima:di:pigliar del. Gone 
tado il poffeflo alla prefenza-de' Cardinali di Mu- 
rolo, e di Viuiers, d'Otrone di Villars, Signor — 
del Balfo;Caualierdel ue cri di Saluz: 
a 2 
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xv; Barone d*Antone; di:Ghirardoqi Tetnict Gas 


ualier dell'iftefio Ordihe; di. Giouanni Signor di © 


Gorgenoa, di Francefco.di Mentone, ed'altri Ca: 
ualieri promeflo -hauca , di bafciàrh lafuccefione 
didetto Contado. Laonde il Conte Amedeo di 
Saubia come fupremo Sign. del Geneucfe, nel me- 
" defimoando, che morì Clemante-fece citrare ia- 
nantial fub Confeglio in Chiamberì tefidente tatti 
ifudettiprevendenti; tuttauia fioiprendo, che-V na 
berto della Toirafudetto, ch'eraanche (Caualiere 
deltuo:Ordine, e doppo lui Ottone fuo Zia patsr- 


no laftiato harede dal nepotemortefenza figlivo» © 


lifi erano iînpoffefiati della :Città di. Gercua , « 
della fortezza dell’Hfalasevirtu del teltamentò del 
predetto ContsPietrafuo.Zio,e della: pnomefla far- 


tali dal Papa Cleméte, e-elie la. Palatina Melchilda 


dì Bauiera altra. nepote.de gl'iftefli Conti s'iatito> 
laua patimente Contefla del Gencuefe, s'impoficf- 
sò pacificamente, mediante alcune egregie fomme 
di denari, che pagà à gl'vni, &cà gl'altri, non fola- 
mentedelContado ; mà della Città ancora. Ed 
inquefta ‘iguifa rivnendo.alle fue le ragioni altrui, 
aflonfe dall'hora:in poi:il titolo di Prencipe,e Con- 
te del'Geneucefe, come.fi vede nominato nell'ac- 
quifto, ch'eglifecenel 14171. di Rumclì da Mare 
garita di Genuillà vedoua del Conte Pietro di. Ge- 
TA ° | neva, 
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rieua,c poi moglie diFederico figliuolo del:Duca di 
Lorena . Indi per goderne con più giufti titoli il 
dominio riel medefimo tempo , che fu creato da 
Sigi{imondo !mperatore Duca di Sauoia, ottenne 
anche dall'iitefio ampliffima donatione di quefto 
Contado,che fu poi nel 1419. da Martino Quin- 
to Sommo Pupi per gl'interefli,che vi poteua- 
no haner i Vefcoui di quella Città confirmata: on- 
de diftribusndo eflo lui nel 1440.gli appanaggi 
a’ fuoi figliuoli, con la Baronia di Fofligny, e fi- 
gnoria d'Vgina,affignò quel Contado à Filippo 
fuo fecondogenito, il quale perche morì fenza pro- 
lenel 1451. fù nuouamente eflo Contado al Patri- 
monio incorporato nella perfona del Duca Ludo- 
uico fuo fratello, il quale perciò trà gl’altri fuoi ti- 
toli quefto «di, Conte. del Geneuefe infcrifle ; fe 
bene non pafsò molto, che a'inuefti , come pure 
della. Baronia di Foffigny , e del Contado di 
Beofort Giano fuo terzogenito , che ne tolfeil 
poffeflo nel 1468. Ma quelto mancato fenza: 
lafciar figlivoli mafchi, ellendofi. maritata Lu- 
douica fifa figlivola nata da Helena di Lucem- 
borgo figliwola del Conteftabile di francia , che 
cadè-in difgratia del Rè Ludouico XI. con Gia- 
como Ludouico di Sauoia, Marchefe di Gayfuo 
cugino germano, portò al marito quefto el 
O, 
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do. fempre però fotto l'alto dominio de'-Serentf- 
fimi Duchi di:Sauoia:.. Tuttauia morendo anche 
fenza figlivioli il ludetto.:Giacomo Ludonico. 
non vftante , ‘che la: moglie . paflafle ‘alle. fe- 
conde nozze con Francefco di Lucemborgo 
Vifconte di Martigues, & Caualiere dell'Or- 
dine -di Sauoia, il Contado però Gencuofe, & 
il Fofligny cadettero in: potere di Filippo di 
+ Sanoia, Conte di Brefla, e del Bugey Zio 
paterno di detta Conteffa Ludouica . Onde 
. eflendo quefto Conte Filippo ne -gl’vitimi an- 
ni di fua vita fucceduto ne' Stati della Sauoia; 
e del Piemonte per la morte del Duca Car 
lo Giouanni Amedeo fuo pronepote, manca- 
to fanciulo nel 1496. continuò di nominarfi 
Conte del Geneuefe, non oftante,che l’iftef. 
fo titolo donato hauefle a Filippo fuo quar- 
togenito , il quale per la feruitù fatta in di- 
uerfe occafioni al Rè di Francia, fu indi da 
quella Maeftà creato primo di fua Cafa Da- 
ca di Nemors . E però vero, che effendo 
pailato Filippo è miglior vita nel 1734. Gia- 
como vnico fuo figliuolo mafchio natoli da 
Carlotta di Longauilla doppo la generale pa- 
ce Ttabilita nel 1559. trà le due Corone di 
Francia , e di Spagna, fù dal Duca Emanue» 
ni | x le 
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le Filiberto di Sauoia fuo cugino dichiarato 
primo Duca del Geneuefe , riferuandofi però 
eflo Duca a fe medefimo, & a’ fuoi fucceflo- 
ri l’ifteffo titolo, quale frà quelli della Regia 
Corona collocò, per rimoftrare, che n'era fu- 

premo Signore, eflempio , ch'è indi ftato 
feguito da gl’altri fuoi fucceflori. An- 

zi il Serenifftimo Duca Vittorio A me- 
deo,riformando il grande Scudo del-. 

l'Armi della fua Regia Corona, 

v'hà meffo nel penultimo luo- 

go quella , che vfauano or- 
‘ “© dinariamente *gl'antichi © 
Conti. di quefto 


Ducato : 
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DEL DVCATO DI MONFERRATO. 
i Capitolo V. » | 


VEL L'inuiluppo di mon 

| ticelli, che per vederfi in va- 

rie parti pieni di cocchiglie 

marine, fi credono da alcu- 

ni eflese ftati formati dall’- 

arene lafciate dall’acque del!- 

vniuerfal diluuio, nel ritirar- 

i ._. ..-- Il mare; e che cominciando 
a Monealieri sù la deftra del Pò all'ingiù, trè 
miglia fopra Torino poco difcofto dalla rouina- 
“ta Teltona, difgionti dall'Alpi, e dall'Apenni- 

ila no 





es 


‘DI SAVOIA. 145 
no per mezzo de’ fiumi Pò già detto, e Tanaro; 
terminano fotto Bafignana nobil Caftello dello 
Stato.di Milano, que i fiumi ftefli pongono in 
communione le loro acque, propriamente Mon- 
ferrato fi chiama. Era quefta Prouincia ne gl'an- 
dati fecoli comprefa nella Gallia Cifalpina , al- 


trimente detta Liguria piana; mà nella dimi- 


nutione dell’Imperio Romano, multiplicandofi 
i Prencipi nell’Italia, ottenne il fopranominato 


nome, à diftintione dell’alttre. Contendono gli . 


Auttori nell’ethimologia d'effo, denominandolo 
alcuni con Ludouico della Chiefa dalla Legio- 
ne Ferrata, che iui lungamente ftantiò ; & altri 
dallo sferrarfi de Caualli , mal grado la tenacità 


del fuperficial fuo terreno. Noi però applican-. 


dofi alla fertilità de’ colli, à tuttiben nota, Mon- 
frrato diciamo efler nomab, quaii Montefera- 
ce. L'efquifitezza de’ vini, bianchi, rofli, e chia- 
relli : la buontà de’ frutti, la quantità de' legu- 
mi, da quali ( fecondp Paulo Diacono, . & il 
Viterbienfe ) s'vfurpò la Liguria il vocabolo, e 
l'amenirà del fito fanno credere da limità del ve- 
ro non difcoftarfi la noftra opinione ; fe aiutato 
dall'arte folle irrigato con l'acque ,-come il Pie- 
monte , non cederebbe di buontà à quefto quafi 
in tutto, came non cede c parte . Cola ca 

| Cc 
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le. colline lafciando il rigor della falita, conce- 
dono alla.terra piano il fuoto, ft coltiuano po- 
deri, che nel fruttare non fono:men grati de’ no- 
ftri cafali. Gira quefto paefè , che anticamente 
| fu da Liguri Baggienni habitato , e coltiuato, 
lo fpatio di miglia circa 90. & è lungo 44.& largo 
intorno a' 18. Ha per confini verfo Oriente gl*- 
Infubri, 6 fia il Ducato di Milano , nell'Occi- 
dente le campagne del Piemonte : verfo il Me 
zodi il Tanaro, & le bale Langhe, & è Meza 
notte il Pò, con il Canauefe,e parte del Vercel- 
lefe. Se à molti de gl'antichi, e moderni Scrit- 
tori , frà quali fan numero il Biondo, Benuenu- 
to, Merula, S. Georgio, & il Sigonio correr die 
tro voleffimo, conuerebbe conforider in queffa 
Provincia quella dell’Afteggiana; mà per tro- 
uarfì quefta da quella totalmente diftinta di no- 

me, e di giurifdittione, & pari d'antichità, fe è 
| molte fcritture vecchie. contrariar non vogliamo; 
feparatamente nella Cotona noftra intrecciar fe 
dobbiamo. E che ciò-fia il-vero, vedafi il re- 
fcritto d'Ottone primo, co'l quale ifî Rauenna 
fotto l’anno 967. confermò al Marchele Alera- 
mo il poflefio di tuttiiStati, sì dello fteffo Mar- 
chefe, che da fuoi maggiori nell'Italico Regno 
acquiftati : perche iui’ nominandofi il Contado 

n _ di 
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di Monferrato, come' Provincia da' diftretti d'- 
Afti, d'Aqui, di Torino , e di Vercelli di. 
uerfa, con noi nel medefimo fentimento entra» 
rafi. E vero ; ch'all'vna, &call'’altra non fen- 
za difficoltà indubitati confini affignar fi ‘pon- 
no, per pareggiarfi ambe in ogni cofa, e maf: 
fime nella qualità, e bontà del terreno : pute 
eflendo diftinte di ‘nome, e quafi fempre fta- 
te da diuerfi Prencipi ( fe ben con varia for- 
tuna ) fignoreggiate ; in due diuider fi deuo- 
so. A quefto dunque applicandofi, diciamo 
donerfi hoggidì intender il Monferrato , ‘non 
folamente per quella parte, che ( tolta l’A- 
fieggiana ) trà i due fudetti fiumi, e le cam: 
pegne del Piemonte s'include ; mà anche per 
tetti. 1 Stati, e luoghi, che al Marchefe Ale- 
smo foggiacceuano , & indi a' fuoi figliuoli, 
aepoti , e fucceflori fino a' giorni uoftri tan- 
te: di là «dal Tanaro fotto li Apennini , nelle 
Diocefi d'Aqui, e d'Alba, quanto di.quà del 
Pò in quellé di Torino, d'lurea ; c di Ver 
| celli hanno obedito : nell'iftefa maniera, che 
dett'habbiamo, chiamarfi Sauoia tutto quello, 
eh'oltre l'Alpi a' noftri Seremflimi Prencipi re- 
fianfouwopofto : & il Piemonte tuttociò , che 
di qui da monti .in Itala da-medelimi viene — 

Dr: T 2 pofle- 
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poffeduto . Qual fofle di Monferrato la Re- 
gia, ce de' fuoi primi Marchefi la propria ftan- 
za non è ben noto. Alcuni d'efli prima che 
fofiero padroni di Cafale, dimorarono per qual- 


che :itempo in Occimiano groflo Borgo vicino 





al fiume Grana trà Valenza , & etflo Cafale. © 


Haucua quefto in altri tempi bauuti alcuni par- 
ticolari Marchefi d'origine :Pauefì, quali da Fe- 
derico fecondo Imperatore di molti Caftelli par- 
te ineffo Monferrato, e parte nelle Langhe fituati, 
in odio di Bonifacio detto il Gigante Marchefe d'- 
effo Monferrato,eflendo ftati inueftiti, furono c®» 
gione, che detto Bonifiacio, accottandofi al partite 
della Chiefa, per vn tempo nemico dell'Iniperà 
tore fi moftrafle. AkriMarchefi poi, cioè gl'vitià 
mi della ftirpe d'Aleramo, &i primi de’ Palco» 
loghi prima in Chiuaffo nobil Caftello del 
. Canauafe, & indi in Moncaluo fi fermarona. 
Giace queft'vitimo nel centro del Montferre 





to, sù la firada trà Vercelli, & Afli, pergrate | 


dezza ; e traffico doppo le Città di quefto 
Ducato fopra .gl’altri Borghi riguardeuole . 
Era già cinto di forte mura, & prouifto d- 
ottima Rocca, pofta fopra l’erto del colle, la 
e da gl’effetti lagrimeuoli delle gueme è 
| forza di minc non molti anni fono iero 
a Sag SL _ 
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fi.è-refa. teflimonio | delle «proprie fciagure. .Si 
contanorn eflo trè Monatteri dell'Ordine di S. 
Francefco: vno de'Minori Otferuanti,altro de'Ca+ 
puccini, & il terzo ( ch'è il più vecchio , e ri- 
guardeuole) de’ Frati Conuentuali, da quali fo» 
no vfciti Religiofi di non ordinaria condizione , € 
nella. cui Chiefa fi vedono fepolture d'alcuni Mar 
chefî di Monferrato. Mà ius caduto Ca- 
fale in potere d’effi Marchefi , hanno in eflo i 
Prencipi di quefto Stato dimorato. Quefto chef 
dice di$. Euafio' primo .d’ogni altro fi fà innanti 
fopra la ripa del'Pò vicino all'antica; e-rouinata 
Città di Sedula, celebre per alcuni afledi valoro- 
famente a giorni noftri da Francefi, e Cittadini cé+ 
tro potentiffime armate Spagnuole foftenuti,fe ben 
poi vitimamente per la poca vigilanza dichi n'ha-- 
ueua la cuftodia, e con intelligenza de'propri Cit- 
tadini,c d'alcuni Miniftri del Duca di Mantua,fia- 
no ftati i medefimi Francefi quafi fenza combartter, 
dalla Città, e dalla Fortezza di quella fcacciati, 
Riconofce per fuo Fondatore Luitprando Ré de’ 
Longobardi. Quefto Magnanimo Rè ritenendo 
in fe depofitatii doni di Chriftiana pietà, e dinon 
ordinaria prudenza, li diede principio nel {uo pro- 
prio Palazzo, che Cafale fi diceua circa il 730, e 
moflo da diuotione verfo S..Euafio pra 

enc- 


hi 


sò CORONA REALE 


iBencuentano, e primo di tal nome ' Vefcouo .d'° 


Afti a fuoi remnpiin quelle parti vecifo da gl'He- 


‘retici, come fcriuono il Vipera, Ludouico della 
“Chiefa, il Baliano; il Baldeflano, il Ferrari, & al- 
tri, e non dalli Pagani fotto Galieno, 6 Diocletia- 
no, circa 11,265. comealcuni modetni Scrittori, 
indotti da vane congietture, infognati fi_fono; 


operò, che ne fortiffe il nome di Cafale diS.Eua- 


fio ; e non contento vuolle; che dalla liberalità fua 


*foffe la Chiefa d'Afti di molti beni arrichita. Per 
priuilegioImperiale regiftrato ne’ Biffoni di Vercel- | 


li,pernéne prima in porer de’ Vefcoui di quellaGit: 
tà, fotto la cui protettione viflevn tempo à com 
mune,benche frà i Cittadinini per caufa delle parti, 
delle quali erano Capi i Cani, e Graffi, quelli Gi- 
‘-bellini, e quelti Guelfi, fpeflo grauiffime diffen- 
tioni nafceflero: onde doppo moltialtri conflitti, 
per vfurpatione a' Vifconti di Milano pafsò,&.in- 
di fu giudicata a' medefimi Marchefi di Monfen» 
rato della Cafa.Palcologa in vigor d’vna pace pe 
nerale trà i Prencipi Italiani del 1433. celebrata 
| nella Città di Ferrara, in virtù di fentenza arbi- 
tramentale , profetta da Nicolò d’Efte Marchefe 
d’efla Ferrara, e di Ludouico Marchefe di Saluz- 
zo; di configlio di Giacomo Zigliolo, e di Fran» 
cefco Buono Vicedomino dellî:medefitha Città 
e | SI di 
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; &Fefrara , Comiglieridi Nicolò; e di Valerano 
Signor della Manta, d'Andrea della Chiefa di$a! 
luzzo, e d'Antonio Martina di Dronero, quella 
fratello naturale, -G Cavaliere della Ginetta di 
Francia , e quefti l'vno Vicario Generale, e l'altro. 
Secretaro di Ludouico : con interuento di Fanti- 
no Michele Procurator di S. Marco, & Imbafcia- 
tore della Republica Vénetà , di Palla Stroazi 
Imbafciator de’ Fiorentini, e di Francefco Gallis 
na, c Pietro Cotta Ambafciatori del Duca Filip: 
po Maria di Milano.. Che perciò nion poflo , fè 
non grandemente maraulgliarmi, come vn moder- 
no Hiftorico trattando di quefta Città, c de' fuoi 
Vefcoui, quantunque hauetle veduto la fondatio- 
ne-dell’Abbatia di Grefano, eretta dal Marchefe 
Aleraino figlivolo d'va:-Gdnte Guiglielmo hel |» 
86t. da noi nella noftra Cronologià de’ Prelari 
Piemontefi ftampata, e da luî fteflo nella ferie de' 
Vefcoui di Vercelli regiftrata., fi fia lafcrato vfcia. 
dipenna;che quefta Città fofle (tata eretta capo di 
Mirchefità da Ottone DI: trhperatore, che nacque 
temente nel'993:é fi Coronato Imperatore nel 
968. e dall'ilteffo donata a’ figliuoli del fuderto 
Marchefe Aleramo Duca di Saffonia, marito d’- 
Aftefià fun figtiuola; come anche, chela moglie d'- 
Andronico Imperator dî Goftantinopoli, ri Pil 
a : clla 
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della ftirpe d'Aleramo nella Paleologa il Marcheè 
fato di Monferrato trafportò,Grolante figliuola di 
Bonifacio fi nominaffe, eflendo fuo vero nome 
Violante, ò fia Irene, come la :chiamano i Greci, 
figliuola del Marchefe Guiglielmo il Grande, e 
| forella di Giouanni vitimo Marchefe di {ua fami- 

lia. Gio.Giacomo Paleologo vno d’efli Marche- 
i fu quello, che l'elefle per fua habitatione , e de’ 
fuoi defcendenti: l'ornò di-diuerfi, e commodi pa- 
lazzi. Studiarono di fare l'ifteffo Giouanni IV. 
& Guiglielmo fuoi figliuoli, de' quali queft'vitimo 
procurò, che la Chiefa Matricea S.Euafio dedica- 
ta, eche già prima del 1200. haueua Canonici, fof- 
fe eretta in Cattedrale ncl.1474.da SiftoIV. Som: 
mo Pontefice. Per Diocefì aflignatili furono 60. 
Caftelli,, parte della Diocefi di Vercelli, c parte 
da quella d'Afti fmembrati, trà quali furono Tri- - 
no con fuomandamento, e tutti i luoghi, ch'à pre 
detti Marchefi trà il Pò, & il Tanaro apparteneua? 
no, eccettuati alcuni pochi, quali come viciai è 
Torino nell'obedienza di quei Vefcoui continua- 
rono, & efclufi S. Damiano, e. Guarene , che pofti 
nell'Afteggiana-a’ Vefcoui d’Afti fi lafciarono è 
L’ifteffo Guiglielmo locinfe di muraglie, à quali. 
refta verfo il Pò il Caftello cogionto,e l'abbellì nel 
1469. con edificar in eflo la-Chiela , e Coniea: 
: ca to di 








DADI SAVGIAGI 1410 
fol: S.Dmmebieae.&: inca Vinesnzalo fer. 
rificàron viintipuggabileGiatadeNa < Molteral. 
ere Chiele, tanto deritro, quanto fuoti della Città; 
J Monafteri, Qratorij, Spedali, e luoghi pij feruo- 
ne. dilingheo: per'palkfane,, efferfompre, fiato ca: 
pisale:Helle Magnanimità di fuoi Prericipi,. o 
Siad) da:visra Religione .. Hauer effi per afcene 

dente banuto la liberalità nel culto Diuino lo. pre: 
dicono fopra l’altrele Chiefe,e Connenti di Sant 
Agoftino,cdi S. Franeefco de' Minori Ofleruanti: 
Teantiee.di-S; Hifario dio armelizani : quello di.S, 
Bavia de Teatini,e tè  Mopnafferi. di Monache; pra 
Hauepano i Marchefi.di: Monferrato per la e 
pregna..sognitione ‘ delle. caufe:vn:Vicario Ger 
atralese per afliffenti.à, quello alcugi altri Vica» 
14}; Inà fatti. padropi di-Cafale., haono in eflo i ine 
fmuito vn Confeglio, è fia Senato d'vn Prefiden- 
ta» ed'alcuni: Senatori, il cui numero fu poi. per 
fino è {et ‘accrefciuto : indi fono fiati ererti due 
Magifitati,-wn' Ordinario, e l’altro Aranrdingrio, 
efoprasussitgi alti Oficial fava, Gran Cancel: 
‘fiere Babikto .. E però wero,:ch'eflendofi cen.la 
pace:di Cherafco. lo Stato de Duchi di Mantoua 
19 Mole rracosiftrezo,fi,i è parimente il numero. de’ 
Senafoti à quattegridorte @-Riglice quefta;Cirtà Car 
ale, di-Su Buafo, ARRE, cialtràfrafali che 
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fono Please ua ki Lombaidtarn(mértio fia 
del'fudetto Velodito?8. Eisao Martire sereni 
S. Bwafino: put Valtono d'AR, e Confèffore,che 
ne ‘et'vitinti avint di Garko Vago vitcua .' L'al- 
the Tetto" pritciptlt del''Mesifertatofbuo :(' elere 
Le già tntitate A $i Saluaote ; quale’ harisea 
Matchiofi partiti ti , che: nor fapiaimo!, fe fotte: 
ro de” medettmi di Mon fiato 'aleefebieoi 
Pornaid Marcheffo di Cifa Gonzaga, che effet 
do delli Pauefifà da oro eri il rzio. alli Mat 
a chefi ‘di Moriferrito per 3000, lutd impegnato : 
a Fraffinetto del'Pd;1 oifi Sgnori; clerlanode Cas 
- ni; eRofli-nobifi Cifalitchà- fottonesisro nc 
t2:18. con'Roffigiiiàoz; eCelte alri due tord 
Cattelfi a} CSinunédi Vercelli: Ponto di Stura;the 
per il prezzo: i 3dicvefibtittà’ond fida Too 
doro Marchefi di Menferràto nel r329. è To- 
indfo Scarampo A ianb vefiduto,e riclia cui 
Riocca-fa Ludouseb | rz# detto: il Moro Du- 
de ‘dii Milano ‘coridotto prigibrie , quando fiell- 
vfîise da'Idouata" tri faida Suiazatt faoi 

propri folati tridit0; & è: Prancefi venduto . 

Camino, ch' 'acquiftetoda medefimi Scarampi ad 
cor hoggidi è è Contatdi dell'aftefià famiglia,e Ga- 
bieno rutti Caficlii poed dal'Aiatie: Pò difoviti, 
dalete ‘vette Forte2k i mblta0denfideratiorie 
peggy? 


0° 0? 











:DI FAVOTA. È 15$ 
é principalmente quattro. primi : Gabiano, che 
denaminato da gl'antichi Bageani , ch'- 
altri nominaso Cabienni ha: daro il nome ad vna 
famiglia da naturali de’ na i Marchefi di Monfer- 
eee quale il Gaftello di Sofongello, 
tin quefte parti fiteroua, poffede . Ne da 
tentano Grafano vue è vn'anfica Abbatia 
PRI dal. pae «Marchefe Aleramo di 
Mobntesratò ; nella cui Chicla fi dica effere fato 
si fio datare le polto 4 (pre il cui sersitorio li ca- 
ua wnapictta mollo;,. della quale fi G&anp de: for 
mese’vafi di ftagno,che fi diftribuifcono per gua- 
fi.tutte le. parti d'Europa. qu ‘più dentao nelle 
ctlline,.con Valmacerisi nai e Dieses Ho £che:cpa 
aleupeatee Torre loro wisi larghi Copgi 
di Cauaglià appartencuano) fi “n S. Giorgip 
antico feudo de gl'Auogadei ,. hoggidi Conti di 
Liplobiano , € d'altri luoghi deli. ercellefe: Bolli. 
guasn. già forte Caftelioche w quell v]gime guer- 
sedie gittata iper terra dk ua di Gafa toby: 
Guena Marchesfito. de Marche larici x V cui 
Marchelo Franetfco banendo, valonof: amegre (er- 
pito all'Umporatore ip diugrfa occafioni nelle guér- 
red Alemagna pp ag &c altri loro Cal. 
Ingafi con.cariga di; la, e di Genegale del- 
incanta di SearopO fu finalmente 
creato 
UV almacca C- Lala Suo de 


drL'Ceno A Py 









d- 
A ao . 








133 CORONA REALE 
creato Caualiere idel ‘Tofoné:, e-che fu padre di 
Ferdinando , e di: Leopoldo, quello Configliere, 
8c Imbafciatore dell'impiatiRe:dì Polonia; & al 
Rè di-Spagna; vqiielto Capitano. ‘delle. Guardiè 
dell'Artiduca. Leopeldo:, delindi' Canonicodi 


Treneri ; ‘© di Maponza v:Vignale; ch'effendo — 
Ferra groffa pet caufa delle pari de' Guelfi, e Gi . 
bellini; ch'in effa eranompotetiti: int fecoli paflati | 


atl'afifi ;> Lù patria; Signoria della fimiglia Bo- 
ba, della quale fono ftati!' MatbBAntonio Gardina 





— Iedi-$.:Chiela) due'Afcanij ,&lintAibestpCana- 
fieri Pregare Trad ire i pri none 
£!; tanto nellaCdrte di Monferrato; ch'imquella | 


‘ditill Cafeblodì Grana fopranominaro, 80 quelli 
«di Cagliino; diCarmapia, di Tintivellu,;&0 dinéb- 
‘fi dltri tuogti;fantolin Monfertaro,chèitPiemon- 
te, émallime Montalto! pref Jura. 8; Gems 


» ® 


diSatoia FE Ya quali foro patimente frasi pofle- 


fio,iFMarchefatd di Gaia ;-Polone; 6 Sordewolo, 
quello ‘di Blaizè Bri Contado W1Boflvtino nel 
‘Ta Vaie di Sufa Hm stvorpo Amo di 
 querSanti Mateiri, ChefAirono da Sard pina in Ita- 
“Tia portati Cor quello:@$. Agofino. Delli pre- 
‘ detti trè Cavalieri] prîmò Afcanio; che fu figli- 
‘volo d’Alberta GauafiereAuteats; Gone Palati- 
“no, Schatore in Torisò jL Culetiaroredì Vendel- 

sg IE £ v li, 


che 5 >» . ai 
<< 2“ A è 0 *): . 
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| I Aa 
li, edel Vercellefe , & fratello del Cardinale, fu 


.—_—r——ezi-/ 


Configliere di Stato, Gran Priore de SS. Mauritio; | 


e Lazzaro , Gouernatore del Caftello di Nizza; 
Capitan delli Arcieri delle Guardie del Duca Car- 
lo Emanuele primo, e Gran Chiambellano di Sa» 
uoia,c poi Gran Chiambellano di S. A.-hoggi re. 
‘  gnanse, &cAlberto, che fu fuo padre, fu Configlie: 

re di Stato; Gounernatore del fudetto Caftello di 
Nizza, Gran Scudiere del-Serenifimo Duca Vit 


torio Amedro, tientre. era Prencipe, e Maftra di 


Campo: d'vh Regimento: d'Alemani . Reftano 
etiandio in quelta; parte det Monferrato Toselli, 
Baldefoefeuda delli Nata, Ifola de'medefimi, Laz» 
ziront; Caftdllo-de Scazzofi , Brodino, Mirabel- 
lo,Wratifio; Adfiana, che diede il: Marchefe Giò 
nan0i meli #51... ad'Henrietto: Nata fuo. Vicariot 
Montemagno;che rouinato/ né! 1290:da Guigliel- 
mo:Marchefe di Monferrato in édia de' gl'Afteg- 
giani, fu indi da medefimi nel 1343. alli Turchi 
perit prezzo di 3000. fiorini venduto . Cagliar 
no Marchefato , che doppochauerlo vn tempo ter 
nuto ‘i Grafella d'Affi:,; 8 i Conti. di (oc 
corato, è poi fto dalta. Marchefa: Margherita 
‘moglie di Federico Gonzaga è. Vefpefiano ,Boba 
vendute:: Altauilla, e Cofortio feudi delli Zabal- 
dani: Conzano, écaltrbdanoinon ee ma 
} opra 
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fopra Cafale più verlo il PÒ fi trouano Turriglia 
Caftello dell'Vglia , Fraflinello , Lignano, 
Olinola, Torcello, Cuaioglio : Sala, che produffe 
— Vberto:Vefcouo di Comonel 125 1.8 Germano, 
 chefuVicario di Teodoro Marchefe di Monfer- 
rato, &caltrihuomini infigni. Ozzano delli &a- 
nazzari Signori anche di Camagna ec di Gerole, 


& hora del Conte di Valenza :i due Qdalecaghi; . 


vno detto di Stura, che con Villa S. Secondo ap: 


partiene è Zanni Mantovani, e l'altro da Prà St 


pnoria de' Bagliani nobili Cafalafchi Cesclito Pox- 
‘ano, Scetalonga, checon Caftellazzo è Marche 
fato de’ Guafchi nobili Aleffandriai. Nelle col- 
fine di.quelto Marchefato fi vede la dinota Ma- 
con di Crea, che ffimail Raldeflana «fcr- 


fianticamente. chiamata Credona,per opera di.S. 


Eufebio. Veftoua Hi Vercelli (come dicci! mode- 
fimo Baldeflana ) fabricata,quero fecondo il Cre- 
mifta Fruttuarienfe a fpefe d'Arduino Rè d’Italia, 
che fu molta liberale nell’opere di pietà, eretta, 
—qualperò credereflimo eifere ftata dal Santo prin- 
cipiata, & indi daldiuoto Rè, col fuo Moma 
mel quale habitano Canenici Regolari Lastera- 
mefi , riftorata, e dotata. Intorno à quelta Chie- 
fa, e fopra la medefima collina, que ella piace fi 
aredono dnerfe.belliffiime Capello, rapprefentan- 
sh | O ti 
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n Uoti figure di Mited; Gdi tccllenti Mftst. Ur 
shaté; la vita dels Gloribfiflima Madre di Dio. 
Indî poco dî quà difcofto s'iticomtra Crecato ani 
vo Caftello de Colorfibi, da”quali difcefo frdicé 
quel celebre Chriftotoro , ché hel Tempio dell 
cteriità, corì lo fcoprimento deifitidie le fiie giù 
rie epiftro. Quel ColSinbo dico; i quale lauct= 
. doimpofleffata l'atitata da generofa ambitiohe di 
conigjiùftàr nuoni mondi; non dubitò d'arrifchîat 
la vita,Se alla fartta facrîficarla,purechie apppreflo 
la pofterità con generofa raccordatiza viutr po 
telte i Sî sforza it Stlino Dottor Sanonief® di pro- 
hate per vid d'argomenti, edi ferittute, che îfi Sa- 
hera da parenti di baffa conditioné naftelle il Co- 
l6tnBo ; mà altri 16 fanno Pizcentiho, & altri Cute» 
cato,totì Congoletto,ò Coccoreo Villa della Dio- 
cefr.di Genoua confondendo; dicono effet nato in. 
vnu d'elli luoghi, fe mancano di quelii,chédico- 
no eflér natonella Vallée d'Onegliz;-nià rivi ére- 
diamo ,:che' quantengiie poteffe tfAdre ftato Citta- 
dinò di Sauora, S hauere in quella Città la pro: 
feffione rtnaribarefca apprefaà, foflero turtaitia i fuot 
predecefiori da-Colombi Signpott di Cuccaro, e 
ricndé quelli di Piacenza; ò di Congoletto deriua: 
ti - Avaloranoilnio dire D. Ferrando fué-fipl 
1610) mestre furiwendo ta di lu? vita, dico, <h'eptà 
» o era. 
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era nato da nobili progenitori, come pure Fauttos 
rità dell'Erera, d'Alfonfo Lopes, e di Guido An- 
tonio Malabaila, i quali concordatamente affe» 
rifcono; eflereftati 1 fuoi maggiori i Colombi di 
Guccaro. Anziil Lopes defcriuendo la fua Ge, 
| nealogia li attribuifce per ftretto parente Gio.Gia; 
como Colomba Veflcouo titolare di Betlemme, 
e per cugina germano Appolonio Colombo Con: 
fignore del medefimo Caftello , qualtrouiamo ha- 
uere nel 1490.1n matrimonio congionto Marghg: 
rita, e Beatricina fue figliuole con Baldeffare, . e 
Gia. Giofredo fratelli di Saluzzo Confignori della 
Manta. Sono fempre ftati i medefimi Colombi 
autichi Vaflalli de’ Marchefi di.Monferrato,nen 
. folamente per quefto Cattello; mà, anche per 
Burgaro, e Montecaprello, quali fin nel 1220, 
pofledeuano, come pure di parte di Coflano,Rof 
fignano,e di Beftagno, c da medefinfi crediamo 
anche efler deriuati quelli, che nel Biellefe parte 
di. Caftellengo vn tempa pofledettero -Ma - per 
ritornare di doue fi parcimmo; diciamg,;cha giran- 
do verfo Mezzo giorno fi troua Tonco Villa-ben 
popolata, e Signoria de Turchi nobili Aftegpiani 
‘gia capi di parte Imperiale, Sc. vna delle trò fami 
Rie; che del Caftello fi diceuano: indi al Contado 
di. Gorconato aecoftandofi s'incantrano Monte 
- Lea «glio — 
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piedecelir dior 


tl piega 
fit quedeinoseibe capa ciigiià 
2} Marche6ldi Menifeiratb finfiedpb&erai Coi 


fibio/eflenda feel: ilobnsota ps HusrROpisterk 


fini: cha fopiinomafcer tsiscvrifàrt! dina giu 
rifdittione;fareniò du Eadouito: =. dig ipale 
Miaschefe di Saltinzo spacci 00 per cidurttrà 
pricing casa 
giicoaminsicixi sileciti'araetfsti; ente rg 
tei e erre l'isfnto) Valekdarpoelto. 

Bello kuigg oliziletbfe foldato fil. 

fresdi: Da nono 1d'lialimi pesa Ri del'etncicnie 
— Eiloneto selle. 
faiagenehte moti indauetlle)(cattolialicanun gl 
Hituesiciodella!Mall dibbcsinanalay inime pià 
digicsipafiaazàe li fannonibeiintiriFubhecca n Gar 
Rel oubs: Medi: Toloszagndo che vatempo fi 
dd’ mante finnii fginoti idinillantcglie; ms horrè der 
Magiziaz Pallidi'i Valla de Deal da rbafantii 
giiodotabiicina. chen'hasibizib pali 
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nata,e diprefeace fpettante a Frefià.di Montiluo: 
Scandalufa Signoria de! Garast: Ringo; c'asene 
due: Gaftelii; Spt:giutflitriohi de: : 

Fallidi: Roffingo;.Villadiraglinantichi :Signer 
| ricide'/Mirdgli hoggidà Kosrb di Mgnceltino, & 
var: delle 27 principali famiglie della Città di 
Fetsatd:; iftato.da firttoloinco, che fa 
, ifltimo Conkifticros Alonfo prime duca di quel 
la:-Città;-e@dabittonte dredeticsi fà fratello Ma- 
picca asa ar ape Sr Derca.. Muf 
‘aiNata:appertimor Viarchgo, Mou: 
! i eiblendati Guarioi, Garteranzo, Cs. 
pin nea parer Gp dei altii, cha fee 
\nipa: 0,16: Lea sc 
cme alta Stura;iScalia Giana:Forrenti, 
r dali ogni hai Giontil” inv rhonorati di 
diuerfì: rt RSS deli di -Mantoua, 
benche da Rob nok fiano conbfdibti,per ncgli 
di diculordi, fa cori db 













- socuestialiniormatàHichie Stato iloro :. Da que- 


fii visalerà volcnialiPàdfotid Mafrle! ritotrnandé, 
fi: fanno intoritro iVadénaa: © Baf@gnana-: Borghi 
ciuili je da nunterefo popolo habitati creduti di 
moderni peretto® al Veleotino , iquefto 
RAupatta de’. Bagdobb,.Ua/ Plinio. ‘raccordati. 
gv n cani rsa “ate. ia 
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cacio pe Panaro Haliete!: airmadoisthe Sè 








iemageriéamnit Signo: 
ri:di fio nome ; è qoalbzi Gprebnieci Vercelli 
circa i#-3200, fifotreenifiasii nd quefti: mancati) 
© paflato il: luogo *Marckdfi:Ìdi Mon. 
forato, &cindi de Duchi dinMilano;e finalmente 
PU Giori tf e rar; 

id beoh citolu;di Con 
cadoy ife ich PCaftalli de 
g0,)Ozzz00; vparsò di Piafio redaltri idaghicdi 

fto Ducatosà MescorimenBgliliolo: 5 Aleflan» 
d.ignana:de Signoti:dè Setrimò ;, ic: marito dè 
A lifia: fua: voice Eglizola | 008 "Pavone 






















nommare vinti si. Wi mere Merceria de. poc 
turiéli Lc rbrpaldeb Gartimarizcatne il 
ao/fancon enti dio 7. Marè 


dotti: Da Valenza: divinita dalcAfo Bellbua; là 
quiale wa: teen po dimioranda dr Mantkalieri) voi 
1t0Porino, ha prodotte d'isierfè perfone diiliultée 
sonic pica duialifurona Gallagno GiùdicoGe 
nefifedc Ricuhero: ber Bludduito Vismd Rito 
cioe al Achais:Onebaneg che Xfesa fatò 
«anoft e: Imba- 
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tte, EM clvaceIeeino di) Va {imigiti 
do.s aco:Pettiuo:di) 
Gionammi dotto:\àa T'oba ckiba sot Manta: sckssey 
iquale dando eomeldeltaGobora:di Fsmeia 
lungamente niilitator@r3Risipalite snalio tacchi 
È cy 























spripigaron it igdod atea gr lonndi 
colà Abd det E poli 

fa pricatio (030. PL reni aree 
aree een 
ui cè ra 
gioitoldiuibleclolii :Hoimisbsiotli Rama, € di; = 
rin0;:85 haver éerstinde idibrbiareagiohes 
ilo; rberitòiligradio odi PLcisiio Pacfidentendi'Re- 






















imaSenboi di Spe rpetsià ; Lich feno i 
sd quali edi gd cSralnesrisita rio 
- fd) ala tend date dno>- Ma 


fbpsaPitadbSthmi lafcistanmalcini: altricall’ia- 
contro del: Bopiztaminandoli verfa lo Stato dell= | 
AL Ridi Sancia, ftouafi Vestua antica: giurifdit- 
tiohe della Avagadii Vafallisde:. Spa Var 
cvlit) bora:]Eantadr sldl Marchatlesdì Galuha... 
— WefrnadiCefiglib gt den Catocpet a sel: 


n o *—- 


dini ? 
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fen3o;tasfedc'iibiatov: della Ehisfa chntità, 3:-£4 
farcito di:Federicd sr Imparatore , che peri molti 
giomiPaffedid aletquaie ito ne' ficri Carioni ef. 
capi. Aridi perio. da: medbiona fivede, quar 
rn RE i ag [rn 
contnoli forgé del. RreatbSdagna ue doll'dmperatà 
res Equefb Bérpottibtedisimiragliti , & hà vor 
fate Apt; nellelquald patth® rdandoiniano. gi 
Gitfecotino , che'stlta;ti'alraripà del Pdat 
beta Sfeirrald primari er di: 80 
cnalideràzione perir.:genfomatisnedelPicnionte 
vi spaniticat 8 A.-Boo Goti commande:bvn 
(@auaroatotelwsi'ordinarig proflidio: > LiiGaRello. 
di Veriuamdepporgzieriubliutivoi calturoih potere 
do Serenifimi ne i e baggio 
guato in appanaggio salofosarl'Hattardo. Renata 
Coote di ‘Tenda fix daiti.Ganti Honprato, e Clau- 
diaveadutoà era Ghèrardo figliuobidi Bem 
srandoSelgitadi: Biella, gbella Senatore cruel 
Ecudiere,) A Lar eo Confipliasci dè 
Stato del Duca WGerlo: di: Bativie: ronde honerato 
del titolo di Contado inprefditi di Filibetta.;. che 
— fi anche:-Maraltafe fidi Troofaniò, Conifigliere. 
di::StatoSecreto, 8 Imbalbiatore:singnie dat 
ca.askio Emanuele: 1 :approflà Papi Giemenzo 
oc. VAkh cito Spagoa o Sptsa: Etanetà fi. iiauas 
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fiere dell'Annondiata figliuolod' Aleflanifro Scna- 
tore inTorino ; re ‘e parimente Configliere di;Sta- 
‘ to:,.& eretto în primogenituia a’ sofri. tem- 

pi » è fiato. pol uto dal-Conte Carlo Vie: 
Lan abnepote del fiidetto::Gbirardo “Caualior 
dell'Annonciata. . "e: Generale della Caualleria 
di SAR. il: quale fe ben foffe Marchiefe di-Cale- 
20; di Tronzano, Bioglib,Meffo;, c d'Armaoza, 
Conte, & Signore di molti Caftelli , tanto:in Bi 
monte; che. in Mobnferrato, nelle: Langhe , ed'in 
Siuota, hè Lanier sar pattoà: tutti sb titolo.di 
quefto, comegià fatto haueta.il Cone Augufto 
Manfredo parimente (Cavaliere dell'Annonciate; 
fuo padre, Macrefcial di. Campo, Generaledì S 
M.C.e di S.A.R, Gran Scudier di Mafama :Rea 
le, Generale dell’Infantetia, e duc volte Imba- 
(ciatore în Francia, e continua. di fare il Conte 
moderno fuo figliolo. Vicino è Verraa.vnacam; 
sigla troua nominataiuftria,nella quale nelpaf+ 

ti.fecoliiera vna vecchia Terr, ò Città con nomé 
d’inzeftris appreflo Plinio mentionata , Bla cui 
Chicfa- dedicata è S.Pietro:ncibArchio del Vef 
couo di Vercelliricordata fi vede. Trà i lnoghi 
qui lopra delcritti; & il Contado di Chieri;.rtfta 
zl'celebro Contado .di Gocconato pasticolar penne 
NE dell'antico Marchelato d'iurea ; che dehtiene 

molti 
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molti Caftelli,i quali prima della pace dî Cherafca 
parte a Duchi di Sauoiaze parte quellidi Mani 
rowavbediuano; mà hoggidi quafi tutzi à quella 
di Sauoia fona.fottopolti . .Cocconato-capo del 
Contado è groflo Borgo murato, pieno di popolo, 
con vn Conuento de Frati Agoltiniani Conucn» 
tuali, & ineflo fifà ogni fettimana vn groffo mer- 
cato, nel'quale concorrono tutte le Terreciroonui 
cine, chi pervendere,e.chi per comprare. Gl'altri . 
principali Caftelli d’sfio: Contado fono Paficrano 
altre volte cinto di muraglie come era la maggion 
parte de’ luoghi di quefta Prouincia. Fa cflo pa- 
timente vn Conuento de:medefimi Frati; conbel- 
liftato :Caftello: peril'habitatione de' fuoi Conti: 
Cafalborgone; Brofolo, Robelia;Prisneglio; Mare 
moritb;c 5.Sobaftiano; doppoqual ftguope Schei- 
rino: Aramengo, Tosengo, Calteluecchio, Ceret- 
to, Berfano, Piebata, Bagnalco, Crauiglio, Coco- 
sito, Certaniio, Cafalonto, Mercorengo,e Gifolfen» 
go:;i quali tutti .nen' ancora cent'anni fono, 200 i 
Vaflalaggi de Signors di:Brufafco, Monteu, chedi 
prefenteé di Giovanni PersetoContadore Gene-: 
raledi Guerra di S.A, R.Canagnnolo, Lenriano, 
Piaflo; Maronfesgose d'alcunbaltriGentit'huomi» 
nia-nobilifimi Contidenidi.Radicate ;:d fia:di 
Qécconatorppattehcuatou Quelli quansoague 
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notrfiano fil iguattro più antichi Cinti. del:Ria: 
mode charinanetati:percflere suor d'elfa. Provia 
cia; ppofcfiando pepd:(.ogm'è valgata fassa) «dia 
tr origimodabarchefi d'Iurca Regi d'Italia:fone, 
de piwuillbAri VaffaltidelhA:RLali Sunia, sede 
piuantichi: di quefto Ducato. Va Cardinale di 
S.Chiefa: chiamato V.mberto fratello. d'Alstinaso: 
ed' Emanuele Signovi di Paffrrano, qual sivaricee! 
— 1476-èn Pietro:Vefcano di Biacenza , f. Guida 
| Psédicatore. Domenicano ; & Inquifitore di 
rgamo pci ras8.emoltialtri Prelati mella n0e 
fra Cronologia nomisati, & vn'infinito numero 
di Canalieri; e Gapitant Hlufiri, che fono fiattaa 
gran Gima nelle Corti de’ primi Metchefi diMon- 
farratop&rappeeflo.gl'Imiperatdci, & Rogi dî NA 
poli:ta@qualfurono Vhetipyclie winkidofecene 
db-la deggi Fabi stand dol. Commune dì 
Ventéllimnet1r42..it Conte Qttabibe. Cavaliere 
da Federico primo inipavabote:« Va'altno, Gosme: 
Vibontodeoto: i Grafia.de) prin Gapitanidi (Gui 
ghiolingr Miarichefe:: di; :Mdnferrat@ ‘stele. Il 
Conte Guidane; chofeguitàlimpsrardr Fionsico: 
Vili. nellelgnecre d'iralià..:! Vbcttà terzo, die fi. 
net:0349: L'odaftà.di Verechi 3 arcntre.talguago 
que Cittadini dedinubine, ci ne) te mpiipiùt niciat, 
PedericoCaualisre doMa siii 

DR | | I 
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dimette; aoaòfipionditucie fili 
dinerfialtri i; famo 1 Da miplia 
xi pari di qual altra: divpicfti Sedti.:Floggidi!però 
eflendo per la variavivme della cofe di:queffio mori 
do vfcitivina parte de* fopràfiominati Gafchizdab 
le mani de’ ces Conti vengono pre 
pofleduti; pviche' participano a'-noftti giorni.in 
quefto Conta l'ArgenteiiatiChirà gi Appiani 
di:Bofivlafco, è Broglia diGhieni; i Curtettidi To; 
rino. i Duchi:di Moncaligri, Vifca di. Qhieri; da 
sicumi altci:da noi-non cotidfciuti.'haviendorievi ’ 
tempo pofleduto parte i Goccaftelli di Montiglio, 
» Marchofi.Ballaaicini all'hora Signori di:Stupuni, 
fio preflo l'orino :iSignoridi PaffanosScaltrino:. 
bitiGenpuefî; i Goutai Svaltei:. Era qiuafto 
C'ontadain Lerner a'Wefoonidi Ven 
celli (ia cui Didotfiancordeprofente iri eflotiftdyf 
de) è rieti da-loro' ticonofecuatoiguei 
Conti le decime ,: i giutpadrpnatidelle: Chiele do 
dord'huogli,.&i alte ragioni fendati 5:Schaueuanci 
‘atedbliaDGonti: da gl'inperatori facoltà di‘ batter 
denarislepitinarbaftàrdi; corvarl Nbdarize faralttt 
cofejuhè:folaménoea Prericipi, è d Quelli, chedon 
| sicdonofcono #ltri; the l'Imperofonoedncefle ; tut- 
erge perchescoditindamenteidà Marchefi di Mon» 
fertato:lotovicini liana" ala per arti 
33 P XL 1 
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fi. dal'appreffionerdiiguelli, dette ls :psascttivrib 
de'atitesfisi gcliDucto id Sancia dimilerà,giusai 
doli;hbragstbi,Ghosaipliabtibadborenza gerà Cia 
ftoili; lit: ppfisdtuanti j facendo finalmente d'ats 
duleidell'Inì pesatar:Mafketigliano metti oz; fo 
, deltaligidabDuca Filiberto fecondo: per la- magi 
giorperpe del(Gobrtadac:Liffelfo hanno indican: © 
tmogato di fare Initodlesorefioti , auedrante pendab 
cuùi priutlegi, quili fiaba giorna d'hofgi in parto 
conferistifi 6 muaffinae di ieonar 09 dlatò tn pcrieli; 
* dagl'albei-Vaflalli;debPiemonte in miplbsi partico» 

lerità differébtiati glireidono s Nella pace ? tr 
diGhetatro. per :togiser ife innate ciel odofisiy e 
gl’appigli?dè dilbotdiai; che: potanano bafites:tra:i 
Biuchi di Marisolsa;t giaeftudbSaudia, per Bauei 
alciint:de mafpiornidi quali Cidom a: grasftichi 
Mitchelixhi Mostfemato:poncerti LiQghi partico» 
lari fedeltà giurata, furonotabcint dei. fadetti: loro 
Caftelia, èhe tetano piberarfoii Costado di fshio 
ri, infisneicèn Mebuckaco: 3 Pine;.Mbndb,cka 8 
parto {petti a) Taechi:SoRafadle antica feitdp- de 
Privana detti di Riato già: Sigabridi Msintemnsk 
di Cairagnuofo, & ovioharfhisanche giutifdisionei 
Robi di Ghieri;&iciale , Bofidlina, Verguane,Pa- 
liano, A Ibugnarid, Giafano,Gordona è Gaflglio- 
ne tutti CalteHfphftiailocotfine;chofonoalus: 

È go 
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Giordano sato dal cc da altriHiftosici 
diqabitempicriebiato Ping; cheifia già poflisdu: 
r0idafopranominati Conti? Lortadode] ki Scetia, 

li‘imparto © paflato in: potertde-gl'Appiani 
«d\ovigidé Di Hanefi: Sbiclfe hdueua Signori: di fuo 
dome quali pfima alaliemmiono vraporibnene 
Paoudni di Larigndhb yi Saindiin convpagniade’ 
nsedtfità me pafirggiatorntrattà divendita: del re- 





Preremiriaria chi Retarid'Aftiz'iqualiià ti 


tolodèContadota riofledotiog: BefTolitio effendo 
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elir 4 shalliBionafa Hifserigàdnofireidec4ihb 
Conedi.Gplegioltiaallob iintan foi 
dalla .Rouetb: di::Mineubg ofisvoterhpio 
delli: Vitla di Ghivgiy nnà.Cotdara,ie Gafiglione 
che diede:iLntime > vas fengliaciclmpriaci pe: 
li dei Morifertat, onttmaimintnib cMisite Vengntio 
pe renna in Mtofd iti Monpuba "AT lE 
Chieri; inuelihahnno:i Gaftello Galbiglid 
nectnv nafuprrbiffimoaditricatidottsò kane por 












fdstioiie pah:&rafiacertialbégiani agorgizo Sigea 
reu.Ad Contadodi Goto r(oxLerf- 
por ario in PENI viedisitusi sE Ci 
prasomiratò Càfteflital Aol rrato biaauanicit 


te acquiflati; hi fotiodife VA abuse piazza fo 
te;fabeicata nàbkotmpoidell’ansiché guarresiollo pat 
ti.eonvla:nduiha diodiuzife Triracciuale fuc'vicioe 
an'vna‘largaipiamra; nel'èenkterritorio fi fi trouano 
alcuni: picciali:Caftelki: è'divcifi. Genfithuomiài 
inferdati > gohà vw Goandato de Misionp Framcit 
cani; con metenitbrioferzidefiio digrdni, Beto 
tria di-Giacomib Ferrario paimo Prefiden- 
te dell'Eccelletitifimio Sedito-d Forind ; mà più 
werfo il Pò GaffinocBotgà di confideratione , & 
-Marchefato patiia della famigliaZanmnita;qual asr 
-data-in Francià,quado Hrenrico tirzofaflando dal 
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fascla ificada del Pieinonte ,.a'. giorni no&ti viue 
nogunalta riputationein.quellà Corte. Di Galli: 
na.fusono ipadrani più di trecento cinquant'anni 
fonegli Hoftesi , quali. godewano anche giurifdit- 
rione in Bratidiflo, Tosdenice:Scsirane ; e, Gor- 
das tà gueftitrafporsati. in; Pinato.lo, ia’ teshpi 
degliAni noliciscquiflarono parto del Gaftollo-di 
Mombipne: ela, (alliba: 4 ug song oi 
ancamerazo filide) Duca Cado-Emanuele donàta 
igtifendoraì Man}: enti'huomioiRomani,da qua- 
di Aste indiyenduto al ConteHonorata Glare 
se Nircada alia petenti lo palisdo : Mavtati 
i ciba hanusi ansiglii. Viftontrdii eo nome fent 
datori delta Ghisfa di ‘Fcrineiaiche son Auiglone 
dimora (sn wicino sè (tara! dall'iflefto' Duca Carlo 
Emanuele infrudaro; cain titolò di Consado a' Feri 
reritlettialtrimente Ancifa di Torino : Mombello 
dietro delta. Frafca Contado de' Bertoni Balbi di 
Lhieri, Khausna anticamente Signori di #0 no» 
me; Sambuto de! medlafimi ‘Bertoni :. S. Mauro 
Abbatia;; Vi fono anche in quefto Contado Ver- 
nons; ch'a' fuoi antichi padroni diede il nome, & 
hora è.Contado de' Balbi: Arignano già Signoria. — 
de Gribaldi, & adeflo Contado de’ folta di Po-. 
longheta:Maritalto, e Pauerolo feudi della Ghia- 
fa di Totipo, pofleduti da Simeomi Balbi di Chie: 


ri, 
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ri, da' quali nacque quel famofb F.-Patilo Graà 
Priore di Lombardia, che:valorofameate diffefe i 
Caftello di Nizza affediato da Turchi. Monte» 
rotondo, che doppo effer ftato tenuto da’ Bufelice: 
ti,Picerauiua, è l'erratparimente nobili di Chieri, 
pafed:poco piudi cent'anitbro,ci ‘parte di Lgriva 
cito! altro luogo fuo"viciho a' Staravelli Genti 
huomini ForiaeMiqualida Vercelli itForinode 
aida hanno trà gl'altrì huoMini ilufti’tesate 
Gio.FrancefcopraGiureconfulto,e Prefidente/Pe 
ttimoniale. del:Duca:Carlo di' Saudià 4! padre: di 
Metohiot; che:fa indi Riepio Senitore ini 











In-Lovencitoihdnno dî prelente piurifditfiono di 





seniGartil'hnomini, frà quali:forio ] Quertaàrti 
Chiesi : Atndeffenno:, che'con'altri Caftelli do 
it-quette colline; eflentid dalli Contidi Biundratk 


fuoi padroni ftato-al Communedi Chigrì ceduto, | 


l'infeudò il Duca Carlo Emanuele alli /Gabaicotti 
dell'itefla Città ; cheto otto : Baldeffihò 
on hauere obedito alli Prouamna , Better, &a 
litVilla Signori di Villaftelione finalmente cad ia 
potere de’ Conti di Montemaggiore Sauditrdi; 
che !o tengono ancordi prefente i OQu'eral’anti- 
co Contado di Porcile , che nelle.-vecchiè guerre 
red! Afteggiani,. cd'i Conti di Biandrate circa il 
1370. fù rouinnato.reltano Poirinp ye Riua;dè 
dc. | °° quali 
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queli;l primo, c'hà fertiliffimo il territorio, & è 
graflo Borgo, ricca, e.ben popolato,s'honora d'va 
Conneato de Frari Damenicani,.ed'altrb de Ca 
puecini. Fu già cinto di mura, quali hora fono 
per terra , &-patria delli Maina, c Santi, quelli no» 
bili.in Torino, e quefti in Pinarolo, & in Saluzzo 
con giurifdittione di Caftelli. L'acquifto da ghi 
Afteggiani-nel 1 372..i}.Cante. Amadea il Verde 
mediante 16000, fiprigi d'ora ,. facendone indi 
venditaalli Rotari d'Afti, quali tkansp tenutafin 
al tempo del Duca Carlo Emanuele, il quale has 
uendolo ricuperato,lo riuni al Regio Patrimonio è» 
Riga parimente geoflo Bargo, fi piero di ricco pa- 
polo. hè. va Conuento d'Agodtiniani , fondato è 
sempi de noftri padri con aiuta delli Grofli pria 
cipalid'elfo luogo da F..Berivlosaeo Falcombglio 
d'Auigliana,che fù trè volte Vicario Generale del- 
la fua Congregatione di Lombardia .. L'ifteflo 
Dica Calo: Emanpele l'infendà con titolo Marr 
chionalea Danne Margherita del: Chiatellare fua 
fanarita ohde di prefentéiviene pofleduto da D. - 
Gabriele di Sengiafuo figlinalo, Golanella di Ca 
nalli <; Di quà paffando verfo lecolline, che fanno 
ripa del Pò verfa Moncalieri sincontrano Cam- 
biaso: Caporetto Pefletto,. Truffarello, Santena, 
Fuowiglalco: VillaftellonesSz-altri Caftelli di mr — 
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sior cofideratione, che.non' hanno papoti, ti Cost 
munisà; ma!lersonofolo d'habitatiotità' loro fa: 
doni ,:chelfano per la maggior parte nébili-di 
Chieri. Cambiano; che'fi ftimg hauer dato il no: 
me a Cambiani Conti di Ruffia, ed‘altri loghi, è 
{tato lungamente vnitoà Chieri; mà dal foprano- 
| tninato Duca infeudato al Conte Scoto Piacentino 
che lo feruina con-vna compagaia di Caualli, 
effendo quefto mancato fenza prole, l'hà acquifta: 
ta. Aleandro BorgarelloGentil'huomo di-Chieri; 
hoggidi Gouernatore di Ceua, che lo pofledéia 
titolo di Contado: Cauoretto , che fu ne' fecoli 
*paflatifomento di crudeliffime guerre fra’ Conti 
di'Sauoia , i Torinefì, Afteggiani, e Marehefi di 
Monferrato , eflendo caduto in potere di: Filippò 
Psencipe d’Achaia l'infeudò eglinel 1 330.8 Miflo- 
ne Simeomo de' Balbi di Chieri, da’ cui deléen 
denti è indi ftato alienato parte alli Meaglia y par- 
te a Cauoretti di Moncalieri, i cui. maggiori: dal 
detto luogo il nome tuolto hauguatio;, e parte ale 
fi Calcagni L'orinefi: Truffarello; ‘e Rouigliafeò 
forio membri dell’antico Contado ‘di Ceflé, il 
quale effendo ftato rouinato nel tempo di Federi- 
co II. Imperatore mai più fi è rimefo. Erano 
gli antichi Signori di quefti due Caftelli da quei 
primi Caftellani derivati, i quali dalle Sighorîei! 
cogno- 
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cognome prefo haucuano . Mà ifi:come quelli 
di Truffarelio fi diflero ‘indi Vagnoni da vno:di 
loro nominato Guagnorie., che viueua circa. it 
1160. c da fuoi fucceflori nacquero gli agnomi 
de Pifce , e de' Perfinalli , & in diverfi tempì 
furono anche pàdroni di Drofio., di Bonaualle , di 
Caftelauouo,e di parte di Cafalgraflo; c produfie: 
ro frà gl’altri huomini'infigniCario Sig.di Drofio; 
Colonello de' Francefi nelle guerre voschiedi Pie» 
monte, & Paulo Gouernatar: d'Iurca, e poi di Ver: 
celli nel 15 60.così quelli di Rouigliafco,i qualida 
Marchefî di Romagaano parte di quefto Caftello 
rconofceuano, eflendo grandemente moltiplicati, 
fi diuifero in più di vinti, e-trè altri cognomi,trà 
quali però i principali furono quelli,che  femplice- 
mentedi Rowiglialio fi dieenano;e di prefente fo» 
no Baroni di Aiboroflo in Prouenza: i Poflauadi, 
&i.Parpaglia Conti della Baftita,c'hanno hauuto 
due Prefidenti, cioè Tomafo famofo Giurteconful- 
to,come dalli fuoi fcrittivederfi può,gc che doppo 
cflere ftato Giudice dellaValle di Sufa;:e del.Cana: 
nefe,8c hanere nell'V.niuerfità di Torino'cé grà ap 
plaufo fpiegate lc leggi,fuà tal carica dalDucaCar» 
lo}Laffonto,& Bernardino,che fotto il medefimo 
Duca fedetre nell’ifteflo Senato co la medefima caè 
rica di Prefidete: iaia) diTaran- 
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tafa.,. 8a: moftri tempi vn'altro Bernardino Cava: 
herucil'Annorata, Si fone Chti di £.Secbdo,e pa- 
drant.d'altri luoghi,$c va tèpo poffedettero S.Gio- 
rioella Valte:di Suda. Ma perche coltidi quefti 
fono miceti, pafiò partediqualta giurifdittione alli 
Balbi,c Bertoni,s qualche tepaappreita alli Valim- 


i 


berti sutti di Chieri: Santenatrcciéto annifono ve- 


niua:pafleduità da fopravomiinati Balbi, Benfi, Buf: 
chetti, Graf, Gribaldi,Mercandili,e Vignola, tutti 


di. Chieri;mà cfiendo alcunide’ fudettieftiati, fono 


fatrentrati altri, dimodo,ch'abprefente è tenuta da’ 
Balbiani,Benfi, Bertoni; Broglta,a Tana tutti della 


medefima Città. echiaigiorobnolivi bano:data due 


Caualieri.delliQrdineron de: Benfi, & altro delli. 
Fana;che ancataviue, Vallaftclione detta antica- 
mèpte di é;Martinclangb deCauaberi Te Lil 


e pai de’ Gierofolimifàni: è Contado delli Villa, 
etiandio: Gentil'huomini di Chieri, che votempo 
fono ftati-padronidi Baldeffano, di Riualba;idiS. 
Secosido edi Cinfano:& hannmbonorata.le pa- 
tria con diuerfi Caualitti' Aureati y è di Malta. 
Ma” da quefti Caftelii sitornandeindietro vello: 
fi Chieri capo del Contado.- | i: —. " 
. Quefto che fi'gloria d'efler.il .priamo ne 
di. Lombardia, quantenque in niflun tempo. 
tato foggetto.a Marchefi di. Monferrato, refta 
(ro da co tut- 


= d'DUSAVONMOO r}g 
nfitatria fra queltescollinè», ‘iduali!:dicomnsg no: 
mimarfi .Meaterrato . Il Moriettomella :corret- 
tioae , c'hè fatto all'Indice vecchio de Vefcoui 
della Gallia ftima offer Chiesi il Ricomigo da An: 
| tonlino.mentionato.; omà perche il Bertello con- 
cludententente prova cfieniii Irissipazo la Città 
di Ries in Peouenzaspertanto demo efler Chie: 
tita Caria iPorriio dî Plinio , frà d'Apennino 8 il 
Pò collocata «: L'Imperatore Barbarofla , che la 
deftrufle: nel :1154. perche:uò Guiglielmo III. 
Marchefe.di Monfertaso fottoparfasicufaua; Vil 
li maffima, e mubitiffima in.ver fitochelcritto no- 
minolia .' Ligurifio contemporaneo. dell'ifteffo. 
Imperatore defcriuendo la fua rouina; dice Pops. 
lefà dimiio Cairo ‘: Ofde con ragione ,. Baldo; e Care 
lofaffi la Chiamarono Città ;; poiche. fe ben non 
tubbi Vofcouo, per non efler:più di trè miglia 
di Torino fontana, è tuttauia delle più grandi 
del:Piemonte , eccedemdo le fici mutaglibda:ca» 
peotà-d’vn-miglio,e mezzo. Ha vmuecchio;mà 
grande Caftello., che però non. è. molto forte, Bi 
gran.numero di‘Palazzi, cor fortiffime Tor. 
ti:te quali feruinano di ficura diffefa alle fuefa- . 
ssiglie nobili. nell'antichesguerre civili , che fu: 
rome crudelifiime rà ques Orttadini nel tempo, 

cie:tttta le Lombardia, < Piemonte "=" in 
ro ama Z 2 uc 
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due parti diuifi...Ha lafciato gran mome a.quefto 
luogo la. non ordinària: ifua .potenza nc’ tempi 
andati. Vifle:giàin forma di Republica al dit- 
tame de’ fuoi Magiftrati, conftringendo circa 
quaranta Caftellidecirconuicini; e.trà efli (.per 
qualche tempo }-Carmapnala; d.fubire la condi. 
tode de: fopgetti. XCot- poaprio:valore; c.con la 
forza dell'armi, efichdofi:quafi afloluti Signori i 
{uoi Gittadini di fe. modefimi edftituivi aiutati maf 
fime dalla ftrana contingenza di: quei turbolente 
fecolo;hebberofortuna di ridurre ‘Te viciar Com- 
‘ munità à fubaltermarfi allo oro leggi,ed'affieme in- 
| confrarono commodirà d’arrichirfictiadio nelon- 
tani pacfi cò traffichi;.à.quali anche a' giorni noftri 
molto inclina quel nuamerofo papolo:onde auenne, 
che iui molte cafare da‘negoti;(beche priuarc)fatte 
denarofe,co l'acquifto di molti feudi,si in Piemon- 
. te,cheinaltre-partidell'Europa, feminario di fo- 

dansbilttalpari d'ogi'altea Città di quefti Stati, 
fi referò. ‘Teftimohi nefonoi Bertoni deriuati dal- | 
l'Eofpitio de'Balbi principali di quefta Città,quali 
frà nobili d'Auigaone-afcritti, con la Baronia di 


.. @Griglione,& altri Caftelliin Francia, lianno frà gli | 


altri huomini illuftri geedotto Ludouico Caualie- 

re di$. Spirito Suprimo ©rdine di quel:Regno, e | 

fauerito del Grande Henrito quarto, & Maftro di 
08) i Si | Campo 
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Campo delle fue Guardie . 1.Fogafla accafati an: 
che .in Auignone frà principali di quella Città, e 

roni della Bertalafla. l Gallieri già Signori di 

reffiu in Sauoia, che per via di donne tralmanda- 
rono'indi alli Rotari Signori di Rouigliafco : i 
Doddoli vn tempo habitanti in Lione, &indiin 
Cafale di. Monferrato, que acquiftarono alaine 
giurifdittioni:i Robi,che:nella medefima Città di 
Lione molte ricchezzeaccumularono : i Pietraui» 
ua in Parigi,oue congiongedofi in parentellacò la 
Cafa de Gondij d'origine Fiorentini, e Duchi di 
Retzin Francia,furono Signori di Lefigny , & Ba- 
roni di Vaux, eda vna donba.d'efla famiglià, chia- 
mata Maria, che fu moglie d'Antonio Gondy Si- 
guor di Perax,e di T'ofley nadquero Alberto Duca 
di Retz,Par,e Marefcialedi Francia, c Pietro Velo — 
coup di Parigi, & Cardinale di S. Chiefa : 1 But" 
chettiin Nizza,i Dianain Chiamberi,oue hebbero 
vwn Prefidente di quella Camera. 1Scaroni,i quali 
bauendo mutato domicilio prima.in Moncaliéri, e 
poiin Francia, hanno prodotto in quel Regno al- 
cuni Regij Configlieri, e Prelati, trà quali è anco- 
rafrefcala memoria di Pietro Vefcouo di Grano- — 


00° o0o__P_-$>}, £ £ e 


183 CORONA REALE 
fecero rifplender le famiglie loro, .èed’alla patria; 
dalla quale erano partiti , apportarono non poca 
gloria. Il medefimo potreffimo dire di molti al- 
tri, i quali trafportandofi ad habitare in altre 
Città, e luoghi del Piemonte, acquiftarono in 
varij tempi feudi, c Signorie fiori di quel Con- 
tado . Frà quefti furono i Gribaldi capi d’Hofpi- 
tio.de” nobili di quella patria, vn tempo padro- 
ni di Barbania , che vendettero.alli Conti di $. 
Martino Signori di Fronte. 1 Tauani, che lun 
gamente in Torino, in Carignano, & in Auiglia- 
na nobilmente viffero : i Cofta padroni di Bene, 
Polontfttera , Carrît, dellà Trinità, Arignano,ed' 
altri Caftelli , che diedero al Piemonte diuerfi 


Ùz tene o _-» - - = .- “ 3 


tadb di Chieri, & altri dell’iftefla -cafa hoggidì 
Ch ; pofle- 
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polledono parte della giurifdittione di Cauales: . 
tone , come pure del medefimo cognome, ( mà 
col fopranome de ifto ) hanno lungamente tenu- - 
to il Caftello di Bonauaile prefflo Racconigi . 
Quelli di Boue dall'ifteflo Hofpitiode' Balbi de- 
ziuati, fatti Cittadini, e nobili di Foflano, tenpe- 
ro vantempo la Signoria della Trinità; fi come i 
Macetti afcrirti frà nobili d'Afti., pofledono i Ca: 
ftelli di Frinco, e di Saluggia, & va tempo furo- 
no padroni d'Ifolabella, c di parte di Valfenesa 
mel Marchefato di Saluzzo . Quelli che Boffij,e de 
Caftello fi diceuano ancor di prefente la maggior 
parte del Caftello,e Signoria diCarpenetta tegono. 
I Vignola Siguari di paete.dì Villar di Baffe:i Bolla 
che di Cittadini d'Atti fazti Borghefi di Chieri, fu- 
rono vn tempo Signori del Caftello d'Ozafio,e die- 
dero alla patriaintorno al 1445.GiacomoVefcouo 
di Berlégime,.daibi hiella noftra Cronologia per 
obliuione ommetlo, e tanti altri Prelati nell’iftella 
| ricordati. Patreffimo anche nominare i Benfi, Bifs 
caretti 'Broglia, Tana, Valfredi, Vifca, & altri, 
c'haggidi potledono giurifdittioni fuori del fudet- ‘ 
to Contadodi Chieri con titoli di Marchefati, e 
di Contadi; mà perche quelti habitano ancora 
nella patria, c di loro altroue mentione fi è fatta, 
qui più oltre.non.ne parleremo . Ommetto tanzi 

P refiden- 
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-Brefidenti, e Senatori, & altre perfone eccellen- 
ti in lettere, qualiconla virtù honorarono quelta. 
loro patria,come pure vn gran numero di Caualie- 
ri Gierofolimitani, iquali hebbero Commende, & 
‘ altriprincipaligradiin quella Religione,c maflime 
Giorgio Bertone Caualiere , 8 Prefidente-nel Se- 
nato di Torino fotto il Duca Carlo II. & a’ noftri 
giorni Giacomo Rafchiero, & Amedeo Benzo fa- 
mofi Auocati, & indi Prefidenti nel medefimo Sc-. 
nato : Fra Ludouico Broglia, & Ludouico Tana; 
quello Armiraglio diS. Steffano nel 1365. & que-. 
‘ito Graa Priore di Lombardia nel'1570.8 a' gior- 
ni noftri F. Flaminio Balbiano Caualicre dell'iftef- 
fo Ordine,il quale doppo hauer militato inPiemon- 
| teconcarica di Colonelio, & hauutialtri impieghi 
hoggidi è.in grandiffima ftima appreflo fua Reli» 
gione. Teftimoniano anche a' giorni noftri l'anti 
ca poflanza di quefto ComMufe;, diuerfj Caftelli 
d'ottima architettura, con torti, foffi,e ponti lcua- 
tori fparfi in diuerfe parti del fino territorio,da fuoi 
Cittadini in varijtempi fabricati. Frà quefti pom- 
poia moftra quello che fi dice il Gamenaro fpet- 
tante alla famiglia Tana,vna delle principali d'effa 
Città , della quale viue il Conte Federico Caua- 
liere dell’Annéciata, Marchefe d'Entracque,Cda- 
te di Limone, e di Santena, Colonella;, e ir "aj 
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de’ .Saizzeri;.che feruono: à.S. A, Ri cCapitano: 
delle Corazze delle Guardie. Exa altre tolte que-. 
fto Caftello chiamato Agamino,& è ( fec5do.hoi } 
quello fteflo, di cui fà mentione S. Eufehbio Vefco- 
uo-di Vercelli, dalle parti Orientali è fuoi popoli, 
e Clero fcriuando: famofo al certo:per vn fegnalata 
conflitto, che fotto eflo feguì net 1 345. trà Protiens 
zali, e Giouanni Marchefe di Monferrato, ae] qua- 
le quefto reffandoil vincitore, godè la vittoria,co'l 
veder vccifo il Senefcallo della Regina Giouanna 
di Napolicon 25000. Guelfi fuoi nemici. Mà fo- 
pra i tutto fi palefa Chieri 2ffer antico , illliftre, e 
pio dal numero: grande delle fas Chiefe, ch'altre: 
tante nonfe ne vedonoin.molte Città Velcouali; 
poicheoltrela fua.infigne Collègiata, che fu Tem- 
piodiMinerua, & hoggi S. Maria della. Scala fi 
dice, nella biro intieri fi conferuono , e rivierifco- 
no i venerabili corpi delle SS. Giuliana, Bafilica, 
e Genefia. VifonoiConwenti , e Chiefe di S, Do 
menico ;: cdi S, Frincelco fabricati ( com'è fama) 
scel principio dijielle Religioni : S. Geargio, anti. 
ca.del papolo , alla:cni feruttà portati fi fono.i.Fra- 
ti Minori-Oferuanti di:S. Francefco, per la demo- 
litione della loro Chiefa, ch'eflendo fuori della 
peeta;iche mira verfoTarinoyfa nel:temipo delle 
vecchidguere ae Agoltino habi, 
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tato da PP. di quell'Osdine: S.A ntonio antica Cor 
meda,tza gioraindfiri a. PE.della Comp:di Giesiù 
per fondatione dvn Niovitiaro.. afliguata fattò: la 
protettionè del Sereniflimo Peencipe Mailritio di 
Sauoia.. S. Matia della. Pace, nella.quale. Franoi» 
fcani.Minori Riformati: dimorano: La Madonna 
della Confblata; c'hà Chieriti Repgdlatndi Si Pana 
lo; e Sileonardo vvcchia Commenda de'Caualie- 
ri Gierofolimitani: Ha'parimentererà Monafteri 
di Retigiofè moltb hénoratr, cieè- Si Aridrea:, nel 
quale ridotte fi fono quelle di.Bonluogo, ch'etino 
fopraiil' tercivorio idi' Caftaghole:s:f& Chiara, & 
S.Marparità all’Abbatédi Canamagaarforeipofio; 
Visfono in'oltrelenteOratonin detDifoiplmanti; trà 
qualiè quello diS: Goiglisimu: vò de -Protettori 
della Citta: quattia (fedaligè nioltitaltri L'uoghi 
pij, e Capelle, tanto di:dentra, chedi fuori delle 
muraglie, cue foprala frada, perla quale è To. 
rino fi và paffando per la méntagna; s'inchntra ib 
. Conuento de' Carmelitani. ayà verfo Moncalieri 
.  audando, quello de Cqpircihidi8;Fiancelto:frrror 
ua. Noné però:, chesquefta Gistànor din.ftita da 
impetuofe fcofle d'armi ciuili) e tranierèpinvblie 
agitata Sc alla fin fine coftretta di fottomater il 
collo è chi più:di idipotear Dal fio Magiftrato , 
che prima Podeltà St itfie, indi. Vicario; 8% hokgidi 

(),5 14 ba | Go- 
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Gousinatod fsnamina adi ogni modà ‘abche. al 


prefesite :lalouni: Autichi priutteggi fi conlsntaso, 
comellcricarenilgrr@inento! di:fideltà da'alcuni 
VaflatiidolleTerracircannicine y ed'il potevalle 
tiobili famiglie-della Cittài alére.nuote aggregare, 
Si 'eleggruano.i Podeltà, i8î i Vicarij opn'anrio; 
enà da qualche tempo iniqua ogni due anni.trà pri- 
mà Canatieriti quefta Shito vinne il Gouernatore 
dalla:Cittdetetto .d.dal Peencipé confirmata reg 
gendo al tela feconda volta ralcariga ih Go» 
ge Giorgia Afidrea/Ganale di Cumiana Gentilhuo= 
modi Camera di-S. A.R. Nelle prime inftitutio- 
nt:de!:Marchifati, di Lombargdia:cadè Ghieri; fotto 
i DomimetelMarchefe di'Sufa irifiemoconittsi 
iGaftelliz eoLuoghiyche fono.dal Pò al Tana 
nelle collibe;'pofe.ttaà ti. Gaotado di Coconafo;, 
l’Afteggianh, e lecampagne del Piemante,che pèr- 
ciò.fi.legge:haucr Ottone Zia paterno:della Cos 
tota baledafia:di Sufa Ateo nel 4 ours io Po Chiesi 
alotioPasti.fiutifdittonali; edi Matchife Pieted 
figtistolo dela medrfimaAdelafia fauere.ntrLiro 
gotica hiMootrrritàran dé Fifteflo: (obiet nel 
aoég:profertà vana fentenza.io fauoridell'Abba- 
tia Frustuariele ; ‘mà dichiaratofli Federito: prinio 
angie ‘helnico«.d'Vinberte Gopte di. Moria- 
da; E Miarohela di.Safas/odeupandoltls maggior 
sQuirrs | Aa 2 parte 
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rte-de' fuoi Stati, donà nel 11 5.9. Chieri con le 
«Fertedìfuo diftretto à Carlo:Veftouo' di ‘Forino; 
— diqualen'inuefti.ii Conti di Biandrata; che: lo:ten- 
tiero:pet qualche tempoz: mà. gionto.all'occafo il 
conimando di.quel:Vefeono valendoli quelli di 
(Chieri dell'opportunità del tempo, nel quale per 
-la difcordia , ch'era:nata fràla.Chiefa , .e'l’Impero 
‘tutta la:Lombardia, Sil Piemonte fotto; e-fopra 
fi trovavano ;. col forteaherlì dal giogo,.sìde cl 
coui:; che:d'effi Conti, viffero.à.commuhe.conie 
partie leggi fotto i Contoli, € Podeftà molti anni, 
‘finche percaufa delle guetre civili, effendo aftret- 
ci di foteoporii:alla potenza! di qualche Prehcipe, 
ideliberarono d'accoftanfialla ScrchilfimaiGafa di 
Gausia; i-qualeffetto.ncd:1:347; vedeado lontani 
dfbecorfì 7) cho dousuanofperare dalla Regina di 
Napoli, alConte Amedeo di Saupia detto il Ver- 
-de) & a Giacomo Prencipe d’ Achaia fi donarona, 
all'impero de'qualij e defacceflori hanno di. poi 
fempreobedito. Da Chierila.ftrada delle.Colline 
trà ‘Mezodì, è Ponente: copbtinuando ; i fanno 
‘innanti fopra l'erto d'vaméticello:Caftel vecchio, 
ch'era l'antica Rocca di Teftona, & hà territorio 
abbondate d’ottimi vini, già feudo delli Mombelli 
Conti di Frofafco, che l'hebbero da Filippe Pren- 
‘cipe d’Achaia; indi de' Vagnoni Signori di Truf: 

iI - DL @ farello, 





DI SAVOIA, 189 
-‘farello , & hoggidi di Gio: Francefco della Rouere 
‘de’Signori di Vinvuo, e Siguor di Cinlano: Mà 
‘nella pianura. fi rroua vn’antica' Chiefa detta la 
-Madonna d'effa Teftona, già da Canonici Rego- 
Jari di S.Agoftino con la fuperiorità di molte altre 
-Chiefe fparfe peril Piemonte, & hora da Monaci 
di S. Bernardo Riformati, feruita. Erainquefta 
‘parte ne'fcorfi fecoli vo groflo Borgo dell'itefflo. 
nome di T'eftona, nella fopra allegata Epiftola di 
‘S. Eufebio ricordato, ilquale nel 1230. da Chieri, 
e da gl Afteggiani collegati di Tomafo Conte 
di Sauoia in odio de'Torinefi da fondamenti roui- 
nato , fu principal'cagione , che i Milanefî, e Pia- 
centini della Città di Torino amici, mandafiero 
in Piemonte:vn potente Efletcitofotto la direttio- 
ne d'Vmberto Ozino , il quale i difperfi Teltonefi 
wadunati, alla‘Terra di Moncalieri principio diede. 
Quefta fopta la ripa del Pà nel medefimo territo- 
gio di Teftona; & cuce hanno principio lc colline, 
cheformano il Monferrato,fabricata,in breue tem- 
po cinta di muraglie, 8 abbellita dvn nobil Ca 
ftello, il quale dal Sereniffimo Duca Carlo Ema- > 
nuele di felice memoria, che fe ne inuaghì forfi 
per l’amenità del fuo fito, tu di nuoue fabriche 
accrefciuto; come pure è ftato fatto da M. R. 
Chriftiana di Francia Madre dell'A. R. hoggi re- - 


gnante, 
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agnante, compare pompofa d.viftadel Pò, & per- 
fettionato il fuo Caftello dalladetta R. A. érefo 
degna ftanza d'ogni gran-Prencipè Non inuidia- 
rebbe Moncalieri à molte Città Velcouali per.ca- 
«pacità ‘di circuito , qualità di Chiéfe, quantità di 
‘popolo, bontà d'aria, c di-territorio, cd'ornamen=. 
iti publici; mà.dalla troppo vicinanza di. Torino, 
re Chieri, da quali non è difgiònta , che.per lo fpa- 
tio ditré miglia, viene neceffitato & contenerfi né 
gli antichi fuoi termini. -É vero che quantunque 
fia ftato vItimamente alla Prouincia del fudetto 


Chieri aggregato, non tralafcia pero d'efler capo 


di Prefetturà, e non'fepzafondamenta: Poichere 


fta il Luogo ornato -d'và infigne Collegiata :-di 
Canonici, quiuida Teftonacolzitolo di S.Maria 
fin nel principio di fua fondatione trafportata, c 
nella quale ripofa il corpo: ‘del: Beato Bernarde 
Marchefe di. Bada,.il'quale: pafianda .à;.Rama 
Prefidente dell'imperator: Federico:HI.:pef folici- 
tare la Cruciata contro Infedeli, ii quelta Litogo 
mancò da viuenti alli 15. di: Luglio:!dell’anoo 
14:5 8. lafciandosi buona fama di firà' Santità, «die 
tuttoiquel popolo l'ha eletto pesduo Protettore:in 
Cielo, & ha procurato è gioràinbftzi y cite.la {ua 
vifa.fi riducefle imfetitto , comshà fatto Già: Bee 
tifta Blancardo di Sofpeliò Senatore Osdinsrio.in 
ina Torino, 
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Torino, 8 vno de’ primi Auuocati dell'età nottra: 
come anche per efter prouifta di trè Conuenti di 
Religiofi, Hrancifcani Conuentuali, Carmeliti, e 
Capuccini, che fu il primo à quella Religione in 
Piemonte edificato : didue Commende, vna vec- 
chia de'Caualieri Gierofolimitani, & altra de'SS. 
Maucitio, e Lazzaro già Monaftero'd'Humiliati, 
fondato nel 1290. 8: per effer etiandio habitatio= 
ne d'alcune.nobili famiglie in detto Borgo fino nel 


principio di fua.erettione da ‘Teftona, e da altre 


parti, ricoùerate, dalle quali fono vfciti molti Ca- 
ualieri. Gierofotimitani,. Préfidenti , Prelati di 
S.Chiefa ,&'altri' huomini ‘'infigni fi ‘nell'armi, 
che.imelle .ietdere trà quali fù 11 Beato Filippa 
Cionweatuale:di S. Francefcos che con Ja'fùa fanti» 
va di vita ;.c rara dettrina illuftrò grandemente 
quefta:fua patria intorno .al.13 40. Amedeo-Ber- 
suto Vefcono d'Ofta,. e Gouernator di Roma, 
& a noltri.dì il PI papiri cari enerale 
de. Capuccini,; che poco fà in quefta fua: patria 
muli vinent... Quetti lonc 1 Booghi 3 Caftela 
la, .e Terre principali, ch'eflendo nelle colline'del 
Monferrato, trà ili Pò:, e’ l'Afteggidna, parte è 
Duchi di Sauoia , cpnse Marchefi diSufa, & hora 
come Duchi di Monferrato , e parte è quelli di: 
Mantova ; come Marchiefi; & indi Duchi d'vn'ale 


cui tra 


naz 


= ni 


"Tv: ù Hai ce Ti 
di ‘ 


192 CORONA REALE 

tra parte dell’ifteflo Monferrato fono fottopofti . 
Magli altri Luoghi diuifi (come habbiamo detto) 
di quà del Pò, e fotto gli Appennini di là del Ta- 
— nararnélle Dioccfi d'Aqui, e d'Alba, (chiamati 
come acceffori) abufiuamente dal volgo di Mon- 
ferrato ) fono nella Diocefi di Vercelli. Trino 
Borgo poco difcofto dal Pò , e di molta confidera- 
tione, fi perla bontà di fuo terrena, che tutto è 
piano, & abbondante di frumenti, e d'altri grani 
d’ogni forte, quanto per haucr vn.numerofo po- 
polo, & efler cinto di fortiffime muraglie , attor- 
niate da fofl; pieni d'acqua ,.e da gagliardi baloar- 
didifefo , & hauer vna forte Cittadella, & alcune 
honorate Chiefe.-Sono in effe, oltre la Parochiale, 
pesi de'Frati Minori Ofleruanti di $. Francefco 
otto il titolo di S. Bernardino: quelladi S. Pietro 
- Martire feruita da Domenicani, e d'vn Monaftero 
di Monache Francifcane . Honorarono quefto 
Caftello il Beato Oclerio Abbate di S..Maria di 
Lucedio, che viuendointornoal 1140. frài primi 
PP. dell'Ordine Ciftercienfe, fuà nomedi Gui» 
glielmo Marchefe di Monferrato Imbafciatore 
apprefto Ludouîico il Giouine Rè di Francia:i due 
— Nouelli Vefcoui d'Alba, e. quel famofo Capi- 
tano Brogha, il quale hanendo lungamente mili- 
taro con vna grofla fquadia d’huomini pe in 
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S. Dominico,xhe pesta filafingolaregid fainta vineì 
viene da PL. didon'Atligidaltirivienibdata I 
Seethiiimo Vittorio Arhedeu:Puit i pSaricia bah 
sa vieni dl pace di Chili cre Kx 
invierà detipaerdi 
pordi:Prefcioltra,èr0on3 
fsttobrelle molti: Pete is)k 
Canauefu; panta) fica ioiBperiponia a pat a pesi 
dolt'acquiftare dal DascadiMagtoka, ini 
nedi derra pe. Alcartì diconb peheliofieTbing 
lai sviaià Città da -Pliniotrà RoRPe cd 
co ocasi;calleganrio 1 cho fe Glenda fiato! timo 
Pg; Trino già +4 bian sone-dii piefenta 
dini Birbittolà pdadlencalef{ colei da libot 













Le Teneini fi Provticia, iano pai 
feritelal:Dpexdi Mantona fpettanno;fe:to. Morana, 
ché poco der Pi lbntdndigiat at Balla; Saletea, 
Tonivav) e Villancuag Grmpia dell Adij } loquas 
linea comentli'antitodiftitito di Viscoilifisa» 
re, fottuori. dommid'afi Metcaui:; epoi del 
Communediguella Citti, pian che:Cafale:folie 
dellaitdià Vefoonilebungi to. truzstoo; banon» 
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&iliriGantihuorniniV orsellafi,da qualifonoit: 
i Bi-im altro: FiniglicspiaMitteiLaccaleb brr, a, cicca 
Aibtiacia;disS; Maziadi Liucodiadell'Ocdine. GE 
c fandatà s-dotata ni Matcheli di 
Morfercito:, + quali quiutò da Sx rotprimi 
rin condutieno; xe sella cui Chiefa alcuni de’ 

IMarchefi: fa pale fi trouabo, igeantunque 
Bari siove 











sdsigizalò foginfpadronte fato pata ;: Midi 

Lifeli aste lquiala pflendo prima de: Mag 

— chèfidi Manfeorstà fonodiattio. virf della fader. 
sa patoilli DiohialiSauoia ven ra di quà; e partedi 
de>ttelfa Dora: Balbea simefli fond oltre: Trino, 
Palazédla}; Sr Faptancita;-ete ii nel. ses, va 
Gonriehto sde' Fat MidorrOfieuamtidi SAEtao- 
sefbodresto dn Balazidiolàaatosl Pariee:Bopaif- 
vale Rel Micore Oitriiante-Rifférinato difan 
Brimuelta jb quale:peb li fue Fostrina; cibentà 
aflerobtatond referto dado Mifiodi 
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ide Catnolich'ò teopto ib 
Ciarliiaai fede di Grandii;icheilo cq- 
elafisonni: Siscontaso: ancim Biaflsè ;. misuamnà, 
ui As e si nto 
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EA i n.0 ee A due Burghî ‘grofli. Man 
I vano i pi atordb lin Bolbaz!! Str Tecotala dell 
arehidfe di Pianeti, vbt l'ha iaffignétoper srt 
dI Mico Prinoginterb, Satobgia MuntadodeiM® 
cannoni E rincò Gaftplibelmperisie; dhoté 
Aa ‘nelle: colline dell'Afleggiana ting che 
Pycopisdiduedt'anni fonouftità neretto) 
a Uhieri; le indi (fata rà Gobblad'Afti 
nbiroierina Tritero; Cabpubettos cheipiytansonte 
- Ata pulledued:datguietbpdi lio Betticogià inbbib 
Vesdellifà, & Coafigdbri di Linorno:Merdicn 
bo, ,€ -Rondizzohe;, chergiade:vizitò isla Dora, 
attico feudo deltà Contialà Valpigaystili 
te dep Gonte di Verra; ma più wer{o Galego e 
Ganateeicin@Mal foci d'Sieoa 










uil Ji © Manchéfacb, 

pe dé Conti di: Meta chi bal | 

squali l'hanno: ‘peri gerani dalli Conti di 
(Walpdrga hakuto:; #9 gui ominio:delojuale fi: 
z0he: see VErenpli. pal crudelifiirite guered arà i 

Pa ridi Spini ne 
cs rcana a1Sagniori; 

nOgos: a i Biandote hora 3 
prsti + ed'hors è èlaltrieo Candia; chè vn'Lago 
dif: nome è Barone pela cre iatitivaricate titole 


ale’ Sì VE cai 
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articolari di:fuo:nome : Mositalenga , Marcana; 
9eha:dato adivaColonetlo de Conti di. Val 
perga:la.denominatione,: 8 hora è Contado del 
f'refidento iGraneri: : Faugic; ch'era delli. Cortina 
Waftallide Conti diS. Martina, 8 adeffo è Cons 
tado della famiglia Vaflalla mobile Vercellefe, € 
| fibiDesramurata, nebeni territorio -£ dice eflere 
vaeclebre fatto. d'armi trà il Rè Ardoino, e EL 
fercito d'Henrico il Santo Imperstare. feguito . 
- Léiuohe,: Bazzano. anticamente: Monaftero di 
Monache dell'Ordine di $; Benedetto, de Hen- 






rico. Signor dé Coiro Padre della Beata Libania,. 


Chetà iafua:prima Abbadefla nel raxs. andato; 
Rritrasa parimento gar d'iwno de principali, e più 
antichi Colenellatido'Gonti di Valperga, e patria 
Sxvnigran memenò. di Gaualieri Iaftri; de'quali 
vizimamente mancò:da viutnti il Cante Ardoino 
aualicsa doll'Anitanciata ; Gonemarare di For 
no;eMasefchialodi Gasiio: È ganasi&à SG 10Fr 
giogiolle Terrà,: c'hà: vin Gonuento. de'Frati Mir 
nosiOfeuanti Reffeshati di S.Frneelco, da 
Qonti di Biaadratà antichi Signori del: Luogo fone 
dito; nebqualegiaoe il corpodel Beato Candito 









aquplia Religione, BraiS: Giors. 


-R | 
giocapordi(aftJlast ono lafiperiorità di Foliflo, 
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Lufp Zacanios rali Luoghi, & 
con 
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cOn 14 Vaflaltaggi de'Signori di Cigiro.,. ec della 
Roccii e d'alcumi Cafellifubi: vicini; mapitr opra 
del Core Frà Benewenutordi Biandrate Commen, 


datore Gierofolimitano:;s Prefidentée diCafale;ia 


cuì l'armi, e le lettere hàueano fatto ‘nido, fù 
nel 1523. dall'iImperator Carlo V. în: Contado 
eretto; iti. modo, che: i fodi Signori, quali inal 
tri tempi erano: quei granConti Biandratd prisici» 
pali. Vaflabli del :Monferréto; celebri tielitHifto. 
rie d'Ottone Frifingenfe ;edellialtri, che forile- 
ro i fatti:di Federico Barbaroffa Iniperatore , dall’ 
hot in poi folo il fopranome,..e titolo di Conti 
di $, Giorgio vfarono , diuidendofi in.trè Cola 
niellati, cioè di Folio, della Rotta. e di:Balàm- 
fon è fia di Lufiglhit; da \quali:(: per tralafciàrei 





iti antichi ) fonoWfeiti in ‘quefti:tr@ vicini focoli 
Giorgio de’ Signori di Balangero; che vifié, © 
Miori con'ifarna diSantità interno al 1450. Alcra- 
trio Cauitiefe dî $. Michele ;' Ordine di Francia 
nel 1483. con cinque-altei:Prefidenti nell'itelfo 


- Senatodì:Cafale -Qualifarono' di granfpitdioncà 


queta Farhiglia cio FBitLadonto;:& Pescnt 
le Cauelieti Gierofolimitani; Angelino, Camille 


+ +7 


- &Guigliclmo;de' quali fliqupvitimo imbalcia- 
° core diuerfi Prantipizi Guidorit SigndrideFoliffo, 


& M&chelcidi Wulpiains, Ciusa: del Sadglt — 
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di Chrifta Ordine di-Mantoua, e Generale delli 
Armi diquel Deaca: ini Monfarreto: Teodoro, Fi, 
gliuolo dekPrefidbnte Guigiidme; che fa ctiandia 
Genera] .dell'Armi'delli* Duchi Guiglielma ;; 
Giò: Vincenzo di Mantoua<.Gio: Francefep:fuo 
Fratello: Fardinaledi. S: Chiieta: Guida Bigliualo, 
deit'iflel6 Ttodordi il quale olmé alfasfuepotrio: 
re del: Contdb: di: S.Gioigio, ti Signore: della 
Biotcai; «di Eorid;i Cante di Velme, di $, Giem: 
gionelie Langhe, della Valleidi Borotida, d'Alesi 
Cattal: Racchero e: di Corigne, Confignor da 
Bozzolafco:icidifizo: mandamento ,' Marchelo:gi 
Riuarolò ; Gran: Scadicre de'Serenifi. Premcipi di 
Sagolz, Gioueinarone d'Afli, Generaledall'infani 
tori :di S.A. © 
Vrbano:VIII. €é 
ramo: (Caaalior - 
Campo Generali, Grag Chiambellano del Sere» 
niffimo Prencipe Mauritio, & vnteinpo Goyornai, 
tor: di/Genio; è Mondowi, e-finalmerita Federi- 
ev figliualo di Guidothdrta diguef’anno 16353 
parithente Ganalicse.delli Afnariciatierh'ara ftaà 
Dv nen de pier pio laBego 

pe: diiMf.:R.: Rella patimentrin quelta parte. 
E ud darDora j0:-foli le Tosse è Saluoia: rimaffa 
Visipiuto giù Manchi fata di Giasdo Villa. 3 Perroni 
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fevaode'più illultri Capitani de'prefentt :fecoli,: 
che morì gloriofamtentemell'afledio vitimo di: Cres 
mosa Luogotenente Generale dell'AimataFran- 
cele; & General della. Caualleria di S.A.R.e 
Cavalier del fuo Ordine, lafciato il Marchefe Gi- 
fofie Caualiere dèlmedefimo Ordinè, e di-profenz 
re Geneidile dell'iftefla Corialierià .. Fli Mulpiài 
feltempo de’ Marchefi d'Iuita:nabiil Gortatode: 
mapgiori: di S, Guiglielmo Abbate di: Digione, 0 
fondatore della celebre Abbatia Fruttiuarienfe, 
nell'Eiftorie del Glabro colnomedi Vuipiaricor- 
dato ;-& illuftra perda. gagliacda difcfa.in ‘cla dè 
Spagiiuohi fatta nelle vecchio guenre:de1 Piemon- 
teéontro Francefi..L'altre Terne, Gaficlli, a Luo- 
ghi pofti nelle Langheerà:il Tanaro, .c'l'Viba fius 
ni, chéda:gl'Apennihi:foendond; c:che'conabii 
fito nome anche: bboàferrato fi-dicdnoy fonacia 
Città d'Aqui, e d'Alba, coà.la maggior -paste 


delle Diocéfi loto. -- 0 ii cin Lia 
UAcquidetta prima sagra 2 Cintà: attica pod 


fra fopra:la finiftra. ripa della. Bormida, oon:oféuta 
fiamedeltoLiguria) ché rizfoendo can diuerfi. re- 
mine gloglidi lA pennino, Vicisod'Airdandria 
rel Tanaro fi mette. Diccuafi. cagsò Siiueliaran cda 
Eiguri Statieli+, i quali delle baffe colline; chele» 
mo'trài fudtti favi Viba, e Tanadé logo L'Ape 


nino 
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nino fatti occupatori, vengono da Plinio, Tolo- 
meo , Strabone, da altra verchi.Scrittori mentio- 
nati. Elia fe-benfia da Cicerone, e da Antonino ri- 
cordata, è però piu.celebre per la virtù de'fuoi falu- 
tifent bagni d'acque calde, parte nella Città, e par- 
te di fuori nel fuo territorio, con belliffime tauole 
di marmo accommodate, e da quali ellà ha tuolta. 
i. nome, che peraltrascofa di riguardenole, ch. 
ia-cfla:fi. trovi. Poiche quantunque fia vna delle: 
più antiche Città Vefconalidella Liguria, c frafta-. 
ta dedia:d'yno de Duchi de' Longubardi, & alla: 
fua Diocefivnagran partede'Caftelli fpettaflero,î 
quali alla fabrica della Gittà d'Aleflandria concor-: 
ssodo., fucano:indi allagiuritdittione. del.nuouo __ 
Vofcono d'effa Cirtà fortòpofti; -tuttauia, prouo» 
cata:da'peccati la Diuina Giulftitia à fpalancare» 
le cataratte de’'fuoi flagelli.con l'iniondatione de’ 
Saracenimell'Italia, principalniente nell’Alpi Lit . 
torec, e'.melle Langhe; reftò nel diluuio di quer 
Rarbari; ( come fcsiue Luuifprando Paue& ).mifes. 
ssimentèfanirberfà vc. rottinata j 10 quello che fari 
non puatero-queî dani, lo’ fecero qualche .teinpo” 
dbppoè propri Cittadini, mentre (come riferifce. 
l’Alberti) perfegnitaodafi gl’vni gl'altri, con sfre+. 
nata sabbia, la riduficro è. sì mifero.ftato., ché di: 
lei fi dictua ; clard fiasarna cosca; d'oro piera di; 

411 __ Cc ferpenti. 
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| ferpenti: Onde merauiglia non fia, fe detta Città 
nuda d'ornameanto; e povera d'habitationi , deplo- 
rihoggidile paflate mifecie, col rammenmorarti: le 
antecedeti felicità. Propontall'alerui com paftione 
il proprio eccidio patito più volte atiche:s giorni 
noftri: efendofi più d'vna fiata per le guerre.trà 
Sauoia , e Mantoua, e trà Francefi, eSpagnoli ve- 
date conle!vifocre lacerata;.e le fue campagnero- 
 feifuneiti. cimiteri de'gl'amici., ede'nensitiafiiome. 
Selo:à:guifa dinàne da: furiofa tempelta Ipezzata; 
altro d'iptiero nontiene, ch'vna particella; e dal 
poro lafcia argomento della conquafiata grandize 
za ;.così feruono d'inditio. fimile in effa Città la 
__ Cattedrale ,.che fidiceta:S.: Guido fuo:Vefeoua: 
fapra vn'altra più antica fondata; il cui orpo.con 
quello di S..Maiorino fuo priato Vefcoue:quiui 
dalla-Chiefa diS. Pietro trafportato , in efla ripofa: 
1 pa'azzo Vefcouale,.il Convento de'Frati Fraa- 
eilcani Conuentuali nél 1344. principiato s con 
due. altri d’altre Religioni , 1 va Monaftvro. di 
Monache; & fuori delle muraglie delta Gioca ta 
weechia Abbazia di S.Pietro ;, hi però vna:latpa 
Iiocefi, che comprende cento Luoghitrà Caftel 
li, e Ville, à diuerfi Potentati foggette : poiche. par-: 
tealDucadi Mastoua, parte è quello di Sancia, 
paruralRèdiSpagua,c parte Genouefi vbidilte: 
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ne, & 1n:0gni tempo-è fata honoiata da alcuneno» 
bili famiglie, trà lc quali era principale quella 
della-Chiefa, ch'eflendofi fparfa in diuerfè altre 


Città, e maflime in Genpua, Sauona, é Cunio, — 


ha in efle con la virtu fatto.rifplender il-fuo' nome; 
eficadg i-primo Ramo d'efla; ch'andòinGenona; 
fiaga alcritta alla Nobiltà diquella Republica, 
figono fuoi-Cittadini due Vefcoui di Cafa Sigif- 
monda, l’vno chiamato Perciuale, che gouetnò 


la Chiefa di queffa Gittà :nel 1400, e l'altro Ani 


tefio, che fu Vefcouo d'Albenga quali nel-me: 
delimp tempo. Saggiacend ri tempo Acqui dop. 
poda souina del Longobardo Regno, à Marche. 
fid'lursa da quali à quelli, ch'indi.di Monfer= 


tatofi difiero , palsò. Minel tempo delle guwérre; * 


ch'erano. frà la Chiefa ; e l'Impero fotto Federica 
Barbarofia, ridotta in libertà in.virti della pace 
di GGanftanza, fi conferuò etiandio contro l'infidie, 
e forze prima de'gl'Aleflangrini; e Tartonefi; e poi 
de'el'Afeggiani,e (renouef in libertà-fotto Ja. pro» 
tertione:de' propri Vefcoui, finche da Guiglielmo 
il Grande Marchele di Monferrato vn'altra volta 
foggiogata, .& a quefto da predetti Aleflandrini 
levate.nell'arno 1:27 2. prouò ildominio non taf- 
to.d'effi Aleffandrini, quanto quello de-Marcheli 
Palcologhi ,de' Regi ni Napoli, Vifcontidi Mi- 
Cc 2 


lano, 
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lano, e de'Duchi di Saudia , -i-qualî coriviia grffi 
‘parte di fua Dioccfi:in'ivirtà d'aedbrdio fatto hel 
1435. con i predetti ‘Marchefi di Monferrato in 
loro potere la riduffero , benche lungamentenori 
lateneffero . L'altre Terre principali jqualiin ie 
fte colline i. Duchi di Mantoua come: plidroni 

vna parte del: Monferrato pofledono fono Incifa; 
Nizza:della Paglia, Ponfone, Mombaruccio;, ch' 
- era murato , & è Terra groffa, eMarchefato de' 

Negroni Genouefî, Patria d’Otrobone Gifafber- 
_x- toe d'Henrico fuo figlinalo; ucilo Vicario Ge- 
nerale di Giouanni primo; e di. econdorro Paito: 
logi Marchefi di Monferrato, & queftoVefeoua 
fai di Vetcelli, & poi d'Acqui; Fontatlli, che col 
*medefimo ticolo fis nel 1704. uiftato da Luigi 
Bevilacqua Caualier Ferrarefe: Da c'huuca 
vn forte Caftello, che fu touiriato hel 1642. da 
Spagnuoli , & è giurifdittione di ‘cala Bafla ‘Sauo- 
nefeineftata in quella della Rouere} Bubio antica 
giurifdittiohe de'Carretti, e poi de'Scafimpi , a: 
priata Luogo groflo, Streui; ch'effendo: dee Cotti 
di Valperga fi à giorrii noftri venduto è Girolamo 

Serra Genouefè Padre del moderno Marchefe, 
ch'è vno delli primi Capi dell'Armi Spagaole, che 
militano à noftri giorni nelle guerre d'Italia: Ri- 
palta, c'hà vna Vicaria de' Frati Domenicani, & 


tu > E appar 
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&ipparticas al Comnredi Villenaz, coméLuagozc 
quiftato daliGrah CancoltereMerdorino Gatrina) 
ta faò' predecelfore 1 Caftiglivndra ; che con titolo 
‘ li Marchefato acquiftò! Hippolito Gorizaga. ds 
Sigdori- di Nubolara;* «Grfara:Marchetato.de_ 
Ferrittis di-Ripidra. Quetti dies Luophikén: Mur 
be?fo, Cauatote; LernanGropndtdo, Murfafco, 
& afeuri‘aleròdi mifioiromè petti in-quefte culdine 
del-Monferratò ;- farono-lungs&mefte pofledui da 
Marchefi Malafpina; mèquetimancati poco più 
dicenfanni fono: Lie ad6 li mpriddea! Violante fo 
gitaola di‘Gioitanni viene: dell Marchefi' col 
Conte Gio? Battifta Lodioric' gia Gapicano: de 
tenigi TuGt 5 "portò nelle vafieli marizo atcit fi. 
detti Cafteli; eitinîi tuttaniaianicheti figliuoli. di >“ è 
eGRui fenzi prole: Mirifco'a avo Joi titdlo — 
Marchionalecomprato da Ceatuiioni Gonocuefà) 
e gh altri italtrefamiglie fonypaffati fono anche 
in eflecallfine Cremoliào pi dee Siluatti 21€ 
netto, la Rotca-detta anticamente delli Ziucca;a 
horà fi dicetli Ville :d'Vrbag'é fellduv dall? Tromi 
‘Afeflandriri; famiglia: priticipate Ubqwtite Gicri 
Di'quefti Cremolino, «&i due Sifuavi, che fono _ 
mella*feidetta Valle d'Veba fpestadano unticamente 
ali fopfanominati:Matchefi Malalpita; mb ficoi 
mo il primo acquiftato dalli Doria Genpueffs 


così 
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- cosìglaltr+duo efendo?peruanuti è glAdorni | 
Gentiihuomiotdella medelima Cito, per man- 
canga di mafchi,fono per via di donne caduzi in 
cafa-Bottanobile: Milanefe. Carpenetto, che pure - 
è nella madefima.- Valle, appartigpetà ToxgneB © 
nobili Abiefani Conti Palarini, honprati da gl'Im- 
peratanici moltiprivilagis Ada Murbello fi deno- 
minata 5'na. famiglia» chedariuata dalli Sommmari- 
gia idi Lodi, can la Signoria di detto Caftello,, e 
d'alcuog altre, Terre è (tara potente ne'fecoli paflati 
nta. DtactiieAcgni Ma dalla Valled’Vrbapiù 
verfo Pianehtc acetftandofi, fi.trouano: Ricardone, 
epiù-verfaAagui Melaffo Contadi'ds' Gandolfi 

, afcizi da Porta-Moritiv.nebil Borgodelia Riviera 

“di Pianente,ide’quali è fato :a'giorni naftri Fr 
— celo Leleope di liprimig ia,e poi d-Alba; n 

piis.nellemontagna.vi è il Caftello di Peretto. con 
sriolti altri: che. troppo. lunghi farellimo,, fe tutti 
numetar vekiflimo, ‘de quali la maggior parze 
con.iitoli di Marchefati, Contadi, e Signorie da 
nobili Gienonefi, - Mpnfetrini,. Mantouani, e da 
altri Lembardfeso pofleduti. De'fopranaminati 

._Incifa, che.trà la Bormida, &il Belbofiumi, che 
{cérrono per.le. Langhe fi troua, è gredusa dal 
Mernla, a-dall'AJbertila, 4244 di Plinio, fe ben 
altri quella in altre, parti, riponghino:. (Era - ca 

x nelle 
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nelle prime diuifioni, che fecero i Marchefi di 
Lombargia, più grande, c'hoggi non è, e come 

i di.Maschefatoi molti Caftelli fuoi vicini fot- 
to dife haucua:, frà quati erano Bergamalca; Ca- 
ftelnuouo ; Valii, derto indi. Voglio: La Riocchet- 
ta del Tanaro, chefe non c'inganniamo ancor è 
quefti Marchefi appartieng: Ceretto, dfia Caren, 
tino ; Alite; che lungamente tù.do'Guafchi d'Alef: 
fasdria , Montalto ; e Caftel Recchero, che con 
Aligefudetto fu. da Marchefi di Monferrato è gli 
Scarampivenduto; da quali foito indi perbentità 
per via di matrimonio alli.Canti Biandrata. dì 
S. Giorgia detti delta/Rocca i quali ancota dipren 
fenteH'pdfladend..I MarchefrdiIncifa; che:feho 

endentidalfimbfo.A lerasia Marchele-dì. Mo 
rrito!vengono colebratidasAgoftimb Giuftinia: 
no; e da altri HiftoriciGenopuefi.. Va tempo» 
rono al Communed'Afti foggettti; mà: pot ritor-. 
narofio all'obedienza de’ Marchefbei Monfeirato,: 
appteffo: de'quati ‘alcimidi' doro dicbberò -honari. 
#fai; e-produllero frà.glialtribuomini inlfporRait 
morido Gran ‘Capitano de Gibbliini ibtorno 1h 
fj00, e'poco' primari bui ‘Contaddi Vaftozo di: — 
Sauna nel 145 1. i MarchefafGio:Giatono; che) 
cen hobraiecariche guenreggidiin>Rismonte, è far 
uore dellimperatore Carlo Mag ale delituali al: 

DO, i 
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tronc più diffufamente firagionarà; Nofi‘lafciare: 
mo però di dire, chefiarifcono ancora. diquelta car 
fa alcuni Ramipolli,frà'quali olere quelli délla Roca 
ekettavTono 1Gonn di Gimeraza nalle:alte Lan: 

30 Unatidi.& Steffano, è di Ciftiglione dè 
inetla coue hanno:anche giurildittonei Georgi 
d'Afti; chedalla Gitti di Pania originari fi dicono, 
gt viciaa:a qualbbuoghi.va»dinotà hic: alla 
Vergile deditara fl troia; nclia'quale fermono è 
Frati Minimi: di iS Erancefta.Ui:Pauta Nizza, 
> difà differenza alicquilla: della Prouenza , della. 
Pagliafi dice, fuintornoal1225: da gl Aleflandri= 
nidertidella Paglia, dellerouined’alcuni Cattelli, 
citetano intambi.al.Belbb! edificata. Giacs: id 
vnapianita;chetefta tra eflo Belbo, ii} Tanaro; 
Steflendo altré volte :cirita.dimuraglie, e-foflaia 
mediornegra{dezza, verfiuobflimata vnadelle più 
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Ghiafd; efGohuento He Fuiti NizmoriOfemantidt 
S. Francdfen;edialtiàde Rini, ed va Mona 
flero: di Religiofe: Griftefli infortuni) efletiaoca! 
duti per caufa delle prefenti:guerté di Monforrai 
to dir potiamo,à Pohfone; c'hè vn Conuento d* 
ftiniari 56 haveva vit fottiffimo Caftello ‘por 

fto fopra la cima d'vadfaflo; perilqualeeflendo #a-> 
ta.la:Fetrapitvolse htrfaglio:-di militari. fattroni.j* 
hà:corfo peticolo di timanortotd/niente. defolati to 
Tuttania:faràjconiungtie fî fia, per fempre famofa; 
| pereflere ftataaltre Piega «capo' d'vno de'Marche- 
fari, da: drfcendesiti dal efe Aleramo di Mg. 
fersatò tenutib csdellao:owiftifpe vinono.i Conti 
di-Gorina Caftello:poftb iin::queftelLanphe,: mi’ 
perdat: SAR. fpettante pedi Signori d'Azegtiéi 
Luegadalurca!poco-rloritano;, & Hauer dato dll - 
Itatia oltenà predetti Signori d'Azeglio, edi Gori: 
no,, ih Marchefe Petrino sche fu mno de'principali- 
Capitantds Fadofico prambdm prratbite; dimdrivie- 
les chedegnitò elbfercirnioli'imperator Federi- 
codketicaricmolit fa Mifenuò di, dinacha ‘intero — 
2.209 Gidcednatdo Gapifgno;dilmomini d'armi di 
LiadotolL ditàl'ngme Martheto di Monferrato. 
Poftiavitirandofivesfo:Poehentestimebntra... .: —i 

-. -fobasfedondo diantica: difciplima: de'Fofcani: 
ga padrchi diquifili peofreaiio al mitiizizo fis! 
a cdn0r 1 Dd me 
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sic. Panaro eilificata/. Gittà zl ctssnvdegha dimar 
Ca. sì.per:ifuot glomeditiatati ;.clie peritavarietà 
dessft:® iqualitanto:fidie è ‘tata. foggerta. 

E fama fecanda: riferifce Manfignar Britio {uo 
= digniffima Vetcorid pricanafcér cia perfondarore 
qual ‘Troilo nepote del difperfa Enéa doppo. l'ex» 
cadio dell'infelica Troia (ua paoria perla noftraltai 
lja; e fecondait Baldeffaniohiuer bsuista ib prima 
claré a nameda:Pampeccigliolo.di:Sipio, qua- 
li.viwendo. nel tempo; debRinDanide, fu quinto. 
Reé.de'Lattini. Chi però. perfchiffarla:cenfare ap: 
pastar firvuole dalle. Éanole antichei, n'attribrifcei 
l'origine à PompeasStrabonsPatire deligran -Pam:: 
peo; aride fe:ben:nonnei diall'animodì bilanciare 
quette-varia opinioni.pcr-cauare.la verità, poten: 
dal'yne.,e l'altre:haucr deliprobabile ;'tencorria- 

 mosfuttauia piuvolonticranell'vitima, mentre Al- 
ba: per fopraname: con. la. voce: .‘Posipsa: Vhariora « 

‘ Potrebbonfiadiognimoadacirordaraffieme,fe P6 
po delnome di. riftoritore., ouero.«domatàe della: 
—ragionedelLatio, e Cuttadihazà Riomanacdioètar 
> favaleffe.Siaicome fivoglia;, nonv'èdubbiò poser: 
efla.contender d'antichizà c6 ogn'altra Città: Retie 
Liguria,.e nel'cimentadé p lo.donetottenei 
recon ragione d'efler trà le. pù ahtiche: a pribue- 
rata. Da Plinio , Tolomeo; Dione; :Dionifio y; 
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Procopib;v.da molte: Rvmhancinicrittiohi da noi 
hella noftraChonolopiade'Prelati Piemontefi pu: 
blicate;.viene :pertanco. racordata, eflendo.altrefi 
ifuo Viefoonato de'più vecchi.della Prouintià di 
Milano. P0ichelafciando laverità à fuo luogo, fe 

uelDiosif, il:qualenominato Vefcouo d'Aiba 
Gittà:prinvipale d'Italia da Socrate nel cap. 29, 
del:2i-lib. ‘+ daSozomnenunel 8; cap.del4-lib. in 
compagna di S.'EufebioWetcouo di Vercelli, ri- 
ttitò di forrofcriuetfi cotreo S; Atanafio., e che il 
Barovioriferifee eifere ftato dalla Chiefa di. Lodi, 
cuerode Albadi Piemonte,come fcrine va moder: 
‘#6 Alatrore è quella di Milano trafportato,:folle 
vabittofiv) di ipure Penvdallaltro diftinto; divia- 
sno :efferiò al “Contilio i che'in Roma tongregò 


Sinafiaco upanél 499. {epmedicel'ileflo Baro- a 


nio) Lunipadio Vefconodiquelta Citri fottferit- 


té, = pocolapprefio Vienanrio.; che al Concilio. 


Epaumenfe profentefitroud.: Quando ne' paflati 
sempirmteneua circuito più grande del prefetites 
dsodialee ali rutmerala Squadea di'ichili Qoriglie; 
c'hanceasno: la. giurildmeiore isdelli. circonuiciai 
CGaltefli zicità-Trora forli per linclemenza di quel 
Cieto'-refa;{enon!mendica affato , almen poue:. 
ra d'habitatori, fi contenta dell'vmbra delle per- 
dute fueglorie. ir femprevn di 
I 33 Dd 3 
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lume, che fiaprà effone fratifisoiGirtbdinidilio Bell 
rinace Iasperitora;; fisici RatlanndTEs Cibiefai Sg 
* altri ludmidi infigriimehiccgn atteptiozio rimicatà 
_ la Chiefa Cattedrald a.$; Lartizadedifata, aolla 
quale alcuni Santi peghi :fi conferano, cofrà gli 
— altriguelli de'SS. Gadiano,Frantiniano, Kdabak 
— do; Eufteda; edelBAlerizia fia Viefrono.Fisane 
— fidedandale matte Tuofosrboroguali per .eflerdab 
la. vecchiaid refe.in-pattotddenii scingicanigue; 
fe. fpiegaot:canmutè venil'astisniporenza di quei 
Cittadibi; Alf'horà duando.ia Lonbatidiada]}fei 
me della leghe fpentà darli farci ancheeffa 
Gio, ardite -;:-Asbheiconimelliserdk foscosnii da 
conimandi ftranieri .# iiber pet fetale (aste iliger 
rerna de'fuot:Clinfali;ia Redi dnti di: piesro 
__ giogo delitifitolezgifaprà ibeolia de'piinbs ener: 
- derfitriburari molteGaftabisonà sivanidata k'afilftesin 
;zadegl'amici, reftarono sivpottntideflticlorze,. da 
effa..afubir la. copdifione de'vinti.neéffitata, e 
doppo molte siuelptigni.a/teetta at rafeoguirei 
cotsiendi: do'Mamhefi rdi:Menferralto pds Regi 
di Napoli; Vifdobri sti AMilario yi del: Duca di Gli- 
renza Inglefe, c perqualche:tem pode Marchefi dò 
Saluzzo. Hà quefta Città vna larga Dideefi, poi- 
che non folamente alibraccia le Terte.di;fud: Con- 
tado; ma:apche Cortemiglia cdi Luaghi,;che di 
da II e 
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quit-de'gioghi pelledevana i Marchefi deli Gatret: 
Taltfia di Sauona, e quelli di Ceua con.tetto fun 
IMManchefato., fdari:d'alcune poche Terre, quali 
werfò iMondoui effendo., à quellasd'Afti appar-- 
tengono. Comprendena anche Dogliani ;;e l'otto 
iliérre difua Vicaria; lo quali al Marchefato di Sa- 
luzizzo, 8 al fuo Vefcouato fono ftate aflignate.. 
Nella Cittaplich'è.Capo di Prouincia, € di Pres 
fetruira,, qualdla praftate:regge Giacomo Tomato 
diei:Magittri:& per il fno territorio fono altre trè 
GhiafeParochiali, oltreta Gaettedrale fudetra : due . 
Gonimende.vna diScAntonio, e l'altra diS. Mar- 
csivQuettoò GohutntideRegalari , cioè di-S. Do- 
manica» fondato dal: B.oRdbaldo. de'Rambaldi 
fuoiGittadinò , che... va de'compagni d'eflo 
Seddominico;. e che -priricipiò anche, quello di 
SaBuftorgiodi Milano: quello di $. Francefcali- 
mò -ne'ptincipi; «di quella: Religione eremo: di 
S, Bernardiao da' Minori Offeruanti Riformati di 
SiaHreneefdodarsito; e‘di:S, Giaunapni; he pur è, 
Gura. € ifiend da Agoltimiini kabicato Ha. pati-; 
triento trfiMonafttri di Mosache; cioe $, Marta: 
Maddalena. gia Chiela -d'Hungiliad, ed'hora di 
Religiofe Domenicane nella qualeripofa il carpo: 
della gioniofa BrataiMargarita:di Sanoia figliuola. 
difimedpo:Preasipie.di Achaia; e {ecorida moglie: 
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di Teodoro Marchefe di Monferrato: S, Cattarista * 
del medefimo Ordine, e S. Chiara,con moltealere 
Chiefe, c Luoghi pij. Quefta Città; fi come è 
diuerfi Prencipi è ftata foggetta; «così hà nellafua 
Diocefi Terre, e Caftelli, che ad'altri Potentati 
Apparteapono; poichesicuniall'Afteggiana, alberi 
allo Stato di Milano, altri al Principato di Pie: 
monte, è al Marchelato di:Ceua pi ono, & 
altri al Rè di Spagna come Marchékeidi Finale, & 
all'Impero fono fottopoftr. Perciò fe ben la-Città , 
@Tetre di fuo Contadvinnanti la pace di Cheralco 
a'Ducli di Mantoua, come Duchi.-di Monferra; 
to , fpettàffero , vienetuttauia da' Pandolfo Cole: 
nutio nell’Hiftorie Napolitahe Città di Piemonte 
nominata. i! Pingone l'annogerò frà le-dodeci 
Città dell'Alpi Cotie, Mambrino Rafcolaripono 
nel:Marchefato-di Saluzzzo;e per il'‘contrario, Fran 
celco Marchefe di Saluzzo hawendola doppo da 
morte diGio:Giorgio virimo de Paleologhi Mar 
chefi di Monfestaro ; conte forze ide'Francefi ef 

ugtiata, col'fuo folo dominio nominofii va tem: 
po Marchefe di Monferrato; Ma la verità è; "chi 
ella non:é in Monferrato , nè in Piemonte, eitanto 
miéno nel Marchefato di Saluzzo; :ma bene nella 
Liguria e così-capo dell'alte Langhe : che perciò. 
i-Regidi Napoli mentte -n'hebbero. ildomizie 


altro 
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altro.titolanomviarona eccetto: quelle di:Signorî 
d'Alba. L'altreTerre, c'hannoi Duchi di Man- 
touacomnella Cittàia quefto Conradoalla R.. Cala 
di Sauoia vitimamente cedute fono Samana, che 
lungamete è [tata paffeduto. da’ Conti della Lan- 
gueglia potenti sella Riviera di Ponente, i quali là 
sicanafteuano in retrofeuda da Signori di Do- 
gliani di cala Saluzza . Cigliere,, ch'efendo de 3 

rghefi nobili Torinefi fu da loro nel.1391. al 
Commune del Mondoti per la famma di quattra: 
cento. liure venduto; mà peruenuto à Giacomo 
delta Torre. Gran Cancelliere di Sauota, e daque- 
ftoalienato,con fa Roccaaltrafua Caftelho vicino: 
alli già nominati Cati della Langueglia, fu.da loro: 
nel.+7500. venduto: è Gio: Antonia: Penfa del. 
Mondoui, ì cui defcendemi eflendo mancati fen= 
za mafchtin perfana dè Bermardino R efferendaro, 
Se ch'era:ftaro Vicario di Chieri ;, fono frati capio- 
ned'tnalusgalite trà quelludella medefima Cafà,. 
Sci Berzerts;;& Capris it quali Paid vie lo: 
prsteadeuano; hoggt però ivbhanno it palieflo qué- 
ftevitimi che fi E E emi Gigliera. Dizho,, 
. ch'era Caftellomoltofotte; effendo ftazode' Mar: 
chefi di: Bufea, a porde:Rootatt,8ra'\giorni naftri 
l'bàtravisto:con titolo.di Cantado.il Prefidente Ot:3 
tauio Ruffino: di:Sanigliano ,. il cui figliublo: 

feti 
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D: Henrico'lo :poflede». Verduno-antita giurif 
dittiane:de'Cetàti aobiti Albofati, dd quali.è. indi 
paffaroilli Scotia, eda quefti alli Damizni A; 
eRacchis di Racconigi: Montelupa ;iche molte: 
tempo fu tenuto da i Conftantij principali Albela- 
ni, Sci noftridì acquiftato da quelli del Prato 
Galalafchi, &c.indi con Perno altro Gaftello di 
ruetto:Gontado, che ne'fecoli andati era'de'Go- 
enghi,' che prodificro Giacomo Vefcouo di 
 Sawona nel-1305ì & poi de'Falletti, à tempi vici- 
. ni è caduto Con titolo di Cantado.in potere delli 
Maluafia principali Borghefi di Finale: Barbare-. 
fto; che doppo:ceflere ftato tensito dalli Pilofi,. 
Quaglia, ‘8 indi da Signori d'Agliano.;à giorni de 
noftri'aui: fu acquiftato da. Quabia Bela: Geni 
tilhauomo d'Alba .: Riodello vetchio feudo delli: 
Niella nobili della’ medefima Città :-Bencuello, e 
Borpomale, i: qualifuronolmagamente. tepittida; 
Marchefi del Garrettàadirpaflarono altî Faifetti: 
principali Gentilhuemini, d'Alba ;;imàgnehii (por 
gliati da Carlo Vi. ia.bdio diAntenio, chelaforata; 
la feruitir-de' Cefatianizià quali. hauena: fortito 
cOR vr reggimento d'Infantetia Italiana s'era acco» 
ftato a Francefì , cadett5Beheue!lo con Mambar:: 
marie piana del.meddficio:Antonicia 
re di:D. 
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Alnaro Sanches, dogipa quale tentic molle 
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zbaoz eplAfinari di Cafalco ; nà hora n'è 
Coote-Gio: Francefco Prando d'Alba. Grinfanc, 
prg aosta a'già somisati Mar. 
chefi di Bufca, fircon Babollimo , e' Bonfone altri 
due piccioli Caftelli fui vicini venduto ad Anto- 
nio Calderaro; ma-finalmente acquiftata da Petri» 
no. Bello permancaza di mafchi, hà hauuto Ame 
deo del Pozzo Marchefe di Vogherà marito delli 
Contefia Giulia figliuola di:Detttinico Gran Can- 
vélliere di Sauoia ,è € nepbte d'eflo Perrino. La 
Boflia , c'hebbe Signori particolari retrofeudatari 
° ifu'MarchefidelCarretto; mà trora è dè' Marchefi 
‘di Ceua: Barolo curi nominato da È; Barolo Mar- 
tire della Legion Tebea, ch ineflo Luogo fi tiue- 
tifce, &a fudo de' Faletti. Vi foné inoltre 
trà'quefte Goîtafecta, Camo, Camerana, ch'al- 
trauehabbiamo detto:effer Contadò de Marchefi 
Ulncifa, e finalmente Rode vecchia giurifdittio» 
ac de’ Faletti pofto fopra rad del Tanaro;che ca- 
dutò in'potero de' Marchefisdi Monferrato, fù 
dalla Marchefa Anmaxweadato&'Gioudnna Caràf- 
fx.mogliedellConte Gio: Fraticefeo Picco della 
Mirandola'détro la Fenice deLetterati ; mà'man- 
cata-ta lirica mafcolina d'effa Giéuanna, è pot pet 
via di dbtine paflato quefto Caftello alli Conti di 
SL Gidogio 5:83 indi d-] è ade tri e 
; ù 
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hanna Ca(tellia inobilibsbinlstmiperdiforo:Gaa- 
thaorel siquili fono ghaficutti Conti ®bifeiy 
do efeFerté lruate:rielte.tdline; hansio territori 

che preducerio buoniffimi sini dalci s bianchi; € 
sof: maficimodi quelle cata fera) Caniera 
Dia /Cagliardy d'la: Bionsil.forio flare neli’idtime 
compartimento delle Proitinkie: È quelltidi Cena 
allignasencosà quelta:d'Abi fivet sipionte 
Agliano,c'hebbg antichi padrani:di fiidibonse;; de 
quali fu il Conte Giordasa, celebré ‘nd! Hiftoriè 
del He Manfredodì Alapali; a qual Liogofindi 
delSignori Saturzi di: Dogliani cla pibimaliòiù 
Guityari d'Afi, srdaquofti è Ratario Caftigno; 
Je delle Lanze; cork-darto da MarifnedoIrasicia de! 
Marchefi di Butta, hora Contadt:de Bomber; Bra 
10 quelte partitrà Afti, & Alhal'antitodEdneado 
157 possa: molto celebre ‘hell’Hiftorîe d'ARidel? 
Alfero, e del Ventura, ricordato daliGiiltimiano 
nell Hit, di Genguai eta Ladduice della Chiefa 
in quella di Piemonte; e-come chè compiedefie 
diuerfì Caftelli ,grà quali, oltre -à Lobetto:oranò 
Farinere, Matarello, etinoS,' Maidlo;, Caucté 
Saflo,.M onteperueredo, Blonai, Ponte, Sparoanz; 
Cauairolio, Marcoleng® »:Perizzono stlBaftello 
degl'Ardoini, algnale dellelianze Coli 
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sul LATO 
dé; mi'alent; quali! dicpretti deevinatia; 
footi) rimmMA2iG tie a IHl'asohe pete Hefod 
lati ‘élfàrpend fellotie fiero Cosik I 
dirsi fato fizliviliy @A ntportd Alefanio 
Matthole di'IMonfertato, ‘perdenniero tn partd d 
fisci fucteieHi:; Ria parte quellidel Vsflo dop- 
xo diuert® paso tri bollate y16/0PA foghiani fe-i 
Enid i aliichtto pe viali onirica dea in gup 
PE PP pl eri 
» sedi fatezti Mardlichii Synbiparimenteri dota 
| 18'Piòtineià ABgnati-Canelli nobile: Marchefato, 
chewd4lti Star aargi: petuerne perovialdidonse adi 
IftetiSidreCaetrelib Milaele,! Che fiiridt Cardi:! 
nel a reazione fe cui; 
fer ili RTP ftp: 
Piè queto bell Sim allo omni (dello brAAE 
ghetrécontid Spaghuoli‘fi dat Marchele:di Mor. 
ira dibitinternoutiaro,e Ia Terrdiatebonggnat 
Chafbimipiia! resi Gil lUnaehroodetarncifà a 
Goriisuiltimdiicianticnidadate Li at "Beato Fap 
Guiglanid Deriiaazo tiazat fa bia orompanl 
Sei stritut nale pionoidi mizacaliimerenzi 
SINO Biicini fi poro ine alG biela dils>Barpdts 
dibudelto Wiinaehe dbapicaoCiaiorù duetto Tel 
‘Casa avabuiethio: Mérthafneg) diefintoi 
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tante:primad Margheli di Salpzzona del boat 
Giodialli Scasanapio 34 pra ruigito 
ancor hpggidi ns banno il polleGex faarnegianoa 
c’hihauatidikerfipadroni: Gauopase-Maglanas 
dalli cui astichi Signori fi dicona.deriuatti Gauei 
ni, € Magliani di:Foflano 8 hose quella È de'Son 
lari, aquefto perlamaggios partedagi Alfert de 





qualià itaso LB, Henricoy ch'alotraMinifirpfao 






ricraledell'Qadiag pete mg pe 
nò diesietta anni qella.Hra Meligiona i Calia, 
c'hà vai Monafteto di Monache, &ttà: Contado da 
QUE IRE Me 
posta nei Statigli ferendo dll fQuafti 
con disciptto altri. Luaghi: dissi apre tosti al 
E rt d'AGifpertaosa infirms ran: Caligione 

tro, Chiflene vifolabella, è Valfesicra,, Aq 
fono del Marchefato di Salnzao, Guarene. e S.. Dan 
miario, comnhabbiapio detto alla-RProningia d' Ale: 
ha appartengano» Frà quelti $. Damiano ghedi 
dalle rovine; d'alcuni fuoi visiciGaltelli: fatraot) 
Impero di Federich fecondo, adificaza, hà xa Can) 
uento de'Frati Minori.Oflerugnti di.$. Francelcan 
nek.1606. fondata. Ei efa colbenrficio,Uet fio 
fortezza, di molta confidasations: sidorrapionda 
mentre. lo, teenèro i Manderrisi, dava, grandi Mms 
incommadisà alle Tacre dell'AReggiava: le: vicit, 
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fio mailcfpugnate nelle prime guerre del Moni 
fsrrato dal Screniffimo Duca Carlo Emanuele fù: 
delle fue muraglie {mantellito, cla fua:giurifdittio- 
socontitolo di Marchefatoinfeudata a Signori d'' 
Aglie. E ftato quefto Contadod'Alba dal 1090.) 
10 pòi efca quali continua con iluoi Caftelli fopra 
defcritzi i puoviincendijdi difcosdie;c diturboles»: 
ze; & hà più volte preftato il fuo fualo,.acciò quafh 
lmfticcato potellero.cimenfarfi inficee 4. Réoncipi 
confinanti, cperrire d'ddio;d’honozcye di poteàza.: 
Soggiogato dall'armi:ciuili, e:ftranicre è dinenuto; 
meta: dell'infelicità :: poiche piu:voltohà neduta le 
fue Ville, bcatefenza lenta pietà di vincitori; ch'i. 
erba guidati hora da&ùalfi;-8u'hbra:da Gibellini 
faceheggiata, So vterritori te: fadi Chftelli: fcorfi, è 
deptedati. L’accuparono invati tempi, e fotto di-: 
uecfi pretefti gl’Afteggiani, è: Vetoellefi, i Mar-: 
chefi ds Monfersato, vRiegi di Napoli;mentreera- 
néoCenti di 'Prouedza: 1 Prencipi d' Achata, &.1 - 
Duehi di Sauoia . .Pretendenaluli fopra ciafcuna: 
Befli310 come corifinenti; è peraltictitoli d'aria» 
vanò in vitendeuoli contratti, all'ora quando la 
* fastunagl'ofteriuaapparentà motiui per oftentaro 
lafualinconfanza. Qui hanfarebbe fuor di propo-. 
favi] caccontare ivari fuctifii.dell'A ri deimedem 
fimi}dilà hamendo nai già fatto la fatica ua ni, 
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fira General Relatione.det Piemonte: Brieffandoot 
inqueft'opra: prefcritt difarvedr folamebte woai 
fuccinta Corografia del Monfarrato seiquali fino 
le.ragioni: de’'dereniffimi:di Sanoià fopraeflo: (one 
tado, non.ftraccaremo. nè il Lettore, nè la nofka 
penna, coll'vicire dal.noftro inftituto ; mà fofo: 
toccaremo l'origine, & :perche:il noftra Prencipo 
n'ihabbirnuarolo:.: . dei la ig WU SG dii 2 
- 11Carld! Rerati.\Fraheta:atettoo] Grande perla 
— roichefadlimpref@ ffimarninidappotraies fpian» 
‘rato il Regreo de'Luongobardi, eflenn eceflano per. 
rramutentione della.ricuporata: libertà alla noftre: 
Tralia ibppomederea/cosfintt'effa, ircid.fasilcni 
teaigl'attentatide’nemici:fi postite edcarbing pole: 
dueiprefidij1c1T'Abpi che adiuidond H: Biemdrte: 
della Francia, e-dalka Germania, chia niandali dal. 
le:marche; ò fia limiti Marchefati: ino nella Città 
di Sula;: sa ‘iniquellà d'Iars#; Sx n 

et Capi due principali Dignoripigudlipat dall'of 

Ecio Michel tao lerchicnadi Alla ri rr 

. quello: fotto pote! te: campagne ted Riemotitei 

Valli.pofte dallà Dora! R ipariaifino due A Ipi dall 
Apeninno fi difgiongono, 4r affieme nitre le.Ville,. 
e Luoghi giacenti nellevalline) che dal PÒ alte. 
narofopra irCétsdidell'Aftegpiana,e froccohaso! 
f:fiendono...A:queltorappoggio sd Valid ai 
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dElanauefe; d Vierceliefe-alcube Valli:fitratenelt' 
elpriGraîe,.Pesinife:; ciLegdhres) ci parimente la 
Parte inferiore del Monferrato, t:della.l'igutia;che 
tantodi qua, quanto drtà de gl'Apernini dal Ta. 
maro, all'Vrba fi troua. In quefta foggia eretti fi 
snantennero perqualche.tempo i dettiMarchefati; 
inà difeefì in quelte parti gl'Ottoni, gl Henrici; 
ed'altri Imperatori Alemani, fiiranò! riftrette:; è 
ampliatelc gierifdittioni de'medefimi Marobefati, 
comemeglia dettaua al.capriccio d'efli Prencipiil 
proprio interefle ; anzi perle fpefle variationi è tal 
encertezzia furonò sidpttii. confini di quelli, .che 
nioo:fenza domfifignomandtianni i poteri più hai: 
sto: modo diridurip.chiavo*la: piccifa differenza; 
impettiochecomne.it Marchefato di.Sufa ne'giorni 
di Manfredo Padre. della: Conteffa: Adetaida 
(eureft* è quella. che nella Real Cala di Sanoia cu» 
sulò il Marchsfato Tteflo confue'dependenze) 


alanzana i terinini oltte i Luoghi fopra.mentiog 


miti immiblei Gaftellica Toto delle Diocefi d'Alba; 
Acquiz Albenga, Mintitigla, Geriona) Paula, 
Parmai,. Riacciizà; ART areas e Veroeili 7 così 
* qgireltoid'iuisa. patledeua malte piazze nelle Dio: 
cali di Nouara, Pavia, Parma, Cremona, Berga» 
ino ,‘Grinoua icon parte della Città di Torina, && 
alcuniLuogliiiicia Valle.di Sufa . e-nel'Piemion» 
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‘te; come fi vede dalle:donazioni, e vendite-fatte 
à diwerfe Chiele po ie ce Adalberto, 
e da altri diquella Cafa : onde merauiglia non è, fe 
i nominati Marchefi efsedo riufciti per tati acquitài 
potentiflimi , come feminari di diuerfi Regi, l'ren- 
cipi, e Marchefi per diuerfe.parti dell'Europa. da 
gl'Hiftorici venghino decantari. Tè dilorò ; cioè 
Berengario It.-Adalberto fuo figliuolo;& Ardoino 
d'Aiberto nepate, à beni di:fortuna hauendo ac- 
copiato l'ardire,.fi pofero in capo la Corona del 
Regno d'Italia, e fi fecero'acclamare Imperatori; 
&c inftallati riel fuo trono, fe la diféfero contre 
Ottone. primo ,:& Fenrico. primo Insperatori. 
Trà quefti Guidone fecondogenito del Marchefe 
Anfcario e Zio paterno del. predetto .Rè Beren- 
gario ll. hauendo ottenuto nella diuifione fatta.col 
Marchefe Adalberto fuo fiatello quefta Provincia, 
Che diciamo chiamarfi Monferrato, con altri Luo» 
ghi della Liguria, e Lombardia, è.ftato generofa 
propagine de'Marchefi di Monferrato,e d'altri,che 
indi da effi s'andarono diramando, e che poi.pré 
| ferovariateinfegne, e cognomidificrenti .. Fudeti 
to Guidone Padre: di Guiglielma, -da'cui quell 
| Aleramo procede, il quale infieme con figliuoli bà 
feruito d'oggetto alle menzogniere imientioni d’al- 
cuni Scrittori.,. che d’vn. doppo l’altro:corrende 

| i fenza 
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fenza'bilanciare quanto dicono , hanno dato ad itt- 
tender poco curarli, fe l'Hiftoria prefti il fuo man» 
to alla fauola. Ondeacciò all'auuenire fi fappia la 
verità dell'origine d'Aleramo, poneremo qui bre; 
mementela di lui genealogia . Fù dunque Aleramo 
figliuolo di Guiglielmo Prencipe Italiano, e non 
di. Vuitichiado (come molti hanno fcritto ) nè &' 
Alboino MarchefeMalafpina, fecondo il parerdi 
Domenico Mora, nè tampoco d'Ottone Il. Ims 
peratore,come s’infognò Pietro Meflia, quero d'al- 
tro Prencipe Tedefco, è d'alcun Duca di Saflonia; 
comela fauala di lui diuolgata. và ne gl’orcechi de' 
fuoidefcendenti,infinuando, per farli creder doues 
maggio» gloria riportare col ricercar l'origine del 
loro antenati più taftodalle {cure Tedefche, che 
dalla nubiltà Italiana , la quale-è la più illuftre di 
tutta,l'Europa , come quella che di tutto l'vniuerfo 
hi trionfato . Che fofle Aleramo:figlio di Guigliel. 
mo netàfedela fondatione dell'Abbatia di-Grai 
fano da lui ncl:9fr. datata ,:cheftampata fi legge 
nella noftra Cronologia de'Prelasi Piemontefk,.a 
doppd noi nell'Italia Sacrà dell'Vghélli. Lo coa: 
ferma la donatione fatta in Pavia al fuo Padre Gui» 
gliecimo. da: Vgone, c.Lotario Regi.d'Italia . La 
confeftano: Bencuenute: S.Giorgio itBingene  & 
altri ;-diquali alstinivasirinarie Guidone pes'Eiap 
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dre d'effe Guiglielmo 3 &tateri Vualperro, eloiedà 


ue Vusifango Liario, il ditale della: vera origihe di 
quefti Marchefi qualche fentore Hausido; fe boa 
slfuo (oiitos'inganalintorno.allz vefittura dellago- 
nealogia , confella però eftere.ftaro 11 Monferrato à 
Marchefi d'lurea-fortopoftor La confirmariane, è 
domazioneal medefimo Alcamo fata m Bieushea 
dall’isnperatorGitone:prinso n0l.967. de'‘Luoghi, 


ch'egh nell'ifalico Regno per l'heroflicè paccraa | 


poltedcua: confacolrà di diffssnemesti imi,.che i 
faci fueceftorì d loro piacere; fanho indubitata tc: 
Rimonianza:; ch'apli Piscipe-ltaliano , c.non Te; 
defco foffe. Guigliglnbiesa. figliodi Goidone, è 


quefto fecondapenito @Anftarp Maochefe d'iw 


sea. Si comproua ciò dé bhobi. rifcoritri; che bei 
pondetò Ludosico delia Chivfa, il. qualt pui di 
tutcigl'altri hà hamuta conupodità come Pikmon: 














tefe dicercarla verità. di quefto fatto , e che con va 


fungo fludio hà procuransdi mettes.mchiaro l’ori- 
gine de'Prericipi Piemontesi. Afferma egli .nelia 
pentalogia de'Coritidi Borgogna da queftimede- 
tani Marcheliderivati, che Guidptie Padre di Gui 
glielmo, & auolo d'Alecramo {fe figliuolo del fu- 


detto Atsficario Marchefi d'Iarea. A queltocorrif- | 


poadonigla vicinanza de'domini; id tempo, nel, 


quale gi'uni, e:gl'olrtivifiezo. Politi pome Ans 


{cario 


| 
i 
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fcavie:R cgnàue intosno al 869. così Alrramo fuo. 
proncpote:ville Cento ant depp, intemipo che 
ip:fecbiida:nesza Gerberga figliuola. 
dei.Rèe Rereagarit tua terza cugina. blienda- 
dunque: Alosamò Brencipe ttaliano , c.figlioto di: 
Gaurighielma. de Miechefi d'iuroa, e. già padrane: 
dil :Manferratai:prima.ch'Oitoge Imperatore là 
Gancedibtia al fiprandaunato: primilspio; fi vede 
quanta fontamigal tera fiano.TriftanoCaluo, e 
turtti:gliattniScritsaui; Lqueli.bi ameti,; che doppo; 
luekanaapubficata; haudr détt'Ottoncin vira del 
già monbigate:Refezitto, & ad inttanza: di fua £i-. 
nola:moglied'efo ‘Aleramo crasti.Marchefi, der 
felulur; nd fatte:fuoi :Figlusoli .ià chiaschodunadi 
locawir MarehsfaiD:pastostasodìftribieendo ; pai-. 
clicin queta: fctittusamentioneraleune non f-tà 
delixfiglnoladell'’Imperatdre sà tanfo.meno;de 
figlmoli: dkflo: Aleramo; né. detkisrehelati,, nè: 
tam parco, sli’ A teramo dQtednr genorofofia: Ea el 
ife ciù: aereo inuorf Porerte lito, che diquell'arina 
l'ifbitioi Alerama hayeffe: giaobalmiti foi; Oferte ft- 
gliuoli nari davoa:figlivolé:diclio-Ottones come 
ogitorò dico, piircire falanieat Gttone-primò 
hauta:ntk sori livipreatinen A selotda verdoia di: 
Lotarin Bè&:dtaliapiaiupafta ava: di 'dettifiglino- 
li, fpotata da MA vosigiindia 
o: 2 i 
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di:detto Ottone primò; poffibile non farà che ciò: 
indi fi fia fatto dalla figlinola:d'Otsone IL come: 
s'infognarono il Volaterrano, ilDazio; che nom 
nolla Follefca; ò Altefia, :corn'alterhanno feritto;. 
impercioche eflendo il predetto Ottozie .H. nos: 
prima nato del 95 s. cometutti i Scrittoriafferma=: 
no;.& altroue'fi-è detto): feguirebbe:, ch'in età db 
dodeci anni fofle ftato‘ano di:molti nepoti., cola 
impoffibile. S'aggiongeà queto, chefe nell'eret:» 
tione fatta nel 98.1. dell'Abbatia:di Grafano, Ale: 
ramo fi legge col titolo di Marchefe, e marito di! 
Gerberga fua feconda moglie.nominato, Sc offer: 
già à miglior vita.paflato:Gàigliclmo fuo: primo: . 
genito, dal quale: Marchefi: di Monferrato ari» 
ginati fi dicono, come.pottegli fblamente fei anni 
doppo effer creato Marchefeadinftànza di fua pri-. 
ma.moglie Adelafia figliuola dell'Iniperator Otto-. 
ne.II. Da Aleramo, e fua prima moglié, che non: 
trouiamo chi foffe (fe-ben non puote effér, cameti: 
è dimoftrato figliuola de gî'Orconi dmperatori) : 
nacquero Guiglielmo morto; vivendo it Padre, 
Oddone ,:che non lafvid'pofterità; per quanito:fi 
fappi, ne potè tflèr il marito della Conteffa A dela 

fia di Sufa, come alcuni moderni hanna ferito; . 
perche eflendo nato ptinva del 1961. & ahtor. viuo. 
el 1057. nel qual anno feoe:vna donatione alla 

di 3 AS Prepo- 
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Prepofitura d'Orfo fi farebbe accoftato all'anno: 
centefimo,-AnféInto , :che per mezò de'figliuodi ,. 
nepotij,it a i che i Marchefi detVafto;: 
cd! ni confeguienta-quellidi Saluzzo, Sauona, è: 
fiat Cartetri, Cena, Crauelàna, Bufca, è di Cor# 
tentiglia! fi dalla feconda; che fù Gerberga fi-. 
ee fi:ò detto }odel' Rè Berengario II. 

sfciò Bonifafcio che dicorio iScrittori efleretta-: 
to Capode Marthefi del Bofeo di Ponfone, d'In-: 
cifre d'Occititané fetorido alcuni. Di Guigliel-! 
mo-primogeriito d'A leramo:naeque Bonifacio, il: 
ale adimitationedell’ano fenza fpecificariltito- 
lodella Sighotia femplicementeMarchefe nomina=: 
usfi, efij:quello.; chedoppo-la morte di Rodolfo. 
Jenauo:Rè&di Bordognadi compagnia di Eriberto 
Arciuefcouo di Miland aftisti:conle. truppè Lom: 
barde all'Imperator Corrado:.nell'acquifto della 
Borgogna; finalmente:morendodecrepitd intore: 
no al 1050; lafeid ‘vi figliuolo: detto. Guigliel-* 
mo fecondo, che-cominciò:à nominarfi Maro 
citefe- di : Monferrato; conte: tontinuarona iinrò 
dé <di- fade-tutti © favi :fuccefori. Qaefti: ben. 
che col::fàuore di Federico. Primo, d'Hen-. 
rito Quinto, di Fedgrico Secondo: e d’altri. 
Imperatori j econ l'alliftenza della fatrione Gibel.1 
lina; della quale RAEE 

ea molte 
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molte' Città, Terre, e: Caffelli, di. i’ Lomtasdia,, 
che nella Liguria: e. Pisinonass son crogiareno 
però mat titolo, sccettorali hera s she bonyace:: 
Guighelmo Longalpada, Reincra.etuosrado tutti, 
figli uab del. Marchefe Guighiclme 1) veechio, pal: 
farono con gl'altri Prencipi Chritianial faccosto; 
di Terra Santa. Goltazorenl preprio vatoretanta 
famas'deqnifta rotti celo Banifagehal..bgliupla: 
Dettiersio moritàrpos &btsenitre 11: Regaodi: TE, 
faglia, e.fuquellache, ( come dicano] Sabellicor 
Poxcacchi, a Pietro Marcellà } vendi-a' Venctiani 
l'ala di Candia, GQuiglielmo il Fratello hediaa. 
te:il.matrimevio)che. fece con Sibilla figliuola d' 
Almérico Bè di Gierulalemme confégui quel Re- 
gno, che al figliuola: Baldema laletò ;. Corsade' 
perivia detle:nozze; che:celebrò con, lfabella {oxgl- 
la délla cognata Sibilla riportà sache il tivolà di’ 
Ridi Tito, e di Gierufalemma,;--Eftendo finale 
mente tuttala legititoa ftitpe di quelli micata nek 
laperfota di Giouanuî';.il quale mor) ia Chiualfe- 
deli zog. enon nel 1905. comestigabna il Zag- 
zera.i fenza figliuoli, bencheam mogliaro-faflaeon 
Marglierita figliviola d'Amedeo il Gsagide. Conte 
di Sauoia, fudichiarareno pretendentinell'ieredi-. 
tà duia il focero Amedeo, e Marifredod/IL digue-: 
flo.nome Marchefe di Salizzo: giiollo:per alcune 


piazze 





| 
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piazze. parvicolari , non tanto per fa reftitutione 
delle doti della figlitola , quarito perla fuperiorità, 
che preteadeuzia diterfi Luophé del Monferrato, 
dheplinella tranfattione: fatta del 1294. con Filip- 
podi Saudita Prentipe d'Aghata,rifertata fiera; e 
eurltolopra titto.it Merchefato ; ulleganto sfier 
H pie proffifio Amata iui deforto: Maschele,, 
ome ‘defcensdonte da Ainfelmo tersobehito del 
Marciete Aleramo!) 8 efieifegrità molti anni prò 
mà rranfattione per vaula di detta fucceflione in 
fnancinzidi figliaoli mafchi,trà il Marcifefo Marp 
frede (uo anos 43 il Marche: Bonifgio-Aro! del 
mort Gioafinini sé Agualefietto.corfanore deGul 
belliai, e fiitro-pri d’eflerGomerndtore della 
vacante trerèdità, Senta indlio cerato vcvipò 
Ehiuallo, tv 6 moltewltre pia2zedì quel 
to Stato,quali der potere con maggior facilità com 
feruare dan Pinta il'infendacli cli udetto Conte 
Aifedeo, epdiràCkrto 1. Rédi Napoli, purche 1a 
mantenefissnut'pofietio di quelle. Tavauiapres 
sulerido. i reffamento finto da Giotansi; pet # 
quatre chiamanzalla fatcallione Violante faà fore!» 
la; moghé d'Aridrotrico Paleologo Imperator di 
Gieeit;ò vno dstudi fiblivoli; paflando Teodo-. 
doro viasatiiutiatauifto dell'iorediti del Zio; : 
ty l'affilteica d'Oppicino Spinola. da Lucullo: 
Dee Primato 
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° Primatodi Genoua padre d’Argentinà fusa moglie; 
e col favore de'Guelfi, e di Filippo Prencipe 
d'Achaia nemico di Manfredoiabreue tempo tut- 
«to lo Stato del Monferrato alla fua obedienza ri. 
educendo, neceflitò il Marchefe di. Saluzzo è riti- 
rari dall’incominciara imprefa Di mada.che fe 
bené cflo.'Trodoro nel principio molte. moleftie 
— idal Rè Carloricenafle lupetate tuttauia col mezo 
del fosero ogni difficoltà, reftò pacifico pofleflo, 
ge non folamente di quella parte del Monferrato, 
chetenguano i fuoi predecefiori ; ina anche di tute 
| Bllaleri Luoghi, cheveniuang nel Canauefo, enek 
laLiguria.da predettioccupati; anzi per maggior 
nikrire Gabilisli nel niuouo dominio, riportata. ian 
vchitusa. di guanto pofledeua da: Hentico-V.l 
Imperatore , ‘per.via dell'ilcflo firiconciliò in Ge- 
neua nel 1311. con il Marchefe, Mantrede di da- 
luzzo, infeudandogli alcuni Cafelli particolari 
pelli Langhe. Quefto haveado.wn:fale figliuelo, 
detto Giouanni,& vna femina narminata Violante» 
Ii collocò nel.1330/inmatrimenidiconi Aimons; 
figliuola: del: fopranominate Conte:Amaddea di 
Sauoia con dotedì Ciriè, Lanzo, fua Valle, ed'al; 
cuni altri Luoghi con patto di faccellipneia suttò 
gl'altri faoi-Stati.in cafo di mancanza di :mafchi ng, 
fupideltendenti 1 efclufe le donne she. pareti 
Se” ere 


U.i, 
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effere intal:tempo di cafa Paleologa. A ‘Giouanni 
figliuolo di.quefto Marchefe Teodoro fuccedero- 
no l’vio doppo l'altro nel Marchefato trè fuoi fi- 

liueli, cioè Secondotto., vn’altro Gionanni, e 
«Teodoro IT.il quale cTendofi con l'oceupare Vier- 
celli:irritate :l’armi del Duca di Milano, fu necef- 
fitato ( per difenderfi daqiielle } hauer raccorfo da 
Prencipi di Saudia, corì chiedere sm matrimonio 
per Gio: Giacomo fuo figliuolo-Giouanna forella 
del Conte Amedeo, che fi indi primo Duca di Sa- 
noia, scegli fpofare Margherita tiglusola del defon- 
to Amedeo Prencipe:d' A:chgia; é:non del Prencir 
pe Ludouicofuofrateliò, comela maggior parte de 


gl'Hiftoricr di quefta. Screniffima Cafe fi fonoihe 


gannati. La qualedoppolamortè del marito fatta 
Momaca dell'Ordine dit S. Domenico, mori con 
fama di Santità nella Città d'Alba; ue ilfuo vene» 
rabil.corpo nel Monaftero di ‘S.. Maria Maddale- 
na s'hororà: Ced il fudetto Teodoro al Conte 
Amedto;.S al Prencipe Ludouico Zio di fia fpofa 
ditrerfe.siazze:, che il Marchefe Giouanni fuoPa- 
dreglgaucua in Piethonte } e nel Vercellefo occu: 
pate: Morto: Teodoranel 1418. tamendail Mar: 
chefe Gio: Giacoma dieflere d'ogni còfa da:Filips 
po Matia Ducadì Milano fpogliato nel'ipafiar che 
fece a Tonnone, mentre Venetia perla ma di Sa: 
| HESE Gg liolan 
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tia, e dè Griggiontandatra,iraccammiandofi con 
la moglie, c.figlivoli alla «protettione del Dc 
Amedeo {uo cognato: rimettendo nelle mani del 
fuo Marefchialertutte le: piazze-più importanti di 
- fuso State, accioche leuimfidiafie;; o cuftodiflacon 
promefla, che riportando: dal Vifeinte per mezo 
d'eo Duca la pace; 'gl'haurebbe fatto homaggio 
di tatti i Luoghi ; quali diqua:del Pa, & cltreil 
Fanaro poffledeua,.Scadherentadi cotta il reffante 
del Monferrato»: : Mà:pèrche.atttonto c'hebbe.il 
Marchefe quanto defracizua ‘ricuiòil'Offertaso la 
pramefla fatta ab cograto prse-fegni;. ch'Amedeo 
cio:vedendo:;- negò la .cefbifatiohe' detiefrserze 
alla.fua protettinase timefle ,.fftrà vanitach'ia “Fork 
no ritrottandofi Giovanni priniogenito d'effo Mar 
chefé Gio:Giacamoin effecutione Dun Lando da- 
to alli 27. di Genato del 1435. da Guido Torrel: 
lo Conte di:Guaftalla,Guasnora Caftiglione ;..& 
Fmanuele Secco communi Arbitri, piavò riu, 
che à Ludouico Prencipe di: Premontefuofigliuo- 
lohomiaggio, riconoftendo da loroinfendo, tetro; 


proprio ; e mafcolino la Citàd’Acqui je T | 


{uo.Contado, e tutte.l'altre, che oltre). 

edi.qua:del Pò .pofledeua, facendoli adherchza di 
tutto-1) reftiance:del Monferrdid;cumelgià prima 
in .L'onmone hascua.promeffo di fare; &0 în libero 


je 31) . dominio 
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dominio li cedette Chiuaflo, Settimo Torincefe, 
Brandizzo, Ozzegna, & Azeglio, qualigià il Du- 
ca Amedeo nelle fue mani haucua;rimettendoli an- 
che l'adherenza dell’Abbatia di S. Benigno Frut- 
tuarieofe. Mancato da viuenti ii Marchefe Gio: 
Giacomo nel 1445. il fuo figliuolo Giouanni con- 
firmò al Duca Ludouico figliuolo d'Amedeo le 
fedeltà , Sc adherenze, fi da fuo Padre, che da lui 
fatte. Mà quefto morto fenza lafciar prole da Mar- 
gherita fua moglie, figliuola d'effo Ludouico,il fuo 
fucceflore, e fratello Guiglietmo ricufando d’ap- 

ouare i fattide'luoi padre, e fratello fotto prete- 
s che da Duchi-Ludowico, e Beato Amedeo 
fuo figliuolo le pramefle intieramente non-li foffe- - 
ro ftate offeraate, venne del 1467. nelle Terre,che 
ia Canauefe pofledeua dal Conte Filippo di Bref- 
fa fratello:del fudetto Beato Amedeo, affalito, e di 
erudelifIrma guerra minacciato; mà fenza effetto » 
Petche eflendofi alla difefa del Marchefe dichiara- 
ta Galeazzo Maria Sforza Duca di Milano; che 
oh del Corite, niandò il fuo:Eflercito, 
btoftretto itbuon Duca è diffimulare per all'hora-* 
la renitenza d’efflo Marchefe: Da.Guiglielmo due 
fole figliuole ,(benche da diverfe madri) rimafero, 
cioè Giouanna, che fu la prima moglie di Ludo- 
. liceo H.-di queflo sione: Marchefe di Saluzzo , « 
Se | Gg è Bianca, 
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Bianca, che fposò Carlo primo detto altrimente il 
Guerriero Duca di Sauoia figliualo del predetto 


Duca Amedeo,con dote d'ottanta mila Ducati, e 


molti patti, e promefledi fucceflione. Tuttauia 
mancando quefta da viuenti nel 1579. doppo la 
morte de'fuoi figliuoli, rinonciò al Duca Carlo IL 
di Sauoia Cugino, e fucceffore di fuo marito tut- 
te leragioni, quali nelli Stati paterni fpettar li po- 


. teuano. À talche eftinta nel r533. tutta la fturpe 


Pl 


mafcoliua de'Paleologhi di Monferrato nella pec- 
fona di Gio: Giorgio Cugino germane d'efla Bian- 
ca, il quale d'Abbate di Lucedio, e Vefcoua di Ca- 
fale doppo la morte del Nepote Bonifacio nel 
13730. da viuenti mancato, era alla fucceffione del 
Monferrato ftato-chiamato ;:fi.miflero è pretender - 
quelto Marchefato Federico. Gonzaga Duca di 
Mantoua, il quale Maria, e Margherita forelle 
dell'vitimo Bonifacio, e Nepote del Marchele 
Gio: Giorgio l'vna doppo l’altra fpolato hauena; & 
infieme Francefco Marchefe di Saluzzo, Quefto 
l'anitiche pretentiotii d'agnatione cani primi Mar- 
chefi'da Aleramo defcendenti, rinouando col fa- 
uor de'Francefi, occupata Alba, con alcuni Ga- 
ftelli di fuo Contado, Marchefe di Monferrato. 
cominciò a nominarfi, conftituendo procuratgri 
per giurar à fuo nomela fedeltà all’Imperator per 
i o fi | eflo 
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eflo Stato , e dalla {peranza della vittoria di quefta | 
cauta allettato céò poca fua riputatione abbandonò 
il partito de'Francefi, e fi accoftò all’Imperator 
Carlo V. innanti i cui Miniftri fi ventilaua' la 
caufa ftefla; abbracciando i grandi ogni pretefto, 
tanto piu s'è congionto con l'acquifto d’vn Stato; 
Ne mancarono già à fe ftefle Anna d'Alanfone — 
madre del fopranominato Marchefe Bofîfacio, e 
Giulia d'Aragona Vedoua del Marchefe Gio: 
Giorgio, con proporrele pretétioni delle doti loro; 
comeanche la Città, di Genoua,.quella di Vercel< 
li, e di Cafale, con il domandare alcuni Luoghi 
particolari, quali eflere ftati da i defonti Marchefi 
indiuerfi tempi occupati, diceyang. Pure veden- 
dofi negato quanto dimandauano;fiirono coftrette 
à chiuder nel filentio le pretentioni .. E finalmente. 
fopra tutti gl'altri chiamò intieramente.il pofleffo 
di tutto il: Monferrato 11 Duca Carlo di Sauoia. 
Quetfto raccortendo per giuftitiéalla Corte Impe:: 
riale, allegò per mezo d'Albano Valimberte fuo 
precutatore la domanda vgiuerfale' del. Monfer-, 
rato, come pure le vecchie, e modertie fedeltà da 
Marchefi è Duchi-di Sayoia fuoi predeceflori fat- 
te: i patti matrimotiali di Violante moglie 

del Conte Aimone, e. finalmente le ragioni 
dotali della Duchefla Bianca Di at a 


Lenedi 


\ 
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fa cui dote non effendo mai ftata pagata, adegrepia 
fomma afcendeua . Mà l'imperatore che vidde tan-. 
tipretendenti, volendo honeftari! luo giudicio col 
woto d'huomii ftimatifaui, commife la caufa ad 
Antonio da Leua fuo Luogotenente Generale in 
Italia,-à Marino Carracciolo Prencipe di Melfi, 
& è Filippo Archinto Senatore di-Milano, che fu 
indi Valona di”Saluzzo ; col parere de'quali fi- 
nalmiente egli eflendoin Genouaalla prefenza del 
Duca di-Fiorenza, del Prencipe di Befignano, di 
Nicolò Pererfotta Granuella fiso primo Configlie- 
re:di Stato, che fu poi Cardinale, e d’vn gran nu- 
nero d'altri Prencipi, c Signori, proferì alli s.di 
Genaro nel 1586. fentenza, perla quale fu il Du- 
ca di Mantoua per ragione della moglie al poffeffa 
di tutto il Monferrato mantenuto, efcludendo il 
Duca Carlo dalla dimanda vniuerfale di quello, 8 


 ètutti gli pretendenti nel petitorio riferuata ragio- 


ne,qual però maifin'hora fiè decib;faluo per quel- 
la parte, che nelle paci'di Ratisbona, Cherafco ,. 
edi Monfter è ftata i Duca di Sauoia piudicata. 
Dichiarato dunque Federico Gonzaga Marchefe 
di Monferrato, godè Feffetto' del'giudicato, e 
morendo nel 1540. lafciò frà gl'altri figliuoli 
Francefco, Guiglilemo, e Ludouico. Di que 


fi it primo pàrtendofi da viuenti Duca di 


Mantoua, 
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Mantaua:, e fecondo di.fua profapia Marchefe di 
Monferrato fenza figliuoli tic! 1550. lafciò i fuoi 
Stati al fratello GuiglicImo, il quale hauendo fpo- 
fata Leonora d'Aultria figliuota dell’Imperator 
Ferdinando ; ottenne nti 1575, dall'Imperator 
Mafirmigliamo ! fecondo i; vtratetla. di. fua .mox 
glie-st zitolo: di Duca di.Monfetrato.. - Ludeni: 
ce. . fue: fratello: eflendafi. d'' \Franceft. accofta-- 
tb, € per migliosasii di conditione in Francia 
paflata,: mediante .il timatrimonioi, che fece con 
Ienristta figiuola del Darca di Clewes, Ss henide 
cet Duscasd di.Niusrs;. hobbe lo Stata della:.moi 
glie: Cos-Guiglichno primo Duca di Monfers 
rato ;iclié moebposiiget ts; ty. fucceduté al frate 
lo-peaerò.il Duca.Vincenizo Lil qualeda Leono- 
ra de MedeciaftidFrancefco, Ferdinando, e Vin» 
. 8120 H.i quali vino doppo l'altro Duchi di Man 
tous, edi Monfertato tu:tifurono . Mancati gli 
sttri due: fenza logivinra irade gifoto.il-Duoa Frand 
cefvoalla fua mvrtefeginitafu’Lin dell'anno 1612. 
lafciò da-faa moglie; cliera l'infahta Marglierita 
figliuoladel Screnifiimo. Duca:Carlo' Emantiele 
dì. Sanoia; va picciola:fantiuHa chiamata Maria. 
Alta:morte'del Duca Francefco,il predetto Sere-. 
nifliamo Duca fav Socero, che vome confefla il Ca-: 
priacadall'Impersor Rodolfo II. fino:del 1587: 
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vnRefcritto ottenuto haucua, per il quale fe fue 
pretentioni fopra il Monferrato li veniuano,non fe- 
lamente-illefe , non oftante qualunque fcorfo di 
tempo conferuate; mà anche in quanto folle: ftato 
di bifogno confirmate l’antiche quercile:di Caf 
| fuacontro gl'occupatori d’eflo-Moenferrato, rina 
uando fece molte :inftanze al Duca Ferdinando 
fratello fucceflore di Francefco, mentre era ancor 
Cardinale. Lo richiedè di confentire,che foffe fat- 
ta ragione alle fue domande, che concerneuano l'- 
‘ vniuerfale fucceffione del Manferrato.; e: partico» 
tarmente delle Terre. pofte di là del Tanaro, e di 
quà dal Pò,come pure il pagarhento delle doti deh 
- la Duchefla Bianca, fapra lé quali-noa.reftaua .du- 
bietà alcuna,e che con gl'interefli ad ottocento mi- 
laducati afcendeuano, & infieme di reftituicli lc 
doti, e gioie della vedova Duchefla: Margherita 
fua figliuola. Mà vedendo, che non vesitia fadif: 
fatto diquanto ragioneno/mette dimandana; anti 
eflere ftate da eflo Cardinale poftetante conditio» 
ni nell'accordo fatto, di rimetter in depofito la pic: 
ciola faciulla al Duca di Modena marito d'Ifabet 
la altra fua figliuola, che lo fecero ritirar da quella 
accettare fotto tante obligationi, e che ia.niuha 
maniera hauea il detto Cardinale voluta concedéi 
la bambina alla madre.) acciò.che in Piemionte la 
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torid ucefie, nè è luitomerAnolo ; nè alia vedbua 
tosinaimadreia tutelfà d'efia «pupilla accordare, fi 
siffolie di vonirall'atmi, per hon lafciar opprimer 
ib.fui-honoré e gl'intereili della fua Corona, con 

Yoniagiufià ssa Gosbftimolato da giufta bra» 
sha di rederfiscintegraco.nci fuo ,. doppo feriofè 
confalid, macuratala delibesatione, difpofe imezi; 
ervennc allihoftrità . Iintinsò al Monferrato acer 
biflimagneera, e sfogò contro d'efoil fuo.bellicofo 
ardore; affiftito dal:Sereniffimo.Vistorio Amedeo 
all'hora: Prescipe di Piemonte fuo primogenito ,e 
daglaltri funi Seronifs.Eiglivoli . Spinfero quetti 
Prescipi con .animi pieni di giufto sdegno l'andi 
loro contro: detta Prouinc lò fpatio d'anni 
diertottò con varia:torte, sg sel con l'aiuto de' 
Fraacofi,.c talbéra de'Spagnuoli ,addattando alla 
contingenza de’tempi le rifolutioni. Ne imancaro» 
moalconcerto .de'regnlati. configli: corrilponderè 
felici fhotéfii Nel cora di: tal tempo viddero trè 
volte-la Gittà d'Alba, Frinò;;iMoncaluo, e molte 
altre piazze. dirquello Stato da fnoi Eflerciri efpu- 
guiste, manomelle;:e praftrate à fuoi cenni, riué: 

rinvie di ‘loco vittariofe bandiere. Alla fine la pro- 
nidenza di Dio., la quale:per tò più fauorir fuo!e la 
giuftitia dille canfo; com. improuwifi ritrovati per- 
bif poli Duca Carlo gi lai (aglio Fon 
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di Ludallica serzigosirorità Fadarivo pilmo: Duca 
di Mantowa; eiprimp stila finftirpe Maschotedi 
Menferrato } vedendofi; porla morto del «Duca 
Vincenzo IL. (caza legitima:prolealia fecceffione 
de'madelimiStariaeli ri da )clsmmsaregsàppoggiaf 
le.à -Francefi,. c'n'ingelozifiai'imperttoro) ea 
pala d' Auttria e cossidycve diwituowae ia quiete 
sù l'auge delie fhe gramdozie, intiruditle sagiiato 
dall'hiuimana intohftanza; cradelik 0 1 
wedeffe inondato il Mantonano:da' Fadeleb:; nio» 
scrivete fue.delitio, fpogiiati da vendeiifianodao. 
cheggio la Città di' Mariana} doaccrmtuila fu pe 
Jona daldfwo pivpriotominio;icilvnico fighavie 
. dal. humero de viuanti Jematò date :aflodiacd 
da'Spagauoli .itneffante del Manérraro favo prb 
da de'Francefi,, & via park ridotto nellemeni 
dell'A. R. di Vittorio Amedeo Duca di Saune, 
ch'era nuowamentefacosduto al fia dro manozzoda 
Sauigliapo1126: di Luglio: del ks4o.itttindbona 
sutto il fuo  pofto fut :tatsoliere Adeli'uicèrécssa: 
Da quefte fcragure 1 Duca di Mantona;usdi Db 
uers, come che fe foflero:rigorofe wori «tel Cieleg 
che l'ammonifiero di partir dall'ottimativasi 
 aftresto fi rifolfe, di condefcendereè ad vas pacey 
ftimando meglio vn'accordo arsereavio. chvit 
pridita certa. Così quefta vflencdo è fcine, delli 
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Tim peratote: è pot il Dicedi Savoia tratfata dal. Ba: 
sone -Matria -Gallazzo - fua. Blenipetoneiario. ;1-9 
Gencral-Commifiaro, & è. nome dì Ludauica: des 
cimoretzo Rè di Francia, che dichiarato.ficcra 
arestore delauone Dica di Mantoua, e di.Mon: 
rato da-Giouannidi $. Bonet dettoil Marefcialà 
di Teieas Luogosanente dell'arboi Ragicim Iealia; 
eda Moansù Seryient'Configliere dell'aftefla Mac: 
Ba, fapi Plenipotentiari, finalmente alli fi d'A pri» 
ledell'anso 16 3 1, in Charafco fi ftabità;..oue der 
AL R. per caufa della pefte, che crusdeliffima fi la 
faccua fentirein quafi.satte l'alcre parti del Piem6+® 2-S 
te, fitronaue con Ja fuaCarte . In virtù d'efla pa» »/. 
cefiarano all'iftefia A. di Sanoizin fodisfaitioni de’ 
fuai: stica perle facipretetifioni, allignate.tante 
piazze del Monferrato, e dellicadori Stati datDuchi 
di Mantatta in, Piemonte pofeduti : ivedditiardi 
mari, Si antichi, delle quali a quindeci mila, e cin 
attira si suniiafecadeflero: rinvettezi» 
:Gon,pgnà fupeziarità 11 feguohti: Cattelli del 
Monfemato, Baufafeo; Cauaghoto, Cordoita, Ca, 
fiigliosiaa siHaBufialip:,. viarcorengo, 
ng cl Moncucco; Vergnano, Po. 
1 Moadgni, Rerlano, Albugnano, Pino, & 
lana ala . Gmergne , e:S. Damiano Ter: 
sti "daga che 


VIE pero 











244 CORONA REFALE 
però fu stette prime guerre del Monferrato dal Sc 
seniffimo Duca Garlo Emanuele fmantellata (co 
me gia.fi è detto.):& indi alli Signori d'Agliè în tà 
tolo: Marchionaledall':A.R di Vittirio Amedeo 
infebdata; madi fà del Tanaro, eielle Langhe, ha 
Città d'Alba con Rocca Cigliero, :Cigliero, So- 
mano., Verduno; Barolo; « ta Boffia; Perno, Bor- 
gomals;-Bencuetlo, Rod, Rodelto, Gortafedca, 
Cametanà; Camo; Diano, Montelupo ; é Barba 


pensò lele» e parfe.nel Canaubls; Trinb,il'riceto;! Palla 


€ N 


suolo , Fontanetto, Bianzale; Carpenetto; Lé 
uorno ySaluggia; Verolengo; Rondizzone ; Vab 

iano.» 'Folifio:;'Mantenaica”, Calufo; Gandia} 

arone;: Guoelli Orio; ;Eufiplit; Muhtalengo) 
Zucopab;S. Giorio lFautivy Leone, Busano) 
Riuara, ‘Forno; Rocca di Corde Cerio. Ha 
vendo dunqueil Sefeniffimo Duca Vittorio Ame 
dro mediante! vi: fimobilizy @& fnportanità avipritto, 
can iperpetàa gloria:Ui fav AdetE-vala tutedì fadi 
Stari d'Italia } iquali fie.2l1'iRrdo tro nanalio da 
agni partecen.qucllidi Montetran iafi e got 
cl allargato confini di quetli;'e'pbfteim farma 
peranza ifuoi popoli , edi viciaid'via perpetua 
paci frà di loro ,.confideraiado ichel ridri fieno alla 
fia Real Corona; ch'è quella di PRA 
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la Città di Cafale, che fi vanta d'effer Capo del 
Monferrato, pofleda ) cza il titolo di Duca d’eflo 
Monferrato ragientuolmente danuto; poiche con 
quefto fuo nuovo acquifto pofledeua pacificamen- 
te il dominio non folamente d'vna gran parte di 
detta Prouincia; mà ancora delle Terre pofte ol- 
tre il Tanaro, e quelle, chefono di quà del Pò 
altre volte à Marche di Monferrato foggiette; 
perciò cangiando egli nel 1633. lofcudo ordinario — 
dell'Armi fue, ed i titoli fia all'hora tanto da lui, 
quanto dal Sereniffimo Duca fuo Padre vfati, vi. 
collocò nell'ultimo luogo le vecchie infegne de’ 
primi Marchefi d'effa Pronincia, chefono. Arget= 
to col capo roflo; c.frà i titoli doppo quello div 
Duca del Geneuefe agpionfe:quello di Duca di 
Monferrato, riportandone nel medefimo anno 
invcftitura dall'Imperatore per: mezo di’ Carlo” 
Friianuele-Giacinto di Simiana Marchefe di Pia» 
‘mezza, e di Litorno hoggidì Caualiere dell'Am 

nontiata) :6 Gentrale . dell'Infanteria. Pie- 
Hit: fnontefe, & vrio'de'fuoi primi Mimifici: ©. 
F. »Ti'"iiStato, ch'è tal eftetto:fu-alla- 
0.1" Corte Imperiale -con ca- 
rica d’Imbafciatore 
1° 33° matdiato, (>> 
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,DEL PRINCIPATO DI PIEMONTE 


: - Capito vi. Di du | 

L PIEMONTE, Da non è voa 
l' Città, come molti foraftieri, ctiandio 
ì dtaliani- delle. cofe-del Mondo paco 

rattici effer fi pedone, mà. bene, yna 
delle più.m dt, fertili, si belle Prouingie.d' Italia 
Occidentàte; altro non'è,- Che quelle: pianura, la 

quale fermatatrà le collinedel Monferrato, A fteg- 
giana, e delle Langhe, l'Alpimaritime, e Cotic 
( ch'altri dicono efler parte delle Graie, ) vien in- 
affiata dal Tanaro, Stura, Macra, Veraita, Po, 

| Pelice, 
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‘Peolive., dalletine Dore; c.da va:grarmnumero d'al- 
tri fiumi, e Torsenti.più. piccioli. Quefti:perciò 
tor fa foro abbondanza d'acque.la rendono d'ogni 
‘cofa al'vimer humano neccfiaria fopra tutte l’alice 
. Barona; nòn che dell'italia, fecondiflima, € 
principalthente dipraui, sifi, vini, capape, ccarai 
dopuilotre. Poche fe-bant:conname di Piemog 
tevéoghi chiamato tanto da Giacomo Gafltalda 
mella fua Tauola Stampata nel Taagro d'Abraanio 
Gretelio i dal Bottero, Ludowico della Chiefa nelle 
fue Haiftorie di Piemonte, e dal. Badre Manodonel 
cap: 29: della fua Apologia, quanto! da nei sella 
si0îtra -Relagione dello: State prefetite d'eff'a. Pro; 
tincis, 9% vitimamente da: Francefco Ranchini,e 
da quafitutri gl'aleri; c'hatatoda quello:fcritto, tut: 
ro quel Haele , che:ddlia: Bonmida, qual dell'A pen- 
ninofeende:, alla Sefia; che dall'Alpifcorre,fi con- 
tiene; éutto ciò, che-da fercuifltmi Duchi di Sa- 
Boia di qua da' menti. e Ha quei:di Mantona ia 
Motferraro viene pofleduto; non:è patò,cha (-pro- 
priamente parlando ) fia quel nome è turte quella 
egione douuto ; ma folamente è quel sante. che 
nelle Drocefi del Mondovi, di Foflano., Saluzzo, 
Torivo, e d'lIurra fi comprende, etiandio ch'vna 
pian partedì quefte nollé Valli,c montagne laso vi- 
cine difondicadoli più toftoquei popali Alpini,che 


P iemon- 
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-Piemontefi nominat fi dourebbero; fe farfi dir. noî 
voleffitno ,.che reftaado anche le Terre, Gallellià 
è Ville, che fono:nelie fisdetta montagas {ter la 
maggior parte à lungo delle ripede’fiungi, che per 
efle {corrono fituate ,. fi ponna: anche ragionenok 
imente dire a'piedi de’ monti collacata. Aliche for 
fù: cagione, chefottoit ame di Piemonte finomi- 
naflero parimenseda quafi tuttii Serittori , le Las: 
ghe, Afteggiana, Monferrato, Vercellefe, e Bigk 
tefe , come Prouincie pofte tutte-parte in pianurà, 
e parte à piè dellecolline, e delle montagne, alcune 
eccettuate, le quafi fopra efle colline giacciono, 
Fra tutto quefto paefe. prima, ch'in poter de'Re- 
mani cadefle, dalli Vrabri, e Tofcani,-c pei. da 
Liguri, e finalmente da'Galli tato habitato. On 
de fi come diuerfe erano le Nationi de'Liguri,c 
Galli, i quali doppo tutti gl'aleri in quetta pane 
deil'Occidentale italia fi fermarono, da Capi,che. 
li conduffero, è dalle Provincie, d'onde s'era 
| partiti, outro da altre caufe, che non fi fans» 
nominati; cos) quelli, che fotto -l'Apennino di 
Tanaro fio' all'Vrba habitarono , Liguri Statieli 
fi chiamarono. Quelli, che dalle ripe d’eflo Tank 
ro fino 4 quelle del Pò prefero ftanza, di Baggict 
ni portarono il nome. A'Taurini quel'tersitorio 


affignato, che trà il Pò,e la Dora Ripariafi ica 
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A”Salaffiit Canauefe, cla Valled'Ofta, che fono. 


trà l'vha,e l'altra Doràinforte peruenne , reltando 
4 Libici, è Libui jè Lebetij,éome li chiama Gau- 
dentio Merula ; il Biellefe, e-Vetcellefey parte del 
quale è 1a/Prouineia di Trino, al largandoli 

ch'indi fu detta'il Nouarefe; mà perche in compa 
gia di tuttî quefti:Ligufi fifermatono ad'habitarè 
1Gallfi, thefotto Belloucfo Frestipe de' Celti, era: 
tio'in-Halis Gontro Romani paflati,tù perciò la Pro- 
uîfitia, coni va nome generale Liguria Piana da:al- 


cuni; e dia3ltiî Gauss Cialpina, è Subalpiria chiamatar. 


c'éaduta doppo rioltepuerre fatte coni Liguri ;è 
Gaffiin potere de Romani; fù forto i Legato Con: 
folate ; ch'ifi Milano tàlhora con home di Prefi- 
define habitiua; da loro Iotropofta | A quefta Gal 
fia-Subalpiha' hora detta Piemonte, ch'6lunga più 
di cérito vintimiglia', e larga intorno à nouanta, 
| confifdho ad Ottentel'Infubria; Hora Stato'di Mi» 
land.” Ad'Occidènte il Delfinato : à mezo giorné 
la' Rima? Genoira 8 è téza notte la Saùoia, 
ed'PVallefani: Ma fé noi confideriamo fotamente 
quetlepaite di queftà Gallta Subalpina, che da no> 

‘maggiori cominciò è'ditfi Piemonte, fi trolua» 
rihater af ‘pi firetti cancelli,‘ 8. mudaridofi ‘i 
uo lihfia, dirento abito id'eierite lecolliae 

La li  dell'Afteg- 


‘coftoro — 
alla Dora Baltea fin oltrela Sefia nella Prouincia, 
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dell’Affeggiana, e.del Monferrato:-à Pogente Al 
pi. a Mezodi le Langhersda.Meza pottela Valle 
d'Ofta, ed il Biellefe.. In tutta quelta Prouincia 
del Riemonte(.pigliandala in largo modo ) non fi 
trovano: apprelio gliantichi(Gsografi, e Scrittan 
| piu di -prentafei, trà (xittà, Caftelliy e Luoghi 
aicordari, Quetti (290. Aguestotilerune, hora Acqui 
Gittà': Canifto, chiil Sehator Chiefa dice eflere tl 
to.ivicino Hecto Agqui) fe hencaltri.vogliono folle 
Gairoi, adaltriGaruceo, che, reffa.diqua del Ta 
‘ naro. edibi Pompeia, che: conferua <il, fuo. nome; 
| Anti; chefebch da Suetonio in quella Regione 
| fotto gl'A pennini-fiasipofta,, NORM: parta ga 

‘t9 due ellafoflc, Potensia, hora Polerizo. vicine. al 
| Tranaro:: crte-adeffo Cesa Capo di pphile Mar- 
chefaro.: Gaprs diprefente Cafto ,.ouero Cairo nel 
Je Langhe, come dicono alcuni: .4f4 Fomprie hora 

- Afti Città capo di:Prouincia: 4sgaf: Baciennorem, 
° che fe bene-i moderni-digono gfier Balignana;.tut- 
tauia fi deue: più verifimilmente creder efler Saluz- 
20 capo di nobiliffimo Marchelato, cuero Oftana 
picciola Terra della Valle .del Pò, ò pure come 
alcuni dicono Bene Caftello ciuile pofto à confini 
dell’Afteggiana , qualgelle feritture d'Afti Zagyene 
nominato fi. vede» Forum Vibienfam , è Ga Vibonaz Co» 
ame lo nomina Solino s fituatanonlontano dal Pò, 
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one: l'acque:diquel:fiume riell’arena fi perdono, © 
che fismmiamo fiaRenello, ò vero Vigone : +ni4 hora 
Hafca nella VallodiVeraita, ò Atrafca ric Faurini: 
Cotia di prefente:Coafle : Osstle,quale dicono alcuòi 
.eftere Efiglies, ò fecondo Bonauentura Calliglia- 
ne, Orfo:pocota Efighes diftante., celebre per la 
Prepofiturade'Canonici Regolari fotto il titolo di 
S Lorenzo. capo de'Martitià picdi del mante Ge- 
nettroedificata; & alla quale va gran numero di 
Chiefe del'Piemoure crano fottopofte. Sincomagam, 
ch'+:Paradino vuole fia Cefana nobil Caftello po- 
co Ya Orfo diftante. Foras salj. ch'éffendo ftato 
lingo #1: Pò trà Saluzzo » e Torino, il Senator 
Chiela crede poter eflere ftato Fauole, e non Va- 
lefiza ; comei Meruli, & altriloro feguaci ingan- 
nati:fi fono : Aagaffa Z'aurinorsm, che conferua il no- 
medi Torino Metropoli del Piemonte: Serafem è 
Stafim adeffo Sufa capo di celebre Marchefato — 
© Chia Porrìtia-hora Chieri: due: Sala, vna delle 
quali tiene il fuo nome net Contado di Valperga, 
el'altra nella Valle d'Ofta, Sala fidice: &poredia, al 
prdfente:tutea: Bardem, chetiene il fuo:antico no- 
Mie:Mestridiam, che fi crede effer Varès: «Afom loaîs 
Mopivuetto ,. tuttitrè Luoghi nella Valle 
d'ORa : sanata Pratoris di prefente Ofta capodi det- 
ta Vale;e di Ducato: "1add Avia, Bondimagam; è Barderasa 
IR li 2 ch'era- 
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ch'eranò polli èbungu urbPiuiieHa palline Man | 
forratortròSu:Ra facto; ©Verritasiàb prelonte sal 
qnentve rouinazisohe fonfisa fottefàfidroli sAgontivo, 
che crediamò fia il (samenato:(Caftcllo delli Tans 
nel Contado di. Chieri: arfveaibdi detta Teftona,. 
delle: cuiironine)fir fabrisdpai Manceliorti Prizia, 
ch'alcuni vogliono foffè iFrinasteedhio,: vero 
Tricera. : Libérsa , Chi.it; SenMoanb tima fia 
— Liuorrro, ScaltridiconorefletInvifa capuid'ansica 
Marchefato vicino al fiume-Belbo nelle bafleLian: 
ghe: Monte, &c. Villa di Vitumullo nel Bielleft, 
que l’auree: fodine «de Vercellefi fi cinanano 1 'Rek 
. di prefente.rowinata nel‘Niarchefato di Gattinara, 
e da Veleio Patercolo ricordata; .e.finalmegre 
Vercete, ch'il fuo antica nome.conferna, & è ne- 
bile Città ‘su la ripa della Sefia: Quefti ridica fo- 
no tLuoghinell’antichie ftorie mentouati. Noné 
però, che molti de gl'infrafcritti non goldefiero È 
eflere .fino da quei fempi;' mà | per non trouar- 
fene mentione‘apprefiò. 1 vecchi Scrittori, aen 
ardifce la :penna frà le caligini dell'incerttaza 
cercarne i principij, -pauentando d'errare. Tu 
le nominate Torino, Vercelli, Afti, Iurea, 
Ofta, Alba, & Acqui furono da primi:Santi Padri 
nella fede Cattolica fino nella primitiva Chiefa., 
con l'erettioni delle loro Cattedrali , inftradati; {£- 

DO: LARE . gno 
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piu che mediocre dell'antichità di ciafchedu- 
ma:-d'efle,tenendafi perfermo efler S. Pietro gionto 
fino alla Noualefa, & hauerS. Barnaba fondatore 
della Chiefa di Milano; e fuo primo Velcouo, 
&Buangelosntatti i Luoghtprincipali di Piemon- 
te; predicato; Nizza della Raglia, Mondouì, Cu- 
tico, Foflano, Sauigliàno, Cherafco, Carmagno- 
la; Monealieri Dronero, Villafranca, Villanuoz 
ua:d'A fti,:S. Damiano, Crefcentino, Trino, e mol- 
te altre, come diremo altroue, contano i loro anni 
dali000.in qua. Fremendo da quel tempofino 
all'anno 135.0. quefta Prouincia frà gl'horrori di 
curiofe fattioni trà la Chiefa,, e l'Impero, intental’ 
neniaicol ferro, ecol fuoce di fcancellare l'orme dell 
altra, emolti de gl'habitanei per fottrarfi dal furore 
della guerra , eleggeuano di racoucrarfi fotto più 
fereno Cielo : altri‘vedendo nelle ceneri delle pro- 
prie patrie fepolta la fperanza d'effere reintegrati .. — 
nei pofleflo delle cafe paterne, ad alîro nido indriz- © 
auano i penfieri, & altri per la forza de'vincitoris»- ‘© * 
{cacciati da nati nidi, ed efiliati, fi ritirauano que - 
Ja neceflità li guidaua. Si che radunati diueriì po- 
poli affiéme per poter viuer con maggior ficurezza 
delfe-proprie vite, e liberi dalle viclenze di cojoro, 
che acquittato con la tirannide ilcommando, col 
danguede'luoifudditi fimantencuano, penna 

ia au i aicune 
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alcune nuoue Città, e grofli Borghi. E pesche fua- 
nifce ogni principio, fe.non vien foftenuto dall' 
Omnipotenza Diuina , fondarono molte Chiefe,e 
l'arricchirono con grofle rendite, giudicando, ch' 

il dare d Dio vna parte fofflevn vero mezo per con- 
feruaril relto. Onde accrefciute le facenide de Sa 
cerdoti, non fu indi difhicile il conftituir la dote 

e Vefcouati, ch'in alcune d'efle fono ftatr eretti in 
diuerfi però tempi,come in Mondoui,Cafal S.Eua- 
fio, Saluzzo, % vitimamente in Foflano; La varie- 

tà de'Prencipi, ch'à dette Città fignoreggiauano: 

i diuerfi interefli di Stato, ela commodità.de'po- 
poli furono caufa del cumular in effe quefta digni- 

| tà, E ficomeprima era tutto il Piemonte fotto fa 
Metropoli di Milano, così peruenuta la Valle 
d'Ofta in potere de gl’vitimi Regi di Borgogna,fu 
all’Arciuefcouato di Tarantafa fottopofta , &c cret- 
ss to da Papa Giulio II. della Roucre in Metropoli 
di Torino nel 1515. lifurono aflignati in Suffraganei. 
"Xi Velcovi d'Iurca, e del Mondoui, a'quali è indi. 
ftato quello di Foflano aggionto, reftando nel 
primo ftato quelli di Vercelli, d’Afti, d'Alba, 
d’Acqui, e di Cafale; e a di Saltr&z> alla 

S. Sede immediatamente fottopofto. Mà oltre al- 

Ie Vefcouali fitrouano in Piemonte alcune Città, le 
quali etiandio , che non habbino Velcoui, godono 

> tuttauia 
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tattauia per priuilegio particolare del Prencipe ti- 
tolo, e nome di Città Ducali, eflendo quefte Cu- 
nio, Cherafco, Sauigliano, Carmagnola , Chieri, 

Pirierolo; e Biella, alle quali oltre è già nominati 
Barghi aggionger fi potrebbero , come meriteuoli 
ditaltitolo, e chein niente cedono à molte Città 
d'Italia, Cewa, Gareflo, Ormea, Incifa, Nizza del. 
la Paglia, Benne; Bra, Demonte, Bufca, Drone- 
ro, Reuello ( benche le muraglie di quefti due, co- 
me-pure quelle di Bufca fiano ftate è giorni noftri 
nella guerraciuile gettate terra ) Bargie, Cauor, 
Vigone, Villafranca, Giaueng, Riuoli, À uigliana, 
Sufa, Carignano, Cayalermaggiore, Racconigi, 
Sommariua. del Bafco,. Mancalieri, Poirino, e 
Montaluo in. Monferrato: Bianzé, Liuorno, Ciriè, 
Lanzo, Chiuaflo  Crefcentino, Corgné, Saptià,, 
S. Germano, Andorno, &calcun'altre, le qualiné. 





diricchezze,nè in bellezza di Chiefe, d in frequen- . .. 


za;, e nobiltà di popoli: di.grandezza, e di bontà, 
di territorioalle fudette fono inferiori. ]l Serenifs.. 
Duca Carlo Emanuele di Sauoia-di gloriofa me, 
moria per maggior commodità de’fuoi popoli, e, 
ner beneficio della giuftitia, tutto lo Stato ,.che di. 
nà da monti ( cecettuata la Valle d’Ofta) pofle- 
pnl , in:dodeci Prouincie diftribui, conftituen- 
do ad ogu'vnad'efle per capo vnadelle fadette.ue 
" pù | .prinek 
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principali Città, che fono Mondoui, Cuneo, Sa 
luzzo, Sauigliano, Chieri, Afti, Vercelli Biella, 
Iurea, Torino, Sufa, e Pinerolo, alle quali per î 
nuoui acquifti fatti del Monferrato , fono poi ftate 
dal’A.R. di Vittotio Amedeo quelle-d'Alba,e-d 
Trino aggionte, ergendofii detti Prencipi in tal 
maniera gloriofi monumenti alla fama di loro no» 
ini. E ben vero, che fecondo l’occafione de'tem- 
pi, edibifogni occorrenti, e maffime intorno al fata 
to delle Prefetture,che fono le giudicature di ftcon- 
da cognizione, fi fono alle volte alterate lecofe e 
cangiati i primi ftabilimenti ; poiche doue@ ‘Tori 
no, ed àè Chieri non fono maiftati Prefetti; vi fa; 
no quei di Moncalieri, e di Foffano , & allevolte 
quello di Sufa è ftato chiamato di Riuols& è gue 
mi noftri fiè accrefciuto al numero quello di Ghei 
ralco. A quefte Città foggiacciono ( oltre adak 
cuni Caftelli , e Signorie, quali per non hauer co 
po di Communità, non fono frà le Terre del Pieg 
monte annouerate ) più d'ottocento altri Luoghi, 
che facenano atiantila pefte dell'anno 1630. piudi 
centottanta mila fuoghi, ‘fe ben hora ve ne fiana: 
molte meno , & a quefti aggiongendo la Valle dir 
Ofta ,'& il reftante dél Monfetrato; con quelle por 
che Terpe; che nétermibi fopradefigraatirad ale 
Prentipi fono foggette, potién dire aumerarfi ig 

* SE °. Piemon- 
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Piemonte ( pigliandolo inlargo modo) frà Città, 
Borghi; Caftelli, e Villaggi più di 1200. Luoghi, 
da quali fifarebbe:in altri tempi vna militia di 
più:di 30000. fanti, e di due mila cinquecento ca- 
ualli cauata ; oltre i prefidij delle fortezze di non 
piccioi numero. Eflendo quefto Stato da molti al- 
tri Potentati trà di loro poco concordi circondato, 
connierili gagliardè e. continue ‘difefe; di. mo- 
do :che folamerito ne'Stati di S. A. R. di qua 
da'mobti più di vinti fortezze mediocremente di 
foldatefca, edogn'altra:cofaalla difefa d'vna piaz: 
za. neceflaria, prouedute fi trouano. Sono princi- 

i‘boggidi frà quelte:T'otine ,: Vercelli, Pinerolò 

benchie quefle «itte daqualcheanni in o fiano — 
| darlerbocoupatt }.A ftis urca ..Gunio, Mondoui, 
Trino}: :Gewa ; vue oltre le fortificationi d’effe 
Città ye Terre, fono Cittàdelle: Cherafco, Alba, 
Benne, Sauigliano , Saluzzo, Carmagnola, De- 
mènfc, Sufa, Chiuaflo, Crefcentino,; Verrua, 
Vitflànubua d'Afti Sancia, Bardo: Vares, 8 al- 
cunsaltre, le quali poftealle guardie de’pafi:, han» 
no Gouernatori con'vn conueneuol numero: di 
foldati. Dello ftato di tutte quefte Città, e Terre, 
ecome, ed in qual tempo in'potere della Real Co. 
rona di Sauoia peruenutefiano sfateflimo in que» 
fto Luogo patticdlar raccanto., quando: new ha: 

20: K k ueflfimo 
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ueilimo ì baftaza de Ducati d'Ofta, e di Méferra- 
ro: de: Marchefati di Saluazo,diSnfa, d'Iurea; edi 
Ceua, del Contado d'A {ti,'e della Signoria di-Ver. 
celli, c Provincia di:Biebla feparatamete è fuoi luo. 
ghi ragionato; e nella .Ralatione dello ftaro nel 
quale il Piemonte nell'anno 163:5. fi trovana da 
noi poco fà publicata , non fi fofleidel fito, e natura 
d'efla Prowincia, e ditutte fe fx Città , Borghi, 
Terre, e GaBelli è fuffaciénza difearfa e Mibpee 
che:11 raplicarè te.cofe già desse farete; a. Lettori 
di rio poca noia ed à Roidifuperfiua:fatica; pertiò 
riducendofi per adefia è trattare folàmente delle 
Provindie.di Forine, Rineredo; Farimagnola, Se 
uigitano , Foflanoy. Cunio;ie-Mondour, altequdli 
prncipalmente al Principato del L'irmonte t- 
tengono, fommariamente'le cofe più Pereuoitii 
fe Città, e de'Luoght: dellevloro. Proyintic) 
toccaremo . | ian 
| mminciando dunque da TORINO, 
4 ch'è la Metropoli del-Piemontes ela Rega 
ditottii Stat, quali in'healia all'A) R.-drSatoi 
foggiacciono , diciama efler quefta pofte quali nd 
centro d'eflo Piemonte in quella pianura, che fopri 
la finifira ripa.del Pò fr tende, & ove gli depoliti 
L'avyise fue la Dora Ripariz, che calla dalla Valle 
di Sufa, ron:piùdi tette miglia dalle radici dell'Ab 
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Gotie fopfa: il groffo.camino , per il quale dalla 
manciàin italia peri monti Geneuro ic Cinilio fi 
paffa..Queftafi come fune feceli antichi l'Auga- 
fta de'popoli Taurini, Colonia de'Romani, ed'va 
tetapo fedia di nobilitlimi Duchi Longobardi, e 
Capo (come fcriue Giorgis Piloni) d'vno de'quan 
tro principali. Ducati di quella Narione ; cost hora 
con l'etere flanza de'nottri Sereniflimi Prentipi, e 
della maggior parte della nobiltà di Piemonte, la 
le.con l'occafione delle Corti pe:de Magifltra- 
t1-in.efta di tempo in tempo s'annidaz èfatra Afile 
lode Vicsuofi , fonte delle. leggi; corile quali rutto 
i reftanve dello Stato figouerna, Maettra delle dic 
ipline, Regola della giuftitia, e patria commune 
de'fudditi di S. A.R. La rendono vencrabile l'an- 
sichità,ed i Magiftrati: la fà celebre la gran quan- 
rità delle:Stampe delibri, che fono delle primie, 
che s'introduflero in Italia. La publicano per più 
i Corpè de'Santi,e l'altre pretiofe Reliquie, le quali 
in ela firiuerifcono, ed vagran nuthero di Mò 
néfteri de Rcligiofi dell'vno, c l'altro feflo di quafi 
misi glOrdini, che fono nella Chriftranità . La 
fantio magnifica le fupetbe fabriche, fi publiche, 
che private, che vi fono tanto nella vecchia, ché 
muova Città, Noncede in fomma di magnificeni 
sas. di bellezza .6di data "ee le-pritieipali Cie 
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tà d’Italia . ‘Ella: è, fortiffima; poiche cibtà dare- 
buftiffime mare) e .da profondi. fofli, c:da ogni 
parte fiancheggiata:da reali balloardi; parte fabri- 
cati da'Franceli, mentre nel 1:5 36. al Duca Car- 
lo l'inuolarono , e paste da Sereniflimi Duchi Gar- 


lo. Emanuele, e Vittorig:A medeo :nell'acceelci- | 
mento dellanuona Citrà', fi rende ficura da-agni. 


tentariuo: de’ nemici. Dalla parte dì Ponente vien 
difela «da vn' inefpugnabile Cittadella , edificardui 


dal Duéa Emanuele Filiberto, doppo che fi nello 


Stato rimeflo.,'e da Louante verfo il: PÒ da vn fu- 
perbo Caftello, che ferue di Regia habitatiene 
a fuoi Prencipi; cen quattro gran torri dal Conte 





T'omafo di Sauoia fabricato , doppo che fi al pof- 


feflo di quefta Città da Federico fecondo Impera- 


tore reftituito : accrefciuto dal Prescipe Ludousco 


d'Achaia; e perfettionata dalle RR. AA. di Car 
lo Emanuele, e di Madama Chriftiana di Francia 
digniffima Madre di S. A. R. hoòggi regnante. A 
quefto è di non poco ornamento vna lunga, e fpa- 
 tiofaloggia, è fia galeria già dal foprahominato 
Duca Carlo Em. di varie infcrittioni, e pretiofe 
ftatue fornita, e di diuerfe armi, 8 altre curiofiti 
antiche ornata, ripiena d'vna copiofa libraria dira- 
ri libri, ftampati, e manofcritti in varie lingue,e 


d'ogni profeffione , alla quale hoggidi-è fouraftan: - 
i nt a te 


te Pietro Borfiad Pootomédicb di S..A?R. e peri 
fonsggio di variaieruditione;: Suvapra queta Gita 
tà perla famofa Vaiuesfità di tute le fciabza,eretb 
ta in-efta fin netfarino:1405.;da Papa Benedetto, 
decimotetzo abinftinba del fapiaponiinate Brea 
èipe Ludowico sé snolti prinitegida Sigifindndo, 
Imperatore lid.f 432. arricchita; e de Papa Euge- 
nioquartbapprouata. Stiglosia-de! fumSehato.ce 
della Camera de' Conti, iui-collotati da Ludonico 
Prencipe di Piemonte; mentre come pribogenità: 
d'Amedeo primo Duca.di Sauoia fuo Padre è Statà 
di quà da'moncireggena ;ralla forma diquelli di 
Sauwoiacbnauttosità di Prefetto: Rretorio. Shenora 
ditréfpatiblo piazze, vioedelle quali fi chiama, di 
S.Gionanni, per.ellerauati la Chiéfadi quel Sato;la 
fec6da dill'herbe, ch'in effa fi vendonapréde ilno- 
| me:laterzadel Caltello viéchiamata:Se.he potreb- 
bero aggiongeraltre due,vna auati la Gittadella,e 
stertiin Cietàsmooua; pure chédo quellafuprdell'ha- 
bitato, e quefta che fi dita Piazza Reale non angor 
totalmérecépita,nò fipogonotirnimese per hora, 
. Sopra l'altre portailvato quella del Cafello,nò ta- 
to perla fua ampiezza,cdornametoall'intorno,che. 
da portici,e dalla facciata st'atta Gaftello riccue,e è _ 
feruire di Îteccato:alle gioficastarneisied'all'altre fo- 
le nitrità; mà principalhzétio percfpornifi ul i 
| Di à 
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la Sacra Smdone del? N'ottoo"i Redentore Gita 
Ghrifto : Retiguiata quade:pereficrvnicaal mon» 
do,‘nelfuo apparive (pruzza nell'anima vn'ammis 
ratiotio ;; ed 4'fenfi vna confolatione, che per la 
grandozas firendeamatimbilo):picr l'aptichità ve 
sorabilà; gi petitsangue didcarifto dicwi È afperfa 
adorabiles ‘vaga per l'effigie deh Noftra Sigaore, 
fowdatramana rhariocfo rata, e pretiofa pari te- 
fori Spivicuali che. tramanda: la quale intonando 
Mivugrifiderizioni l'hauenferuito:al Noftro Giesùu 
suurfta 3 indiglorisfo; ed'eflere Mata infteomen- 
16 bellareBentione del genere humiano, tehdefyor 
di modo: paghi; anzi trà. fentimeati di diuoticae 
ftapidigl'aftanti. Queftadi cui ta ‘R Gafa di.$a- 
Bota fopra iognfaltro Prencipe Chriftiano mecita- 
néentetti vanta; fu poitata in Sauoda,, £: donata al 
Dirica Ludevico-da Madama Margarita di Cary 
moglie -d'Vmberto :di. Villarfefle!. Conre della 
Riboca,Caualicr dell'Ordine di Sauoia,nobilifima 
finatoria Francefe, enop Greca (come s'inganna: 
éilPingone & altri) e di la qualchetempa dop- 
po in Torino nella Metropolitana da Succeflori d° 
cito Duca collecata, conforme al parere di Mon- 
— fignor Agaffino Solaro degno Velcouo di Follano, 
nél trattato , che d'effa.S: Reliquia publicò . Erano 
Fintiche porto dello vegohia Città cinque le prin- 
d., 


cipali,.. 
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cipali, cioè fa Fetonta detta anticamente Fibetlo» 
Fona è dal vnalga Filettona; è fiadel Pò, hora — 
Chiamata del Caftelto, perefletà quello vicinazia 
Sufina , ta quale verfo:la Valie.di dala conduesn: 
do ,‘Purriamica fi diccaa yperdiauethautto.va vir 
itio:Caffelto; ch’ à gl Abbattdi S, Soluttore dique- 
Ata Città:appartencua, eutel quale, icome pura d' 
elle poitementione fi fà:im vi frivilegio.da Hen. 
rico Ii Imperatorealla fadetta.Abbatiane] 104%» 
cOncefla ::laPufterna schiera vicina;atllé Chjefa di 
S: Andrea, horadetrata Canfalata, e cliriftinismao 
fofîe quella; la quale del Vefenuo.fidicewa, c-che 
idî preferite chiufa fitroua ;.la Palatina, è fia Dorea- 
nadette Palazina da vi'antico palanzo, lecini velti; 
fig poco datguella lontane ancora diprelanti fi ver, 

to, 6 nel'Qquale-habitanano ì-Broncipi,1c padro* 
nidella Città prima chiil Castello edificatofofie: 
fà ‘Marmorea , che miràndd: werfo: Mencalier 6 
fiata vitimamente souiriatà; (Mà quella; che pes 
ta mona (MHade:condudeip: Gitrà qunya:; è nAmata 
Porta Vittoriavia nvembriardel As K. di Vittorio 
‘Atnedeg, ferto if quale è fata perfestianata. Bra 
ve'pafsati termpi:quetta 'Citcà in:figura quadra con 
forti diftinte ad ogni ‘angolo; mi accupata chef . 
infel rs g6.d'a'Francefi, fividdoabbafsatt le mura, 
Wprittàt delle torrimeddlime pren 
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| fe Francefco di Saluzzo vno de'Capi della Regia 

firmata. Quefto fcorgendo nonsefler officio, di 
buon politico il cooperare àgl'acquifti deipiù po- 
tenti, ma-conuenire è fudi.interefli, dar mano, 
ridurread equilibrio te forze de' duc maggiori Re 
della:Chriftianità, applied d'anima, acciò volendo- 
la i Spagnuoti conatledio efpugnare, più.facilmen- 
te -n'haueffero ladgeditione,'e cio-fece mentre dall 
alcra piprei Frantefì praticando altra maffima- di 
Stato i cibè'biù vofto deformar gl'acquifti ,. che re- 
Frsienftifpogliati; fotto preteftodi-ridurla à for- 
tezza néiggiore,gettarorio à terra quattro belliffimi 
Borghi, ch'al di fuori la circondauano, & i quali 
dandofiquafimano.informa di corona,denetavano 
, er T'orinodia dall'hora Città Regale, c demo- 
sirdrféi vna purte del ponte, che di Pò fi dice, il qual 
perdifi'tadikpualtiie: termpb doppo riparato cen 
pranti fima/commodità di quei Cittadini . Nella 
Città antica-vifono:vn'infinità di Chiefe, Conuen- 
ti; Monalteri,Orastorijgied ‘altri luòghi pij, oltre 
à Ln sthenella nuvoua fi trouano, e che nel fuo 
tetritotio:fi vedonospatte nella pianura, e parte nel- 
ta'collina,. ch':à lungo del Pò fi-ftende; poiche i 
contano dentro lemura tredéci.Parochie, la prin- 
cipale delie Quali è mella Metropolitana, ch'à San 
Giouanni Battifta lino: nel tempo de'Longghardi 

sl dedicata, ‘ 
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dedicata ; eflerido ftata daltempo rouinata., fù da. 
‘ Domenico della Rouere.fua Vefcouo, & Cardi-. 
nale da'fondamenti rel :15.98, riedificata. Refta 
quefta nobil Chiefa, nella quale oltre al Santiffimo. 
Sudario, fi riuerifcono le Reliquie de' SS. Mauri» 
tio, e Secondo Martiri Tebei, feruitada vn nobi- 
liffimo Capitolo di viatieingue Canonici, inclufe 
cinque dignità,il Capo delle quali e la Prepofitura, 
alla. qualedugue.l'Archidiaconato., c'hà fpirituale. 
giurifdittione in tutta la Valle di Stura. e che per 
trowatfi in diuerfe antiche fcritture prima della. 
Prepofitura nominato, della precedenza con quel- 
li contende., Vi è anche nella.medefima Chiefa: 
vn'altro. Collegio di fei- Canonici, i quali feparara- 
mente officiando in vna loro Capella, della Trini= 
tà fidicono. L'altre Parochie fono S. Pietro del. 
Gallo :.Santi Proceflo, e Martiniano : Santi Simo- 
ne, e Giuda : Sant'Eufebio, ch'è padronaro della 
famiglia della Rouere,qualé fempre ftata vna del- 
le principali. di quefta Città: Santi Steffano, e 
Gregorio, alla quale è ftato vnito l'Oratorio di 
S. Rocho, la tui Chiefa prima della demolitione 
de'Borghi, era in quello, che fuori della porta Pa- 
fatina fi vedeva: vn'altra di S. Stefano, oue1il Se- 
minario de'Chierici fi trona:; quella di S. Paulo voi 
ta-all'Oratorio de’ Difciplinanti fotto il titola dir 
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S. Croce, e tutte quefte foho rette da Sacerdoti Se 
‘ colari. L'alete fono quella di $. Giacomo ammini. 
{trata da PP. Eremitani di S. Agoltino della Con- 

gregatione di Lombardia,nelia cui Chiefa fi vedo- 

no alcune belliffime fepolture di marmo, di quelli 

del Pozzo: con quella d'Alberto Gato di Carme: 

gnola, che fu Vicario Generale nel Marchefato di 

Saluzzo,indi Refferendaro, e finalmente Prefiden- 

te Regio in Picaionte: quellatii S. Matia di Pias- 

da, pouernata da:PP. Carmelitani Riformad; la 

cui Chiefà, e Conueato furoro mentre i Francd 

tennero Torino,fabritati con l'aruto principalmen 
te de'Borgarelli nobili di Chieri: ‘queltà di S. To 

mafo regolata da'Frati Minori Oiterdanti di San 

Francefco, introdotti nella Città nel 1 $ 44. peri 
demolitione dell’antico loro Conuento; chelotto 

il titolo della Madonna delli Angeli ,- rouantiefi 

Gue hoggi è il baftion verde, fabricato dal Duca 

Ludovico di Sauoia del 1461. era ftato nella tout: 

na de'Borghiatterato: e finalmente quella di San 
Dalmatio da Chierici Regolari di S. Paulo goutr- 

nata. Era quefta Chiefa anticamettte Prepofituta 
dell'Ordine di S. Antonio dalla celebre Abbatia | 
di Viena dipendente : ma ridotta in Commenda, e 
l'vfo d'efla a' Confratelli della Mifericordia concef 
fo, finalmente alli predetti PP. è [tata e . Gli 
| tri 
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altri Monafteri, e Conuenti de’ Regolari, fono 
S. Domenico, oue giace il corpo del B, Pietro da 
Rufha, il quale offendo Jeqaifitare di Torino fu 
nel 1515.da Heretici vecifo, e S. Francefco, quello 
feruito da PP. della Prouincia di S. Tomalo d' 
Acquino, e quefta da Conucatuali , ambidue nel 
principio di quelle Religioni eretti, & hoggi di bet- 
liffime Chiefe pronifti. H Collegio de PP. Giefuiti, 
che doppo quella di Milano è de'più celebri di 
Lombardia , &hà vna magnifica Chiefa à $$, So- 
lutore, Aduentore(enon Adautter, comevnmo- 
derao Serittore s'inganna ) Sc Qttauio Mastiri del- 
la Legione Tebea, i cui corpi in effaripofano,dedi- 
cata , che con l'elemofineà quefti PP. lafciate da 
Aleramo Reccuto di nobilifirma famiglia Torinefe 
Signor di Lucento, fù principiata, e con la Regia 
liberalità di Carlo Emanueledì gleriefa memoria 
Duca di Sauoia perfeffsonata : la Madonna della 
Confolatà già detta S. Andrea dell'Ordine di San 
Berredetto nobil Priorato dell'Abbatiadi Nousla- 
fa, & hora da Monaci di S. Bernardo Riformati 
fernita, nella quale fivedono alcuni anbili depofiri 
di matmo,e frà gl'altri quello di Bernardino Broc- 
cardo Senatore Ordinario nell'Eccelleatiffimo Se- 
nato di quefta Città ; e finalmente $, Lorenzo, la 
cui Chiefa ian Regelati Feativi of 
NE: 2 


ciata. 
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ciata. Sono nella medefima-Gitrà l'antico Mona- 
ftero di S. Croce, habitato da Religiofe della Cor- 
gregatione Lateranenfe, & vno di$. Chiara : vno 
di Conuertite fottoil titolo di Santa Maddalena à 
fpele di Bernardo Caltagna Cittàdino di Genoua, 
e Configliere di Stato del Sereniffimo-Duca Ema- 
‘nuele Filiberto ‘ eretto, & altro di pouere Orfane!- 
Je : la'Chiefa di S. Silueftro Parochia già Tempio 
di Diana; e celebre peril miracolo della Santifitma 
“Eucariftia publicamente mani&eftaro nell’anno 
1453.mà in quefta effendofi.per finiftro accidente 
di nottesdccefo il fuoco'all’A ltar ‘maggiore ; e: da 
‘quello atla foftita, poche fettimane doppo; che éon 

omtuofiffimi apparati fatti con granditlaria {pel 
fomminiftrata dalla pietà de'Gittadini, à quali cfla 
‘Chiefa apparticne,e cò l'affiftenza di fue AA,RR. 
‘dituttigl’ordini de'Magiftrazi,c della Corte,e:con- 
corfo ditutto il Clero, e popolo della Città ful fine 
del fecondo centenario,fi era rapprefentato.il fopra 
metritionato miracolo, e rimafta quafi da fondamé- 





ti incenerita , con gl'Organi, e tutto ciò,che dentro 


vi era ,maffime in quella parte, che feruc di Chero, 
‘6 fia Oratorio alli Confratelli, the fidicone dello 
Spirito Santo: S. Luigi ch'era ftata aflignata alli 
Preti della Congregatione di -S. Filippo Neri, i 


quali‘ effendo nuouamente ritornati fuori della 


Sica Città, 
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Gittà , Phanno abbandonata. Quella della Santif- 
fina Trinità Oratorio: de’ Difciplinanti, Scantica 
- L'repofitrita de'5S. Benedetto, & Agnefe dallAb- 
.batia di Rivalta dipendente ;-come pure va Semi- 
pario di Chicrici:JLo Spedale grande.della Città : 
, quello de' Capalieri.di S. Mauricio, &alfro della 
“Santifitma Trinità; altreè gl’Oratorij di S. Stida- 
‘rio, di SiMautitio; del'nome di Giesù, e di 8. Spi- 
rito, & dd'vn ricco Motite di pietà , :ed altri Luo- 
.@hi pi) , i quali in-diuerfe parti d'efla-Città frtrowa- 
«no; mà:néllà Città noua così detta, poreffere ftata 
- è giorni noftri fotto i Sercniffimi- Duchi Carlo 
Emanuele; e' Vittorio Amedeo:fuo figliolo alla 
«vecchia vero thezo giorno aggionta , fona S. Car- 
«Jo, e la Madonna de gl'Angioli, Chiefeaffai vaghe, 
-efrequentate, quella da'Religiofi di S..Agoftino 
«Scalzi, e quefta da' Minori Ofleruanti Riformati 
feruite; Quella di-S. Terefa de' Padri Carmelitani 
‘fealzi: vn Monaftéro di Religiofe dell'ifteflo Or- 
- dine : quello della Vifitatione: quello dell’Annon- 
.ciàta Monache dell'Ordine di S. Agoftina: quello 
«delle Capuccine, & quello delle Gonuertite . Que- 
fte fano le Chiefe, che detro le muraglie fitrouano; 
mà fuori della Città fono due-Conuenti de'Capuc- 
cini di S,Francefco,vno de’quali della Canapagna fi 
«dicè ,; percefler nella pianura , £ l'altra del Monte . 
g <a ai Quefto 
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Quefto edificato d'Ordine del Se rari ffirho Duca 
Carlo Entanuele fopra-vne.collirfa vicina:al Pò, 
-‘oue era ne paflati fecoli vna-forteaza che guarda. 
ua il paflo del fiume; chiamara Baflita de'Maletti, 
‘epoi de'Scarauelli Genrilhuomini Torinefi, con 
sftringe perla vaghezza.del fuo fito, per la capaciti 
-del Conuegto; mà fopratutto perda:belezza della 
‘Chiefajchenon hà pari fraiturte.l'alere pofledutein 
Europa da. Capuccini,%à confeflare;, Gficré fiato 
- quell'Heroeine fuoi tempi di pietà impareggiabile. 
- Autentica quefto fteflo l'Eremo de' Monaci Ca 
-maldolefi,il quale nel 1599.per voto fatto nel tem- 
po chela pofte tranagliaua la Città, fit eretto dal 
-medefimo Duca fopra il monte, chetrà Torino,e 
 «Chierififrappone. Ineffo ftantia vnSuperiore,che 
“con titolo dii Maggiore commanda à tutti i Mou 
ci di fua Religione, che fono in Piemonte, E però 
vero, chela fua Chiefa è {tata a quella di Pietre 
Caftello di Sauoia per feruitio de'Caualieri dell 
‘ Ordine dell'Annonciata, forrogata. Verto Riuo- 
: litrouafi la Chiefa della Crocetta , officiata da PP. i 
‘della-Santifima Trinità del Rifcato , è su la {trada, 
ch'è Moncaliericonduce a dirittura del Valentino, 
cue già vna diuota Capella fi trowaua hà fatto 
.M.R. eriger vna bellilima-Chiefa ad honore di 
.S.Saluario, la quale fabricata in BE 
Da | otata. 











cor 
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dotetata di ricchi prouenti, hauendola détta M.R. 

rimefla à Frati Seruiti, ridotta; che farà alla fua 

peeftrtione, non inuidiàrà à qual altrain quefta ter- 


ritorià fi eroui: come pure a lungo della deftra ripa 


del Pò vicino a Molini dellecatene;, non molti an 
ni fono inrendirintnto di gratie, d'hauere la plorio» 
fa Vergine miracolofamente preferuata vna fan- 
cnalla, che calualmente era nel fiume calcata,eche 
vedendofi in manifefto pericolo dimorte, fiera alla 
fua protettione raccomimahdata ,.è ftata fabricatà 
ve'altra Chicfa fotto il nome. della Madanna del 
Pilone, la qualecontinuamente iene frequentatà 
non folamente da Cittadini;mà anche da.forafticri. 
Ma in diuerfe parti del finaggio,che nelta tutto ha. 
bitato ; fono fci Cliicfe Parochiali, cibè $. Vitto, 
la Madonta diSoperga, la Madonna di Rraglie, 
S. Giouanni de'fafli e .S. Grato di Mongrano tae- 
te-nella montagna : queltadiS. Martadi Pozzo dè 
ftrà:da Monaci Camaldolefi feruita, nella pianura, 
e finaleente nelli contrada, che dalla (Città al PÒ, 


fi‘Bendes'aggiongono vna Parochizle.fotto.il ito 


lo di S. Leonardo, cue refta vn'Oratoria-de' Dif: 
plinanti, che fi dicedell'Annonciata: va Monafte- 
ro, e Chiefa con titolo di Commenda de' PP.di 


S. Antonio: vnode'Religiofi detti Fattebene fra- 
telli, che feruono ad vno Spedale : altro de'Fratidi. 
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S. Franceféo di Paula, fondato dal.Duca Vittorio 
Amedeo . L'Oratorio de'Padri di S: Filippo Ner 
eretto col principale aiuta di Lorîzo Scoto Abba 
te di S.Maria di Chefary in Sauoia,:Gran Elmo 
finiere, 8 Configliere di Stata di S.. A: R. € 
gran Maftro di ceremonie dell'Ordine dell» 
Annonciata , il quale per l'habitatione d'efli PÉ. 
& perta:fabrica d'eflo Oratorio vna fua propria ca 
fa gli.hà afignato: come pure vi fono altre Chiek 
 diminor.conto,in modo, che ci conuetrebberar: 
fin preda alla lunghezza, fe di tutte n'haueflimo 
à far mentione. Non.vogliamo però tralafciardi 
dire, che nella demolitione de gFantichi Borghi, 
quali erano intorno alla Città fra l'altre Chicfe,ok 
treà:quelle de'Francefcani, & Agoftiniani, furono 
à terra gettare l'antica, ecelebre Abbazia di S.$0- 
lnatore Maggiore, la quale da S. Vittore Vefcouo 
. di Torino, cueera il tempio d'Ifide principiata, ii 
indi lungamente da' Monaci Benedettini habitat: 
Là.Chiefa diS. Rolandino: quella di S; ‘Bernardo 
dal Gran S. Bernardodel Monte di Gioue dipen 
dente:: quella di S. Solutore Minore: quella dii. 
Secondo, alrra di S. Lazaro: vna Commenda de 
Caualieri Gierofolimitani: vn Monaftero d'Hu- 
miliati, &altro di Mongchefotto il titolo di'Santa 
Margarita. Trà a Diora, il:Pà, e ad 
i che 
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che di-‘pari irvigano il finaggio di Toriro refta vn 
Parco-di circuito di cinque miglia, non già dalla 
naturà:prodotto , mà.da maeftrofa mano piantato. 
Quiuiin bell'otdine fi vedono gl'A!beri diftinti in 
lince rette, e bipartite alzarfi verlo il cielo, ò con 
1) folto delle frondi impedir la terra da cocenti rag- 
gi del fole. Qujui i viuaci ffagni feruono di gratio- 
fa ftanza a vari).pefci :.quiui le fonti fcaturiendo, 
dala tetra in varie.forme offerifcono cortefe i fuoi 
liquori. Chiufein eflo varie fiere, in ricompenfa 
della perfa libertà ,, godono:d’effer.lontane dall'in: 
fidie de’cacciatori. Mà quinonèil tutto, poiche in 
ogni lato del territorio d'effa Città fi vedono Regie 
babicationi dalla magnificenza de'fuoi Sercniffimi 
Padroni edificate: etlendo.che oltre:il Pò verfo la 
collina è:la:Margaritanobilifflmo palazzo: à Po. 
nentenella:cambagna, che refta trà la Città, e'Ri- 
uoli vedefi il bellifiamo luogo di Millefiori ,; c'hà 
vaghiflimi giardini ce fontane, poco lontano dal 
quale l'A..R. di-Vittorio Anicdeo fece fabricare è 
Mionacb Riformati di.S. Bernardo vn nobibCons 
uento; e Ghiefa;Scalquanto più à mezo giorno. ap 
parc il I.ingotto,che:da vna nobil famiglia. di Men: 
calieri. denominato, ferue per diporto:tal'hora à 
noftri Soreniffimi:Prencipi. Ma fopra tutto :è di 
ftuporeil'volgerigl'occhi al fuperbb palazzo detto: 

“40 Mm. Valen 
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Valentino, raro per la varictà, per l'ornamento mi- 
rabile, celebre per il magiltero , in cui rifplendela 
grandezza d'animo di Madama Reale hoggi re- 

,gnante , che l'ha da'fondamenti rifatto , e qualeco- 
ame fole nell'augè difpenfando la fecondità della lu- 
- cein oprepiù, ch'heroiche, l'hà refo quafi mira. 
: colodell'artea difpetto del tempo, che con mezi 
ingiuriofi più d'vna fiata hà tentato fraftornarla 
dall'imprefa incomminciata .-Vifi (coprono fuper- 
be ftanze con variate figure , e pitture, tutte forni. 
te di ricchi(fime fuppellettili: vi.fi vedono giardini 


xicchi d’infinita varietà di piante, d'antri, d'alce,c 


. di profpettiue, contantoartificio diftinte, che non 
permettono all'occhio. humano altro giuditio, che 
° concludente effere quefta habitattone veramente 
Reale. ll fuo fito.è à lingodel Pò nella finiftraripa 
| pochi paflì dalla Città difcofto, Tiene il nomedì 


. Valentino da Valenza Balbiana Genti}donna di | 


Chieri, moglie di Renato Birago Milancfe ga 
Gran Cancelliere di Francia, Caualiere di S. Sp 
rito, c poi Cardinale di S. ChieS&.it quale dilettan 
dofi d'habitar è lungo de'fiumi., come di lui fcriae 
Giouannino Sefto nella fua Vita, né gettò i primi 
fondamenti, mentre era in Torino Prefidente per 
il Ré di Francia. Filiberto Pingone che di Torio 
fotto nome d'Asgafd Tenrinoruns {critic l'Hultont 
+ nen, apporta 
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apporta vari} pareri intornoall’origine d'effa Città, 
e di fuo nome; mà perche fono quefti per la mag- 
gior parte fauolofi , lafciando la verità à fuo luogo, 
diremo folamente, efler quelta antichiflima, come. 
quella, chefecondoil detro di Tito Liuio, Plutar. 
co, ed'altri vecchi Scrittori, fis la prima Città d'Ita- 
lia, che s'oppofe al potentifliimo, e formidabile 
Effercito d’ Annibale Capitano de'Cartaginefi for- 
mato di 1060000, pedoni, 20000. caualli, e di 
cinquanta Elefanti, animali mai piufin all’hora in 
Itabiarveduti, quando perlavia dell'Alpi ducento, 
e diecinoueanni prima della Natiuita di Chrifto, 
contro Romani pafsò; e doppo la cui efpugnarione 
quel gran Duce, c'haucua nel foggiogar la Prouin- | 
cia de"”T'aurini 36000. perfone, & vn gran numero 
di canalli perdati, fi refe con tal acquifto sì formi- 
dabile à popoli circonuicini, che non hauendo più 
1 Galli habitatori delle ripe dei Pò ardire di bali 
tefta , fi congionfero feco, & vniendo l’armi loro 
à quell'armata, li furono di non poco giovamento 
pellevittorie, ch'indi de'nemici Romani riportò. 
Appiano Aleflandrino trattandodello:fteffo Anni- 
bale la chiama 7'asestia: Polibio nominolla Città 
fortiffima. Giulio Cefare di Pretore della Gallia 
fatto Dittatore di Roma li communico ls Cîitta- 
dinanza Romana, conducendoui vna Goltoria, che 

| Mm. 2 fu 
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fu da fuo nome Gislia detta. Iadi chiamofli Augu: 
fta de'Taurini, come ancora di prefente. fi dicc,e 
da Plinio, e da altri Auttori, e da molte inferittio- 
ni antiche, quali dal fudetto Pingone furano fatte 
ftampare, nominata fi legge; fia: pesche» fofle fa | 
Metropoli de' l’aurini,. ò pure percheefiendo (fe- 
condo l’ifteflo Pingone) vna delledodeci Cittàal 
Rè Cotio fogpette, da quel Ré inhonore di Cela 
re Augufto fuo amico Augufta veneffe chiamata, 
ò.vero perche l’haucfle quell'Imperatore doppo:la 
riportata vittoria de’papeli Alpini ;ampliata edi 
molti fauori, e gratie priùilegiata: Fanno-oltrea'già 
nominati mentione di ‘Torino fra gl’antichi Plinio, 
Strabone, Cornelio:T'acito s Suetonio , Tolomeo, 
Dione Niceo, Amiano-Marcellino; Antonino 
Pio, Silto Italico, e frà quelli dimezo.tempo Pau 
lo Diacono, Nazzario antico Oratore, il Mona- 
co Veinfegarenfe, e Gregorio Turonefe , il quale 
 d'effatratrado già mille anni fono dice,ch'era Città | 
grande, e Capo della fua circonuincina Protinca. 
Qui fi dourebbero ricordare le famiglie illuffri,.c 
le perfone eminenti,che fono ftate ditempo in: dora: 
po in quefta nobilifima Città ; mà perche già di 
quelle n'hà il più volce citato Pingone.nella Wa | 
Augufta Taurinorum due diftinti Cattaleghi pu 
blicato , è di quefti n'habbiamo noi nella Gromo; 

i e dogi® 


Csi 
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lopiade’Prelati Piemoptafi,nel Gattalogo de'Scrit: 
tori fadditi di SA.R. ehella Relatione del Pie- 
monte à baftanza difcorfo ; e dall'altra parte gior- 
talmente fi vede, ch'iuimolti folamente fi riduco- 
mio per occafione delle Corti, de!:Magiftrati, c delli 
negoti)fenza penfiero d'acquiflàr domicilio in det 
ta.Gittà . Perciò non douendo noi pregiudicare al- 
Paltre pacsio, con fpogliarie delli propri pianti, pes 
arrichirne quefta , ci rimetteremo:à quanto-n'ha il 
snedefimo Pingone ferito, ò che da-noix ftato tan» 
toruilà profente Corona ; chialtioue trattato . So- 

lamente diremo; che ficome dal niuniero dell'an- 
tiche nobilifono mancate quelle detli Beecuti, Bor- 
ghefi., c'hoggidi fi fono. albergati in'Liane; i Bro- 
foli, de Caualiata,. Cagnati), Dodoli, Folchi, 
Gorzani, Pelizzoni; de'Podio, Probi, Prandi, 
Silij, Zucca, e moltealtrein detti Gattaloghi regi- 
Airate; cofi eflen da quellei, c'hanno di tempo in 
tempoil pofto'dell'efhifiteeboupato vfcite perfone, 
che con la virtù fiffonoacqaiftaso ome degno d° 
efter all'immortalità confoorato» ‘Trà quefte ( pex 
lafciar da parte le già altroue nominate) furono 
Giacomo de Pado eccellente Dottor di Leggi, che 
fa Giudice Generale-in tutti;i Stati. del Prencipe 
Filippo d' Achaia: Qtdrado-Canauofio originario 
di Foflano, che fù primo Prefidente nel Sepato di 
iii l . quefta 
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quefta Città intorno al r4so: enc'tempi più mo- 
derni Antonio Cera fecondo Prefidenze nel me- 


defimé Senato: Cefare Nomio, & Profpero ... 
Galeano Prefidenti nell'Eccellentifflima Camera . 


Ducale: Bernatdino Porta Prefidente del Magi 
ftrato ftraordidario dal Duca Carlo Emanuele 
eretto neli'iftefla Città ,.8'indidelSenato di Niz 
za: Giufeppe Humoaglio figiinolo di Gio: Battiftt 


Senatore, « Gio: Francefco Belletia figliuolo di 


Gafpar Giurceconfulro di celebre nome, ambidue 
Prefidenti nella fudetta Camera Ducale di Losine, 
e che fono ftatiquello Gouernatore del Mondoui, 


e quiefto Agente in Germania per gl'interefli della | 
R, Corona. de'noftri Sereniffimi. Padeoni. Neo 


ommetteremo Camillo Richelmi d'origine Niz 
zardo, Cittadino di ‘Torino, che doppo hauere 
. con'granconcorlo di clienti per moli anni in que 

‘ fta Città‘patrocimato, fu fatro. Prefidente di.quel 
Senato, Sc E. Aleandro Rufchis dell'Ordine de 
Predicatori, che degnamente gouerna la Provincia 
di S. Pietro Martire; la cui fansiglia fi già padrona 
di Como, e di molti altri Luoghi dello 
Stato di Milano, di doue non ancora cent 
anni fono in' Torino fi riduffle, e molti-altri, 
che furono eccellenti in armi, lettere,:e Pre- 
lature. ne 

e ]l 
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II dominio di quefta nobiliffima Città doppo 
che perla rouina del Romano Impero pafsò l’Ita- 
lia in prede delle barbare Nationi, fis prima da' 
Gotti, e poi da gl'Vnni sEruli, Bosgogrioni, e 
finalmente da’ Longobardi,iquali viconftituirono 
la fedia-d'vno de'quattro loro principali Ducati, 
tenuto; de'quali alcuni al feggio Reale furono af- 
fonti, come fù Agilulfo, che di compagnia della 
diuota Teodolinda la Chiefa di S.Grauanni Bat. 
tifta Metropolitana di quefta Città erefie,. e di ric- 
| cheentratedotò, Adalualde, Ragimberto , che 
nel704. fu eletto. Mancato finalmente il Regno di 
coftoso nelle perfone di Defiderio , e di Adalgifo - 
fuo figliuolo, 1 quali furono vitimi Rè di quella. 
Natione, il Gran Carlo ;che quefto Regno all’Im. 
perator di Ponente fottopofe, nelconfignarghe fe» 
cela cuftodia della Città di.Sufa principaliffima 
chiaue de'pafli dell'A Ipi ad va fuo Luogotenente 
con titolo di Marchefe in.Italia , lì raccommandò 
perimente il gouerno di T'orino,ed in confequenza 
quelloidella maggior parte della Prouincia, ch'in- 
dita detta Piemonte. Si che da gl'imperatori fuc- 
ceffori di Carlo farti i Gouerni delle Provincie 
‘ hereditarij, e perpetui, reftò quefta Città confua 
Prouîncia in dominio, e potere de’'predétti Mar- 
chefi di Sufa, î quali è tal effetto li iosa bancer 

Pa i tto 
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fatto în'sffaromelfourani padroni diuerfi-atti giu 
dicial;'e ftipolatiinolti contratti nel Caftello, ch' 
si Forino pofledozanò .. Efliati quefti. nella per. 
fonti d'@iicoManfredo; ché mari circa.il 1032. 
tuforate duefolefiglino/t chiamate Immiglia l'vna, 
& Adelaidal’altra;, paflata è miglior vita-la prima, 
che:fe bene Duchefla di. Torino fi diceffe, comefi 
spe nciladonazione,.chedel: Luogo di Mpfina- 
foi horsifinaggioidi Viltafranci , fece all'Abbatia 
di Piheralo non hadeva perdmaihanuso marito, 
fuoceftein tutti i paterni Stati Aa fecohda .. Quella 
eflendofi maridata con Ottone figlinolo fecendo 
gonito d'Grron Guiglielmo de'Marchefi d'Iures, 
Eonte, e-Ditardella Borgogna; fù cagione, chi 
sratito dicendofi Maroliofed'Halia:-reftaBe anche | 
pridrbuedi Torinoscome fir pàrimente il Marche 
tr Pictto loro comìmiunie figliolo: onda miorto Pi 
tro fenza prokimafoolina , com'alirdue detto hab 
biamo,.lifuccefle Amedeo fua fratello, vterino# 
gliuolo:del GontedoMariana; qualralcuoinom 
narono Vinberti Biakcansago); cd: altri Amodeo 
-primo di quefto'nonbe..'Si.che vniendò egli i Stati 
d'Iralizalla Saudia fuoprimoipatriaionio ;icGtinto 
nel poffeflo della medefima Gittà; come fecero il 
figliuoto: Vmberto; -& il mepote:A medco, il quat 
persiò da Ottone Frifingenfe Hiltorico antico, .& 


(Li In 
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invbadonationedarta: da lui all'Abbatia: di.$; Sos 
latere: nel:-11:31.. Chorus Tatribbrusi;.e'Taurinenfum 
nominato: fi.vedé.‘Wuttauia eflendò caduto Vu 
berto..Hl'-fito figliuotò:nelia difgratià (dell'Impe> 
sator. Federico Barbarafla , perche le parti della 
Ghiefà protegger voleffe., tu da eflo:Federico Tu» 
tino. bon da maggiorparte della fua Diocefi net 
13 5 già Garlo:fuo Vefetio nernaco d'Vimbato do 
nat. Quindi ne: nacquero. arudeliffiame-guerreftà 
Hdeted:Gunte , & il nominato: Veftouo; le quali 
continuando «ton i ‘facceflori. di Carlo; &. è 
loro--fuggeftione con i.-Cittadini medefimi., cha 
fperauano di : viueri in 'maggibr: libertà. fbcro lat 
Chiètfa, che fotto .il dominio detConti di Sag 
not ,cenftrintero gl'iiefla' Cittadini è collegarti 
coni -Marchcfi di Saluzzo; e di Monferrato, cob 
Delfino di .Viena,. con. gl'Afteggiani, &.'altrb 
nemici della Cala di Satora. Ne:tudénzaeficta 
to;:fe ben rfiniftoo rl'alhdotè,: pbighe variando 
ta forté:nél ‘rigiro. della !fua:.inftabilità:1o! pros 
meffè , fividde. Torino per:quilchestempo fox 
pra il collo il giogo del.commande :de:Marchefi 

di. Monferrato, Sc autta! la. fua.-Dioceli .. fatta 
preda di. ‘barbara itesazioltà:, cIgslafi 13 qlefolaray 
Dalle -finte' pramtffs: de' predetti ddarchefi. van 
namente auualorabi si.F'esinnb Hdiofachnampo} 
. Nn - erefi 
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e refioftinati ;ncn valeridà difcorner trà.il torbido 
de'lora appafilenasicuori, che l'vbidienza fi daue- 
ua dalla loro Città a'foleGonti di Sauoia verifuc- 
ceffori ide’ Marchefi di. Sufa;; ed'in particolatè al 
Conte Tomafo nepote debprederto Vmbeito, è 
cui nella diuifione n" con.il fratello enni 
‘peruennto Quarto fi pafliedeva:-dal loro Padre.a 
Piemonte, di il quale cra fiato nel pofleflo di To- 
rino rciategratò in virtu di prinilegio concedloli 
dall’Imperasor Federico II. nel 1248. che daGui- 
glielmo parimente Imperatore,e da innocenzott. 
Lapa Zia della Corefta Beatrice Fiefca faa mogli: 
ki confirmato;fi viddero trà itumulti iduolti,$cop- 
pscfli. Non contenti d'hauer coll’aiuto de gl'Afteg- 
giani fatto prigionere il detto Conte Tomafo,om 
due firai figlioli, confignandolo» nelle ‘carerri 
d'A fti anzi non fati) d'haner veduto.il Contee 
nifacio. di.Sauoia (comefcriuci! Pingone) incon. 
trac:peri:ftrapafli frà le loro mani la morte, tenti 
rono fortoporfi prima al:Rè Carlo: d'Angiò; che 
molte prazze in Piemonte, Scin Lombardia fotto 
pretelto di protegger i.Guelfii, occupate haucua, 
c poi al Marchefe Guiglielmo di Monferrato; n01 
levedne però facto il: fottrasfi conifaste dal com- 
mando de'fuoi Prericipi naturali; poiche mancato 
da'viuenti..sflo:T'amato nel:12,59. il fuo figliuolo 
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Fomalfoill. che ne'Stati d'Italia era fàcceduto, ha- 
uendo.vicizio è Valenza di Delfinato fatto cattiua- 
ne ilfudetto Marchefe.Guiglie/mo;nelritorno, che 
| faccua di Spagna, fl'obligò nel 1280. 4 reftituirli 
‘Tarino , con.ia cafaforte da elo Marchefein detta 
Gittà . fabricata , ed'i Caftelli ,. che guardauano il 

del Po;iofieme con la Baftita, che detto hab. . 
biamo efler hoggidì Convento:de'Capuccini: onde 
eftendo peruenuto 19 potere di Filippo primoge ni. 
to di detta Conte Tomafoterzo, il quale fù primo 
de'fuoi Prenciped'Achaîa, s'intitolò egli Signor di 
Torino;come i rimente Giacomo fuo fig'iuo- 
texibquale nella maniera; ch'i padre fatto haueua, — 
ne:giuraua Bomaggioal Conte di Sauaia Capo del» 
la Cafaye. fupremo. Signor del Piemonte . Et indi 
effenda  figliuoli d'effo Prencipe Giacomo da'vi- 
tenti macati fenza prote mafcolina, fu l'iftelfa Cit 
tà col reftante del Piemonte d gl’altri Stati della Sa- 
noia riella perfona del Duca Amedeo primo riuni- 
ta, in modo che dall'hora in poiè rimafto fempre 
Torino nel pacifico dominio d’efla Real Cafa, 
‘etcettoin quei pochianni, ne'quali fy da'Franccfi 
durafti le guerre vecchie del Piemorite occupato , 
che fu dal 15 36. fino al 156z. quando doppota na- 
{cita del Sereniffimo Duca Carlo Emanuele refti- 
tuito ; con Chiesi, Chiuaflo se Villanoya.,rie de 
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fe fut fine:diefo anna ènéine del Duca Emi- 
nusle: Filibarteril'‘ipoflefio Asnedeo di: Valperga 
Conte -di Mafine,. con grandiffimb: giubilo di 
Butta ella Cictà. L'altro. ‘Forre; Caftelli, qua 
li; conforme è gl'vitimi;:contpattimenti [ex 
ftari alla Prpuincia di.. Tonino. aflignati, » nos 
fono : più di trentafei ; Quetti sperthe. CONE 
ebiftenti. per, la'.maggior parte; oltrà. iz Dori | 
| © Riipacia:ne] Cariancle ; òrverocomemembii:deli | 
aoaicg Marchelate di:Sula:rfitanto: da: noi sella 
Bielatipocidel Marchefato d'ifaha ricosditintet 
« cià.à parte tralafciaadoli, diremmo lamento, che 
teà: la Dare,ed'itSigone inqpiellanpià nerd; laqualt | 
srà il Pò ; eleradici delb'AlpiCorieflì frappongin: 
nod quelta Pronihcia:a ppartenéti:Grug lsafcl, che 
* membrofi-dice dell'iftefla Gittà di”Tarino schene 
porta il titola di Contado, è. dalli.cui Gittadinife 
rono le fue muraglié nel 1384. in penà d'efledi 
dalla loro obedienza lcuati,' gettateà terra : Beim: 
fico, e Colegno, c'hanno Caftelli, e trà il Sangont, 
ela Ghifola, Orbafano.aritigo membro della: 
gnoria:di.Ripalta:, dakcui Cante, che fi dice:ofa 
dalla:zabililTime Cafà Qrfina; ancor hoggidizpob 
feduto . Colegno, il quale Quinto fi dicena; per 
efler cinque miglia da:Torino difcofto, & era cin 
todi muuraglie, che le furono nelle vecchieguere 
di d'. ra atterrate, 
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4ttesratò , come puft moltizoni prima cda fiato da' 
“Forioefiin odiadel Conte: Tamafa.di Muaia il 
duo: (Gaftella:fpiantato; md poitdalAarchefe di 
di to 91quiado ‘nccitpo. va) gtan:.parte . 
. de: quefta:. Prouibceia s: rimeffo.ib ‘piedi x eflen 
da .prifidta jinsvietà «della. dre dan ie 
rai. crd.iil; Macdliolo Guigli > è drotoat 
Ga bITY dinguefto ome: Gente, di, Mariana ia 
portire diefle Conteyn ti :lafaiato: terno de Città 
di Totino.,ce; lì:maggior parte: deb Piemonte. al 
Psentipe. Filippo :fuo primogenito , il:quale:l'af- 
figaiinshppàsdggio: ad'Agitolaio:: fuo- figlinolo 
inaprate ) d.cui poffari:finoxelstempa denaftri 
ea FEE ne xe 
Gsontadasp i s|palleduto dalli.Piausna antichi 
Signori :diBazzalino: Caftello idi : Monferrato ; 
che:L'hasrio'atquiflato in ;fperfonediiGia: Fran- 
cefoo Gran Cancelliere di Sauoia » ‘In-Effo Luo; 
go:M..R. col dettame della fua. prudenza per 
fodisfare alla: pia mente del. Skreniffime Duca 
Vittorio: Amedeo fuo.marito ,.£:per.rigompenfa | 
de'dannispatiti da’ PP. Cartofininelia fpitificatio; 
ned'Auiglidoà, Hàdodato. vna:nobiifiima Certo. 
fa, alla quale fanoftate vnite quelle d’efla A uiglian 
na,di Bada,e di Mombracco,ch'è.pofta trà Bargie, 
e Reucllo.sule'fini kEnuic.: Reinafco, ch'altre 
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voléegiafudo delli.Contidi Piezasfco , & bori 
di:appiirtiene in parte:alli L coni di Saluzzo: che 
| tFhahio hauato:dalli Bergierapervia didennvia 
perfbna di' Decio, ch'efenduSegatore Ordinario 
| niel Senato di Torino, fù farro Prefidente dai Sere. 
niflimo-Prencipe. Maurizio sol tempadella.rino- 
lutiorie di quella Città. Tel!Gebgliafco; c Cole 
‘gno vedeliv n-anzica ChiefadSMaffimò Veloono 
di Torihodrdicata;; nella quale è fa med. ellere faro 
il vefierabile Corpo diqguelSamo fpolta, beach 
fin'hofa ‘il:fuo: depofito per frode dal. Velcovo 
Claudio vab:de'feei fucceffori che ta Heretico,e | 
contfariante atta veneratione delle fante imagini 
{(comeciede:il Baideflano ) trovatomesti fia; Da 
uefti Gaftelli potolontanofi vede ia campagna, — 
chedicafiMilfiori,(egnalata, confort leriamno 
Futorpie,'Euzgbio ;Nazzarid, udialtri:zurichî;0 
moderni Hiftorici , per hauere Conftantino impe 
ratore impofto. freno al Titanno Mefentio con 
uclla memorabil vittoria, colicui beneficia simale 
dell'Italia. pacifico pofleflore, nella quale.f com 
pianfero { fennon mentite Zonora ).md d'vna, el'alta 
parte più di deeento ottahta fhila foldati ricuati 
morti. A quella di Torino feguono verfo Ponente 
- nell’Alpi Cotie le Prouincie di Sufa, e di Pinerolo; 
& è mezo giorno sù la finiBra del Pà. le Terre, ch'è 
coi Carma- 
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Catmabnola pripcipal membro del Maschefato di 
Saluzzo ‘ne nuovi: cossparti:fano ftate :affignate . 
De'Luoghi, che fpettano è quella di Sufaà baltan 
za nel titolo del Marchefato d'Italia ragionaremo, 
eccetto d'alcuni pochi pofti alle radici dell'A]pi, e 
pesciò fatta di guefti brisue:mentiane, à gli attinen- 
ti quella di-Pinerolofarcma paflaggio . :Sanoefli 
Ripalta, Trana; Reano, e Cumiana,i quali cen 

fano, e Villare di neczo faccuano vna piccioà 
la Signorià, icui antichi Signori deppo che manca- 
rogo primi Marchefi di Sufa .diuidendofi frà di 
lora;:-alcuoifisrono femiplicemente detti di Ripah 
tasiquali indiOrfinifi fono chiagsati, perche com: 
efi:dicono i leco. maggiori da quella Hiufiriffima 
famiglia Remana deriuaflero: altri prefero ilca» | 
gnome di: Faiconeri; & altri;quello di Berfatori . 
Coltoro tanto mentreil nudo nanie di Ripalta via» 
tono:, quanto dappockeigià detti.cognomiaflone 
ferp , in.sìgranftuma furono per la-loro potenza dal, 
'Fotinefì menere fotto la:protettranede’ lora V afro! 
ui viueuano) e: da'Canti di Sauoia, e :Prencipi d°. 
Achaia:tenuti, che non fdegnarono quelli.di fece. 
confedecarfià communedifefa, e quefti di conferir- 
ble primercatighe, cigonenni del Piemotite, e d'im 
piegasli vellispiuù' importanti affari dello Stato ; e: 
con honorarli del titolo di. tasse > DEA 
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Imbafciatori è diuerli:Prericipì, noire csendalli 
Orfini viflevo:pià: circacento ansi fono:Fs Nicolò 
panni RE rg o 
Che fofipar prima 1! Beatb Giousnni Velevio di 
Tortino, cite fec6do alcuni fa Cardinale di S. Chie 
fa: Ripalra, che refta nella pianpra primasiche 
da'foldati .di Federico Barbarofia Imperatore 
odio d'Qltico Signordiafto Luogousdherstite;d 
Viaberto: Contedi-Mariana., Bi alld Chiefa fo 
ricl 1-47 6.touinata;iera nfolto più grande ,.c'hoggi 
nonè, come dalleveftigia delle fpiditate:fabriche; 
che srcelifuo.territorio fivedonoyappare; 62 laueua 
vn Caftellojinidwe parvi:diwifo; tvna delie gudi 
Gaffelio fuporiore , :é l'altra inferiore: fi: diceudi: | 
laxAe;*thoggidi ha titolo di Comado fî' velo 
vn'antica:Abbacia pi elf'Ordine Ciftercienfe;; 0h 
prima fir Prepofinera de! Canonici. Regolari y fon 
daca. dla. OlricoiManftedai vitimo. Marohefe di 


- Selfas e poi fotto: Ateflandro: IV. :Poresfice die 


dotti Monacirinsafta, e quale. di: peefente abu 
fiwariente fi dici disfiina: Didcefiz beericlns:red 
mesttediquetla di Torind appartenghi, con'oblipo 
divn'annuo canane d’alturtifiosini ia fegroziTico 
gnitioner Pruna ; € Rino prize. fino mipiodi della 
montagha Tanaro. Caltelli petchabiegtione detloro 
Signbri Cumiana dita da Larini Camtustiose col- 
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Tocata è lungo d'vna valletta in {parfe habitationi,è 
"Terra grofla c6 titolo di C6tado fpettàte a' Canali, 
che l’acquiftorno cò alcuni altri Caftelli,già più di 
390. anni fono, e de'quali fiorirono fino nel 13 22. 
Guidone Vefcouo di Forino,e poco doppoTermi- — 
gnonefuo nepote Caualiere , e primo Signor d'efia 
Cumiana,Remigio eccellente Giurec6falto,che fù 
vntempo Giudicegenerale del Piemote,e poi Can- 
celliere di Ludouico Prencipe d'Achaia ; Michele 
fuo figliuo!o Prefidente in Torino, emolti altri grà 
perfonaggi,si in armi,che in lettere illuftri. Appar- 
tégono parimete alla prouincia di Sufa S.Gano giu- 
| rifdittionedell'Abbatia di S. Solutore di Torino, la 

uale perciò vien da molti di Sangano nominata . 

ruino, ed’altri Caftelli, de’quali nella Corografia 
di quel Marchefato trattaremo.Mà fi come Trana 
dalli Falconeri fuoi afftichi padroni è paflata parte 
alli fopranominati Orfini,e parte a'Gromi, & a'Ber- 
toli;cofi Reano doppo,ch'vfcida'medemi Falcone- 
ri,cisédo ftato foggetto alli Aimari di Villafraca,& 
à quelbi della Foretta,de'quali fà metione il Noftra- 
damusnell'Hift. di Prouenza, é ftato acquiftato da 
quelli del Pozzo Còti di Ponderano, e Marchefidi 
Voghetà,che v'hanno vn comodo Caftello,& Brui- 
no;ch'era delli Braia, e Dro di Riuoli, puene a'Bor- 
ghefi di Torino, & a'Canali, e finalmete à Giovani 
di Malines Fiamego,da'cui pofteri hoggidi è tenuto. 
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Hor paflando da quefti fi fà incontro PINE. 
ROLO Gittà di name, e di priuilegio, da pin 
alberi noti, quali erano nel fuo territorio denomi- 
nata: giace ella sula coftiera d'vna vaga collina 
‘7 trà la Clufola, &z il Chifaneialle radici del celebre 
monte Geneuro, partcin piano, e parte in alto con 
continuate habitationi < Fan confpirato il cielo, 
l'arte à renderla delitiofà, ela guerra à farla me 
morabi!e per ogni età. Stende fopra il dorfo del 
bel colle il fuo Caftello, chela predomina, cche 
fu edificato nella fommità della fua fpatiofa piazza 
da’ Marchefi di Sufa , 8c-indi da'Prencipi d'Achaia 
accrefciuto, & in varie fiate fortificato, Soggia 
ceua quelto Luogo all'vbidienza di quella gran 
Dama Adelaida Contefla di Sufa, e Duchefla dell 
Alpi Cotie; la quale prudente, & egualmente retta | 
nelle fue condotte, e confpicua nella deuotione | 
fondando fopra le fini d’elfa Città va Monaftero — 
de'Monaci Benedittini con la Chiefa ad honordi 
S. Maria nel .1064. fi fpogliò della giurifdittione, | 
non folo di Pinerolo, mà ctiandio delle Valli di 
Perofa, S. Martino, Pratogelato, e di moltialtri 
Luoghi fparfi in diuerfe parti del Piemonte, ©. 
per la Liguria, c n'inuefti i predetti Monaci, st 
feruato folamente à fe, &.a'fuoi fucceflori il fupre- 
mo dominio. Quelti, ò fia il loro mr” > lecui 
va | cene .. 
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facende temporali ad vn loro Gaftaldo , ch'era 
fempre de'principali Vaflalli dell’Abbatia per il 
più s'appoggizuano, ne tenne il dominio per qual- 
che tempo; finalmente nell'anno 1242. ne pafsò 
contratto di permuta col Conte Amedeo figliuolo 
del Conte Tomafo primo di Sauoia, riceuendo da 
quello altri beni in ricompenfa, come ne confta ine 
ftromento autetico nella Regia Camera di Chiam= . 
ber. Cofireftaco il fudetto Conte Amedeo Signo- 
re di detta Città, la so 26 in feudo al fratello 
Tomafo, il quale fi facea chiamare Conte di Mu- 
riana, e di Fiandra percaufa della moglie Giouan- ‘ 
na, infieme con le Ferre della Prouincia. Indi nel- 
le differenze, che furono trà il Conte Amedeo di 
Sauoia detto.il Grande, e Filippo figlio di Toma- 
fo II. fuo fratello, effendo nel 1294. ftato aggiu- 
dicatd: ad eflo Filippo, che fu il primo de'fuoi 
Prencipe d'Achaia , quanto di quà da’ monti il pa- 
dre., c l'auo poffedeuano, fotto però l'alto domi- 
nio det Zio, reftando in fuo potere il feudo di Pine- 
rolo; vi:fi conduffe ad'habitarlo con tutta la fua 
Corte, e von i fuoi Magiftrari. Lo fteffo-tacendofi 
da'facceflori, fi vidde quefto Luogo ftanza de'fuoi 
Prencipi, e perla ferie di cento vint'anni Capo . 
del Piemonte: onde fi leggono ftipulati nel fuo 
Caftello quafi tutti i contratti, e priuilegi fatti 
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daimentouati Prencipi. Quindi per l'eftintionedi. 
quefti cofoli dato l'vtile col diretto dominio, e per- 
menuto effo omninamente nel 141.9. alle mani de 
‘ Duchi di Sauoià, fu meglio riftorato;& è tal fegno. 
ridotto, che comminciò fin dall’hora ad eflerante 
murale al Piemonte, & ad hauer attitudine di far 
{marrireà gl'inimicii! penfiere d'inoltrarfi d'auan- 
taggio, ed'inuolarli la libertà, che godeua fotto! 
piaceuol dominio de'fuoi Signori. Non per quefto 
reftò immune dalle peffime contingenze de'tempi. 
Nel 15 36-correndolaftefia carriera col rimanen- 
xe del Piemonte, reftò occupato dall’armi del Ré 
Francefco primo di Francia, e da quefto , il qual 
non voleua nell'altezza di ftentata vittoria incon 
trare 1 precipitio di repentina perdita, fi accrefciu- | 
to doppo due anni ( come fcriue Monfu di Belle) 
di nuoue fortificationi di quattro baftioni, Scaltre 
“tante cortine. Ma gl'abbigliamenti antichi cedono 
a' moderni di gran lunga. Caduto vn'altra voltanel 
1629.in potere de'Francefi,fi vidde in poco tempo 
‘cinto dinuoue mura, ed'ornato di diuerfi baftioni 
dal Cardinale Armando di Riceliù; il quale hau- 
utolo in fuo potere à nomedel Rè Ludouico XIL 
fapendo,che gl’acquifti fe nò fi fermano foprai fon 
daméti della forza;n6 hanno fuffiftéza, e checoni 
armi fi fan tacere i pretendenti, pofe ip per 
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-Sadurlo atto à deluder gl’attentati di chi ingelozito 
cella fortuna Francefe, voleffe introdurui nuouo 
commando,lo circondò di profondi foffi,e lo muni 
3mfieme d’vna fortezza al di fuori fopra quel pofto 
eminente, che fi chiama di S. Brigida. È Pinerolo 
Città non molto ‘antica, mà nobile, speri fuoi pu- 
bici, e priuati edifici), quanto per la fua vàga vifta, 
e perla bontà dell'aria, che in efT'a ( per trouarfica- 
perta da Tramontana) fi gode: come pure per ha- 
uervn territorio fecondifilmo di vini, comquali ab- 
‘bonda la Città di'l'orfno, e di frutti.d'ogni forte,& 
.ornato in diuerfe partì di magnifiche habitationi, 
| -prouifte di vaghiflimi giardini al pari di qualaltra 
Città di Lombardia,non che del Piemote, e per ef- 
«fer piena di popolo molto ciuile,e. ricco,fi perindu- 
ftriade'fuoi habitatori,che perefter fituata alla boc- 
«cadi diperfe Valli,icui popoli a'fuoimercati,e fie- 
re contribuifconp l'afliftenza. Ma fopra il tutto per 
-efler ftata dalla forte fottrata dalla participatione di 
. quelleftiagure, a’qualiilrefto del Piemote calami 

-tofo Teatro di guertiete fattioni.è fortopoflto ..Pri- 
sma delle guerre. di. Mogferrato commirciate nel 
.1613.lequali patano,chktgi rinfaccino coningrata 
rimembranza d’hiauer da negon) fpogliato quelto 
Paefe,. era. quefta Città piena ‘di’ lauoratori 
di panni di lana, ‘c. vi fi fabricaua. qsta s 
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che volgarmente ftametto fi diccua,& in tanta qua- 
tità , che abbondaua non folamente i mercati, ele 
fiere di Lombardia, e dello Statò di Venctia; mà 
anche della Soria, ed’altre parti di Lenante. Per 
a reftitutione fatta di Torino dl Duca Emanuek 
Filiberto, reftringendo i Francefi i limiti delle 
conquifte, fecero Pinerolo fedia del Parlamento, . 
e della Camera de'Conti, che per pl'affari della Co 
rona in Piemonte haucuano per qualche anni in 
(Torino tenuti. Cofidi.poi nel poffeflo dell'iftella 
‘piazza reintegrato il Duca noftro, li affignò fepè: 
rata Prouincia con vn Prefetto per l’appellationi 
de’'fuoi popoli; mà hora, che fi troua di nuouoal 
la direttione de'Francefifottopafta,viene rettane ; 
le facende politiche, e militari da vn Gouernatore, 
8: in quelle di giuftitia da vn Configlio fourano 
Prefidiale, compofto d'vn Prefidente , ©: d'alcun 
Regij Configlieri. Sono: le fuè principali Chiede 
quelle de' SS. Mauritio , e Donato feruite da'C2 
nonici Secolari, i quali fe benefiano in dae men 
bridivifi, &alferuitio di due Chiefe:-feparato'at 
‘ fignavi,-fanno però vn-{folo corpo. A mezafalità 
della Città reftano il nobil Conuento di :$. Fran 
cefco da’ PP. Conuentuali habitato, e quello de 
gl'Agoftiniani; il primo de'quali fin nel principio 
di fua Religione fondato cha nella propria rg 
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| fa'i depofiti de’ Prencipi d'Achaia ; ed'alcuni altri. 


della Sereniffima Cafa di Sauoia; mà nella piazza, 
eue furono fatte le vecchie fortificationi del Caftel- 
lo vedeuafi quello de'Domenicani iui nel 1438: 
per opera di F. Pontio della Mota, 8: à fpefe di 
L'adouico di: Sauoia all'hora.Prencipe di Piemon- 


te, eretto, il quale da'Francefi gettato è terra, è 


indi fato qualche tempo doppo nel piano in piedi 


rimeflo. Sono nella medefima Città , c nella parte - 
fuperiore il Conuento de' P P. Capuccini: il Col- 


fteri di. Monache, cioè vno di S. Chiara, è cui fi 


vnito il Priorato di S. Bartolomeo, che in-Macello. 


alle Monathe di S. Pietro di ‘Tl'orino apparteneua, 
& altro della Vifitatione eretto à noftri giorni da 


alcune Signore Francefe. Vi fono anche diuetfi: © 


Oratorij, ed altri Luoghi pij. Ma fuori delle mu- 
raglie alquanto dalla Città difcofto;.: ue fi dice il. 
Colletto fivede vn Conuento de'Carmelitani,nel-. 
la: cui Chiefa fi vedonaalcune fepelture di Caua-: 


lieti ini depofitati ; e dall'alera parte verfo Ponen- 
te più da vicino fi fcuopréè quello di S. Maria de 


gl'Angioli, habitato &pFrati Francifcani Minori. . 


Ofleruanti, e. fondato mel 1473. Vi ficontauano 


ne gl'aadanti tempi altre .Chiefe, ed'altri Mona-, 


fteri, hoggidi però dal tempo, ch'ogni cofa logora,. 


con- 


e vi 
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 conifumati. TràeflLerano S. Lorenzò de'Canònici 
KRepolari della Congregatione d'Orfo,hara ridotto 


- in Commenda: S. Stefano dell'Ordine di S. Anto. 


nio; e la Rettoria di S. Brigida, ouc hoggidì è la 


fortezza. Poco dalla Città difcofto refta vna pic 


ciola contrada; nella quale vedefi la già nominata 


Abbatia ;.celebrenon.tanto per la fua! antichità, c 
bellezza difua Chiefa hora feruita da' Monaci Ri 
formati di S. Bernardo detti altrimente Fuglienfi, 


nella quale fi vede vn fepoleroin finiflimo marmo 


mtagliato d'Vrbano Boniuardo fuo' Abbate; & | 
Velcoua di Vercelli, quanto per la gran potenza, | 


c'haueuano quei antichi Abbati, ston. folamente 
nello fpirituale;mà anche nel temporale fopra mol. 


re Chicfe, e Terre del Piemonte, e pereflere la fua 


Chiefa honorata d'alcune Sante Reliquie, tra le 
quali fono quelle de'S$S. Mauritio (‘non già del Ca- 
| po; mà d'vini foldato dell’ilteflTa Legione:) Georgio, 


e Tiberio Martiri della Lepione Tebea; fa cuifella 


fi celebra alli »4: d'Aprile: Le Terre, e Caftellidi 
quefta Prouincia, la quale a"Taurini apparteneua, 
Sè quei Velcouicon la Città iftefla nelle cofe fpi: 
rituali era foggetta, benthogla molti anni in quagli 
Abbati di fua Abbatia foteo pretefto:d’alcuni pr 
uifegi ottenuti da'Sommi :Pontefici:pretendizio ef 
fer Pinerolo di niuna Dipcefi, parte fono piaz 
,Jotie 


| 
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(Cotic, parte alle falde d’efle, e parte nella pianura . 
'Nell'Alpifonole Valli della Perofa, detta antica» 
mente Pinafca da vna Terra di tal nome, ch'in efla 
fi troua,hora parimente daFrancefi in parte tenuta: 
quella di S.Martino, per la quale fcorre il Clufone: 
quelle di L ucerna, di Bobbi, e d'Angrogna habita- 
te in cantoni, e Villaggi pieni di popoli,i quali pre- 
cipitati nell’herefia già più di trè cent'anni fono 
doppo efler villuti molto tempo pertinaci nelli 
fporchi errori de' Valdefi, conofcendo finalmente, 
ch'erano quelli troppo abhomineuoli,come fcinuo- 
no Leandro Alberti, c l'Ortelio , e che regiftrati i 
vedono in vna carta appreflo di noi fcritta più di 
ducet'anni fono; hanno indi abbracciate le beltem. 
mie de'Calninifti, con tant’oftinatione, che non fi 
ponno perfuader ad abbandonarle, benche i Sere. 
nifimi Prencipi di Sauoia fourani padroni d'effe — 
Valli habbino più volte procuratocol mezo de' Ve- 
fcowi di Torino,e de gl’Inquifitori della S. Fede, & 
anche con l’armi ( comeha fatto ancora di queft'am 
no 1655. il Serenifs. Duca Carlo Em. Regnante 
fotto la direttione del Marchefe di Pianezza, & 
afliftenza delli Marchefi di S. Damiano Carlo Lu- 
donico d'Agliè al prefente Gouernator di Cuneo, 
e di Galeazzo Villa, & altri Valorofi fuoi Capi } 
di ridurre quei, popoli alla n Cattolica, e vi fia- 
i E: P no 


_ *- 


298 . CORONA REALE 

no in quelle diuerfe Miflioni de'P P. Capuccini,c 
Min. Oller. di S. Fracelco Reform. i quali fatti vi. | 
gilatifs.paftori di queft'human grege;col feminarla 
parola di Dio,cé i buoni,e sati coltumis'affatichino 
giorno, e notte perridurreal buon camino i fmari- 
ti,etratener dalla recidiva i conuertiti. Quella della 
Perofa contiene S. Germano già chiamato la pic 
ciola Rocchella de gl'Heretici di quelle contrade; 
Pramolo, Villarè, Dubbione, Pinafta, e finalmen- | 
te il-Luogo fteflo della Perofa, ò fia Perrofa,nel cui 
Caftello, ch'era fortiflimo. folenano i Prencipi 
d'Achaia, mentre erano padroni del 'iemonte,te 
ner vn Gouernatore, che fotto nome di Caftellano 
. cultodiua quel paflo ; mà in quella di S. Martino, 
che refta fopra la Perofa,dodeci cantoni fi trouano, 

tra’ quali principali fono Pré, Roderetto, Balma, la 
‘ Torre,Peras, Bouil,e Chiabrano. La giurifdittione 
di quefte due Valli,{pettando con quella di Prage 
lato, hora tenuta da'Francefì (che pure è tutta habi 
tata da'Heretici), à.gli antichi Marchefi di Sufa,le 
donò la Conteffa Adelaida all’Abbatia di Pinerolo 
da lei eretta, e dotata, con riferua però dell'alto do- 
minio,come ne conftano due inftromenti di donà: 
tione, l'vno del 1064. el'altro nel 1078. ftipolati. 
Mà eflendo indi ftate ricuperate da'Serenifs. Prea- 
‘ gipi di Sauoia fucceflori d’efla Contefla, per 
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rihebbero-Pinesolo;fi come quella dellaPerofa fuo: 
ri di qualche tempo ;che fu pofleduta dalli Proua- 
na di Carignano, Solari d'Afti, e finalmente fù in- 
feudata con titolo di Contado ad Emanuele Fili- 
berto Goueano Caualier Gran Croce de'$$.Mau-. 
ritio,e Lazzaro, Primo Prefidente della RegiaCa- 
mera di Torino figlinolo di Manfredo Senatore, è 

Configliere di Stato del D.Carlo Emanuele di Sa- 

uoia,cnepote d'A ntonio, parimente Senatore, huo- 
mo dottiffimo, e primo de'fuoi., che dalla Città di 
Gouea da Portugallp palsò in Piemonte al feguito 

della Duchefla Beatrice moglie del Duca Carlo, è 

fempreftata immediataméte dipendente dalla Co-. 
rona, la quale vitimamente l'ha rimefT'a in parte a”. 
Francefi, che di prefente la pofledono; coli quella. 

di S. Martino non folamente hà hiauuti Signori di - 

fuo nome, fiin prima; che cadeffe in patere de gli 
Abbati fudetti, de'quali frà gl'altri buomini illuftii 
fono ftati due Ifoardi, vno Marefchiale di Ludoui- 
co Prencipe d'Achaia,e l'altro Caualier Gierofoli- 
.mitano » Gran Priore di Pifa, e poi di Lombardia , 
ma anche vna parte diefla acquiftata nel 1397. da 
Milone Bufchetto Gentilhuomo di Chieri, fù indi 
da lui venduta qualche anni doppo alli‘Trucchiet- 
ti nobili di Pinerolo vitimamente mancati, de'qua- 
li è ftaco Giorgia primo Prefidete dell'Eccellenti&. 
de. Ppaz Senato 
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Senato di Torinointornoal 1486-el’altre parti ef 
fendo paffate è varie famigilie, fi eouano hoggidì 
participare nella giurifdittione d'effa Valle, c'hà tie 
to'o di Contado ( oltre à fuoì vecchi Signori) i Va. 
gnoni, Bocchiardi, Vibà ; à noftri giorni venuti in 
Piemonte dal Delfinato, i Reflani, Verdina, e 
Buticari. Sono quefte fertili di pafcoli, e di vini, 
&c in diuerfi tuoghi.lî trouano minete d'argento, e fi 
cauano bellifimi marmi in quella di S. Martino. 
Lucerna con Angrogna fpetra in parte a'fuoi anti. 
chi Conti, i quali intrè diftmei cognorni fi divido» | 
no, tutti però da vr medefimo ceppo propagati e 
parte ad'altre famiglie, trà quali fono ì Sapio sé 
quelli della Torre di Saluzzo, ch'anche ‘de'Conti 
di Lucerna fi dicono, de'quali hanno i primi non 
poco fplendorericenuto dal Prefidente Gio: Fran. 
cefco vno de'primi Giureconfulti dell'età fua,& da 
Gio: Angelo, e Gerolamo fuoi figliuoli, quello 
Vicefènefcallo, e Configliere Regio nel Marchefa- 
to di Saluzzo , e poi Senatore in Torino, e quefto 
primo Prefidente per i medefimi Francefi in Pie 
monte, & indi Senefcallo nell'iftelfo Marchefato. 
E Lucerna Borgo groflo, c mercantile fopra 
la ripa del Pellice fituato. Fà in efia refiden- 
za il Prefetto della Prouincia, da che'in mano 
de'Francefi è Pinerolo pafflato: Haueua mu- 

raglie, 
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. taglie, &vn vecchio Caftello, i quali furono nelle 
guerre trà Francefi, & Imperiali rovinati, & in effa 
fono vn Conuento de’ Frati Seruiti, & altro de'Frà- 
cifcani Minori Riformati per la conuerfione degli 
Heretici, non molti anni fono introdotti. 1 vecchi 
Conti di Lucerna, i quali hauendo hauuto princi» 
pio da'primi Caftellani, che furono da Francefi de- 
putati afliftenti a'Marchefi di Sufa, nella cuftodia 
de’paffi dell'Alpi, cuero fono antiche Reliquie 
de'Longobardi , in Rorenghi, Bigliori, e Man» 
fredi da più di quattro cet'anni in quà fi diftinguo- 
no, e ficomeda vn medefimo ftipite deriuarono, 
così vn' iftetla infegna, che trè bande d'argento; e. 
trè rofle contiene, hanno fempre vfato; & eflendo 
de’più antichi,e potenti Vaflalli de'Prencipi di Pie- 
tnonte , oltre alle fudette trè Valli pofledettero an- 
che il Caftello di Macello, parte di Sommaripa del 
Bofco, e di Caramagna, gi Vaflallaggi di Bagnuo. 
lo,edi Mombrone, che nel 1 3 30. col Prencipe Fi- 
lippo d'Achaia in parte di quello di Vinouo can- 
giarono, e pretefero fuperiorità ne’ Signori di Mo- 
retta, edi Villanuoua primache in potere de’ Sola- 
ri quefti due Luoghi palflaffero, come pure tenne- 
ro vn-tempoil Caftello di S. Andréa în Sauota,che 
donato gli haueua il Conte Amedeo il Verde, & 
hanno in tutti i tempi prodotti huomini illuftri in 

armi, 
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armi, e lettere, & hauuti molti de’ principali 
gouerni, tanto fpirituali, che tensporali del 
Piemonte, e fono ftati da'loro Prencipi ho- 
norati delle prime cariche dello Stato. Te | 
flimonio ne fono frà gli altri Chaberto del- 
li Rorenghi, ch’'eflendo in. grandiffima ftt 
ma appreilo Fîlippo : Prencipe d'Achaia, fi 
fuo Vicario, e Luogotenente Generale in 
Piemonte, & à fuo nome Imbafciatore all 
Imperator Henrico VII. al Rè Roberto di 
Napoli, al Prencipe Delfino di Viena, & ad 
altri Prencipi: Amedeo de'medefimi, che fu 
Caualiere, Configliere di Stato d'Amedeo pri: 
mo Duca di Sauoia, & è nome fuo Go: 
‘ mernatore d’Iurea, di Chieri, di Cunio, ed* | 
altre Città: Giouanni de'Mantfredi ch'eflendo 
Eccellente Dottor di Leggi fù primo Prefiden- 
te nel Senato di Torino fotto il Duca Carlo: 
Carlo fuo figliuolo, il quale hauendo all'armi 
le lettere congionte, nelli fuoi primi anni fpic- 
gò le leggi nel celebre ftudio di Padoua, in- 
di chiamato dal medefimo Duca Carlo in Pie 
monte, fu mandato Imbafciatore all’Imperato- 
re Carlo V. a'Venetiani, & al Pontefice; & 
il Duca Emanuel Filiberto conofcendolo per: 
fonaggio di gran valore, li rimefle in diuer 
2 tempi 
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tempi 1 Gouerni di Vercelli, di Cunio, che 
valorofamente difefe da'Francefi, e doppo la 
reftitutione dello Stato, quello della Città del 
Mondoui; e finalmente Carlo Francefco fi- 
gliuolo d'eflo Conte Carlo, il quale non cedendo 
di prudenza, nè di valore al padre, hebbe il 
gouerno della’ medefima Città di Cunio, & 
quello di Torino, e di fua Cittadella, & fù 
fatto Grancroce de'SS. Mauritio, e Lazzaro, 
Gran Maftro de Sereniflimi Prencipi di Sauoia, 
Gran Priore di Roma, Conligliere di Stato 
del Sereniffimo Duca Carlo Emanuele, & è 
fuo nome Imbafciatore in Germania, & €Ca- . 
ualiere dell'Annonciata. Quefti hauendo otte- 
nuto il titolo Comitale delle loro Signorie 
qualche tempo doppo, che fu la Sauoia eret- 
ta alla dignità Ducale, vengono connumera- 
ti frà 1 quattro principali Conti del Piemon- 
te. La Valle di Lucerna, che commincia & 
Bubbiana, nel cui feudo participarono vn 
tempo gl’Opezzi di Vigone, & ‘ancora di 
prefente hanno giurifdittione i Ferreri Conti 
di Buriafco, & ocue è vna Miflione de'pre- 
detti Frati Francilcan và terminare vifcino al 
Colle della Croce, & è lunga dieci miglia. 
All in su dell'fiume Pelice vedefi Bobbio, 


che 


nai 


PORTA LO ETA w 7 tua A dA 
» “DG * 


304 CORONA REALE 


che come nell’Alpi Cotie fituaro, hà fatto da Gau? 


dentio Merula , e da altri Scrittori riporre in effe 
con non picciolo equiuoco la Città di Bobbio, 
che giace nelle radici dell'Apennino molto difco- 
fto dall’Alpi.L'alere Terre dieila Valle fono Cam- 
piglione, & Fenile, oue hanno lungamente hauuta 
giurifdittione quelli della Riya di Vigone, & i Ca- 
Jufi, e c'hora in gran parte fpetta alli Reflani di Pi- 
nerolo, per acquifto fatto a'giorni noftri, com'è 


‘pure Garfigliana, che col fuo Caftello detto di 


Mombrone, che vedefi rovinato nelle giare del 
Pelice vn tempo appartenne alli Merlenghi,& indi 
alli Martelli, 8 Ofteri di Pinerolo retrofeudarari 
de'fopranominati Conti;mà più alto vedefi la Tor- 


re, c'haueua vn forte Caftello da'Fracefi nel 1549. 


rouinato, & oue a'tempi noftri era flato eretto vn 
('onuento de'predetti Frati Riformati Capo delle 
Miffioni dirutta la Valle, che nella propria cafa di 
Marc'Aurelio Rorengo de Conti d’efla Valle, & 
Priore di Lucerna fù nel 1629. fondato; il quale 
eflendo di queft'anno alli 26.di Luglio dalli Here- 
tici abbruggiaro, ha dato cagione a S.A.R. di driz- 
zarui vna nuoua fortezza, per impedire le rebel- 
lioni di quei popoli, e tratenerli ne’limici tollerati, 
fenza che poffino con le loro peftifere opinioni 
infettare le circonuicine cotrade: indi feguono Ro- 
È s rato, 
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rato, chefi ftima heuer dato:il nome afudettiRo- 
renghi fuei padroni: Vallare ,&alttiluoghi di più 
ofcuro nome. Mà Angragna nontaltra, ch'vila 
Cammunità di fparfe habitationi tutte d'Heretici . 
compoltai Sono l'altre Terre di quelta Prouincia 
Buriafco Contado,c6 Caftello-de' Ferreri di Pine- 
rolo, che vn tempo.fi pofleduto da'Gili nobili del» 
la medefima Città , -&indidalli Mombelli Signori . 
di Frufafco : Famolafco ,.che pure fpetta a'medefi- 
mì Ferreri: Bricherafco,c'haucua Signori difuo no- 
me , i quali indi fi diflero di Caftel vecchio, doppo 
che i Cacherani: ne furono fatri padroni per acqui- 
fto fatto nel 1360. dal Conte di Sauoia per il prez» 
za di dieci mila fiorini. .Quefto Luogo hà territo» 
rio copiofo di vini,come pure è tutto il Paefeall'ins 
torno, e fu già fortezza celebre, per l’afledio , coù 
quale il Sereniffimo Duca Carlo Emanuele di glo= 
riofa memoria nella maggior afprezza dell’Inuer- 
rio, &7al difpetto delle grandiffime pioggie, che ca 
dettero durante tutto il tempo,:che l’armata vi ftet» 
te, lo Jeuò nel 1594, a' Francefifotto Francefca dî 
Bona detto la Dighiera , che fuindi Conteftabiie 
di Francia furtivamente annidati. Hora però è de- 
molita , &inefla Terra vna Miflione de’ fudetti 
Frati per la vicinanza de gl'Heretici è ftata intro» 
dotta: Frufafco,che confue Ville è nobil Conta- 

209 do 
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do dal Duca Carlo nel 1.5 24. eretto in perfona di 
Bertolino di Mombello fuo Gran Maftra di-Cafa, 
e Cauvaliere dell'Annoneiata , alli Prouana Confi- 
gnori di Leinì appartiene, hauendolo:atquiftato 
per ragione di dote di Catterina Spinola:{ua mo- 
glie, Andrea vno d'efli Signori Caualiere del me- 
defima Ordine, Gouernatare di Villafranca, e Ge- 
nerale delle Galee del Sereniffimo Duca Emanue- 
le Filiberto, che fifegnalà nelli foccorfi di Malta, 
e d'Orano,nelle guerre diGermania, di Fiandra, è 
di Pieardia; mà principalmente nella celebre Vit 
,toria Nauale,che foprai Turchiripottornoi Chri 
ftiani è Lepanto; e che fu auo del Conte Gio: 
Francetco mancato pechi'anni fonoCapirano del 
le Corazza delle Guardie di M. R. e Caualiere 
dell’ifteflo Ordine , Ofafca, ch'era murato: S. Se 
condo, c'hà parimente Miffione, e dal quale Mi- 
radoglio , che favntempo-delli Bersezzi di Vipo- 
ne dipende, e Macello tutti trè Costadi pofti nel- 
la pianura, polleduti i pritno dà'Caccherani Cos- 
ti d'Arazza vicino al Tanaro, c'hanno datoal Pie 
monte Bruno fuo primo acquifitore gran Capitano 
di guerra, Ottauiano Gran -'ancelliere di Sauoia, 
eGio: Francefco, e Carlo Prefidentiin Torino dek 
le Prouincie d’Afti, e di Ceua tutti perfonaggidi 
gran merito appreflo i loro Prencipi : il fecondo da, 


Parpa, 
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Parpaglia Configneri di Riwuigliafco, & ch'è fla- 
to di quell'anno 1655. alli 28. di Maggio per la 
maggior parte con la fua Chiefa , e morte d'vn gran 
numero de'Terrazzani, c de'foldati, che vi erano 
«di guardia, (non però fenza gran fangue de gl'iftef- 
fi aggreffori) dalli Heretici delle fudette Vaili di 
Lucerna, d'Angrogna, e diS. Martido abbruggia- 
to, &ilterzo de'Solarideriuati da'Signori di Mo- 
retta, tutti però eretti à ital dignità dal Duca Carlo 
Emanuele di gloriofa memoria. Mi più al Po ac- 
coftandoli su le radici dell'Alpi fono Bagnolo, 
° Bargie,& Enuie, de’ quali fono i due primi Terre 
grofie; in diuerfi cantoni, & in-trà Parochie ogn' 
vna d’efle diftipte .. Haucuano Caftelli, c Signoti;, 
come n'hà ancora Bagnolo,che fi dicono Alberten- 
ghi, Orfini Signori di Rivalta, e Malingri, benche 


i primi anchein Torofani, & in altri agnomi fi di-. 


uideffero . Bargic, ch'era dinifo in Borgo, e Villa 
veniua fortificato da dye recinti dimuraglia, c.da 
due-Gaftolli, vno sul’alto; che:alla T'erta foprafta- 
ua,cl'altroincapodelBorgovecchio; mi quefte 
concfli Caftelli per caufa delle guerre è terra getta- 
te, refta aperto . Haucua parimente nel Borgo 
vecchio vn Monaftero di Monache dell'Ordine di 
S. Agoftino, del qualealtro non refta di prefente, 
chele veftigia . Ha tutrania ancora due Conuenti, 
na ee @geiiii 0 oe 
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cioè vno: de’ Frati Conuehtueli di'8, Franteflco,e 
l'altro di°S. Agoftino della. Congrépatione di Lom- 
bardia ; ch’anche per la partenza de' Frati và into: 
ina. Gli antichi Signori di Bargie ; ch'erano Vaf. 
falli de' Marchefi di Saluzzo,fe ben foffero:(comefi 
ftima) tutti davn comuneftipite derivati , fi diftin- 
guero tuttauia.in profrefla di tépo, ò da riomi pro. 
pri).come è molte alzre famiglie è accaduto;ò pera! 
tri accidenti in diuerfi agriomi, frà quali erano i più 
conofciuti gl'Engana; i quali tennero anche molti 
anni Scarnafigi, la Torre di S.Giorgio, Vncino, Cri. | 
folo , & altri.beni nella Valledel.Po: pl'Acchiardi 
‘già Sig. d'Oftana nella:detta Vatle,di Panza e 
d'alcuni Caftelli in Sanvia;, atquiftati da Antonio © 
Caualiere,C6figliere,e Giudic® Generale del Cote 
Amedeo il Gràde:i Batletti,‘a' quali vn tépo fpettò 
parte del'Caftello della. Manta: i Tortella,i Catala- 
ni,gl'Anfelmi;i Pagnoni,& altri,i quali nelle Corti 
de'Marchefi di Saluzzo , de’ Prencipi d’Achaia,e 
-Contj di Saubia eflescitarono molte cariche. pria- 
scipali, si di guerra;che di pace; In Bargie fi fabrica 
gran quantità di canne d'archibuggi , & il fuoter 
ritorio, i mercati di Saluzzo ) idi ‘Carmagnola, di 
. Sauigliano edi Cunio, :e dellì altri Luoghi del 
Piembte di riziabbéda. Sopraia m6tagna d'Enuie 
— vedefivna Certofa,che dal nome del mote Mont 

bracco fi dice, la quale piicipiata fotto il itoo ci 
Sala: 
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S.Salnatòre, circa il 1-2 3.2. da vn diuoto.Prete chid- 
mato Torino già Capeltano di Gionani d’Arborio 
Vefcouo d'Torino,tu'indi da' Marchefi di Saluzzo 
“mienitre erano padronidi Bargie,e d'Enuie,cda altri 
della loro cafa-d'honefte entrate peril mateniméto 
‘’de'Monaci dotata. N6 lbtanodaquefti Luoghi ve- 
defi nella pianura vnmoticello da gl'altri moti. 
-6gni patte fpiccato ;- di cui:Giutio Cefare:ne*fuoi 

Commentari , come drcofa'degna di merauigliai, 
fà mentione. Sopra l'alto d'etlo era vna dellé più 
forti Rocche della Lombardia., non che.del Pie- 
.monte;la quale refafi memorabile peridue afledi), 
con quali fu primieramente prela nel 1392. dal 
‘«Dighaerescapo d'Heretivi,quado perletaril Duca 
di Sauoia dalla Prouenza, callando dalla Valle:di 
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In quefto territorio eflendofi ne'gli anni fcorfì tro- 
uate alcune antiche Romane infcrittioni, trà k 
quali vna fà mentione di Cornelia Saionia Augulta 
moglie di P. Licinio Gallieno, e della Città Anti 
lia, ‘ha farto creder ad alcuni, eflere ftato quefto 
Luogo fino nel tempo chei Romani in quefte par- 
tidomipauano habitato : però fia come fi voglia, 
certo è, ch'egli è antico, e che intorno al riso. 
hauca Signori molto. potenti, i qualinò moltodo 
po furono d'ordine di Federico Il. Imperatore frà 
1 Gittadini di Torino afcritti;ech'efendo da'fecon- 
dogeniti de Signori di Racconigi poffeduto, fu del 
‘titolo di Contado honorato., come vitimamentee 
‘ftato vn’altra volta a'Benfi nobili di Chieri col tito- 
lo di Marchefato nella perfona di Michel Antonto 
«da S.,A,R.hoggi regnante infeudato.Quefto feden 
foffe del Piemonte, è. cuttauia [tato pochi anni fo- 
no alla Prousncia del Marchefato di Saluzzo voi 
to: oue dall'altra parte Carmagnola, che frà le Ter 
re, € Borghi d'eflo Marchefato-tiene il fecondo 
luogo, &c.hà titolo di Città, è ftata fatta capo di 
Prouincia, alla quale fono flate affignate alcune 
Terre , e Caftelli d'effo Piemonte, le quali oltredl 
Pò ne Taurini fi trouano; 

. Sonoquefte (pertralafeiare effla Carmagno:a, 
della quale nel titolo del firdetto Marchefato 12- 
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sionaremo ) Carignano, e Lombriafco, che fono 
fopra la finiftra ripa del Pò; mà poco più difcofto 
Vigone, Vinono, Cercenafco, Virle, e le Terre 
dell’antico Contado di Piozzafco, le quali tutte 
( da effo Piozzafca in fuori) giacciona nella pia- 
mura ne’ più fertili campi de’ Taurini. Carigna- 
no » che con la campagna fà più di cinquemiglia 
anime, hà nel fuo territorio alcune nobili ha- 
bitacioni in forma di Caftelli, ch'erano in al 
tri tempi per la maggior parte da'Prouanefi, ‘e 
Marchefi Romagnani fuoi antichi. Signori pofle- 
dugi È fama eflere ftaro da Carino Auguffa figli- 
uolo di Caro,e fratello di Numeriano Imperatore 
intorno al 287. mentre nella Gallia Cifalpina fi 
trattencua edificato . È' però vero, hauer Ciro il 
Caftiglioni hauerlo fabricato i Galli.della Prouin- 
cia di Chiaftres, ch’in Italia con Bellouefo paflaro- 
no, & hauerli per la fertilità di fuo territorio, che 
vitrouarono fimile al foro proprio , ch'è ftimato__ 
(come dice il Beltaforefto ) de'migliori della Fran- 
cia il nome communieato. La Terra; c'hà inme- 
za vnalpatiofa piazza attorniata da’ portici , e ché 
per grandezza, ia sarei di fabriehe , c per 
la nobiltà d'aleunefue famiglie , non inuidia a mol- 
te Città, era cinta di muraglie , di fofla, e di ba- 
ftioni; mà doppo la rotta di Cerefole, riceuuta 

i di da'Spa- | 
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da' Spagnuoli nel 1544. fatta preda del Vincitor 
Francele Francefco di Borbone Duca d'Anghien, 
e rela berfaglio de militari furori 5 pagò la pena d' 
hauer feruito' a'vinti nemici; col patire lo fpoglio 
delle fue muraglie , e dell'altre fue fortificationi. 
Dal furore de'foldati folo illefo fi c6feruò il fuo Ca. 
ftello, compallionato forfi per la fua bellezzazoue- 
ro.fiferuato dalcielo, accio feruifle alle volte per 
ftanza al Sereniffimo Prencipe Francefco Toma 
Zio dell'A. R. hoggi regnante, ch'ind+l'ha hauu 
‘ . toin appanaggiodal Sereniffimo Duca Carlo En: 
fio padre; effendo conueniente , che d6uendalo 
 fteflo Luogo dariltitolo ad vn sì gran Guerriero, 
e'haggidi è Gran Maftro di Francia ,. e Genere 
del’Armi di quetRèin Italia , riteneffe in fe qual 
che parte ; che lo faceffe degno d'vn tal honore, 
Nello fpirituale foggiace all’Abbatia di S. Miche 
le della:Chiufa, in. virtù di donatione fatta à quell 
Abbate nc! 1142. da. Vimberto Vefcono di Tor 
no. Rifplendein eflo:vn Conuento.de' Frati Ago- 
iniani della Prouincia di Lombardia, & altro de 
Capuccini , condue Monafteri di Religiofe , vno 
di S.Clara da'Prouanefì intorno al 1320, fondato, 
e dotato ,.c l'altro cretto-a'giorni noftri da alcune 
diuiote donne: e quetti oltre la Parochiale,c'hà bel 
la,e nobil Chiefa , e due antichi Spedali, l'vno fot 
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soil titolo di S.Remigio da'Prouanefi medefini, e 
l'altro fotto quello di S.Maria Maddalena da' Mar- 
| chefi Romagnani fondati, e dotati, mentre gli vni, — 
egli altri erano del detto Carignano padroni; i qua: 

b inpremio la rifalua di nominare gli Hofpitalieri 
riportarono ;' Erala:Signòria di quefto : nobil Bors 
go prima da' Marchefi di Svfa pofleduta, &cihdi nel 
1048. per donatione d'Flenrico II. Imperatore 
pafiò à Reguimiro Vefcouo di Torino;ma poi per- 
venuta. in potere de'fopranominati. Marchefi Ro+ 
magnani, e Prouana fù venduta-da coftoro circail 
1250.à Tomafo.di quelto name, Cante di Mu- 
riana, e. Marchefe di Sufa.. Nella Chitfa diS. Cla- 
ra, ch'eflendo ftata fuori di:Carignano. fondata, fu 
nel 1363: d'ordine di Giacomo Prenci pe d'Acha; 
ia dentro della Terra introdotta, e nel Palazzo di 
Leonello Prouana fabricata, vedefiil‘depofito di 
Giacoto Prouana Caualier,e Signor di Caftel Rei- 
nero, che morendo nel 137 2. fu-quiui:fepolto con 
ftatua marmorca in habito di Soldato.con le corna 
di caprone in capo, nella maniera, che da' Caualieri 
portar fi foleuano ne' fecoli paflati fopra gli elmi, 
per dara’ nemici maggior terrore nell'azzuffarfi in- 
fieme,& cuce fivedono anchel’armi Prouanefe con 
la fola vite fenza le colonne, che li furono poi date 


da Papa Martino V.. quando paflando nel 1418. 
a <a Rr dal 


314, CORONA REALE 

- da Coftanza è Roma per la Valle di Sufa fu da 
Giouanni Abbate di Noualefa , .e da Giacomo 
Abbate di S. Giufto ambidue di quefta Cala, e da 
altri loro parenticon molti fegni di riuerenza , € d' 
affetto riceuuto ;e regalato. La Cafa Provana è 
delle più nobili, & antiche non tolo di Garignano, 
oue Ie furono da'Prencipi d'Achaîa, c Conti di Sa 
noia molte preminenze concetfe ; mà anche di Pie- 
. monte, poiche fino del 1300. giorianafi d'hauere 
più di quindeci Capi di. Cafa.tarti honorati delti- 
tolo di Signori, &-hà pofieduto più Caftelli, e Si- 
gnorie, ch'altrefamiglie di quefti paefi ( eccettuate | 
quelle che da'Prencipi deriuarono ) habbino mai 
hauuto .. Poiche in diuerfi temipi fono ftati padre. 
ni d'Alpignano, Alteffano inferiore, Baldefano, 
Ba'angero, Baldiflero preffo Pinerolo, Bozzolino, 
Beinette , Belriparo, Cafalgraffo , Caftagnì, Cana- 
gnolo, Colegno, Gaffa, Caftel Reinero, Druento, 
Fauole, Prufafco, Gorra; Leini, Monteu, Mati, 
Mirandolio; Ozafto, Pancalieri, Polonghera, Pia. 
nezza, Perofa, Rubiana, Rubianetta , Sablone, 
S. Raffacle, S. Mauro d'Almefo, S.Secondo, Torre 
di Valgorrera, Tonco, Villaralmefo, e Viù, & 
fono ftati Confignori d'Alteflano fuperiore, Ba- 
gnolo, Carignafio,Caftagnole di Piemonte, Coaz- 
“ze, Candia, di Sciol&, Scarnafigi, delle Valli di 

Be Leme, 
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Leme,ed'Vfielle, di Valfenera, e di Vinouo, & 
n Sauoia fotto il loro dominio fono ftati Miftralia 


di Covyfa, Damerans; S. Elena del Lago, Sefto,e 


Valdifera; chedalli Belforti più di 300. anni fono 
acquiftarono, come pure dì Bellagarda 19 Proucn- 
zi, 8 d'altre Terre, e Caftelliin.altri Luoghi,oltre 
che lungamente hanno quelli di quefta Cafa poffe- 
duto lc Caftellanie perpetue di Lanza, Ciriè, Ca- 
felle , Tarantata, e di Sufa. Ne lafciaremo, ch'ef- 
fendo alcuni de loro maggiori andati in Polonia, 
furono da quei Rè dichiarati nobili di quel Regno, 
& honorati di diverfi privilegi, con participàtiane 
etiandio dell'Aquila d'argento ‘propria ‘dell'iltefo 
Regno, e ch'alcri ridottifi ad habitare nell’Asme- 
nia; & inaltre parti dell'Oriente tono diuenuti grà» 
di; & hanno prodotte diuerfe perfone illultri, le 
quati tralafciando come roppo loutane, diremo fo- 
lamente; ch'olire alli già. nemibati in diuerfe parti 
della prefente Corona e neltlalere opere da noi in 
onore del Piemonte publicare, &. ed va grano nu- 
siero di. Cavalieri di diuerli Ordmi, Bailliu, Vi. 
carij; c Governatori di Girtà pedi Frouiavie:, 1g 
bafciatoti;;Sanarori; Cesa Chambtfiani, Maftri di 
Cafa, & Scudieri-denoftri Setérifimi Prencipi, 
Colbriclli., e Capitaoi di causali, che fo po i diuerfi 
tempi daree iii RAR I 
10cD ra. ar 
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far particolarraccéro troppo longhi fareflimo;hari- 
no noa poco fplendore à.quelta nobiliflima fiirpe 
apportata F. Bertolatio, .ch'ellendo de'primi fog- 
gietti.della Religione Francifcana,fu.cktro Maftro 
Provinciale delte Prouinciedi Lombardia , di Cre- 
pOUA, e di Piemonte; e date perafiiltentenel 1335. 
alla Precipefla Catterina di Viena.vedoua del Pré. 
cipe.Filippo.d'Achaiase Curatrice del PrecipeGia 
comoduo figliuolo: F. Ruffino Predicatore Dame 
picano, che nell'iftefio tempo.feInquifitore Gene 
gale. delle medefime-Prouincie: Filippo Comenda 
tore dis: Antoniodi Milano, il quale eflendo ffato* 
da! Duca Filippo Maria-Vifcente deputato per at 
fifterad.vna pace,ch'à fuo nome cò Venetiaai far f 
doncua,yienehonorato c6 i titoli di Maximus, dieniffic 
muusVivrrabilis so magre Ryligionis ir: Guiglhel mo, che fi 
Giudice-Generale di‘T'omafo primo:di quefto.no; 
me Marchefe di Salizzia,e poi di Filippo di Sauora 
Prencipe d'Achaia::Filippo Cawaliere,e primo C6ò; 
figliere diftato,e Giudice Generale de’lCori Edoar- 
do;:8c AimonediSauaiaintuttii foroStati; ce ne't& 
pi più vicini Giorgio PrefidétePatrimoniale fotto il 
Duca Carlo $SOddanefuo fratello pri faldato,chè 
morkim Tofcana Maftio di Campo dell'imperator 
Carlo V. e molti altri. In. Lombriafcofàgià vna 
- &elebre-Lrcpofitura de' Cahpnici Regolari ta le 
dui Sti tu 
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detti Marche fi Romagnani fondata, e di ricche 
rendite.dotata, alla quale diuerfe altre Chiefe del 
Piemonte foggiaceuano; mà eflendo la giurifdittio- 
ne d’effo Luogo, ch: a'detti Canonici appartenena, 
fata da Clemente fettime. Antipapa in. Auignone 
refidente ad Antonio. Ponte Gentilhuomo d'Afti 
nell’anno 13.8 2.alicnata, ha dato al Piemote F. Pe- 
.srino, che fù. Gran Maftro di Malta, con alcuni 
CaualierrGrancroce.di quella Religione, & Ame- 
deo Prefidente nell'Eccellentifs.Senato di Torino; 
-mà la fadetta Collegiata col tépofuprefla,t indi fta- 
taad'vna femplice Prepofitura di Preti Secolari ri- 
dotta. Vennero i MarchefiRomagnani:nella Pro- 
mincia di Torino.da Romagnano.nobil. Caftelle 
pofto oltre la Sefia nel Nouarefesmà quando,ò com 
boccafione in quefte parti pafaflero fin hora no 
sà. Trouafi però ch'alcunidi loro feguendo l'a 
midi Federico Barbarofla Imperatore ne riportaf: 
fero nel 1163..inueftitura né folamente del fudetto 
Luogo di Romagnano lora antico Marchefato,e d' 
alcuni altri Caftelli poti.mella. Diocefi di: Viercelli 
tanto di qua, che di la.del Pò;.m&anche di piu dife. 7 
decialtre Terre, e:Caftelli, che fonaintorno al mes 
defimo. fiume in quella di.-Torino,. trà quali ft 
contano Carignano , Pancalieri, Cafalgraflo,. 
Vinuouo >: Fruflafco ,.. Virle.;. ch'ancor 'hoggidì: 
RE per 
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in gran parte pofledono, vna portione di Carma- | 
gnola, & alcuni altria‘fudetti vicini. Mà hauen- | 
do poi le facende del Piemonte per caufa delle 
guerre variata faccia , fi come molti de'predetti 
Luoghi in altrecafe paflarono , coft alcunidi que 
‘fti Marchefi, che con la virtù propria, e'meriti de’ | 
loro maggiori incontrarono la gratia de'Prencipi 
all'hora regnanti, in altre parti del Piemonte altri 
Caftelli, e Signorie acquiftarono.. Hoggidi oltre 
à Virle pofledonoi Contadi di Raccafterone nel 
Contado di Nizza, quella di Poleazo,, c la Signo 
gia di $S. Vittoria, cò parte di Corneglianò in Afteg- 
giana. Da quefti vitimi fono ftati propagati due 
Gran Cancellieri di Sauoia, due Vefcoui di Tori 
no, prima che fofle.quella Città Arciueftouato, 
vno del Mondouì, F. Francefco Gran Priore di 
Pila nel 1522. molti altri hitomim iluffri, tanto 
inarmi, chein lettere. Vigone nobili Borgo; come 
quello, c'hà È. ca popolo con due Chiefè Paro- 
chiali, e tre Conuenti di Regolari: cioè vno fuori 
delta Terra de’ Franciltami Minori Ofleruanti, fon- 
© dato nel1493. altrod'Agoftiniani fotto il titola di 
S. Nicolò da Tolentino, e tiellà quale fi. vide vu 
| fuperbo Choro, il cui Altare maggiore è fatro rt 
to dì marmo, & ornato di belliflime fiatue è fpefe 
di Gio: Francelco Fiochetto nativa. diquefta Luo 
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go Eccellente Protomedico deil'A. R. di Sauoia, 
&c Conte di Bozzolino, il sui cadauero iui ripofa 
con va bellino depofito dimarmo di carrara: & 
al verzo de Capuccinni fopra le rowine del vecchio 
Caftelio fabricato , fi vanta d’efler ftato murato ne’ 
tempi paflati ; com'erano anticamente la maggior 
parte delle Terre del Piemonte. Credono alcuni 
efler Vigonela Visone da Solino vicina al Pò col- 
locate , c fopra il cuiserritorio ( fecondo Plinio) l 
acque di quel fiume doppo effer fcorfe per qualché 
fpatio di camino nuouamente ai fuolo riforgono: 
però fi come quetl'effetto del Pò nel territorio di 
Remellofivede, e Vigone Mica; oddoni ia vn privi 
legio ‘fatto ad Olrico Manfredo Marchefe di Su- 
fa dall'Imperatore Ottone Terzo, e nella fon: 
-datione dell'Abbatia di San Giufto di efla Su- 
fa, nominato fi legge; petciò rimettiamo.al Tri- 
bunal della verità la fua origine, e denominatione.. 
E'tutrauia certo effer Caltello molto antico, già 
che apparteneva al Marchefaro di Sufa, e fu dona- 
to dal predetto Marchefe Olrico Manfredo, e da 
Alrico Vefcouod'Aftifuofratello alta fudetta Ab» 
batfa di Sulla , l’Abbate della quale fcorgendo nel 
Conte Tomafo Primodi Sauoia vn'ardente defide» 
sio di ricuperare i Luoghi diftratti da'fuoi prede» 
ceflori,e che il degar al Prencipe la panne 
| i . | e 
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‘deuoi.fini, è vn preluderla ftrada a'propri dife: 
gni,fi lafciò perfuader volentieri dal medelimo Còo- 
te,.c da Amedeo primogenito di quello, la reftitu- 
tione hel 1212. mediante la ricompenfa. de'Luo- 
ghi di S. Giuliano, Mochie, Fraffinere, Meana, & 
altri beni pofti nella Valle di Sufa., &-iafieme di 
20000. foldi Seeufini, comeanche mediante la ri- 
falua della fpivituale giurifdittione , che ancor hog- 
| gidì poffedonoi fuoi fucce@ori. Onde fcuoprefi 
l’errore.di Sinforiano Campeggio, del Bottero, e 
degl'altri.Hiftorici Sauoiardi, iqualt dicano, che 
con la forza dell'armi, e d'affalto eflo Conte To 
mafo quelto Luogo acquiftafie : fe à cafo dirnon 
volefilimo ; ché con l'armi in poter fuo lo riduéef 
fe , & indi ilcontratto di permuta per folidarFac- 
quifto pailafle; come vediamo efler a'giorni noftri 
del Marchefato di Saluzzo, de'nuoui acquifti del 
Manferrato fucceduto . Patì quefto Borgo gran: 
demente nella. guerra , che fece 1! Dighierés in Pie- 
,monte , quando all'improuifo entratcuicon ifuoi 
.. Heretici in'vn giorno d'Ottobre del 159 2. fu cru- 
delmente -:faccheggiato , fenza' rilguardo delle 
Chicefe fteffe, e mille.foldati, che vierané a!loggia- 
t, quafituttitagliatià pezzi, e-fatti prigionieri con 
molti de'"Terrazzani.. Hanno.honorato quefto 
Isuogo molte perfone illutri, che vi fono {tate 
Lu a delle, 
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delle famiglie Romagnana, Bernezza, Borgogni- 
na, della Riua, Calufa, Guafca, 8: Opezza, trà 
le quali furono Baldellare Arciuefcouo Leodicen- — 
fe delli Bernezzi, fdue Vefcoui di Torino de'Ro- 
roagnani: il Beato Giorgio Opezzo Francifcano . 
Minore Offeruante, che ripofa in S. Remo: Leone 
della Riua eccellente Giureconfulto , che fù Giu- 
dice Generale del Piemonte à nome di Filippo di 
Sauoia Prencipe d'Achaia, e Michele dell’iftefla 
Cafa detto il Piemonteîe, c'hauendo lungamente 
militato fotto il Duca Francefco Sforza di Milano, 
‘fu fatto Caualiere, Capitano d'huomini d'armi, e 
Colonello d’Infanteria Venetiana. lui vicino fi tro- 
uano Cercenafco, Virle, e Vincuo prouifti di bel- 
liffimi, ecommodi Caftelli perl'habitatione de’lo- 
ro Signori, e Conti. Padrona di Vinouo, e di Cer. 
‘ cenafco éla Cafa della Rouere vna delle principali 
di Torino, digniflima d'effer regiftrata in caratteri 
indelebili apprefio a' pofteri, per hauer partorito al 
mondo vn grannumero d'Heroi; mà principalmé- 
te due Sommi Pontefici Sifto IV. e Giulio Il. & van” 
infinità di Cardinali di S. Chiefa, tra'quali ty£ fo- 
no vfciti da quefto Caftello, cioè Domenico, e — 
Chriftoforo fratelli, e Gerolamo morto Arciuelco- 
uo di Torino , mentre fi trattaua di metterlo nella 
Sedia di S. Pietrò; e per hauer contribuito l'origine 
I Ss ‘a'Duchi * 
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a' Duchi d'Vrbino;i Scrittori delle. Vite, dÈquali 


quantunque non: ftendino l'ali della curiofità ; in 
. cauare dalle voraci fauci del tempo i natali de'me- 
defimi più oltre della Città di Sauona; la verità 
pero è, chedall’albero di Vinouo quefti, c quelli 
vengono diramati, e che gl’vni,.e gl'altri fecondo 
il parere del Scaligero, del Pingone, del Sanfouino, 
Zazzera ,.& altri traflero origine da Ermondo, il 


quale a nome di Penice de’ Longobardi 


fu Gouernatore di Tl'orino,,. & che di quefti di. Vi. 
nouo oltre li ricordatihella noftra. Cronologia fa- 
no ftati Frà Francefco. Caualiere. Gerofolimitano. 
Gran Priore di Lombardia nel 1496. Albertino. 
Commendatore di S. Spirito di Roma, che fu poi 
— Vefcouad'’Afti,e finalmente di Pefaro > Steffano, 
| &.Giîo:Fraficefco cugini germani ambidue Caua- 
lieri di S. Michele Ordine di Francia, & vn gran 
numero d'altri perfonaggi illuftri, che hannacefier- 
citate le prime cariche, che fogliono diftribuire i 
noftriSereniffimi Prencipi:. Sopra le fini del Luo- 
go di Vinouo.s'adora la Beata Vergine nella Chie- 


fa de'PP: Carmelitani, fabricataui non molti anni — 


fono.da'medefimi. Signori,oue era vn'antiga Capel- 
la detta del Tiualetto, celebre-peri. miracoli in al- 
tritempiiui operati. Cercenafco, prima che fofle di 


quelli della:Rouere,fu de Contidi Valperga,i quer 
i 


i 
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li per Via didonne hauuto l'haueuano dalli Bernez- 
zi di Vigone, c quali lungamente n'erano ftati pa- 
droni che perciò Pietro vno d’eff:;che fu Cardina- 
le di S. Chiela de Cereemafco viene da’ Scrittori Fran- 
cefi nominato. Piozzafco con il fuo Caftello per 
la maggior parterouinato giace nel principio delle 
colline , le quali allA [pi conducono. Relta Capo 
d'vno de quattro principali Contadi del Piemonte, 
e fotto di fe contiene Scalenghe, Piobbes, oue fl 
troua vn Conuento di Frati Minori di $. France- 
{co Riformati; None, Caftagnole dette di Piema- 
te, Airafca, ch'alcuni credono efler l’ieia nell'anti. 
che tauole di ‘Tolomeo vicino al Pò defignata, e 
finaimente la Voluera . In Scalenghe nacque il. 

. Padre Antonio Rubino Giefuita, ch'eflendo Vili» 
tatore del Giappone per la fede di Chrifto in Nan. 
gafaco fopportò il martirio alli 20. di Marzo del 
1643.c nell'ifteflo Luogo tu da’ fuoi Signori eret- 
to anticamente vnfpedale, ch'indi palsò a'Caualie- 
ri Gierofolimitani, della cui Religione fono ftati 
molti Gran Priori, Armiragli, e Commendatori 
vfciti dalla Cafa di quelli Conti, trà quali fi ricor- 
dano F. Federico d'Airafca Armitaglio, & Com- 
mendatore di Cipro nel 1370. F. Georgio Gran 
Priore di Lombardia, e Luogotenente ‘del Gran. 
Maffeo nel 1478. F. Merlo Armiraglio, & Priore 

. i 
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«+ TuttiiSignori di quefti Caftelli , che fidi 
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di Meflina, Configliere, & Chambellano della 
Duchefla Bianca, & Gouernatore del Duca Gio: 


Carlo Amedeo fuo figliuolo, e dello Stato del Pie. 


monte: Frà Bonifacio d'Airafca Armiraglio nel 
1477. F. Ludouico di Scallenghe Gran Priore di 


Lombardia, & Armiraglio Generale dell'armata — 


di fua Religione nel 1 s 13. F.Bernardino d'Airafca 
Armiraglio, e Gran Priore di Lombardia: F. Her- 
cole di Nono, Armiraglio, e gran Priore di Lom- 
bardia nel1530.e nelmedefimo tempo F. Eman. 
| d’Airafca etiandio Armiraglio , & Priore di Mefli. 
na convngran numero di Comendatori, che trop- 
po longhi fareffimo à numerarli. Da medefimi fu 
nel 1517. vn Monaftero di Religiofe dell'Ordine 
di S. Domenico fondato; mà fi come il primo fu per 
caufa delle guerre rouinato, cofi le Monache in vir- 
tu de' Decreti Potificijfono ftatealtroue trafportate. 

tan 
no con alcuni particolari agnomi , che fono Feis, 
Folgori, Federici,e Rofli vfano vna medefima In: 
fegna, benche in qualche picciola cofa variata , e 
tutti s intitolano de’Conti di Piozzafco , nella ma- 
niera , chetuttii Sigpori delle Terre della Valle di 
Lucerna fidicono Conti d’eflo Luogo,dignità,tan- 
to à gl’vni, ch'à gli altri concéfla poco doppo, che 
il Contado di Sauoia fù in Ducato eretto ; e n 
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che foffero quefti de'principali Vaflalli de’ Marche- 
fi di Sufa, & indi de Conti di Sauvia, e de’ Prenci- 
.pi d’Achaia, ch'erano padroni del Piemonte, cofì 
furono in tuttiitempi tenuti in grandiffima ftima 
appreflviloro Prencipi, e da quelli in Ambafcia- 
rie, Gouerni, e nelle prime cariche delle loro Cor- 
ti impiegati: onde oltre a'Caualieri Gierofolimita- 
ni fopra mentionati,& à molti Gouernatori di Cit- 
tà, e Prouincie,Colonelli, Capitani di Caualli, Se» 
natori, Scudieri, & altri Officiali , che fono ftati di 
quetta famiglia , fi fono refi difamailluftri Giaco- 
bino di Scalenghe Vicario generale di Filippo Pré- 
cipe d'Achaia, & à fuo nome Imbafciatore ad Hée- 
rico Settimo Imperatore, & à diuerfi altri Prenci- 

i: Andrea Caualiere, e Capitano di Caualli a no- 
me dell’ifteflo Prencipe nelle guerre, che fece in 
Italia: Bonifacio Primo di Scalenghe, nelle cui ma- 
ni fù depofitata la fortezza di Tenedo, quando il 

Conte Amedeo il Verde fù nel 1381. eletto Arbi- 
tro trà Genouefì , il Rè d'Vngheria, & il Prencipe 
di Padoua da vna parte, &i Venetiari, Imperator 
di Grecia, & il Rèdi Ciprodall’altra , ch'erano in 
difcordia per caufa di dett'Ifola: Bonifacio di Ca- 
ftagnole Capitano d'huomini d'armi,che con 300. 
caualli, e soo0.fanti fu dal Duca Ludotico di Sa- 
uoia mandato'nel 145 0. per aflifter a'fuoi confede- 

] rali 
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irati nella guerra de' Genoùefi: Bonifacio II.di Sca- 
. lenghe Capitano d'huomini d'armi nel 147 2. Gia- 

como Folgher di Scalenghe Cameriere, e Colo- 
nello di Carlo Quinto Imperatore , & a fuo nome 
Gouernatore d'Afti, edi fuo Contado, nella qual 
carica fuindi confirmato dal Duca Carlo di Sauoia 
«doppo l'acquifto fatto di quello Stato: Antonio, & 
Amedeo quello.nel 147 8.& quetto nel 15 29. Pre- 
fidenti nel Senato di Torino, &a'giorni noftri Ge- 
° .tulio che doppo efier Stato Capitano delle Guar- 
die diS.A.R.fu creato Caualiere dell'Annonciata. 
La giurifdittione di Piobbes, che pervia di donne, 
«© con altri contratti è poi ‘in gran parte paflata in 
potere de'Pergami d'Afti, Sola di Torino, Porci 
di Foffano, &in altre famiglie, fu già nel 119 3:con- 
«ceffa in feudo da Ardoino Velcouo di Torino è 
Merlo ;:8 Ardizzone predeceflori de fopranomi- 
‘nati ‘Conti, -mediantelaremiflione delle ragioni, 
ch'efli haucuano nel Caftello, e Villa di Teftona, 
‘comene.confta:publico inftromento approuato da 
Henrico Archidiacono , Gandolfo Prepofito,, e da 
altri Canonici della Cattedrale di Torino, come 
pure da i Gonfoli maggiori., emineri de trà, 
‘ «tra:quali nominati fi vedono nel.numero de'primi 
Aimone della Rouere Confignor del Caftello di 
° Vinouo ,:Guiglielmo Beccuto,, e Giacomo'Calca- 
gno, 
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gno, & in quello de'fecondi Anfaldo Becco . Dop- 
po le nominate Prouintie feguono quelle di Saui- 
gliano, e di Faflano nel centro. della pianura. del 

Piemonte; e circoncirca nell'Alpi; Cotie, e: Mari= 
| time, che quefta circondano. hanno.Luogo le Pro- 
‘uincie di Saluzzo, di Cunio, e del Mondoui... 
‘E però vero:, chefi come è quella. di Sauigliano. 
fono. ftate affignate. Pancalieri, e Villafranca, che. 
fonodi quà de! Pà. nella Prouincia de gl'antichi po- 
‘poli Taurini , con. Roffana pofta: nella Valle di; 
‘Veraita;.cofi quella di: Foflano, Farigliano,.e:Do-. 
gliani, che fono. oltre T'anara nelle-Langhe com- - 
‘prende, & è quella di,Saluzzo (della quale come: 
Capo: di Marchefato a parte.trattaremo ) fono.ftati . 
‘vniti Lagnafco, e Scarnafigi grofle Ferre nel Prin- 
cipato di. Piemoante,pofte a'confini della:medefima: 
‘Città di.Saluzzo, c'hanno. belliffimi.Caftelli, ego- - 
dana.tirolo di. Cantado, conceffo.ne'tempi moder-. 
‘ni dal fu Sereniffimo:Duca Carlo.Emanuele a:loro: 
padroni,che fono. Tapparelli,e Ponte,fe ben.in La- 
gnafco. godino anchie parte dì: giurifdittione Gio- 
fredo:Amedeo, Vacca, & Micliel'Antonio Reine- 
ro,, quello Conte di Piozzo:, &c vno de'Colonelli 
di Militie: del' Marchiefato. d’effa. Città,.& quefto. 
parimente. Colonello d'Ordinanze, & di. prefente: 
Gouernatore di. Villafranca di Nizza , & ciò. per. 
| acqui: 
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acquifti fatti vitimamente da'predetti fuoi antichi 
Signori. Furono quefti duè Luoghi ne fecoli paf- 
fati da' Marchefi di Bufca in feudo da quelli di Sa- 
luzzo pofleduti; ma caduti in potere de'medefimi 
di Saluzzo, ficome fu Lagnafco da loro'nel 1341. 
alienato per il prezzo di 21000. fiorini d'oro a'fu- 
detti Tapparelli di Sauigliano,& alli Falletti d' Al- 
ba, cofi Scarnafigi da gl'ilteti Marchefi fu rimef- 
fo àgl'Engana Confignori di Bargie, 1 quali indi 
ne fecero contratto di vendita nel 1395. à Corra- 


dino, & Antonio figliuoli di Mofchetto del Ponte 


nobili Afteggiani,i quali poco prima il Caftello di 
Loinbriafco acquiftato haucuano. Da" l'apparel- 


1i Signori di Lagnafco fono vfciti il Beato Aimo- 


ne Gran Teologo Domenicano,& inquifitore Ge- 
nerale del Piemonte, e Luoghicirconuicini: Gio: 
= Maria, chetù Vefcouo di Saluzzo della medefima 
Religione, e diuerfi altri huomini letterati. Mà i 
Ponte hanno dati due Caualieri dell'Ordine di Sa- 
cuoia’, & altre perfone illuftri ,e con vna fuperbifli- 
‘ma fabrica hanno a' giorni noftri ridotto l'antico 
:Caftello di Scarnafigià tale perfettione, che non 
cede di magnificenza à qual altro del Piemonte. 
SAVIGLIANO giace lontano dall’Alpi 
Cotie verlo Saluzzo non più di cinque miglia, 
‘maeftofo per le rare fue dotijaflifo fopra la ripa del 
si fiume 
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fiume Macra. Per relatione dell’Abbate Valeria= 
no Caftiglione vanta la fua origine, come deriuata.. 
da'Sali} popoli della Prouenza in concorrenza di 
Vercelli,e di Salazzo, che dicono lo fteflo. All’ho- 
ra quando in i’jemonte eran cancellate aftato le de- 
litie della pace, & in ogni parte il fangue de'poue- 
ri innocenti popoli dalle furibonde fpade de'fo!da- 
ti fi{pargcua , interdenendo eflo alle funefte trage» 
die trà Federico Primo Imperatore, Henrico. fuo® 
figlio,ele Citta d'Italia, fù coftretro à fentirle.mi-. 
fericdi quei tempi, &cineflc rimaner qnafi defola- 
to. Mà nontroppotardò à ripigliar.le forze: poi- 
che intorno al 1200, adimitatione di molti altri 
Luoghi del Piemonte, ricouerandofi lui fuggitinà 
per compianger le communi rouine, ò'come altrà 
dicono per fuggire la titagnia d'alcuni ignorati x 
che malamente trattanano i loro fudditi, vng. gran — 
parte de popoli di Marene, Ceruere , Solere, Fon- 
tanetto, Ricrofo, Sterpe; è Monfalcone.con alcuni: 
di quelli di Lenalidifia:odiGitaola), e d'altri Ga- 
ftellicircopwseini, iqueli hawtnano patito i mede- 
fmi ipfertuniàs ndo porenana più tollerare i mali 
trattameoti,chie.li fagcuano iloro-Padroni.ch'erano: 
perla maggior parte Vaffalli de'Marchefî di Saluz- 
20. della Chiefayin pocortempoltimefofi.incran 
trande.amica:la forte, tc D'iettoi di: pendicor 

aa. ne: 
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ne: di preda riufcir il trionfo , e dicompagno efler 


fatto capo. In modo,che trouandofi ridotto in for- 

ma di groffo Borgo, & habitato da alcune potenti 
— famiglie, quiui da' Caftelli vicini‘ricouerate, fatta 
pace nel 1234. in compagnia di quelli del Mondo- 
nì, e di Cunio, coni Marchefi di Saluzzo, di Bu: 
fca , e di Ceua, e col Vefcouo d’Afti , e Signoridi 
- Manfano, Sarmore, & altri nobili, che fi doleuano 

mel vederfi fpogliari de'loro propri fudditi, quali 
quotidianamente in eflo Luogo fi riduceuano , per 
poterfì facilmente foftenere , giurò due anni doppo 
vna ftrettiflima Lega colle due fudette Città, Bene 


ne, Bufca,& Aleflandria, nella quale entrò poiat | 


che qualche tempo doppo Foflano, come ferie 
Giouanni Negro; Al recinto dellémuraglie furo- 
no in proprefio di tempasaggionti quattro” vl 
Suburbij; mà tré di effi non valendo fcampare 

Fimprouifa tempefta delia hor fcorfa guerra Ciui- 
le, e ritirarfi al coperto delle mura, fotto la condot- 
ta de'Ftancefi,fono ftati rovinati in modo, che not 
ritengono hofigidi altro Luogo: -ch'va picciol po 
fto nella fama , fe ben da qualche tempo in qua fi 
vanno rimettendo in piedi. Vaglailvero, alla 


fortezza delfuo fito , alla ua bellezza , fertilità de 


fiusoi terreni, & allà nobiltà de'fuoi Cittadini liaue- 
,fe è corrifponder adeguata honoranza, dovere 
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nella maniera , ch'è ftata priuilegiata contitolo di 
Città Ducale , cd eletta per refidenza del Prefetto 
Prouinciale, efler prouifta di Vefcouo, già che tan- 
t'altre di minor nome nella Chriftianità compaio- 
no ornate di quefta dignità. Pure vada nel modo, 
che può : perche come ferue di pretiofo merlo nella 
Corona Reale di Sauoia, cofì rifplende come gem- 
ma nella Tiara Arciuefcovale di Torino, è cuicon- © 
tribuifce l'obedienza nelle facende fpirituali*. Trà 
lecofe, che concorrono ad abbelliria tiene il primo 
lnogo la nobile, e ricca Abbatia dell'Ordine di San 
Benedetto,totto il titolo di S. Pietro, da vn Abelo- 
ne, ed Amaltruda fua moglie Confignori di Sar- 
more, di Montefalcone , e d'altri Caftelli di Pic». 
monte nel 1028. fondata, edotata, la quale doppo 
hauer lungamente contraftato con gl’Abbati di 
S. Michele della Chiufa, che la di lei fuperiorità 
pretendeuano, intorno al 1459. fa alla Congrega- 
gatione Caflinenfe vnita. Quefti Abbati con vna 
parte della giurifdittione Parechiale della, Città ,.@_ 
difuoterritoriobanno l’vfo della Mitra, e fi come 
ne'fcorfi fecoli erano padroni d'alcuni Caftelli, i 
qualiin propreflo di tepo alienirono, cofi fono an- 
cora di prefentedelli più ricchi del Piem@te, e nella 
loro Chiefà fi riuverifcono altune SS.Reliquie,parte 
antiche, e parte vas lea da Roma, e 
t 2 con 


Bindi 
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ton gran folenaità quiui collocate. Indi eguonoil 
' Priorato dyS:Andrea,ch'era Collegiata de’ Canoni: 
ci Regolari dipendéte prima da S. Pietro-di Maza- 
no, époi:da S. Andrea di Vercelli, & hora è ridotta 


in Comenda: la Madonna della.Plebe antica Paro. 


chiale, con l'aiuto d'Anfelmo Baufano parimente 
Configriordi Monfalcone circa il 1184. eretta:c 
| nella:quale vi è:vna-miracolofa insmagine della 

Madr® di Dio, alla quale -ntotr folamieate-tuwo.il 
popofo della Città hà gran diuotione, mà anchevi 
concorrono per adempire i loro voti. alli 8. di Set- 


. tembre molte migliaia di: perfone ‘da varie partis 


il Conuento' di 'S: Domanito! tto il dominio di 
Carlo piimo Duca d'Angiò; Conte.di Prouenza; 
e Rè di Napoli, per opera dì Ffate Lanfraso 
Lunello di Cherafco hel 1267. fabricato, nella cut 


Chiefa vedefiil depofito d’ Aimone Crauéttà Pren- | 
cipe de' Leggifti Piemontefi,&c Padre di Francelco, | 


che fu Prefidente nell'Eccellentifs, Senato di To 
no, & in efla fi conferugno vha Spina della Corona | 


di N.8. quiui rimeffa dal B. Giouanni da'Moffo 


Generale di quell'Ordine , e i Gloriofi Corpi de' | 


Beati Bartolomeo da Ceruere, e Antonio Pauone 


natiuo di quefta Città ambidne Martiri, & Inqui 


fitori Generali di Lombardia, e della Liguria, c0- 


ge pure quello del B. Aimone Tapparello Rel 


giofo 
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giofo dell' iftefs' Ordine : quello di S.Francefco de' 
Minori Offeruanti, al quale, per effere [tato fabri- 
cato del 1454.invno, de'fuoi Borghi vicino alle 
muraglic, conuenne per la gelozia, chealla piazza 
rendeua del 1535. andarà terra, & alquanto più 
difcotto dalle fortificationi nell'anno 15 68. lafciar- 
fi trafportare,e finalméte nell'anno già detto 1640. 
‘ da'fondamenti nuouamente f piantato, tollerare d° 
efler da fuoi Religiofi con nuoua fabrica infieme 
col Monaftero delle Monache dell'ifteflo Ordine 
dentro la Città principiato.S. Agoftino, il quale ha- 
ucua etiandio nobil'Conuento verfo Foflano , pati 
il medefimo infortunio , però da'fuoi Padri è hor- 
mai -ftato fopra le proprie rouine in piedi rimeflo. 
Viconcorre quello de'PP. Capuccini, & vn ricco 
Spedale, eretto principalmete coll'aiuto di Gabrie- 
le Caffurro de'Signori di Ceruere, Medico, e Con- 
figliere del Rè di Francia. Mà fuori della Città non 
più di mezo miglio difcofto procura d'avanzarii 
la fabrica d'vna diuota Chiefa fotto il titolo della 
Mad6na delle Gratie;la quale peri fauori,che quo- 
tidianamente riceuono i fedeli, li quali alla Madre 
di Dio fi raccommandano, è grandemente da po- 
poli circonuicini frequentata. Sauigliano dunque 
ingrandito con le rouine de’fupi vicini per la mag» 
gior parte fuddittde'Marchefi di Saluzzo,con l'ad- 

a ” herenze 


le 
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herenze di quei di Cunio, Mondoui, Loflano, ed’ 
altre Città , e Luoghi del Piemonte, e di Lombar- 
‘ dia pefcando nel torbido delle altrui feditioni la li» 
bertà, vile à commune per molti anni fotto l’aut- 


torità de'Confoli, e Podeltà, e col dominio fopra 


alcune Terre, e Vaflalli fuoi vicini, frà quali erano 
Rofha, Lagnafco, Caualerlione, Villanoua, che 


fu indi da'fuoi padroni detta Solara ,e Monaftero- 


‘ lo, che li erano peruenuti alle mani per vfurpatio- 
ne; mentre i Marchefi di Saluzzo, e di Bufca pa- 
- droni di detti Luoghi trà di loro contendendo , la- 
fciauano luogo, che la felicità di Sauigliano pro- 
ducefle gli altrui pregiudicij, ed à quei Cittadiniil 
tutto fe gli facefle lecito, per aflicucar lo ftato , nel 
quale s'erano pofti. Mà al comparir d e’ più poten. 
ti, fuanita la libertà, refto quefta Città prina di 
commando, fpogliata de’ Caftelli; e d’ogni autto- 
rità ; così per ordinario accadendo à chi s'appiglia 
à contingenze mal fondate. Solamente al fuo terri» 
torio reltarono vniti Solere Caftello, c'hà dato il 
nomead vnadelle fue principali famiglie,c de’qua- 
li è vifluto ne' tempi de gli aui nottri Sebaltiano 
Prefidente nell'Eccellentifliimo Senato di Torina: 
Marene, ch'era de’ Pillofi Auuocati della Chiefa di 
Torina: parte di Genola Contado de’Tapparelli, 
de'quali è morto à giorni noftri con fama di fantità 


nella 
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nella Prouincia del Meffico il P. Cefare Gieluita; 
che nell'America haucua in molte parti la Fede di 
Chrifto feminato, e Leualdifio antico Caftello del» 
li Drua di Romanifio, detti indi Rocchia, hota 
Contado di Carlo Crotti figliuolo di Michele pri» 
mo Secretaro del Duca Carlo Emanuele di Sauoia 
di gloriofa memoria, e nel qual Luogo Manfredo 
Olrico Marchefe di Sufa, & Alrico fuo fratello 
Vefcouo d’Afti fondarono nel 1024.vna Collegia- 
_ ta di dieci Canonici Regolari, hora ridotta à fem- 
plice Prepofitura. Hanno però ogn'vno di quefti 
Luoghi (di Marenein fuori ) particolari Signori 
non molti anni fono dall'A. KR. di Sauoia del titolo 
di Conti infigniti. Anzifù per vntempoà tal fegno 
ridotta, che come è naue fdrufcita correndoà far 
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lateri, & altri adherenti a'Marchefi di Saluzzo 


quefto commando; mà modificati i loro progrefli 
dalle proprie diflentioni, caddero fempre vuotid' 
effetto igenerofi attentaN, rimanendo hor” a’ Pro- 
uenzali, & hor'a' Prencipi d'Achaia ( che la rico- 
nobbero poi in feudo da'Conti di Sauoia ) coftretta 
à foggettarfi. Finalmente ricaduta vn'altra volta 


nelle mani de’ predetti Angioini, vedendofi quei | 
Cittadini che doppo la morte del Rè Roberto per | 


il mal gouerno della Regina Giouanna fua nepote, 
i Stati Regi) andauano di malin peggio, per non 
reftar in preda del Vifconte di Milano, e-del Mar- 
chefe Gionanni fecondo di Monferrato, il quale 
per lo fpatio intiero d'vn mefe haucua frettamente 
tenuta aflediata la loro Città, fpontaneamente firi- 
meflero nelle mani del Conte Amedeo di Sauoia 
detto il Verde, e del fopranominato Giacomo 


. Prenciped’Achaia, iquali vnitamente ne tuolfero 


il pofleffo ( comefcriue Giofredo della Ghicfa ) alli 
9. di Luglio dell'anno 1347- e fe ne ftipularono 
leconuentioni, che contengono diuerfi capialli 21. 
di Genaro del 1349. In quelta maniera appoggiata 
alli Sereniffimi di Cafa di Sauoia, dall'auttorità di 
quetti fpalleggiata,e fotto il placido impero de'me- 
defimi dalla fua bona forte condotta qugfi in ficuro 
porto, doppo varie procelle, hehbe campo di refpi: 
Py rare 
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rarefinc'all'anzio 13 96: Mi dalla:viciffitedine defi 
le cofe-huinane:dittavuo refa flutenante, dartbn» 
enne aprir le portea’Francefi; che àrmati haucua+ 
né inuafo il Fiemotite quafi tutto:, & alla lero-di» 
* rettiohe-fupportat di wvedgrfi: amamomefia. fino!all 
anbo-è $74/nel:quale paflàido diPoloniaii Fram 
cià per la firàda-di "Forino ii Rè Henzico Terzo; 
che a! destime della colcienzaaggioftatrà laragion 
di-Stato; lo reftituicon Pinkrolo al Duca Emanue= 
le Filiberto.Potreflimo: qui ragionare delle perfone 
ififigni,-che da quefta patria vfciroho:-&*maflime 
di:Beggiamo de'Begpiami Cavaliere; & Configlie+ 
- tedi-Roberto Rè di Napoli , © fuo Imbafciatare 
al Sotnino Pontefice, & 4° Venutidni:d'Efentico; 
e-Pietro-ambi Caualieri della. modefiina cafa grai 
Capitani di guerra, quello della Regina-Giouani 
na, e quefto di Ludouico Prencipe d’Achaia ‘ di © 
‘ Manfredo Gorena Giudice Maggiore , e poi Go» 
uernatore delle Città, e Luoghi, che l'iftefla Re 
gina in Piemotite teneua: Gioachino: della mede» 
fima cafa cccelfente Giureconfilto, e Giudice Ge; 
nerale del Piemonte nel 1.377. di Giofrédé Pafero; 
c di Fricefco Crauetta figliuolo del.celebre Aimo- 
ne ambidue :Prefidenti nel Senato di Torino: d' 
Aleflandio Muratore , il: quale, di Prefetto di Sa» 
luzzo fu fitto Mt, Prino,ie por Prefidente 
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in Carignatio del.Serciifime Preacipe Tomafo: 


di Brste Bakdoftart Beggiana Gan Priore di Ve- 
— nofa::di due Breére.di Cafa Caffurra, e di tanti 
altri gran perfanaggi, che fano ftati, sì ne' fecoli 
andati) che no'tempi:più viciai:da: quefta Cit: 
tà nelle. Prelatude, lettere c'a-nell'armi di ce- 
Jebne bamie::piddotti; e.maffime delle foprano- 
— minaterCGafe:; cdi quelle de’ Riccardiai, Maloni, 
Ruffia, Muratori, nel cui Palazzo alleggiò l'Im- 
perator Carlo Quinto, quando nel mefe di Luglio 


del 1536: capitò.à paflàre:perquefta Girtà >, Ale: — 


ni, Barata, Taflinì; &altre;.c'hebbero Prefidentiy 
Senatori; Colonalli .&.altre.honprate cariche ;, mà 
rchecontro il noftro ‘inftituto. principale fareb 

e, riferuando quefta-fatica in altra orcafione ,-pet 
hora nonne. parlaremo'pit oltre ; santo maggiore 
mente ,che d'vna gran parte d'effi fi fà mentione, 
trattando de’ Caftelli.dalle loro famiglie poffeduti, 
LeTerrealla Prouincia di Savigliano aflignate fo- 
no Pancalieri, Villafranca,Caualerlione, Cafalgraf- 
fo, Murello Commenda de'Caualieri Templari, & 
hora. de Gierofolimnitani, fondata-da' Marchefi di 
Bufca, Polonghera, Cardetto, Torre di S. Giorgio 


detta anticamente di Cornafame, già dal finaggio i 


di Saluzzo diuifa , Scseh'éflendo degl'Engana Si- 
guori di Scarnafigi è Configuori di Baggie» Tu da 
ha sa oro 
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loro venduta à quelli di Saluzzo Signori di Cardè; 
da’ quali è indi paflata alli Solari: Conti di Moretta 
fuoi moderti:padroni.: Roflia chiamata da gli an- 
tichi Rodolfe, ch'vntempofui delli Marchefi di Bu- 
fca, intli delli Ogperi,Cerueri, Braida; ed'altre Ca- 
fe, poi delli Marshefi del Eartotto:, e finalmente 
delli Cambiani, e Falletti , chel'acquiftarono po- 
co piùdi300. annifoho, e la poffedono con titolo 
di Contado, hauendone però èltimamente vendu- 
te vna portione è: Roberto Bilcaretto di-Chieri 
Configliere ,e Reffereridaro diM. R. il qualedcl 
l’antichitàidella fua patria ,-hauendo grandiflivia 
cognitioneci hà fauoriti di molte memorie . Han- 
moi Calnbiani prodotti frà glialtri huomini illu- 
fori Frù Gimfeppe Baillio di Venofa, Frà Afcanio 
* Baillio della medefima Cietà , & Armiraglio della 
Religione Gierofolimitaria , Cefarcfuo fratello, e 
Giouanti Ptelidenti., quello pritno del. Senato , £ 
quefto della Camera di Torino, e:Generale Audi 
core diGuerta , & Claudio primovConte.di Carti- 

n6; cietà Imbafciavorein inghiltéria, 8 heb- 

Be altre principali cariche mpprello TAA: RR. di 

Satibia. Caualermaggiote; Caramagna, Roflasa, 

eh'eflendo de Marthefi di : Bufca doppo hauer'ha- 

uutidiuerfi. padroni, trà quali furono i fopranomi 

Nati Geniezi;i Men prniagnani):$a LR iccen 
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340  CORDNA:REAUOE 
dini di Savigliano , finalmente pafsò alli Bernezzi 


di Vigone , ‘quali richanso di prefenteil dominio , 


con.ricorofcerlo dalla Chiefa di T'orise, eficado il 


fuo Caftello ftato rovinato nell'vitiaa guerra crut: | 


le del.Piemonte;, coni. morradi cuttii Francefi, 


 chevi'eranodi prefidio. Speffanotit olite.à que. 


| 





i 


fta Prouincia Racconigi, Mpnafterelo, Villanoua 


Solara; e Moretta tuttitr6 Luoghi da Solari nobi- 
diflimi frà l'antiche famiglie Alteggiane con titolo 
- i Contadi;e belli fmi Lafallipolicdui, o final: 

mente.Fauole; che:dalli Marchrfi Romagnaniam 
gichi fuoi padroni, falli Prouana fuoimederni Si- 


*gnori, & hoggidì Conti di Beinette venduto, eflen- 
do da quefti viciti Angelino Prefidente della Ca 
‘meraidi Torino, prima aequifitore di Reinatte , & 
F. Filippo Armiraglio di Reditfito frarella che 3° 
nome del Duca Carlo Secando fu a'Geneucfi , & 


adaltri Prenciprimbafciatoro e molti altri huomi» 
‘i infigoi nell’armi, e nelle lettere . -Di quefti Luo: 
ghi.Pancalieri, ch'era altre volte cinto di muraglie; 


-& hà-Caftello, con vna. vecchi -Commenda del 
Caualieri Gierofolimitani,della quale è membro il 

Luogo di Valmala pofta nella:Valle di Veraita, 
8 hà patimenté vna Miffione:de'Capuccini, è fla- | 
to ingran parte rouibato mentre nell'vItinac guerre. 


contro Francefi vi alloggiarono pet melte fettimar 
* i i ' i Re 
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nedel 1630. l'Armata Imperiale, e di Sauoia. La . 
fua giurifdittione fin pel 116 3,apparteneua a Mar: 
chefi Romagnani;mà caduta in potere de' Marche- 
11 di Saluzzo, la vendette il Marchefe. Manfredo 
quarto intorno al 1300. a Ricardo Prouana, i cui 
defcendenti eflendo caduti nella difgratia di Lu- 
douico-Prencipe d'Achaia, perche troppo oftina- 
tamente fofteneuano il partito del Marchefe To- 
mafb di Saluzzo, ne furono nel 1409. conl'aiuto 
cli Giouanni Bocciardo Marechial di Francia, che » 

vi conduffe tré pezzi d’artigliaria , da detto Pren- 
— cipe priuati,.& il Caftello, con Ozafio, e Caftel. 
lo Reinero Luoghi fuoi vicini fu dal medefimo 
Prescipe infeudato-à Ludouico fuo figliuolo na- 
surale;la cni pofterità effendo à tempo de' noftri 
Padri mancata, è indi; Pancalieri ftato con titolo 
di Marchefato dal Sereniffimo Carlo Emanuele 
venduto al Marchefe Gafpardo di Lulino defcen- 
«dente da gl’antichi Conti di Geneua Caualier del- 
l'Ordine dell’Annonciata Signore di molti Caftel- 
li in Saugia, nella Borgogna Contea, & in Fian- 
dra parte-hereditati da’ fuoi maggiori, e parte hau= 
uti per via di donne; Configliere di Stato, Cham- 
belano, Gouernatore , e Luogotenente Generale 
del Ducato d'Ofta, e nel Canauefe, Colonello di 
tutte le Guardie del Duca Carlo Emanue 3 »% 


\ 
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‘ di4000. Suizzeri, Padre del Marchefe Cleriado; 


che fù parimente Configliere di Stato, Capitano 
delle Guardie de'Gentilhuomini Arcieri; Colonel- 
lo de'Suizzeri, e Gouernator del Ducato-di Chia- 
bles, Terny, e Galliard, & auo del moderno Mar. 
chefe Alberto Eugenio Cavalieri dell’iftefs'Ordi- 
ne. Villafranca, che refta anche di quà del Pò è 
groflo Borgo, come quello che piu d'ottocento 
cafe contiene, con vn forte Caftello, e due Paro: 
chie, delle quali vna è feruita da'Frati. A goftiniani 
di Lombardiadotto il titolo di S. Steffano, che da- 
ua il nomead vn Caftello nella fodatione di Villa- 


franca, rovinato: vn Conuento de'Padri Capucei- 


ni, & vn Monaftero di Monache del mei 0 


 OrdinediS. Agoftino.-E' Villafranca celebre ap- 


preflo pl’Hiftorici , perche inefla, mentre vra cinta 
di muraglie fu' da 400. fancie de' Francefi guida- 
te da Giacomo di Chiabanes Signor delia Palifla, 
Marelchiale di Francia, da Roberto Stuardo Si- 


‘  gnor d’Aubigny Scofefe, Imbercort,e Baisrdo va- 


lorofi Capitani fotto la {corta di Carlo Solaro de 
Signori di Moretta fatto prigione nel 1515. Pro- 
fpero Colonnaecce!lente Capitano Romano con 


. piu di1oo0o. Caualli di fua-condotta , mentre ficu- 


ramente pranfaua nel palazzo de’ Piftoni,nel quale 
cra alloggiato . Honorò quefto Caftello di-Villa- 
- fran 
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frarica Ottone Miglioretto , il quale effendo gran 
Giureconfulto fà Giudice Generale del Piemonte 
fotto il Précipe Filippo d'Achaia,& à fuo nomene- 
gotiò le più ardue facede difuo Stato. Dice vn'anti- 
co Cronifta d'Aftiefler ftato quefto Borgo da To- 
mafo Cote diMuriana nel i 239.edificato,trouado- 
fi però nelle feritture dell’Abbatia di Staffarda mol» 
to prima nominaro,conuiet cofeflare hauer hauuto 
più vecchio principio. Furonotfuoi primi habita- 
tori, oltre quelli di S. Steffano, gli huomini dì Mu- 
finafco membro dell’Abbatia di Pinerolo in virtru 
di donatione fattali nel 1077. da Immiglia Duchef- 
fa di Torino figliola d'O!rico Manfredo Marchele 
diSufa: quelli di Cantogoo , che lungamente fi. 
renuto da quelli di S. Vittoria, c poi da'Borgognini. 
pobili Afteggiani, e da altri Luoghi fuoi vicini fot- 
to l’Impero di Federico Barbaroffa rowinati. E fi 
come crano quefti Luoghi a' Marchetti di Sufa fot- 
topofti, cofi hanno quelli di Villafranca in tutti î 
tempi a'Screniffimi Prencipi di Sauoia fucceffori 
de'predetti Marchefi fedelmente obedito, fuori di 
qualchetempo, ch’eflendo in poter de’Francefi fu. 
dalorodanata à Giouanni Belloneda Torino, che, 
concariga di Colonello li haucua nelle guerre di 
Piemonte contro Spagnuoli fedelmente feruiti 
Nel territorio dì Villafranca refta va Caftello det» 
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to Marceruto, che fù già lungamente poffeduto 
da Bocchiardi, e poi da'Petiti principali Borgheg- 


giani d'efla Villafranca. Mà di là del. Pò nella» 


pianura de gl'antichi Baggienni intorno alle ripe 


d'effo fiume, edi quelle della Veraita, e della Ma- | 
cra fono Caualerlione, ch'era de" Marchefi di.Bus 


fca cognominati di Roflana,e che fu nel 127 8.ven- 
duto à Giorgio Beggiamo di Sauigliano', doppo 
quale l'hebbe Pauluccio Nucetto figliuolo d’Otto- 
ne, che alcuni dicono eflere ftato de' Marchefi di 

Ceua, qual habitando in Saluzzo, acquiftò pari- 
mente il Caftello di Monafterolo moderno Conta- 
do de’Solari, che l'hebbero da Azzone Saluzzo Si- 
gnor del Caftellar, e diqual Luogo è ftato a'tem- 
° pide’noftri aui Gio: Giacomo Solfo primo Prefî- 
dente dell’Eccellenti(fima Camera di Torino, & 
Giofredo dellà medefima famigilia Prefidente nell’. 
Eccellentiffimo Senato dell’ifteffa Città. Mà effen- 
do la pofterità di detto Pauluccio fuor di modo: 


‘moltiplicata parte di effa giurifdittione pafsò per 


via di donne, e per altre ftrade in potere d'altre fa-. 

miglie: onde a'tempi noftrivi participano i Balbi 

di Chieri, Vacca di Saluzzo, Bergiera di ‘Forino, 

de'quali meritamente tiene hoggidì la Sedia Arci. 

uefeouale di Torino Monfignor Giulio Cefare:pri- 

mo Configlieie di Stato. di.S. A-R,. Balegni. di 
ci | Racconi- 
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Racconigi, Caccherani di Torino; 8caltre ca- 
fe. Cafalgraffo, ch'era vno de gl’antichi Caftel- 
li delli Marchefi di Romagnano, dal cui ceppo 
— deriuaronoi Contidi Polenzo, doppo detti Mar- 
chefi riconobbe per padroni i Braida , Prouana, 
quelli di Santa Vittoria, e per vntempo il fopra 
nominato Pauluccio , mà caduto finalmente in 
potere delli Solari Signori di Moretta, è conti- 
nuatd intieramente fotto di loro fino a’tempi no- 
‘ ftri, nequali i Ponte Signori di Lombrialto ne 
hanno acquiftata vna portione. Moretta, c'hà vn 
picciol ,. mà bel Conuento de’ Francifcani Con- 
uentuali, fondato, e dotato da'fuoi Conti, obe- 
dì vn tempoalli Pafella di Saluzzo, & a' Gerbt. 
di Chieri ; md venduto nel 1362. da Giacomo . 
Prencipe d'Achaia alli Solari d'Afti per il prez- 
zo di 21000, fiorini d'oro, non hà mai piu can- 
giati Signori, anzi hà fecondato con la ftirpe d'- 
. effi il Piemonte d'vngraò numero di perfone in- 
figni vfcite da'Signori di Villanova, Macello, Mo- 
nafterolo , edi Cafalgraflo , tutti da quefto ceppo 
deriuati, eflendo ftati folamente di quefti di Mo- 
retta vn Carlo, che fu Gentilhuomo di Camera; . 
- Configliere , & Imbafciatore del Rè Francelco I, 
di Francia appreffoi primi Potentati d'Europa, e - 
Generale della fua Armata Nauale nel Mare Me- 

i > diterra- 
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diterraneo, Francelcofus figliuota Cawaltere dcl- 
l'Ordine di S. Michele, Gentilthuomo Ordinario | 
della Camera di quei Rè e fuo Scudiere: Vber- 
tino I. Caualiere del medefimo Ordine:Emanuele 
{uo figliuolo Caualiere. dell’ Asnonciata , Confi- 
gliere ‘di Stato fecreto ; Giouematore di Vercelli, 
Commifiaro Generale. dell'Infanteria, Galonella 
di‘due mila Piemontefi:,: Imbafciatore al Duca 
di Mantoua, & alla Corona di Francia,: Garle 
Vbertino Secondo {uo népote ,:che viue-Caua- 
liere del medelimo Ordme , Coafigliere di Sta» 
to, Gran Maftro di Cafa dim. R. e che parimen- 
te è filato Imbafciatore in Francia :. Agaffino Ve- 


| 








— hoggidì è Vefcoue del'Mondouì oltre ad vn gran 
‘numero d'Abbati, Cauafieri, e. Gommendatori 
Gierofolimitani , con altre perfone illuftri in armi, 
e nelle principali cariche de'loro Sereniffimi Pren- 
cipiimpiegati. L'iftetlo ha fatto Villanoua, da che 
pafsò da’Fallettiin quefta imedefima famiglia. Po- 
longhera cofì chiamata per effere al Pò vicina, hà 
etiandio vn nobil Caftello, che appartiene al fuo 
Conte Fracefco Amedeo Cofta Caualier dell'An- 
nonciata;& primo Scudiere di M. R. per acquifto 
fatto da Ludouico fuo 'Predeceflore, che l’hebbe 
per compra da' ProuanaSignori di sciame che 
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fu Luogotenente di Ludonico Prencipe d’Achaia, 
e quafi nel medefimo tempo acquiftò oltre à que- 
fto Luogo Benne ,Carruco, la Trinità, Arignano, 
Tegerone, Bolgher, & altre giurifdittioni, propa- 
gando vna nobiliffima ferie d'huomini nell’armi 
fegnalati, tra’ qualiin quefto Ramo di Polonghera 
è frefca la memoria di Gio: Francefco detto il Con-. 
te d'Arignano, Gaualiere del Collare di Sauoia , 
Goucrhatore della Valle d'Ofta, e d'Iursa, Imba- 
fciatore à Roma Gran S$cudiere , & Colonello di 
Militia Piemontefe , & di Bongiovanni Caualiétre 
diS. Michele di Francia. Il Luogo di -Cardetta, 
e fuoterritorio era già vna folta felua fpettante al fi- 
saggio di Saluzza, mà fuelti i bofchi , e. ridotto il’ 
tertenoà coltura; ilMarchefe Manftedo : Quarto” 
vi fabricò il Caftello, ch'efpugnato da Francefi riel 
i 52: fù gittaro è terrar Quefto Luogo effendo 
pernenuto d Manfredo fecondafgenito del fudetto 
‘Miarchefe , fi è indi fempre conferuato nel'a fua:po- 
fterità, eflendone hoggidì padrone Henrico Bara- 
ne di Garamagna:; di Miolans j e di.S.. Pietro d'Al. 
bigriy ;e d'altri Caltellì in Sauvia, che dell'anno 
1651: È ftato fatto Gouerriatore di Saluzzo, e di 
fue Marchefato , e delcur Ramo fono ftati frà gli 
altri huomini illuffti Antonio Artiuefcono di Mi- — 
lano sy Manfredo ,.che fu. Marefchiale del Duca 


x 2 Ame- 3 
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«Amedeo Primo di Sauoia, e Caualiere di fuo Or- 


dine. In Cardè fi vede vnaCollegiata d'alcuni Ca- 
nonici , che nel: 1508. fondò Manfredo vno de' 


fuoi Signori. Da Sauigliano inoltrandofi nel cuo- 


re del Piemonte ci attende Racconigi fopra la de- 
ftra fponda della Macra, degno d’efler encomiato 
per il numero, & induftria de'fuoi habitatori,ch'ec- 


‘. €edonotrà grandi,e piccioli 6000.dati per la mag- 


gior parte, particolarmente all’effercitio della fe- 
da, & peretler patria di Francefco Abrà, il quale 
effendo huomodi molta dottrinà , doppo hauerfi 
in voce leggendo, e predicando, &zin icritto con 


alcune dotte compofitioni acquiftato in Francia il- | 
luftre nome, hà meritato ( come fcriue il Padre Ila- 
‘ ‘rio Cofta nel fuo erudito. libro delle donne illuftri} 


d'efler eletto Vefcouo della Vaur, & Predicatore 


Ordinario del Ré-Ludouico XIII. Quefto Luo: 

go hauendo vno de'più nobili,e magnifici Caftelli | 
del Piemonte, edificato, com'è fama, doue altre 
‘volte era vn Monaftero di Monache con vna qua- 
.tità di Chiefe, nonlafcia mentire, chi mifurando 


dalla magnificenza delle fabriche le prerogatiue, 

lo publica degno d'eflertrà le Città annouerato; 

poiche oltre alle Chiefe feruite da' Preti Secolari, 

& ad vna Commenda de’ Caualieri Gierofolimita- 

ni, hà quattro Conuenti , con honorate nr in 
| | 1Ue£ 
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diuerfi tempi da quel popolo edificati à Regolari , 
cioè vno de'Frati Seruiti, altro de'Domenicani, ch' 
è Vicaria, fotto il titolo diS. Vincenzo, e del qual 
‘Ordine è ftata la B. Carterina de' Mattei, la quale 
natain queflto Luogo, paffando à miglior vita in 
Caramagna , ripofa nella Chiefa di fuo Ordine di 
Gareflo con fama di gran fantità. Il terzo Con- 
mento è de'Carmelitani, & isquarto de'Capuccini. 
Ammirafi quefto Borgo per ogni età, fe non per al- 
tro, almeno perla fertilità de’'fuoi cam pi , che non 
cedono a qualunque altro territorio; mà fopra il 
tutto per vn ben compenfato giardino attinente al. 
detto Caftella, il quale in altri tempi comminciato 
dachiera padrone del Luogo, hauendo meritato 


J’affetto del Sereniffimo Prencipe Tomafo di Sauo- — 


ia fuomoderno Signore, nonlafcia luogo al para- 
gone.Senza ponto perturbarfi l'ordine d’eflo pom- 
peggiano iui fotto la fcorta di perita mano mille 
forti di fiori , ed vn’infinità di natiue , c ftraniere 
piante, ch'al pari allettano gl’occhi ad appagarfî 
della difpofitione del loro fito, e la lingua à cele» 
brare la prodigalità de'loro frutti; mà piu d'ogn'al- 
tra cofa lo sende ammitabile , e delitiofo vna lun. 
ghiffima alca d’alberi, che non hà pari in tutta L6- 
bardia, non che in Piemonte. Perche appartencua 
Racsonigial Marchefato di Sula, come DS fon- 
aUo- 
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datione dell'Abbatia di Pinarolo fi vede, fu affi. 
gnato in dote à Bonifacio Marchefe del Vafco,ma- 
rito d'Adelaida fighuola di Pietro Marchefe d'Ita- 
lia , e Sigoore del Piemonte. Màricuperato da 
Prencipi d'Achaia, da'qualii Marchefi di Saluz- 
zoin feudolo teneuano, e ceffatii fuoi antichi pa» 
droni Vaffalli de'Marchefi, e poi de' Prencipi fu- 
detti, che furono i Signori di Bagnuolo ; i Braida, 
& indi i Falletti, 11 Prencipe Ludouico vitimo di 
fua Cafa vedendofi lenza prole legitima , donollo 
nel 1416. à Ludouico fuo figliuolo naturale, che 
fu Marefchiale di Sauoia , Caualiere del Collare, 
la cui ftirpe produttrice d'vn gran .sumero di Ca- 
ualieri dell'Ordine fudetto, e d'altri-perfonaggi il- 
Juftri, eflendo ne'tempide’noftri padfi mantata , è 
ftato efla Caftello vn'.altra volta al Pattimonio 
Reale riunito: che perciò il Sereniffimo Duca Car- 
lo Emanuele di gloriofa memoria lo donò in ap- 
panaggio al fudetto Sereniflimo I'rencipe France- 
fco T'omalo fuo vItimo figliuolo hoggidi Gré Ma- 
ftro di Francia,eGenerale dell'armi di quella Mae- 
ftà in Italia , come già habbian detto, il quale vi hà 
rransferto da Carignano il fuo Cofeglio Prefidiale, 
del quale hoggidi e Prefidente Gio: Antonio del- | 
la Chiefa noftro fratello Contedi Stfoppo, Baro- 
ne di T'arantafca , Prefidente delle Comimiflioni , 

en ad 


«7 » 4 rp 
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e Configliere di Stato diS. A. R. Cingeuanoque- 
fta Terra negli andati fecoli ben. compofte mura; 
mà rendendo quefte gelozia a'vicini,reftorno dalle 
vecchie guerre annichillate. Comprefi fi trovano 
nel finaggio di Racconigitrè altri Caftelli dettial- 
trimente Cafe forti , le quali quantunque non for- 
mino Communità , hanno però territorio diftin 
to , che con eflì Caftelli a diuerfi Vaflalli appar- 
tengono , cioè Mogliabruna, Carpenetta , e Bo- 
naualle; mà ficome il primo non ha di prefente al- 
tri padroni, che il Sereniffimo Prencipe Tomafo 
già nominato, cofi Carpenetta venduta da gli Ab- 
bati di Staftarda alli Signori di Scalenghe, e da cf 
a' Contitli Biandrata, Rotari, e Falletti, e final» 
mente a'Bofi Caftelli di Chieri è ftata da quefti vl» 
timi in diuerfi tempi in parte nelli Monforti,Belli; 
Ballegni, ò fiano Aliberti, Rathi, e Curretti alie- 
nata: ce Bonaualle doppo hauere per vn tempo a' 
Vagnoni Signori di Truffarello , Guafchi di Chie: 
rì, e Balbi detti de Ifto dell’iftefla Città obedito,di 
prefente in parte riconofce per padroni i T'urinet- 
ti, peracquifto fatte d'vna portione, che già fù del 
Secretaro Roncaflo, reftando ‘il reftante alli me- 
defimi Balbi fuoi antichi Signori. Da quefti Luo=' - 
ghi poco lontana fitroua Caualermaggiore,il qua- 
le nella fondatione dell’ Abbatia di Caramagna 
_ Gabara: 


x 
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E aballarium Vuifterti nominato fi legge, & è nobile,e 
groffo Borgo, eccedendo il fuo popolo 3000. ani- 


me, trà le quali fonò alcune famiglie , che profef- 
fando di viuer nobilmente hanno hauuti Caualie 
ri de' SS. Mauritio , e Lazzaro, & hanno pofledu- 
ti feudi , e ne pofledonoancora di prefente, e maf- 
fimei Caramelli, e Filippi. Hà vn Conuentod' 
Agoftiniani, altro de’ Carmelitani, & altro de 
Francifcani Minori Riformati nuovamente in eflo 
Luogo eretto. Haueua ne gliantichi tempi alcu- 


ne altre Chiefe, trà le quali erano S. Vittore , San 


Mauritio, e S. Maria, le quali fpettando è Manfre- 
do, e Berta fua moglie Marchefi di Sufa, padroni 
del Luogo , furono da loro donate alle Monache 


diCaramagna. La Terrabauena muraglie , c'ho 


rafi vedono rouinate, e la fua giurifdittione dop- 


po, ch'vfcì dalle mani de’ Marchefi di Sufa , pafsò © 
d quelli di Bufca , & indi à quelli di Saluzzo; mà 
caduta in poteftà dell'Impero , la rimefe Henrico 


Settimo Imperatore, con Sommaripa di Perno ad 
Amedeo Conte di Sauoia , ed è Filippo Prencipe 
d'Achaia, accioche vnitamente (come facenano 
di molti altri Luoghi di Piemonte la teneflero; Ca- 
» samagna, chediceil Baldeflano eflere ftata deno- 
minata da Cara figliuola di Numeriano Cefare , e 
moglie di Publio Mannio è Borgo , che i 450 
0- 
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— fuoghi, celebre per vi'anticà Abbatia rial 1028; ’ 
alle Monache di-Su Benedetto, .ch'vn tempo fu: 
rono Signore della; giurifdittione temporale dela. 
la Terra , e d'altri Luoghi affignata , come fi ve: 
de dalla ‘ {ua fondatione , fatta dal fopranomina: 
‘to Manfredo:, e Berta Marchefi di Sola, i-quas 
li oltre alle: grandi entrate, cheli donarono, lar: 
sicchinono di molte fante Reliquic;.che vi.colle: 
carono; nà cfsedo quefte:Religiole:dewiate dal'pri) 
smo lato inftituto:fu 1 Abbatia nel''1444. da Fe 
lice Quinto: Papa a' Monaci del medefimo Ordi- 
ne, c finalmente nel 1622, à:quelli di S. Gero 
lamo: rimefla 1 ande;la ua: giheldittsone cflenda 
fitta da Marchefi di Salugizo ad. Antonia de Cori- 
tdi Biandrata,, (e' Signori: di Monteir.nel 1305; 
rhediénte:il prezzo: di 4epo, fiorini d'oro vendu- 
ta; pafiò indi'a Baroni di Miolans, e da quetti 
pes siarli:donne è dgsielirdi/Casdfsto di Cala di 
Stluazohaò qualiilo pofladovo .: poi fcoreeodocà 
mezo giditnosi trama s'inb 6. 9t0t nia ofo.ii 
-n FOSSA: N Qusbda:finiftvi ipa, del ifkma 
Stura:in vna eotinante pianura nor. più di:cibglie 
miglia.da Squigliàno ,.e-dieti dalle radicidell'Al: 
pi difap(taucofì derno quali Bofloò fia Fon: fàsih 
dallatbbuti d'abeunifuoifabti. Fhas ilfaof 
rafattà iemasiissiclàdbodenortri uifge naghaza 
y ZA $ 
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za, amonità, abbondanza d'ogni fortè-di grani, e 
bontà d’aria; iene ragioneuolmente con tal no. 
. me appelfato . Della fua origine non pone gran 
briga frà Scrittori, ticonofcendo l’effer fuo pri» 
micro intorno al 1216. e non più oltre : non hi 
ambitione d'antichità ) nè fi cara di .foruir per og: 
getto all'adularione « Pofero i fuoi fondamenti i 
popotii di Sarmatere,. Romanifio , ch'era va grof- 
‘ fo Borgo, st-ouefilaftiato it Corpo di: $. Gio. 
. venale da vn:Canonico Tolòfaho ; ‘€ non di To- 





letto , come alcuni ingannati ‘f fono : ‘ Ricrofio, 
Villa Mairana,-Rocca Ceruisra, Defefio, Bofco, 


Ponte, Mellea, S.Mattinò, Mairafco, 8: altri Luo- 
ghi de Marchiefi.diSaluzizo i Alfihorg or 
trionfavalaictudeltà'hetpaso'die Raderico li, Im 


ratote contro la Chicfa ;.nè permetteua; chetrà 


rumori tiraneggianti di Marte fi {coprifleroida: 


Guelfi, e Gibellini l'orme deti'iumanità,, reftaro- 


no -ibceneriti i mentouasi beophi, :la onde quel 





li, che dalla forte, ò dalla | 
no dalle rowise , feorgehdbdat6ì funeralialle pa: 
trie loro , chealtra ftanza tercardfi doucua; clefte: 


prowidenta fi fostraro: 


ro di commun confenfoi quelto fito , & è Foflano: | 


diedero’ principia | Guiglitlmo Menrura antico: 
Cronifta Afteggiaho ferie, che ròuimato Roma 
nifio.nel'xa15. Follano fifabrigafie; Mè Go: 

a ug Manni , 
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uanni Negro, ch' vitisiamente hà in compendio 
publicate le cofe più degne diquefta fua patria, è 
di parere, che l'inferittione: pofta fapra la Porta di 
quefta Città, che di Sarmatore fi dice, tanto da 
noi nella noftra Cronologia, ‘che da lui &eflo fat- 
ta ilampare, per la qualeapertamente fi legge, 
eflerfi Foflano fondato nel 1236.. intender fi deb- 
ba della riunione de’ popoli fapranominati; ò del- 
.la fabrica dei Borgo di detta Borra ; maàché pri- 
ma in quella parte, che hoggidi Borgo vecchio 
s'appella, già vn Villaggio., con.il nome, di Fofla- . 
no fi teouaffe , allegando in :préva vi .tranfonto 
d'irueftitura fatta da'méddfimirFoffanefi nel 122.2. 
alli Pallidi Ioro:Vaffalli, gc.idfitole l'oresstoriedel 
Monaltero di Cellanoua,che ‘prefupponefatta fi- 
no nel. 1106. Mà perche ne’ tranifonti fpeffe vol- 
te per ignoranza de'Coppifti; ò per malitia di chi — 
li fà face, fi corrompono.lg dare-de gli anni; e dal- 
ta lettura dell'orettionedudetta fi (cuopre la poca — 
fede., che :dar fele deue per efirr; che fi teggono 
snellatitoli:di adbili,thenen Giauvano a'priudbi 
 Gentilbuominidi quel tempo pinè l'Abtara: di 
Staffarda in cfla fcrittura: norhinata:!, artcora :fol- 
datafi trouiua ;, nè tampoco:in: quiéita mentione 
alcuna di Foflano fi fi., che. perciò: crederefitmo 
uff} queft Amttorefiotessci.iugdanare i d.che .fe 
5:0D Yy = pure 
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pire-giaia quel ‘Foino:in piedi  troua- 
vas ele fici Villaggiordi poca ‘confiderattone : 
 ‘poiche‘lndla pace)uche nel 1234: .fi.celebrò trà 
de Città. dì Cunio Mondoui., e'Sanigliane , con 
‘3 Marchefì:, e Gentilhuomini loro vicini, e nella 
Iiega trà Piftefle fatta con.la Cirtà d’Aleflandria 
quì. fopranominate , alcuna.mentione:di.eflo Fot 
faho:non fi vede: Però fia; ‘cbme:-fi:vagha dellà 
Tua fondarione; certo ti, ch'ipdettbamo:1 23%. 
fi ridufle quifto'Euegb-iuforma di Borgo:conft 
. “derabile ;eche non'prima del ‘1240. ( come l'’iftef 
do Negro fcriue) entrò nella fiidetta. Lega con le 
«altre Citta:fue vicineo E fanial, chetfofiero i prio. 
icipali.Acattoti «bolli fiatadazianiZaci Baita} 'del Bò, 
Divvifij;; Denà ;:Gouonr; Materighi, »-Monfét 
#b; quali due: famigiie hoggidi {6no: nobili noia 
Contca:di Borgogna j îai goditi daguetta patria: 
gli Operti; Patella Ripalta; Speciali ji c:S..Giu- 
— liayde' quali fu Bonitàcid:Vefcouo d’ Alba, che 
noo.fu.da'Carretti., come stequiuoca Abbate. V. 
ghelti,'eflendo Hiffesente! famiglia queta rdi!Fof 
fanò da huéllà:de Signori diquebGafiolto Qué | 
ftexfamiglie haweridorersonciatà alle ragioni ,che | 
Taicuano .re'fapranominati loro Gaftelli.; donri- 
ccuer dalli Foflancfi.in ricompesfa vn palazzo 
anerlato per .ciafchediza d'elle ; tte eg" po 
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dettedella Piazza, e-lungamente in quelta Città 


viflero nobilmente, come ne fà fede con vn fuo lar- 
go privilegio il Duca Carlo nel 1518. Alli me- 
-dellmi aggionge il fudetto Negro gli Amentoni 
Confignori di Muraflo , gli Auuocati, c'haueuano 
«giurifdittione in Ceruere ,; Monfalcone, e Fonta- 


netto, i Paferi Gentilhuamini di Caftel Reinalda, - 


1 Bolleri; e Britij} Confignori di Sarmatose , i Pa- 
, capaglia ,i Pitatori Confignori di Ricrofo, e final- 
mentexli Apcina participanti nella Mellca, e la 
‘Motà, i quali tutti renonciando a' Foflanefi le lo- 
ro.tagiont, c'haucuano in detti Caltelli ad habitar 
siì detta Gittà.fi riduflero . riNè di cià al certo. fi 
pentirono quefti primi kabitatori , péiche com- 
Ìmmimolata l'opera , concorrendo à vicenda 1 vicini 
ad habitarla, viddero riufcirla Città cinta di ga- 
gliarde mura; e di forti baftioni, quello,che nel- 
la loro idea era ftato concepito in forma di folo 


‘raccouero contro le fcorrerie, che faceuano i fols 


dati di quel tempo. Siche-.infiammatiquefti Cit. 
tadini da generofo ardire ,emulandoa gli aut inc: 


- 


pot, facti canti dall'altruì pericolo, per non vér . 


derfi ftraccinati dal carro de’vincitori, perfettio+ 
marono nel paflato fecolo le fortificationi , mentre 
, Carlo V..e Francefco I. Ré di Francia garriua- 
no aflicme di gloria, e di potenza in quefte pars 
Mo, | Î r 
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ti; hauendo molto prima coll'aiuto de loro pa: 
droni Prencipi d’Achaia eretto, per teftimonia- 
re la grandezza de gli animi loro vn fuperbo Ca- 
ftello degno d'ogni gran Prencipe , nè qui fer- 
mandofi i loro alti proponimenti, accoppiando 
al forte del Luogo il pio dell'intentione , fecero 

- breccia conle moltiplicate inftanze nell'animo 
dell'inuittiffimo Duca Carlo Emanuele, ed ope- 
garono da quefto la dote, c da Clemente Otta- 
uo Sommo Pontefice, ( e non da Gregorio Deci- 
moterzo , come s'inganna il Mirco ) il_Vefcouo 

_- alla loro Chiefa, che.fu Camillo Taddeo del Mon: 
.  douì Prelato di granbontà, è doffiffimo. Ea 
__fi chiama S. Maria, e S. Giouenale da quel glo- 

riolo Martiredi Natione Cartagincefe, ( enon di 

Terni, come hà detto vn moderno Scrittore )e 

 Vefcouo di Narni, il cui Corpo fù iui trafporta- 
to con altre S. Reliquie nel tempo della fondatio- 
ne della Citcà , parte da'*Canonici Regolari di Ra: 

mianifio , mutati di. poi in Secelari, e parte da di- 

werfe altre pie perfone in altri tempi, cioè quelle 
de'SS. Aluario, e Sebaftiano Martiri Tebei, Ieua- 

teda vn'antica Chiefa d'vn Borgo del nome d'- 

eflo S. Sebaftiano nel medefimo finagpio di Fof 

fano efiftente, e nella qual Cattedrale è anche fe- 

polto il B.Oddino Barato , che fu fua Preuafta, 
, c 
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e Cittadino. L'altre Chiefe fono S. Giorgio antica 
Parochia , ad honor del qual Santo fu eila Città 
principiata : S. Maria del Salice già Commenda 


antica de'Gierofolimitani, & hora Parochiale: la’ 


 Prepofitura di S. Giouanni, la quale effendo an- 
che Parochia di Villa Mairana, ch'era Caftello de 
gli Operti è ancor hoggi giufpadronato di quella © 
Cafa, con la cura delle anime di tutte quelle fa- 

wmiglic; le quali quiui da detto Luogo fl transferi-. 
rono , in qualunque parte della Città fi trovino 
| ftantiare. Qhella di S. Francefco, con fuo Con- 


uento de' Religiofi Conuentuali, che fondato da" - © 


compagni di quel Santo è de'più ampi), e. magoi= 
fici, c'habbi quella Religione in quefte parti, e. 
nella fua Chiefa fi vedono i depofiti in.marmo in-. 
tagliati di Conftanzo Operto Caualier Gierofoli- 
mitano , che morì Gran Priore di Lombardia nel 

1525. e d'alcuni de'Tefauri, collocati invna lo. 

ro belliffima Capella, con alcuni Epitaffi de Trot-- 
ti Sandri, Paferi, e d’altre:famiglie nobili della. 
Città, 8 infiome alcuni fragmetnti d' inférittioni. 
Romane, che fi leggono in tauole di marmo nel: 
fiiolo d’efla Chicfa incaftrate. Vifono inoltre l’an- 

tiva Commenda di .S. Antonio, c'havnfpedale,. 
siel quale fi eflercitano molte opere di cliarità nel 
— tempo delle careftie: la Chiela, c, gar de' 
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Minori Ofleruanti di S. Francefco, quali fabricati 
nel Borghetto del Salice à perfuafione di S. Ber- 
- mardino da Siena, fin nel 143 2. eflendo ftati roui- 
nati per caufa delle fortificationi della Città nel 
2537. furono poi del 1581. dalla pietà del Duca 
‘ Carlo Emanuele,che vi pofe la prima pietra con in- 
teruento di F. Battifta da Cantiniano Miniftro Ge- 
nerale di quell’Ordine fotto il titolo dell'A nnon- 
. ciata dentro delle mura nuouamente drizzati. San 
Lorenzo de Capuccini fondato nel 1570. pr 
de’ gli Agoftiniani della Congregatione di Lom- 
bardia, e quella de' PP. Somafchi introdotti, e pro- 
nifti delle cofe neceflarie per il mantenimento lo- 
ro dalla pietà; e liberalità de Trotti Sandri Conti 
di Mombafilio, principali Cittadini d'effa. Cirtà . 
Vi fivede vn Monaftero di Monache dell'Ordine 
Ciftertienfe,parte da Cellanona (ch'era prima. fo- 
pra fuo territorio) e parte da S.Antonio di:Drone- 
ro nel 1592. trafportate,& vitimamente fi è déto: 
I greci in quefta Città ad vn'altro Monaftera di 

eligiofe, il quale coLpriacipale aiuto di Fioren- 
za figliuola di Cefate Frefia di Saluzzo; che fu 
- Prefidento nella Camera di Sanoia , 8 d nome del 
defonto Duca. Carla:Emanucls, linbalciatore:ifi: 
Francia,:la. quale rimafta vedoua.del Conte G ro; 
| Francefca ‘Tapparelio di Gepala già MI 

- ? 
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Alba, quiui efflendofi cen parte delle. fue doti ri- 
tirata à far vita fpirituale in compagnia d’alcune al- 
tre Signore di lcinon men diuote fotto la direttione. 
del già nominato Giouanni Negro Vicario Gene- 
rale Capitolare di quella Diocefì, che con gran fer- 
uore vi concorre con l'afliftenza della fua perfona,: 
cconle proprie facoltà, fi fpera douer riufcire vn 
ben regolato Conuento, maffimecon le larghe ele- 
mofine, ch’etiandio di terreni gli vengono dalla 
Città ifteffa,non oftante i calamitofi tempi, ne’qua- 
li fi troua, per foftentamento delle Monache, fom- 
miniftrate: fuoti della Gittà ( oltread alcune Chie- 
fe Parochiali , che vi fono per feruitio di coloro, che 
coltiuano la campagna) fitroua la miracolofa Ma- 
donnadi Cuffanio feruita da Agoftiniani della C6- 
gregatione di Genoua. Effendo dunque Foffano: 
nato libero fotto gli aufpici) dell'Imperator Fede- 
rico II. come detto habbiamo, che v'impiegò à tal 
opra il Marchefe Manfredo Lancia fuo Vicario 
Generale, non mancò di coltiuar la libertà, col 
viuer per qualche.tempo à foggia di Republica: e. 
per .poterfela mantenere, elefle d' appoggiati al 
fauore delle. Leghe con le Citta vicine.» Mà fog: 
piagato da’ Marchefi di Saluzzo antichi padroni 
lelle Terre, e Ville, ch'erano alla fuà. fonda- 
ione concorfe, fterte farto la loro obedienza pes 
Lu Zz. mol- 


il». sen ari 
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molti anni ; indi pafsò in potere de’. Prouenza: 
li, mà ricuperato dal Marchefe Manfredo I V. 
di queflo nome, temendo egli lo {degno del Ré 
Roberto, che lo minacciaua, me fece nel 1314. 
| ceffione è Filippo di Sauoia Prencipe d’Achaia, 
11 quale fu il primo di Cafa fua pofleffore di que- 
fta Città. E fe bene reftalfe da Prouenzali , c 
poi dal Marchefe fudetto con le forze del Vifcon- 
te per qualche tempo occupato ,-tuttauia n'hà 


hauuto dal Prencipe Giacomo figliuolo di Fi- 


lippo , è indifempre continuato fotto 1! felice do- 
minio di quefta Sereniflima Cafa fino a’ giorni 
noftri, eccetto per pochi anni , cioè quando le 
conuenne patientare prima il commando de’ Fran- 
cefi, i quali l'aftrinfero nel 1536 à giurar fedel- 
ta à Francefco Marchefe di Saluzzo ;e poi de Ce- 
fariani, che lo tennero alcuni anni, conftringen- 
do gl'vni, e gl'altri coni loro Efferciti è vi- 


cenda i più deboli à fubire le loro Leggi. Alla 


Prouincia, e Prefettura di Foffano , oltre à Fari- 
gliano; e Dogliani, che diceflimo effer nelle Lan- 
‘ ghe appartengono Centallo Marchefato , ch'al 


tempo de' Francefieffendo fortiffima Piazza fpet- 


tante a'Bolleri deriuati da'Signori di Sarmore, i 


| 
| 











quali l’hebbero dalla Regina Giouanna di Ne 


poli, con Demonte » &c altre Piazze in pese 
i i ì 
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di Francefchino loro predeceflore , che fit Sene» 


fcallo d'efla Regina nelle parti di Lombardia, e 


di Piemonte , fu efpugnata nel 1588. dal Scre- 
niffimo Duca Carlo Emanuele col valore del 
Conte di Lucerna , del Capitano Maffimiglia- 
no Coruodi Cunio, è poi ftata inclufa nella per- 


=_= 
= 


muta fatta col Rè Henrico I V. della Brefla, e | 


Marchefato di Saluzzo, ed’alla fine demolita: Vo- 
tignafco picciola Terra già vna di quelle,chei Mar- 
chefi di Saluzzo a'Conti di Sauvia rimeflero, e che 
doppo hauere lungamente riconofciuti per padroni 
alcuni Gentilhuomini detti di Montemale, paisò 
° ne’ Falletti Signori di Villa, e da quefti vitimamen- 
te al Signor di S. Tomafo in Tarantafa, primo Se- 
‘cretaro , e Configlicre di Stato di S.A. R. Cerue- 


‘re è antico Caftello, facendofi di lui mentione taa- 


to nella fondatione dell'Abbatia di S. Pietro di Sa- 
uigliano fotto il 1028. che nel priuilegio d'Hen- 
rico II. Imperatore alla Chiefa d'Afti nel 1041. 
conceflo. Haueuavn'Abbatia, che nel 1159. al 
Vefcouo Carlo di Torino l’Imperator. Federico 
«primo fottomife. La Regma Giouanna la ‘donò 
nel1365.ad vn Corradino Braida, 8ifuoi vecchi 
Signori, che deCerseri: fi diceuano furono va tem- 
po di Roffia, di Roflana , e d’ vna portione di 

Virle padroni. Cadè Zorin potere d’.vaa Cala 
n Z 2 detta 
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-detta de Altefano; mà quefti mancati, l'acquifta- | 
rono gli Operti di Foflano., & il Prefidente Ni. 
colò Balbo d'Auigliana, & in parte Gabriele Caf 
furo, doppo la cui morte peruenne quel ranto, 
ch'egli n' haucua à quelli delta Chiefa di Saluz- 
zo, alli Baua, de'quali fu Tomafo Prefidente in 
Torino, alli Barrata,e.Portij di Foflano, alli Pa- 
feri, e Ruffini di Sauigliano, alli Bifcarretti di 
‘ Chieri, & è gl'Ifnardi pur di Saluzzo. A quefti: 


. “fono fftati aggiunti non molti anni fono il Conte 


Filippo.d’Agliè Marchefe di Riuarolo, per quel 
‘tanto, che poftedeua il Commendatore Tomafo 
Pafero primo Secretaro di$S. A. R. & Gio: Batti- 
fta Murarore di Sauigliano Maftro di Ceremonie 
- dell’iftefs' Altezza figliuolo d’ Aleffandro Preft- | 
-dente del Sereniffimo Prencipe Tomafo di Saua- 
-1a. Pioflo cinto di muraglic, c'haueua Caftello 
lungamente dalli Signori di Farigliano della Ca- 
fa de'Marchefi di Saluzzo pofleduto,.e da que- 
fti per via di fuccefltone peruenuto alli Baroni di 
Cardè , e di Caramagna dell'iftefla famiglia è fta- 
. to.vltimamente da loro a' Vacca di Saluzzo ven- 
: duto, gode titolo di Contado : Sarmatore detto 
da' Sarmati, 1 quali in quefta parte della Gallia 
: Cifalpina vn tempo dimorarono, e delquale men: 
gione fi fa negl'antichi privilegi della vee d 
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Afti, hà vna belliffima habitatione da Tefauri di 
Fofilano fuoi Conti fabricata. La Cafa Telaura 
. padrona di Sarmatore , da che l'acquiftò Antonio 
Protomedico delli Duchi Carlo, & Emanuele Fi- 

liberto di Sauoia, & Oratore a diuerfi Prencipi, 
- è fempre ftata vn vero Seminario d’huomini illu- 
- {tri in lettere, come né fanno fede le dotte com- 
-pofitioni, che in varie profeflioni à beneficio com- 
mune fotto il loro nome fivedono ftampate, e le 
principali cariche da alcuni d'efli nell'Eccellen- 
-tiffimo Senato di Toriho hauuti, nel quale:fono 
ftari Prefidenti Antonino, e Ludouico {ua nepor 
te, e Senatore Gafpar Antonio figliuolo d’eflo - 
Antonino , tutti huomini di graud’ingegno. Vi- 
ue hoggi fratello di Ludouico l’Abbate D. Ema- 
«nuele Gran Croce de'SS. Mauritio, e Lazzaro ; 
. gran Oratore, eccellente Hiftorico, e raro Poeta, 
.& il Padre Carlo Antonio gia Abbate di-S. Pietro 
di Muleggio, & hora della Compagnia di Giesù, 
Penitentiero in S. Pietro di Roma, il quale hà da- 
to alle Stampe vn dotto Trattato di Cenfure Be. 
clefiaftiche. Da due antichi Signori di quefto-Ca- 
ftello chiamati l'vno Bollero, e l'altro Operto pre- 
fero i cognomi intorno al 1200. due nobiliffime 
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«quali in Prouenza acquiftarono molti nobili Ca- 


itelli, e-Terre; come pure dal mèdefimo Luogo 
«vennero denominati: Sarmatori, c'hoggidì in Che- 
‘rafco profefflana di viuer nobilmente; Giofredo, 
della Chiefa nella fua Hiftoria de' Marchefi di Sa- 
luzzo lafciò fcritto,'che dalli Conti di Vintimi- 


glia, ch'erano potentiffimi nella Riuiera di Ponen- 


te di Genoua, e nelle montagne, che la Prouincia 


di Cunio dal Contado di Nizza diuidono, deriuati | 


foflero.i Boleri già detti; fondato (come crediamo) 
fopra la fimilitudine dell’armi, che fono copato 
d'oro; roflo; intorno al che fe s'ingannafie , ò di- 
cefle il vero cirimettiamo; fappiamo bene, c'ha- 
‘unendo il Conte Filippo di Vintimiglia acquifta- 
‘to per via di fua moglie Audifia il Caftello di Ca- 
ruco, che da Sarmatore poco difcofto fitrona, ne 
fece vendita nel 1240. al Commune del Mon- 
douì per il prezzo di 600. -liure minori di Geno- 
ua. Benne parimente Contado , c groflo Borgo 
murato, comequello, che fà circa 4500. anime,& 
ha vn forte Caftello , che da’ Francefi fortificato 


siel tempo delleguerre vecchie del Piemonte , è in- 


di.fempreftato da S. A. R. prefidiato, etenuto in 
riputatione, hauendo diuerfe volte fatta gagliarda 
refiftenza à chi hà tentato d'efpugnarlo , fe ben vl. 
timamente-nella guerra ciuile aflediato, psc 
er ; ran- 


4 
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Francefi fiaftato malamente trattato. Haueua que- 
fto trè Conuenti de'Regolari,vno de' Monaci Am- 
brofiani, altro de' Francifcanì Minori Ofleruanti, 
nelquale intiero fi conferua il gloriofo Corpo della 
B. Paula Gambara Brefciana, la quale eflendo mo- 
glie del Conte Ludonico Antonio Coftamoricon 
fama di fantità; ma cflendo il primo ftato vItima- 
mente nella generale eftintione di quella Religione 
annichitlato , fi è in luogo fuo nella Chiefa Paro-: 
chiale ad’ vna Collegiata de’ Canonici Secplari dat- .. 
to principio. Nell’antiche fcrifture del Veftouato 
d'Aftinonfolamentela Terra di Benne Bagieneg inf 
rias (àadifferenza di Beinette polta nella Prouincia, 
di Cuneo ). fi vede nominata; mà anche vna gran 
campagna fua vicina, che contenendo cerito' mila: 
giuggeri diterra,diuerfi finaggi de’ Luoghi fuoi cir- 
conuicini abbraccia, viene con nome di Bagirenale 
ricordata: onde trouandofi ancordì tempo in tem- 
po nel fuo territorio diuerfe medaglie, pezzi dica-. 
pitelli, e vecchie inforittioni, con altre:marche d' 
‘antichità Romana, frà le quali fi fcuoprono le fon- - 
damenta d’vn’antico A quedotto, fabricato con mie: 
rabi!e ingegno di fodiffime muraglie , ‘e dì luogo in 
luogo ornato di belliflimi mari politamente lauo- 
rati., fà giudicareeflere ftata quefta vna delle prin» - 
cipali Terre de gliantichi Liguri Bagienpi, i diga 
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dal Pò al Tanaro fi ftendeuano. Hanno dato non 
poco fplendore à quefto Borgo Giouanni Bottero | 
Abbate di S. Michele della Chiufa, ch'è ftato 
vno de'primi litterati, che di molti anni habbi hau- 
uto il Piemonte, come chiara teftimonianza ne fan- 
no il.gran numero de’libri in-ogni materia da lui 
publicati; & altre perfone illuftri daeflo vfcite,e 
principalmente dalle Cafe Aragna, Aureglia, Gaz: 
Zera , è Manaflera, le quali ottenendo fino del 
-— 1196. da. Nazario Vefcouo d'Afti confirmatio- | 
ne dell'efentione, c'hauevano dal pagamento del- 
le Decime, vengono nominate famiglie militari , 
cioè dell'Ordine de’ Caualieri. Sant'Albano altre 
volte murato, & hora aperto, ela Trinità , ch'era 
membro d'eflo S.Afbano , ambidue L'uoghi fopra 
la deftra ripadella Stura fituati e della dignità di 
Contadi honorati nelle perfone de'Beggiami, cede 
Cotta loro antichi Signori , ed i cui Caftelli furo- 
- mo nelle fudette guerre de’ Francefì , & Imperiali è 
terrà‘gettati. Carrucco, c'hàvn forte Caftello, ed | 

va Conùento-de' PP..Capuccini di S. Francefto. 

Quetti Caftelli, che fono trà la Stura, & il fudetto 

. fiume Tanaro, & hora alla Diocefi del Mondouì 
appartengono, eflendo ftati datialla Chiefa d'A ft 
da gl'Imperatori;, per hauer fauoreuoli quei Vefco». 
ui, mentre in Piemonte. guerteggiauano pe 
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Regi d’Italia, è contro la Chiefa, e le Città della 
Lega Lombarda, furono ad Amedeo, e Ludoui- 
co Fratelli; vitimi Prencipi d'Achaia, con per- _.. 
miffione della Sede Apoftolica da quei Vefcoui Sf 
ceduti, & indi da loro a diuerfi Vaffalli, con varij 
titoli infeudato . Poiche S. Albano, ch'anticamen- 
te era delli Drua di Foflano , fu è Pietro Beg- 
giamo di Sauigliano fauorito Caualiere di detto 
Prencipe Ludouico , e per lui più volte a diuerfi .. 
Prencipi Imbafciatore venduto, qual però moren- 
do fenza prole, benche maridato foffe con Elena 
Rafchiera Gentildonna di Chieri, lo laftiò al fuo 
Fratello Tomafo, i cui defcendenti hanno.indi in 
diuerfi tempi aggregati alla medefima giurifdittio- 
ne altri dell’ifteffo cognome, come pure i Faufoni 
principali Gentilhuomini del Mondoui, de'quali . 
viue hoggidi Criftoforo figliuolo di Vincenzo pri» 
mo acquifitore, e fratello d' Annibale ambidue Se- 
natori in Torino ; & Prefidente nell'Eccellentifs: 
Senato d'efla Città, il quale per la gran peritia del 
 deleggi,& perl'altrefueeminenti virtù è vniuerfal- 
mente ftimato vno de’ primi foggetti , c'habbi 
S.A.R. ne' fuoi Magiftrati : hauendo:anchepochi 
anni fono venduta parte di effa giurifdittione ad 
Aimone.Contero Gentilhuomodi Torino; Gene» 
rale delle Pofte della. nedefima R. A..il:quale per 
«>. = A aa ime- 
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1 meriti propri}, e per quelli delli fuoi antenati è te- 


nuto inmolta riputatione appreffo i noftri Serenifs. 


padroni,i quali fifono in diuerfe occafioni con mol- 
.. ta loro fodisfattione della fua perfona feruiti. Mà 
la Trinità, e Bennecon Carrucco, che fu vn tem- 


po d'vna Cafa, cheda Carruco fi diceua, pai de' 


Conti di Viatimiglia, indi de’ Brefiani del Mondo- 
ul, e finalmente de'Marchefi ‘di Ceua, acquiftate 
da Ludouico Cofta Getilhuomo di Chieri, e Luo- 
gotenente del medefimo Prencipe Ludouico,fono 
ftate patrie di diuerfi huomini illuftri vfciti dalla 
. ftirpedel loro primo acquifitore, trà quali viue la 
memoria d'alcuni Caualieri de'gl'Ordini di Fran- 


cia, € di S. Giacomo di Spagna, 8 maffime del 


Conte Giorgio Colta della Trinità, il quale effen- 
do vno de'più valorofi Capitani,che vifero ne'fuoi 
tempi fi fegnalò in diuerfe fattioni militari à fauore 
dell’imperator Carlo V.e del Duca Emanuele Fi- 
‘liberto, e principalmente nella guerra ; che fece nel 
1560.cotitro gl'Heretici delle Valli di Lucerna, 


Engrogna, e di S. Martino, Sc è nome dell'ifteflo | 


Duca fu Imbafciatore in Roma per congratularfi 
‘della‘creatione di Papa Pio V. & vn tempo Go- 
uernatore di Foflano, Capitano -d'huomini d'armi, 
e Colonello del medefimo Imperatore. È vero 


. ch'ilLuogodi Benne cflendo ftato nel 1561. can: | 


giato 
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piato dal fuo Conte Gio: Ludouico Cofta Caua- 
liere di S. Michele di Francia, con il Sereniffimo 
Duca Emanuele Filiberto, ne' Contadi di Ponte 
di Vela, e di Caftiglione d'Vmbes, non ricono- 
fce al prefente altro padrone, che S. A. R. Da 
quefti Luoghi continuandofi all'in su del fiu- 
me Stura, la ftrada, «che all Alpi conduce fi 
fcuopre . 
CVNIO digniffimo Luogo del Priuile- 
io concefloli da' fuoi Prencipi dichiamarfi Città. 
rende il nome dalla fua pofitura; poiche giacen- 
do cue il Gezzo le fue acque all'altro fiume Stura 
rimette per la forma del fito, Cunio s'appella. 
Furonli gettati i fondamenti intotno al 1150. dai 
popoli de'circonuicini Caftelli, mentre per liberar- 
‘fi dall’infolenza de’loro Signori, che fi faceuano 
lecito ogni cofa, e fottraher le proprie moglie, 
forelle, e figliuole da i ftupri, & adulteri erano 
forzati ad vccideri padroni, ed a lafciarla patria, 
e l’obedienza . Annidatifi dunque quiui come in 
infuperabile-pofto vna moltitudine di varie per- 
fone, crebbe in poco tempò di forze, e di negotij 
11 Luogo à merauiglia; e maffime all’hora quan- 
do gli huomini di Forfice, Villafco, Brufaporcel- 
lo, e Quaranta Caftelli del fuo territorio di quà, e 
di là della Stura; per le rouine delle proprie cafe 
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fe le accumularono; mà fapra il tutto nel 1230. 
quando ( comedfsriué il Bofio) deftrutra ‘affatto 
Pedana da Oberto Ozino Capitano de' Milanefi, 
che lafciò folo in piedi quella parte, che fi dice Bor- 
go di S. Dalmazzo, furono gli habitatori {caccia 
dalle loro ftanze, e neceflitati è porfi in numero 
con Cuniefi, come pur&fecero molti della ‘Terra 
di Moroflo, che fu all'hora in parte deftrutta, & 
altridelle Valli di Gezzo;e di Stura,tranagliati dal- 
l'armidelli Aragonefi,chefi erano fatti padroni del- 
la Valle di Barcellona. effempia feguito da molti 
Gentilhuomini de'vicini Caftelli, i quali vedendo 
i:Cuniéfi confederati:coù l'altre. vicine -Gitnà, an- 
che. quiui ( temendo: di pegfia.) :com l'accoimmo» 
darfialtempo, con le'lora famiglie, ad habitar fi rie 


duflero... È fama effere ftata quofta Città altre. 
volte di figura - quadrangulare alquanto lontana 


da i nominati fiumi ;- mà c'hauendo quefti quali. 
vogliofi d’abbracciarfi più da vicino, tuolto di 
mezo le campagne, che gl'impedivano, habbino 
à poco a pocoampliato il:fua,.cd anguftiato il letto 
della Città medefima; E.chiè di-queft'opinione fi 
vale per atgomerito del Borgato,-difendo; ch- 
eflendofi quefto ‘demolito, fi fia tuolto à Cu- 
nio vn’angolo,e cofi di quattro à trè fele fia prefcrit- 
toilfuo numero. Tuttauia quantunque s'admetfa 


efler ftato il detto Borgato prima del1372.alreftà-. 
! te 








DI SAVOIA... 373} 
te del corpo della Città vnito, anzi efla dalla vio. 
leza di detto Gezzo in parte portata à baflo,nùlla- 
dimeno da’veftigij delle vecchie mura, che di ligo 
in lungo fi vano fcoprendo,nò fi congiettura,che di 
triangolo hauer la forma hauuto. Cometale fi ve- 
de defignata nell'antica Cronica d'Afti dall’ Alfero 
3s0.annifono, e più. Prima del 1630. fi contaua- 
no trà fuori, e dentro 11000. perfone; ma a’ noftri 
giorni malgrado la pefte,e la guerra,che con la mor- 
te hanno impoueritotuttoil Piemote,aà pena 8000. 
fe ne defcriuono. A'Lceuante vue nella ponta della 
Città era l'antica Chiefà di S. Ambrogio da Mila- 
nefi fabricata, il Screnifs.D.Eman, Filiberto, doppo 
la ricuperatione dello Stato,drizzò vna Cittadella, 
la quale effendo ftata nell'vItima guerra Ciuile del 
Piemonte d'Ordine del Serenifs.Prencipe Mauritio . 
di Sauoia, d cui obediua quefto popolo dalla Città 
feparata, rede molto forte da quella parte la piazza; 
maffime per efler guardata cfla-Cittadella da due 
‘: gagliardi baftioni,Schauer molto alte leripe de'fiu- 
mi,che li fcorrono alle radici quafi tributari alla for- 
tezza. Nel principio ,.che fà Cunio edificato ha- 
uewa cinque porte, le quali à cinque L'esrefue.vici- 
ne conduceuano,& erano quefte del Borgo,di Cere 
 wafca,di Caraglio,di Quarata,e di Bouice;mà forti. 
ficadofi 'a Città,à due fole fi riduffero,ciog del Bor- 
go,e di Quaranta, la quale è indi anche e Pi 
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nella nuoua fortificarione della Cittadella ftata 
chiufa, fe ben ftà per aprirfi nuovamente . Dall 
vna, e l'altra di quefte due porte (che tanto tie- 
ne la piazza, che refta in mezo della Città ) fono 
sù l'vno, e l'altro lato fpatiofi portici per commo- 
dità de'mercati, e fiere, che fi fanno con gran con- 


‘corfo delle vicine Valli, e de' paflaggi della Pro- 


uenza, e del Delfinato più volte l'anno. Nella 
«Città fono trè Chiefe Parochiali, cioè la Madon- 
na del Bofco già Priorato di San Benedetto dall- 
Abbatia diS. Dalmazzo dipendente , e nella qua 
Te fi dice, che fi radunaflero coloro, iquali la pri- 
ma volta la fondatione di Cunio deliberarono, € 
che per opra di Didaco della Chiefa fuo moder- 
no Pe se Vicario Vefcouale di quefta Cittàà 
nome del Vefcouo del Mondouì, alla cui Dioce- 


 fiè fottopofta,è ftata fondata, & eretta vna Colle- 


giata d'alcuni Canonici. S. Maria della Plebe, 


- &il Priorato di Sant’ Ambrofio, che come detto 


habbiamo fù da' Milanefi, puela Cittadella fi tro- 
ua edificato; mà poi nella Città per commodità 
pi sca tranfportato : il Conuento , c Chiefa di 
rancefco de'Conuentuali, che fondati nel tem- 
po di quel Santo, fono de’ più grandi, c'habbi in 
iemonte la Francifcana Religione, e nella cui 
Chiefa fono le fepoliure de' Corui, ‘Morri, 
ci di Louera, 


d . 
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Louera, Vitali, Alafia,Lingua, e d'altri nobili: La 
Chiefa de’ PP. Capuccini dedicata a S. Ludouico 
Vefcouo di Tolofa fratello del Rè Roberto d’An- 
giò, c finalmente i! Collegio, e Chicfa de’ PP. del 
Giesù, a'noftri tempi edificati. Vi fono parimente 
due Conuéti di Religiofe di $.Francefco,vno fotto 
11 titolo diS. Chiara eretto intorno al 1298. nella di 
cui Chicfa è ripofto il Corpo di S. Tiburtio Mart. 
donaroli dal Grà Maftro Lafcaris di Malta,e l'altro. 
della Santifima Annonciata, fondato del 1515. 
nel quale il Corpo di S. Caffiano Mart. portato 

chi annifono da Romafiriuerifce: alcuni Ora- 
tori} di Difciplinanti, trà quali quello di S. Seba- 
ftiano, arricchito del Corpo di S. Fabiano Mart. — 
8 perla bellezza di fua Chiefa, è molto riguar» 
deuole; & quello, che la Craciata Grande fi dice 
hà alcune Reliquie infigni , e viene officiato da’ 
Confratelli, i quali con molta cura, e carità reg- 
ono lo fpedale della medefima Città, &il Mébte di 
Pietà che vi fondò Francefco Peuerone fuo Cit- 
tadino, e Filofofo eccellente; & finalmente l'Hof 
pitio delle pouere Orfanelle, le quali reftano ap- 
poggiare alli Confracelli della Mifericordia, nel di 
cui Oratorio parimente vien venerato il Corpo di 
‘8. Pontiano Martire. Fuori delle muraglie nella 
campagna oltre ad alcune Chiefe Parochiali per 
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commodità de’contadini fabricate di quà da Stu- 
ra in quella parte del territorio , ch'alla Diocefi 
di Foffano (quale fino alle ripe d'eflo fiume fi di- 
fonde) appartiene,fono il Conuento, e Chiefa del- 
la miracolofa Madonna dell'Olmo fernita da A go- 
ftiniani della Congregatione di Genoua, nella cui 
‘ fabrica molto s'è adoperato a'giorni noftrì Frate | 
Carlo Antonio della Chiefa Maftro in Sacra Teo- 
logia , Configliere, e Teologo di S.A.R: Nelme- | 
defimo territorio vedefi l'antico Priorato di S. Be- 
nigno già Chiefa della rouinata Terra di Quaran- 
ta, feruita da*Monaci Benedittini dependenti dal- 
f'Abbatia Fruttuarienfe, indi Commenda de’ Preti 
Secolari, & hora de’ Caualieri de' SS, Mauritio, e 
Lazzaro , con Parochia rurale. Mà di là da Stu- 
fa, ©ue il Borgato giaceua, fù nel 1434. alla 
Chiefa di S. Antonio di Padoua dato principio, & 
alla fua feruitu nel 1450. furono collocati Frati 
Minori Ofleruanti di S.Francefco; tuttauia quefta 
eflendo ftata come troppo vicina alfa Città maa- 
data per terra, fu poi quafi vn miglio da quella 
lontana, cu’era vna diuota Capella fotto il titolo 
della Madonnade.gli Angeli; vn nobil Conuento 
a'detti PP. fabricaro , & efla Capella in Chiefa rie 
. dotta, nella e il Corpo del B. Angelo da Chi- 

taflo, che fi:vede ancora tutto intiero ripofa. 


\ Eflen- 
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Efsedo Cunio; come fi è detto da’ popoli alla nobil- 
tà poco ben affetti fabricato, & habitato , fi propo- 
fe fino nel principio di viuerin libertà, con forma 
democratica fin’à tanto,che à poco à poco andarno 


tirando quei habitatori alcuni Gentilhuomini de' . 


vicini Caftelli à ridurfi con le loro famiglie nell’, 
iftefla Terra, Elefle l’adherenza delli Afteggiani,e 
la protettione dell’Abbate di S. Dalmazzg, nel cui. 


territorio haueua gettati i fondamenti. Cofì fotto - 


la condotta di Podeftà foraftiere,, di due Confoli, 


d'yn Capitano,e d'alcuni altri Vfficiali fi foftenne:- 


alcunianni; mà vfcendole contro con armata ma- 
no Manfredo III. Marchefe di Saluzzo fotto pre- 
tefto,che gli habitatori foffero perla maggior parte 


de'fuoi Sudditi,e Vaffalli, cadette in poter fuo. Nè, 


quì fermandofi la fua c6traria forte; fparita fa liber 
tà,fi vidde inuolto in mille miferie ;-efe fteffo fatto 


berfaglio delle hoftilità, reftanda predain menodi: 
cento fettant'anni per.più di quindeci volte, dì dir: 


uerfi Potentati, e maflime de'Marchéfi.di Saluz-. 


zo,iquali vntempo Signori di Cunip fi nomina: 


rono ,.come nella particolar Haiftoria!; c'habbiama 
fatto di quefta Città , rimoftriamo .  Si.che.frac: 
chi hormai effi Cuniefi di tante mutatiovi di .do- 
mini}, vedendola Cafa d'Angiò, nella qualemer- 


cè:la vicinanza dellà Proueriza Fabi gi igonen 


cai Bb per 
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per la mala vita della Regina Giouanna tutta nel- 
le guerre domeftiche inuolta, e chei Vifconti di 
Milano per le violenze, ch'vfauano a' loro vicini 
fi erano refiodiofià tutti i Prencipi Chriftiani, e 
particolarmente al Sommo Pontefice, & all'Impe- 
ratore, e dall'altra parte, che il Duca Ludouico d' 
Angiò Conte di Prouenza inucftito del Regno di 
Napoli da Papa Clemente, che fedeua in Auigno- 
ne, preualeua è Carlo Ducadi Durazzo fuo com- 
petitore, doppo diuerfi confegli,e trattati, hebbero 
cor fperanza di trouar ripofo, volentario rifug- 
gio ad Amedeo detto il Verde Conte di Sauoia, al 
quale haueua poco prima l'Imperator Carlo IV. 
concefle lettere di perpetuo Vicario Generale del- 
l'Impero, & il Rè Ludouico Primo d'Angiò fatta 
ceffione delle ragioni , che a lui , come Conte di 
Prouenza le poteffero fpettare nel Piemonte,e par- 
ticolarmente fopra Cunio, e Terre di fuo diftret- 
to. In tal maniera col mezo d’Ereo Ardoino, Laz- 
zaro Centallo, e Perciuale Dalmazzo loro Procu- 
ratori intieramente fe li fottopofero , giurandoli fe- 
délta nel Caftello di Riuoli alli x 1. d'Aprile del 
.-1382. con promefla però fattali dal Conte di ricu- 
| pérarlì le feguenti Terre, cheda’ Marchefi di Sa- 
luzzo, Monferrato, e di Ccua gli erano ftate in al 
tri cempi ocupate,cioè Centallo, Caraglio, Valgra, 
RA na, 
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na, Monterofio, Montemale, Pradileues , Caftel- 
magno, Brufaporcello, Bouice, Peueragno , Bei- 
nette , Margherita, Morozzo, il Borge, Andon, 
Entraque, Valdiero, Roafchia, Roccaguidone , 
Robilante, ela Chiufa, & altri patti, chefi veda- 
no.in detto inftromento : A tal che eflendo poi fta- 
ta ricuperata in progreflo di tempo vna parte d'ef- 
fe Terre da'Sereniffimi Duchi d’effo Conte fuccef- 
fori ; a medefimi Cuniefi furono reftituite, e maf- 
fime le Valli di Vermenagna; e di Gezzo , come 
pure Brufaporcello, qualé detta Città hauiendo.ri- 
cuperato da Pietro Belforte, c'hauuto l'haucua dal 
Prencipe Amedeodi Piemonte,n'ortene nel 1433. 
inueftitura dal Duca Amedeo padre d'eflo Précipe; 
Onde fe bene frouandofi il Conte Amedeo il Rof- 
fo in Fiandra al feruìtio della Corona di Francia il 


Marchefe Teodoro di Monferrato vn'altra volta 


nel1395.quefta piazza inuadefle, hauendola tut- 
tauia eflo Conte.al {uo ritorno: ricuperata.,. hanno 
dall’hor in poi i Cusiefi con tanta fedeltà a'fuoi 
Sereniffimi fucceflori Duchi di Sauoia ( eccetto 
per quel poco tempo, che fu laloro Città nel 1 5 34. 
da Francefco Marchefe di Saluzzo con le forze de' 
Francefi occupata ) obedito , & in loro feruitio trè 
fortiffimi Afledij con molto valore, e:coftanza 
foftenuti, etiandio:con farà fpefe del publico fabri- 
7 ___Bbb a car 
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car alcuni pezzi d'artighiariae trattener il Prefidio, 
mentre il Duca Emanuel Filiberto ancor fuori di 
Stato fi trouaua, meritarono. con la participarione 
.del pieno Scudo. dell’ Arma de’ fuoi Sereniflimi 


Padroni, che fù. vnita all'antica:di quel Commu- 
né; che fono falcie rafle;..c d'argento, chefi 
ftimano eflerle: ftare concefle dalli Angioini Re- 


gi.di Napoli, e d'Vhgaria; di riportate il titolo 
«di FEDELISSIMI, ed'etler fatta la Joro Città Capo 
«di Provincia ;;e di Prefettura, c'hopgidi' regge 
-Carlo:Maffimiglianò Varrone;ii:cui antenan.vi- 
. ‘nendoiconititolo:di nehili;'e:poffeftp di-beni fea- 
- «daligit ducent'annifono né! Contada di.Vercelli, 
ie pa cotefta Citta di’ Gunio fotto il 


Duca Emanuele Filiberto; di-glofofa:inemoria. 


Scriue vn perfonaggio al Barone IMebaldo Monte. 
pefoli Napolitano, che nell'Affedio tenuto intor- 
-no.à quefta Città nelmefe di Decembre del 1543. 
«da Claudio di:Hannebaud , che fù poi Armiraglio 
di Francia con vintimita Francefà, e dodeci pezzi 
d'artigliaria frà gli altri va'orofamente fiportaffeto 
i Malopera, Brici, Ferreri, Louera , Mocchij, 
- Chiefa, Acegli, Beccari , & alcuni altri Gentilhuo- 
.mipi,e chevna Gentildorina di Cafa Rabia ingitata 
davnfuo genero d’vfcire dalla-Città cal inedo del- 
Ja éliamata d'vn tamburro, li facefle rifpofta, = s; 
a 4 ve % € 
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‘ella fofle ftata fuori,haurebbe procurato diriétrarui. 
‘Furono è quefta Città dimolta gloria quel celebre 
Giureconfulto Guiglielmo detto da Cunio, da 
Marco Mantoa nel libro de Viris Ziufribus, 11 quale 
‘vivendo intorno al -1328..compofe letture n 
‘il'Cofpo Ciuite, con trè dotti ‘Trattati , cioè 
"di tximptionibas , de muntribus, e di ficuritate; per tale lo 
:icorda Antonino Tefauto nella prefatione delle 
fue Decifioni, e quello , che fece l'’Addittioni al 
Couaruccia nominollò da Cunio Lombardo; on- 


-de chi Jo fece Francefe prefeequiuoco dalla Gallia 


“Cifalpina alla Tranfalpina; maffime che: in quei 
‘tempi era Cunio da Prouenzali tenuto. Egidio 
Tomati Auditore Cefareo, che fcriffé de Coletti, © 
sinnsribus: patrimonialitus. Che fu tenuto in gran ftima 
appreflo il Duca Carlo di Sauoia, & il quale quan- 
tunque foffe nato in Caraglio, fi gloriò però fem- 
pre della Cittadinanza di quefta patria: aa 
Peuerone gran Filofofo, il quale oltre alli Trattati 
di Geometria, d'Aritmetica, e-de’pefi, e mifure, 
compole. anche vn libro di cognitione «Affrologira per 
zia di numeri, nel quale v’inferifce diwerfi averti- 
menti di difciplina militare. A quefti fiponnoag- 
gionger Carlo Pafcale , ch'effendo d’ingegno eru- 
ditiflimo,& in gran ftima appreffo il Rè di Francia, 


fu à {uo nome Imbafciatore Ordinatio a'Suizzeri, | 


x 
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e fcriffe trè volumi, vno devirtatiba:, © viti: altro 
demunere Lugati, & il terzo fopra Cornelio Tacito , 
con diuerfe Orationi : Giacomo Quaranta, che ‘ 
natoin Entraque, & fatto Cittadino di Cunio, cf 
fendo eccellente Medico,oltre al'T'rattato de’ bagni 
fcrifle de Azro Chimico,& de Morfu Canirrabidi8c vari} altri 
| Tratrati di fua profeflione; come pure diciamo ef- 
fer nati in quefta Città Giufeppe de’ Marcheli di 
 Ceua,ch'è ftatoa’noftri ternpi Vefcouo d'Iurea, & 
Lu Raffacle Bologna, ò fia de' Capizucchi, che viue 
Elemofiniere, e Configliere di Stato del Rè di Frà- 
cia,& quarto difua Cafa Vefcouo di Digsa; come 
anche Emanuel] Negro della Corfipagnia del Gie- 
su, che per la fede Cattolica fu daili Heretici vcci- 
fo in Claudiopoli alli 9. di Giugno del 1603. & 
che nell’armi apportareno fplendore non pocoà 
ce patria Antonino Terofano, che feben nato 
bafl. parenti, acquiftatofi tuttania molto credi- 
to apprefloi Francefi, hebbe principali cariche ne' 
loro Eflerciti, mentre contro Spagnuoli per il do- 
minio del Piemonte guerreggianano ; & il Colo 
nello Gio: Battifta della Chiefa, che feruendo al 
partito contrario fu in gran flima appreflo i Cola- 
‘ siani, & il Duca Carlo di Sauoia, & altri, i quali d- 
ognitempohanno con honorate cariche di Colo- 
nelli, e Capitani, tanto nelle vecchie, che nelle mo- 

- derne 
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* derne guerre militato, & hauute diuerfe dignità nel | 
Senato, e Camera del Piemonte, & fono ftati Ca- 
ualieri di diuerfe Religioni. Alla Provincia dun- 
que di quefta Città fono (tate nelli vitimi compar- 
tamenti aflignate di quà da Stura, Villa,che da’fuoi 
Conti fi dice de’ Falletti, Bufca, Dronero, con le 
tredeci Terre della Valle di Macra,e Caftelmagno, 
delle quali come pure di Dronero nel titelo del 
Marchefato di Saluzzo , al quale fpettano, difcor- 
reremo: Caraglio, Bernezzo, che fà piùdi 400. 
fuochi , & che mediante i fuoi antichi padroni hà 
dato il nome ad vna nobiliflima famiglia gia Si- 
gnora di Cercenafco, & al prefente nobile in Frane 
cia , & padrona in Piemonte di Roflana, e della 
uale è ftato vn Pietro Cardinale : hora è Marche- 
ato del Contedi Rofliglione Sauoiardo figlivolo 
di Gerolamo Caualiere dell'Annonciata fuo pri- 
mo acquifitore , ch'era parimente Conte di Rofli- 
glione, Baronedi S. Genis, e di Galliard Signor 
di T'efloir,Caftelbianco,e di Charfy, Marefchiale 
di Campo Generale, & vn tempo Gouernatore di 
Momigliano, e Gouernator, & Luogotenente Ge- 
nerale nel Contado di Nizza, Capitano delli Gen» 
tilhuomini Arcieri delle Guardie del Corpo di Sua 
A.R.Entrano anche in numerotrà le Terredi que» . 
fta Provincia Viguolo, Cernafca Contado di Rei- 
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naldoVignone Gentil'huomo Delfinengo pià 
Capitano di Corazze, & Colonello d'Infanteria 
fotto il Duca Carlo Emanuele di gloriofa memo- 
ria: La Valle inferiore di Stura, che contiene, Val- 
lauria , Ritana, Roccafprauera, Gaiola, Maiola; 
e Demonte, quali hebbero anticamente Signori di 
dîuerfi cognomi, trà quali furonoi Paferi, e Broc- 
cardi di Cunio Signori di Gaiola, edi Maiola; mà 
di là del fiume nella pianura, Montanera, Cafteb 
letto, e Beinette; quelli infeudati con titolo di CCon- 
tado al Conte Antonio Ponte di Scarnafigi Caua- 
liere dell'Ordine dell’ Annonciata, Gran Maftro 
di Cafa di M. R. & Imbafciatore in Inghilterra, & 
padre del Conte Gio: Francefco vitimamente mor- 
to Caualiere del medefimo Ordine, Cancelliere, 
e Gran Croce della Religione de' $$. Mauritio, e 
| Lazzaro, com'era ftato fuo padre, & ftato anche 
Imbafciatore in Inghilterra, à Venetia, in Lorena, 
in Francia, & vitimamente in Fiancia, & quelta 
che doppo hauere obedito alli Beggiami, Martini 
di Villafranca, & alli laceHlini Cipriotti,finalmente 
fu acquiftata dal Prefidente Angellino, i cui de- 
fcendenti al prefente ne fonoC-onti.-Ma nelle fal- 
de delle montagne, ò nelle Valli dell'Alpi fi tro- 
uano il Borgo di S. Dalmazzo con le Ferre della 
Valle di Gozzo ; ché fono Roccaguidone . Robi- 

où, "lante, 
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lante ; Andon, Roafchia, Valdiero, & Entraques 
nelli quali due Luoghii Loucra Gentilhuomini 
feudo parte di quelle Decime , che ancora di pre- 
fente pofledono, e più à baflo Bouice, Peueragno, 
cla Chiufa. Di quefte ( lafciato Dronero }) hanno 
titolo di Marchefato Bufca, Caraglio, Beruezzo , 
Demonte, Peueragno,.Bouice, Roccaguidone, Én- 
traque , e la Chiufà ; mà.l'altre parte fono Conta- 
di, e parte femplici Signorie : Villafalletto, ch'è fo- 
pra la deftra ripadella Macra, haucua muraglie, 
e Caftello hora rouinati : Bufca, che giace ful me- 
defimofiume; md più verfo la montagna, prima 
che da lei ‘T'arantafca fi feparafle in trè Parochie era 
diftinta. Godelargo , e ottimo finaggio al pari d'- 
ogn’altro del Piemonte, e quando erano ancora in 
co grofli Borghi all'intorno delle fue mura nel 
uo Popolo inclufa la campagna più di 6000. ani« 
me fi contauano;; mà hoggidì (tuolta Tarantàfca 
non ancora molti anni fono da efla Bufca feparata; 
ccon titolo di Baronia a Giouanni Antanio' della 
Chiefa Prefidente delle Commiffioni infeudata } 
à 3500. non arriuano. Fuori delle mura. hà va. 
Conuento de’ Francifcani. Minori Offeruapri: di 
S. Francefco nel-1490. eretto, e.fopra vn'emirien- 
te colle ,ch'alla Terra fopraftà vn' Etemp di Ca- 
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maldolefi a'giorni noftri fabricaro, ou'era vna vec- 
chia Capetta,che:con nome della Madonna di Bel- 
| mionte dalle Monache di S.Maria Maddalena, d'- 
Alba dipendeua. Quefta Terraerain altri tempi 
Capo di celebre, ed antico Marchefato , da quello 
di Saluzzo diuifo , con giurifdittione fopra Drone- 
ro, la Valledi Macra , e fopra molti altri Luoghi 
de'migliori del Pacfe pofto trà il Pò, ela detta Ma. 
cra. S'honoraua di.due forti Caftelli fopra le ro- 
nine d'vno, de'quali è ftato a'noftri giornieretto l"- 
Oratorio della Santiffima Trinità , e tra il recinto 
. dibuone muraglie, auualorata da alzuni baltioni, 
ardiua nei cimeto del paragone preteder luogo cò 
molte Città, e far più volte telta a'nemici, che nelle 
guerre vecchie del: Premante l'aflalitono , c mafh- 
me quando eflendoui andato nel mefe d' Agofto 
del 1536. convn grofio neruo di gente, & alcuni 
pezzi d’artigliaria Cefare Fregofo vnode’ Maftri 
di-Campo de’ Francefi in Italia,tronadola valoro- 
famete difefa da' Tesrazzani,tra' quali erano alcu- 
ni de'Gambatana,e Signorili principali del Luogo, 
con lafciarui fotto le muraglie il Conte Annibale 
da Nuuolara, &.alcuni altri Capi, con molti de’ 
fuoi foldati,fu aftretto d'abbandonar l'imprela con 
molta gloria de'difenfori; ma fpogliata de'fuoi Ca- 
ftelli nelle predette guerre vecchie ,;c Pe vv e 
l | O I io- 
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baftioni nell'vitime ciuili d'ordine del Serenifflimo 
Prencipe Tomafo fuo Padrone, è rimafta fogpetta 
ad ogni fcorreria. Lo fteflo quafi potiamo dire di 
Caraglio groflo Caftello pofto alla bocca della 
Valle di Grana; poiche hauendoeflo hauuto mu- 
raglie, ed vna forte Rocca , hà fatto più d'vna fiata 
con bellici ribombi publicar il fuo nome ; pure ef- 
fendole ftate quelle , e quefta {piantare da’ France- 
fiinodio del Marchefe di Saluzzo; che fiera riuol- 
tato à Cefare, col moftrar adito le fue rouine,indi- 
ca anche lefue fciagure. Hebbe Caraglio Signo- 
ri di Cafa Ardoina di Gunio, & alcuni altri, che di 
Caraglio dicendofi , tirauano n a da’Signori di 
Sarmatore; mà intorno al 1400. fu venduto a Bar- 
tolomeo Solaro Signor di Villanoua, icui defcen- 
dentil'hanno alienato à gl'Ifnardi Conti di S. Fré, 
de’ quali viue di prefente Carlo ‘Tomafo Canalie- 
redell'Annonciata, Gran Cacciatore diS. A. R.e 
nepote di T'omafo,chc fu anche Canalier dell'iftef- 
fo Ordine, Capitano de gli Archibuggicri delle 
Guardicdel fa Duca Carlo Emanuele, & a nome 
- dell'ifteffo-Indbalciatore appreffo l'Imperatore. Di 
poi trà Je montagne fi conta Demonte, che per la 
ricchezza , e vaghezzadelle fue Alpi ,e montagne 
viene da alcuni chiamato Dio de’monti, & da altri 
Monte d'oro, forfi anche per le copiofe minere, 
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che ineflefitrouano. Egli è:groflo Borgo, pofto 
in mezo della.Valle-diStura; per la quale dal Pie- 
monte nella Valle di- Barcellona, e di là alla deftra 
in Delfinato , & alla finiftra in Prouenza fi pafla. 
LaTerra,inclufa la campagna, prima della pefte 
del 1630. faccua 4500. anime, benche di prefen- 
te ne conti molto meno.. Vien guardata da vn no- 
bil Forte edificatoli dal Duca Carlo Emanuele nel 
1586. per ‘cuftodia di quel palo, & inogni tempo 
con molta gelozia coftodito. ‘Tencua quefto Luo- 
goilprimierfuo fito,ouè haggidì è il nominato fuo 
Forte. Fi indi dal fuo popolo per commedità del- 
l'agricoltura col piano permiitato i purcincanche: 
rita la guerra in queicontornitra' Provenzali, Mar; 
chefi di Saluzzo;.ed altri'Premcipi, pernon reftari 
Terrieri. affatto dal contagio infetti, & annichillati, 
al.monte di nuouo fi ricouerarono,accafandofi due 
al prefente fitrouano al fauor d’vn' altro Caftello , 
che le fù atterrato nel 15.5 9.dal Marchefe di Pefca- 
ra prima chela pace fi publicaffc,nell’iftefla manie- 
ra,che prima gli.cra ftata' piantata vn'altra. Rocca, 
che fidicena.di ‘Revello, la quale dalla Valle di 
Macra in quella di Stura il paflaggio difendeua 
La giurifdittione di Demonte, e delle Terre di fua 
Valle, la qualeancor hoggidì con tutta la Valle 
foprana refta nello fpirituale all’ Arcidiacono di 
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Torino fottopolta, eflendo per l'antiche conuen- 
rioni frà gli Angioini, e Marchefi di Saluzzo fe-. 
guite alli Conti di Prouenza perucnuta, e da quefti 
a' Regi di Francia paflata, l'hebbe dal Rè Henri 
co Quarto il .Sereniffimo Duca Carlo Emanuele 
nella permuta della Brefla, e d'altri paefi della Sa- 
uoia col Marchefato di Saluzzo fatta , fenza però 
pregiudicio del feudo fpettante a' Boleri Marchefi 
di Centallo fuoi antichi padroni, quali hauuta l*- 

haucuano dalla Regina Giouanna. ll Borgo di — 
S. Dalmazzo detto da vn’antica Abbatia de’ Mo- 
naci Benedettini al Vefcouato del Mondoui vnita, | 
ed’. à quel Santo dedicata è vn membro della vec» 
chia Pedona, nel priuilegio d'Henrico Imperato- 
tre conceilo à Pietro Vefcouo d'Afti nel104r. ri- 
cordata . Quefto.Luogo eflendo con tuttala Valle 
di Gezzo a’ Marchefi di Sufa fottopofto, fu dona- 
to dal Conte Vmberto di Muriana nel 1098. con 
Romanifio, Bouice, Brufaporcello, ed'alcune altre 
Terre à gli Afteggiani; fi come poco prima dalla 
Conteffa Adelaida aua paterna dell’ifteflo Conte 
ad Ottone III. di quefto nome Vefcouo d'Afti, che 
l'Vghelli dice eflere ftato {uo figliuolo ; la fudetta 
Abbatia cra ftata fottomefia. Hauca il Borgo vn 
forte Caftello, il quale con quelli di Roccauione, e 
di Robilate tu d'ordine d'Amedeo Duca di Sauoia 
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in odio de' Marchefi di Ceua padroni della Valle 
di Gezzo , e nemici de'Cuniefi nel 1433. gettato 
à terra. E’ vero, che nella general infeudatione 
del mandamento d'effo Cunio fu detto Borgo eret- 
to in Contado dal Sereniffimo Duca Carlo Ema- 
nuele, & a' Forni Gentilhuomini Modenefi, ch' 
erano alla fua feruitu venuti con il Marchcfato 
-. della Valle foprana di Stura donato, fe bene l'hab- 
bino quefti virimamente in parte venduto al Con- 
te Carlo Gerolamo Solaro di Moretta. Roccauio- 
ne, ò fia Roccadi Guidone, che dal Ferraris nel 
Cattalogode'Santi d’Italia (di S.Dalmazzo Mart. 
parlado ) Awriaro vien detto,effendo anticamete fta- 
to con altri Luoghi di quefta Prouîncia poffeduto 
da gl’Ardoini, i quali neltempo, che i Regi di Na- 
poli teneuano Cunio, paffati in quel Regno,acqui- 
ftarono il Marchefato di Sorito, ch'ancor hoggidì 
tengono ; fi fa credere, che di lui parli l'antico Cro- 
nifta di Noualefa nelterzo volume dell'Eiftoriedi 
Francia ftampato, mentré gel tefler la Genealogia 
d'alcuni Ardoini, fa mentione del Contado Aure- 
titeda vno di loro acquiftato. A' noftritempi hà 
hauutiquefto Luogo diuerfi padroni; mà haggidì 
fpetta al Conte Tomafodi Vifche di Cafa Biraga 
principale Milanefe,il quale con honoratiffime ca- 
giche, e maflime nella Caualleria, tanto nelle guete 
re 
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re di Piemonte, che in altre parti ha valorofamen- 
te feruito al Serenifs. Prencipe Tomafo di Sauoia. 
A Valdier, ch'è in quefta Valle di Gezzo fono 
falutiferi bagni, delle eui virtu hanno fcritto Gio: 
Tomafo Bianzalo, Francefco Gallina , & il Qua-. 
ranta eccellenti Medici Piemontefi. Sopra il ter» 
ritorio di Peueragno Caftello di 300. fuochi era vn 
Monatteto di Monache dell'Ordine di S. Dome- 
nico, ilquale perla licentiofa vita d'alcune d'effe 
fu eftinto , ela Terra, con quella di Bouice , ch'va 
tempo fu de'Cuniefi per donatione fattali dal Du- 
ca Emanuel Filiberto peri feruigi fatti alla fua Co-. 
rona honorata del titolo Comitale,è ftata infeu- 
data ne'tempi noftri a’ Grirnaldi della Cafa di Bo- 
glio, vna delle quattro prime Cafe di Genoua, e 
principaliffima nel Contado di Nizza, come fi ve- 
de dalla Genealogia d'effa pochi anni fono fcritta da 
Carlo di Venafca Gentilhuomo Prouerizale. Mà 
fopra la Chiufa in capo della Valle di Pefio trà fol- 
ti , & alpini bofchi refta vna nobil Certofa,che dal 
nome del fiume di Pefio fi dice , iui da' Signori di 
Morozzo, quali erano anche padroni della Chiu- 
fa nel117 ea edotata, &indida molte al- 
tre diuote perfone con larghe elemofine arricchita. 
Effa in cui i Monaci con vitaeflemplare,e regolat 
difciplina s'apronota ftrada al Cielo hoggidi è del». * 
| o le 
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le più magnifiche, e commode di Lombardia. 
Dalla Chiufa Terra di 600. fuochi detta antica- 
mente Famolafeo, come fi legge nella Cronica 
Fruttuarienfe , & ue più di cento fornaci di calce 
fi contano, e che lungamente è ftata de'Marchefi 
di Ceua, indi de'Giordani, 8 adeffo perla maggior 
| parte. fpetta a Carlo Vbertino Solaro di Moretta 
‘ Caualiere dell’Annonciata, varcato il Pefio nella 
Prouincia del Mondouì fi penetra , la quale ( eccet- 
tuate Moroffo, $. Biaggio ; e la Margarita; ch’era- 
no Contrade d’effo Moroflo, e la Rocca de’ Bal- 
di, ò fja de' gli Vbaldi, come nell’antiche carte fi 
legge ) tutta nelle colline, monti, 6 Valli in quel- 
la partedell’Alpi Maritime, che guarda Tramon- 
. tana fi rinchiude. |. | sa 


- Come Capoaffifò fopra va colle fa ii MON- . 


DOVI fuperba moftra nel teatro delle larghe 
campagne del Piemonte. Ne fenza fondamento 
Montereale nel principio di fua fondatione fù 
chiamato : poiche fe dal fito voglian cauar il no- 


me, fcoprendofi à riguardanti con maeftofo fem: | 


biante, guadagna con tacito inuito il fauor com- 
mune , & affetta il titolo Regio. Le feruon di 
| Trono l'Alpi, di Corona la Cittadella, e lo riue- 
rilcono le fue proprie contrade, che reftano à pic- 
“di del monte fteflo. Riconofce per fondatori di. 
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uerfi popoli della Lombardia, Liguria , de' Mar- 
chefati di Saluzzo, e di Ceua; mà principalmente 
quelli di Vico,di Vafco,'di Breo, e di Caraflone. 
Molti di quefti con la fimulatione, non volendo 
concorrer almalgouerno de’loro padroni, contri- 
buendo il valore delle proprie deftre alla loro fal- 
uezza, con fortunato efito sbatterono coll’ armi l’- 
orgoglio di chi indifcrettamente li commandaua : 
altri addattanda il rimedio della fuga alla maligni- 
tà delle guerre , che in quelle parti crudelmente da 
Federico Primo , cda li {uo figliuolo efler- 
citate, haucano molti Luoghi lafciati defolati: cofì 
tutti fatti‘efuli delle proprie ftanze, inanimiti però 
dal calore della loro vnione , s'eleffero quefto fito 
poco prima del 1200. € conuertendo l'altrui dan- 
no in proprio profitto, crebbero à tal numero, che 
non potendo habitar tutti nel medefimo Luogo, 
fulli conueniente il diuiderfi in diuerfi Terleri, cioè 
in Piazza , Caraflone, e.Piano della Valle, à con- 
ditione , ch'ogn'vno egualmente a'carichi , &.à gli 
honori concorrefle. Cofì nella Piazza le princi- 
pali famiglie de' predetti Luoghi con gran parte di 
quelli di Vico 1 riduflero. Quelli di Vafco trà 
Mezo giorno, e Ponente, que il Piano della Val- 
le fi dice, fi fermarono ; màquelli di Caraflone 

verfo il loro finaggio , qual ancora di prefente Ca- 
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raflone il vecchio fi nomina, per commodità dell’ 
agricoltura, e del fiume nel piano, come fecero 
quelli di Vafco, fi colloéarono . A‘ quefti Terferi 
furono alcune altre T'erre fotto nome di Villeri, in 
progreflo di tempo aflignate. Poiche alla Piazza fu 
dato per Villero Vico anticamente groffo Borgo, 
c'hauecua vn Caftello , il quale da'Francefi mentre 
tennero 11 Mondoui fedi ; fu alli 4. di Mag: 
gio del 1542. con la morte della moglie di Carlo 
Vagnone Signor di Drofio all'ora Gouernatore 


della Città, con dodeci altre perfone dalla factta 


gettato à terra. Caraflone aflai celebre nelle fcrit- 
ture d'Afti, ed'in quelle dell'Abbatia Fruttuarien- 
fe, ed i cui Caftellani furono già molto potenti, 
hebbe Breo Capo d'antico Contado, i cui Conti 
fecerolarghe donationi alla medefima Abbazia fin 
nel principio di fua fondatione. Breo abbraccia. 
ua Roccafort, la Chiufa, e diuerfe altre Ville; 
quali n rouinate furono, e s'allàrgaua dall'Ellero 
al Pefio, cue di prefente Breolungo, e Magliano 
fi dice: pure dalla guerra rouinato , fu indi dal [uo 
popolo ridotto in quella parte che trà Caraflone, e 
Piano della Valle il nome di Breo conferua. Al 
Piano della Valle ( dal quale vna delle principali 
famiglie, che in quefta -Città fioriuano nel 
tempo, ch'ella à Consmune viucua , fu de- 
nominata) 
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nominata) ò fia è Vafco fù Villanuoua affigna- 
ta. All'iftefle di li à qualche anno furono anche 
aggionte Montalto, Roccaforte, e Moroflo, le 
quali tutte fotto il Corpo d’vna fola Città 
comprefe, fono viflute vnitamente fino a’giorni 
noftri, ne quali l'infeudò l'A. R. Carlo Emanue- 
le di gloriofa memoria à diuerfi Gentilhuomi: 
ni. Ridotta in quefta maniera la Città del Mon- 
doui in vna groffa populatione, furono poi i 
fuoi Terferi col Villero di Breo ( benchetrà l’vno, 
e l'altro molta campagna piena di giardini, e di 


| Vigne fi frapponghi) cinti di muraglie; le quali 


fabricate mentre i Prencipi d'Achaia tennero la . 


Città, furono indi nelle guerre vecchie trà Fran- 
cefi , ed'Imperiali di luogo in luogo atterrate; 
fe bene il Duca Emanuele Filiberto doppo c'heb- 
be ricuperato lo Stato, vi drizzò, ou'era la Chie- 
fa Cattedrale nella più eminente parte della piaz- 
za.vna Cittadella, la quale ancor hoggidì fi ve- 


de in piedi più tofto con fine didomar i Cirtadi- . 


ni in cafo di tumulto, che fpeffo foleuano fare per 

caufa delle parti de’Guelfi, e Gibellini, i quali han- 

noquefta Città, e tutto fuo Contado à peffimo 

Stato più delle volte ridotto, che per difenderli.da 

nemici.Nella medefima piazza oltre a) palazzo del 

Commune;e diverte belle habitationi dé Cirtadini, 
5 .  Ddd 2 reftano 
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reftano quelli del Gouernatore, c del Vefcouo,la 
Chicfa Cattedrale à S. Donato Vefcouo d'Arezzo — 


dedicata , nella quale trà l'altre S $. Reliquie s'ho- 
norano quelle di S. Bernulfo Velcouo d'Afti, e 
Martire , & ch'effendo prima oue di prefente è la 
Cittadella, fu nella Chiefa de' Francifcani trafpor- 
tata, hauendo effi Frati vn'altra Chiefa fotto l'anti- 


colorotitolo di S. Francefco, vicina al loro primo 


Conuento, nel quale fù del 1438. celebrato vn 
Capitolo Generale , edificata. Nella fudetta Chie- 
fa di S. Donato fi vede frà l'altre cofe riguardeuoli 
vna nobil] Capella delli Penfa Conti di Marfaglia 
‘ principali Cittadini di quefta Città, la quale per 
le belliffime fue figure portate dalla Fiandra, e fa- 
bricate in rilieyo, è degna, che fe ne faccia mentio- 
ne, come pure delli depofiti di fini marmi d’alcuni 
Viualdi, ch'iui fi tronano in vna foro Capella fe- 
polti. Il Choro dell'antico S. Francefco , c'hora 
ferue di Cattedrale fu circa il 1500. edificato dalli 
Ferreri principali Cittadini diquefta Città, i quali 
tanto in effa , ch'in Cunio produfiero vn gran nu- 
mero di Colonelli, Capitani di Caualli, Caualicri 
Gicrofolimitani, Geuernatori, Senatori, va Ve- 
fcouo d'Agofta, & a'noftri giorni vn Prefidente 
di Nizza, & altri perfonaggi illuftri tanto nell’ar- 
mi, che nelle lettere. Reftano anche in quefta Cic- 
ta 
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tà la Chiefa della Madonna delle gratie de Minori 
Offeruanti di S. Francefco , nel cui chora appare 
vna magnifica fepoltura di marmo di Bartolomeo 
Faufone Signor di Montalto , e Senator ‘Regio in 
Piemonte, comeanche quella di Giacomo Alardo, 
i cui defcendenti vfciti da quefta Città, hoggidi 
fono in qualche ftima in Milano: il Collegio de 
PP. Gieluiti, il quale eflendofoprala piazza della . 
Cittadella,fu indi oue di prefente fi troua nel palaz- 
zo di quelli del Povte .ch'erano:nobili di. quelta 
Città; transferto: la Chiefa de'Carmelitani Scalzi 
a' giorni noftri da Monfignot Carlo Argentero 
Vefcouo di detta Città, e coll'aiuto di Gerolamo 
Cordeto Penitentiero di quella Cattedrale intro- 

‘dotti: due Monafteri di Religiofe, vno dell'Or- 
dine di S. Chiara, e l'altro delle Ciftertienfi fotto 
il titolo di $.Maria Maddalena, dal Borgatto, ouc 
prima da Cellanuoua fi erano transferte , riuocate. 
A' meza falita trà i piani, e lapiazza fi fcoprono 
1 Frati AgoftinianiScalzi, che prima in detto Bor- 
gatto collocati, ad vn Conuento, e Chiefa pochi 
anni fono hanno dato principio. Ne' piani oltre 
le Chiefe Parochiali fono in Carafione la Chiefa; 
e Conueuto de'Domenicani , quali introdotti al- 
li 24. di Giugno del 1300-in vno Spedale, ch'era 

«fuori della porta , che à Vico conduce, eflendofi 


poi 
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poi nel 1390. ridotti oueè ftata fabricata la Cit- 
tadella , quiui fino alla rouina del Conuento loro 
. fono dimorati . Da quefto Conuento fono nel feco- 
lo paflato vfciti diuerfi PP. iquali con la dottrina, 
e con le dignità hanno non poco quefta loro patria 
illuftrato; trà quali furono .F. L'udouico Viualdo 
Prouinciale di Lombardia, che coni fuoi fcritti la- 
- fciò di fe gloriola fama: F. Giufeppe, e F. Vin 
cenzo ambidue de’ Donzelli, “quellò Arciuefcouo 
di Sorento , & vntempo Gouernator di Roma; & 
— Nontioin Tofcana, & quefto Vefcouo di Sulmo- 
= na: F. Hippolito Maria delli Beccaria, che fù il 
cinquantefimo primo Generale di fuo Ordine: Frà 
Paulo Caftruccio Proninciale di Terra Santa: Frà 
Gerolamo Morozzo eccellente Maltro in T'eolo- 
gia, Sc Inquifitore di Saluzzo , & diuerfi altri, c*- 
hebbero altre henorare cariche nella loro Religio- 
ne, & maflime fotto! Pontificato di Papa Pio Vi. 
il quale eflendo ftato Vefcono di. quefta Città,:pre- 
fe a fanotire molti perfonaggi meriteuoli fuol:Cit- 
tadini. J]l Monaftero delle Monache Ciftertienfi, 
le quali doppo efiere ftate lungamente in Po- 
gliola , ou’ erano andate:da San Golombano 
pofto nel territorio di .Monafterolo.. ‘Terra del 
Marchefato di Ceua , quiui in virta del -De- 
creto del Sacro Concilio di Trento! fono fate. 
con- 
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condotte. In BreofonoiFrati Agoftiniani, e gl” 
«Infermieri, quali hanno Chiefa è S. Carlo dedica- 
ta, uuouamente ceretta; reltando frà Breo, e Caraf- . 
fone vna ditota Ghiefa ‘alla Madonna detta della 
Gariglia , non molti'anni fono , con molto fernore 
da-quei popoli fabricara. Ma vicino alla contra» 
da di Vico vedefi la-miracolofa Madonna, che di 
Vico fi chiama. Quefta principiata neli 594.({@- - 
condo il parere di Filippo Malabaila nella partico» 
Jar Hiftoria d'effa) col fuo.Monaftèro: dalla pierà 
del DucaCarlo Emanuele, e da. Clemente Ottauo 
due anni doppo a' Monaci di San Berriardo Rifot: 
amati raccommeandata , e della. dignità Abbatiale 
honorata, accrefce lo ftuporeà chila vede con l'è 
efquifitezza dell’artificiofo difegno, e con la fama 
degl'inoumerabili miracoli della Madre di ‘Dio; 
alletta i popolizanche lontani è continnavli îl von- 
corfo, fourauanzando di veneratione tutte l’altre 
Chiefedel Piemonte. Ondeil Sereniffimo Duca 
fopranominato hauendoui molta diuotione , ordi- 
.nò perfuo teftamento,che fece in Torino:nel 1620. 
d’efler quiui fepolto , fe baen:per la fua improwifa: 
morte feguita dieci anni doppo in Sàuigliano , fù il 
fixo cadauero in detta Città depofitato. Perla fer- 
uitù di quefta Chiefa Alberto de’ Marchefi di Ce- 
ua, ScSignori della Chiufa, entrando nella Reli-- 
Fo | gione 
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gione de' Capuccini con nome di Frà Archangelo 
fondò , e dotò nel medefitmo Luogo di Vico vn 
. Collegio di Chierici di fua propria famiglia. A 
quefte aggionper fi potrebbero diderfi Oratori) de' 
Difciplipanti, che fono canto nella Piazza , che ne' 
| Piani, & il Seminario de' Chierici, dal Velcouo 
- Giguanni Antonio Caftruccioeretto , che à parte 
fi lafcifno. Diremnò però effer di non pocofplen- 
dore à quefta Città lo Studio vniuerfale delle Scié- 
ze,nel is60. dal Sereniffimo Duca Emanucle Fi- 
liberto drizzato, e.da Papa Pio Quarto confirma- 
to, ilquale perl'eccellenza de' fuoiLettori,c per il 
gran concorfo de'Scuolari fu vn tempo molto cele- 
bre; come pure gli fono di molta vtilità trè grofli 
mercati, che in effa ogni fettimana fi fanno. La Cit- 
tà-del Mondoui hèbbe il fuo primo Vefcouo da 
‘Papa Vrbano. VI. nel 1388. comenella Rolla del 
Ferettione diquel Vefcouato data in Perugial'an- 
novndecimo del Papato di quel Pontefice fi legge, 
enon nel 1379.comefi fonò alcuni moderni in- 
gannati. Doppo eflerfi nel 1350. mediante vna 
fosnma di dinari, e. la: remiffiane d'vna parte de' 
fuoi molini, e forni,.che feccà. Corrado Veftouo 
© d’Aftiliberata dalla foggettione di quella Chiefa , 
. foftola quale con viia certa vmbra 4; libertà,e con 
— L'adherenza dell’alrre Città fue vicine cera vifluta 

Li | molti 
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molti anni pafsò in potere de gli Angioini Regi di 
Napoli, indi del Conte Amedeo il Verde di Sa- 
| uoia, edi Giacomo Prencipe d’Achaia,i quali vni. 

‘ tamente l'acquiftarono nel 1347. Mà hauendo 
poi per l'ingiurie de’tempi patita la foggettione d‘- 
alcuni altri Pogentati, inuitato nel 1396. Ame- 
deo di Sauoia F'rencipe d'Achaia figliuolo di Gia-. 
como, da'Biglioni, Faufoni, Ferreri, Vafchi, e da 
altri nobili Guelfi di quella Città, con l'affitftenza 
di Ludouico fuo fratello, e delle forze del Conte. 
Amedeo di Sauoia nel mefe di Giugno doppo bre- 
uc afledio la ricuperò, con diece noue Caftelli di 
fuo mandamento fenza effufione di molto fangue ; 
a conditione frà l'altreaccordate, che la metà del- 
l'annuo cenfo di 2000.ifiorini d’oro dalla Città al 
Prencipedouuto, impiegar fi douefle per lo fpatio 
di 25. anni nella fabrica delle muraglie,. c dell’al» 
tre fortificarioni d’efla Città . Onde trouandofinel 
Caftello di Chiuafio il Marchefe Teodoro di Mò 
ferrato doppo il matrimonio fèguito trà lui, e Mars 
parita figliuola del predetto Prencipe Amedeo, di 
fua {pontanea valontà cedette nel 1405. al Pren- 
cipe Ludouico zio della moglie, ch'era fucceduto 
nuovamente al fratello morto fenza fighuoli ma: 
fchi, tutte le pretentioni, che fopra quefta-Città, e 
‘Ferze di fua Pronincia sudo qualunque mo- 

eu do 
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do potuto pretender, ritenendo folamente in poter 
fuo il Caftello di Vico, che poco doppo anche ri- 
mefle . A talche effendo poifenzalafciar prole le- 
gitima mancato il Prencipe Ludouico nel 1418. 
pafsò il Mondoui coni Caftelli di Vico, Roburen- 
to, Baltita, Caraffone, Montalto, cca de' Bal. 
diin poter del Duca Amedeo di dauoia fuo prof- 
fimioreagnato, e fupréma Signore, & vniuerfal 
fucceflore, il quale vni cfla Città, e le fuderte Ter- 
real Prencipato di Piemonte, come dall'hor in poi 
fono fempre ftate . Sono i Caftelli , e.Luoghi di 








quefta Prouincia dal Duca Carlo Emanuele à di- 
uerfi Gentilhuomini nella generale infeudatione , 
 ch'eglifece delle Terre de'Mandamenti delle Cic: 
tà del Piemonte per la maggior paste .con titolo di 
Contado infeudate le infrafcritte . Villanuoua, che 
più di soa, cafe contiene, & era membro della me- 
defima Città , che l'hebbe da' Signori di Moraflo;e 
giace alleradici delle montagne trà Cunio, eM6- 
doui,:c nella quale tennero.va:rempoi Francefi ; 
durantile guerre vecchie dé! Piemonte, vn groffo 
Prefidio all’oppafito di Cunio, mentre da gl'Im- 
periali, e Duchefchi era quella Città tenuta.A' no» 
ftri giorni acquiftata da Stefano Donzello detto al- 
trimente della Bottega Gentilbuomo del Mondo- 
‘ui, morendoegli fonzafigliuoli.mafthi l'hé lafcia- 
ta 
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«ta à Giouanni Faufone fuo nepote,nato da vna fua 
figliuola, edi Teodoro fratello di Francefco Prefi- 
dente di Camera, edalli cui figliuoli di prefente 
‘vien tenuta. Moroflo, che fe ben hora fia picciol 
Luogo, fù però ne'fecoli paflati Borgo infigne, ca- 
‘po delle circonuicine Terre, e murato , come dal- 
le gran rowine ;le quali nel fua territorio da ogni 
parte fi fcuoprono, ci viene indicato; D'eflo fà 
mentione Yn priuilegio conceflo da Henrico I. Im- 
petatore nel 1014. all'Abbatia Fruttuarienfe. I 
fuoi Signori erano molti di diuerfi cognomi, tra’ 
quali principali venivano riputati quelli, che col 
nome di Morofio ancora a’ noftti giorni tengono 
in Mondoui numerofrà i primi Gentilhuomini di 
quella Città , con facoltà di portare rielle Solenni- 
.tà del Corpo di Noftro Signore va baltone del Pa- 
lio in compagnia di.quelli di cinque altre Cafe no- 
bilidella medefima Città, iquali fono di prefente 
-  Duti, Faufoni, Vafchi, Vitali, e Viualdi, con il 
. poflelod'vn'antichiffimo Palazzo , che per la fua 
architettura fi tima il primo, che fia ftato fabrica - 
to fopra la Piazza dieflo Mondovi ;:c che già più 
di 300. anni fono pofledeuano il Caftellaro preflo 
Saluzzo, donatoli da quei Marchefi, e parte della — 
Baftita oltre il Tanaro , e de' quali fù Giprgio fra- 
tello di Francefco. Veicouo d'Afti , il qualameflo- — 
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fi al feruitio di Galeazzo -Vifconte di Milano, fù 
honorato della dignità di Caualiere , e fatto fuo 
Condottiere di Caualli contro Guelfi nel Conta- 
do d’efla Città d'Afti, e de'medefimi , habitando- 
ne alcuni nella Città d' Alba fino prima del 1200. 
erano padroni d°v na parte del Contado di Loretto. 
Ma gl'altri fi dicano de'Braida,de'Botra, de'Breo- 
Jo, de’'Brufaporcello, Cittarenghi, Obertazzi, de' 
Conterio, Pulifelli, Ruffini , e d'altri agnomi, par- 
te da'nomi propri) de'loro padri ; e parte da’ Caftel- 
li , ne’ quali haucuano giurifdittione deriuati ; poi- 
che oltre ad efio Morotio pofledeuano trà la Stura, 
& il Tanaro Brufaporcello ,Chiufà, parte di Breo- 
lo, Roccaforte, le due Frabofe denominate dall'ef- 
fer pofte frà bofchi, Maghano, Caftelletto di Stura, 
- Villanuoua, e parte di Vafco, che intorno al 1190, 
al Vefcouo d'Afti vendettero. Quetfti, ò che fol- 
 ferotuttid'vn’agnatione, ò pure di diuerfe, come 
‘ uelli, che portauano differente infegna, habitaua-. 
«no feparatamente in due Caftelli, iquali fpianati 
nelle vecchie guerre trà i Prencipi d'Achaia , ed i 
Marchefi di Monferratò , oftentano i fuoi veftigij, 
‘per non lafciar dileguare la memoria della gran- 
dezza del loro Luogo, per il dominio delquale, 
‘ doppochefi leuarono quei Signori dalla giurifdit- 
tione de' Marchefi di Saluzzo quelli del Mondo 
I | | VI, 
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ni,edi Cuniolungamente contràltarono. Màla, | 
Terra eflendo ftata molti anni vnita con eflo Mò- 
doui, l'hà ricuperata a' giorni noftri Carlo Filippo 
Moroflo, il quale eflendo vno de’ primi Giure- 
confulti dell'età noftra , di primo Prefidente nell'- 

- Eccellentiffimo Senato di Torino, carica già ef- 
 fercitata dalfuo padre Ludouico, è ftato nel prin- 
cipio dell'anno 165 2. fublimato al primo grado di 
Gran Cancelliere di quefti Stati. Segue la Marga- 
‘rita, detta prima S. Margarita , laquale membrata 
da Moroltio,fu dal Prencipe Ludouico infeudata a' 
Gorzani Torinefi, doppo quali pafsò a'Datiani, & 
‘andia’ Tomati ambe Cafe del Mondoui, de' quali | 
‘queft'vIcima hebbe fotto il primo Duca Amedeo | 
Francefco Prefidente generale dell’Vdienze ch'è 
.nome d'eflo Duca fu Imbafciatore è Genoua,& in 
altre parti. Mà hoggidì la poflede con titolo di 
Contado Gio: Battifta Solaro, che vi ha fabricato ,. 
«vn bel palazzo. Monaftero di Vafco già Capo di i 
. «telebre Marchefato , e c'hà dato il nome a' Vaf- 
chi nobili del Mondoui, fu parimente infeudato | 
con S. Biaggio à Claudio Lobetto di Torino, Ca- i 
ualiere de' SS. Mauritio, e Lazzaro . Sicontano 
anche in pe Prouincia Roccaforte, c'haucua 
vn forte Caftello, & che è ftata nella general in- 
fcudatione di quefta Prouincia a' Bunci nobili 
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Afteggiani concefla, da’ quali è vitimamente paf- 
fata in potere.del Conte Bartolomeo Marenco, 
che di prefente habita in Nizza, oue € ftato Pre- 
fetto‘, e le due Frabofe in trè Parochie diuife, e nel- 
la montagna trà le Valli di Coffaglia, -c d'Elle 
fituate , le quali furono nella medcfima infeuda- 
tione al Marchefe Adalberto Pallauicino di Ceua, 
che fu poi Camerier Maggiore, e Capo delle Guar- 
die dell'A. R. di Vittorio Amedeo {uo figliuolo, 
con l’ifteflo titolo di Contado rimeffe: Montalro 
già detto Eremo di S. Ambrogio, e Ruburento 
ambiduenella Valle di Coflaglia efiltenti , e c'ha- 
ucuano forti Caftelli, ne quali prima i Vefcaui 
 d'Afti, c poi i Duchi di Sauoia, fatti che furono — 
padroni del Mondoui, tencuano Caftellani con 
qualche giurifdittione fopra gli habitatori, quali 
furono i Faifoni ,e Perlafchi in Montalto, e quel 
da Torre in Ruburento. Se bene quefto a’ noftri 
giorni fia anche ftato infeudato con titolo di Cos 
tado à Giouanni Antonio Bonardo detto altri- . 
mente Mangarda, Signor, che per le belle lettare, 
delle quali € dotato, & pergli honori hauuti da” 
noftxi Sereniffimi Prencipi, per hauer anche parte 
nel Marehefato di Ceua, è molto ffimato. Conle 
fudette vierfe in numero la Baftita detta antica- 
mente-di S. Martino de' Alma;.0 fia di Caraflo- 

- ne, 
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ne , la quale quantunque di là del Tanaro fi trovi; 


à quefta Prouincia turtauia appartiene. La Baftita 
da che vici dalle mani degli antichi Signori di 
Caraflone hebbe in diuerfi tempi per padroni i 
Morofli, Campioni, & indi i Mombelli Conti di 


Frufafco, e finalmente pafsò in potere de' Parpa- 


glia Confignori di Rouigliafco , de'qual è ftato 
Bernardino Caualiere dell’Annonciata figliuolo di 


Ludouico primo Conte d'efla Baftita, c che fu 


Gran Croce, e Gran Hofpitaliere de'$ $S. Mauri- 
tio-, e Lazzaro, Configliere di Stato, & Amba- 
fciatore à nome del Sereniflimo Duca Carlo Ema- 
nucleà Venetia, in Spagna, & in Germania, e fi- 


nalmente Rocca de'Baldi Terra murata, e grofla, 


ch'efléendo nella pianura doppo Villanuoua tiene 
trà i Caftelli, e Ville del Mandarnento del Mon- 
doui, il primo Luogo, quatinfeudata a' Sandri di 
Foflano,hoggidì fperta al fopranominato Gran Ca- 
celliere Moroflo . I Campioni, che tennero vn 
sempo fa. Baftita, effendo dalla Città di Mantoua 
alla feruitù de' Conti di Sauoia venuti, produfiero 
frà gli altrihuomini illuftri vn' Antonio. Dottor di 
Leggi, eCaualiere Aurcato, che fù Configliere del 


Conte Amedeoil Verde, & padre d'vn Giacomo 


parimente Giureconfulto, e Canaliere, che fu Con- 


figlicte del Conte Amedeo, prima che foffe Duca, 
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& àfuonome Gouernator d'Iurea; doppo quale 
, vifle vn'altro Antonio, ch'eflendo ctiandio celebre 
Dottore, fù Prefidente per i B. Amedeo nel Sena- 
to di Torino, & à nome della Duchefla Violante 
Imbafciatore a' Suizzeri, e poi Gran Cancelliere 
di Sauoia, e finalmenze doppo la morte della mo- 
glie Vefzouo del Mondoui, & indi di Gencua. 

Hora, che à baftaîiza ( per quanto importa la 
notitia della Prouincia detta Piemonte) dimoftra- 
tohabbiamo , quali fiano le fue Città, Borghi, Ca- 


ftelli,e Ville, &in-qualtempo, e con qual occa- 


fione fiano alla Real Corona ftate riunite, refta che 
facciamo vedere quando detta Prouincia il nome 
di Piemonte acquiftafle, eda chi il titolo di Pren: 
cipe -dieflo vfar fi comminciafle. Non è dubbio 
alcuno hauer quefto Paefe non molto prima del 
1200, affontoil nomedi Piemonte. Tuttii Scrit- 
tori, cle vecchie carte innanti à quel tempo, delle 
quali moltiffitme da Ludouico della Chicfa, e da 
Noinel vifitare gli Archiui del Piemonte, e di Sa- 
uoia fono ftate diligentemente lette , altrimete lo 
chiamano. E quantunque il Pingone fi sforzi di 
farlo comparire con tal nome più oltredi quel tem. 
po, fallace però gli. riefce l'argomento. Fabrica 
la mole della fua opinione fepra vna moneta d' ar 


gento, che da vna parte. porta fcòlpita vn'Aquila 
a ! a di 
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di due capi, chiamata da’ Ftancefi èfplovè, con vn 
cavallo rampante alla finiftra nel petto,éc all'intot- 
DO Amedent Comes Saba dia 7 € andai vet mà ero- 
ce col titolo Pedimonsafi .ditendo'tiler qualla fta- 
ta ftampata nel 1046. fotto:la reggenza d'Ame- 
deo figliuolo della  Conteffa Adelaida di Sufa . 
Pure comecrra nell'appionger il caudilo seofi sba- 
gliò nell'identità del Prencipe ;edel tempio. Die 
fimili monete ci feno-paflate per le mani} ‘vita del- 
le quali euftadiamo per fiancheggiàre il noftro di- 
re, el'altraficonferua apprefio il.Conte Filippo 
S. Martino d’Aglié Signote,-che adempicetuteni 
‘numeri d'vn.valorofo guertiere ; ‘e-d'va prudente — 
‘politico Cavalier dell’Atinonciata, Marelchial di 
CampodiS.M. CHiniftianifima,già'Capitanoder 
Je Guardie di S.A.R.8 hora Maggiordomo mag- 
giore dell'ifteflar Altezza :' ambedue*vniformi; & 
entrambi fenza caualio , come chiarimente fipuò - 
vedere. Queftè hon dal nominato Amedeo rico- 
siofcon l'improntà; mà dal nepore di fimil-ndfme, 
nori hauendo mai quello aflontoiltitoto di Corte 
«di Sauoia, fe bon:lai pofledeffe . :H predetto Ame 
deo nepotè, che fecondo imoderni fil terzofola- 
mefite it primo fir; che conì gli altri fuoi-titoli quel- 
lo di Sauoia colocafle .:-Quefto dando luogo-al- 
- Jefèintille di chriftiana rr pre Eugentò 


Terzo 


"a, ai Coe 


| _4i0 CORONA REALE 
Terzo Papa ad arrolarfi nélta Cruciata de'Fedeli , 
per domar conla forza la contumaeia de'Saraceni , 
giurò la Lega in Sufa nelle mani del Papa fteflo 
nel 1ra7: alla prefeaza di molti Cardinali,che con- 
°. firmò poi nella Città di Mets al confpetto del Ré 
Ludouico di Francia fuo nepore, e fi crede foffeil 
primo de'fudi, è far coniare la croce nelle monete d' 
argento., dando a diuedere con l'Aquila di due re- 
fte , non tanto gli Augufti natali de’ fuoi maggiori, 
quato che pofledeua oltre l’Alpi la Sauoia all'hora 
parte principale del Regno di Borgona, e di quà 
da'mootiil Piemorite membro diquello d’Italia. . 
Nè auualora l'opinione del Pingone, come alcuai 
credono l'Hiftorià di Olrico Vitale fcritta intoro 
al 1130. ilquale parlando di Ludouico il Groflo 
Rè di Francia,dice heuct eflo Rè fpofato” Adelaide 
filiarn Veberti Prineipis Injtrmontiam : poiche e gran dif. 
. vario trà /ntermostism.e Pedimentism . Vogliofo il 
redetto Olrico di far fapere al Mondo, hauer il 
fo Ré prefo moglie di nobiltà pari, vuole con va- 
cabolo compendiolo, e nuovo aggiuftaro , però 
al fito de’ Paefi del Suocerofpiegaril titolo d’ Va 
berto,che Conte di Murtana,e Marchefe d’Italia fi 
ch'amaua. Penfiamo bene,che tal voce /stermontina 
habbia in progreflo di tempo prodotta la parola 
— Pedemontina per accluder fotto.vn folo nome Pos 
dei . 46 
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levafte campagne dell'alta Italia, tanto nella pia- 
nura à piè de monti, che nelle Valli d'effi firuate ; 

non fi difcofta dalla verità, mentre tronchia- 
mo folo all'età della parola Pirmone vn mezo feto- 
lo. Quindi è, che quantunque gli eruditiffimi fra. 
telli Sammartani, Andrea de Chefne, e doppo loro 
il Padre Monodonellibro de* parentadi trà Fran- 
cia,e Sauoia chiamino l'Vmberto medefimo Pren- | 
cipe di Piemonte, ciò però fanno in rifguardo di 
quanto feguì appreflo, vniformando ne' titoli gli 
aui a’ nepoti, pofledendo gli vni, e gli altri mede- 
funi Stati. Onde marauiglia non è, fe l'ifteflo Pa» 
dre Monodo, e prima di lui Ludouico della Chie- 
fa nell'Hlftoria,che fcrifle di quefta Prowincia dan- 
no pocafedealla tranfattione , che vogliono alcu- 
nicflerfeguita nel 1210. trà Adelaida Contefla di 
Piemonte, e Signora di Saluzzo , e fuo zio Guigo- 
ne fuppofto Prencipe di Viena, e di Delfinato , e 
fe ftimino fauolofi i-Conti di Piemonte da France- 
fco Modio ne' Tornei.d'Henrico I. Rè de' Roma- 
nifottoil 936. nominati, come anche fe iNicolò 
Vignerio, e Ludouico Golutio moftrano di dubi- 
tar molto della guerra , che alcuni Hiftorici Sauo- 
iardi dicono efler feguita intorno al 998. trà. Bofo- 
ne Rè d' Arles, ed i Marchefi di Sufa;' e di Saluz-: 
zo, & i Conti del Piemonte, e del Camguefle. S'vai- 
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fcono tutti quefti alla credenza pan efler.il Pie- 
monte.name molto: antico; ma fopra tutti il Pa- 
dre Monodo, Afferma eglinel £9.cap.di fua A po- 
logia, non hauerveduto Auttore, nè fcrittura non 
fofpetta, nella quale di Piemonte fi faccia mentio- 
ne, prima di quella, nella quale il Conte Amedeo 
di Sauoia commandande hel 1245. à Vuidone, 
Federico , e Roflo Confignori di Piozzafco di giu 
rar fedeltà al Gonte Tomafo Secondo fuo fratello, 
al quale haueua egli rimeflo tutto ciò,che di quà da 
monti dalla Contea di Sauvia, e Marchefato d'Ita- 
Lia dipendeua » foggionfe.. Ormia gua iure Comitata: te- 
baudia, Marchionetui babamas,cel babire debersui in partib Pe: 
dimostis .. Ja conformità: de! chesticiamo noi ftelli, 
che: quantunque .la maggiorparte. de gli Archiuij 
 del.Piemonte riuoltati habbiamò; non ci è però 
mai capitata alle manifcrittura alcuna , nella quale 
il Piemonte ricordato fi veda, eccettuate la fudet- 
ta, &vo'altra fatta hel.mcdefimo anno in Acqua. 
bella Caftello della Muriana » mella quale va Ro 
ftagog lella Rocchetta Saupiardo Caftellano d'ef 
fo.Luogo , della Carbonera; e d'Aualone fi legge 
deputato Commiffaro dal medefimo Conte Ame- 
deo, a MarcheleinItalia per taccoglierà Dritti Re- 
gali del Piemànfe.i Da'quefto chiaramente appa 
re, efierfimolto ingannati colaro , che diflero ha, 
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vere i Berengari Conti di Prouenza pofto frà i loro 
titoli quello de’ Conti di Piemonte, il cui errore più 
che aleroue fi caua dallà diuifione feguita nel 1125 
trà Dulcia, e Viride, ò fia Faiditta (come altri la 
dimandano)figliuola di Gilberto Core d'Arlessmà 
ancora dall'inucftitura fatta in Torino nel 1162. 
dall'Imperator Federico Primo à Raimondo Be- 
rengario Contedi Preuenza, e dal teftamento,che . 
fecel'vitimo Conte Raimondo nel 1238. poiche 
fe benein dette fcritture nominate fiano tutte le 
Città, e Caftelli à quei Conti appartenenti, non fi 
. vede però mentionealcuna, né del Piemonte, nè 
pure d' alcun Luogo d'efla Prouincia . 

Perchiarezza maggiore dell'origine, e propaga- 
tione del dominio della Real Cafa di Sanoia in: 
quetti Stati n' cip nr il tutto in breue hifto- 
ria. Quel Paefe, chetrà la Stura, la quale dalla 
Valle di Lanzo fcorre , fino à quelta, che dall' Al- 
pi Maritime , ò fia dall'A rgentera fcende, rinchiu- 
fo fitroua, e quello, che dalla fommità delle Alpi 
medefime , e-dalle Cotie, và à dar mano col Mar: 
chefato di Monferrato, a' Marchefi di Sufa fotto ti-. 
tolo di Marchefid' Italia vbidiua, infieme con la 
Città di Torino , & vna gran parte delle Diocefi 
d’Afti, Alba, & Albenga, come chiaramente ap- 
pare dalle fondationi, c dotationi fatte dell’ Abba- 


te, 
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| tie, e Monafteri di Sufa, Caramagna, Leualdifio; 


Pinerolo, e Reuello,e donationi fatte alle Chiefé 
d’Afti, di S. Solutore, e diS. Pietrodi Torino, San 
Stefano di Genoua, S. Dalmazzo di Pedona,S.Lo- 
renzo d'Orfo , S. Eufebio diSaluzzo , 8 à tant'al- 
tre, che fono per il Piemonte, e da Noi in vn par- 
ticolar Volumefotto titolo di Prowpiusriamantignita: 
tum Bccl/iaram Pedimontij regiftrate . Adelaida infta- 
Jata in quefto Trono hebbe trà gli altri mariti Ot- 
tone di Borgogna fopranominato, col quale generò 
Pietro.Quefto macato da’viuentiseza prolemafco- 
lina, portò 1 Stati materni ad Agnefe (e n6 Berta, co- 
me s'inganna il Rofieres) & ad Adelaida fue figlie. 
Ja prima s'accasò con Federico figliuolo di Ludo- 
uico Conte di Montioae in Lorena egregiamente 
da Bertolodo fcrittoreantico, celebrato, il quale 
morendo in Piemonte, fu fepolto in San Pietro di 
Canufco appreflo l’aua di fua moglie; e la feconda 
con Bonifacio figliuolo di Tete Marchefe del Va- 


.fto della ftirpe d’ Aleramo Marchefe di Monferra- 


to. Di qui infurgirono molti pretendenti, tanto più. 
ambitiofi, quanto piùgrandi. Pretefero i due co- 
gnati d'hanere la fucceffione del fuocero controlla 
difpofitione della Legge Salica. Vi s'oppole Vm- 
berto Conte di Muriana figliuolo d' Amedeo fra- 
tello vterino del medefimo Marchefe Pietro, il 


o quale come nepore della fudetta Contella eni 
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da eflerli dowuto itMarchefato d' Italia pretende- 
‘ua. Mafopra tutti preualendo Corrado Secondo 

. Rè de Romanifigliuolo d'Henrico Terzo Impe-.. 
ratore ,€ di Berta forella di detto Marchefe Pietro: 
furono gli altri contrarianti à ceder alli più forti co- 
ftretti. Federico affatto fu fpogliato: Bonifacio hu- 
miliandofial Rè Corrado n’ottenne con la nego- 
tiatione quella parte , che fu-indi detta Marchefato 
di Saluzzo , e di Bufca : 8 ad Vmberto fu decima- 
‘toil proprio Stato, e diminuito di molte piazze. 
Corrado con la violenza imprigionando la ragione 
-de'parenti,non eflendoli permetio dalla pelozia del 
* ommarido, che vedefle volontieri coloro , che per 
a congiontione delfangue crangli vguali, fi valfe 
della forza; enc’ primi tentatiuì ottenne l'iatento , 
‘e peggio fatto haurchbe, fe Dio, che non permette 
a ati , nò l'haueffe ben prefto fatto | 
perimentarei fintomi d'infirmità mortale; e giori- 
ger è gli vitimi periodi della vita in Fiorenza l'an- 
no 1101.premorendo al padre,fecondo il Panuine. 
Nella tomba dol detto Corrado hauendo Amedeo 
figliuolo d’Vmbetrofepolto il timore, irrìtato mà 
nò debilitato da gl'infulti de gl’ Afteggiani auidi à 
difmifura d'allargareiloro confini nel Marchefa- 
to d'Italia,fi diede contro d’efli,efeguaci à trattar il 
mefticr di Marte cò fortuna pari al uo gra poet 


=. 
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Ammortiti gli attérati de'cotrari,e fapedo,che Dio 


aflifte alla ragione, nel calora della profperità con- 
_ ftrinfeAriberto Vefcouo di Torino,che fotto prete- 


.fto d'alcuni privilegi Imperiali, COcorrena al domi- 
nio dell'iftefia. Città,e di molteT'erre della fua Dio- 
cefi,à ritirarfi nel Caftello di Teftona,e di lafciarc6 
1] poflcflo la pretentiane della Città di Torino. Nè 
quì fermandoil piè alle fue glorie, comminciò ol- 
tre al fuo ordinario titolo di Conteo,e Marchefe vfa- 
to fin'all'hota da' fuoi:progeceflori è nominarfiin 
alcune fcritture Come Sancia, dc in altro - Comes 7oori- 
negusm.come detto habbiamo. Tuttauia riufcen. 
do fempre lubricavefiluetuante la feliciobhumana, 
ad Amedeo nell'ampo delfefue vitrosie fi pcclifiò 
la fovtasa convo'importuniffinro nembod' impro. 
nifa guerra. Federica Barbktofla infituinmatoda’ 
cattini humori contro da Gafa di Sauvia, -fofle per 








Je-pretentioni; che afleriita competere netPiemo- 


te, come nepote d' vna lorella:del fopranominato 
prradp, atero perbaner fpofaza Bearrice erede 
della Borgogna; che al MarcheteOrrone padre del 
IMarchafe Pietro era firciramente congionta;.ò co- 
imecrediama più tofto., perche! Conte Vmberto 
&igliueld d'A medeo hauetfe.ricufarò difemzitare l'- 
ormaede’fuoi fifmi ; anzi percheconftantemente le 
«parti. d’Aloflandro Terza .vero dai 
“fin ofte- 


ln 
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foftenuto ; callò in Italia con potente effercito, e 
ritenendo vn’ anima tiranneggiata dall'ambitio- 
‘ne, &vna confcienza aggiuftata à rinuenir prete: 
fti per vfurpar quello de glialtri, souolò il fcettro 
ad Vmberto figliuolo d'eflo Amedeo della mag- 
gior parte del Marchefato d’Italia, le rouinò Ghie- 
ri,eleinceneriSufa. Né contento di ciò alla cru- 
deltà congiongendo l'efler liberale di quello d'al- 
tri, diuife gli acquifti tra'fuoi parteggiani,e ne fece, 
toccar parte à i Vefcoui del Piemonte, e principal: 
mente à quello di Torino nominato Carlo, a' Mar: 
chefi di Monferrato , di Saluzzo , di Bufca, di Sa- 
uona , & à i Conti di Biandrata , il che feruì poi di 
feme à crudeliffime guerre ciuili ,.che diftruflero 
molte Terre del Piemontese cagionarono indiret- 
tamente, che moltein vece delle rovinate da' pos 

oli efiliati, edificate fofleso. Morti Federico, & 
Babies faofigliuolo, eceflati i primi furori, age 
giuftando il tempo le cofe; Tomafo Primo di que- 
fto nome Conte di Sauoia , Marchefe d’Italia figli- 
uolo d'Vmberto hauendo atquiftata la: gratia. d'- 
Gttone Quarto Imperatore , a Homedel quale fi 
Vicario Generale in Italia ,»e di Federico Secondo 
fuofucceflore, per ilcui bencfitioriufcì Legato ge- 
neraledell''Impeso nell'Italia tutta, parte con.la 
lerza, e parte concontratti ricaperò quafi tutte. le: 

Seli Ggg piaz- 


1 
mu 


418 CORONA REALE 
piazze, ch'erano ftate in odio de’ fuoi maggiori da 
diuerfi occupate , ò nuouamente da’fuoi fuddiri fa- 
bricate , & aftrinfei Marchefi di Saluzzo, edi Bu- 
{ca a giurarlihomaggio , cofa , c'ha fatto creder è 
molti Hiftorici , etiandio Sauoiardi poco prattici 
delle ragioni antiche di quefta Real Corona, e de 


limiti del vecchio Marchefato di Sufa ,ch' egli ne. 
fofle ftato nuouo acquifitore. Paflato all’altra vi- 


ta Tomafo nel 1233. lafciò trà gli altri figliuoli 
fucceflore Amedeo, che i moderni dicono Quar- 
to di quefto nome, e Tomafo Secondo Conte di 
Muriana, qual nominandofi 7°h0s di Sabaudia Comus, 
hà data occafione à divierfi di chiamarlo Conte di 
Sauoia. Quefto hauendo dal fratello Amedco ha- 
uuto quanto in Piemonte dalla Contea di Sauoia , 
e Marchelato d’Italia dipendeua , con obligo però 
di riconofcerlo per fupremo Signore d'ogni cofa, e 
da Federico Secondo Imperatore le Città di Tori- 


nu, e d'lurcacon iloro diftretti, eda Innocenzo 


JV. Papa, e Guiglielmo Imperatore tnolte piazze 
da diuerfi Prelati, & altri Signori occupate, & maf 
fime quelle della Valle di Sufa rihauute , commin: 
ciò fecondo Gio: Andrea Comneno, & alcuni al 


tri moderni ad infcriuerfi Prencipe del Piemon 
te. Sopra ciò però hauendo Noi più volte fatto 
rifleflo, nè in alcuna fcrittura , ò patente non fo: | 


"° fperca 
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fpetta ritronato il detto Tomafo fecondo,nè il ter- 
zo fuo figliuolo con tal titolo di Prencipe di Pie- 
monte nominati; fi fiamo più tofto mofli à crede- 
re, che quantunque ambidue i detti.Prencipi, ol- 
tre il Contado di Muriana »& il Marchefato di 
Sufa pofledeflcro in Piemonte la Città di Torino, 
Pinerolo , e molti altri Luoghi, nonperquefto . 
prendeflero il detto titolo; mà che eflo da Filippo 
primogenito di detto Tomafo terzo aflonto fofle, 
‘con l’occafione che vedendofidepofto nella mor= 
te del padre feguita nel 1282. dal feggio paterno 
da Amedeo fuo Zio, e tutore, e poco doppo fpo- 

liato da Carlo JI. d' Angiò Rè di Napoli del 

rencipato d' Achaia Prowincia della Morea, Pe- 
nifola dell'Arcipelago, hauuto in dote da Ifabella 
fua prima moglie vnica figliuola, & herede di Gui- 
glielmo di Villarduno Prencipe di quello Stato, 
già vedoua di Luigi di Borgogna; anzi fcorgendo, 
che l’ifteflo Carlo fotto pretefto d'hauer riceuuto 
da'Marchefi di Saluzzo, e di Bufca il giuramento 
di fedeltà, e fotto colore di pofleder alcune Città 
in quelto Paefe ( partì però della violenza ) com- 
parendo come la Cornacchia veftito dell’altrui 
penne, hauca cangiato il titolo di Signore d'Alba, 
di Sauigliano, Cunio, e di Cheraico, ‘fin all'hora 
da Carlo prima fuo padre pratticato, in quello di 

lm ita Ggg 2 Conte 
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Conte.di Piemonte non. più fensito, con folamente 
nominofli Marchefe in italia, come-purfaceua il 
Conte di Sanoia fuo Zio; mà aflumer vuole anche 
‘coltitolo di Prenciped'Achaia quello di Prencipe 
del Piemonte, per poter più facilmente col dar ie 
notorio d'hauer pofleduto ciuilmente quei Stati, 
confeguirne auantiil'Iyibunale de'fpaffionati Giu- 
" dicila manutentione, ed''eliminarcon la fpada lo 
tranfcorfo deltempo, quandofi fofle apprefentata 
occafione di poter ricuiperar ifuoi giuri. Come ap- 
ponto a' generoficonfegli riufci in parte.fecondo il 
fiwcceflo : poiche effendofi it detto Filippo confer. 
uato illefo nel pafleflo di Torino, e di molte piaz- 
ze principali deifa.fua Diocefi, chiamato dalla di- 
minuttone della potenza Aingioina à far proua del- 
le fue ragioni, & aggiuftate le differenze nel 1294. 
col Zio Amedeo Conte di Sauoia , operò la rcin- 
tegrattone d'vna gran parte de' gliauiti dominij,c 
fe ben non puote rihauere il Prencipato d'Achaia, 
. tuttauia morendo nel'1 334. ftabili, che nell'Elo- 

. gio dellafua fepoltura pofta nella Chiefa de" Fran- 
cifcani di Pinarolo s'infcriuefle col titolo di Prenci- 
pe di Piemonte, anche quello di Prenciped' Acha- 
1a: regola ofleruata da Giacomofuo figliuolo,e da 
Amedeo, e Ludouico fuoi nepoti fopra i loro de- 
pofiti, che pofti neli'iftefla Chicfa, palefano quefta 


verità. 
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verità.. Ne à ciò ritiene attitudine di contrariar 
con fodezza qualche fcrittura del medefimo Gia- 
como, e de' fuoi figliuoli, mentre doppo il titolo di 
Prencipe d'Achaia, vi fiaggionge quello de'Signo- 
ridi Torino, già che leggendofi in’appreflo la &c. 
fisà da chi hà cemofcenza di quefta claufula la fua 
eftentione, echeacclude in fe ogni, e qualunque al- 
tro titolo douuto , e confueto .'In tal maniera. la 
Real Cafa di Sauoia hauendo detto titolo acquifta- 
to, fe ne è indifempre honorata; maflime doppo 
che per la morte del detto Ludouico vltimo Pren- 
cipe d'Achaia fenza prole legitima nel 1418. e per 
la di lui difpofitione , fu in effa riunito, l’vtile al di- 
retto dominio mediante la perfona del Duca A me- 
déo fuo proffimiore agnato . Quefto mercè la fua 
prudenza drizzando la fua mente al bene de' fuoi 
fudditi, come deue fare ogni buon Prencipe, affin- 
che i Popoli d'efto Piemonte va particolar.Prenci- 
pe haueflero, a cui ne gli occorrenti fenza paflar 1 
monti; poteffero hauer ricorfo,non oftante che già 
molto prima del titolo di Conte di Piemonte valu- 
to fi fofle , fapendo che fino nel 1381. Ludouico 
Duca d'Angiò figliuolo di Giouanni Ré di Fran-. 
cia,& adottiuo della Regina Giouanna di Napo- 
li Contefla di Prouenza, e di Piemonte rinonciato 
haucua ad Amedco.il Verde Conte di Sauoia,tutte 

le 
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le ragioni , che in virtù di tale adottione nel Pie- 
. monte competer li potevano, honorò di quello di 
Prenciped’effa Prouincia nel 1424. Amedco fuo 
primogenito , conftituendolo fuo Luogotenente 
Generale di quà dall’ Alpi, con fubalternare pri- 
ma in Pinerolo, e poi in TorinorCapo del Pren- 
cipato vn Confeglio, ò fia Senato, regolato da va 
Prefidente, che fu Ludouico di Monteglo, e da 
alcuni Senatori,ed altri Officiali diGiuftitia per be- 
neficio maggiore de Popoli medefimi. ll qual Pré- 
cipe non degenerando potodalla benignità de'fuoi 
maggiori , la quale è fempre ftata vero capitaledi 

uefta Real Cafa, 8 hauendo ben noto efler maf- 

ima di buon Politico il non mutar in peggio, al- 
meno fenfibilmente gli antichi vfi de'fuoi Popo- 
li, per non alterarei genij, confirmò a'Piemonte- 
fi tuttii priuilegi, e franchigie , che ad efli per gra- 
tia de'fuoi predeceffori apparteneuano, che le ca- 
gionò le lacrime del Publico nella fua morte fe- 
guita nel giorno fecondo d’Agofto del 1431. Fù 
eflo fepolto nella nominata Chiefa di Pinerolo 
con gli altri Prencipifuoi predeceffori, oue fi leg- 
ge coltitolo di Prencipe d'Achaia, e di Piemonte 
nominato. Quindi fi vede efferfi ingannati Ludo- 
ico della Chiefa, & il Padre Monodo, fcriuendo 
quello nel 3. lib. dell’ Hift, del Piemonte, e quelto 

3 | | nel- 
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nell’ Amedeo Pacifico , eller ftato il primo P rencipe di 
| Piemonte Ludovico Il.fratello di quefto Amedeo, 
che fu indi Ducadi Sauoia. Veriffimo è, ch' effen- 
do morto Amedeo predetto fenza figliuoli, fu dal 
padre in fuo luogo dichiarato Luogorenente,e Pré- 
cipe eflo Ludouico, e ftabilito, che dall'hor in poi 
taltitolo di Prencipe di Piemonte fofle proprio de' 
primogeniti de’ Duchidi Sauoia. A tal effetto ef- 
. fendo {tato Amedeo padre di quefti due fratelli nel 
Concilio di Bafilea eletto Sommo Pontefice con 
nome di Felice V. nell'affignare , che fece a'fuoi fi- 
gliuoli gli appanaggi;dichiarò alli 6.di Genaro del 
1440. il predetto Ludouico Duca di Sauoia , di 
Chiables,d'Ofta, Prencipe del Sacro Romano Im- 
pero, Vicario perpetuo, Marchefe in Italia, Conte 
di Piemontc,di Beaugiè, Valenza,e Dia, Barone di 
Vaus,e di Bugey,Signordi Nizza, Mondouì , edi 
Vercelli, & ad Amedeo primogenito d'eflo Ludo- 
nico conferì il titolo di Conte di Muriana;e di Ver- 
celli,c di Prencipe di Piembte,e d'Achaia,quafi che 
il titolo di Conte di Piemonte al padre aflignato , 
fofle più degno di quello di Prencipe al figliuolo 
conceflo. Veroè,che mutandodilià poco l’ifteffo 
Duca Ludouicoi titoli di faa Corona, tralafciato 
quello di Conte , fi contentò in cambio di ne 
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di Prencipe , non oftante, che l’vfafle il figliuolo; 
e volendolo anche per sè, lo. collocò doppo 
quello di Marchefe d'Italia, come hanno conti- 
nuato di fare cutti gli altri Duchi, che fono ve- 
nuti apprefio fino alla R. A. di Vittorio A me- 
deo, il quale conocchio di lince bilanciando ben 
bene l’eflenza de'titoli, togliendo la confufione, 
premeffe i cinque fuoi Ducati al nominato Pren 
cipato, fenza però priuarne il primogenito , 
— quando vifofle, inqualcafo viene 
. .dalpadre, c dal figliuolo pel. 
le patenti.in vn:mede- 
.. fimo tempo 
vfato o. 





ni DEL 





DI RAVOLA. ass 


DEL MARCHESATO 
DE IARVEZO. ! 
o. ù "Capitolo. VIE CA 


pi, ul vali a 
chefaro: P i che 
"red! filo Capo hà prefo il 
ih eua' he 'trd paftati tefh- 
lin&. fra) print dell" talia , sì 


riobiltà abile ‘de 
Ri; Gua ro pei lt tiorie 
t effere ftato femipario di 


Xhlet21 rich ‘ttà’varij ’Potentàti.fuof vicini . 
Nr VIGRIAO itciaia midi. 
ti 


426 "CORONA REALE 
ti grofl: Borghi, ed’illuftri Caftelli, Terre, e Vil 


‘lefparfe in varie parti del.Piemonte, e particolar. 
mente nelle Diocefi di Torìno, ed’ Afti, auanti: 


che quelle del Mondoui, e Foflano Vefcoui ha- 


ueffero hauuro. Nella lite, che nel 1377. fi ag- 


gittaua in Parigi trà il Conte.di Sauoia, ed' il fuo 
Marchefe, fi prouò, che conteneua cinquanta 


Luoghi murati, & ottanta altri Caftelli, trà quali 


erano Enuie, Cardetto , Bargie , Polonghera, Pan- 
calieri, Racconigi, Cayaleficone , Rofhia, Mona- 





fterolo, Scarnafigi, Lagnafco, la TorrediS. Gior- | 


gio, Votignatta; Villa ,, Centallo, Bufga, Care: 
glio; Caramagnà lequattro Terte della Caftetla- 
ta di Caftel Delfgo;;che in capo della Valle di 
Veraita tengono ì Regi di Francia; Mulaflano, 
Farigliano, Cairp conparte di Cortemiglia , e le 
Terre di fuo Marchefato: là Valle di Stura, Ber- 
neflo, con | o | 
. alle se 
Mondoui 
eflendo.i \ 
. del Vafto, 
incorporarc 


uerfi, Luog 


I 
quelli, che dipemmaefiir comporti alle fondato: 
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ni delle'predetto Giotà di Cinto, Faflano; si Moss 
doui ,.c Marchefi del Vafto prima dipende» 
uano. Di doue. poi ne:nacque, chie popolate quelle 
trè Città, preteàdendo quetti Masclichi,. che gli 
habitatori. d’effe por da maggiot parte:foflera lora 
fudditi,eche quantunque alrroucefl .trafpoitate 
haueffero il domicilio, non hauer però:poruts mu: 
tare di condisione, c fottrarfi dalia foggettione 
de'fuoi fourani; per tanto fi accinfero più volte à 
ricondurli all'obedienza , hora coù l'armi, & hora 
per amicheuoli trattati; ce conuentioni , e finalmen- 
te con quefto pretefto ridufiero fotto il loro domie 
nio Follano, e Cunio, e n'afionfero il titolo inferi. 
uendofi per vn tempo Marchefi di Saluzzo, e 
Signori di Cunio: Parimente Alba, Cheralco, & 
il Mondoui furono fubalternati al Marchefato 
medefimo da Henrico VII. Imperatore, conce- 
dédoncegli inueftitura al Marchefe Manfredo 1V. 
nel 1 313. fe bene nelle mani di quefto per l'impro» 
uifa morte dell'iftelo Imperatore poco durafle il 
5 eflendone ftato il detto Marchefe Man- 

odo non folo d’efli Luoghi, mà anche di Cunio 
immantenente fpogliato da Roberto d'Angiò Ré o 
di Napoli, con intelligenza de' Guelfi pemici del 
Marchefe . Hoggidì peràquetto Marchefato per le 
Senso glienpuiaiditorrie imei padroni,nò 2" pix 
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che feflantazià-Caftelli,c Ville; diotrvberglvé Can 
magnala nella piana del.Piemontevintacit A fteg- 
giana: otto.nelle Laoghpviere il Tanaro: dicci in 
circa allefalde deimonti., e l'altre fotto rigido Cli- 
ma.rinchiuley frà Alpi bziitime,ie Cotizio cia: 
que Valli:iSoho sà: di loro per:lorpiù difcofte in. 
maniera; cho ralendale il. proprio Vefeouo vifita! 
re, li.conuicnè paflare per cinqueraltre Dibccfi; 
quali fono di Torino, Afti, Foflano, Mondoui, 
& Alba.: onde febenelà lontarianza, c'hanno dal- 
la Città:mafrice non fe: ferua , che id'incommodo 
a'raccorfi, pure oftentano l'eftentrone de gli anti- 
chi confini del detto Marchefato, $8c.cflerfi in- 
gannato fi vede l'Abbate Vghelli mella fua. Italia 
Sacra, mentre dice, hauer quefta: Diocefi ftsetti 
cancelli, come pure, che tutta da pira di Tori 
no fofle fata fmembrata, vedendofi.chiaramente 
nella Bolla dell'erettione di fuo Vefcouato, che 
anche parte delle fue Parochie fono ftatedalle Dio: 
cefid'Afti,e d'Alba lcuate. Queffo per efler pofto 
all’hora in mezo de'Prencipi più potenti ,.riceucua 
per il più le leggi da'vicini;&'etiandio, che da gene- 
rofo ardire fofiero codotti i Marchefi à fcuoter l' 
preflioni, nulladimeno non ceffando lafortuna di 
trauagliare coloro, the fono:nati fottevna confe 
lationeinfelice , veniumio per ib più precipitati a 
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potste de'confinanti, omero volendola pacè, necef- 
fitati.ò comperarla:con la:remiflione d'vna parte di 
queltutto,che gli era contefo, pratticadofianche in 
‘quei tempi quella irragioneuole ragion di Stato, ef- 
ler lecito ogni cofa per atficurarfi il Principatg.N6 
erano cofi tolto gionti all'altezza:delle fue intrapre» 
fe, che vedeuano can l'Oriente anneffatò fObci» 
dentede’loro acquifti.. Lo proud: Marchefe To: 
mafo primo, quando perconferuare il. refto di fuo 
Stato:conda rottina de” Marchefi di Bufca da lui, e 
da fuopadre aggrandito, gli conuenne contro fia 
voglia cedere à Carlo d'Angiò nuouamente crea- 
to Rè di Napoli, la Vaile-di Stura , farli homaggio 
por il Marchefato di Bufca,e per alcune Terre nei- 
le Langhecon fperanza d’alcune promefic, ema 
fime di ricumpenfa d'altri tanti Luoghi nel pre- 
detto Regno, ò nel Contado di Prouenza,benche 
ciò mai fi mettefle in.eflecutione. Lo prattico 
Manfredo Quarto figlio di Tomafo. con Amedeo 
Conte di Sauoia , e Filippo Prencipe d’ Achata, 
mentre li conuenne cedertutte le ragioni, che te- 
nega. fopra Cherafco, Sauigliano, Alba , e Mon: 
doui, & ‘anche fopra Foflano; & à Teodoro 
Paleologo chiamato alla «fucceflione .del Mon 
ferrato , rimettor tutte le piazze in. quel Mar- 
chefato da lui conla forza ‘dell'armi acquiftatey 
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c tutte de ragioni, che come agnato de. gl'eftinti 
Marchefili poteuano in quello.Stato appartenere 
Lo prouarono Federico primo figlio dell'itteflo 
Maafredo, Tomafo II. e Federico Il. mentre per 
difengderfi contra Manfreito;, e: Fratelli Signori di 
Cardè:loro'Fratelliminori ;c Zij; quali pretende» 
vanodifcacciarli dallo:Stato,, doppo hauere fotte 
nuta vnd guetraiciuile; ché durò piu di quarant'an. 
ni, e.reuinò la Città medefima disaluzzo, e.tut- 
to ilreftante del Marchefato, e neveflitò glivni, e 
gli altri è fotteporfi, e giurarfedeltà ; bora a' pre. 
detti Conti, e Prencipe, & hora a' Vifconti di Mi 
lano, per hauerli protettori. a' boro intereffî, final- 
rnente quanda per la pace feguita frà Federico Il. 
e Manfredo predetto nel 1378. nella Cittàdi Mi- 
lano, ficredeuano di refpirare, e goder ‘pacifica» 
mente quanto ad ogn'vno di loro era i 
come contumace in non voler preftargli hamaggi 

douut a' Sereniffimi Preacipidi Sauoia nella sia- 
piera, che tante volte haucuano fatto i fuoi prede» 
ceflori , ailalito il predetto Marchefe Federico ih 
dal Conte Amedeo il Verde nepote del foprane- 
minato Amedeo, li conueane renonciarli nel 1363. 
Bargie, Enuie, Bufca, Garaglio, Beroczzo, Mu- 
laflano, e Farigliano con tutte le Terre, e Caftelli; 
che ( di Casmagaolainfuesi ) nella pianura di Pié- 
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montepoffedeua, e di farli homaggio per tutto il 
reftante del Marchéfato, c fu'all'hora, che per ef» 
ferfì Federico alla buona gratia del Conte, che la 
Città di Sahùzzo con potentiflino Effercito afle- - 
diato hautua, rimeffo, & al giudicio d'Aimone, 
e Guiglicimo di Claramonte, Giovanni Signor di 
Ray ,e di Pietro Gerbafio, le pretentioni fotto- 
pofto, diede materia è Guigliclmo Paradino, & 
ad altri&iiltorici Sauoiardì di feriuer, ch'egli fi 
fofle andato à rimetter helle mani del'Conte col 
laccio al.collo; nonfapendo toftoro clier com- 
mune prouerbio , che quando fi rimette alia 
difcrettione del nemico, come fece Federico, 
fi dicè efferui andato con vna corda al collo., 
cofa , che non fi deue creder d'vn Prencipe , nè 
che it Conte, ch'era generofiflimò l' hauefle pretc- 
fo,come prudentemente:hà ofleruato il Padre Lui- 
gi Giuglarrs nella {ua erudita Seuola della verità sporta 
d Principi ». In fomma fubirono altri di quefti Mar 
chefifimili infelicità , mentre erano neceflitati, bo- 
xp preftar homaggio, & hora à ceder qualche cofà 
delloro proprio a'vincitori più tofto,che patire vn 

lto totale della loro fouranità. In maniera; che 
il'hor in poi quefto Marchefato offendo fiato po: 
coalla volta fmembrato,fe ne giace hora quafi cor» 
potronco, Sceflangue; Efc nontofizii.Vefcoua- 
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to , cheritiene ancorafotto di fe nello fpirituale li 
mentionati feffanta Luoghi, non farebbe più in cf- 
ferla fua forma. Impercioche ne'fuoi membri cret- 
ti altri fei Marchefati ; trenta Contadi, due Baro- 
mie, & il reftante in Signorie, per efler tutte la fue 
‘Terre (Saluzzo,e Carmagnola eccettuati)à Signo» 
ri particolari iofeudate , è diuenuta piu tofto Chi. 
merica, che, conferuata reale lagiurifdittione del 
fuo Prefetto, ch'è ftato conftituito in Ingga del Vi 
. tcefenefcallo,c'hauena nettempo de’ Franteh la pri. 
ma. cognitiane de*Gentilhuomi e Communità-.t 
la feconda de’ Popolari di tuttoil Marchefato , c 
maggiormente da che fatta Carmagnola Capo d' 
altra Ptouincia , © ftata dalla:Prefettuta predetta 
fmembrata. Li. at 
«Di giànoi habbiama appagato altrotre la cusio 
fità de' Lettori circa quelto Marchefate, pacticà- 
larmente nella vita di Monfignot Gioucnale An 
«cina noftro predeceffore nel Vefcouata di Salta 
vo ,.e nella Kelatibne, c'habbianso fito\della Sta: 
dadi Piemante,e perciò qui fele paflaremn con più 
firccinto,e compendigia racconto. Sapratusti ghi 
altriLuoghi dunque, de'qualis'honaraal prefi 

H.derta Marcheleto:e-Carniagnola. Quetta po 
nolcuare dal Piomiante , Cistàdi nome; forte di fi 
trueniniértbila, Riad era 

qui l 
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di traffico , tiene incflo:il prime pofto doppo Sa- 
lizzo. Prefe già il nomeda Casamagna Terra.à ci 
vicina : pure crefciuta è difmifura con la rouina di 
qualche Terracciole, ch'orano nel fuo territorio , 
e fatta maggiore della fua progenitrice, hà refo lo 
ftelo nome proprio,e l'altro appellativo . Sotto la 
reggenza de' Marchefi hauca titolo di Contado, & 
honoraua con efTo il primogenito di quelli; mà fat- 
ta Capo di Prouincià, commanda è diuerfe Ville 
all'intorno. È’ cinta da alte muraglie, c da pro- 
fonde fofla piene d'acqua, fiancheggiata da grofli 
belloardi, e ditefa da vn fortilliimo Gaftello, qual 
fortificato: nel tempo delle vecchiaguerre trà i-Ré 


Francefco ,.e Carlo Quintò Imperatore in quefte | 


parti da' Francefi all’oppofito di Carignano all’ 
hora prefidiato da Cefariani, hà fatro riputare que- 
fta piazza per wna delle più forti del Piemonte: on- 
de alcuni Scrittori alla fua Rocca il titolo di Citta- 


della hanno donato, maffime, che i Francefi men-. 


tre tennero il Marchefato, in ella vn granoumero 
d'artigliarie., & altre monitioni per le guerre d'Ita- 
lia conferuauano , Fuori delle muraglie contigui 


a fofli della Città haucua trè grofiì Borghi piegi. 


d’honarate fabriche, e di belle Chiefe ; pure eflep- 

do quefti ftati pochi anni fono gittati è terra {argo 

pretefto della fortificazione ira fi defignò da' detti 
O Lì I 


da Fran. 
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Francefi per: fieuvezza deila- piazza: nell' vitima 


puetrantivile. dl Piemonte, fono indi delle rouine © 


di queltofAtri da*foridemienti fabricati tate' all'in- 
rorao’ dellaGitrà quatero alcri nos più difcofti di 
ineeb miglio dalle:maraglié di quella , e diftinti in 

uattro Parochie, le quali con quella, che retta 

entro le mura, contengono circa 65.00.anime. 
E‘ ornata Carmapnola d'vn'infigne Collegiata, 
etetra nel 1.474: 4d’inftanza di Ludodico ll. Mar: 
chefeidi Saluzzo da Sifto i V.. Sommo. Pontefice, 
che li aggregò diuerfe' Chiefe; che nel fuo territorio 
fi trouauano, e nella quale fono trè-dignità, e dieci 
Canonici, & «giorni noftri.è fara favorita dal 
P. Giowanti Moriondo pià Generale de' Capucci: 
ni dévtta gran baitedel Corpo di S:Pimio Martire, 
diailui portato dalla Sardegna. Mà tanto nella Cit- 
| “tà, chedi fuori hà alcune venetande Chiefe de 


-Regolari con quattro Oratorij de Difciplinanti, | 


* «chedimoftranota pietà ; e dsuotione di quel popo 


‘lo, cioè al di dariteo vin-Conuento d'A poftiaiasi::: 


«de Conuentuati; fuori vav de'Cafuccini; & altro 
'de' Frati-Min-:Ofler. di ‘$. Francefco principiato 
doppo la demolitiohe de’ Borghi,oue era vna diuo- 
Chiefa fotto ‘il titolo di 8. Matia di Salfaflo , per 
celtere ftatida foro (tela, è Contento , ch'era di 
» più belli, è Combtodi- delta foro Prbuincia di Pie- 
dt un monte, 
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monte, fabricati fino. agli infiemee sera i pre: 
detti: Bosghi roviaati;. mà alquanto più:difoolto 
dalt'habitato fi vede vu'anrica Abbazia dell'Ordi- 
ne Cifteiticnfe fotto nome di S, Maria di Cafa- 
nuoua, in vn membro di quella di Staffarda intor- 
noal 1130: fabricata, e dotata da'Marchefi di.Sa- 
luzzo, cont'aibto di quelli.di Romagnano, ch'era- 
no padroni d'vna paste d'efla Carmagnola , e-de' 
Conti di Loretto; ch'esano de'Marchefidi Bufca, 
& la quale hà di prefente von’ Abbate Commenda- 
tario de‘più ricchi Prelati del Piemante, Gc altroti- | 
tolare dell'iftefla Religione : Nol niedefimo terti- | 
torio, mià.ton giunddîzzione parata wedefiil Ca- 
fretio di Terrrandfio feudo de'Rotari, che fi crede 
efiere ftato fabricata dalle famiglia de’ Ternauafi 
già principalidi quefta Gittà e. che, fe benc-non 
‘formi aj reprnerpenr » fà però va largo ter- 
ritorio, che tutto al padrone del Caftello appar- 
tiene. Si fà in Ganmagapla agni fettimana va gsof 
fo mercato, she nan:cede di frequenza di popoli 
iàjle figre de. gli altri.Luaghi; poiche.vi concorre- 
‘Îrononfelamente imercantiti delle Terrevicinedel 
Piemonte, c dell'Afteggiama, mà anche della Ri- 
uieradi Genoua, chi pervendere, echi per accom- 
-prase, principalmente sellogrcanape. pefre falato, 

oglij, pellami d'ogni ste » Scaltrefi fatte mercan- 
rt ii 2 tie; 
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tie; onde fono .i!fuoi popoli pet la maggior 
‘negotianti, poiche a Larta fe le conttitraifee 
gran <aufa l'effer pofta nel mezo del Piemon- 
| te, dificofta da Torino, Saluzzo, Pinerolo, 
Foflano, & Afti non più di meza giornata. 
Hà dato ‘gran nome è quefta patria quell'.illu- 
ftre Capitano ‘Francefco’ Buflone :detto il Car- 
‘magnola Conto di: Caftelnuouo .di .Scrmia , .il 
uale ‘benche nato da baffi parenti; quivi dal 
ftello di Vinouo annidati, doppo effer paf 
fato per tutti i gradi della militia; Sc cflere 
ftato Generale de gli Eflerciti di:Filippo- Ma 
ria Vifconte Duca di Milano; ei.dellà Repu- 
blica Veneta, & Hauer glovidlamenté riportare 
molte fegnalate victorie, e-tanto è iglivni, quan- 
to à gli altri molte fortiffime Città: acquiftate, c 
meritato l'honore d'ofler afcritto:con fua famiglia 
trà nobili Venetiani, & adottatato nella Cafa Vi- 
fconta, finalmente con eflempio di miferia buma- 
‘na,e digratidifi.ma ingratitudine , fu indegnamen- 
‘te, come riferifce i Giouio rel fio Elogio ( fecofì 
è lecito difpenfare d' vn'integerrimo Senato, come 


° communemente è tenuto quello di Venetia ) fotto | 


falfi pretefti nella publica piazza di quella Città, 
come traditore fatto morire, Nacquero parimen- 
| i ! te 
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te iù quefta Citta diuerfî altri huomihi infigai, d 
in lettere, che nell'armi , frà qualitralafciar non di 

pare Giouanni, & Galeazzo delli Cauazza prin- 

cipal famiglia d'efla Città,ambidue eccellenti Git- 

reconfulti, che viflero intorno al 1460. e de' qua 

lifù quello Vicario, e Pretore di diuerfe Citta d'- 

Italia, e frà l'altre della Città di Belluno, & indi Se- 

nator Regio nel Parlamento di Granoble , & que- 

fto Vicario Generale del Marchefe di Saluzzo , & 

il primo, ch'in detta Città la fua famiglia trafportò; 

come nè anche ommetteremo Ludouico Zocl- 

Jo, che a’ noftri tempi è ftato Prefidente del Ma- 
giftraro. Straordinario di Torino, & poi primò 
deli’ Eccellentiffima Camera dell'ifteffa Città, c 

finalmente Guiglielmo Baldeflano Teologo del- 

la Metropolitana di Torino, e verfatifiilmo nel- 
la cognitione delle Sacre Hiftorie, il quale frà 
l'altre compofitioni hà dato in luce l'Hiftoria 
della Sacra Legione Tebca , e lafciata mano- 
fcritta vna copiofa Hiftoria delli Succefli, 

non folo della Chiefa Occidentale, e partico- 
larmente del Piemonte, mà anche dell’Orien- 


tale L) "a ! 

Doppo Carmagnola fegue Dronero, che fabri- 

cato intorno al 1200. dalle rouine di ei ,edi 
. . ° . Na : an 
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San Ponzo Luoghi fuoi vicini ,e denominato ( co- 
me fi crede ) da vno de'Signori d'effi Luoghi chia- 
mato Dracone, con l'vnione di Mofchieres,e della 
Rocca Bruna, c'haieua vn forte Caftello pofto 
poco lontano dallafua Chiefa Parochiale, in bre: 
ue fempo divenne il fuo territorio cofi popolato, 
che'per beneficio delle anime conpenne diffribuir- 
lo-in fei Patochic, con le quali di prefente fi regge. 
Haucua nella fua campagaavo'antica Abbatia di 
Monache Ciftertienfi fotto il titolo di Sant'Anto- 
nio, fondato da' Marchefi di Bufca, ch'erano pa. 
droni d'.cfla Terra fino nel principio di quell 
‘Ordine, e le cui Religiofe furono nel 1595. 
ip virth del Sacra Concilio Tridentino ‘parte in 
° «Saluzzo, c parte in Foffano ridotte; doppo la cui 
partenza per opporfi alle nuouità, che faceuano 
| alcuni della Terra macchiati io quei tempi della 
falla Religione di Caluino, è ftato eretto poco lon- 
.rano dalle muraglie fotto some di Miffione vn 
Conwento de’ P P. Capucciai. Hoggidi Dronero 
€ Marchefato, affignato in dote è Donna Marpa- 
rita di Sauoia nel matrimonio, che fece con-Fraa- 

| celco Filippo d'Efte Marchefe di Lanzo,nei quale 
‘con la nobiltà del fangue, ch'è de più illufta 
d'Italia concorreuano tutte l'altre qualità , che 
fanno ftimare ogni gran Signore. E' quefto Luogo 

no- 
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nobile, e mercantile, fituaro alla bocca della Val- 
le di Macra, c congionto ad vn ponte di pietra, 
che l’vna all'altra ripa di detto fiume abbondan- 
te d’ottime trutte, e di temeri vniendo, per la 
fua fmifurata altezza è mirabile. Èra già circon- 
dato da non mediocri mura, e difefo da vn ben 
formato Calftello , il quale nelle vecchie guerre 
del Piemonte tra' Francefi , & Imperiali hebbe 
ardire di fermar le porte à D. Ferrante Gonzaga, 
che con l’Eflercito Cefareo, doppo hauer prefo, c 
faccheggiato Saluzzo nel 1552. iui fi condufle; 
mà fmantellato vitimamente d'ordine de Serenifs. 
| Prencipi nella guerra ciuile, conferua le rouine 
per atteltato delli ftrani fuccclli paffati, Nella 
principale Chiefa di quefto Borgo s'hanorano: lé 
Reliquie di S. Bonifacio Martire da Cagliari Cit- 
tà di Sardegna tranfportate, & in efla dal mede- 
| fimo P. Frà Giouanni con afliftenza noftra pochi 
anni fono ripofte.: vicirono da Dronero trà l'altre 
perfone illuftri due Conftanzi vino delli Falchi, ch' 
eflendo eccellente Dottore, gouernò la Vicaria 
della Città di Belluno nel Friuli del1393.e l'altro. 
delli Serra parimente. Giureconfulto di cofi hono- 
rato nome, chefatto Caualiere Aureato, e Conte 
Palatino fe ne valfero. il Marchefe Ludouico di 
Saluzzo , 8 Boriifacio: Marchefe di Monferrato 

n in- 
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in diuerfe Imbafciarie, e-maffime appreflo Fede: 
rico III. Imperatore: come pure fu di quefto 
Luogo Giouanni Valati, che doppo ceflere flato 
Configliere del Marchefe Ludouico primo di Sa- 
luzzo,. fu indi primo Officiale di Giuftitia del 
Duca Hercole di Ferrara. Indi fi fà veder Reuel 
lo nella bocca della Valle del Pò, da alcuni cre- 
duto il Foro de' Vibij, ricordato da Plinio, e da 


. Solino, cue l'acque di quel fiume fia quiui lim- 


pide, c precipitofe, fparifcono per qualche fpa- 
tio di camino, & indi riforgendo poco fopra Car- 
detto, mutano il rapido in placido corfo , ec ren- 
dendendofi nauigabili , piglian l'Impero de gli 
Italici fiumi. Quiuifopra la cima d’vn duro faflo 
fan mifero fpettacolo le rouine del Caftello , il 
quale mentre era in piedi fi riputaua per la più 
forte Rocca del Piemonte, prerogatiua, chel'hà 
ridotto al precipitio; poiche nel 1641. mentre pet 
la tutella di S.A. R. oggi regnante contraftaua- 
no con l'armi gl ‘interefia 


ati inquefte parti, fu è 


forza di mine per parere de'Francefì fpiantato in- 


fieme conle muraglie della Terrà, la quale per- 

ciò fe ne.và quafi dishabitata, lafciado per la mag. 

gior parte fuo territorio incolto; In capo di que- 

aTerra fi conferua però anche in piedi la bella 

Chiefa Collegiata, edificatani da cita “e 
a a chefi - 





DI SAVOTLA!. 44 
chefi di Saluzzo fotto fa.direttione d'alcuni Canoa 
nici Secolari , in vece di altra più antica de'Cano- 
nici Regolari d'’Orfo , fondata poco difcofto dal- 
le muraglie, oue ancor fi.vedona le rouine, e nel 
107.5. ticcamente dotata per il foftentamento dî 
fette Canonici dalla diuota Contefla Adelaida di 
Stufa, ch'era di quefto Caftetlo pidrona, edalli cuè 


Prepofiti veniuano nominati quafi tutti i Parothi | 


della Valle del Pò. Vi fi vede anche vn’honorato 
Monaftero di Monache dell'Ordine di S. Domenis 
cu: fondate, edorato da'Fomafo primo di quelto 
nome:Marchefe di Saluzzo di corhpagaia d'Aloi+ 
fia di-Geua fuamoglie nel 129 r.per fe pouere Gens 
tildonne deftendenti dalla loro legitima prole. Era 
ere parimente .vn' antico ‘Priorato di S. Hilario 

el'Ordine dr8. Benedetto ; il-quale dalla fudetta: 
Contefla .ÀA delaida.donato al Momaftero di Cara- 
snagna s:fivizidi. venduto da. quelle Religiofe nel 
12*4.3lle Monache di Riffredorcotfua tertitorio@ 
che abbracciaua vmcantone di quel:finaggio, mà 
dalla”l'erra ‘alquanto difcofta nella felua, ch'an- 
ticamseate di Staffarda fi diceua fu dalli Marche 
di Saluzzo ad.inftanza di S. Bernardo Abbate di 
Chiaraualle fondata vna nobiliflfima Abbazia fotto 
sl .norhe.d'efla Staffarda,,.la-quale habitata fino a° 
giorni noftri da' Monaci Ciftertienfi ;- hora can- 

=. Kkk giati > 
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giati nelli Rifformatiztebmedefimo Ordine per la 
bellezza della fua Chiefa:, è per le ricche entrate , 
che pofledono i fuoi Abbati Commendatari) è del- 
le più celebri del Piemonte,reftando di Giufpadra- 
nato dell'A. R. di Saugia, come Marchefi di Sa | 
luzzo, benche alla dotatione d'éfla fiano concor- 
fi i Marchefi di Bufcàè, & iSignori di Lucerna, 
di Piozzafco, di Reuello, diBargie, di Verzolo, 
di Villa, e-molti altri Gentilhuomini del Mar 
chefato di Saluzzo . Ridotto dunque Reuello hog: 
gidi per le narrate caufe ful margine della defole 
tione, fi comehebbe ne gli andati fecoli' padrogi 
delle Cafe di S. Stefano, Galli ,Capalla, e d'altri 
cognomi Vaflalli de'Marchiefi di: Salàzzo; cofiè 
ftato pochi annifono da Madama Reale come tu 
trice dell'A.R. fuo figlio infeudato:con titolo di | 
Contado à Francefco Maria .Broglia de'Contidi 
Kortandone eccellente.Capitano de!noftri tempi, 
M quale haueridocon principaliffimevarighe often 
tato nella Cattalogna , ed'altrene il fuo valore in 
feruitio della Francia, e con molta fua gloria gouer- 
nato l'importante fortezza della Baflea pofta a’con- 
fini della Fiandra, ha meritato le lodi etiandio de 
gl'inimici di quella Corona, e d'effer in quell 
anno mandato Generale dell'Armi Regie deftina- | 
te in fauore del Duca di Modena contro men 


o 
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li. Nacque in quefto Luogo F. Lorenzo Gallo 
Laico dell'Ordine di S. Francefco de' Minori Of- 
feruanti della: Rifforma,il:quale pafando è miglior 
vita nel Conuento della Madonna-de gli Apgioli 
di Torino non molti anni fono, hà -Jlafciato fama 
d'effer ftato vn buon feruo di Dio. Doppo quefti 
su la lifta delle piazze di quefto Marchelato com- 
ne nel quinto Luogo Dogliani, che giace oltre 

anaro fopra le Langhe, nella cui Chiefa Arci- 
presbiterale a S. Lorenzo dedicata fu non molti 
anni fono ripofta vna gran parte delle Reliquie di 
S. Celfo Martire, non già di quel famofo putto , il 
quale fù in Cemella vicino à Nizza da S.Nazzario 
battezzato; màben d'vn'altro ditalnome, cauato 
dalle Catacombe di Roma. Quefto Borgo meffo 
al paragonedelle altre Terre d'efle Langhe, fi po- 
trebbe con verità dire l'Emporio ; poiche dini in 
due grofli Borghi, de'quali.quello; che giaceua 
si l'alto, cue anticamente era vn Caftello, veniua 
cinto di forti muraglie ..&oltre l'efler Marchelato, 
escito à.tempo. de’nofiri padri tella perfona di 
Marco.Chaudio di Rie-Signot d'Ifsé Borgognone, 
Cavalier dell'Annonciata, Conte di Raflipiione, 
d'Arlterg, e di Vallenpini,. Sig. di Difley; e di 
Bouelans, Gouernatordi Dola, Baillio di Carrg- 
los, Gonfigliere:di Stato, Ambafciatore 4° Suiz- 

ore Kkk 2 zeri 


dhe 


433 CORONA REALE 
‘zeri per il Duca Carlo Emanuele, Luogotenente 
Generale nel Dacato di Chiables, e Gran Scudier 
di Sauoia, & c'hora è da i Solari Conti di Moretta 
‘pofleduto , per'acquifto fatto dal Marchefe Ludo- 
uico che fu Gouernator di Nizza, Capitano 
deflé Guardie, & auo del moderno Marchefe, 
hà due Parochie, vna con titolo d'Arcipretura, c 
è l'altra di Prepofitura con vn Conuento de'Frati 
Carmelitani Riformati, fondato , e dotato dalli 
antichi fuoi Signori di Cafa Saluzza, e dalquale 
è vfcito a'tempi de’noftri Padri Gio: ‘Antonino 
Peroto natiuo dell’ifteflo Luogo, che per eflere 


ftato accutiffimo Teologo, perito nella lingua He- 


‘brea, cloquente Oratore , & infigne. Predicatore, 
fu ftimato vno de’ migliori foggetti di quella Ro 
‘ligione , vi fòno-in oltre dae Oratori).di Difci 
iplinanti mafchij, e duedi femine, con altre Chiefe, 
: Luoghi pij..Acquiftò Dogliani da' Marchefî di 
Bufca intorno al 12 20. il Marchefe Manfredo III. 
di Saluzzo: onde il Marchefé ‘Tomafo primo fuo 
ifiglivolo donollo in'appanaggio , con l'altre Tes- 
:7€; Che:nelle-Langhè poffedcua ,-à '‘Giouanni det- 
to il Grande fuo fecondogenito , i cui figlivoli, che 
furono molti, dinidendofi la paterna heredità , fi 
‘conferud'egn’vn parte di quefto Luogo ,.e lo ten- 
netò i loro defcendenti fmo intornv'al 1.5.5 x nél 
LIU Sia qu e 
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quale l'alienarono în D. Aluaro di Sanchez Spa- 
gnuolo Capitan Generale di Carlo V. in Lombar- 
dia. L'altre Terre, ch'à quefto Marchefato nelle 
Langhe appartengono, e che da' figliuoli del pre- 
detto Giouanni il Grande, e delli loro pofteri fu- 
rono lungamente pofledute , fono Beluedere il cui 
Signore è l'vnico rampollo della ftirpe del fopra- 
© nominato Giouanni, benche nel medefimo Luogo 


lf 


fiano etiandio participantii Ferraris d'origine Ce- — 


uafchi, i Saraceni di Brà , & altri; Bonuîcino, che 
doppo efler paflato in potere de'Reinerì di Chera- 
fco, indi de’ Porti) di Foflano, de’quali fu Bernar- 
dino Prefidente in quefto Marchefato; e poi de’ 
Saluzzi di Matone, caduto in mano di Domenico 
Bello d'Alba Gran Cancelliere di Sauoia, otten» 
ne, che del titolo di Contado fofle honorato, e che 
per via d’vna figliuola d’effo Domenico cadefle in 
potere del Marchefe di Voghera di Cafa del Poz- 
zo: Marfaglia, ch'acquiftata da’ Viftarini nobili 
Lodeggiani, & indî da i Penfa del Mondoui, che 
‘in parte.l'hebbero dallifudetti Saluzzi di Matone, 
hà hauuto il medefimo titolo in perfona di Fran- 
‘cefco dell’iftefla Cafa Zio paterno di Gio: Battifta 
fuo moderno Conte. Chiflone, Lecco, e Rudino, 
i due primi Contadi per l’eftintione de i loro vec- 
‘chi Signoti parimente defcendenti dal predetto 
sa Giouan- 
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Giouanni fono per via di compra peruenuti a Mi- 
chel Antonio Saluzzo de'Signori della Manta pri- 
mo Contedì Verzolo, e Caualiere di S. Michele 
di Francia, è indi dell'Annonciata, i cui proncpoti 
. lipoflegono, effendo i loro Caftelli ftati a noftri 
tempi à terra gettati, quello di Lecco di buon vo- 
lere di fuo padrone all’hora Silueftro figlivolo del 
predetto Michel Antonio, & Abbate d'Altacom- 
. ba,eglialtridue nell'vitima guerraciuile,l'vno da' 

Sereniffimi Prencipi, e l’altro da’ Francefi: Mom- 
barchero così nominato per efler in pofto tant'alto, 
che dilà in tempo chiaro fifcuopre il mare, doppo 
hauere hauuti diuerfi padroni, trà quali furono i 
Carretti, Spinola, e Falletti, in odio de'quali fu 
il fuo Caftello rouinato , &il feudo dato da D. Al. 
uaro fudetto nelle guerre vecchie del Piemonte, 
pafsò in potere di Clemente Viualdo del Mondoui 
primo Prefidente dell' Eccellentiffimo Senato di 
Torino, S& vn tempo Guardafigilli di Sanoia, il 
«cui figlinolo Gio: Battifta Marchefe di Caftellino, 
ch' è ftato Colonelio d'Infanteria in titolo di Ba- 
ronia, come l’haueua il padre, Jo gode: e final 
mente Caftiglione detto de' Falletti, da quella fa- 
miglia, che lungamente l'hà pofleduto,benche per 
la maggior parte fia indi paflato in potere -d’altre 
Lafate , cicé delli. Santi Ruffini 9€ Clagetti. N 1Z- 
| ; ° zardi. 


irene 
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zardi. Il territorio di quefti Caftellije Terre cffen- 
do difpofto in colline, come fono tutte le Langhe, 
- produce buoniflimi vinibianchi,erofli, e molta 
copia dicaftagne, quali fupplifcono a'bifogni di 
quei popoli per la mancanza de'grani, e nel Luogo 
di Mombarchero fi fanno i migliori formaggi detti 
rubiole, di tutte le Langhe, & in diuerfe parti fi 
trovano tartufole, che fuperano di bontà quelle dî 
‘Prouenza. Da quefti Luoghi ritornando verfo Sa- 
luzzo,e doppo Reuello entrandofi nella Valle del 
Rò verfo la finiftra fponda s'incontra -Martignana 
già membro di Reuello , & hora Contado fepara- 
to,eretto netla perfona di Giouanni Batrifta Filip- 
pa Senator Ordinario nell’ Eccellentiffimo Senato 
diT'orino,il qualeeflendo morto nell’anno paflato 
1655. fenza lafciar prole, l'hà hauuto il Prefiden- 
te Mauritiofuo fratello sindi fi vede San Fronte, 
si hauer hauuti Signori di Cafa Coccaftel- 
Ja Confignoridi Monteglio,& indi Gio: Giacomo 
Coritio Barba Gentilhuomo Nouarefe, Gouerna» 
tore del Marchefato di Saluzzo fotto il Marchefe 
Gabrielle, vn'altravvolta alla Camera Ducale in- 
corporato , hebbe etiandio titolo di Contado nel- 
la perfona d'Hercole Negro vna de'più eccellenti 
Tngegnieri , c'habbi hauuto il Piemonte ne'giorni 
noftri, eche trà glialtri figliuoli lafciò Enclide,che 

“ viue 
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viue Prefidente nell’ Eccellentiffima Camera di 
Torino. Dilìfitroua Gambafca ; e su l'altra ripa 
del fiume Riffredo Luoghi [pettanti alle Monache 
dell'Ordine Ciftertienfe , le quali in Saluzzo fotto 
nome di Riffredo in virtii del Sacro Concilio Tri- 
dentino ridotte fifono, lafciato il loro antico Mo- 
naftero, ch'era itato fondato, e dotato nel 1220. da 
Agnefe figliuola di Manfredo II. -di quefto nome 
Marchefe di Saluzzo , vedoua del Giudice della 
Torre Atborea in Sardegna, e non di Pietro Rè di 
Aragona, come fi è ingannato il Baldeflano. Di 
porpiuù alto ftendendofi, al piè dellamontagna per- 
uienfi à Paefana diuifain molte contrade; che parte 
di qua,e parte di là del Pò fi trouano,diftinta in due 
Parochie, e.con vna Miffione de’ P P. Capuccini 
eretta per la conuerfione de gl’ Heretici, ch’orano 
d'altri tempi in alcune d’effe Contrade. Quefti 
eflendo ftatigià del 1511. per opera della diuota 
Margarita di Foisvedoua-del Marchefe Ludoui- 
co ll. diSaluzzo, tutzi alli morte cdadennati, e 
da Ludouico Birago Gouernatore à nane de Fran- 
ceti d'eflo Marchefato ingionti nel.tempo delle 
vecchie guerre Ciuili della Francia d'abbandpnare 
 tal.pofto, ò d'andaralla Meffa, perfeueranda nel- 
l'oftinatiane, farono nel 1622. da.Gabitirlle Ma: 
tuerto Cittadino ; e Prefetto di Saluzzo» che mori 


indi 


cà 
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indi Senatore in Torino d'Ordine del Sereniffimo 
Duca Carlo Emanuele banditi , privati de'loro be- 
nî, e venendo alle mani della giuftitia condennati 
alla morte. E fe ben perall'hora ad interceffione 
del Conteftabile Dighieres fi differì l’eflecutione; 
tuttauia fouragionta la pefte , che nel 1630; vna 
gran parte del Piemonte efterminando , decimò 
anche quefti oftinati, fu cagione, che il Serenif- 
fimo Duca Vittorio Amedeo volendo al fuo:go- 
‘verno con Vn'attione grata a Dio dar principio, ot- 
dinò , che col mezo del Vefcouo di ‘Saluzzo Gia- 
cobino Marenco, e de'P P. Miffionari, ch'all'ho- 
ra in Paefana fitrouauano, quelle contrade da tal 
‘Zizania fi purgaflero , come fenza alcun contrafto 
fù efflequito; & accioche non haueffero occafione 
di ripatriare, come altre volte col beneficio delle 
guerre fatto haucuano, fece purgare quegl'infami 
nidi col fuoco , & quei tugurij fino da'fondamen- 
ti fradicare. Sopra i] finaggio di Paefana alla fini- 
ftra del Pò nell'afcenderfivedeua vn forte Caftel- 
‘lo, ehe tu da'Francefi rouinato , quando Ruggiero 
‘Bellagarda circa 70. anni fono, nelle guerre ciuili 
della Francia occupò il gouerno del Marchefato, e 
dall'altra parte fi cauano belliffimi marmi, de’quali 
l'Alberti fà mentione. Ma più alto inoltrandofi ver- 
fo il Velulo fi contano Bret , e Criflolo, c'haue- 

SE Il ua 
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gra parimeate Caftello appartenente à gli Acchiar- 
di, & Engana:Confignori di Bargie, che con Ofta- 
na, & Vncinoerano Vaflalli de'Signori di Paefana, 
e de’ quali Luoghi quella è creduta da alcuni l’an- 
tica Augufta de’ Baggienni, fe bene inefla nonfi 
veda veftigio alcuno d'antichità , nè territorio de- 
gno di tal nome , mà folo alcune capanne di pafto- 
ri fitrouino; e. quefto cofi detto da Cryfos, che 
-ortò fignifica , perche dalle vitcere delle fue monta- 
«gneminere di quel pretiofo metallo he'tempi anda- 
ti ficauauano, e fopra il cui finaggio da alcuni la- 
ghetti, che reftanò fotto jl monte Vefulo celebre 
giogo dell'Alpi hà il Pò principio. Nel territorio 
‘di Criflolo' è fama eflere ttato del martirio corona- 
‘to S. Giofredo Soldato della Legione Tebea, il cui 
‘Corpo miracolofamente ritrouato già molti anni 
fono, doppoeflerficonferuato lungamente in vna 
‘venerabile Chiefa di fuo nome, edificata vicino al 
Juogo difua fepoltura , fù perla maggior parte per 
“lenarlo dalle facrileghe mani de gl’ Heretici nel 
‘1593. nel Caftello di Reuello d' Ordine del fu 
Sereniffimo Duca Carlo Emanuele ripofto , & in- 
di nella demolitione di quella Rocca da noi men- 
tre erauamo Vicario Generale in Saluzzo trafpor- 
tato, e nell'Altare maggiore della noftra Cattedra- 
de di Saluzzo collocato, oue come vno pene 
È } 
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di quefto Marchefato fi tiene c6 molta venesatione. 
mà vna cofcia , & vna mano del Santo. lafciate in. 
memoria del martirio nella fudetta Chiefa, verien= 
do Crifolo, che refta contiguo alla Valle. di Lu- 
cerna alli 12. di Giugno dell’anno paflato 1655. 
dalli Fleretici d’effe Valli, con la fua Chiefa fac- 
cheggiato, poco mancò, che non cadeflero nelle 
facrileghe mani di quei fcelerati , i quali entrati 
con violenza in efla Chiefa, e nella Parochiate, 
fracaflata vn’ imagine della Vergine a’ colpi d'ar- 
chibuggi : conquaflati i tabernacoli, &-i pulpiti, 
fpezzati i Crucififli, gli Angioli, le ftatue de'San- 
ti; le pietre facrate; fquarciati i libri, .fpogliati gli 
Altari, rubbate le campane, i voti, e.l'offerte d'ar=. 
gento, e di cera, che ftauano appefì all’Attare del: 
Santo, e finalmente pofto in pezzi tutto ciò, che. 
non puotero feco portare, l'haurebbero fenza dub- 
bio differte x fe i) Parocho preuedendo il pericolo 
non hauefle poco prima faluata efla cofcia in vn’an- 
tro della vicina montagna; nella quale eflendo. 
gionti quei facrileghi, mentre con.grande alidirà 
fileuauano dalle maniglivn gli altri alcuni veli dî 
feta; ne'quali ftaua la Santa Reliquia inuolta, per- 
mefle Dio ( che fempre hebbe cura particolare del 
le Reliquie de'fuoi ferui fedeli, come'parti di.queti 
Corpi, che viuendo erano ftati:ttabitacolo dello 
sE Lll 2 Spirito 
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Spirito Sato)che nò folo cadedo interra fenza eflee 


da coloro veduta, fopragiongendo doppola loro | 


partenza il medefimo Parocho, la ripigliafle, & 
in luogo decente la riponefle , come pur fece delle 


dita della mano, le quali trouandofi nel Taberna- 


colo dell’Altare del Santo erano cafcate fopra il 

auimento della Chiefa, mentre veniua eflo Ta- 
ama pofto in pezzi; mà ch'anche à pena paf- 
fari {ci giorni vna groffa fquadra di quei ribaldi 
eflendo con il loro Capo callati da i monti per ab- 
bruggiare Ozafco incontrandofi à cafo nello fqua- 
drone della Caualleria Saupiarda, ch'andaua mu- 
dar la guardia di Bricherafio venuti alle mani, 
foflero tutti tagliati a pezzi, reftandone in poco 
fpatio di terreno morti più di fettanta,e frà gl’altri il 
loro condottiere, al quale mentre ferito fuggiua 
(indicato da alcuni de'fuoi) fu tagliata la tefta. 
A’ piedi del fudetto monte fi {copre vna ftrada ca- 
uata nel duro faffo , chi dice da Pompeo, e chi da 
altri à forza di martello, per la quale i mulicarigati 
dalla Valledel Pò inquella di Cherafio , che refta 
nel Delfinato con facilità paflar ponnoje finalmen- 
te poco da effo Criffolo difcofto vedefi Vncino al- 
tro Luogo di quefta Valle, il quale con detti Pae- 
fana, Oftana, e Criflolo donato in appanaggio ad 
Azzone terzogenito di Tomafo ll. Marchele di 
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Saluzzo , ancor hoggidi viene da'fuai defcendenti: 
Signori del Caftellar, e Paefana pofleduto, fe benc 
fia ftato vn tempo da' Sefti di Saluzzo tenuto, ef- 
findo Oftana pafiata a'Leoni della medefima Cit- 
tà, e Criflolo a' Lofa di Torino, i quali Conti d'ef- 
fo Luogo s'infcriuono . Tutte quefte Terre reftano 
fubordinate alla Prouincia di Saluzzò ; ne sò come 
habbi potuto sbagliare in cola tanto chiara vn cer- 
to moderno, il quale defcriuendo in vna fua Hifto- 
ria Ecclefiaftica le Prouincie inftituite dall'A.R. 
di Vittorio Amedeo, annonera Paefana per Capo 
d’vna d'efle. Se poi fida volta verfo il deftro lato 
di Saluzzo,al piè della montagna fi vede la Manta, 
c'ha territorio abbondante d'ogni forte di frutti, Sc 
hà vnbelliffimo Caltello che ferue d'habitatione 
a' fuoi padroni, reliquie de gl'antichi Marchefi di 
Saluzzo , e de’quali fono ftati Valerano fuo pri- 
mo acquifitore, che fu Caualiere della Gineta 
Ordine di Francia , & vn tempo Gouernatore del 
Marchelato fotto la pupillar età del Marchefe Lu- 
douico primo; Michel Antonio, ch'vn tempo 
fi Baillio di Forefto , Gouernator della Cittadel- 
la, e Luogotenente della Città di Lione, e final- 
mente Luogotenente Generale nel fudetto Mar- 
chefato fià nomedel Rè di Francia, che dell’ À. 
di Sauoia, e Cavaliere di fuo Ordine, & fuo Con- 
iù ._ figliere 
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figliere di Stato: Francefco Renato fuo figliuolo ; 
che fù Gouernatore di Dronero, indi Luogotenen- 
te Generale nel Marchefato, Colonello delle fue 
militie, Configliere di Stato della fudett' A. & 
Caualiere dell'’Annonciata: Michel Antonio II. 
di tal nome Capitano delli Archibuggieri delle 
— Guardie del Duca Carlo Emanuele, fuo Luogo- 

tenente Generale nel medelimo Marchefato, e 
terzo di fua Cafa Cavaliere dell'Annonciata . Va- 
lerio primo Caualiere di S. Michele; Valerio fe- 
condo fuo nepote Colonello delle fudette militic, 
e Luogotenente Generale nell’ifteflo Marchefato, 
8 Imbafciatore in Elueria. Alla Manta fegue Ver- 
zolo, cofi detto per hauer va territorio, che raflem- 
bra vn vaghiffimo giardino, & oue fi troua vna 
Miffione di Capuccini per opporfì à gli Heretici, 
de'quali era vn tempo il Luogo inferto, fe ben 
hoggidi fia tutto Cattolico, come pure gratia del 
Signore fi troua tutto il Marchefato di Saluzzo. 
Quetto ha vn belliffimo Caftello già fabricaro da 
Federico primo ditalnome Marchefe di Saluzzo 
fopra le rouine d’vn'altro piu antico, del quale fi 
fà mentione nel priuilegio conceflo da Federico 
Primo Imperatore è Carlo Vefcouo di Torino nel 
1179. c perfettionato a' giorni noftri da Silueftro 
de' Signori della Manta Abbate d’Altacomba, che 
| fu 
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fu Imbafciatore Ordinario à Venetia, & in Fran- 
Cia, e nel quale fi puo commodamente alloggiare 
ogni gran Prencipe, come più volte in ciò ne è 
ftato honorato. Era quefto Borgo ne'fecoli paflati 
Capo di Contado, al quale foggiaccuano Felicet- 
to all’hora Terra feparata, & hora principal Con- 
trada d’efio Verzolo, vue fivede vn nobile Prio- 
rato fotto il titolo di S. Giouanni altre volte ha- 
bitato da Monaci, ouero da Monache, come alcu- 
ni credono, e fondato da Ariperto Rè de Lon» 
gobardi per compiacere ad vnafua figliuo!a, che 
in eflo Monacofli, & quale-di prefente ridotto in 
Commenda fi troua . Pomerolo membro dell'Ab- 
batia di Staffarda. Villanouetta; Villa hora det- 
ta de'Falletti, e Solere, i quali tutti Luoghi ap- 
partenendo à quefto Contado fotto la giurifdit- 
tione d’alcuni Signori,che fi dicenano de Vitica, 
Danielli, de Soleris, Petiti, e con altri cognomi, poi 
de’ Marchefi di Ponzone, hanno caufato, che a té- 

pi noftri nouamentefia ftato infeudato con fimil ti 
tolo dal Sereniffimo Duca Carlo Emanuele al già 
‘nominato Michel Antonio Confignor della Man- 
‘ta bifauolo del moderno Conte. Di quà accoftane 
‘dofi allaVeraitas'arriua doppo Villanouetta fudet- 
‘ta piecolo Contado, eretto pochi anni fono nelle 
perione di Gio: Francefco, & Aleflandro ea li 
,), de, 
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de'Crauetta di Sauigliano ,al luogo detto Alpiafco 
ur Contado inftituito dall’ifteflo Duca nella per- 
fona di Gafpar Purpurato, che morì Caualiere del- 
l'Apnonciata , e primo Marchefe di San Pietro 
Signor d’altri Caftelli , e ch'era ftato Gran Croce 
de’ Santi Mauritio, e Lazzaro, Colonello d'In- 


fanteria , Gouernator di Reuello, di Pinarolo , d' 


Jurea, Biella, e Santia, e di Torino, & Imbafcia- 
tore ftraordinario in Francia, & cueil Marchele 
D. Felice Purpurato fuo- figliuolo parimente Grà 
‘Croce de'SS. Mauritio, e Lazzaro Capitano di 
Corazze delle Guardie del Serenifimo Prencipe 
-Mauritio di Sauoia , hà fatto fabricare vicino alle 
-‘rouine dell’antico Caftello vn fontuolilimo pa- 
Jazzo, il quale compito che fia fecpndo. il fuo di- 
fegno , non cederà è qual altro, che fitroui sula 
coftiera eve n cingono îl Piemonte; mà 
paflando su.la fini(tra d'eflo fiume fi vede Coftti- 
gliole, che diede il nome a’ fuoi. antichi Signori 
chiamati indi de Conftantina , i quali doppo quel- 
li della Cafa, furono vn.tempoi primi Vaflalli 


de' Marchefi di Saluzzo, fe ben ge quafi total 


méte macati, fia la grurilditrione della Terra pafla- 
ta in potere di diuerfe altre famiglie;trà lequali Mi- 
chele Crotti di Savigliano già primo Secretaro , c 
Configlier di Stato del fopranominato Duca , ha- 

] uca- 
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uendone la maggior parte accomprata da Ludoui-. 
co della Chiefa Senator Ordinario in Torino, v'hà. 
fabricato vna nobile habitatione fopra le rouine 
dell'antico Caftello.Il territorio di Coftigliole pro- 
duce in abbondanza ottimi mufcati, & ogn’altra 
forte di vini, come pure amandoli, & oliui. Da 
quefti facendofi paflaggio nella Valle di Veraita. 
doppo Alpiafco comminciamo è vederui Venafca 
Borgo mercantile, che con Broffafco fu con titolo 
di Contado acquiftato dal medefimo Gafpar Pur- 
purato. Haucua anticamente quefto Luogo gran 
numero di Signori, che profeflauano di viuer fe- 
condo la legge Romana, & erano Vaflalli de' Vef- 
coui di Torino; mà coftoro mancati più di ducent”. 
anni fono, il loro Caftello, ch'era fortiffimo fu 
neftempo de’noftri padri da’ foridamenti gettato à 
terra: Melle, e Fraffino, che pure in quefta Val. 
le fitrouano, eflendoftati acquiftati da Gerolamo 
Vacca di Saluzzo, già Protomedico dell’ifteflo 
Duca, fin di prefente fono ftati poffeduti da' Santi 
di Saluzzo fuoi nepoti } mà: quefti mancati fenza: 
prole mafcolifia fono per via dicompra peruenuti. 
in potere del Falcombello d' Auigliana Regio Mo- — 
nitionero in Pinarolo, e dell'Auuocato Gio: Bar 
tifta Girardi di Torino; chi fpofatò .l'vnica fi- 
gliuola di Filippo Emanuele: de'Santi virimo. pa-. 
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drone d’efli Feudi. lo quefti Luoghi fi fono in tut- 
ti i tempi fabricati ferri in abbodanza, e fi come 
Broflafco eflendo de’ Maichefi di Bufca, haucua 
vo recetto cinto di fortî mura, cofiil Melle, che 
vn tempo appartenne à gli Orfelli di Saluzzo, ha- 
ucua vn buon Caftello, del quale appena hoggidi 
fi vedono Je rovine. Sul latodeftro di quelta Val 
le non più di'mezo miglio difcolta dal fiume tro- 
uafi Ifafca, chedoppoeflere ftata di diuerfi padro- 
nì, tra quali furono quelli diGencua, e d'Aijans 
Prancefi, fu honorata del titolo dt Contado in Ca- 
po del già nominato Ludouico della Chiefa fuo 
Signore,rifguardeuole (benche picciel Luogo) per 
trouarfi nel fuo territorio i marmi, che lauorati è, 
Venafca da eccellenti fcultori, abbellifcono lc fa- 
briche del Piemonte, e dal Magiaimaderno Cof- 
mografo vien creduta l'antica /rie del Tolomeo; 
mà dall'altra parte quafi è giufta diftanza in vo 
picciolo Vallone refta Valmala, che niente hà di 
degno, fuori, ch'è antico membro della Com- 
menda di Pancalieri de'Caualieri Gierofolimitani. 
Da Fraflino piu alto afcendendo ne gli vitimi con 
fini de gli Stati del Piemonte con la Francia ,ciat- 
tende S. Pietro, che dicemmoeffer Marchefato de” 
Purpurati. Quefto Luogo è diuifo in quattro Pa- 

rochic, trà le quali vna fi dice ssi del 
Ù » 3 c- 
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Becetto, la cui Chiela edificata da diuerfi Signori 
della medefima Valle intorno al-1200. gia celebre 
Priorato de’ Monaci Ciftertienfi dipendente dalla 
Badia di Riualza, fiè refa illuftre peri miracoli, 
. ch'iui in gran numero d'ogni tempo fono ftati ope- 
sati dalla Madre di.Dio, & vn'altra, che il Villare 
fi nomina eflendo ftara d'Ordine del Duca Carlo 
‘Emanuele abbruggiata , quando egli s'oppofe al 
Marchefe d'Vflellessche per quefta via nel 1628. 
di portarfi.con l'Aemata Francele al foccorfo di | 
Cafale affediato da' Spagnoli s'apparecchiaua, di 
nuouo nell'anno paflato 165 5. da vn monte, che 
fi {piccò da gli altri monti vicini reftò quali tutta 
conquaflata, & ilfuo territorio per la maggior par- 
te inondato, e dalli faffi, e terra coperto, & alla 
coltufa: fartò inatilé. Se fi efce di quà lafciate in 
“cima.della ValleJe quatero Terre della Caftellata 
Hi Caltei Delfino; che fono foggette al Ré di Fran- 
cia e perle quanalia deftta perilcolie dell'Agnet- 
lo fi calla nella Viatte di Cherafio, & alla finiftra in 
queta di Basvellona:; e-di nuovo è Saluzzo ci ao- 
cottaitio , rrà:la Valle del Po, equella di Veraita 
rielle piubalfe montagne fi troua vn'altrà picciola 
Valle, che da vn ‘Torrente, che per eflà fcorre 
chidniato Brondi , Valle di Bronda vien detta, 
tifa Pooca di efla è 4Oaftellanzic'hà affai ‘coi 
di 
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modo Caftello, il quale doppo hauer hauuto diuer- 
. flSignori, cioè Moroffi del Mondoui,Braida d'AL- 
ba, Gorfani di Forino , &caltri, fu in appanaggio 
‘ con Monafterolo Caftello di Piemonte, e la mag- 
gior parte della Valle del Pò donato da Tomafo iL 
Marchefe di Saluzzo‘al fudetto Azzone fi1o terzo- 


genito, dai cui polteri è tenuto. Indi Pagno cele | 


bre peri fuoi efquifiti.vini, e ne'fecoli antichi famo- 
fb. Briorato de’ Monaci-Benedittini, altre volte 
membro dell'Abbatia di Bremé, fondato da Aftol- 
fo Rè de'Longobardi ,.come fi legge nella Cronica 
di Noualefa, e nella cui Chiefa fi vedano vp frag- 
mento d'Epitaffio d'vna Regina di quella Natio- 


ne, &altro.d’vn'Infcrittone Romana; e finalmen- 


«te alla cima della Valle al pièd'un pieciol colle,per 
il quale da quefta in quella di Veraita fi pafla , s'ar- 
riua à Brondello, Signoria de' Signori della Man; 
ta, & in parte de’ Viali di Saluzzo, qual non fi 
sà fe hbabbi il nome fuo.al Torrente cammunicato, 
‘.ouero tuolto da quello, fé bea netl'antiche fcrit- 
ture chiamauafi Bordello, & baueva vn vecchio 
Caftello, ch'è ftato nelle vitime guerre civili ro- 
minato. Sopra Alpiafco voltando alla finiftra dop- 
po Roflana per via d’vna collina fi fcende al Vil- 
re di S. Conftanzo, che giace fopra la ripa della 
Macra rapido fiume, che fsorrendo dall’ Alpi 
& ) mMafi- 
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‘maritime doppo hauere inaffiati i territori) di 
Bufca, Villa, Sauigliano, Caualermaggiore, Rac- 
‘conigi, ed'alcri Luoghi, c'hanno finaggio vicino al 
fuo letto, và à tributare l'acque fue al Pò. E' il Vil- 
‘fare Terra della giurifdittione d' vn'antica Badia 
dell’ Ordine di S. Benedetto fotto il patrocinio de’ 
Santi Conftanzo vno de’ Protettori del Marche- 
fato (delcuicorpola maggior parte iui s'honora ) e 
Vittore , fondata da'Longobardi, e riparata dalla 
«piuvolte nominata Contefla Adelaida di Sufa, _ 
doppo eflere ftata rouinata da' Saraceni, hora è ri- 
dotta in Commenda . Hà quefto Luogo oltre al- 
Ja Chiefa Abbatiale poco difcofto dall’habitato ful 
monte vn'altra Chiefa al medefimo S. Conftanzo 
dedicata, la quale con la fua grandezza, e ftruttura 
fatta perla maggior parte, di candido marmo, & 
hauere il fuo Priore (ch'è Commendatario ) le pri- 
mitie di tutta la Valle di Macra, donateli da' Mar- 
chefi di Saluzzo padroni d’eflo Priorato, dimoftra 
eflere ftata.ne.gli andati fecoli tenuta in maggior 
confideratione sc'hogginonè. Di quì più oltre paf- 
fando fcorfo Dronero, del quale già habbiamo trat- 
tato,alla deftra del fiume fifannoincotro S.Damia- 
ino,S alquato più alto nella montagna Pagliero nel 
cui cimiterio fi legge in vna bellifs.tauola di marmo 
vn Epitafhio d’va Cittadino Romano , & pesi 
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| Luoghiil Duca Carlo Emanuele primo di quefto 
‘nome donò con titolo di Marchefato ad Henrico 
Magliardo Barone di ‘T'ornone in Sauoia, padre 
del moderno Marchefe. Da S. Damiano tuolfero 
il cognome i Berardi Signori di Cartignano altro 
‘picciolo Caftello trà eflo S..Damianho, e Dronero 
sù la finiftra ripa della Macra efiftente, c:da' quali 
nacque Conftanzo , che andato alla feruitud' Eu- |. 
genio 1V. Sommo Pontefice , doppo hauer gouer- 
nate Perugia, & altre Città Pontificie, fu fatto Se- 

nator di Roma. Quefta cafa effendo vltimamen- 

te mancata, € paflato il Gaftello di Cartignanoin 

potere di Claudio Cambiano de'Conti di Ruffia, 

ch'impetro fofle eflo Luogo della dignità Comite- 
Jehonoprato. Indiinoltrandofi all'incontro del fiu- 
me, doppo vn ftretto paffo, che chusde la Valle, 

fi peruiene à Lottolo, sue ka principio la Valle, 
che di Macra fi dice, nella quale parte su le ripe del 

fiume, e parte in piceioli Valloni,che fono sù l'vno, 

€ l'altro lato, fi contano Paere, l'Aima; Sttoppo, 

que fi radunano di tempo in tempo i Deputati di 

efla Valle, per trattar gl’intereflì d'efle Detre, Ab 

baretto, Celle, Marmore, Chianofio; Prafito,, 

S.Michele, Vflolio, E'!ua, che refta met più ele 

uatomonte di quefta Valle, vue fi vede vn S 

ro d'vo'infcritttione Romana d' Atigulto,.indicio 
“va mani- 
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rhanifefto , ch'egli nell'efpugnar l’Alpi peruenefle, 
à mandafice qualche fuo Generale in quefte parti, 
e finalmente Acceglio, cue fi troua vna Miffione 
di Padri Capuccini, & il quale hauendo vna pic- 
ciol Rocca nella fommità della Valle, non.tanto 
per fermar i] paflo à gl'inimici, quanto per raffre- 
nare la tementà de gli Heretici, i quali col bene- 
ficio de’ Luoghi del Delfinato infetti di quella pel 
fima pefte, hanno più volte tentato d'introdurre 
l herefia in quefta Valle, meritamente viene ri- 
putato il più groflo Luogo della Valle ftefla, e 
guode la dignità Comitale eretta nella perfona di 
Camillo Taffino di Sauigliano già Viadore delle 
militie di S.A.R. Colonello, e Capitano di Caual- 
li, Padredel Conte Giufto parimente Capitano di: 
Caualli, & Gouernatore di Sauigliano. La Val- 
fe di Macra conle Terre di Sorfana, S. Damiano, 
e Pagliero appartenendo al Marchefato di Sufa, fu 
per la maggior parte da'Marchefi Olrico Manfre- 
do,e Berta fua moglie donata nel 1028. alle Mo- 
nache di Caramagna; mà indi paflata in'potere de” 
Marchefi di Bufca, e finalmente a quelli di Saluz- 
zo,quali come padroni di Dronero,la teneuano, fit 
fempre retta da'Podeftà, e Gouernatori dell’ifteflo 
Dronero, e non hauendo Gentilhuomini, fi gouer- 
nauano quei popoli cò tant'vnione, che Pa vn 
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‘folo Commune. Mìà pertienuta. co! reftante del | 
° Marchefato di Saluzzo in potere del Sereniffimo. 
. Carlo Emanueledi gloriofa memoria Duca di Sa- 
| uoia, fono ftati tuttii fuoi Luoghi per la maggior 
parte con titolo Comirale è diuerfi Signori infeu- 
dati, poiche i Gioia d'Afti furono fatti Conti di 
Lottolo, d'Alma, e d'Albaretto, Celle, e Paeres 
. ” furono vendutial fopranominato Conte di Ruffia, 
. feben di prefente Paeres refti infeudato con titolo | 
di Conte à Gio: Giacomo Trucchi di Sauigliano, 
11 quale d'Auuocato Fifcale Generale, è ftato viti- 
mamente creato fecondo Prefidente dell'Eccellen- 
tilima Camera di Torino, & alli Feruci anche di: 
. Sauigliano. Stroppo col medefimo titolo pafsòin 
potere de'Marchefi Pallauicini di Ceua, da quali 
‘ @indiftato venduto al Prefidente Giouanni Anto- 
nio della Chiefa di Saluzzo : La Marmore, e Chia- 
nofio fatti Contadi, peruennero al Conte Sebaftia- 
no Ferrero di Biella, Gran Croce de' 5 S. Mauri- 
tio, e Lazzaro: S. Michele, Praflio, & Vflolio 
hebbero titolo Marchionale nella perfona di Fran- 
— cefco.Villa Ferrarefe: Conte di Montobis, figliuo- 
lo d'Alfonfo, e nepote d'vn’altro Francefco , & 
che fu Caùaliere dell’ Annonciata, & Generale 
della Caualleria di S. Chiefa . Haggidi peròli pof: 
fede Mauritio Filippa prim oPrelidente nella Ca-. 
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mera Regia di Torino, de' primi Miniftà di Gia? 
ftitia, c'hoggi goueriiino lo Stato di Piemonte; 
figliuolodi Gio: Antonio, che fu Sehatore Ordi- 
nario nel Senato dell'ifteffa Città Elia fu vendu= 
ta à Gio: Antonio ‘Alinei di Dronero, che la tie- 
ne, e finalmente Acceglio, dal quale gli Accegli 
gentil’ huomini Cunicfi, de’ qualî viue ‘hoggi 
Afcanio Caualiere de' SS.' Mauritid; ‘è Lazzato 
figliuòlo di Sebaftiano sche tir-Gotorello d'Infan< 
teria hanno il nome riceuuto;, fà‘comé detto hat 
biamo a’ Taffini conceffò . Dalli Alemani, ò fiano 
Alemandi di S. Michele crede il Padre Monodo 
hauere i maggiori del Beato-Ludouico Arciuefco- 
uo d' Arles; e Cardinale, che fu- Prefidente nel 
Concilio di Bafilea ,-‘origine -hàwùta ; cofa rioni 
totalmente iniprobabile, poithè «Mendò i popolî. 
di quefta Valle di fpirito'elenato, & induftriofi per 
la Aerilità det paefe , che nor abborfda d'altro, che 
di pafeoli) vanno in diuerfepdairdellaPrabela:!B 
del‘Piemonte è ‘protacciariò rhiglior fortina jicot 
me he porti! far fede altune famiglie Plepualihopg 
gidivontenefte fitoltzia Saluzzo; & ita Luo! 
ghi:profeffao di viuer nobilmente «+ E'però verw3 
che pi venia de nélla-faa Put Bus. 
gey doppo: huiueresinipagnate:te div mioni 
cc ego; dm dpi randagi 
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conclude; ch'egli folle figliuola di Gioyanti Ala- 
mando Signbr.di Montegeffon nel Contado di 
Borgogna edi Caiflele nel Bugey, e di Maria 
di Caftiglione « Tuttania fia come.f} voglia, que- 
ftoè certo, che la famiglia Alamanda è la priacipa- 
le d'effo Luogo, nel quale reftaui vn'antica Tor- 
te» che delli Alamandi fi digg, e che di loro fono 
ffattappreflpi Marchefi dì Saluzzo alcuni Confi- 
glieri, eche. con l'antica fama, che in quefta Val 
le ficonferua , che da S. Michela visito fofle detto 
Cardinale, òfuo padre, fi vedono;anche l’armifue 
del lione bianco in campo roffo dipinte:nella Chie- 
fa Parochiale d’effo Luogo. Dalla Marmore cal- 
landofi nella Valle di Grana, cofi detta dal Torres- 
te,chela bagna, sincontra.nella più alta parted'ef- 
fa Cafteilmagno, che con Celle appartiene è Dos 
Gio: Battifta Cambiano Conte di Castignano, e | 
Caualiere de SS. Mauritio, e Lazzaro, & ch'è 
dinifo-in due Paroghie, invna delle quali s'adora- 
noinvpa vecchia Chicfa alcune Reliquie di S.Ma- 
gno Magire della Legion Tebea con gran concor- 

;de'popali vicini, e nell'altra fi vedono le vet> 
giad’vn’antica Rocca, che giaccua in cima d'vn' 
erto monte. La fama è, c'habbi il Luogo 
ilnomedal Santo quini martirizzio; mà noi 
di parcre, che dal fuo Caftello, ch'era n alti 
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dell'Alpi Caftelmagno, quafi atto; fia fato detto. 
Di qua fcendendofi s’incoatr@ Prato di Tyne, feut 
do delli-fearetli del Signot di Mottterofo; Sour 
altre volte gran quantità di ferto fi fabricadavindi 
effo Monterofio detto da alvuni Monte: Aarofio, 
perche neitefue montagrioniinsecid’'oto fi troualle- 
ro, & c'hè'predotto Giorgio Vefeono d'Oftà, e 
poi di Lofand,.&c:Lepato ApofBolivo ia Sicilia, 
Quefto‘effendo parimente dinifo in duc parti; vana 
delle qualifidice S. Pietro dal ritolo della Chicfla 
Parochiale, e f'altrailBorgatto, c'hancua il Ca- 
ftetlo, fi ©'a'giorninofiti in due Communità ri 
dotto, ritenendo ogn'wna d'efle il fuo antico no- 
me, reftando S. Pietro è Matio Saluzzo Bamne 
di Valgrana,& il Borgattoad Aleffandro dell'ifel> 
fa Cafa, che fi dice Sig. di Monteroffo, c ferue 
hoggidi con carica di Capitan di Gaualli: fibab 
mente nella più bafla parte della Valle, su la deftra 
ripa dell'acqua fi:fà innanti Valgrana groflo Luo- 
go ;:che pure aietempi paffari hancua -Caftello, 
c hora rouinato fi vede, con wnà diubta Chicfa 
chiamata: S. Maria della Valle, nella quale fi leg: 
pe vn'inforittione Romana, è ch'eflendo Priorato 
di nominatione de' Marchefi di Saluzzo, fu dalla 
Marchefa Marparita di Fois al Monaftero diSan- 
ta Chiara di Saluzzo vito. Da quefto Luogove- 
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Jendofi fa} paflaggio par la mantigna à Drbriè 


futpit orrb della-Galline prinienfi a Montamale, | 
patrsa dit Gabrielle Saluzzo Gaualiere, Gummee | 





datore Gierofolimitanp se Gran Priore di Capua, | 


8c:vntempo di Mellina,& a'hà.irn Cattello.il quar 
le quandà Den bawante (ronnaga fincon i arimase 


- Lefareafotto Dsbhero fece enfigagliàrtta difela, 


cliticoniérine caniagenno-hanezio da.chi 16 go 
nana ilche fu pa sche: vedentò@? chi ni 
maectiato della vira ; fe monla rimetteua , fudò far 
gue ; come fcrine Luca Cortile nella Vita di Cel: 
ne da: Napoli. Da Moritemale prete alnome Yoa 
nebil famiglià , che lubgameneriu padroria di Va. 
tiguafto se produlic alcuni perfonaggi horforati di 
diuierfe carighe ‘da' Marchefi.di Salbazo. Ma la 
Vailedi Grene:eflertda perizenuta a' Faletti Signori 
di:Villa; ne.fecero-caftoro vendita ad Euftacchia 
qiartogenito idi Tomafo fecondo Marchefe di Sa- 
luzzo, dallicui pofteri ancor di prefente è tenuta, 
hauendo-ikluago di Valgrana fatto erigerin titolo 
di Baronia;, Seft.efce-da quefte montagne, c fi ca- 
mina a' confini dell’Afteggiana, fi peruiene è Bal 
diflero anticamente feudo della Chiefa d'Afti, c 
poi de’ Marchefi di Saluzzo, mediante le perfone 
dai fu9i Signori, che fi diceuano di Baldifiero Con- 
il 


{ 


tidi Seommarina di Perno, e finalmente afionftro 
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il coBnome de' Goloana , il chehà fatto fcriuer ad 
\Aiberto Brunonelfuo Confeglio 127. efler i mag- 
giori di quefta Cafa venuti da Roma per caufà dcl- 
. de fattioni circail 1300. IndiadIfolabella,e final- 
mente à Valfenera , quello grà delli Macetti, indi 
delli Peletta , & hora Contado di Bernardino Ben: 
za Gentilhuomo di Chieti , ch'è ftato Gouctnator 
di Villanvona, Jurca , Chieri , e di Sanigliano , &c 
cheòdalli fondamenti là .in piedi rimefip quel Ca- 
ftello, & quefta in parte poftatuta dal Prefidente, 
e Conte Lorenzo Nomio,chealla celebre pace di 
Mronfter è ftato:Plenipotentiazio ènomedi S.A.R. 
& hoggidi perimportanti affari dell’ iftefla Coro- 
na nella Corte Romana fi troua, & in parte dal 
Caualier Romagnano di Vigone. Haucua Valfe- 
nera vnfortiffimo Caftello , qual da' Francefì pre- 
fidiato , diede più volte aflai che fare a’ Cefariani 
nelle guerre vecchie del Piemonte , & eflendo fta- 
tode'Gorfani,e Cauafioni , paisò circa 325. anni 
fono à gi'Hnardid'Afti e da queftialli Macetti di 
Chieri già nominati, & alli Prouana; mà tutti co- 
ftoremancati , l'hebberoi Muratori, e doppo effi 
i già detti Nomio, e Romagnano per via di don- 
ne. 

Ne’ trafandati fecoli reftaua quefto Marchefato 
prouifto di varie fortezze, poicheeflendo pe 
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fe porte d'Italia, meritò,che gran cura n'haueffe chi 
ne tenenta l'impero . Per fa cuftodia della Valle del 
Pò fabricarono gli antichi in cima d'efla vn Caftel- 
lo fopra Criflolo non iontano dalla fopranominata 
Chiefa di S. Giofredo;mà più à ballo quellidi Pae. 
fana, e di S. Fronte, &call'ingreflo della medefima 
quello di Reuello : per guardia di quella di Bron 
da,che fe bene rielie più bafle montagne fi 3 Spe 
alla deftra però io quella del Pò, &c alla finiftra in 
quella di Veraita -gonduce, drizzarono i Caftelli 
del Caftellar, e quello di Brondello. Perconferua 
di quella di Veraita, in quelli di Coftigliote, Alpia- 
fco, Roflana, Venafca, e del Melle, 8 nel riftretto 
di Broffafco, ch'eracinto d'alte muraglie, colloca. 
uano intépifofpetti,e A co iqualis 
ilcallare, cheil montare perefla confacilità impe- 
divano. Mà per ficurezza di quella di Macrai 
Marchefi di Bufca fabricarono intorno al 1200. 
Dronero, che cinfero dimuraglie, emunirono d'y- 
na forte Rocca, & infieme fortificarono oltre è Ca- 
ftelli della Rocca Bruna, che perilfuo fito erafor- 
| tiflimo: quelli anco di Cartignano; e di Bardo, che 
poftivno di là, e l'altro di quà del fiume, chiude- 
uano il paffo, fafciando la guardia di quella di Gra- 
na alli Caftelli di Montemale, Caraglio, Valgrana, 
Mont.roflo, edi Caltemagno, Altri però fonodi 
x pe 
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parere, che tanto.i Caftelli di quefte Valli, quanto 
gli altri, i qualisi nel Piemonte, che Monferrato, 
Afteggiana, e Langhe fitrovano, non folamente 
per ficurari pafli da nemici, fiano ftati edificati, 
quanto perche cflendo all'hora i popoli quafi fchia- 
4ì, e venendo tiranneggiati , & opprefli con diuerfi 
carighi da i loro Signori,temendo quefti di qualche 
folleuation popolare, tali fortezze per ficurezza 
delle loro perfone, e fameglie, drizzaflero. Però fia 
come fì voglia, verò è che 1 fabricati nelle ftrettez- 
ze delle Valli, ò fuoi paffi,che dalla Francia condu- 
cono, ò vero ch'impedifcono il tranfito dall’vna al- 
l’altra Valle, come erano molti de’ fudetti vennero 
quiui.collocati, più tofto contro nemici,che contro 
» propri) fudditi. I primi habitatori delle fudette 
Vall:, e montagne furono, come fiè detto Vmbri, 
e T'ofcani,e poi Liguri,e Galli compagni deglialtri 
Alpini loro vicini; mà tamultuandocoftoro fpeflo 
controi Romani, ftuzzicarono il fiero nemicoalla 
‘oro rouina . Refa quella Republica padrona del- 
la Gallia Cifalpina, e dell’AlpiCotie , tranfmefle 
quiuì 1 s 8. anni doppo la fondatione della fua Cit- 
tà fotto il Confolato di Gneo Domitio Enobarbo, 
e di Caio Caffio Longino vna Colonia con. nome 
d’ Augufta de'Baggieni, elacollocò vicin'all' Al- 
piintornoal Pò. Scriuono Bartolomeo Romano» 
e. 
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e Ludouico della Chiefa, che la precifa fede della 
nominata Colonia fofle que di prefente Saluzzo'fi 
ritroua , ò pure poco di quilontano. Altri non di- 
lungandofi molto da quefta opinione , la ripon- 
gono nell’iftefla Valle di Pò, oue giace la picciola 
Oftana, da gli antichi Nodari detta Auguftana, 
e da Lorenzo Anania Oftiola , feruendolene eflo 
per termine nel mifurare l'Italia fino à Reggio 
Città della Calabria; pure non vedendofi iui, co- 
me detto. habbiamo wveftigio d’antichità, refta 
debile ne' fondamenti quefto fentimento . La onde 
fi fcorge hauere sbagliato all'ingroflo coloro, che 
facendo mentione della medefima Colonia in Ba- 
fignana, che refta poco lontana dal luogo, one il 
Pò, &il Tanaro s' vnifcono infieme la ripongone: 
eflendo appreffo gl'intendenti gran difuario tra 
Baggienni, e Bafignana , come pure s'ingannaro- — 
no il Galepino,, ed'altri, i quali per hauer letto 
in vn telto corrotta.di Valerio Patercolo ze Varie: 
ni Eperedia, in luogo di 2n.Bagiennit, & Eporrdia, e la» 
pendo.efler Iurea Gintà de'Salafli, confondendo il 
nome di Saluzzo con quello de' Salaffi; collocaron 
no quelo Marchefato.nella Prouincia de’ meden 
fimi Salafli, benchetrà l'vna, el'altra, ia molta 
diftanza di ftrada, ia Prowincia de'Taurini fi apr 
ponga. sirere.clio fagnito da. Teodore n 
ghe 
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ghel nel nominare il.Marchefe di Saluzzo , Atarchio. 


Salaforam lo dimandò. Di queft' Augufta de'Bag- | 


gienni fà mentione vn fragmento d'antico mar: 
mo, che fi vedein Torino nel giardino di S.A.R, 
cofi dicendo. 

CA. M. CELSO ! 

XD. PLEB. CERIAL.Q.AD.LECT. 
VM. SENATVS ORDINEM AB. —.. 


ATRAI ANO AVGV. GERMAi: 


NICO DAC. | 
PRAT. COH. BREVCOT M VNI- 

CIPIO SVO: | | 
ALBA POMPEIA PATRONO CO- 
 LONIARVM | I 
MVNICIPIORVM ALBA POM: 
| PEIZE AVG. BAGIENNORVM. 

vesvore ess EN S. GENVENS. AQVENS. 
°__STATIECL. il reftante è guafto dal tempo. 
Ectiandio frà gli antichi la racorda Plinio:trà le Cit. 


tà, chefonotrà l’Apennino, &.ilPò, e.Tolomceo: 
nelle fue ‘Tauole dell' Europa fopra Torino vicino 


a'monti la colloca. E'eròfofle douunque.fivoglia; 
cesto è, ch'ella era-nella Provincia de' Baggienni; 
nelle quale il Marchefato di Saluzzo fi troua,à po» 
co da efla Città difcofta. Mà hora, che dall’Alpi; 


edall'altre. Terre foggene a fpeditici. 
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474 CORONA REALE . 
fiamo , ci attende Saluzzo Capo.d’effo Marchefa- 
toal piede di quei monti, che ‘al Vefulo conduco- 
no, non più d'vnmiglio dal Pà difcofto, ftende 
.quefta Città nel piano in parte fe fue membra, e cò- 
tefta di politi edifici}, inalza il capo altiera fopra la 
Collina,retrdendofi vaga fpettatrice del Piemonte, 
che le ferue digiardino fotto fenibianza d'vn Tea- 
tro ben formato. Solleua inverle ftelle magnani- 
ma fronte, addittando.a’ fpettatori, etiandio più 
lontani, hauerin.leitCieliepilogato 1 fuoi fauori, 
con darli acre perfetto ,f&econdofuolo, e d'amenil- 
fimi colli , oue Bacco hà ripofto.ogni induftria per 
fegnalarfi con l’efquifitezza,e quantità de’ fuoi pre- 
tiofi liquori. Refta aflifa fopra vna vaghiffima 
collina, ornata d’vn fuperbo Galtello , edificatouî 
nella cima della fua fpatiofa piazza dal fuo Mar- 
chefe Tomafo primo intornoal 1270. con vna del- 
le più belle Torrij.che fiano in Piemonte. Aldi 
fuori viene da .vn.non difprezzeuol fuburbio ac- 
compagnato, òtie frà l'altre rifiede la Chiefa Catto- 
drale ,' chenell’egregio ,.e nelgrande del fuo [auo- 
rio porta il vanto fopra agr' altra. non folo di que- 
fti Stati; mè ‘anche della Liguria, Tofcaria,e Lom- 
bardia, di quella di Milanoinfuori , che fi anche 
principiata da vo Cittadino di quefta Città , cioî 
da Antonio Saluzzo’ de’ Siguori iaizag ccnl 
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fcono d'effo Milano. Per compendiarnele glorie 
baftarebbe addurne l’etimologia., che fi dirama 
dal vocabolo Salute s pure perche. variano circa:ciò 
à capriccio de Scrittori l’ opinioni .à ragguagli più 
precifi ci conftringe. Dicono alcuni eflere la fua 
denominatione deriuata da i S4#, è Saleu$ popoli 
della Provenza, che l'edificarono. Altri l'appli- 
cano alla falita, per laquale s'andaua al fuo antico 
. Caftello,che giacena fopra vn'alta pendice, che 

| le fouraftà, & che fù rouinato nella guerra cini- 
le, che fù crudeliffima in quefto Marchefato frà i 
figliuoli, e nepoti del Marchefe Manfredoquarto, 
Mi altri forfi con miglior fondamento fanho veni- 
re quefto nome dalla fefta del Salice, quale intro- 
dotta da.gli antichi Sacerdoti Sali} , € ftata indi 
continuata fino a° giorni noftri ,.non folamente nel- 
Ja Città medefima, mà etiandio in Reuello,.c 
nell altre Terre fue vicine . L'intenda pure: ogn' 
vrio à fuo gufto, perche anche di Roma, e.di 
‘molte altre Città gl' Hiftorici nel trattare la deri- 
matione de' nomi frà l'incertezza fi confondono. 
La fua prima origine da chi fi riuolta all’antichi- 
tà, sattnbuifce a' Galli, ò fian Sali}, 6 Saluij, 
quero Saluuij, da'quali furono parimente fabri- 
cate Vercelli, e Fauia, e fecondo alcuni moderni 
anche Sanigliano:, ò purea Liguri Baggieani, i 
. 000 2 quali 
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quali dalla parte del Delfinato callati in Piemon- 
| te, come racconta Plinio, trà il Pò, & il Tanaro 
‘in compagnia de’ fudetti Sali} s'eleffero l'habitatio= 
ne, non gia a' Salafli, come per la fimilitudine del 
‘nome con Saluzzo molti fifono ingannati. Detto 
fu Saluzzo appreflo i Latini nel numero del più 
Salati, per effere ftata la primiéra fua conftituzione 
‘diuifa in varie contrade, com'era la maggior par- 
‘te de' più groffi Borghi.del Piemonte, fe bene in 
«certi Annali di Francia publicari da Andrea de 
‘Chene nel fecondo volume dell'Hiftorie di quel 
Regno , mentre fi deferite l'abboccamento , che 
quiuî shebbe nel 770. da Bertrada , .ò fia Berta 
madre del Gran Carlo Ré di Francia, con Carlo 
‘Mano fuo figliuolo minore sale/a fi chiami, & al- 
troue dall'Eginardo nella vita dello fteffo Carlo 
Magno, e nella fondatione dell'Abbatia di Cara- 
‘imagna, & in vna donatione fatta à quella di Pi- 
nerolo Salzzia» venghi detto. Chi le gettò i primi 
fondamenti la dilatò più nel piano ,. che nel mon- 
.te,, come ne fanno indubitata fede le due Chiefe 
‘-Parochiali, quali entrambi nel piano erano col- 
locate, vna che fidiceua di S: Maria, oue al pre- 
-fente è la Cattedrale , e l'altra di S.Martino hog- 
 gidì Oratorio. de’ Difciplinanti ; oltre due inftro- 
‘menti quiui net 1240, c 1250. publicati, quello 
De : sE Im 
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‘In Barzo veteri de plano, & quefto In Burgo nowofuperiori 
‘Selutiaram «è Haucua anche in quel tempo più am- 
pio territorio, poiche abbracciaua Mardetto , e 
la Torre di S. Giorgio, quali furono poi dal Mar- 
chefato fmembrati, come Ccruignafco, c'haueua 
Caftello, hora rouinaro, e doppo hauer hauuti 
-per Signori i Marchefi di Bufca , i Ropgieri di 
Saluzzo, ch'indi andarono ad’ habitare in Bargie, 
oue hebbero Caualieri Gierofolimitani, & va 
gran numero d' Eccellenti Giureconfulti; 1 Lunet- 
lidi Cherafco , & i defcendenri d'Eultacchio Sa- 
luzzo Signor della Valle di Grana , finalmente € 
ftato eretto Contado della famiglia Chiefa d’cila 
Città . A pparteneua etiandio all’ifteflo finaggio il 
Luogo della Torrafla, ò fia Gerbola, hoggidì 
feudo de' Signori della Manta, & in parte de' fu- 
detti Chiefa, & fopra il cui territorio in vn noftro 
° Cafalefileggevn'inicrittione , ò fia decreto d' An- — 
tonino Pio Imperatore intagliato in vna tauola di 
marmo, concernente la dedicatione d'vna fua fta- 
tua. Nella fondatione della già nominata Abbatia 
— diCaramagna fi ricorda Saluzzo nel 1028. con . 
nome di Corte, e fi dice, che foflcil tuo Caftello 
‘circondato da fofla. Era quefto il Caftello foura- 
‘no hoggidi diftrutto, di cui parla ta danatione 
fatta dalla Conteffa Adelaida figliuola de’ fonda- 
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tori della predetta Abbadia alla Chiefa di $, Eu- 
febio di quefta Città nel 1078. Fu vn'altra volta 
il detto Caftello gettato à terra, & indi dalla me- 
defima Adelaida, cuero dal Conte Bonifacio del 
Vafto fuo nepote riftorato. La onde il popolo di 
Saluzzo hauendo fperimentato, che per l’eflerdì 
uifo in vari} Borghi diueniua il più delle volte pre- 
da delle militari rapine, e che hanerebbe isfuggito 


meglio i furori di guerra, fe al fauore di detto © 


Ealftello fi fofle ridotto , s'elefle il colle, che tra 
«le Valli di Bronda, € di Veraita gli era più con- 
riguo, e fi edificò quella parte della Città , che 
nell’antiche mura fi vede rinchiufa. Pofero ogni 
ftudio i Salutiefi per perfettionare il Joro nuouo 
‘parto. Furono à ciò fare rincorati dal Marchefe 
l'omafo primo. Vedendo effo dalla generofa, € 
prudente.condotta de’ fuoi fudditi germogliare ef- 
fetti molto aggiultati a'fuoi intereffi , rifolfe di 
farfele più da vicino , per contribuirli nelle occa- 
fioni con maggior commodità i fuoi fapori, 
c0Î vi edificò { come fi è detto) il Caftello, 
che di prefente € in piedi. In modo che quei huo- 
mini non lafciando cader l'opera comminciata , 
| fcielfero nella fommità, &c in profpettina d'eflo Ca- 
ftellola Piazza , le drizzarono vna Torre , € poco 

doppo il Palazzo detto del Commune,e nel 1320. 
+ e rinuo - 
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rinuouando vn picciol Oratorio , che feruiua all'- 
hora. per commodità de’ Parochiani habitanti den- 
tro le mura, ma dependenti dalla Parochiale di 
S. Maria, conftruflero la Chiefa, e Conuento de’ 
Frati Domenicani, quali furono pot affignati alla 
Prouincia dì Lombardia, e pofero in efler sù quel- 
lo della Parochia di San Martino la Capella di San 
Bernardo Arcidiacono d'Ofta ,che a giorni noftri 
abbellita cor l’aiuto di Francefco Vincenzo della 
Torre dettoi! Giudice Rouffinetta di Saluzzo, e 
de’ Conti di Lucerna, è ftata appoggiata alla diret- 
tionede'Frati Franeifcani Conuentuali. In quelta 
foggia riunito Saluzzo,e fatto Capo di nobiliffimo 
Marchefato, e Sedia de'fuoi Marchefi, quali veni- 
uanotrà Prencipiannouerati, come ineffétto era- 
no, inuitando anche gl'efteri à transferiruifi,diuen- 
ne in poco tempo pieno d'habitatori d’ ogni quali- 
tà, all'hora maffime,che nel 1341. fpianato il Ca- 
ftello fourano, reftò inconfequenza il Borgo con- 
tiguo dishabitato affatto. Im maniera, che non ef- 
fendo:capacè per tutti i vecchio cerchio delle già 
fatte mura; fi riduffe la Citta nella forma,nella qua- 
le di prefente fi vede, e drizzare le nuoue muraglie 
im circuito d’vn miglio nel 1379. fi forni in bre- 
ue tempo di mag che, e commode habitationi 
al pari di qual fi voglia altra Città del sia 
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 bequali pereflerfituate , edifpofte parte in piano,e 
parte si la falita della Collina in formadi Teatro, 
fanno vaghiffima moftra à chidalla pianura le ri. 
fuarda. Poichecedendo l'vna all'altra, tutto quel» 
lo hanno dibello,e di buono rapprefentano , e go- 
dendola Città l'aere di Mezo giorno, Leuante,e 
di Meza notte, coperta à Tramontana dalla Col- 
tina, refta in tutte le ftagioni dell'anno molto con- 
- ferente alla fanità do gli habitanti. F-parimente 
accelerata fa populatione di quefta Città da altre 
guerre di quei tempi. Quefteinternate nelle vifce- 
| re del Piemonte, prima trà i medefàmi Cittadini,& 
habitatori d'vna medema Città,e Luoghi per caufa 
delle parti Guelfe, e Gibellinc, e poi frà gli Angioi- 
ni, Vifconti di Milano, Prencipi di Sauoia , edi 
Marchefi di Monferrato, c di Saluzzo, fpingeuano 
alla ftrage gli Eflerciti, e proponcuano alla crudel- 
tà militare gli eccidi) de'Caftelli, e de'popoli intie- 
ri, lacerando la Prouincia col ferro de’ fuoi figliuo- 
li,c de’ftranieri ancora. La onde fe ben nella guer- 
ra ciuile mentouata con vn crudel facco patito 
dalla Città, S-vn'horribil ftrage nella -perfona de’ 
fuoi habitanti, e rovina de'fuoi fuburbij reftafle nel 
134r, meza defolata, e chenel 1362. quando con 
duro afledio aftrinfe il Conte Amedeo il Verde, i 
Marchefe Federico ad andarlo è ritrouare: nel fuo. 
i _ Pa. 
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Padiglione, fofle tutta: la fua campagna diftrutta : 
molti però delle defolate Terre circonuicine:fcaca 
ciati dalle natie cafe; capitando sn efip Saluzzo fot- 
to l'vmbta, e protettione de’ fuoi Marchefi,nan'po-: 
col’accrebbero. Inquefto modo moltiplicata d'- 
habitatori tutti intenti a! bencommune , ediall'au-. 
mento del Luogo, lo.riduffero è buoniflimo fiato. 
Cofi dandofimanoi Marchefi coni fudditi, riuoi-. 
to ogn’vnòall'honefto, &rvtike della patria, v'ardi- 
narono vngouerno politico più perfetto, vi rifor-. ... 
marono i fori, e'vi moltiplicarono le Chiefe ,, con 
prouederkedì fufficienti Miniftri , accioche:i Git-. 
tadini poteffero:commodamente acquiftar i beni 
temporali :fenza perdérgli eterni. .Propoftofi dun- 
que auanti gli occhi queft'oggetto ; ch'.é il più: de- 
gno,che nelle Republiche hauer fi pofla,v'andara- 
no introducendo di tempo in tempo altri Regola- 
ri, à talche di prefente nolla Città. , e fuso Borghifi 
trouano le feguenti Chiefe.in piedi affai benei off < 
ciate. ‘Trà l'‘altre fuori.delle rima: ad Oriente. fi 
fcuopre tà giù accennata. Cattedrale dedicata alla! 
Madre di: Dio. Quefta Chiefà ne'trafandati feco- 
liera gouernata da vn Piouano , c: da:alcuni «altri 
Sacerdoti, quali intempa furono Canonici Rego-i 
lari, dependenti dalià celebre Chiefa:di Teftona 5 
indi per opra.del Marchefe Ludovica Secpndo nel: 

ii PPpp | 1481. 


carrai Collegiata Sti QoS 
1481. ttai lat Mio Quarto dom: 
mo Ponsefice confeidignità,dodeci Canonici, & 
vnDecanoforira tatti, c'hauoua Livio dell Mitra, 
edalla-Ferula;einel 15 ti. ad inffanza di Margatt > 
taidi Foisforella di quel gran: Capitano Gaftone, 
chs vistoriofo.:paftò all'altra: vita:fotro: Rauson: 
nebe stra: moglie: edimitabtice dell'iftèfio Ludo | 
nico Secondoneli'erdidhettprofi ssceftiinalzata 
alla dignità Vefiosaleifattò ijPapariii Giulio IL: 
chele deputò penprimo Vifoouo Gigiranni Anto 
nio della Rouerc fuo pafehte,sftnvendalo dallafop- 
gettiaric.dei Mersopolitano.diMilano-e:det-Ve- 
fcouo di Forino; squali. finmalt'hoca e; nello pr 
rivualetttano Salizao fattipollo:e Ie affagoo pr 
Dibeeft,inon folo:lecingite:Valli, sh'sfiindonell- 
Alpi Cotte fopra Saluzzoyifordnano il fuo Marche: | 
faro, e trà lequaliterano lecinque:Ferredell'Ab | 
batia del Vitlàre di Sad Conflanzo , Se: Pigno pa 
miembro di quell&dr Bremi.itutte alla Diocef di 
Torino appartenenti mà anche i smagnoli del- 
la medefima Diocefi di Torino , Dogliani, 000 
tuttigli altri Luoghi, i qualiin Afteggiana, enelk 
Langhe a'fuoi Marchefi fpettauano , € che fin'all- 
hora hauewano a' Veftodi d’A fti , cid Alba obedi 
to.Nè contenta. quefia gran Dama diefierfilegn@ | 
lata con.tal opra, volenidolafcia; il fio nomeftri* | 
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tecon cardtseriindeltiivuii’ecernicà,v'ntificò la 
Ghiefa Befiacyn'l'angro di tatto st sarchefato je 
‘faridule nell'ampia; ondbitfdina, cioggidb fi 
Mira,o s'arimita: Parihnente fuori. della irtà incl- 
la piana virefta la Chiefa, c-Conuento:di $. Agofti- 
‘no idella-Congrepatione.di Lombardia ; fondata 
dala piecd-del medefintoi Marchefe nelizzai.. col 
principale aiuto di Giò: Aumdrca Satuzzo:de' Signo- 
‘ri del Caftella?; Gaualiere, Maggiordomo, e Con- 
figliere dell iftefio Marochele St come nella Cat- 
‘tedrale fi vedono diuerfi depofiti d' altuni Vefco- 
‘ni, e d'altri.nobili Gittadisijceofiin quella di Sant- 
‘Agbflino :refta repudilb di» Pietto -det3ignori di 
Celle in'Monferrarbgit: Vicario Gentrak,.ch' era 
il primosofficio Hi piuftitiadel Marchefe Ludowi- 
co.fecondo,Konofato ffatyamarmotea, 8 in cf- 
fa s'adorao alcune:famte Reliquie portate a'noftri 
giorni da Roma. Dalla fuzdetta Chiefa poco lot 
‘tania appare l'antica-Parochiale di S. Martino, già. 
:Prepofitura, deal prefente appogpiata a' Confratel- 
di det Norhe di'Giesitse c'hà antiefia ta Capella del- 
da miratolafa Madonna delfa:Confolafione, come 
anche nel medefimo pianò fis fotto il gouerno de' 
Francefi eretto il Conuento ide’ Padri Capuccini, 
dalquale vfci il Padre Zaccaria-Bouerio , che a’n0- 
Mei cempiconifuoi dotti furizzi è ftato vnode' più 
PERSE Ppp 2 cc- 
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- eacatiinfi himmini;cnbbifiaburo 4a faa Religio- 
‘nec: dofras'rhonti;trà lovwigne fi-propoac per va- 


gofpettatolo it dMotialbero di..S. Bernardino fotto — 
«Ja direttibne de’ Munari: AMiaruanei di fan. Eranore- 
-fco, edificato dal.Maschefe Ludouico L.nei 1471. 


‘eneltà cui Chiefafivade: vina nobil Capella eretta 
dal Prefidéra Celavedirtliapche fa un tempie Imbe- 
fciatorcin Franciad inte del Serenifé.Duca Carlo 
Emanuele di glorsafarmamoria . Paco di li difco- 
fto, mà più alta fi meftreàS; Lorenzo antichiflimo 
Priorato de' Canonici: Regolari della Conprega- 
tiorie d'Oro, fabricato nel:1,192, perda freustu del 
vecchio Laftello:, la qualhiefa a'giorai nofiri è 
;vnifa al Capitolò della Cattedrale,cos.l'altno Prio- 
-rato di Sane Enfebio efiftetro nella. pianura verfo 
Mero giorno, &cil.quale era: ga de' Monaci di.San 
Benedetto, membro dell’Abbatia:di(iauor. Nel- 
la Città poi rientrando ; ficonta prima la già detta 
Chicefa dì S. Giouanm Battifta , nella quale fi riue- 
. rifce.il Corpo del; B. Stefano Bandello.di Caffel 
nuouo di Scriuia già dell'Ordine degl'Humiliati , 
e poi Frate de' Predicatori morto in.quefto Con- 
‘vento di fuo Ordine intorno à 170.anni fono, & 
alla qual Chiefa feraiuano altre-volte più di trenta 
Frati Domenicani , benche hoggidi il numero fia 
aflai minore, & èriguardenoie per due nobilifimi 
a Sa U- 
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-Maufold di candido marzo da eccellenti artefici 
-fabricati; vno'nel Choro agagnifico, cicon bellif- 
fime figure da artificiofa mado in bigia pietra in- 
tagliate; adorraa; del fopranominato Marchefe 
iLudouico 1 I: e l'altro net Capitolo d'efli Frati 
di Galeazzo Cauazza Vicario Generale del me- 
-defimo: Marchefe , eretoli da Frdncefco fuo Fi- 
gliuolo, è fucceflore nell’ iltefla ‘carica di Vica- 
‘rio Generale:; oltre quelli dei -Vefcouo Taparel 
lo, di BatteflareSatuzzo 'de' già nominati Signo 
‘ri del. Caftellar Regio Scudiere del. Vicefenefcal- 
lo Bouerio , di Michele Bertrando , del Sena: 
ture Ludovico della Chiefa ,:ed.altri huomini 
‘eccellenti ;-quali furono in quetta Chiefa fepol- 
ti. Concorre anche ad abellire quefta Chiefa . 
wn& diuota Capella vitimamente fotto il: titolo 
della gioriofa Vergine di Loretto dal Prefiden- 
te Giulio Buflone Cittadino di quefta Città ton- 
‘ data; Vi fono anche ful monte, ò fia alto della 
Città quella di S, Bernardo già nominato, Paro- 
chiale raccommandata a Francifcani Conuentua- 
Ji oue fi vedono alcunenobili ftatue, e fepolture 
di quelli della Torre fuoi benefattori, e nel piano 
al Conuentodi S. Nicolao da Tolentino de'Frati 
Agotftiniani Scalzi vitimamente nella Città intro- 
dotti, i quali di-gueft'anno 1651. hanno date 

Ù, i prine 
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principio alla loro.nueus-Chiefa, alle qualc-hal- 
amo agi, la prima pietra. fondamentale gettata. 
Vi fono parimeate trè illuftri Mosalteri-di Ma- 
nache: vno detto dell'Apnonciate-principiato fet- 
to il gouerno del Marchefe Ludonico primo, è 
mezogiorno da vna Vedona Habella 1{narda del- 
Je Signore’ di.Sanfie, fotta Ja Regola di $. De- 
smenico, dalla.quale deviando poi le Monache, 
farono è pasas poro efelufe, ed.in.lora Luogo 
condotta vna patte di'quelledi S, Antonio di Dro- 
nero ‘dell'Ordine Ciftertienfe: l'altro fi dice di 
Santa Chiara Xi quell’Ordine, fondato dalla. Mar- 
chela Margarira di Fois verfo Porente.con l'ais- 
to principalmente d'vna Perctta. Dogia Genouefe 
vedoua di Stefano di Gencua Signor d'iafca, e 
con lvnione delle Chiefe; e beni di S. Maria di 
Valgrana, e di S.. Chriftina di Cartignanb: il ter- 
zo di Riffredo fi noma, per efler dalla ‘Verrà di 
Riffredo in virti del Concilio di Trento ie fue 
Monache, che fono-dell'Ordine di S.'Bernardo, 
ftate condotte, ec dalla parte fattentiionale della 
Città coliocate, ‘nella cuwi. Chiefa fi «conferszano 
vn braccio d’vao de’ gl'innocenti,&.voa parte 
del Corpo di S. Teodoro Martire. E finalmente 
fi contano trè altriOratori da' Secolari Officiati, 
cioè del lbs i i I 
I: a 
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2I quale è il vecchio Spedale : della Trinità, e 
della Mifericordia. Cercando dunque i Marche- 
fi di Saluzzo dentro il generolo de giYanim? foro: 
‘:mod» più adequati per render illuftre la propria 
Città, e difponendo smezi per pratticarne gh ef- 
fetti, l'habilitarono in maniera, che ouunque ne 
capitaua la fama, gliera dato pofto trà le prime del 
. Piemonte. Il Marchefe Eudouico Primodital no- 


Cali 


me palefando , che it pofitiuo de’ faoi configli non 


liaueta altra circonferenza, che il'ben publico,e fa- 
pendo, che nel moltiplica della nobilià fi confti- 
tuina vn depofito a fauor del Prencipe, e veden- 


do , che per effet molte delle principali famiglie: 


della Città, frà quali fi contauanò quelle d'e'Fia, 


e'Gaifera; c' baucuario daro: il nomè è due delle 
porte del vecchio Borgo d’efla Città : della Roffa,. 


Achiarda Confignori di Bargie, e d'Oftana: En- 
ganna pur Canfignoradi Bargie,e padrona di Scar- 


nafigi, dellà Torre di Si-Giorgio, e dì Criflolo , 
Catalanr, Giuliana, Lauefana, Marentina, Ra-' 
uiola, Ricchifia Riba venuti da Canio, Roggie-. 


ra, Fricola ambidue deriuate dal Mondou?, di 
Roffana de'Marchefi di Bufca , & altre tutte no- 


bilt, le quali per vari} occorréritt erano mancate, - 


ò fatte popolarî; e the 1 Biandrata, Braida, Car- 


retti, l{nardi, Luntfii, Morofli, Nucétti, Proua- 


na, 
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ma, Marchefi di Ponzone, Romagnani, e Vafchi 
i quali per caufa de’ feudi, che da' Marchefì di Sa. 
luzzo, tenenano , ò per cagione delle fattioni fi 
grato fotto.la loro protéttione ricouerati , doppo 
Ja remiflione de’ Caftelli, e Piazze farta nel 1362, 
dal Marchefe Fedcrico al Conte di Sauoia, haue- 
uano l'habitatione di Saluzzo abbandonata, il che 
donaua occafione a'ricchi popelari ; ordinana- . 
mente nemici della nobiltà, di fprezzare quelle 
poche cafe nobili, ch'erano auanzate , per leuar 
l’occafioni, & i difpaseri, che giornalmente na: 
iceuano per le precedenze , dichiarò nel 1460, 
con va fuo Referitto dodeci famiglie nobili, con 
precminenza fopra l'altre oltre quelle di fua cala, 
e quefte furono ( per naminarle fecondol'ordue 
tenuto nel privilegio ) quelli DELLA CHIESA, 
de' quali fono ftati due Vicarij Generali de' Mar 
chefi di Saluzzo, prima dignità appreflo quei 
‘ Prencipi ; vn Referendaro del Rè di Francia, 
molti Senatori, e Configlieri di Stato, Marchio. 
nali, Regij, e Ducali: vn Auditore Generale 
dell’Armata Francefe nel Regno di Napoli fotto 
. 3 Re Ludonico XII. vn Prefidente nel Senato 
di Torino, vn Abbate di Staffarda, & vpno di 
Santa Maria di Meffieresip Borgogna, diuerfì C2- 
uaglieri Aurcati, c de' SS, Mayritio, e Lazzaro 

con 
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con'altre perfone illuftri in artni, Sc in lettere, & 
hora fono Conti di Ceruignafco , Ifafca, e Strop- 
po, Baroni di Tarantafca, e Confignori della Tor- 
razza y& hanno di prefente nell’ iftefla Città fette 
Dottori di Leggi, quello di che poche altre fami- 
glie pioriar fi puono, cioè il Prefidente Gio: An» 
tonio Conte diStroppo noftio Fratello, ch viti, 
mamefite'hà' publicato ‘in due volumi l'Oferua- 
tieni Fotenfi dell'Eccellentiflimo Senato di Tori- 
no; Carlo Francefca ye -Vitrorio Nicolino fuoi 
Fislitoli, quello: Baronedi Tasantafca., Gonfiglic- 
ré ,-& Senatore Ordinario ‘nel fadetto Senato, 8 
quefto Commendatore di S. Giouanni di Felicet- 
to : ‘Pietro. Agoftito Atchidiacono ‘nella noftra 
Cattedrale , noftro Vicario Generale , &.Proto- 
notario Apòftolico: Celare Antonio fuo nepote 
di prefente Giidice delia -Città.del Mondoui, e 
finalmente Francefco. Nicolò Conte -d'Ifafca; e 
dé Oénti di Cetuignalco defighato da S. A. R. 
Prefetto di Saluzzo per it futuro triennio ..1 BO- 
NEL L1 hosorati d'va-Vicario:Generale de"u- 
detti Marchefi , e d’vn Senatore Marchionale.: 
i COSTANTIA dettialcrimente di COSTI. 
GIO E antichiffimi Signori di quel Caftel. 
lo, quali hanrio.hauuti Caualicri Gierofalimita, 
ni, tré Abbati di S. Conftanzo, molti: principali 

SER Qui Officia- 
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nati da Carmagnola ,-Hluftrati da-eré Vicari] Ge | 


nerali, il fecondo de’quali chiamato Francelco 


viene honoratamentenesminsga dall'Albesti nella 


fua defcrittione d'Italia Ha aluieccellent Dot 


tori, € Configlieri de' Iiarchelé oro Preecipi, e 


da alcuni valardfi&Gapitant SecaltriCIfigiakz di 
guerra -tra'quali-viuo hogga Di. Beragrdino-Ca 


uaglierb de’ SS. Mauritia rotiazzara, de Signori i 
di Cermignafio..iibquale siopparbauere Lupgamer: | 
re ferzico. neltè guesre: dbBramatiteitambonanie 


fime cariche:nellà cavaliezia. comna haueua fitto 
Paulo fuo Padre, di profensa. è. Litagotencate nel 
gouerno della, Città dé: Saluago »£ fu Marche, 


fato: 1 CAROLI guali decivasn da Droscro, 


hanno prodotti vn Capîtaho d'huogaini d'armi, € 
Gouernatore di Cremona:nt! tenipoeide! Rè Carlo 
Ottao, e moltitàcellentàvGintesanfulttra' 104 
li viverà femprefa memotia: dt Gi»fiedos tg 
le doppo eflere ffata-prima Prefiderite, Vice Cat 
celliere de'Francefi nel Sentito di. Milano, fi indi 
honorato dell’iftetla carica ir quellà dt Gratobli, 
- oue lalciò per via.d' Antonio Regio Senatore in 
quel Parlamento {uo figlinola pafterità, che per 
molti anai continuò-è Viwer ndbilmerite » Quelli 


di GENEVA deriuatrda' Conf diquella Ct 


benche 








CDI SAVOTA. 491 
benche per via tranfuerfale, e che furono Signori d' 
Ifafca, & in molta ftima appreflo i Marchefi di Sa- 
luzzo:i MONTIGLI difcefi da' Coccaftelli 
Signori di quel Caftello , e di molti altri Luoghi 
pofti in Modferrato, e che furono yn tempo Signo- 
ri di$. Fronte, & hebbero alcuni Caualieri di mol- 
to credito appreflo i medefimi Marchcfi di Saluz- 
zo:i VACCA agtichi Salutiefi, iquali hanto 
riceuutto n'on pocofplendore da due fratelli Vefco- 
ui nelle parti de gl'Infedeli, da vn Francefco,che fil 
Auuocato Regio nel Senato di.Milano, ricordato 
dall Alberti nella fua Îtalia, e dalquale:fi ftima fia- 
no flati propagati quelli, che di quelto cognome 
hoggidi viuono nobilmentein Granoble, ue di 
prefente‘fiorifce vn Prefidente in quel Regio Par- 
lamento, petforiapggio dimolto merito, e di gran 
'Ttimà f@ di qual Cafa fono vifluti a'giorni noftri trè 
‘ColoneHi della milizia di quelto Marchefato, e di- 
uerfi Capitati, & fono ftati padroni di San Pietro, 
‘Melle; 8 Fraffino;di parte di Rodino, e di Belue- 
"dere ,-é poffedono di prefente il Contado di Pioz- 
‘06, fa Torre della Ra, & parte diGaualerlione, c di 
Liptrafco: ELIONI, bfila RICCHIA R- 
DI, ch'afla patria hanno dato 2 50:#sanifono vn 
Vicario Generate, e diuetfi altri preigigali Officia- 
fi de'loro prencipi: GRSELL13h'effendo pa- 
1 hi) 13 Qqg q 2 droni 
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droni del Melle, e di Broflafco, hanno prodotta 
vn’ Abbate di Staffarda, e diuerfi Configlieri Mar- 
chionali: PA G A Nloriginati dal Mondoui, & 
gli ANSELMI deriuatida gli antichi Signori 
. di Bargie. Ma perchedi quefte vna gran parte fo- 
no mancate , e nelfudetto Refcritto v'era quelli 
conditione appofta, che i medefimi priuilegi dino- 
biltà alle fouranominate Cafe concefli, godeflero 
per l'auuenire i legitimi defcendenti da perpetui 


Vicari} , Gouernatori, Maftri di Cafa, Conl- , 


glieri , Scudieri, e Secretari d’eflo Marchéfe, € 
fuoifucceflori ; quindi è, chie per quefta via in luo. 
go dell’eftinte fono molte altre infurgite, ò da 
altre Città in Saluzzo venute, le quali per.si 
gnorie di Caftelli, ò per huomini illuf&, non 
‘cedono à molte altre del Piemonte , delle quali 
qui non fò particolar racconto, perche non Solo 
nel noftro Indice dell'’Armi; ma anchenel pro. 
greflo del prefente libro nominate fi vedono; oltre 
.che nella Vita di Monfignor Ancina da noi (ce 
me già fi è detto) publicata vengono anche ricor 
date, con tutti0gli huomini illuftri-da.quefta no- 
biliffima patria prodotti. Non ommetteremo però 
di dire qualmente da quefta Città, ò da'fuoi Mar- 
chefi s' honorano d'efler deriuati i. Bondelmonti 


| nobiliffinai Fiorentini: quelli della Fagiola, de 


quali 
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quali fa Vguzzone Signor di Luca, edi Pifari Sa 
luti} di.Genoua 0 di Napeli, che fano frà iinobb 
li di quelle Città annoverati ;.cflerida è prime Dux 
chidi Corigliano; eSignotndp Medina de lent'ot: 
res, & hanno hanuti motti A wosninvinfighi. in queli 
la Republica, e che derinafi fi cledono, e lo-dité 
Abbate Vghelli da vn Giovanni de’ Signori di 
Crauefana; come pure quelli; che contat cognome 
da moltianni nobitmente visono nell Città di Pe: 
susgia, ci Maldachini d’Aèquapendente; propaga; 
tidavn Maldachimo Saluto chè: pen.le fattibnida 
Perugia fcaéciato;'quini'riconerandofi; lafciò' per 
agnome alla {ua poftenità 11 {uo proprio nome.,:cde' 
qualiviuehoggi vo), Eehinentifs. Cardinale figliuer 
do.del Marciféfe AsdroaMaldachino Calaserale 
Generale dituttò la Stato:dellà Chiefa;fratellodich 
*Ecceligntilà: DiOlitppiassbgnenedeliaSantica di 
Ni:8:Innocenzo X.vitimaméte:da' vinenti macato, 

Il Governo di Saluzzo ve delle Valli,.e Terre 
del:Piemontey:ché fonmtrà.la: Dora; gl: Tanero 
finoa'cafini dell tana fu nelle prime erettior 
ni rdo'MarehefattbItalia:à quello di Sua affigna. 
to ed ih quello: dorifufe:: onde néile fondatiopi, 
e dotatiani dell’ Abbatiè di Caramagna, c.di Pi- 
-neraloz; e nelle donationi fatte da quei Marche 
alle.Chiefe d'Orfo , «di Reuello , di.$, Eufebio di 
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496 CORONA REALE 
Saluzzo, dif Pierro di Torino, di Leualdifio; c 
d'àteri:Euoghi: fivedono.efl::Marchefi nominati 
conerpadronii:Saluzzo di Reuello, Scarnafigi, 
Racconigi udrmmaghotas Giramagna , Poleozo, 
Fauple,Rpfia, CQauaEniaggiore, della. Valle di 
Macra ped.altti Luoghi ale'predeste Terre vicini, 
detle quali il Marchefawo di Saluzzo fi formò. 
Mancace tutta fa Stirpe: mafcolina di quelli. Mar- 
chef, ia Contela Adelaida figlinola del Mar- 
chefe Manfredo, ichefu l'ultitrip:miafchio'de'fuoi 
fimafta héridedifio pattrintrà eli atrivivariti {po 
sò -Otobne ‘Marchefe d'Italia figiuolo d'Quone 
Guiglieimo Conte di Borgogna:, da qual-matri- 
souip' generò Berta:magise: di FemeeoL:T4: In- 
pin S0.Adelaidànsogite/di* Riodalfo Duca 
| di:Subais'dmblo d'Hohrie:fua Omeniroinelt:Im- 

peroitsccpat amm edauifiglivfoli hafchipttn.chia- 
saro Piero; ilquale:come il padre pofledenio 

er le ragioni materne.il Marchelato di Sn{a , con 
. Famaggiorpanedt] Piemanzo; Marchefe d'italia fi 
diceva Dayacfo,'sda' Agaefe figlivaladiGui- 
gligino - Conte di. Ppitisroni adi GuianaVicoine fi 
vede dadiudrfe. dirrationi.dadlei fiveratlé Ghiefe 
del Piemente, e noù di Gencna, comealomuiin- 
gannati fi fotto, fua: moglie sacquero. duedale fi- 
g'imole, chiamate :Agnefe l’vna, & Adelaida l'at 

O ta. 
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- DISSAVOIA) 4% 
eis Efaiprimà fposdi quel Federiro Gohte di Mon- 
ciagertelebratoper gran. Gapirano da Bertoldo an: 
fica Hifericò , e l'iltrà che fu soglieidi 'Bonifa- 
cie'figlivolo.di. Tete: Marchife.de}. Vafco-preflo 
able Mondovi] e difazona) chia nito.dal Mar- 
chitls Antelinb:figliuola dehicelebinAloramo Mars 
chele ii ifonferrana, pisttà iudetàalimaritor: 607 
sieaccenha Lusfernion della: Ghiefa:o Saluzzo» e 
stre .leTerte, che:fubario:indi da\lycceBgrkd'ef 
fo-Banificib: ford i fivafirdi.Masehef? dida[uaso.a 
i pari non quando iprefti due. Mar 
chefercinibaitrfafero hoedbamd'aetosdano gl' 
FHittarivimboltire:MAnticrt:taliMinzics: Greca 
deManchelii di daluzzai Gioftedo delle GHisfa 
coititimoriodvalintiramatoipblisato neia d9 0; 
ià fa ore dol dC hi di S,Bitehdi Ferania pref 
fol CatsooCaffelto delle! Langhe; che noi pari- 
sign incdurò bob binmiai fsi ia selva duet 
fobbintig noli qualdì fi: teggono dalfegueati:parole 
Eza pri darti a Selasiararma pih roTtoni v\gni pro? 
Saffo! Lam natbone: Masspigmali gr nima Salice 0 DICCp 
che: Banifacio del quali parliamo folle il primo, | 
ehe Marchefe.di. Saluzzo fi.nominafie. L'ifteflo 
afferma Frà Michele-Madea Domenicano in von; 
©tvirione, Che recitò. nel 147.5..n5Ila, Gengalo*, 
gia; che fcrifle di quetti, Marchofi -- Mà fi ria 
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496. GORONA'REALE 
il:primo èdi-parero; che il. Marchefato di. fila 
zo‘à Bonifacio perteniffe: per ivia di fha moglie | 
Adetaida figliuola d'vn Marthefe Manfredo , al 
quale artribuifce-moltide’ farti di Manfredo Mar 
chefe di-Sufa\ Cofrdicegueiiò., chalicquiffahi 
colmatrimonio:d'Unatfigliooled'vh Gontedi Be | 
mente; Ludouito:della:Chiefa;, che odére RiHifte: 
tie di-Piomonte:hà'publicaro. in latino la: Vite.d 
quefti Marchefi, fmamdo:di poca fede il fudetto | 
inftromente per efferuia ppofta La claufiziai Algiom 
Marchiciiili quat dico inp autaltesiforitnrallge 
gerfi;' e-ch'all'Acra: har fi cofivinaua di namiott 
kBigaotie; dMardhefari; che fipoflodenaso,td! 
me'habbianio ahuhe ridi im più ikrbphiilactendato, 
fù di parere schio falamente della perfona di Mio: 
fredo figlivolobdel. fulletiò Marchefi Bio nifacio, # 
titolo di MarchefediSilnzzb commificiafe è fen: 
tirfi quantunque dominio d'éfe:Manchelatagià 

ririralat padre rreriefti pusp li ma gioniudà 
La 4 Agia Bengià figli mela d'afcun Conto 
di Piemonte ; il uîtitolò non era ancorin vfò n° 
tampoco di Manfredo,mà bene del fopranominato 
Pietro,il quale effendo, come Marchele d'Italia pa: 

| dronied'vnagrà parte:del Piembte,e.acporc per ra 
di-ttta madre d'Olrico Manfredo Marchefa di Sul 
puote hauer-data materia. a' predetti. arnie 
nte 








cn LE i ai ini e _ Msi 4 N na tal Ugit:, — aglizizzo sacca 


DI SAVOIA. 497 
Conte di Piemonte, e di nominarlo Manfredo. 
Stima parimente non folamente fauolofa l’Hiftoria 
del Gualtieri, e Grifelda ricordati con nome di 
Marchefi diSaluzzo dal Boccaccio, Bocchetto, 
, Giorgio Fabritio, Petrarca, e Giacomo Filippo da’ 
Bergamo fotto l'anno 1000. mà anche conil Go-. 
lucio moftra di creder poco à quelli, che fcriflero, 
qualmente fotto l'Imperatore Ottone III. i Mar- 
chefi di Saluzzo gionti coni Marchefi di Sufa, c 
con iConti del Canauefe ad inftigatione de’Geno- 
uefi faceflero guerra à Bozzone Rè d'Arles, e di 
Borgogna : poiche nefluno degli antichi haucua 
di quefta guerra ragionato. Anziil Viterbienfe, — 
Teodoro Niem, e Nauclero diflero , che Bofone 
priuato del Regno peri fuoi misfatti da Ottone I. 
Imperatore, foflero i fuoi Stati all'Impero vniti di- 
cendo in oltre, che non erano ancora di quei tempi 
il nome di Piemonte, nè de’ Marchefi di Saluzzo, 
né tampoco i Conti del Canauefe , per efler Saluz- 
zo,& il Piemonte con nome di Liguria a’ Marche- 
fi di Sufa fottopofti , & il Canauele al Marchefato 
d'Iurea anneflo, & in confequenza non poter efle- 
re ftati tali Marchefi, e Conti alla fudetta guerra 
prefenti. L'ifteflo dona poca fede à Giouanni Fe- 
ronio, & al Pingoné, mentrefcriupno seflere ftato 
Conteftabile di. Francia Protardo di Cafa Gama. 
a Reino chia 
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- 498 CORONA REALE 
| chia Marchefe di Saluzzo,quale alcuni ripongono. 
fotto Carlo Magno, altrifotto Ludouicorl Pio, & | 
altri fotto Carlo Caluo Imperatori. }l Borgomenfe: 
cò vn’infinità d'altri fuoi feguaci publicando come 
approuata Hiftoria la fauola, che per labocca del 
volgo,e delle vecchiarelle và attorno circa il ratto 
del!a figliuoia dell' Imperatore fatto dal Marche- 
fe Aleramo, che facefle quefto carboni su i monti 
di Garezzo, ouce fi dice Pietradegna; per nodri- 
rc i fuoi figliuoli, c che finalmente per mezo del 
Vefcouo d'Albenga colfuocero firiconciliafie, di- 
cono , che Ottone/. lo creafle primo Marchefe di 
Monferrato, e che à ciafcheduno de’ fuoi figliuoli 
vna Citta col titolo Marchionalé donaffe,e che trà 
quefte vna foffe Saluzzo. L' Auttore della Geo- 
grafia Ecclefiaftica, dico Auberto Mirco , col pa- 
rere del Tuano , dice eflere ftato il primo Marche: 
fe di Saluzzo Aleramo figliuolo d’ vna forella d'- 
Ottone Primo di quefto nome Imperatore , 
che lo creò Marchefe nel 967. Il Sigonio nel 
fettimo libro de Regno dealie ferifle , hauere Ottone 
Terzo Imperatore in Rauenna dichiarato Mar- 
chefi fer figliuoli del Marchefe di Monferrato;cioè 
di Ceua, Saluzzo, Bofco, Carretto, Ponzone, edi 
‘Bufca, edaltri altre fauole del principio di quello 
Marchelato , comepure de gli altri del Piemonte — 
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DI SAVOIA. 439 
fenza conciliare itempi, né legger gli antichi Scrit- 
tori publicarono. Onde. hebbe ragione l' Alciato 
‘di burlarfi di tutta quelta Hiltora. ‘Noi per tan- 

‘to frà sì granvatietà di pareri reftareffimo.molto 
perplefii à quale appigliarfi, fele fondationi, e do- 
tationi delle Chiefe fouranominate non ci aflicu- 
raflero, che fin'innanti della Contefla Adelaida 
Marchefa, e Coutefla di Sufa , quale morì intorno 
al rogr.non daaltri , che da'tuoi predeceflori fo(- 
fero ftati Saluzzo, Reuello,e l'altre Terre, e Caftel- 

li loro vicini pofleduti, e fe le medefime fcrittu- 
- te, &altre da noi nella noftra Cronologia de’ 
Prelati Piemontefi vitimamente ftampata, ò nella 
raccoltà , che dell'antichità delle Chiefe del Pie- 
montefatt'habbiamo,' regiftrate, nonci faceffero 
 medere, eflere ftato il Marchefe Aleramo Prencipe 

Italiano , e padrone del Monferrato , prima che 1". 
Imperator fecondo Ottone Primo in Italia paffaf-. 
fe; & infieme nou foffe vero, com'è veriffimo, che 
tamaggior parte dé Prencipi, quali viflero in Pie- 
imonte, e Lombardia auanti del 1190. non viaua- 
no altra titolo; che quelli di Duca, Marchefe, ò 
Conte; come pii volte habbiamo replicato, fenza 
fpecificaril nomedella Signoria , ò del Dominio, 
che pofledenamo. Perciò concordande.i pareri de’ 
fopranosminati Scrittavi ditemò 1 come altroue 

so È Fez hab- 
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habbiamo fcritto ) effer vero , che in Rauenna Ot- 
tone Primo Imperatore à richiefta dell' Imperatri- 
. ce Adelaidafua moglie, enon della figliuola, come 
s'inganna Triftano Calco , fece al Marchefe Alera- 
mo nel 967. vn priuilegio, peril quale li confirmò 
tutto quello , ch'egli nel Regno d'Italia pofledeua, 
tanto per lui fteffo acquiftato, quanto dalla pater. 
na heredità hauuto ; & che infieme donolli molti 
Luoghi trail Tanaro, e Vrba fiumi delle Langhe 
nel territorio, ch'all'hora Deferto fi diceua efiften- 
ti,& oue di prefente reftano la maggior parte del- 
Je Terre de' Marchefati di Ceua , del Carretto, ec di 
Ponzone:ma che però non creaffe,nè donafle Mar- 
. Chefato alcuno infpecie, né tampoco nominafle 
Bufca, Saluzzo , ne alcun’ altro .de’' fudetti Mar- 
chefati, come fi può vedere ineflo Refcritto , con 
altri delmedefimo Otrone vitimamente publica- 
ti; poté pero effer, cheil Marchefato del Vafto , ò 
Vafcocon l'altre Terre.che peruennero indi nelle 
diuifioni fatre con i fratelli à T'ete padre di Bonifa- 
cio,ch'acquiftò Saluzzo fofferd delle:comprefe nel 
fopranominato priuilegio ,ò come antico patrimo- 
nio d'eflo Aleramo, cuero delle donate dall'Impe- 
ratore, e che firialmente, fe bene il Marchefe Boni- 
| facio figliuolo di Tete né fi nomisafle Marchefe di 
Saluzzo nelle fcritture , foffe tuttavia realmente 
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padrone d'efla Città, e difuo Marchefato , hauuti 
{ comefi è detto )per ragione dotale nella maniera, 
che s'accordano tuttii Scrittori , quali di lui hanno 
trattato, mà c' hauendo alla fua morte feguita in- 
‘torno al 1132. lafciati fette figliuoli ( quali forfì 
diedero materia all’ inuentione della fauola de’ {et- 
te Marchefati, a'figliuoli d'Aleramo'attribuiti)di- 
‘ widendofi coftoro la paterna, e materna heredità, 
ogn'vno fi nominafle Marchefe , ò Conte di quella 
pottione, che in parte li peruenne , faceflero ciò di 
proprio loro arbitrio , per differentiarligli vni da 
gli altri, con volontà d’'efler tutti Marchefi nella 
maniera , che hoggidì i figlinoli de’ Conti vogliono. 
tutti Conti efler chiamati , quantunque fpefle vol- 
‘te ben poco , ò niulladel paterno Contado potiedi- 
nos ò che pure ogn' va.diloro particolar priuilegio 
da gl'Imperatoriottenuto hauefle .-Si che Man- 
fredo, ch'erà il primogenito de'fette fratelli hauen- 
doeonvna portione del Marchefato del Vafco ; in 
«parte Saluzzo .,con molte delle Terre à detta Città 
vicine hauuto;:dimandofi Marchefe di Vafco, ò 
Valto, e'di Saluzzo. Onde tal hora congiontamen- 
‘te col-titoledell'vno ,e dell'altro Marchefato, e tal 
hotafepardtatnefite, con l'yno,ò con l'altro nomi- 
natofi legge. CofiGuiglielmo altro fuofratello, 
c'hebbéin parte Bufca, la Valle di Macra, ele Ter 

| | 1 
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30° CORONA REALE 
re, delle quali fi fabricò Dronero, con Roffana,e 
Broflafco , & alcuni Caftelli poftinella pianura, 
‘& vna portione di Saluzzo, che continuò nella fua 
pofterità molti anni prefe.iltitolo di Marchefe di 
Bufca , viuendo ancor hoggidi di quefta nobilifli- 
ma Calà i Conti di Neuiglie, Coflano, Mango, 
"Trezzo ec della Rocchetta; e nellaSicilia vn Ra- 
mo con ilcognome di Lancia, ilquale doppo ha- 
‘uere in quel Regno diuerfi Contadi, e principali 
| Signorie poffeduto, & hauere molti eccellenti Ca- 
‘pitani, & altri huomini illuftri prodotti, gode an- 
‘cora a' noftri giorni il Principato della Trabia. L' 
ifteffo fecero gli altri cinque fratelli, poiche Hen- 
‘rico detto Guercio fu Marchefedi Sanona , c del 
Carretto, e padrone dimiolte Terre delle Langhe, 
‘nel priuilegio:dell’ Imperator Qttone al Marchele 
‘ Aleramo fatto ennonciate, e fu propagatore de 
Marchefi del Finale , quali furono Prencipi dell'- 
Impero , e fra l'altre perfone illuftai hebbero Car- 
lo Cardinale , & Fabritio Gran Maftra di Rodi, 
convngran numero d'altri gran:Prelati, e Gapità- 
ni eccellenti, deuali nella:tioftra-Hiftoria Genco- 
logica. delle famiglie da’. Marchefi'd' durea deriua- 
te faremo particolar racconto , comerppre dal me- 
«defimo Màrchefe Henrico difcefero, per viad'va’- 
“«altio Hearico 3 -Qttone fuoi.fpluoli curtivgli al 
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tri Marchefì, che parte di Sauona, e parte del Car- 


retto da va picciolo Caftello pofto nelle Langhe, 
& hoggidi Contado del Marchefe Paulo Matteo 


di Gorzegno , e di Carlo Emanuele fuo primoge- 


nito, furono denominati. Quefti propagando nel 
corfo di molti anni diuerfi Rami , oltre a’ predegti. 


MarchefidiSauona, e di Finale , che furono pari- 


mente Signori della Città di Noli, & di Racamu- 


to, & di Calatabiano, & Baroni dì Xabiffa, e d’al- 
tri Luoghi in Sicilia , formaronoin diuerfi tempi il 
Colonellato di Zuccarello, dal quale fono deriuati 
quelli di Salicetto, Bagnafco,e di Balcftrino: quel- 
lodi Spigno , che indi fidiuifein Gorzegno , No- 


nello, ò fia di Monforte, di Prunetto, Leuici,Boz- 
zolafco, Milefimo, Rocca Vignale, S.Giulia, e fi- | 


«| nalmentedi Grana :. Quello di Cortemiglia, che 
fece quelli del Ponte, della Torre, che lungamente 
habitarono in Sauona, # produflero frà gli altri 


huomini illuftai Orlando Vefcouo d'Auignone, & 


. molte altre Caftellate, lequaliin ogni età produf- 
fero perfonaggiinfigni in tuttele profeffioni,e pof* 
fedendo vn'infinità di Caftelli, parte di quà, e par- 
te dilà de'gioghi, che fono trà il Tanaro je Vrba, 
& principalmente fopra le ripe della Bormia,eflen- 
do anticamentetutti all'Impero foggetti, come an: 
cora vene fono alcuni, in vari) tem pi molti di loro 
I ù a 
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àgli Afteggiani, a'Marchefi dt Monferrato ; & alli 
Duchi di Sauoia come Cori d'Afti, ò Vicari Impe- 
riali fi fottomeficro,ò li fecero adheréza. Mà Boni: 
facio altro fratello d'Henrico fi Marchefe di Cor- 
temiglia : Vgone Marchefe di Crauefana: Anfel- 
. m@Marchefe di Ceua, & Ottone detto Bouerio fu 
Conte di Loretto, quantunque tutti effi fratellifi. 
° vedina nell'antiche fcritture, e maflimein vn’ac- 
cordio fatto col Commune d'Afti , col folo tirolo 
di Marchefi del Vafto nominati. E perche di que. 
fti Bonifacio, Vgone, & Ottone morirono fenza 
lafciar prole quindi fù , che diuidendofi gli altri 
fratelli le loro heredità , peruennero à Manfredo 
molte T'erre de' Marchefati di Cortemiglia , e di 
Graucfana, quali abbracciauano molti Luoghi po- 
fti nella Riviera di Ponente,di Genoua, e d'alcune 
Terre del Contado di Loretto,ch'era vicino al Ta- 
naro nelle Langhe. Del Marchefe Bonifacio pa- 
- dite di queftifette fratelli honoratifima memoria fi 
legge nella riconciliatione d'Henrico IV. Impera- 
tore con Papa Pafquale fatta nel 1114. nell’Hifto- 
| ria Caflinenfe di Leone Cardinale ricordata, e nel- 
I'Hiftoria Lermenfe, nella quale fi vede vna dona- 
tione fatta nei 1098. da lui, e da Agnete,che fu fua 
. feconda moglie delletrè, ehe n'hebbe alla fudetta 
fibbatia. Dell'ifteffo crediamo intendeffe Grego- 


e. rio 
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DI SAVOTA. $05 
rio VII. Papa fcriuendo ad alcuni Vefcoui del 
Piemonte; eflendo che di queltempo già era mor- 
“to Bonifacio Marchefe di Monferrato, nè altro di 
tal nome fi troua, che. in quefte parti viueffe all'ho- 
ra della dignità Marchionale honorato. Quefto 
- medefimo fu quel Marchefe Bonifacio , .il quale 
prima che la figliuola del Marchefe Pietro fpofaf- 

fe (qualefi [tima eflere ftata l'vitima ) contenden- 
° do(comefcriuel’Alfero) con gli Afteggiani, per- 
che nel 1098. li voleflero occupare la Valle di Stu- 
° ra,liconftrinfe à far lega con Vmberto Contedi 
Muriana, con prometterli però di non far pace, ac- 
cordo, né trégua con detto Marchele, fenza hauer-. 
ne prima il confentimento di quel Commune, dan- 
doli in contracambio Romanifio, Sommariua, San 
Daimazzo,e Bouice, fopra quali Luoghi ello'Mar- 
chefe Bonifaciò pretendeua hauer ragione . Mà il 
Marchefe Manfredo fuo figliuolo in compagnia 
d'Vgone, e d'Henrico fuoi fratelli fi legge teftimo- 
nio all'inueftitura, che fece in Torino nel 1162. 
l'Imperatore Federico primo à. Raimondo Beren- - 
gario Conte di Prouenza , come pure de gli altri 
quattro fratelli in diuerfì altri inftromenti, e publi. 
che fcritture memoria fi legge. Tuttauia perche 
( di Manfredo in fuori ) nifluno delli altri s'intitolò 
Marchefe di Saluzzo ,- ò per efler nati da diuerfe 

ti Ssst . madri, 
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madri, ò che pure cofì trà di loro conuenuto fi 
foffe, etiandio, che Guiglielmo vno d'efli ) qual 
dicefimo eflere ftato Marchefe di Bufca ) vna por- 
tione di detta Città pofledeffe, ò per hauerla hau- 
uta in fua parte con gli altri Luoghi, che le tocca. 
 rono, ò vero perhauerla acquiftata dalle Monache 
— di Caramagna, chè n'erano padrone, per titolo 
di donatione fattali da Manfredo, e Berta Marche» 
fi di Sula, percio lafciando gli altri à parte, di- 
remmo, eflere flato quefto Manfredo il primo, 
che nelle publiche fcritture il titolo di Marchefe 
di Saluzzo vfafle, & il cognome di Saluzzo alla 
fua pofterità lafciafle. | 

Eretto dunque in tal maniera quefta parte del- 
l'alta Italia in dignità Marchionale , fù da eflo 
Manfredo fatta primogenitura a' fuoi defesndenti, 
e come tale continuò indi per più di quattrocent' 
anni ne’ fuo1 pofteri primogeniti l'vno doppo l'al. 
tro, da padre à figlio, fenza che mai patiaffe la 
fucceflione a'trafuerfali, fuori , che nel tempo de' 
quattro vltimi Marchefi, ch'erano fratelli. Di 
queltti fratelli per mancanza di legitima prole l’vno 
all'altro eflendo fucceduto, nel troncarfi lo ftame 
della vita all'vItimo, reftò recifo il filo al dominio 
della loro Cafa, benche mélti rampoli da fecon- 
dogeniti prouenuti ancora fi trouafiera . Eflempio 

il 
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il quale fi come forfi vnico al mondo; così con 
voci funefte intuonerà per fempre all'orecchio de’ 
Monarchi, ritrouarfi colà il fine de’ Principati, 
vueil giudicio humano penfa, che lo fcettro hab- 
bia piantate le radici nella perpetuità. Trà tutta 
Ja pofterità del Marchefe Bonifacio del Vafco fo- 
lo quella di Saluzzo conferuò la primogenitura , 
€ perciò foftenendofi in grado di Prencipe, faceua 
batter monete d'oro, e d'argento, 8: haueua la 
vita, ela nporte de fuoi fudditi, e Vaflalli nelle 
fue mani, e nella più bella parte del Piemonte ha- 
nendo il dominio di cofi nobile, e potente Mar- 
chefato , chiane di molte parti, per le quali dall’ 
Italia in Prouenza, e Delfinato fi palla, meritò d' 
‘ hauerin cafa donne della Real ftirpe di Sauoia, 
di Monferrato, della Torre Arborea Prencipi di 
Sardegna, di Sueuia Regi di Napoli, de' Delfini 
Prencipi di Viena, de' Conti di Vintimiglia , di 
. Geneua, di Roucy, di Fois già Régi di Nauarra, 
de' Vifconti di Milano, della Cafa Paleologa, de' 
Conti di Peralta, Prencipi d'Achaia, Marchefi 
di Ccua, della Cafa del Balfo, c di quella d'Ane- 
baud, 8 altre donne in matrimonio delle princi- 
pali d'Italia, e di Francia; e di dar delle loro a'Du- 
chi di Ferrara di .Cafa d’Efle, à i fopranominati 
 Prencipi di perg Marchefi di Ceua, © 
q- ; SS 2 del 


“ 
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del Carretto : a' Conti d'Arondello, & a' Lacijdi 
Lincoina in Inghilterra, d'Offremont, Armignac, » 
. e di Cominges in Francia: alli Beccaria principa- 
li Pauefi, Spinola Genouefi, Porri, e Borromei 
principali Conti Milanefi: a Conti di Saluaterra 
Spagnuoli, & a molte altre di fimili qualità, conle 
quali non hanno sdegnato i Rè, e Brencipi mag: 
giori dell'Europa di congiongerfi. Doppo Man- 
fredo prefe il Gouerno del Marchefato fuo figliuo- 
lo del medefimo nome, il quale nella fua morte, 
che feguì nel 1215 .lafciò lo ftatoaà Manfredoterzo 
fuo nepote, figliuolo dì Bonifacio fecondo di que- 
fto nome fuo figliuolo premorto al padre. Onde 
Tomafo primo Conte di Sauoia pretendendo co- 
me difcendente dal Conte Amedeo fratello, e fuc- 
ceflore del Marchefe Pietro morto fenza prole me. 
fcolina , che la maggior parte del Marchefato di 
Saluzzo dal fuo Marchefato d'Italia dipendelle, 
col metterin campo vn'homaggio, che diceuae- 
fere ftato fatto nel 1169.ad vno de’ fuoi predecel 
fori dal Marchefe Manfredo primo ditutto il Mar- 
chefato , & infieme il privilegio nuouamente a lu 
conceflo da Filippo Imperatore , gbligò Adelafia 
di Monferrato aua paterna, e tutrice del pupilo 
Manfredo HI..à giurarli fedeltà per alcune Faz 
ze del Marchefato, trà le qualifuronò Bargie Re 
n uello; 
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uello , Bulca; Scarnafigi, e Berneflo. Vfcito dal- 
Ja minorità il Marchefe Manfredo , confirma in 


Vigone nel 1230. verfo il Conte medefima l’ac- 


cordato dalla Madre: à talche nella tranfattione, 
che fi fece nel 1294. trà Filippo di Sauoia Pren- 
cipe d'Achaia primogenito del Conte Tomafo HI. 
& il Conte Amedeo di Sauoia fuo Zio paterno, 
fi conuenne frà l'altre cofe, che al-Conte di Sa- 
noia fpertafle la fedeltà da' Marchefi di Saluzzo 
douuta. Nacque intanto la qui fopra mentionata 
guerra ciuile nella Cafa di quefti Marchefi pei cau- 


fa, che Manfredé IV. Marchefe di quefto nome 


alle preghiere d’Ifabella figliuola di Bernabò Do- 

ria Primato di Genoua fua fecoda moglie hauea an- 
tepofto Manfredo fuo fecodogenito, nato dallafu= — 
detta à Federico primogenito, e figliuolo della pri- 


. ma,nella vniuerfale fucceffione del Marchefato.La 


onde diuifi queftifratelli, fi pofe l'vno à fneruare le 
forze dell'altro, per fortificare le fuc proprie. Così a 


| queft'oggetto voledo Federico leuaral padre, 8 al 


fratello l'appoggio del fudetto Prencipe Filippo d' 
Achaia,ligiurò fedeltà nel 1 3 24. per Carmagnola, 
Reuello,e Racconigi, cò coditione,che leuafle ma- 
no dal trattato di dare Leonora fua figliuola in ma- 
trimonio al fratello Mafredo. Cofi nell'anno fegue= 


| teilvecchio padre Manfreda cflendò nel de 
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—_ diRiuoli,riconobbedal Conte Edoardo di Sauo- 


ia figliuolo del fopranominato Conte Amedeo i 
fopra accennati Caftelli di Bargie , Bufca, Scarna- 
figi, e Bernezzo , come già verfo il Conte Amedeo 
hauetia poco prima fatto. ‘Tuttauia perche non la- 
{ciò il Prencipe Filippo di perfettionare il trattato 
del matrimonio della figlinola con Manfredo, fti-- 
mandofi Federico fciplto dall'obligatione, e giura- 
gnento , tentò d'alienarfinon folamente da lui, mà 
anche dal Conte,non potendo fopportare,che que- 
fto al padre, 8 al fratello fauorenole fi dimoftrafie. 
Perciò vedendo, cheil Conte Aimpnenuonamen- 
te al fratello Edoardo fucceduto era occupato nel- 
la guerra contro il Delfino di Viena, & che il Pren- 
.cipe Giacomo perla morte di Filippo fuo padre 
reftaua impiegato nello ftabilire it paterno domi- 
nio, vnitofi coni Prouenzali, ch'erano potenti in 
Piemonte, aflali le Terre del Prencipe. Però sfuo- 
gati 1 primi ardori, rauuedendofi, che arrifchia- 
rebbeil tutto , fe perfeueraffe nell'eflere oftinafo; 
dando orecchiv’a' communi amici, fi riconcigliò 
con la Cafa di Saupia,, e rinuouò nel 1334-verfo 
il Prencipe, &cil Contefudetti le fedeltà più volte 
fatte de'predetti Caftelli, e più oltré dando luogo 
alle fcintille di Chrifiana. pietà per opera del me- 
defimoCCote fi ripacificò colfuo proptio DI Mai- 
SP edo. 
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fredo. Quefto per tanto ritiratofià Cortemiglia, 
che ancor all'hora in parte pofledeua, lafciò al figli-. 
uolo il pacifico pofiefio di Saluzzo, e del Mar- 
chefato,fiminuito però di gran lunga da quel ch'era. 
Federico intanto venendo à morte nel 1336; la- 
‘ feiato fucceflore il figliuolo Tomafo, il quale fe 
benc hauefle efperimentato il Conte Aimone fauo- 
reuole à fuo Zio Manfredo, non tralafciò tutrania 
di confirmare le vecchie fedeltà nel 1348. verfo il 
Conte Amedeo;che fu indi detto il Verde fuo figli- 
uolo , e di far homaggio al Prencipe Giacomo per | 
quello, che dalui riconofceua . Mancato T'omafo 
peruenne il Marchefato à Federico fuo primoge- 
nico. Quefto non fidandofi malta del Conte Ame- 
deo, che fapeua elfer fempre-ftato poco amico di 
{uo padre, perbaueregli fauorita la caufa del Pren- 
cipe Giacomo , quando dal Conte fi ribellò , nel 
. medefimo tempo fi riconciliò con Manfredo Si- 
gnor di Cardé frarella di fuo auo per meza di Gio- 

, wanni de' Pepoli, Arrone Spinola da Lucullo, & 
‘| Florello Beccaria Pauefe arbitri dalle parti eletti ,. 
e fi miffefotto la protettione de Viifconti di Mila- 
no fuoi parenti Capitali nemici del Conte, & Aut- 
tori principali della pace fudetta , come quella, 
ch'in Milano fi ftabilì alli 23. di Decembre del 
1356. nel palazzo del Vifconte Galcazzo. Da 


quefta 
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quefta nuouità del Marchefe fortemente fdegnato 
Amedeo , doppo hauere inftituito ad honore del- — 
la Gloriofa Vergine vn Ordine di quindeci Caua- | 
lieri inclufa la fua perfona, che prima nominan- 
dofi del Colare, furono indi dal Duca Carlo il IL 
detti della Santiffima Annonciata, e de'quali n'hà | 
poco fà tefiuto con gran diligenza vn copiofo 
Cattalogo , conl'Armi, cimierì, e titoli di tutti 
quelli, i quali a tal grado (‘ch'è il primo hono- 
re, che fi doni in Piemonte) fono ftati aflonti 
dal fuo principio fin hora, Francefco Capra Con- 
. figliere, e Secretaro di Stato di S. A. R. vnite le fue 
forze a quelle del Prencipe , col quale poco pri- 
ma riconcigliato fi era,& accompagnato da Edoar- 
do Signor di Beauuiù, Manfredo Marchefe Signor 
dell'Efpera, Giouanri di Borgogna, Ottone, e 
Guiglielmo di Granfone, Tcobaldo di Nuouoca- 
ftello Giouanni Signor di Neouilla, Ermelione, 
e Giouannide'Pomerij, Flametto di Bergue, Vm- 
berto di Congenone , Pietro Bonardo , &c altri 
Caualieri Fransefi, e Sauoiardi, nei mefe di Giu- 
gnonel 1363 fu con vna'potente Armata intorno 
a Safuzzo ‘vue con duro affedio aftrinfe Federico, 
clie'fr‘viddefprouifto, & i Vifconti occupati.in 
vna guerra col Marchefe.di Monferrato, ad vici- 
re-della’ Città , e col.andarc:àcritrouar il. Conte 

PSE p | pel 
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nelcanipo,rimotterfiali'avbitrio d'alcuni fuoi Gius 
“dici, 1.q@ali furono: Aldemaro di. Claro nositeSia 
gnor d'Altaripa, Giouanni signor di Ray,.Gui. 
glielmo di Claromonte Cauaghere,.e Pietro Ger- 
bafio Signor di Bofiaco primo Téforitre. det Cont 
te. Quetti ‘bilanciato bor bene il. facto; prenda» 
ciarono , the.douefle egli di tuito il Marchefatoi 
far homaggio al Conte nelmodo, che'dall'Imper 
‘| ratore l'otteneua, eccettuate .però Je Terre, che 
— dal Prencipericonofceua,-com'egli fece, .rimet-. 
teridoli in-libero potere. Bargie, Bufca ,. e l'altre. 
Piazze difopra nominate. Tuttauia perche pteten-. 
deua Federfeo d’hauer tutte quefte cofe fatte per. 
forza; hòti tardò miolto ‘è romper.il comuennto: , 
non oftante hautfle- la ‘predetta fentenza ni.Delfi.. 
nato nell'anno feguente alla prefenza di Rddolfa: 
Signor di Lopes Gouernatore Regio:.di:quella, 
Prouincia :confirmato, :di-nuona.accoftarndofi di 
Bernabò -Vifconte Signoradi:Milano nemise: deli 
Conte. Indi mettendo innanzi vn'adherenza)chò 
dicena eflere Mata fatta find del.1.2:10.d3 vimA dei 
laida di Viéna ;{.che maifù atmando )wnomerdî 
Manfredo fuo nepote Marchefeali Saluzzò,con.voi 
Guidone-Prencipe di Viene: figliuola d'Olrigo fue 
fratello) col mezotpfuoi Leghrrfi rimiefesfortodai 
protettione di: Catlo:V 0 élsti Branciaopadrdne! 
dr) Tte del 





514 =CORONA REALE 
del Delfinato perla teffiorie fatta al Ré-Filippo fuo 
auo eda. Vmberto vitimo Delfiae,. giurando nel 
1379. Carlo di Bouilla Regio Gougrnatore per 
vià di Bergadano.Bonello ,c-Guigliclmo Lorenzo 
fuoi Procuratori la fedeltà di-tutto it Marchefaro, 
cedédoli infieme:le Terre. della Caftellata di S. Eu- 
febio, hora dctta di Caltel Delfino, chelp cima del- 
la Valle di Veraita.a'piedi del colle dell'A gnello fi 
troua, ce che fin el'hora al Marchefato di Saluzzo 
apparteneua , il che fucagione della lunga lite, che 
indi è ftata trà le Corane di Francia xg:di Sayoia, 
e finalmente fa totale rouina della: Gala di Saluz- 
zo în rifguardo al Marchefato. Poiché hauendo il 
Parlamento di Parigi praferta:fanzanza troppo fa- 
uoscubieal Re; & albarchela, trongndefsaggra- 
uato it. Gonte Amedeo detto il: Roflo, del mete d' 
Agofto dell'anno 1388..fi conduffe è Saluzzo con 
LEffercito, owsin quel Caftelloafiziofe il-Marche- 
fe Federico à rimettenfball'arbigrio di Pietra Conte 
" di Gescua,, e d'Oddane di Villars. Turtania ò 
ché nonfi publicafie:il Lando, è shr.it Marche- 
fe non li volefle-ftaré; nuovamente fi.venbe'all'ar- 
mi, à tale, ch'eflendo Tomafe primogenito del 
Marchefe. andato : perrabbruggiare Manafierolo, 
incontrato da Amedeo Prencipe d'Aghais figlino- 
lo:di Gigcomo srimiafo nel r394.r0tt0, we I 

Ss: 30 ale 
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- dalla quale non vfcì prima dell’anno feguente:col. 
rifcatto dizopoo. fiorinid'orp, drome altri dico- 
- no dizaygo. Ducati Genuini, con rciterare gliha- 
maggi fatti da’ fuoi predesefiori; Mi era è penà 
vfciro. dallo carceri, ghe troyandofi per la moste del 
padre feguira nel: £ 396, mol feggio terno',bra- 
mofo di liberarfi dalla foggetrione della Cala di Sa 
noia , vnito con Teodpro, e Guiglielmofratetli di 
Monferrato hemici det Come:; cdelParncipetu 
‘douicolucceduto nuonamentealfsstello Amedeo 
morto fenza figliuoli. mafthij., e consiamapdo :ià 
guerra con la diftruztione della rparte da’ 
Caftelli , che fono'intorno al Pò; finalmente nel 
21413. dal detto Prencipe Ludonico, e Hal Conte 
‘Amedeo, chefu indi primo Duca di Sancia von 
quattro mila canalli, e fedeci mila fana fa alfzdia- 
0; e reftando priuo d'ogni foccoro nel fun MGafteb 
Jo di Saluzzo, fu coftretro è rimetterfi nellemani 
loro, econaccetrarele conditioni , che fi diedero i 
yiricitori, ginrare al Prencipe c peri Luoghi fohiti,& 
al Conte per tatrosiMarchefaro la fedoita oclia ma; 
aierà, che dall'imperatore liriconofceua. Paflaro 
da viuentinel 1416; 11 Marchefe Tomafo, Ludd- 
iicofsofiglinoìo., che fi'derto il primo rimaloipur 





pi lofotto ta-tinetla di Margarita di Roueydellà 
ledibveralicipo anmadie cdi Valorano.Si. 
cile Tit 2. gnor 


318 CORONA REALE 

‘gnor della Manta fuo fratello naturale giurò. nel 
-2419. la fedeltà di:tutto il Marchefato al fudetto 
-Duca Amedeo , 8 visito, chefu-dalla pupillar età 
fa corfirmò in Tronane di Sauoia del 1444. rice- 
mwendodar Duga per -italeffetio.in-:Curatore , attela 
la fuarminor età, Andrea della Chiefa di Saluzzo, 
che già. prima da lui cra .ftato életto.fuo Vicario 
Generale,mediante.il-cui Gonfiglio, come pure del 
 udetto .Valerazo: fl conferisà in tutta fa: fiza vie 

mella :gracia di detto:Ducaz;co:del Duca.Ludonico 
{uo figlisato,i cui Stati diPidmanre peudentemen- 
‘te vatempo can titolo. drlLuoggtenerite Generale 
gouernò; conhonorarfi dell'Ordine dèl loro Cola- 
‘ re,comegià hancua fatta il Marchefe Tomafo luo 
padrc:.: Doppo:Lbdosico prefo il donrino_del 
Martkefàto Ludotico II: di tal nome f#o: primo 
getiito',.il } reagire in pripae nozze fpofata 
Giouasnna figlimala diGuiglielmo Paleologo Mar- 
. Chefé di Monferrato Torella di Bianca moglie di 
Carlo primo Dica di Savoia; itimelato dalla ma- 
glie, che ndo!pòtdua colterareid'effar {opgetta alla 
forella minore d'età di;lej-; proeurò di4Ntenarfi dal 
Duca fuo cugnato»-A taleffatto ponoltante, c'ha. 
ueflc giurato fedeltà al' Duca Filiberto; 'e poi all’. 
ifteflo Carlo fuo fratello; e futceflore s prefe nel 
. mredefimotempaàfauorice Glandie di Sagia,e fi 
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cdr del Lim di Racconigi nemica all'hora - 
el Duca,8cin. Francia mandò Giorgio della Chie- 
fa noftro tritauo, e-fuo Vicario, e Configliere, che 
fu indi: Referendaro Regio, à rinuoware gli anti- 
chi homaggi faci da'fuoi predeceflorià quella Cor 
rota; Che perciò volendofi Carla rifentire-di tal 
ingioria, meffe.infieme vn’ Armata di 30000. per- 
fone,trà foldati,& altridel paefe,ch'erano andati in 
Campo perrubbare, e con molti pezzi d'artiglia- 
ria.prefa Carmagnola, che fenza combatter dicon: 
feglio di Matteo Pugnetto , e d'alcuni altri princi» 

li della Terra li fu rimefla da Gio: Giacomo fra» 
«tellodel Marchefe,-del mefe di Febraro dell’anno 
feguente,.che fu i486.intempo, che paffato în 
Fraricia il:Marchefe Ludoùuico haucualafciato al 
goterno di Saluzzo con-circa r600.:faldati fora» 
ftieri .il-Signore di Sallonage Delfinengo ; e Car- 
lo Domenico ché fi indi Abbate di Staffacda fuo 
fratello-, fi portò intorno ad..eflo Saluzzo ac- 
‘© compagrato da Antelma. di Miolano.fuo:Ma: 
refchiale; Francefco Conte.dellaà :Giuiera.; Lu- 
. douico Talliant ,.Qberto di Monfalcone , An- 
tonio-di IMontécanuto,. ‘8c altri Caualieri,e Co- 
Tonelli; "8 hawendolo' per -lo :fpétio: di più fec- 
timane tenutò aflediato,. Sc. afpramente. battu- 
to , finalmente l'aftrinfe è renderli, a 

"6 - I 
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alcune conuentioni , come pure in breue tempo fe° 
cedi tutte l’alere Terrè del Marchefato, de Caftel- 
lidi Reuello, Verzolo,8 Venafca in'fuori. Ne 
peruenne fubito la nuoua al Ré Carlo Ottauo , il 
quale non volendo tollerare, che con:lo fpoglio del 
‘ Marchefe, che pretendeua fofle fuo Vatiallo , s'ar- 
ricchifle vo fuo vicino più porente,, fi pofe col me- 
zo de'fuoi Agenti à trattare la reftiturione dell’ ac- 
quiftato. Si dibatterono perlo fpatio.di tré anni 
i ponti per confeguire il fine, durante quali fette 
vn tempo Saluzzo in depofito di Ludouico Mara- 
fino,e Carmagnola di Frà Merlo di Piozzafco Ar- 
miragliodi Rodi; pure finalmente efiendo man 
cato il Duca Carlo da'viaenti, col mezo di Ludo» 
nico il Moro Duca di Milano, fureftituito il Mar- 
chele nel pofieflo di fuo Marchefato , e. poco dop- 

pofatta la pace col Duca Gio: Carlo: Amedro fi- 

gliuolo pupillo del morto Carlo; Ma-pafiato à 
° migliorvita efilo-Marchefe nella Città diGenoua 
del 1504. mentre era Generale dell’ Armi Frasce- 
fe in Icalia,fifukritaronia nuone turbolenze, ch'indi 
noncellarono ; ché prinva noo fi vedefle :funefata 
la Cafa de' Marcheli medefimi . Michel Antonio 
primogenttodel defonto Ludouico reloimmemo- 
-1e della giurata fedeltà all' Imperatore Carlo V. 
Jafciandofi, portare: dalla corrente ar da 

i | . pallio» 
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pafftoni,c.da’ configli di Margarita di Fois fua ma- | 
‘ dre nemica implacabile del nome Auftriaco, ap- 
partandofi da gl'imperiali, appoggiò le fue fortu- 
ne a‘Francefì , e fi pofe alla feruità del Rè France- 
fco I. Da queft'attione promoflo 1’ Imperatore al- 
la. vendetta, mandò nel Marchefato D. Ferrando. 
d’Auolo Marchefe di Pefcara , e l' Abbate di Na- 
zaret, i ia faccheggiarono Carmagnola, e mi- 
. nacciando Saluzzo, lo fecero contribuire in trede-. 
ci mila Ducati, e poco doppo vedendo il Marche- 
fe oftinato nel partito Francefe, inuiò 6000, Lan- 
fchenee , i quali dimorando in Saluzzo alcune fet-. 
timane, ogni cola rouinarono , & hauuto il reftan- 
te del Marchefato nelle mani, n'inuefti Filippo di 
Sauoia Duca di Nemors fratello minore de’ Duchi 
Filiberto, e Carlo II. di Sauoia. Accefo perciò il 
fuocotrà lc parti, dandofiall’armiin Franciaà fa- 
uore del Marchefe , accorfe quefto con buon ner- 
uo di gente, & impedì all’ emolo il goder lunga- 
mente della liberalità Cefarca. Pure fecondo quel 
. fecolo di monfttuofe nuouità, precipitò il Mar- 
chefe dall'altezza de’ fuoi diffegni; impercioche. 
per la prigionia del Rè Francefco fotto Pauia, refi 
più baldanzofi gl’Imperiali, dinuono occuparo: 
no Saluzzo fotto la condotta d'A Ifanfo Marchefe 
del Vafto,e lo ritennero trè mefi, fenza chel È ar-. 

che- 
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chefe gli lo potefle impedire. ‘Poffedendo dunque 
quefto folamente il refto del fuo Marchefato, non 
perdonaua à fe fteflo,per vedere,fe poteua in qual- 
che maniera vendicarfi de'fuoi nemici, e di ricupe- 
rare quello , che liveniua occupato; mà. prima di 
gionger al termine delle fue intraprefe predennto 
dalla morte feguita nell'afledio d' Auerfa Città del 
Regnodi Napoli nel 15 28. cueall'armi Francele 
commandaua , cedè alla violenza della fua mala 
forte le fue ragioni. ‘Di qui prendendo fomentola 

| difcordia pofe cofì altamentele fue radici ne' petti 
— de'fratelli del defonto, col feruirfi per ftromrento 
dell'infolicemadre, che non celsò d’aggionger elca 
alfuogo,fin che non vidde inceneriti i fuoi féttato- 
ri. Margarita di nafcita Francefè della {tirpe dt 
Fois,c'hebbe Regidi Nauarra, e forella di Gerina- 
na,che fu feconda moglie di Ferdinando Re d'Ara- 
gona,e di Spagna, non valendo, nè fapendo fuaga- 
reoltresconfini della fua inclinatione, fi pofe inca-. 
po di confignar il fcetro à Franceico fuoterzogeni-. 
to feguace dell'ifteflo partito, edsefcludere Gio: 
Luigi fuo fecondo figliuolo. Palefindo coftui 
con le fue proprie attioni , c coni fuoi priuati di- 
‘fcorfi hanere vn'humore. Spagnuolo , e poca atti-. 
tudine 'all'armni ( vero mezo .per'fottrarfi dall’op-- 

prcfiodi ) per ieflere ftato .alleuara:frà Religioli, 
e - »: fminui 
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fminuì valmente ver lui. l'afferro. dellamadre, che 
. nor feppe-metitàte ; chei «disfauòri di chi l'hauea 
‘partorivo:. La ‘onde Ycordatafi quella d'effer. ma- 
dre:equefto d'eflpr figlio, divenne la Cafa dei 
Marchefi di ‘Saluzzo Il srifagiio dell'odio, .e della 
venderrarfrà :fravelli J'iNon «confiterazio:cattoro 
‘il tempo à venire;-inuolgendofi. tra'penfieri di ci- 
mnili difcordie fi precipitatono nella voragine di 
deplotibili miftate:: &rivmeflero:la loro Città, e 
Maréhefato più!fiate al factheggio; ad'allopgi)in- 
fopporntbili; hora de Frase; & bora.de-gl'im- 
criali: lo fottepoferdialbipgordipgia miilitare, e 
nalmente riduflero in’vii‘calia le ragioni, per le 
‘ quali piacitraho + Franéefco toni vn colso di:mo- 
jana doppo eflerfi cos poca riparazione:ili fuo no- 
ne accoftaro è Carlo V. fotré.il Caftello di Carina» 
gnòlada lui'affediro;, termindda vita):e@Gabricl- 
te vitimo fratello vondotto' in Pinerolo da Giano 
Caracciolo Prericipe di Melfi, e dallo Strozzi, quiui 
Jafciò di diuer nel 1548. nonfenza fofpetto di ve- 
Ten che! dicont efferli ftaro dato in va' melone, 
Rettò per vkimo perfonaggio della trapedia Gio: 
Luigi 'in piedi fuor di lato , frà Cefariani }; odiato 
da fuoi, pet feguire il contrario partito: Si chei 
oli di Saluzzo’, e del Marchefato-tronandofi 
enza padrone - voledo metter d coperto gli auan- 
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zi delle loro ‘fortune penfarono di-rimetrerfì affit- 
20 nelle mani de’ Franceli, com&più vicini, cpiù 
potenti; ‘e camegiielli'che già la Gittà occupaua 
no.:Mandangdo per ravto: Agpftino, della Chidà 


‘ rAuodell'Autori volti lindi-Riegio; Samatore:in 
Frahcia:,: poegaranoiil ReiHenricotil.i:che li vo 


Jefle immediatamente agtettare, foto il figo domi 


nio, fenza più (prrometterli ad alcuo Prencipein > 
feriore. Henziconià rei 16; fortuita conthibuiagi 


Stati fenzal.cafto: di:tfarighe, valgendo l'ariimo 


queltbihuirol gli accompse icaneattale Belcnra 


rie, ic priuileggi ho gadeuarib.i foi regnicoli, e 
Te-pofe per Goventarore, Gragnano di Vafsè Ba 
i ronc: della’ ‘Rocca; Mabiglia se trè faindici k.fao 
nome, Gioe:Benedetra bapassllo de Signori. di 


gnafcò in, SaluzzozBarcolo/nee Braida:dì Somme 


- ziuafin Carmagoblay erBranesfco Kingenzo Rot 
finétta sò fia della Forre-iri Drpiatto 3% per'Sene” 
fcallo con-la cognitione? delle caufe privilegiate; e 
d'appellariene Gerolamo. Porpheaco ».:Mi, pevve: 
nendo gli.auifid'agnicéfa è Gia; Luigi lb conc 
taronoiin maniera, chielafciandoli flo portate dal 
la corrente d'vnaveliemente tpprobfione allavter 
detta; fi condufls nel 1552. ‘accompagnato da 
qualche uuppe Imperiali guidase-da DFerranee 


Gonzaga, Giorgio Colla. Conre della Fiat; 
n | ut c 


der — Mino Siria bri _ 
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Cefare Maggio da Napoli, Gio: Batrifta della Chie= 
fa di Cunio; & altri‘ Colonelli à Saluzzo , oùe en- 
tratto all'improuifo, lo faccheggiò ,‘c fenza per 
donare alle Chiefe:, e Monatteri;, meile foflopra 
le cofe diuine ; e l'humane infieme. Da quelta - 
cofi trijdele attione aocefi di fdegno.i Franceli, 
callandò nell'Italia con.suduo Bifercito, lo. con- 
ftrinfero ad'abbandonarilpolto. Rivirato per'tan- 
to il Marchefe in Aftiall'hora temito da Spagnuo-. 
li, pn » mà fenza rimedio a' fuot mali ,.vilte. 
fui ful margine d'vna ftentata vita. perqualche tem: 
ps con vna tenuiflima prouifione ,. che:fi veniva. 
- fomminiftrata. Trà le miferic degli huondini pri- 
vati nutriva fe fteflo conlafperanza: pure cavando: 
. da quefta vita vninulla y diede orecchio à gliadefeàò 
mienti luzinghieride'Francefi , iquali per afodarfi 
nel Marchefatolo tentauano à racouerarfi anche lui 
fotto la loro Monarchia; Nepenaronoqactti:gran 
fatto è farlo tifolutre, poiche hauendole inviato fe- 
cretanlente : Michel. Antonio: Saluzzo ite’ Signori: 
delta Manta; <he militama:at loro Ripindij; falafcià, 
| perfuadere il buòm!Marchefe alla partenza s:e-col: 
mezo di vanepromdffe fi condufle di là.da'monti;. 
oue gionto , mettendo iù oblio l'homaggio da lui. 
fatto pocò prima 3d:Emacuele»ilibebtoDygoa dir 
Sauditt, ‘titoncid'al.R-Gatlo Role ragioni ; c'hai 


Vvv 2 _ ue 


524 - CORONAREALE 
. ueua fopra il Marchefato di Saluzzo, mediante © 
vna Badia , ed il'Contado di Beaufort pofto 
nel Contado d' Angiò. Mà came che dallaleg. © 
gierezza del fuo talento era refo inftabile nelle 
refolutioni , per hauere guftato vna volta la | 
dolceaza del commando, non ritenetua più fof 
ferenza per la vita privata, cofi non hebbeà 
pena fignato il: contratto,,..che pentiro , fù dal 
dolore coridotto alla morte nell'ifteflo anno. © 
In quefta .maniera s' eftiniero quefti, Marchel, © 
e peruenne Saluzzo a'Franccfi .: Eflendo dun 
que quefto.Marchefato rimafto nell'affoluto per © 
tere del .Ré Carlo, é doppo lui del. Re-Hon- 
rîco Terzo fuo fratello , eftò confignato alla 
direttione: de’ loro -Gauernazori fenza  hauer mi. 
imo rifguardo-alle ‘ragioni degli Agpnatiyde- 
quali ‘erano i più proflimi quelli del Cattella: 
re, come;defcendenti,da Azzone terzogenito 
del Merchefe' Fomafo Secondo } & alla. fupe- 
riorità, ‘che vi_ haucuana i Sereniffimi Duchi 
di Sauoia;. Carlo Emanmelt:di gloriola memo 
ria non potendo per :tanto tan. da. diffimulatio» 
ne digerire nell'intrepido del fuo petto vn coli 
gran pregiudicio della fua--Corona, feruendo 
nel 1588: dell'occalione, che gli fu offerta dal- 
le guerrecivili ché sodciabb all’ hora cuore: 


@ 
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La.Francia per-caufa della Religione tra' Cattolici, 
8: Vgonotti, imbrandi l’armi, e s'accinfe alla con- 


quifta del Marchefato , con l'aiuto di Filippoll.. 


Kéè di Spagna fuofuocero. Frà gli altri giufti pre- 
tefti , che lo fpinfero à queft’imprefa tù il penfiero 
d'efeluder per quefta via l'adito à gli Heretici,d'in- 
fettar l'Italia,come andauano vociferando di voler 


fare. Di già gline apportaua vn vehemente inditio 


la vicinanza d'eili nel Delfinato fotto la condotta 


di Francefco di Bona detto il Dighieres,che indi fù. 


Conteftabile di Francia. Quefto digia ( febenin. 
| vano)haueua tentato di furtinamente occupare Pi- 
nerolo,e Cunio,e perciò eflendo precorfo il fofpet- 
to fin'à. Roma,fi fuegliarono anche il Papa Sifto V. 


| egl'aleri Prencipi Chriftiani è promouer ]' vicita in 
. . campagna dell’ iftetfo Duca, per eftinguer il nas 


fcente fuogo , ed in confequenza à far proua delle 
‘ fueragioni. Giuftificando dunque Carlo ÉEmanue- . 


lele fuc armiin quefta foggia, mandò in-vna hot- 
te del mefe di Settembre il Conte Carlo France= 
fco di Lucerna col Capitino Maflimigliano Cor- 
uo di Canio ad aflalire il Forte di Centallo . Egli 


col reftante dell'Eflercito portandofi fotto Car-. 


magnola , l' hebbe anche nelle mani fenza fparger 
molto fangue .. Fatto quefto fu à Saluzzo, e tro- 


vandoio vuoto:di difenfori ,. l' ottenne fenza com: 


bat- 


e - 





pen 





4526 CORONA REALE 

. batter ..Iridi: condottofi all' Affedio di Reuello? 

‘ doppo hauerlo battuto vn mele di continuo con 
tredeci pezzi d'artigliaria , che fece tirar fopra l’'al- 
to del monte verfo Mombracco, non fenza inteh 
ligenza (come -fu detto ) dichi l'haueua in cufto- 
dia ,l'hebbein fuo potere; come pur fece di quel. 
li di Verzolo,e di Caftel Delfino, che per trè gior- 
ni foftenne d'effer battuto. Cofì ridotto in poco 
tempo, c.fenza eftufione di molto fangue ; all’ obe- 
dienza fua , non folamente tutto il Marchefato,mà 
etiandio tutti glialtri Luoghi, che jn Piemonte a*- 
Francefi obediuano , pofe‘ al generale. gouerno di»; 
effo Marchefato it già nominato: Michel Antonio 
de'Signori della Manta Cauatrere dell'Ordine Re- 
gio, & infieme confirmò nella Vice Senefcalleria 
Pietro Granetto Delfinengo, che fù indi Prefiden. 
te della Brefla, è tuttiglialtri Officiali Regij. In 
tanto effendo ftato fotto Parigi da vn Frate Do- 
menicano nel primo giorno d' Agofto dell'anno. 
1589. con vncolpo di coltello. vecilo il Rè Hoa-: 
rico Terzo, con participatione di. Filippo Secon-. 
do Rè di Spagnafuotfuoceto, e dì Rodolfo Impe-: 
ratore fifece da tuttii Sudditi,c Vaflalli del Mar- 
chefato giurare fedeltà; ordinando,che dall'hora ia: 

oì la giuftitia à fuo nomefi miniftrafle, Mà eflenv 
iofi Fenzico:L V.. chi fin'all' horaxbera chiamata: 
a ne Rè 
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quale come Preucipe egualmente valorofo, e fauio, . 

dn fo ben son fecondato. dallafartuna, preuedendo, 
che con la forza ftentarebbe è confegnir. i. fuoi in- 
| senti, colà s'eracondotto, con’ fperanza di farfi 
brecchia con quell’atto-di confidenza alle fue fo- 
disfattioni; aftltò nel 1600. la Sauoia, e. tut 
ta in poco tempo fa manomefle, con il fortiflimo 
Caftello di Momigliano, che per la poca fede di 
— chilo guardaua ridufie nelle fue mani, gome pu--” 
re.la Città di Chiamberì . Tuttauia.rgaflonto fule- 
mente Qttauo Sommo Pontefice il trattato di pa- 
ce, mandò il Cardinale Pietro Aldobrandino fuo 
nepote per concprdarli. Seguirono fopra ciò di- 
uerficongrefli fi auanti il detto Legato. A pottoli- 
co,che in Roma ne'Conciftori, ed alla prefenza del 
Papa, oue frà glialtri furono mandati Ludouico 
. Morozzo primo Prefidente dell' Eccellentifiimo 
°— Senatodi Torino, e Giouanni Vaudo di Cercena- 
{co Senatore nel medefimo Senato,de'primi Giure- 
confulti, c'hauefle all'horail Piemonte', come ne 
ponno.far fede i dotti feritti; chediedéro alleStam- 
|peia Materie Legali; Finalmente nella Città di 
 Lionealli1y.diGenaro del 1601: fi ftabili,cheri- 
mettefle S. A. R. al Rèi Contadi della Brefla, Be- 
augie, Valromei, con la Baronia di Gez, e Terre 
tUella Caftellata dibatte 
I SER ; 10 - 
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CO DISAAVORAZO Fal 
bio cedeffe it Rè al Dupri pretentione, che 
‘come-Delfino, e:Conte-dì Provenza potefle. ha- 
uere fopra i1 Marchefato! di Saluzzo, Centallo » 
Demonte, e: Valle di Stura; ‘e-tutta l artigliaria, 
in effi Luoghi fi ‘eratrouata , e di più le seftituifle 
| le:Piazze, chein Saticia eccupare haieua, e furor 
rio fatti altri capi fino alnumerodi 24. i quali per. 
ficurezza d'efla:pace) e per quiete dell'vno, e dell’, 
altro Stato furono da ambe fe parti giurati. 

Con quefto sì -nobile, & importante acqui 
fto, che da tutte le'parti: reftaua «è glivaltri 
fitoì Stati di! Piemonte: ‘confinante , fece il Du 
caconofcer al mondo; che fe bene hauefle do» 
tiato al: Rè maggior numero di. Caftelli , che 
riceuuito non “hageua; ‘fi cha :però refo intiero 
Marchefe, cioè cuftode ‘dell'Italia; per eflerfi 
con quefto nuouo' acquifto. fatto pacifico pot- 
fiffore :dîvna porta! dell'Italia ftela. E perciò, 
d@ppo: il titoto!:di Prentipe di. Piemonte ag- 
gionfbià cali altri quello:di Marchefe -di Sa-. 
tuese:;;è ficonie i: Marchefi ‘per il gouerro 
politico) e perl adminifiratione:della giuftitia de' 
fuvi .popoli olere: àl.:Vicariò Generale, che pii- 
mari digèua Giudice. maggiore; poi Prefidente, 
indiforro è PransdiiSenetealloibe Afioffenicfrallo, 
efinabisenteti daltu Prefetti. An'barffaiardi Ce- 

ibio ° Kxx fare 


So 
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fare Zaftarone di Torino, che.f il prinze bonera 
to di quefta carica, © che morì:indi: Refierendaro 
di Signatura, & Configliere di Stato, &-haucuano | 
vn Confeglio d'alcuni Senatori, i quali va tempo 
fi diflero Vicari}, & vn'altro Viceprefidente; sab | 
cuni altri Officiali;-cosìaltreal Prefetto , Aunoce- 

ro Fifcale;j Giudice, ò fia Afleflare, e Procuratore 
Patrimoniale, cherimeflero in Saluzzo , & aqui 
li è indi ftato vitimamentd il Referendaro ag 
gionto ,:netfuo Senato .di Torino deputò vnPre- 
fadente; al :quale le caufe del: Marchefato di 
fo Saluzzo s' appoggiarono 5. e:ttà, id: ponero 
de'fuoi Ordinari! Senatori vno n'clefle della me 
defima Città, qual fu Ludouico della: Chifî 
noftro Zio paterna, il qguale:poco: deppo pr 
blicò 1 Hiftorie di Pieshonte, & perdiatoltrà 
-re:in quanta ftima:. hauefe. la. nuowa Proun 
cia acquiftata, affighò nelle publiche, fontion 
à gli Agenti, c Vafalli: di, desto; Marcheleto 
doppo quelli: dél :Piomante il: primp ; Luago, 
“come così s'offeriò indi ne gli awi:di giurames- 
16 di fedeltà -preffata .all'AA. RR. di Vitto 
rio Amedca, e:-di Fiancefco Giacinto fuo primo- 
.genito, E quantunque nell’anno 1638. mea 
tre riel Domo «di. Totino i Statitutti, giuraro» 
no fedeltà MA Red Cardo inannelé: 06 Ai 

dirò o | gia 











gidì regnante, non fi chiamafisro a' fuoi luo- 
ghi gli Agenti di Saluzzo , né meno quelli d'Afti, 
non fù già per riyocar'in dubbio le inuetera- 
te ragioni del Marchefato , mà fegul perche cofì 
piacque à Madama Reale, Quefta effendo ve- 
ra Idea d'ogni virtà più heroita, addattando 
l’emergenze a'tempi d'all'hora con politica 
avertenza fece affignare nella Chiefa il 
 Juogoalle Prouincie, fecondo iti- 
«—— toli, pofponendofi Aftico-— 
«'.. me.Conrado à Saluz- 
zo, eh'é Mar 
chefato . 
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Brens. 130 
Breo. | 394 404 
Breoderisa, 


Breffa. 3.6,28.142. 
"e 523, RT ga 


. 298 


52. 


Breffia. 181 
Brianfoo. | 27.79 
Briod. 29 
7 RBrodino. 157 

Rronda Torrent, . 

459. I 

Brondello. 460 
Brofolo . 167 


Broffalco, 457. 502 
Bruè. 129 
Bruel. 69 
Bruido . 289 
Brufaporcello . 370 
379. 339. 
Brafalco, 167. 243 
Brufineljo, 129 
Bubio. 204 
Bubiana. 303 
Bu:nto + 36 
Bueferata. j 23 
Bug:y. 3.60.27 
Buriafco . 305 
Bufano. 197. 244 
Buflere, . 42 
Burmida fiume. 200. 
206. 


Bufca. 335.338.352. 
383. 335.426.430. 


, 509 51% 
Bulca Marchefato . 
495. 501... 
i 


Cagliano. usi 155. 
Cairo. 25042649 5. 


d 


Carentino, 


Calatabiano . | 503; 
Caluomoste. 132 
Calufo. 196 244 
Camagoa. 156. 158 
Cambiano. 175. 187 
Camerana . 217. 


244. 
Camerinum Lemni- 


. COrama.. 12 
Camino. 154 
Camo. 217. 244 
Campiglione. 304 
“Canauefe. 96. 249. 
497. 
Canay. 128 
Candia nel Canaue- ‘ 
fe. 196 
Caadia in Sauoia. 27 
Candia Ifola, 230 
Canelli. 219 
Canfy. 84 
Cantogno 308, 343 
Canufco. 414 
Caperin, 130 
Capriata. 204 
Caraglio, 387. 426. 
430 
Caramagna ° 352% 
: 420. 4Ì3. 
Catanfone 4. 
Caranfonay 21. 30. . 
Carbonara 59. 
Carapotentia 179. 


Caraffone 394. 402 
Cardetto. 21. 426. 


477. 
207 


94 
arlo 


Carema, 


T A V O L A: 


Carignano, 311.314. 
317. 433. 

. Carmagnola. 253. 
237. 310, 318. 
428. 432. 509. 
517. SI aL 

Catmofy- “i 

Circe. sii 

Carpenetto. 196.344 


Carpenetto d'Acqui. 
205. 

Cartignano. 463 

Carretto, 503 


Carruco . 350. 368 
Cafale Città. 149, 


. _ 237. 459. 
Cafal Borgone, 167 
Cafalgra 0.177:314. 
i 317 338. 
Cafalotto . 169 
Me stag de' Mo. 


Calalco. ui 


. Cafelle, 315 
Cafortio. 157 
Caffa. . 314 
Calto. 

a delle LE. 
218 


Caltagnole di - Pie- 


MODIO, ‘314. 323 
Caftagny:. 314 
Caftelforte . 31 
Calalioa i în n 


1 Bogey, 
deugiù.30 


proce di Saluzzo, 


. 469 
Cafteliara ‘O Rta. 107 
Caftellard. 66 
Caftellaffo . 158 
Cattellengo. 160 
3 Cattell’Argento, 106 
Caftelgaliard. 29 


‘Caftel delli Arduini. 


218. 
Caftelletto di Cunio. 
384: 404. 
Caftelletto del Ge- 
neuefe. 128 
Caftello de’ Merli. 
161 


Caftelbianco » 383 
Caftelmagno. 379. 


466. 
Caftello fopra S.Mi. 
chele, : 
Caftel Reinaudo.357 
Caftel Rocchero. 


199. 207. 
Caftel Delfino, 426. 
hir4 514. di 


cali 'Reinéro, g14. n 
cato de' Sazzofi. 


Cafiello. dell'Vglia : 
158. 

Caltelouono, » 23 

CafteInuouo d' Inci- 


à 0 207 
Caftelanouo: di RI 
sc MaAda 377 


Caftel 


Mer" esige in _$s: 
‘23 

Calerivéchito. 129 
vecchio di 
Teftona. 188 
Caftel vecchio nei 
Genenefe. 129 
Caftel vecchio di 
Monferrato. 167 
Caftiglionara . 205 
Caftiglione in n 


Caltiziione diC hiao 
tagna. 37. 39. 44. 
Cafligliane Falletto, 
220. 446. 
Caftiglione nel Ge- 
neuefe. 128 
Caftiglione d' Vim- 
bes.- 182. 371 


66 Cafiglione d'Of, 


. 102. 
Caftiglione del Pò. 
170. 172. 243. 
Caftiglione di Cor- 

naglia .. 29 
Caftigliohe di ian 


la... 
Caftiglionetto. ta 
Cattelli vecchi  d 
= Marchefato diSa- 
luzzo.. ‘145 
Caftro. . 220 
FISRENOIO: . 367 
Cauatroio. ‘218 
Caualerlione.' 336 
338 Mid 46. «i 
Cauatore. ,85 30$ 
Caualer- 








= 


i TAVOLA: 
Cauziermaggiore. Ceuin, ‘0 Cierfiume. 121 
339» 351. Chabot. 119 Cigliero. 215244 
Canorre in Afteggis- Chables. - -3.75.89 Cinifio Monte. 2.3.5 
Da + 218 Chabrano. 298 Città, 232.315 
Cauorre in Piemon- Chabuettp, 32 GCinfano. 170.178. 
te. 309 Chalabt. IO} 243% < Sd se 
Cauorretto. 175 Chaffardon. 23 Città Docali di Pie- 
Cellanvona. — 355 Chales, + 28 monte. 254 
Celle di Monferra- Chamberì. ‘11.25. Città Velcowali del 
to.. 154 74 528 . * Piemonte. 252, 
Celle di Siluzzo.462 Chambra.' 52. S$6' 254. wi 
464. Chamofiet.: 19. 23. Ciuotone. —12.24 
Celferie. -“-: ‘70 Chamos. ‘.44 Coaffe. - 314 
Cemella. 443 Chaofy. 393 Cocconsato. 166 
Cenio. ‘23. 44 Chanofio; 452.404 Cocconito, - 167 
Centallo. 362. 378. Charmtttes. 32 Coecoreo. 159 
525. ! Charnez. 36 Codrè in Tarantafa, 
Centrone. Go. Chapella. . 59. 7. o. 
- Centroni. 65 Chapier. 66 Godrè in Chables, 
Cercenafco , 311. Chattomonte. 27. 84. . 
32.2. ° 32. 37. Cognà, "95 
Cerdere . 60 Chaud, 36 Goito.*: 198° 
Cereaglio. 167 Cherafco. .- ‘243. Coiffefet. 44.466 
Cerefito. 158 253.555. 257.427. Colcauagao, t61 
Cerefole . ZI q29i Colegno, 284 
Ceretto. 167 Chiauana, 26.31 Colera. 130 
Cerina. 162 Chiaus. ° 83 Coligny. 2g 
Ceruafca . 383 Chieri. 178.155. Colobiano. 139 
Ceruens. - 83 ‘ 183.257.417. Colonea. 95 
Ceruere. 329. 363 Ehilop. . ‘38 Combeforte, 20 
Ceruignafto. 477 Chiofiel. 44 6. te, a 
Ceruolefio , 42 Chifolafiume. 284 Coa:beia. 95 
Cefana, 251 Chiffone. 220.44; Compolta, 36 
Cefnay .. 132 Chivaffo. 148. 231. Conflans. 20 
Cetano fiume, . 49 :-235.255. 257.283 Congoletto. 159 
Ceuciyto. | ‘31 Chiufa. 3759.5851 Confano.. 157 
Cenz. 182.233.250. 392.404. (è Comaggie. |. 77 
- 3$5. 357, 500. : San Chri .166 Contimida. 13% 
2,5 Yyy Conziè 


T 
Conziè. 84 
Corb:ia. 39 
Corbeia nel Gene- 


uefe. . 127 
Cordella. 97 
Cordon. 29 
Cordua, 170.172. 

242. 
Corgenone. 66 


Cormaggiore, 95. 


107. 
Cornegliano. 220. 
. 318. 
Corniglione. 25 
Corfant.. 19 
Corfile. 228 
Corfinge. 84 
Corfione, 199 
Cortelanzo, | 162 
Cortemiglia. 212. 
- 219.420.508. SUI. 
Coffano. 160.402. 


Coftigliole d'Affi . 
218. | 
Coftigliole di Saluz - 


20. 4qs6 
Cor. 25 
Crafena, 106 
Crauefana, 504 
Crauiglio, 167 
Crea. 158 
Cremiù. 3t 
Cremolino. 2056 
Cremona Città. 200 


Crefcentino. 165. 
253. 255. 257. 
Creft in Chables, 84 


Creft in Sauoia. 23. 
66. 


71. 
Crifolo. 308. 449 


Santa Croce. 6. 26. 
31. 

Croet. 20 

Cuccaro. 159 

Cula nel Bugey. 132 

Cularone. 25 


Cumiana. 287. 288 
Cunito. 162. 
Cunio, 253 257. 
3714 420. 427. 
Cuoiolo. 158. 194 
Cuffelli, 197. 244 
Cufly. 26 


D. 


A V OL A 


Dogliani. 237. 
362. 443. 
Domafino. 20.31. 
" 32. 36. 
Donafio, 94 
Doofii. + 132 
Dora Baltea fiume. 
93: 
Dora Riparia fiume. 
258. 
Dorane fiume. 70 
Dortans. 27 
Doudens, 132 
Doyena, 85 
Dragonera. 31 
Dranza fiume. 73 
Dronero. 253. 283. 
286. 437. 50%. 
Deofio. ; 377 
. Druento. 314 
Dabione. 298 


Daitans. 82 
San Dalmazzo. 3505 
Damerans. — 315 
San Damiano d'ARi. 

152.220 243.353 
San Damuano di Sa2- 


luzzo, 461.463 
Def: fio. 354 
Delfinato. 45.7 
Demonte. 334. 382 
Defana. 217 
Deferta. 27.36 
Diano, 215.244 


Diocefi di Saluzzo, 


; 428. . 
San Difdiglio, 34 


Dulciaco in Taraa. 


tafa. z0 
Dulcino, 26 
Dulcy 32 
Duw:ga, 36.338 

E 

Eglia Torrente. 100 
Sant'Elena. 26, 66 
Elle &ume. 394 406 
Elua.. 462.465 
Eosfiume. 28 


Eotracque. 379.385 
Eotremone. 77.78 











TT AVO LA 


Fpaumenfe concilio 
pPLUI. 
Bpiera. sO 
Breberg. 107 
Ermiglione, 55 
Erali. 279 
Es. 43 
Efcarena, 36 
E(pagoee. 332 
Efliglies . > 
Eltrobies . 108 


Sant'Eugendo, 79 © 


È 
Famolafco. 305 
Farigliano. 327. 

362 4260. 430. 
Farinere. 21: 
Fauerge8.- . 126 
Fauole.. 340 
Faurie . 197. 244 

. Santa Fede, 74 
Felicetto. 45$ 
Felicia. 32 
Fenile. 304 
Fenis. . 103 
Ferrara Città. 150 
Feffigny . 26 
Fe ffon ° 70 
Finale 503 
Fiumi principali del 
‘ Piemonte. 246 
Flecchiera. 24 
Fleciù. 29 
Fodine d’argento.73 
Folio. 199. 243 


Forca Moate. 


.d9ORa  - 


Fontanetto. 195. 444 
Fontanilli. 204 
Penti fanti, 130 
Fore&. 
Foro di Clapdio. 67 
Forum Asronts. 12 
Forode'Vibij. 319. 


79 
Forno, 197. 244 
Fortezze dei Mar 
chefato di Saluz 
zo, 470 
Fortezze del Pie- 
"monte, 257 
Forfice. ‘* 371 
Foffano Città. 253. 
327. 330.363.426. 


427. 429. 
8 Foffigny. 89.19. 


* 404. 406. 
Franchi. 78 
Fraffino inBaugiò.36 
Fraffino di Saluzzo. 

_ 459 
Fraffinelio. 158 
Fraffinere. 3209 
Praffinetto del Pò, 

154. 

Fretceriue, 20 
Friborgo. . 3 
Frioco. 196 
Pronas. 60 
San Fronte. 447 
Frufaico. 305.317 


Fucine nella Valle» 
95 
Yyy_z 


Fucine nella Valle, 
diVeraità. ‘458 


G 
Gabiano, 154 
Gagliola. 334 
Galli. 248. 471 


Gallia Cifalpina, . 
145.249.471. 
Gralliardo . 82 


Gambafca. 443 
Gamenaro, 134 
San Gano, 289" 
Garda, 60 
Gareffo. AyY8 
GarGgliana , 304 
Gaffino . 17% 
Geaeua Città.8 11} 


Gencuefe. 3. 74.76. 
159. 
Gencuro Monte, 3 
San Geois, 30. 333 
Genola. 329 334 
Genoma Città. 232. 
237° 
San Gennaro, .156, 
194. 
‘San Georgio nelle, 
| Langhe. 19d 
San GeorgronelCa- 
nauefe. 19% 
S, Georgia di Mon. 


ferraro. 155 
Gerbafio. 26.34 
San (Fermano, 29. 
< 69... 


san 
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San Germano della Grana. 


Perofa. 298 .. 
Gerole. 158 
Gefllati. 6 
Gez. 3. 528 
Gezzo fiume. 373 
Giacob. 68 
SanGiacomo. .69 
Gily. 31 
San Gingulos 84 
Ginod. “i; 108° 
San Giorio ‘in Sauo. 

ia. 22. 69. 139 


San Giorio nel Ge- 
acuefe. 172 

San Giouanni diMa- 
riana Città. 53 

San Gicmanni della 


‘ 


Porta. ‘| 20 
Gifolfeago ‘167 
San Gialiano in Sa- 

noia. 53° 
San i Giuliano di Su- 

320 
Sante Giulia, 03 
Gondy . 27 
Gorra. 314 
Gorrino. 209 
Gorzegno. 503 
Gotta fecca. 217. 

244. 
Gotti. 279 
Gouone, 220 
Graia, 156 
Gramone. 138 
Grana fiume in M6- 

ferrato, 14% 


39: 154. kia. <<... 333 
403. Iafca. 458 
‘Grana Torrente. st! fera fiume». SL 
Marchefato di Sa- -. 05. 
luzzo.. © “460 :Hfogna. 103 
Granero. 41 .,Hola. 157. 243 
Grange. 44 Jfola bella. 220 
Grangia deGadi:194 \ 469 
prgn s [urca.97. 222. 418. 
3 472.497 
Granbifiar i 31 #3 
Greffy. 21. 356 126. 
‘ 130. L 
Griglione, 150 
Grinfane, 217. Lagbi. 
Grognardo, .:205 
Grolea . 28 Lago d'Annify.121 
Gruffy. 129.136 D'Acquabelletia.. 
Grugliafeo. - 284 


Guarene. 152.220. 
243. 


H 
Hauet oo 44 
I 
Jargio. 36: 
Iena. . 30 
Incifa. 204.206 
JIadie, 159 
Indutrit.  ’ 166 


Sant'Innocenzo. 42 
Infubri. — 146 


Iporedio { 97 


3%» 
Del Borghetto, 37 
Di Candia. 196 
Di Gencua. 3.12 


Nel Pò. 459 
Lagnafco. 327 
334 426. 
Laser. 23 
Laadrefin. 30 
Landrigio. 107 
Laneborg. sl 
Langhe. 447 
ngino. 85 
nz0, 234 
Lauaretto pelce. 39 
Lauor. 40 
Lazarone. 157 
Le ccheria o 70 
pin È 
Jo 3 
ADY , Pa 


@—. 





T A VO LA. 


San Leodegatrio . Lulino. 93 

‘59 Luoghi del Piemon- 
L: pigoy. 46.  tericordatidagli 

| antichi. 240 
toni 205 LuoghidelPiemon. 
. Lesbiafiume, 11 tequanti. 256 
Leualdifio. 329. Luoghidel Monfer- 

335» rato rimefli à Sa- 
Leutci. 503 = wvoia nellapacedi’ 
Leuone, 197.244 Cherafco, 243 
Leuriano, 167 Lufardo. 164 
Leuriù.. 47 Luftria. 166 
Libarna, 206 
Libici,.c Libui. 249 
Lignano. 158 M 
Liguri. 248.471 
Liguri onde detu, Macello. 301. 306 

1466. - Macone. n 
Liguria piana. 249. Macot. 

497. Macrafiume. “i: 
Limone. 184 Madonnadi Miens. 
Liuorno, 195.244 _ 47. 

iury . 42 Magliano d’Afti. 
Loettes.. 29 220. 
Lombriafco, 311 Magliano del Mon 

316. douì. 394 
Loncacomba. 20 Magnarina. 584 
Longofano. = Maiolo. 218 
Longry. 32.84 Malere. 83 
Lorencite. 174 Malfè. 71 
Loretto Contado. Mango. 502 

218. 404504. = Manigot. 130 
Lottolo. 462.464 Manta. 308. 453 

(a ‘3156 Mantoua Città . 
Lucè, 31 24. | 
Lucerna, 305 SanMarcello. 103 

Luilla,, 27. 44 Marchefati onde» 
so, detti. 


. bh 


Marchefati di Sufa Cl, 
d' lurea,c loro gran- 


dezza. 222 
Marchie, 22 
Marcolengo. 213 
Marcorengo, 163. 

167. 

Matrcely. 84 
Marceruto. 344 
Marcela. 84 
Marene. 3:9 
Marentino. 173 
Margherita. 379. 
4q0$. 

. Marmore. 46% 

404. — 
Marmorito. 167 
Maroncengo. 167 
Marfaglia. 445 


San Martino preflo 
Foflano . 354 
San Martino nel Bu- 


gey. 29 
San Martino di gr 
riana. 


ne SOFIA: ORLO 3 


San Martino di Stel- 


lone. 17t 
Martignaco. 77 
Martignana. 447 
San Maflimo. 12; 
Mathi. 314 
Mattarello. 213 
Mauri. 54 


Mauriana Città. 54 
San Maurigio in|Ta- 
rantafa, 68 
San 


"4 


TAGUVO LA. 


S. Mauritio in Cha- 
bles. 77.79 
San Mauro. 193 
San Mauro dal Me» 
zo, 214 
Meana. 320 
Medulli. sz 
Mellaffo, 206 
Melle, 457 
Meldi. SÙ 
Mellea. 254 
Meirone. 85 
Melionas. 44 56 
Mentola, 18 
Mentonay. 132 
Meotone, 125 
Mery. 32. 42 
Meflimio. 66 
Mettralia, 122 
Mefralia di Coifla. 
316. 
Mets Città. pv 
Maians. 
$a0 Michele di Mu 


riava. 53 
San Michele diSa. 
luzzo, 452. 464 


Mill:fimo,. 403 

Miolaus. 19 52 
517. 

Mirabello, 30: 

Mirabeilo in Mon- 
ferrato. 157 

Miradoglio, 306. 
314. 

Mirco. 84 

Moglisb'una. 359: 

Mogliola. 334 


Moiffon. . 3° 
Molard. 35 
Mollare. 3I 


Mombarchero. 210. 


__945-447. 
Mombaruccio. 204 


e “cdl in Sauo- 
34 
Mombello i in Mon 


ferrato. 162 
Mombello della Fra- 
fca. . 173 
Momb-acco. 308 
Mombrone, 173. 
OI. 
Mombucco. 4 
Momiliano , 17. 19. 
528. 
Mommirale. 83 


Mompachiard. 60 
Monafterolo. 340 


344 4260. 514 
Monando. © 
Moncaluo . 1483. 

31. di 
Moncanuto. 517 
Monchiabot. 25 
Moncucco. 171. 

243. | 
Mopndidiero. $6o 
Mondoni, 170. 243. 
Mondouì Città.253. 

254. 257. 330. 

392. 426. 427. 

._ AI9. i 
Mondragone. 3g? 
Monfalconein Sauo. 

1a, 25. 44 $17. 


Monfalcone in Pie- 


monte. 129 
Moofalcone nel Bu- 
Rey » 19 
Monferrato. 14$r 
147.499. 
Mopgiouet 10% 
Monfiory 31 
Monforte 4466 
Monfrrce nelle Lan- 
ghe 503. 
Mopnalaello 74 
Mooreuello 29. 
Mons - 132 
Montagry 21.150. 
Montaimont 44 59 
Montalbano 36 
Montalere 162 
Mopontalier 36 
Montanay 66 
Moataleogo 177. 


36 Montalto di Chieri 


193 
Montalto d'Incla 


297 
Montalto del Mon» 
dopi 
Monte di Gioue 110 
Montecaprello 160 
Montegeffon 466 
Monteglio 160 
Montelupo 216.244 
Montemaggiore 20. 


26. 
Moantemale 379 468 
Mé$ceperuerello 318 
Montercale 23.44 
Moa. 
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Monteroflo. 379. Mufirafco. 280. 

467. 343» 
Montermino. 23 Mufinengo. 162 
Mooteftino. 162° 
Monteurano. 132 
Montobis. 464 A 
Montoù. 125 
Montrothier. 126. Nantages. 354 

130. Naotes. ‘’ 36 
Montù. 167. 170. Naocuà.. 28 

314. Naua. — 70 
Morano. 194 Nemors Ducato . 
Moretel. 69 14. 

Moretta, 182. 3o1. Nery. 120 

340. 345. Nernio. _ 85 
Morgenc. 128 Nocuiglie. 502 
Morgiaco.. 107 Nizza della Paglià. 
Meroflo. 379. 405. 204.208.253. 

403. 391. Noier. 70 
Morra. 130 NoliCittà. 503 
Mofchiere. 438 .None. 333 
Moffo. ‘366 Novalefa. 253 
MothierCittà. 67 Nouello. 303 
Motta nel Baugiè, Nouery. 132 

30. Nucetto nel Gene- 
Motta preffo Foffa- _ mele. 133 

no. 3g Naocio, 36 
Mottane!Geneuefe. Nus. 203 

130. 

MottainSaucia. 42 
Mouillone, 36 o. 
Mulaffano o 426. 

430. Otella. 60 
Mulecte,. 26 Ocimiano. 143 
Muraffo . 354 Odalengodi Stura. 
Murbello, 0 2060 168.00 
Murello. 338 Odalengo da Prà. 

 Moralco, 205 1358. 


Oliuola. 


Olmo, 26 
Qncino vedi Vaci- 
no. 


Orb:ffano . 287 
Orio. 196. 244 
Orfara. 205 


Orfo Prepofitura. . 


441. 
OftaCittà. 110.112, 
115.110. 

Oftana, 308. 449. 
472. 
Oftiola; _ 98.472 
Ottoduro Città. 78 


P 

Paere. 462. 464 
Paefana o - 44 
Pagliero. 461. 467 
Pagno. 460 
Palazzuolo. 195 
Pancalieri. 338. 

341. 426. 
Pafferano. 167 
Pawia Città. 475. 
San Paulo. 33 


San Paulo in Taran- 


tafa. 50 
Pecetto. . 175 
Pedona. 389 
Pellice fiume. 303 


Penino Monte. 108 


era8, 298 
Pceray. 181 
Peretto, 


206 
Pe- 


TAGUVO LA. 


Periffon. 218 
Perno. 216. 244. 
Peroges. : 32 


Perofa in Sau. 19.23. 
Perofa fopra Pine» 
tolo, 


Pefio fiume. 391 
Pelsè. © 38.71 
Fetino, 218 
Peueragno. 379. 


335. 391. 
Piandella Valle. 394 
Pianvillare. I 
Piazzo. 163. 167 
Piemonte. 143.217. 

408. 410. 497. 
Pietra Calva. 71. 
Pietra Caftello. 3t 


‘ S. PietrodiLemens. 


12. 14 > & 
S. Pietro d'Albigoy. 


19. 
S. Pietro di Socy. 26 
S. Pietro nel Bugey. 


3°. 
S. Pietro nelia Valle 
d'Ofta. 106 


S. Pietro di Saluzzo. 
458. 

Pignier. 132 

Pinafca. 298 


2908. 314. 


Pò fiume. 440. 450. 
Pogliano. 170. 243 


Poirino. 174 
Polenzo . 318 
Polonghega . 132. 
31%. 3 da 426. 
Pomaro . 154 
Pomerolo, 455 
Poncino . 29 


Punzone. 204. 209 
S. Ponzo. 438 
Ponte Amanfrè . 45 
Ponte Bonuicino. 2.6 


34. 69. 

Ponte di Vans. 29 

Pont vefle. 29. 182. 
371. 

Ponte nelle Langhe. 
503. 


Ponte di Stura. 154 
Ponte preflo Fofla: 


no. . 354 
Ponte di Loretto. 


218... | 
Ponvuitry. 130 
Pope'by . 83 
Porcile. 174 
Posto di Loettes. 28 


Porto Mauritio . 


206. 
Prà di Leues, 467 


. Pinerolo. 290.422. Pramolo. ——298 
Pino. 36 Praffio. 462. 404. 
Pino di Monferrato, Prato, 129 
‘170: 393. - Pre. 298. 
Piobes.. 323: 326 Primeglio. 167 
Piozzafco,. 311.32g: Primery. 3 
Piozzo. ‘364 Prunetto. 5037 


 Riffredo 


Puffy. 70 
Q 
Quaranta. 371. 376 
Quarto, 105. 182 
. Quina., 7 66 
Quiriù e 69 
R 
Raccamuto. 503. 
Racconiggi 340. 348 
426.509 
S.Raffielle 170 314 
S. Rampert 3 
Ranchiaud 83 
Rans B3 
Reano ‘287.288 
Recoras . 66 
Reggio Città di Ca- 
Jabria 471 
S. Remiggio 49 
Repofatorio Certola 
I 
Reuello 440.499.508 
509 
Ribaud 66 
Ricardone 206 


Richemonc 85. 129 
130 
Ricrofo 


329.354 
Riez Città 


. 163 
Ripaglia 





TAV O L A. 


Ripaglia. 86 

Ripalta di Piemonte 
237 238. 

Ripalta di Monfer- 


rato. 204 
Ritana. 334 
Riualba, 178 
Riua . 174. 175 
Riuara.' 197. 244 
Riuarolo, 199 
Riuoli. 99 


Roxf(chia. 379. 385 
Robella. 167 
Robilant. 379. 384 
RoccaBruna. 438 
Rocca Cerniera , 


354. 
Rocca de Baldi.402. 
407. 
Roccadi Coiro. 198 
ur di Cigliero.. 


. 244. 
Roccaforte in Su10, 
Roccaforte d' Ofa. 


Pics 0A del Mo 
douì. .404. 405 

Rocca nel Gencuefe. 
128. 

RoccaGnidone.379 


384. 390. 
Rocca Pozzo. 60 


Rocca Spraniera ì 


384. 
Rocca Sterone. 318 
Rocca Vignale, 403 
Rocca Zucchea.20$ 


+ 
tu 


Rocchetta. 44 


Rocchetta del Tana» 

IO, 207 
Rocchetta, 50% 
Rodello. 256. 244 
Roderetto, 293 
Rodino, 445 
Rodo. 217. 244 


ur 334. 339. 


Roma i 

omagnano. sta 

Roman:{}0.354.389. 
505» 

Romonte. 3 

Ropdizzone., 196 

Rorato, 304 

Roflana. 327. 339. 
502, 

Roffey .. 59,129. 
132. 

Roffiglione. 29. 333 

Rofignano. 154.155 
4 60. ) 

Roffingo . a 


Rouigliafco, 17 
Rouigliafco d' ARI f 
181. 


Rubiana. 314 
Rubianetta. 314 
Ruburento. 402. . 
qo6. ci 
Rumely. 2445. 

° 5 
Sabatij. 8 
Sacené. 12% 139 

VAS: 


Saluw). 


Sala. 46 
Salanuopa, 128 
Salaffa. 096. 106. 


Salafli. 96. 248.472 
Saletta in Monfer- 


. rato, 194 
Salicetto, 503 
Sali), 329. 476 


Saline di Taranfala. 


68 71. 
Saline della Valle 
d'Olta. 95 
Salione, 29 
S. Saluatore. 154 
Saluggia. 196. 244 
329 475. 
Saluzzo. 28. 327. 
. 329. 430. 439. 
472. 474 497. 
499 517. 
Sambuto. 173 
Santena. 175. 178. 
Santrone fiume. 
234. 


Sapey. a] 
$.Sorlino, 28 
Sarmati, 264 


Sarmore, 354. 356. 
364. 3 
Sarraceni, 201.458 
1218. 

Saffo in Tarantala, 


Savigliano. 253.317. 
328. 336. 429. 
Sauigny, 132 
Naueia. 1, 49. 63. 


4147: "o È 
"Sano" 


TA V O L A. 


Sauona Città. 159. 


503. 

Scala. 36 
Scallenghe, 323 
Scamoflio. 77 
Scandalula. 162 
Scarnafiggi. 327. 

426. 508. 

Schierano, — 167 
Schuola, 36 


Sciolfe.170. 171.244 


San Sebaftiano,. 167 
Scbufiani. 6 
San Secondo.- 178. 
306, 3146‘ 
Sedula. 149 
Seduni, 76.77.78 79 
Schuagno . 85 


"o “pn Monte. 
Setàto di Chambe- 


ri. 74 
Senato di Torino . 
422. * 
Seriod. 106 
Seruette. 85 
Serralunga dî Mon- 


.ferrato, 


Scflello. . 28. 44 
Sefly . n +85 
Setto, 3I$ 
Settimo; - 235 
Scuery, 127 
Sigoy. 95 
Silans. 21 
Siluani. 205 
Silueftria. 


DE Sindene, 15 Î s6a 


Sion Citta. 79.89 Tarantala. È. 64. 
Sionas, 130  67.71.IIL 
Siury . 132 Tarantafca. 385, 
Sotere.329 334 455 Tardy. 31 
Solere in Sauoia, 60 Taurini. 259.275 
Solongello..- 155 Tegerone. 347 
Somano,. 215. Tenedo Ifola 325 
Sommariva del Bo- Termignone. si 
fco 301.505 Ternade. 79 
Sommariua di Per- Ternauafio. 435 
‘no. 352. 468 Ternier. 82. 127 
Sonas. © 42 Terredì San Vitto- 
Sordevolo, - .- 146 re. gi 
Sorito. -399 Terrieres, 132 
Sorzana. 437. 463 Terroflà. 127 
Sparcarià. 219 Tefoer, 383 
Spigno, - 403 Teftona. 189.252, 
Spina. gi 326. 081. 
Statielfi. 200 Ticinetto. 155 
San Stefano. 208 Tionfiume. 12 
San Stefano di Villa- Tiro Regno. 230 
‘franca, 343 Tolla. 107 
Stelle. ‘‘.. 27.36 San Tomafo. -70 
Sterpe. - 329 Tonco. 160. 314 
Streui. 204 Tonddniéo. - 193 
Stroppo, “462. 464 Tonengo. 167. 243} 
Stupinifio . 269 Tonè. 125.138 
Stura fiume, 413 Tonone, © 21.82 
San Sulpitio. 42 Torcell, 158 
Sumonte, 3yr Torinefe.. -2.46 
_Sufa. 417 Torino. 147 255. 
Sufa Marchefato. 3. 257.258.281.283. 
1411,222,286.413 — 418. 422. 
Torraffa . 477 
TU’ Torre in Tarantafa. 
70. 
260 Tariaro fiume, 208, Torre di-Freniere. 
249, | 66, 3 ul 


Tosre 








TAVOL A 


Torre di$an Gior- 


gi0.308.426.477 
Di Lucerna. 304 
Di Lucrino. 44 


Della Perofa.. 298 


Di Valgorera. 314. 


D'Vffoa. 593 

. Torrent. 129 
Torrione. 194 
Tolcani. 248.471 
Toffey. 181 


Trabia Principato. 


502. 
Trana. 287. 288 


Trè Fontane. 66 
Trefort, 30 
Ttezzo. =. ‘502 
Tmbecco. I6I 
Tricero. 196.244 
Trinità. 347 
‘Trino. 152. 192, 
241. 244. 
‘Triria. 194 
San Triuier, 29 
Troia. 210 
Tronfano. 31.165. 
Truchie. 84.85 
Truffarello. 176 
Turrigla. — 168 
Turiaco. 23 
Tu:ricelia. 156 
Vv 
Valli. 
Valbuona. 32 
Valle di Bobbi, 297 


D'Oneglia. 


DiBarcellona, 238 

Di Bormia, 199 

DiBronda. 459 

Di Cherafio. 452. 
459» 

Di Clers. 130 

Di Cleualita.. 95 


DiCoflaglia. 406 
D'Eile. 406 
DEngrogna. 297 
Di Gezzo.372.379. 
384. 339. 390». 
DiGrana. 378. 466. 


F o i 
pid. 65.315 


Di Lanzo, 232:412. 


DiLeme. — 315 

Di Lucerna. 297. 
3036. 

Di Macra. 438. 
- 462. 463. SOL. 


Di San Martino.290 
Di Mariana. so GI 
159 
D'Ofa. 92.111.249 


Della Perofa, ‘290. 


297. - 
Di Pefio. 391 
Di S. Pietro di Cha. 
DI PS, nd 

iPÒ. 440. 447 
Di Pragellato. 290 


Di Stura. 384 
Di Tigna. 65 
Di Veraita. 457 


Di Vermenagna, . 


379. 
D'Viba. 206 
Zaz 


Valgrana. 379 
Valaurea. 18. 
Valenza. 162 
Valefani, 3.76.32.89 
valfenera. 183. 
220. 315.460. 
Valmacea, 155 
Valmala. 349.458 
Valeria, 6a 


Valromey. 3. 28.29 


Varale. 92 
Varambone. 30 
Varey. 

Varengo. 


Vafco. 394.405:$00 


Vauchier. 85 
Vaudier. 379 335 
Vaugelas. 30 


Vaus Baronia. 3. 
26. 89, : 


‘ Vaus Contado. 29 


Vegy. 25. 
Veirola, 60 
Venafca. 437 
Vengiaco. 84 
Vetagni. 76 
Verbofio. 132 
Vercelli Città. 233. 
237 252 264.257. 
329 47560 
Vercellefe. 147. 


233.249. 
Verduno. 216.244 
Verello $.$cuerino. 


36. 
- Vergnano. 170 
Vernetto. 60 
Vernone. 173. 182 


2 Ve. 


29 Vavu. (04 
162: 


e Wi. 


TA VO LA. 


Verolengo. 196 
Verrua. 164 
Verluolo . 454 
Vertenefio, 32 
Vefcouati di Pie- 


monte. 252. 254 
Vefcouato di Saluz- 
zo. 482 
Velme. 199 
Vefulo monte. 450 


S: Viface. $3 
* Viale, 182 
Viariflo. 157 
394. 402 
Viena Città. 2, 72 
Vignale, 156 
Vignolo. 383 
Vigone . gUI 


Valla Clemens. 60 
Villa de Deati. I6I 
Villa Fallerto; 333. 


385. 

Villa Franca di Pie- 
monte. 164. 255. 
3297. 338. 242. 

Villamaitapa. 3, 

Villanuoua del M6- 
doui, . 402 

Villanuova Solara. 


OI. 234. 
Villanuova d’Afi. 
172. 253. 284. 
Villanuona del Mon: 

ferrato, 194 


Villanuova in Mu- 
riana. 56 


‘ ViHlanuouetta. 455 


Villafco, 371 
Villa San Secondo . 
158. 
Villa fellone, 175. 
173. 
Villaralmezo. . 314 
Villardi Baffle. 183 
Villardel Bugey. 30 
Villars nel Gencue- 
e, £30 
Villar S. Conftanzo, 


460. i 
Villar delli Cota. 


31. 
Villar di Lucerna. 


305. 1 
Villamiroglio, 162 
Villars in Muriana. 


66. | 
Villars di S. Pietro, 
459 
vii. 


298 
Villaretto, 60. 
Villarogetto: 130 
Villar Saletto. 20. 

27 
Villarodivo. #2 
Villarforello. 70 


Vinuouo. 172. 311. 
. 321. 
Virle, 311. 317.321 


Vifche. > 

S. Vittoria, 
Viuiers. 4. 
ViriùilGrande. 29 


294 
318 


Viù. 314 
Viuares. 97 
Vobri. 248 


Vacino. 308. 449. 


452. 
Voglio. 207 
Voluera , 323 
Vottigaalco. 3630 

4260. 
Vibafiume. 200 
‘ Veriere. — 23. 44 
Vilolio. 462. 464: 


315 

Viferen e 86 

Vuart, 130 

Vulpiano, 199 
Z ° î 

Zabifa. 403 

Zuccarello, 505 


TAVO: 





ak 


TAVOLA. 
DELLE FAMIGLIE 


Et Huomioi più Nuftsi nella Prima Parte 
delli CORONA REALE'DI 
°° SAVOIA nominati. 


A 


mer Bbate di Na- 
SA Zaret. SI9 
sis4.85 Abellone.331 






Abrà. 
Acegli. 
Achiardi, 308,449. 
487. 
Acquabianca. 
Adalberto Marche- 


79 


fe, & Rè. 


224 
Adalgiffo Rè. 


279 


Adelaida March. di. 


Sufa. 8. 38. 83. 
112, 113. 223. 


290. 298, 389 


» 


I 348” 
380. 465 


3% 


414. 44u. 461; 
477. 494. 499. _ 


Adelaida Imperatri. A 


ce, 227 
Adelaida Duchefadi 
Sucuia T) 494 
Adelaida Marchefa 
del Vafto. 350. 


414. 494. 
Adelaida Contefla di 
. Piemonte. 4II 
Adeluado Rè. 279. 
Adorni. , 206 
S. Aduentore. 267 
Agilulfo Rè, 279 
D'Agliano . 171 
218, 

) 


Agnefe Conteffa di 
Monfion.414 494 
gnefe di Poicthiers 
Marchefa d'Italia. 


494. | 
Agnefe di Saluzzo} 


445. 504. 
Aians. 458 
Aimari. 289 


Aimone di Sauoia. 
116. 

Aimone Conte di 
Sauois. 232. $I0. 


SII. 

Alafia di Monferra<' 
to Marchefa di 
Saluzzo. 50% 
C Alardi, 


TAO L 


Alatdi. 397 
Alafij. 375 
I . 308. 


Alboino Marchefe 
 Malafpina. 225 
Albufini. 38 
Aldobrandini, 528 
Aleramo’ Marchefe 
di Mofrrato. 146 
IST. 225. 219. 
229. 499. 
hemandi 
B. Alerino, 212 
Alermetti. 124 
Aleffandro III Pa- 
pa.” 416 
Aleffandro VI. Pa- 
283 


465 


pa. 
Aliberti. 
Alinei, 
Alferi. 598 
Alfonfo Rè d'Ara- 


004, 


90 0: 
pinto. March. del 


Vafto. 
Alinges. 
Almerico Rè.- :230 
Alpantafii. -:161 
AI Velcoio dAi 

1, 319. 335 
D'Altauilla. Si 
D'Alteflano, 
Altefia- di Saffonia. 

ISI. 
SrAlvario. 
D'Amboefa; } — 
famedeo primo Cé. 


519 
85.80 


351.344 


* “tedi Muriana. 38. 


280. ' | 
Amedeo II. Cote di 
Muriana.8. 28.42. 


47.48.49. 62.81. 


88. 112. 280. 
Amedeo III Core di 
Sauoia, 63.115, 
127. 2$0. 409. 
Amedeo ÌV. COte di 
Sauoia.63 89.116. 
2% 2.291.3 40.412. 


435. 
Amedeo il Grande 
Cote di Sauoia 89 
.3116.230. 201.352. 
419. 420. 509. 
Amedeo il Verde C. 
di Sau. 31.722.100. 
137.188. 301.325. 
336.370.401. 421, 
430. 430. 
Amedeoil Roffo Co- 
te di Savoia. 117 
379. SIA. 
Amedeo primo Du- 
ca di Sauoi3.46.74 
"86. 140. 261. 379. 
“ 380. ‘402. 421. 
423, 615. ©" 
Amedeo 7 BearoDu- 
ca di Sau. 604.423. 


4 Amedeo Prenciped” 


Achaia. 139.223. 
ne 4bI. 420. 
415: 


58° 
$9 Araeto:Ptencipe di- 237. 
Piemote. 379. aa D'Ar idro, 


-Amentoni + 
‘Amifone Artiuefco- 


| aragoi: 


A. 
357 


uo di Taratafa. 67 
Ancilia Cont. di Sa- 
uoia. 38 
Ancina. 357. 131 
D'Anci . 173 
D'Ancifa 2 Marchefi. 
“207. 217. 229. 
Fndrenetti. 19 
Andronico ugo 
tore. 
B. Angelo di Chiuat: 
fo. 376 
Aogioini, 377.380, 
40!. 430. 
Anna d'Alanfon.237 
Annebaud, 380. 507 
Annibale Cartagine- 
fe, 76. 101 
S. Annoae_Arciuetc. 
diColonia. 88 
Anfcario Marchefe 
d’inrca . 224 
Anfelmi. 308. 499. 
49% 
S. Aofelmo. 
Anfelmo: Marchele 
po Vaîto: ‘829: 


495. 
Antoniaò Pio Impe' 
ratore. © 477 
—_ da 171. 


- 386 


Arsgonefi. “ire 


‘121 
Archinti 














TA V.0 L A. 


‘ Archinti. ° 238 Beatrice di Borgo 
Arborci. 309 gua Imperatrice. 
Archidiaconi di'To- Di Badati Marcheli. 410. 

rino. 388. 326. 190. Beou:i 136 
Ardoini. 318. 378. Bagliani. 158 Beccuti. 207.277. 

379. 390. ‘. Bagliardi. 342 326. 

Ardoino Rè.61.158. Ralaifov, 85 Beccaria. 398.<II 

197. 224, Balbi. 173.176.178 Beccari. 380 
Ardoino Velcouodi —182.344.351.364 Becchi. 227 

Torino. 326 Balbiani, 173.182. Beggiami. 335 337. 
Argenteri. 169.397 — 134. 274... © 338.344.368 360. 
Argentina Marche- Baldelani. |. 437 : 334. 

adiMonferrato, Balegoi. ’ ‘344 Bellafore. ° 16ìÌ 

23%. © Babandiy .-. < 132 Bellagardai ‘‘ 22 
Argeuillà. . 13% Balfo, 1 36.139. BelagatdaGualconi 
Ariberto Velcouo”. sog 449. 

416. | Bandelli. 434 Belforti. 65. 125. 
Ariperto Rè © 455 DeBardo. 110.114 ‘279. 
D.Armanza. Sé Barletti, 208 Belletia. 278 
e ta 57. SanBarnaba; 253 Belli. 216. 217. 

San.Barolo. 217 351.445. | 
DD'Arondello. 308 SantaBafilica. 185 Belloni. ‘163.343. 
Afinari. ‘ 217 Barafa. ‘© : 364 Bellouefo Rè. 249 
Afteggiani. . | 189. Baratà.'.' ‘333 Benedetto decinio- 

219. 289.504. Barortti, 358 terzoPapa. z6t 

rici famiglia. R, Bartolomeo da, Btafì. 19.183.184. 
Cerucie. ’ 332 9. 
ARCI RE: 450 Baffi, 204 Berardi, ‘462 È 
D, “coral 338. Bafternay. .. | (35 Berengari Gonti di 
Frà Battràfta da- Can Prouenza . ‘413 
Augulto Celare. 76. tigliano. 360 Bergiera. ‘235.344 

97.267. . «-  Baua. 356. 364 Berketti, 38 
Augufto Pretorio . Bauiera Pili 39 San Bernardo Abba- 

98. pù dard (00 44? 
Auogadri. . 155. Baufani. ‘332 S.Bernardo March, 

164. 194. 357. Bearn Vifconti. 126 diBada. 190 
D. a" 103.106 Beatrice di Sauoig. San Bernardo d'Ofta 
Avrelij, 398 37,9% 309, - 


TA VO L Ai 


Bernefli. 306. 321. 
323. 340. 383. 
Beroldo Prencipe 
Saffone. 5. 45. 59 
S. Beraolfo. 396 
Berfori. 287 
Berteri. 130 
Berta Marchefa di 
Sula. 351 463 
Berta Imperatrice . 

494. . 
Bertoli. 239 
Berconi. 173: 174. 
. 198. 180. 184. 
| Be:trada Regina.476, 
Bertrand:. 19. 23. 
138 445. 
Beruti. 191 
Berzetti. . 4156 
Beuilacqua. 204 
Bianca di. Monferra- 
to Ducheffadi SI» 
. Woia ,< 230. 515 
Biandrata. 174. 
188.196. 193 207. 
137. 3511354,.417 


Biglioni. | BOI 
Bigliori. 308 
Braghin 274.390. 
bilie. ci 381. 
- 183. 339,:364. 
‘Blancardi.. ‘199 
Blonci. 70 106. 
Baba. 155. 156. 
Ta 157. 196. 


Bocchiardi di Pie- 
monte. 


î) 
+ lux 


3QRIG4 


Bocchiardi di Sauo- 
ia. 
Bocicardi. 
Bolla. 
Bolleri. 
389. 


183 
357. 362. 


Bologna Cont1.136. 


Boldgna di Barcel- 
Jona, 382 
Bonardi. 406.512 
Bondcimonti. 493 
Di Bona. 79. 305. 
,309.3 20. 349. 535. 


Bonelli, 489. 414 
Bopi.. 150 
Bonifacio Arciue-- 
. fcono Cantuarie 
fe. 39 
Bonifacio di Mon 
. ferrato. ‘336 
Bonifacio di Savoia 
Conte. . 282 
Bonifacio Marchefe 
. del Vafto. ,414. 
"010: 478. .496. 
500 504. 
San Bonifacio. 439 
Bopifaciofegnnda di 
Saluzzo. . 08 
Bosinardi, 296 
Borgarelli, 
Borghefi. 277.289 
a Regi. 


Borgogooni Centi. : 


226. 


196. 


Borgognini, 32t° 
Borromeci. 508 
Borfieri. 26£ 
Bolco Marchefi . 
229. 498. 
Bofij. —183. 351 
Bofone Rè d'Arles. 
18. 410. 
Deila Bolia. 217 
Boffa. 108. IIS 
Botteri. 368 
Botti. 404 
DeBoue. 156 133 
Boueri. 483. 485 
Bosetti. 218 
Bonilla. 314 
Bonino Conte d'Ar 
dena. 1$ 
Braia.. 289 
Braida. 16t. 339. 
345.350 404 400. 
 487.52% 
Brandemburg. 99 


Breno Ré de'Galli.: 


Brens. 86 
De Brealo. ‘404 
Breffani, 370 
Brittj. . 357.380 
Brocardi. 267.384 
Broglia. 169.173. 
. 183.184.442. 
Broglia Capitano . 
192. . 
:Brofoli. 271 
Bruelli. 59 
Brunetti. 26 
Le Brufaporcell: £ 
‘dé 


Bunei. 








Banei; p; 

Bufca Marche 
‘215.217.218.229 

- 328.330. 338.339 


352.417.418.438. 
442.444.498.501. 
3 ; 
Bulchecci °°. 194. 
173. 299. 
Buffoni, 436. 485 
Buttetti. 17 
Buticari, 300 
C 5 
Caccherani, 30%.. 
306. 245. 
Cafturri. - 333. 
ul 7. ni 
Cagna 277 
Caio Caflio Longi- 
‘no. 475 
Calderari. 219 
Calcagni. 176 
Calofi 304 321 
Cambiani. 176. 
335. 339. 462 
464. 466, 
Campioni. 407 
Canali. 187. 289 
Canalid'ORa. 107 
— Del Canauefe Con. 
Clo 497 
Canauofi. 277 
Cani. 15O, 154 
Capizucchi. 383 
i Capalla va 442 


. Carlo Caluo o 


$12 
31.215 
238. 


Capra. 
Capris. 
Caraccioli , 
521. 
Caraffi. 
Cara.. 
Di Caraglio. 
Caramelli. 362 
Caranzonay. . 130 
Carino Imperatore 
311, 
Caroy. 13.262 


Carla 1V. apra 


re. 72.133.I 37 
1 
Carto Magno, . 
81.112. 123.222. 
279. 476. 
Carlo Mano, 476 
ar v.Re di Frane 
[ 


217 
362° 
337 


| Carlo V. Imperato 


7. 338 
Carlo Ld' Angiò Rè 


37. 282. 335-419. 
429. 
e d'Angiò . 


Carlo Dai di ge) 
raffo . 

Carlo Primo si 
diSauoia. 57. 
236. 516. 

Carlo Secondo Du- 
cadi rip 17. 
236. 237 

Carlo VII ‘Rè di 
Francia. $18 

\ Aaza 


LI 


TAVOLA: 


Carlo Gio. Amedés 
Duca di Sauocia , 
324.513. 

Carlo Nono Ré dî 
Francia. o 62300 

Carlo Emanuel Pri- 
mo Duca di Sa. 
uoia. 15. 28. 
790 80.175. 189. 
239 255.260.267. 
269.270.278. 283 
395-399 459 524. 
925. 

Carlo Passa IL 
Duca od Sauoia < 

Carlo Dom Domenico di 
Saluzzo. 517 

Carlo Vefcouo di 
Torino. 188.417 

Carretti . 204. 216, 
| 317.220.229 339 

» 487.498.503 
sarrucco. 370 
‘San Cafliano, 212. 


Calfogoa 268 
CaRagneri. 23.59 
Caftellario. Cha-. — 
bles, 86. 175 
rc d'ORa,, 


Di Caitel -vecchio , 
3066 
Cafiglioni 39, 

4L 234. 
Ca: 


TA VO LA. 


Cafiglioni di Mon- 
ferrato. 172 
Catalani. 309. 487 
Cafltruzzi. 398.400 
Catterina Piécipef- 
fa d'Achaia. 316 
Cauagliati, 1550277 
Caualieri di S.Mau- 
ritio , 8 


7 
Caualieri del fangue 


di Chrffo. 198 
Caualieri di S. Mi- 
, chele, 193 
Caualieri del Cola- 


re di Sauoia, 612 


Caualieri della = 


netta . 
Camalieri del Tofo- 
. ne, 156. 
Cauazza. 437.485. 
490. —. 
Cauazzoni. 469 
Di Cauor. 319 
Cauoretti. - ‘ 196 
Di Cella. 483 
se" IV. Papa, 
San Cello, 443 
Cenini, 23 
Centalli. 378 
Centarioni, 205 
Cerari, 216 
Cerua. 278 
Cerueri. 339.363 
Cena. 217. 330. 
370. 382. 390. 
392. 399. 441 
493, 504. 


Ceuini. 79 
Chambra. 43. 44. 
56.58. 
Chales. 23 
Chalon., $7. 136, i 
139. A Ì 
Cheueroni, 24. 
mr. 
Chiabanes, 342 
Chiabò. 68 
Chialant., 102.103 
Chiavana. 121 
DellaChiefa. isî 
203. 1A 376. 
454. 48. 464. 
477. 485. ‘488. 
516. 517. 522. 
523. 530. 


ChilpericoRè. 5 
Chifsè 12I 
Chreccherello. 26. 


40. . 4 
Chriftiana di Fran- 
cia Ducheffa di 
Sauoia, 15.189. 
ud 274. 285. 
31. 
Cittarenghi, 404 


Cizzè. 21 
Claretti, 173. 
‘ 446. . 

Claucfani Marche- 

fi. 229. 693 
Claudio Vefcono di 

- Torino, 286 
Clermonti. 121, 


137, 435, 513. 


Clemente VII. An- 
+ tipapa. 128. 317, 


378. 
Clemente VIII. Pa- 
si LI: 358. 399. $ " 


Cocossi, I RELA 


Cocconiti. 161 
Coccalftelli. 161. 
169. 447: 

— Codrè. 121 
Coligny. 29. 35 
Colonna. 469 
Cominges. 408 


Compois. 121.129 
San Concordio. 14 


. Conflans. 23 
Conftantia. 456.489 | 

‘ Conftanti). 216 
S.Conftaozo; 46I 
De Conterio, 369. 

404. 

Conzie. 86 
Corari. 163 
Cordello.. 97 
Corderi. 397 
Corgenoni. 140 
Coritij Barbi. 447 
aaa Salonia . 


Corradenghi. 216 

Corrado Salico Im. 
perat. 8 949.5%. 
62. 88.113.229. 

Corrado Marchefe 
diMonferr. 230 

Corrado Vefcovo 
d'Afti, 409 
| - Cor. 
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CorradoII. Rède' 

i Romani. . 415 

e ° 86. 
6 


Di Cortemiglia, 


Delfini di Viena,. 
$7.136.137.23L 
07. 513. 
Dito Mon. 
ferratoRè. 230 


° Marchefi 504 DefiderioRè. 276 
Cortina. 197 Diana. 181 
Corui. 363.374 PDiocletiano Impe- 
$25. ratore, 150 
‘Cotta diChieri.182 Dionifij. 356 
346. 370. 522. DionifioVefcouo , 
Cotftadi Sauoia. 31 2II. 
Gonttantino Impee Dodoli. 181.277 
ratore, . 286 S.Domenico. 213 
Cotio Rè. 276 Donzelli. 398. 402 
Crauefana March, Doria. 486.509 
- 504 Drò. 239 
Crauetta. 332. Drua. 336.309 
337 456, Duchi. . 169 
Della Creta, 108 Duign. 22, 63. 
Crinelli, 219 . 65-IZL. 129, 
Croti. — 365456 DulciadiProuenza. 
De Curia, 107 _ 413. 
Curtetti, 169. Dutti. 493 
351, 
E 
. D n | 
Econio.Veflc. 54 
Daiani. 405 Edoardo Conte di 
Dadei. 358 Sauoia. -sio 
Dalmazzi, 373 Elio Pertinace Im- 
Damarens. 315 - peratore. 212 
Damiani, 216 BElioni.  49t 
Danieli. —— 455 -Em. Filiberto Duca 
D'Aualos.:: SIig © diSauoia, 143 
| Deati.. . - - 16L ‘ -260.284.371.372. 
Decio Bruto; - 96 ‘380395.400.525 
- \ Aaaa 2 


Enganna, 308 
328. 449. 487. 

Entremont. 34, 

Eriberto Arciuefco- 
uo di Milano.229 

D'Es. 58 

Dell'Efpera. $12 

D’Efte Marchefi . 
150. 438. 


D'Eîte Duchi. 1930 
507. 
Sant’ Euafio Vefco- 


uo. 149.164 
ai perc 164 
ant'Euffedo, 212 


Eugenio I II. Papa. 
81. 409. 
Engenio IV. Papa 


87. 261, 
Sant'RufebioVefco- 
uo. 9Ì + 35 $ 


È 


San Fabiano. 375 
Fabri. 26. 
3%. 33. ° 
Della Fagiola. 492 
Faidita di Prouen- 


za, 413 
Falchi. 439 
Falcombelli, 175. 
‘ 4SY. na 

Falconeri. 287 
Falletti. 193.216. 


323.339.350.35T. 
363. 383.446.468 
Fau- 


bi 
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Faufoni . 369. 
pi 2 397.401, 403 


Federico PrimoIm- 
peratore. 4. 
179. 187. 381. 
283. 363. 413. 
416. 506. 

Fedérico Secondo 
Imperatore. 165. 
260. 282. 310. 

Federico Terzo Im- 


peratore. 40.190 > 


Federico Conte di 
Borgogna. 


‘ fedi Saluzzo, 430 
454. 480. 509. 


\ 


SUI. 
Federico Secondo 


Marchef& di $a- 
luzzo. 430.gtI. 
$iz. 414. 
Federico Conte di 
Monfione. 454. 


415. 495. 
Felice Quinto Papa, 
87. 353. 423. 
Fetandini. 103 


Ferdinando Rè di 
Spagna. 9gI 
Ferdinando Impe-- 
ratore. 239 
Ferraris. 172. 205. 


445: 

Ferreri. 167.193. 
174 303.305.380 
390. 49 


s$ 
F saette] I Marche. 


Ferruffi. © 
DiFrandra 
Piefchi.. 
Filiberto Primo Du- 
cadi Sauoia. 57. 
TIT - 
Filiberto Secondo 
Duca di Savoia. 


"57.515 
28 


170. ©. «@, 
Filippo di Sancia. 


-139. . 
Filippo Conte del 
cneuois-: 141 
Filippo Duca di $a- 
© uoi2, 14.142.235 
FilippoDuca di Ne- 
Mors. 142. $19 
Filippo Preacipe» 
d' Achaia o - 2ì Lo 
232.281.285.201. 
362.36 2.419.420 
429 509. 
B. Filippo di Mon- 
calieri. . 191 
"ari Maria Duca 
ilano, 233. 


Falpoo II. Re di 
Spagna. 525 526 


Filippa. 447. 464 
Filippi. 352 
Fiochetti. 318 
Fogszza. 181 


Folecca March, di 


Monferrato. 228 Galba 


. Folchi. 277 
Foras. 86 


4 Poretti. — 


22 
Forni. 


2 FrancefcaPrimoRè 
22. 


di Francia. 

392 SI15. 
Fraacelco Giacinto 

Duca di S$auoiz. 


5 
eis» Priore di 
‘- Nantud. 13 
Francefco Marche- 
‘-fe di Saluzzo . 
214.236.264 379 
420. $21. 
Francefco Duca, 
d'Anghien, 313 
Francetco Tomafo 
«di Sauoi2, 14 24, 


‘(53 312.348. 

Fregofi, ‘386 

Freney. . 83 

Frefia. 162. 360, 
484, 

San Frontinianò ; 


2ià, 

G 
Gabaleoni. 174 
Gabiano. 156 
Gabrielle di Sancia, 

175. 
Galateri, . 335 
A 78 
Galeagi; 278 
Galeazzo Maria D. 


si »_ 23$ 
SqusRo + 3 


Cp è 
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Galieno Imperate- Giacomo Prencipe Gio.Giscomo Mar: 


re. 150 
Galli. 442.443 
Gallieri, 181 
Gallina. ISU 
Gambarana. 336 
Gandolfi. 206 


Gatti. 
Gatcinari. 163. 206 
Gazzeri. 368 
S. Genefia, 185 
Di Gencua. 35- 
40. 57..83. 86. 
133.1 39.140.341. 
458.480.499, 507 
$ 14. 
Genuilla. 140 
Georgi. 208 
San GceorgioTebeo., 
296. 
Di $. Georio. 122 
Gerardo Velcouodi 
F'orenza, 7. 24 
Ge bafi. 31. 
42. 42431. 313. 
a March, 
= onferrato. i 
227.228. i 
rbi, 


Gaftandi Fois. 482 
266 


345. 
Germana Regina». . 


520. 

Giicomo Ludouico 
Marchefe di Gay. 
141. 142. 
Giacomo Duca, 
di Nenora 143 


27 bdo 


‘ SanGiocondo. 


181. 


— d’Achaia,188.283 


313.336.345.362. 
40 420. 510. SII 
Giano di Sauoia» . 
141. 
Gigli. 
Gilberto Conte di 
Prouenza. 453 
Gilly. . 86 
99 
San Giofredo. 450° 
Giouanna Regio 
di Spagna. di 
Giovanna Conte 
di Fiandra. 116. 
291. 
Giouanna Marchefa. 
di Monferrato . 


233. 
Gionanna March.di 
Saluzzo, 235 416 
Giouaona Regina di 
Napoli. 36. 
362.363 3790021. 
Giouanni I. March, 
di Monferr. 230 
Giouanni 1 1. Mar- 
chefe di Monfer- 
rat0.185.232 336. 
Giouano: Jil Mar- 
chefe di Monfer- 
pista È 233} 
Giovanni IV. Mar- 
chefe di Monfer- 
Fato. 2324. 235 


Beato Giovanni da - ‘439. 


305 . 


chefe di Monfer; 
rafo. 233. 235 
Gio, Giacomo di$a- 
luzzo. .: - -517 
Gio. Gior io Mare 
chefe di Monfer- 
rato. . 235 
Gio. Luigi Marche- 
fe di saluzzo.5 20. 
521.522, 
Giora. . 464 
Giordani, 392 
San Giouenale, 354 


358. 
Girardi. 457 
Gi falberti . 204 


Gifeila Imperat. 9 
Giudici della Torre 
Atborea. 448 507 
Giulio $Secondo Pa- 
pa. 258 432. 
Sao Giulio Papa + 


Gio Cefare Im- 


peratore, 76 96 
Santa Giulia. . 356 
S.Gruliana, pi 
Giutiani. 

Gneo Domitio 4 

neobarbo. 47I 
Gondy. 135 
Gontrano Rè.. 54 
Gonzaghi. 154 


197.205.236.238. 
2339. 240.241.242 
463. 522, 


Moflo, 33% Gonzali. 


Gors 
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Gortetnodi, 29.55 
405. 460. 469. 
Gortofredi. 100 
Goueani. .169 299 
Gouoni. 220.356 
- Graffagni. 7171 
Graneri. 30 70.197 


Granetti, 526 
Granfon. 512 
Grafella,. - 157 
Grafli, 150.178 
Gratiano-Imperato- - 
se e 25. 43 
San Grato. 99 
Gregorio VII. Pipa. 
504. - 
Grenaud. 132 
Gribaldi. 173. 
178.182. 
Griffone di Francia. 
55» | 
Grimaldi. 391 
Grifella. 178 
Grifelda Marchefa 
di Saluzzo, 497 
Grolea, 28.57 
Groffi, 175 
Gruff, I 29 
. Gruiera. $ 


I 

Gualtieri Marche 
di Saluzzo. 497 
Guaireni. ‘335.337 
Guarini. È 162 
; Guafchî,- 158/107, 
git.zg1, | * 
$, Guido Véft. 208 


Guidone Vefcouo di 
Torino. 55 
Guidone Marchefe 
- diMonfere. 224 
San Guiglielmo Ab. 
‘ bate, + 200 
Beato Guiglieilmo 
di. Cortemiglia . 
219. 
Guiglieimo I. Mar: 
. chefedi Monfer- 
rato, 226. 
Guiglieimo Terzo 
Marchefe di M6- 
ferrato. 17 
Guiglielmo Lunga, 
fpada Rè. . 230 
Guiglielmo il Gran- 
de Marchefe di 
. Monferrato, 203. 


° 282. 
GuiglielmoPaleolo- 
‘go Marchefe di 
- Mouferrato, 235 

° de î A 
Guiglielmo Impera: 
core. ‘282.418 
Guiglielmo da Cu- 
| nio. -  *38I 
Guigone-Prencipe» 
Ifino, 4I1 
Gattuari, 


né DI 
ri 
“ * 
. £ 
- «fé 


Henrico Primo Rè 
«de'Romani, 4II 


e 


9. 89. 


218 


Sane’ Henrico Im- 
“  peratore. 197. 
224. 403. : 
Henrico I I, Impe- 

ratore. 313. 


__363. 
Henrico III. Impe- 
ratore. 9.112, 


494. 
Henrico I-V. Impe- 
ratore, ‘28. 48. 


. ‘404. i 
Heorico -Settimo 
Imptratore, . 
23%. 35% 


| 7. 

Hearico Rè d'In.: 
ghilterra. 37 

Henrico JI. .Rè di 
Francia. 

HenricoIILR 
Francia. © 17% 
337:5 24.526. 

Hearico I V, Rè di 
Francia. 22. 
28.70. 

Hentico di Coîro | 

SL 

Henrietta di Clenes 
#39. 

Heretici delle Valli 


di Lucerna. 297. 
307.370.451. 


22 
di 


‘“.- Hefeticidi Paefanas 


-. 448. 
Hofteri: 


° 304, 
FHumolli. 


° 173 


%n8 
Iaccl. 


Le" 
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I 


Tacellini- ‘© 384 
Imbercort. 342 
Immedo Duca di 

‘Saffonia. 62 


Immiglia Dugheffa 


di Torino. 2$0 
Innocenzo Quarto 
Papa. 
Innocenzo Quinto 
Papa. __ 7.68 
Innocenzo X. Papa, 


493) 
Jatrodi, — 103 
ar» lla Regina di 


p3goa 9I 
bel Regina n 
Tiro, 
Iabella Ducheffa. di 
Modona. 240 
Inardi. 364. 469. 
486. 487. 
Iurea Marchefi. 112 


134. 203.220.280 


L 


Laccij. . 508 
Lamberti; - ‘63 
Lampadio Vefcouo, 
I 
- Lancia. 218; 361 
Landolfo Vefcouo. 

309. 
Laagini, ., 85 
Laogoglia, 


282, 418° 


315 peratore, 


TANICaroee ‘; $19 

Lafcari.. . .. ‘375 

Lauefani. : . 487 

Lepoi.. 286, 453 

pei d'Auftria.. 

Lconoti de'Medici 
239. 

Da Leva. | 238 

B. Libahia. 197 

Lignana. ‘158. 
16°. 205. a 

Lingotti.. 273 

Lingua. 375 

Liuron. : 132 

Lobetti, 495 

Lodfoni. 205 

Longauilla. 142 

Longsbardi. 111. 

» 279 A - 

Lotena.. 46.73. 
141, 

Lorenti.. ‘© 514 

Loretti. 435.504 

Lornay, 121 

Lotario Rè d' Italia, 
225. 

Louera. une 
il? 384} «|. 
Lucemborg: 141. 
: 142. 515. 

Lucerna Conti. 304. 

? 363.492/535. 


sed Velcouo i 


Lilo Pio Im. 
81 


‘ 
N 


Ludouico il Groffo 
Rè di Francia. » 


qio. È 

Ludouico il Giouiné 
Rè di Francia... 
‘192.410. i 

San Ludouico Rè di 
Francia. 37 

Ludouico Decimo- 
serzo Redi Fran- 
cia.. .18.243. 

- 292»: a ta 

Ludovico Conte di 
Prouenza; 378. 
421. : 

Ludouico Prencipe 

‘d’Achaia., 233. 
260 340.341 369 
‘401.402 420.515 

Ludouico I. Mar- 
-‘chefedi Saluzzo. 

‘ 150. 434. 487. 

; SII, 

Ludouico Duca di 
Sauoia. 140, 
234. 235. 261. 
266. 295. 325% 


423. 

Ludovico I I. Mar: 
chefedi Saluzzo. 
434-448.481,485. 
5160. 518. 

Luwiggi di Borgna. e o 


Lunelli, 
487. 
Lufinge,, °. I2t 


ra Re. 149 
Macct- 


33% ATTO 


I 
ser 183. 196, 
B. Maddalenada To- 
rino. 193 
Magici . . -10$ 
iani 220 
otaggi SE LI 
S. Magoo. 466 
Mailiardi. 21.462 
Maisi. . 175 
S. Maiorano . 202. 
Mala(pini Mareh. 
205. 
Maidachini. 493 
Maletti .- 270 
Malingri. -. 307 
Malines.. 289. 
Malooi. 338 
Maloperà. —. 380 
Malpaffuti. —. 163 
Maluafa. 216 
Manafieri. 368 
Mangardi. —406 
| Manfredo Rè di Na- 
poli. - 37I 
Manfredo primo 
©. Marchefe di Sa. 
Auzzo. 496. 506. 
906. | 
“Manfredo II. Mir- 
chefe di Saluzzo. 
231-508. 
Manfredo III. Mar- 
chefe di Saluzzo. 


377: 444: 508, 


A:V.O L 


Manfredo IV. Mar- 
chefe di Saluzzo, 
230. 232. 341. 
362. 427. 4329. 


Minbe 301 


Marafiai.'. 318 
Marenchi, 334. 406. 


Miria Paleologa. 


Milita .di Sauo- 
ia Marchefa di 
Monferrato. 230 

B. Margarita di $a- 
uoià. 139.213.233. 

I. 


40 
Margarita di Sauoia 


Marchefa di Mon-- 


ferrato. ‘235 
Margarita Palcolo- 
gaL, 23 
se arita di Sanoè 
SITO MA&: 


. 239 

Mirgacic di sano. 
ia Marchefa di 
Dronero. 438 


° Margarita di Fois, 


448. 467. 432. 


Marenitioi. I 8 
Mareflcalli; id 166 
Marelli. 
Martina - SI 
bride ne 141 
FICA 


236 Mattei. 


31 


AL 
Martelli ! 204 


$. Martini d'Ofa. 


TDO. 103. 
S. Martini d'Agliè; 
$9. 132. 197. 497. 


409. 
s. lean di Pron- 
182 
S. Martin di pre 


8. "Misdimo Vele. ti 
Genena, 8o 
S.Maflimo Vefcovo 
‘di Torino. 286 
Mafimigliano Ina 
perawore. 80 
Miffimigliano {eco- 
val imperatore . 


Maflimigliano TILL 
Imperatore. 239 
349 


168 


Ss. Mi uritio. 
S. Mauritio di Pd 
rolo. 296 
Maaritio di Saunia, 
186. 373. 
Meaglia o 196 
Meotoni. 86. 109. 
306. 125. 125. © 


140. Th 
Mentoni di Chera- 
° fe0. 126 
Mercandili. 178 
Mefîfentio 
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Madenio Titameo, Minnelli: 361: Nomi.‘ ‘298 
Mefchiainui, 165 Di ‘Montemate, « Nouelli ‘© rvz 
Mefala. 96 363. 468. Manirni.- “128 
Michaeli. 551 Monteoli.- 422 DiNuouochafte] 3 
Michele Antonio Montepezzoli. 3800 sir. 00 
. Marchefe di Sa- Montoù. 86.125 Nueetti. << ‘344% 
luzzo; 418 Morifetti. $3 487. se 
Milancfi. 189 Motoffi. 391. 398. Numeriand impe- 
Miglioretti. 343 = 402:40:405.407 — ratore. - “3z1r 
Mibetti. ‘23.53. 456. 487.528. | 8. 0’ Ioz- 
2.26. | ri. | 374 DaNuuolata, 336 
Miolans. 17.20 Mofcouiti Gran. 
24 35% Duchi. 99 
Miroh. 16» Moxi. 29.45 O 
Mochia. 380 Muratori. - 337. 
Mombelli. 25.188. 338364 369. . Obertafi. 404 
” ‘305.306.407. Di Murbello. 266 Beato Occlerio , 
Di Mombello della Muroli, 139 192. 
Frafca. 173 Muti. 373 Oddmnetti.. 28 
Mommaggiori. 24. Oddone di Mooafer- 
27.174. rato.. 228, 
Monaci. . 1601 0.»; N Offremont. 508 
Monache di Cara: Oggeri. 335. 339 
‘ Magna. Di Narbona. ot. Oirico Marchefe di 
Monache di Riffre- 136. 138. Sufa. 61.223. 
. do. 441.448. Nata. 157.162 — 280.288-319 335 
Di Moaeseco. 171 San Nazzario. 44? © 352.463 496.506 
Monfalconi. 84.517 Negri. 361.382. Onfiaco. 17 
Di Mofesrato Mar- 447. I Operti, 356. 
«chef. ‘104148. Negroni. 204 359+364. 365. 
porsi 224.2 1. Nemors, 122 Opezzi. 303. ni 
4q98. 5 Di Neouilla. 512 Orlics. 
Ménfonti È Cori. 136 de n D'Orio. ser 
Monforti. 351. 356 Orfelli, 49I 
Montnelli. 38 Nicolò LL Papa. Orfini. - 284,287. 
Mooriondi. 191. «889907... 
434 439%, «i. Nielli, - 216° SaeatOifo. »- ‘99 
at 4 a B b b »b : Otto. 


1 


TA WOVIA AT 


Ottone Prime. lm: 
peratore. 140. 
. 424 226.KL149% 
493. 49%. 

Ollio 


gica 
6L.151.22 si 
Crcone Terto 
Liri - 
19. 498. 
Òttone Quarto Inv 
peratore.. 417 
Otroné Marchefe, 
d'Italia. 35. 
117.22G414.416. 


liclmo. 
83.404 

4 
OÉgne III vertst 


dAli, 
D.OQuergaa Conti, 


494 
Ottone Guigl! 
ig di 


371 


De Pado. — 277 
Pagani. , 492 
Pagnopi. 308 
ir “gia no é 


Pallavicini Marche- 
; 108.1 69, 
406, 464. . 
Pilcolbgi. 159.597 
Fallidi. 1. 356 


eo, 


Palmerio Ad 9; DA 
Pali. 4 I 


argraglidoe 7/1 Hisfro Marna 
4 07. 01170 spftalia. 3. SAS 
Palchale P ‘506 2860. 230104 16 
Pafcai; | --:388 490490. » 
a: siano. .... 1g Piccio di samsoitt. 37 
cella. .:- 13484 289.114 137. 
gferi-.. 1: #3 Riero Velcasa 
. 357. 204:386, Saeprdienfio éè 
Pafilanadiy - . > 477 Hoc Velanze o. 
3U0DI, | î, dada : 
cliatta. 463 BPipY. Papi “a 
Penfa. 2350390. Piochetti, 23 
GAI iv. Rivgezafchi Coati . 
Pepoli. <.< StE - V836.327.35h48 
Peraltà. . - (ST 1442: 
ic 121 DePifce.s: - 27 
Perenotti. ——23% Piftent. ’ 343 
Peretti, 46944 Ritwatori. . . 357 
Pergami, 326 SauPlicie; 434 
Perlafchi. 406 Pobelli 4° 45 
Perroni, ; 103. 106 Pacapagliz. 36.399 
Ae 128 i L34994 
cuti, 344-455 Polgaac. 57 
Peùcroni. 375.381 Di San FoL 86 
Piaccatini. ——318% Pormeri... 512 
ichi. , 247 PompooStrebotie,. 
Pillofi, 334 - 210, 
Pingoni. » .16 Ponte. 317.237. 
Piettaviva, - . 374 2594). 334-397 
181. San Ponziano.. 357 
San Pietra Apofia, Fri Ponto detia, 
lo. Mota. . 295. 
SI Piero Arce "An 230. 132 
CON di 3 apanta» Nzoni ° 
sti iù pa .: DO9.2IGA488 
KerodORa 1 4985 
dig Por: 
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Portij.320, veni 
Porri. .....: 
Porta > 0308 Rimes 
Pozzh . 219:066 


LIM. 
Prandi. n; 


[e Prato. (948. 
cobi: --: ‘377 
Prouasa, 29 170. 
« A7LATRH9448$; 
299.308 111312 
413: 340.341.348. 


: lio o Loca Ge | 


- lieno, 


. 017350 


Faplio Masoio.tsa Rébi: 


netti, 
Prigieiti 494 
A uppprati. x Mirri, 
‘ c1a563 9008 dè 
sar PnCA v 4 


1959 


A obren ti. 
Quaraaa, ‘381 

Di Quarto,rog. 88Lt. 
Gienni, 174 


SIC nisice ni. 


Rachis. .c.1d. 35Ì 
. Ragiuiberte Bè. 
RaimondoBerenga- . 
. nioftantedì Peo 
MEnza, -: Dad 90. 
dia »505, 
K . 


ato RabessaRè 


Rao. |. - 
Rafchieri. 184009 #00 


tout. 
66 Rauioli. % 8 
Rieand4, 2418 
Ray. AZISGI 
Ca 
uimiro Vefeouo 
gr: Torien.. ‘363. 
Rejneri..- 309.445 
Reinero Maschefe, 
di Mona, #30 
Rial © 
306 


300 
e Renell, us 


sno 


Riccudii 338. 
ficcatdofiapeto. 


Lu 11€, 


. 3 deo 4 De Bb, 
Beato etero de 
Rabraldi. . va »war3 

Rté di -Na- 


PAI. : 936. 


379 è SI2427. 425. - 


obi, 


. ‘196 Ro 


2 Rofigtione. . 


Rotari. 


Benege. 


19 RodolfoRè. 8: 
Rodolfo ignavo Rè 

‘ «Borgogna: 9. 
; = pi 88. 113. 


Recoldo. L.Impera- 
tore. 239. 526 
Rodolfo Duca di 
Suenia. 494 
Radolfo Signor di 
Lopes. 
Roggcti 
I, 
Romagnani : cai 
« “BIS: 314.324.339, 
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